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9.1 (RIVELE) 
 

[Vol. 34 - fol. 1] 

9.1.1 LETTERA D. 
 

 

[34 - 2r] Rivela di Domenico Serrao 

Revela di Domenico Serrao à 8 Gennaio 1752 

Domenico Serrao mastro scarparo di età circa anni trentadue 

Maria Marseglia [Marzeglia] moglie di detto Domenico di età anni circa trenta  

Anna figlia di anni quattro 

Susanna figlia di anni uno 

Possiede mezzo moggio di terra per portione materna vicino alla Correa Longa e vi tiene di peso 

docati settanta dotale di detta sua moglie. 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 7 n.° 1 per d. 9 - 75 per moggio uno, e mezzo in testa di 

Giuseppe, Domenico ed Antonio] 

Possiede docati dodeci di Capitale sopra mezzo moggio di terra del suo fratello. 

Abita a Casa a piggione e paga docati sei di piggione annui sulla Camera di suo Padre 

[Abita in Casa d’affitto ch’è di suo Padre] 

 

[34 - 3r] Copia della revela di Domenico Serrao con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 4r] Rivela di Domenico Rongia 

Io infrascritto Domenico Rongia della terra di Cajvano con giuramento rivelo e sotto pena di falso 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale di anni cinquantaotto in circa            58 

Rosa moglie d’età di anni sessanta in circa                                                             60 

Abito in casa d’affitto della V.le Congregazione del SS.mo e ne pago ogni anno docati quattro     4  

E in fede etc. Caivano li dieci Gennaro 17cinquantadue 

Domenico Rongia rivela come sopra per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede richiesto 

ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

[34 - 5r] Copia della revela di Domenico Rongia con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 
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[34 - 6r] Rivela di Donato Mucione 

Io infrascritto Donato Mucione della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso rivelo in 

esecuzione de reali ordini essere bracciale, di età di anni ventisei in circa         26 [33] 

Grazia moglie di età di anni ventisei in circa                                                      26 [32] 

[Marta Marzana madre d’anni                                                                             60] 

Abito in casa d’affitto di Sebastiano Palmiero, e ne pago ogn’anno docati sette, e grana trenta      d. 

7 - 1 - 10 

Tengo in affitto moggia due quarte otto dal m.co D. Crescenzo Cantone, e ne pago ogni anno docati 

ventisei, site a Vicciola Lunga            26 

Ed in fede etc. Cajvano li nove Gennajo 17cinquantadue 

 

[34 - 7r] Copia della revela di Donato Mucione con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 8r] Rivela di Domenico dell’Acerra 

Io infrascritto Domenico dell’Acerra della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso 

rivelo in esecuzione de reali ordini essere polliero di età d’anni quaranta in circa         40 [42] 

Santa Scotti d’età di anni quaranta cinque in circa Moglie          45 [46] 

Alessio figlio di anni quindeci in circa                                       15 [19] 

Angiola figlia di anni tredici in circa                                          13 [14] 

Anastasia figlia di anni undeci in circa                                       11 [13] 

Caterina figlia di anni nove in circa                                             9 [12] 

Abito in casa d’affitto del m.co D.r D. Antonio de Falco, e ne pago ogn’anno docati sette       7 

Possedo due case, quale stando in affitto à Santo de Falco, e Francesco Topa, e n’esiggo ogni anno 

docati dieci, e grana trenta        10 - 1 - 10 

Possedo un cavallo di pelo castagno per il mio mestiero 

Tengo à negozio di polleria docati venti       20 

[Situata la rendita per li controscritti alla ragione del 5 per 100] 

Tengo in affitto quarte dodeci dal Monte di Cajvano, e ne pago ogn’anno docati dieci, sito dietro al 

Convento di S. Maria à Campiglione di detta Terra                10 

E in fede etc. Cajvano li nove Gennajo 17cinquantadue 

 

[34 - 9r + 9v] Copia della rivela di Domenico dell’Acerra con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 10r] Rivela di Domenico Ruggiero [Roggiero] 

Io infrascritto Domenico Ruggiero [Roggiero] della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena 

di falso rivelo in esecuzione de reali ordini essere pagliarulo d’età di anni cinquanta in circa      50 

Abito in casa propria 

Possedo un altra casa nel vicolo di Marzocca [vico di marzoccha] 

Possedo un cavallo di pelo sauriello 

Possedo mezzo moggio di territorio sito nella pertinenza di detta Terra ove si dice ducenta [nel 

luogo detto vicciola di S. Aniello confinante [con D. Luca Pepe,] Nicola d’Ambra, ed altri] 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 139 n.° 2 per annui d. 4] 

Ed in fede etc. Cajvano li sette Gennajo 17cinquantadue 

 

[34 - 11r] Copia della rivela di Domenico Ruggiero[Roggiero] con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 
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[34 - 12r] Rivela di Domenico Topa [alias Vecchia] del q.m Cuono 

Io infrascritto Domenico Topa [alias Vecchia] del q.m Cuono della Terra di Caivano in esecuzione 

de reali ordini con giuramento rivelo essere bracciale di anni sittanta in circa          70 

Carmosina Mucione di detta terra mia moglie di anni sissantacinque in circa           65 

Cuono Topa figlio di anni ventiquattro in circa                                                          24 

Abito in casa d’affitto del Beneficio di S.to Giacomo di detta Terra, e li pago ogn’anno docati sei, e 

grana trenta cinque                      06 - 1- 15 

Tengo in affitto un moggio di territorio della Camera Ducale di detta Terra e li pago ogni anno 

docati nove                                  09 - 0 - 0 

Ed in fede etc. Caivano li quattro Gennajo mille settecento cinquantadue 1752 

Domenico Topa rivelo come sopra: per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede richiesto ho 

siglato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 

[34 - 13r] Copia della rivela di Domenico Topa [alias Vecchia] del q.m Cuono con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 
Fol. 12r – La parte finale della rivela di Domenico Topa con la sigla del Notaio Giovan Battista 

Laurenza 

 

 

[34 - 14r + 14v] Rivela di Domenico Laurenza di Sabatino 

Io infrascritto Domenico Laurenza di Sabatino della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini 

con giuramento rivelo essere bracciale di anni quarantacinque in circa        45 [50] 

Teresa Vitale di detta terra mia moglie di anni quaranta in circa                  40 [50] 

Angiola figlia di anni quindeci in capillis            15 [18] 

Aniello figlio di anni tredici in circa                   13 [15] 

Antonio figlio di anni undeci in circa                  11 [12] 

Matteo figlio di anni nove in circa                       09 [10] 

Agnese figlia di anni sette in circa                       07 [8] 

Arcangelo figlio di anni cinque in circa                05 [4] 

[Francesco figlio di anni                                         5] 

Vicenzo [Vingenzo] figlio di anni trè in circa       03 [4] 
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Sebastiano figlio di anni due in circa                    02 [1] 

Tengo la goduta di un basso di Casa per il Capitale di docati quaranta dotali di detta mia moglie, 

dovutomi dal detto Sabatino mio padre. Si corrisponde di più per detta goduta annui carlini dieciotto 

1 - 4 - 0 

Tengo in affitto moggi due, e mezzo di territorio del R.do D. Agostino Falco e li pago ogn’anno 

docati diecisette                         17 - 0 - 0 

Di più tengo in affitto da [Silvestro di] Falco altre due moggia di territorio e li pago ogn’anno docati 

sedici                                         16 - 

Tengo in affitto un’altro moggio, e mezzo di territorio dalla Camera Ducale di detta Terra, e li pago 

ogn’anno ducati quattordeci         14 - 0 - 0 

Ed in fede etc. Caivano li quattro Gennajo 17cinquantadue 1752 

 

[34 - 15r + 15v] Copia della rivela di Domenico Laurenza di Sabatino con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 16r + 16v] Rivela di Domenico Rocco 

Io infrascritto Domenico Rocco della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni cinquantasette in circa                                               57 [58] 

Chiara Simeone del Casale di Frattamaggiore mia moglie di anni quarantasei        46 [52] 

Leonardo figlio di anni vent’uno in circa           21 

Pietro figlio di anni dieciotto in circa                 18 

Santula Maria figlia di anni quindeci                 15 [13] 

Francesco figlio di anni 12 in circa                    12 

Marco Andrea figlio di anni dieci in circa         10 [11] 

Catarina figlia di anni due in circa                     02 [5] 

Abito in casa propria 

Tengo in affitto un moggio, e mezzo di territorio del Sig.r Domenico Cantone sito nel territorio di 

Casolla, e li pago ogn’anno docati         12 

Di più tengo in affitto quarte dieciotto di territorio del clerico Giovan Battista Cantone e li pago 

ogn’anno docati quattordeci, sito nel loco detto la via dell’Acerra                   14 

Di più posseggo una sumarra per uso proprio di governarne detti territorij       01 

Pesi 

Devo un capitale di docati venticinque dovuti alla V.le Congregazione del SS.mo Rosario di detta 

Terra, e li pago ogn’anno d’interesse carlini diecisette, e mezzo, con fè per istrumento rogato per 

mano del q.m N.r Filippo Cantone etc.       1 - 3 - 15 

Ed in fede etc. Caivano li cinque Gennajo 1752 

 

[34 - 17r + 17v] Copia della rivela di Domenico Rocco con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

Possiede una camera con due bassi sita nel borgo dell’Annunziata affittata a Sabatino Falco, 

Agostino Serrada, e Geremia Volpicella per annui docati 15 

 

 

[34 - 18r + 18v] Rivela di Domenico Cantone 

Io infrascritto Domenico Cantone [di Sabatino] della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena 

di falso revelo essere bracciale d’età di anni trentasette in circa            351 

Agnese Menechino [Menichino] moglie di età trenta in circa                30 

Maria figlia di anni due in circa                                                            2 [5] 

 

1 E’ riportato 35 anche nella copia. 
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[Sabatino Sposito d’anni                                                                       2] 

Abito a casa propria 

Possedo mezzo moggio di territorio sito vicino Marzana 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 35 n.° 1 per annui d. 4 – nel luogo detto la Cappella di Marzano 

confinante con li beni di Filippo Cantone, e Congregazione del Rosario] 

Pesi 

Devo un capitale di docati venti alla Congregazione del SS.mo di detta Terra, e ne pago ogn’anno di 

interesse carlini quattordici per istromento per mano di N.r Alessio d Ambrosio                 20 

Interesse    1 - 2- 0 

Di più devo un capitale di docati sette, e mezzo all’Erede di Tomase Amarza [Anarzana], e ne pago 

ogn’anno carlini quattro, e grana sette, e mezza per istromento di N.r Paolantonio de Buccerij di 

detta Terra   7 - 2 - 10 

Interesse       0 - 2 - 7 ½ 

Di più devo un capitale di docati ventitrè a S. Giacomo Beneficio e ne pago ogn’anno carlini 

diciotto, e sei grana per istromento rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio              23 

Interesse  1 - 4 - 6 

[Si deducano mettà sopra la Casa, e mettà sopra il territorio] 

Possedo due sumarre per uso proprio [per uso di far legna] 

Ed in fede etc. Caivano li 27 Marzo 1752 

 

[34 - 19r + 19v] Copia della rivela di Domenico Cantone con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 20r + 20v] Rivela di Domenico Galdiero 

Io infrascritto Domenico Galdiero della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso, 

[rivelo] essere pagliarolo con d’età d’anni quaranta in circa     40 

Lucia Cesarana Moglie d’età d’anni venticinque                       25 

Vicenzo [Vingenzo] figlio d’anni undeci in circa                      11 

Catarina figlia d’anni sette in circa                                             7 

Lonardo [Leonardo] figlio d’anni cinque in circa                       5 

Felice figlio d’anni due in circa                                                  2 

Abito à casa propria 

Possedo due giumente per uso proprio [per uso del suo mestiere] 

Tengo in affitto due moggia, e mezzo di territorio di D.a Maddalena Capone, e ne pago ogn’anno 

docati venti, sito à Via de Viciano               20 

Di più tengo in affitto quarte dieciotto della [V.le] Congregazione de sette dolori, e ne pago 

ogn’anno docati quindeci, e grana venti, sito alla Via di Viciano         15 - 1 - 0 

Di più tengo in affitto quarte sette di territorio da Giuseppe Longhi [Longo di Cardito], e ne pago 

ogn’anno docati sei, e grana venti sito alla Vicciola                              6. - 1 - 0 

Di più tengo in affitto mezzo moggio di territorio da Paolo del Preite [del Prete], e ne pago 

ogn’anno docati quattro e mezzo, sito alla Vicciola              4 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li 16 marzo 1752 

 

[34 - 21r + 21v] Copia della rivela di Domenico Galdiero con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

[Tiene impiegato in negozio di Paglia la summa di docati 60. Situata la rendita a d. 8 per 100] 

 

 

[34 - 22r] Rivela di Domenico Celiento 
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Io infrascritto Domenico Celiento della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso 

revelo essere bracciale d’età d’anni quaranta in circa                                       40 [36] 

Domenica Auriemme [Ariemma] Moglie d’età di anni quaranta in circa         40 [35] 

Marco figlio d’anni quindeci in circa                  15 [16] 

Maria figlia d’anni dodeci in circa                       12 [14] 

Tomasina figlia d’anni nove in circa                     9 [10] 

Mattio figlio d’anni due in circa                            2 [4] 

Abito à casa d’affitto della Congregazione de sette Dolori, e ne pago docati trè, e carlini otto 

3 - 4 - 0 

Possedo due somarre per uso proprio [per uso di legna] 

Tengo in affitto quarte sedeci di territorio, e ne pago ogni anno docati undeci dal m.co Domenico 

Cantone, site à Frattalonga, tantum da sotto      11 

Ed in fede etc. Caivano li 30 Aprile 1752 

 

[34 - 23r] Copia della rivela di Domenico Celiento con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 24r] Rivela di Domenico Mennillo 

Io infrascritto Domenico Mennillo della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni trenta in circa       30 

Angiola de Falco Moglie d’età d’anni trenta in circa                                                    30 

Abito à casa d’affitto di Gregorio de Falco, e ne pago ogn’anno docati cinque            5 

Possedo un somarro per uso proprio [una giumenta per industria] 

Possedo un Capitale di docati diecisette dovutomi da Cesare de Falco dotale di mia moglie, e ne 

esiggo ogn’anno carlini dieci per istrumento rogato per mano di N.rAgostino de Falco di detta Terra 

17 

Ed in fede etc. Caivano li 9 Aprile 1752 

 

[34 - 25r] Copia della rivela di Domenico Mennillo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 26r + 26v] Rivela di Domenico Biello 

Io sottoscritto Domenico Biello della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pensa di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere negoziante d’età d’anni quarantanove in circa         49 

Maria Laurenza Moglie d’anni quarantasei in circa                                                           46 

[Antonio Martino                                                                                                                 4] 

Abito à casa propria 

Possedo una giumenta per uso proprio 

Ed in fede etc. Cajvano li sei Maggio 1752 

Pesi 

Devo un Capitale di docati novanta à Marco de Stasio, e ne pago ogn’anno docati sei, e carlini tre 

per istromento per mano di N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra                                     90 

Interesse  5 - 1 - 102 

Di più devo un altro Capitale di docati quaranta a D. Crescenzo Cantone, e ne pago ogn’anno carlini 

ventotto per istromento rogato per mano di N.rFelippo Cantone di detta Terra                      40 

Interesse 2 - 4 – 0 

[Producono i pesi sopra la Casa] 

 

2 Anche nella copia è riportato 5 - 1 - 10 invece che 6 - 1 - 10. 
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Ed in fede etc. Cajvano li sei Maggio 1752 

Domenico Biello 

 

[34 - 27r + 27v] Copia della rivela di Domenico Biello con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

[Tiene impiegato in negozio la summa di d. 20. suoi proprij. Situata la rendita al 7 per 100. 

In oltre tiene impiegato altri d. 30 nell’istesso negozio d’Animali quali sono di Forastieri la mettà di 

guadagno spettante al Rivelante. Si deve tassare all’istessa ragione.] 

 

 

[34 - 28r + 28v] Rivela di Domenico Sarcinella 

Io infrascritto Domenico Sarcinella della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo essere bracciale [fabricatore] d’età d’anni ventisette in circa            27 

Teresa Cantone Moglie d’anni venti in circa                                                20 

[Antonio figlio d’anni                     1] 

Abito à casa propria 

Possedo un Capitale di docati cinquanta dovuto da Felippo [Filippo] Cantone, e ne esiggo ogn’anno 

carlini trenta per istromento rogato per mano di N.r Alessio de Ambrosio                                     50 

Interesse (d.)        3 - 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cinquanta alla Congregazione del SS.mo di detta Terra, e ne pago 

ogn’anno carlini trentacinque  

Deve       d. 50 

Interesse  3 - 2 - 10 

Di più devo un Capitale di docati 30 a Biase Laurenza, e ne pago ogn’anno carlini dieciotto per 

istromento rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra                            30 

Interesse (carlini) 18 [1 - 4 - 0] 

Di più devo un Capitale di docati venti a Brigida Sarcinella, e ne pago ogn’anno carlini dodeci per 

istromento rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio                                           20 

Interesse (carlini) 12 [1 - 1 - 0] 

Di più devo un Capitale di docati sedeci a Giorgio Laurenza, e ne pago ogn’anno carlini quindeci 

per istromento         16 

Interesse                (carlini) 15 [1 - 2 - 10] 

[Sopra la Casa] 

Ed in fede et. Cajvano li sette Giugno 1752 

 

[34 - 29r + 29v] Copia della rivela di Domenico Sarcinella con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 30r] Rivela di Domenico Zampella 

Io infrascritto Domenico Zampella della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni quaranta in circa      40 [42] 

Veneranda Massaro Moglie d’età d’anni trentacinque in circa                                         35 [37] 

Antonio figlio d’età d’anni quindeci in circa                15 [14] 

Antonia figlia d’età d’anni dodeci in circa                    12 [10] 

Maria figlia d’età d’anni dieci in circa                           10 [8] 

Angiola figlia d’età d’anni otto in circa                           8 [7] 

[Giuseppe figlio d’anni                                                     1] 

Abito à casa d’affitto di Maria Marino, e ne pago ogn’anno docati sei        6 



16 
 

Tengo in affitto un moggio, e mezzo di territorio di Antonio Laurenza, e ne pago ogni anno docati 

dodeci, sito à Marzana                        12 

Possedo una somarra per uso proprio 

Ed in fede etc. Cajvano li due Maggio 17cinquantadue 

 

[34 - 31r] Copia della rivela di Domenico Zampella con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 32r] Rivela di Domenico Schiavino 

Io Domenico Schiavino della Terra di Cajvano di essere bufalaro e per ubedire alli Reali ordini 

rivelo con giuramento di essere di mia età d’anni      40 [33] in circa 

Antonia Bivilaqua [Bevilacqua] moglie d’anni          35 [28] in circa 

Pietro figlio d’anni                                                         8 in circa [9] 

Maria figlia d’anni                                                          7 in circa 

Domenico figlio [Domenica figlia] d’anni                     5 in circa 

Marco Antonio figlio di mesi                                        15 in circa [anni 3] 

[Arcangela figlia di mesi sei] 

Habito in caso di masto Gregorio Cafora, ne pago annoi docati quattro        4 - 0 - 0 

Tengo docati venticinque per resto delle doti di detta Antonia mia moglie sopra li beni di Anna di 

Bianca di detta Terra, e mi paga annoi carlini quindici                                    1 - 2 - 10 

Cajvano li 4 xbre 1752 

 

[34 - 33r] Copia della rivela di Domenico Schiavino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 34r] Rivela di Domenico Marino del q.m Giuseppe 

Io infrascritto Domenico Marino del q.m Giuseppe della Terra di Caivano in esecuzione de reali 

ordini con giuramento rivelo essere bracciale di età d’anni settanta in circa          70 

Catarina Grimaldi mia moglie di Cardito di anni                                                      70 in circa 

Abito in casa d’affitto di Santa Capezza e li pago annoi docati cinque, e mezzo      5 - 2 - 10 

Tengo in affitto quarte dodici di territorio del R.doParoco D. Nicola Falco, sito in pertinenza di detta 

terra nel loco detto li Cappuccini, e li pago annui docati otto e mezzo e trè tomoli di grano [11 - 2 - 

10] 

Di più tengo in affitto dal R.do D. Gennaro Setola quarte nove di territorio sito in detto loco, e li 

pago annui docati 9 che mi frutta detto territorio dedottene le spese docati        4 

Ed in fede etc. Caivano lo primo xbre 1752 

 

[34 - 35r] Copia della rivela di Domenico Marino del q.m Giuseppe con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 36r + 36v] Rivela di Domenico Angelino del q.m Giuseppe 

Domenico Angelino del q.m Giuseppe della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivela essere bracciale di anni                                               40 [38] in circa  

Agnese Angelino mia moglie di detta Terra di anni trentacinque          35 [36] in circa  

Tomaso figlio di anni                          10 in circa 

Vicenzo [Vingenzo] figlio di anni        8 in circa 

Filippo figlio di anni                              3 [5] in circa 

Maria figlia di anno                                1 
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Abito à casa d’affitto di Biase Angelino e li pago annoi docati  7 - 1 - 5 

Tengo in affitto quarte diecisette di territorio della V.le Congregazione del Purgatorio [del SS.mo 

Rosario], sito Alle cinque vie e li pago annoui docati       13 - 3 - 0 

Tengo in affitto un altro moggio, e mezzo di territorio dell’Ecc.ma Camera Ducale di detto Terra sito 

à Cataudo, e li pago annoi docati cinque [sei] e carlini sei, e tomoli sette di grano [13 - 3 - 0] 

quale territorio in unum [dedotte le spese] mi frutto dico mi fruttano docati annoi         6 – 0 - 0 

Posseggo un Capitale de docati dieci dovutomi da Biase Angelino, e mi paga annui carlini sei [0 - 3 

- 0] per istromento rogato per mano del m.co N.r Alesio de Ambrosio di detta Terra         10 

Posseggo un capitale di docati vent’otto dotale di detta mia moglie dovutomi da Sebastiano 

Palmiero, e n’esiggo annoi carlini ventisette e mezzo [2 - 3 - 15] per istromento rogato per mano N.r 

Alesio de Ambrosio di detta Terra             28 

Ed in fede etc. Caivano 3 xbre 1752 

 

[34 - 37r + 37v] Copia della rivela di Domenico Angelinodel q.m Giuseppe con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 38r + 38v] Rivela di Domenico Rosana del q.mVigenzo 

Io Domenico Rosana del q.m Vigenzo della Terra di Cajvano di essere pullarolo [pollarolo] per 

ubedire alli reali ordini rivelo con giuramento di essere di mia età di anni       32 in circa 

Orsola di Falco moglie di età d’anni                                                                    29 in circa 

Teresa Rosana figlia di anni                            7 in circa 

Giuseppe Sposito di anni                                 4 in circa 

Vigenzo [Vingenzo] figlio di anni due           2 in circa 

Habito in casa propria in uno basso del luogo che sta commune con Giovanne mio fratello giusta li 

beni di Nicola Pepe, e Tomaso Rosana. 

Sopra di detta casa vi hò la dote di detta Teresa mia moglie di docati cinquanta per capitoli 

matrimoniali stipulati per mano del m.co N.r Onofrio di Ambrosio di detta Terra di Cajvano 

Tengo un cavallo per uso del mio mestiere, e per sostegnio della mia famiglia 

Coltivo moggia due di territorio da sotto e sopra, del Convento delli RR. PP. di Santa Maria à 

Campiglione di detta Terra, ne pago annui tomola dodici, e di grano, dico tomola dodici di grano  

12 - 0 - 0 e docati quattro       4 - 0 - 0 

Cayvano li 3 xbre 1752 

 

[34 - 39r] Copia della rivela di Domenico Rosanadel q.mVigenzo con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 40r] Rivela di Domenico Russo 

Io infrascritto Domenico Russo della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso revelo 

essere bracciale d’età d’anni ventiquattro in circa                       24 

Vincenzo [Vingenzo] fratello d’età di anni quindeci in circa        15 [16] 

Giacomo fratello d’età di anni tredeci in circa                             13 [14] 

Francesco fratello d’età di anni nove in circa                                9 [10] 

Domenico fratello d’età di anni cinque in circa                             5 [6] 

Caterina sorella d’età di anni ventidue in circa                            22 [20] 

[Veneranda di Luca madre d’anni                                                60] 

Abito à casa d’affitto del m.co Domenico Cantone, e ne pago ogni anno ducati sette, e carlini cinque 

7 - 2 - 10 

Tengo in affitto moggia due, e mezzo di territorio del m.co Domenico Cantone, e pago ogni anno 

docati ventidue, sito nel lemitone di Casolla        22 
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Di più tengo in affitto quarte quattordeci di territorio del R.do D. Flaminio Ruggiero, e ne pago ogni 

anno docati undeci, sito nel lemitone di Casolla                11 

Ed in fede etc. Cajvano 12 Gennaio 1752 

 

[34 - 41r] Copia della rivela di Domenico Russo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 42r] Rivela di Domenico Laurenza 

Io infrascritto Domenico Laurenza della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo essere Massaro d’età d’anni cinquanta in circa           50 [60] [è Bracciale] 

Paolina Stanzione Moglie d’età d’anni quaranta in circa       40 [45] 

Francesco figlio d’anni diecinove in circa                              19 [25] 

Giuseppe figlio d’anni dieciotto in circa                                 18 [22] 

Antonio figlio d’anni diecissette in circa                                17 [bracciale] 

Vicenzo [Vingenzo] figlio d’anni tredeci in circa                    13 

Andrea figlio d’anni dieci in circa                                           10 [9] 

Ursola figlia d’anni nove in circa                                              9 [11] 

Maria figlia d’anni sette in circa                                               7 [3] 

Gaetana figlia di mesi sei                                                          6 [anni 2] 

Abito à casa propria 

Possedo uno bove per il mio mestiere 

Pesi 

Devo un capitale di docati cento al m.co Paolo [Paulo] Scotti, e ne pago ogn’anno di interesse docati 

sette per istromento rogato per mano del q.m N.r Felippo Cantone di detta Terra                         100 

Interesse          7 - 0- 0 

Ed in fede 11 Gennaro 1752 

 

[34 - 43r] Copia della rivela di Domenico Laurenza con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 44r] Rivela di Domenico Scotti 

Io infrascritto Domenico Scotti della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni quaranta in circa             40 [36] 

Orsola Conte Moglie d’età d’anni ventisette in circa                                                27 [32] 

Lucia figlia d’anni sei            6 [10] 

Nicola figlio d’anni due         2 [7] 

[Giovanna figlia d’anni          3] 

Abito in casa propria 

Pesi 

Devo un capitale di docati dodeci a D.a Antonia Scotti, e ne pago ogni anni carlini sette per 

istromento per mano di N.r Felippo Cantone di detta (Terra)                                              12 

Interesse                  0 - 3 - 10 

Di più devo un altro capitale di docati quattordici a Zeza Alfiero, e D. Gaetano Fusco, e ne pago 

ogn’anno carlini nove, e grana otto per istromento rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio di 

detta Terra       14 

Interesse       0 -  4 - 163 

[Sopra la Casa] 

 

3 Dovrebbe essere  0 - 4 - 18 ma 0 - 4 - 16 è riportato anche nella copia. 
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Tengo in affitto uno moggio di territorio dal m.co Domenico Cantone a docati otto da sotto tantum, 

sito alla Vicciole delle Rose           8 

Ed in fede etc. Cajvano 12 Gennaro 1752 

 

[34 - 45r] Copia della rivela di Domenico Scotti con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 46r] Rivela di Domenico Sgrana 

Io infrascritto Domenico Sgrana della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni trentaquattro in circa           34 [46] 

Carmina Buonfiglio Moglie d’età d’anni trentaquattro in circa                                     34 [35] 

Francesco figlio d’età d’anni cinque in circa         5 [8] 

[Anna figlia d’anni                                                2] 

Abito à casa d’affitto di Carlo Ariemme, e ne pago ogn’anno docati cinque, e grana trenta    5 - 1- 

10 

Ed in fede etc. Cajvano li 11 Gennaro 1752 

 

[34 - 47r] Copia della rivela di Domenico Sgrana con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 48r] Rivela di Domenico Mucione 

Io infrascritto Domenico Mucione della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale di età di anni cinquanta in circa         50 [60] 

Teresa Crispino Moglie di anni quarantasei in circa                                                            46 [52] 

Abito in affitto di Case di Giuseppe Fusco [Gioseppe di Fusco], e ne pago ogn’anno docati cinque    

5 

Ed in fede etc. Cajvano li 11 Gennaro 1752 

 

[34 - 49r] Copia della rivela di Domenico Mucione con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 50r] Rivela di Domenico Mucione 

Io infrascritto Domenico Mucione della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni sessanta in circa           60 

Catarina Moglie d’età d’anni cinquanta in circa                                                               50 

Luca figlio d’eta d’anni quindeci in circa                15 

Carmine figlio d’età d’anni dieci in circa                10 

Abito in casa d’affitto di Giorgio Angelino, e ne pago ogn’anno docati sette       7 

Possedo una somarra di pelo bianco con una polletra à pietto     2 

Possedo una polledra somarrina di pelo negro                              1 

con la parte di Luca Tecante 

Ed in fede etc. Cajvano li 11 Gennaro 1752 

 

[34 - 51r] Copia della rivela di Domenico Mucione con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 52r] Rivela di Domenico Palmiero 
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Io infrascritto Domenico Palmiero della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni quaranta in circa      40 [41] 

Caterina Amarzana Moglie di anni trenta in circa                                                             30 [34] 

Abito à casa d’affitto di Gennaro Fonzino [Andrea di Falco], e ne pago ogn’anno docati quattro    4 

Tengo in affitto moggia due di territorio della Sig.ra D.a Anna M.a Vespoli, e ne pago ogn’(anno) 

docati tredici, e grana quaranta, site à Cesulo                            13 - 2 - 0  

Ed in fede etc. Cayvano li 11 Gennaro 1752 

 

[34 - 53r] Copia della rivela di Domenico Palmiero con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 54r] Rivela di Domenico Antonelli 

Io infrascritto Domenico Antonelli della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere Secatore di età di anni cinquantotto in circa         58 [55] 

Maddela [Maddalena Topa] Moglie di anni cinquantacinque in circa                                     55 [50] 

Mattia figlio d’anni venti in circa                     20 [23] [Secatore] 

Andrea figlio d’anni quindeci in circa              15 [19] [bracciale] 

Felice figlia d’anni quindeci in circa                 15 

Saverio figlio d’anni quattordeci in circa         14 [17] [ut supra] 

Francesco figlio d’anni tredeci in circa             13 [15] [ut supra] 

Abito à casa d’affitto della V.le Congregazione del SS.mo Sacramento, e ne pago ogni anno docati 

quattro                  4 

Ed in fede etc. Cajvano 11 Gennaro 1752 

 

[34 - 55r] Copia della rivela di Domenico Antonelli con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 56r] Rivela di Domenico de Ambrosio 

Io infrascritto Domenico de Ambrosio della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni trenta in circa             30 

Nunzia Moglie d’anni venti in circa                                                                                20 

Maria figlia di mesi due                                  2 

Abito in casa di affitto del m.co Paolo Scotti, e ne pago ogn’anno docati quattro, e grana venti          

4 - 1 - 0 

Ed in fede etc. Cajvano li dieci Gennajo 17cinquantadue 

Francesco Ambrosio rivelo come sopra: per esso non saper scrivere per mano mia, ed in fede etc. 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

[34 - 57r] Copia della rivela di Domenico de Ambrosio con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 
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[34 - 58r] Rivela di Domenico Peluso 

Io infrascritto Domenico Peluso della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale di età di anni quaranta          40 

Carmina [Piscopo] Moglie d’età d’anni quaranta in circa                            40 

Abito in casa d’affitto di Nicola Rosana, e ne pago ogn’anno docati cinque, e grana settantacinque     

5 - 3 - 15 

Tengo in affitto mezzo moggio di territorio di Pietro di Falco q.m Tomase e ne pago ogn’(anno) 

docati sei, e carlini quattro, sito alla Vicciola delle Rose           6 - 2 - 0 

Ed in fede etc. Cajvano li dieci Gennaro 17cinquantadue 

Domenico Peluso rivelo come sopra: per esso non saper scrivere per mano mia, ed in fede ho 

signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

[34 - 59r] Copia della rivela di Domenico Peluso con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 60r] Rivela di Domenico Lignese 

Io infrascritto Domenico Lignese della Terra di Cajvano con giuramento rivelo, e sotto pena di falso 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni settanta in circa                    70 

Catarina [Scherano] Moglie d’età d’anni sessantacinque in circa                                  65 

Abito à casa d’affitto di Giorgio Angelino [Aniello Magri], e ne pago ogn’anno docati cinque, e 

grana venticinque      5 - 2 – 05 [5 – 2 – 5]4 

Ed in fede etc. Cayano li dieci Gennaro 17cinquantadue 

 

[34 - 61r] Copia della rivela di Domenico Lignese con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 62r] Rivela di Domenico Crispino 

Io infrascritto Domenico Crispino della Terra di Cajvano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere sarcenellaro d’anni ventidue in circa      22 

Abito à casa propria 

Posseggo un cavallo per uso di detto mio mestiere 

Tengo in affitto un moggio di territorio da Domenico de Falco, e li pago annoi docati dieci      10 

Pesi 

Devo un capitale di docati 40 alla V.le Congregazione del Rosario di Pascarola e li pago annoi di 

terze carlini venticinque     40 

terze   2 - 2 - 10 

Di più devo un capitale de docati 17 al Sig.r Domenico Cantone, e li pago d’interesse annoi carlini 

dodici              17 

terze  1 - 1 - 00 

 

4 La cifra riportata è ducati 5, tarì due e grana 5, ovvero ducati 5 e grana 45 non 25. 
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Ed in fede etc. Caivano li 8 Gennaro 1754 

 

[34 - 63r] Copia della rivela di Domenico Crispino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 64r] Rivela di Domenico de Micco del q.m Gennaro 

Io Domenico de Micco del q.m Gennaro della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere Bracciale di anni                    30 in circa 

Tolla de Cicco di detta Terra mia moglie di anni           30 in circa 

Gennaro figlio di anni                                                     4 in circa 

Paulo figlio [Paula figlia] di anni                                    2 in circa 

[Gaetano figlio d’anni                                                    1] 

Abito in casa d’affitto di Urbano de Ambrosio e li pago annoi docati       5 

Cajvano li 12 Febraro 1754 

+ Signum Crucis 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 65r] Copia della rivela di Domenico de Micco del q.m Gennaro con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 66r] Rivela di Domenico Antonio Scuotto 

Io Domenico Antonio Scuotto della Terra di Cajvano di essere pagliarolo per ubidire alli Reali 

(ordini) rivelo con giuramento di essere di d’età di anni trentotto in circa                38 in circa 

Giovanna Natale moglie d’anni                                                                                  26 in circa 

Stefano Scotto figlio d’anni            5 [8] in circa 

Maria figlia di anni                         2 in circa 

Catarina figlia di mesi otto             8 in circa 

Habito con mia madre vecchia Lucrezia Mucione d’anni        70 in circa 

in una casa di mieij antecessori 

Tengo un mio cavallo per uso del mio mestiere 

Pesi 

Tengo di debito sopra dette mie case, [ducati] trentuno come debito dotale, e quaranta alla Madonna 

di Campiglione, ne pago annoi carlini trentadue secondo il Campione5   3 - 1 - 0 

[non si deduce] 

Sopra della mia casa sono di dote docati trenta di mia moglie per Capitoli matrimoniali stipulati per 

mano di N.r Alessio di Ambrosio 

[Sopra la Casa] 

Cajvano li 4 Februaro 1752 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 67r] Copia della rivela di Domenico Antonio Scuotto con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

[Tiene impiegato in negozio del suo mestiere la summa di docati 10. Situata la rendita alla ragione 

dell’8 per 100] 

 

5 Era il registro di contabilità del monastero, che sicuramente all’epoca esisteva, sul quale dovevano essere 

riportati i debitori a vario titolo dell’istituzione ecclesiastica. Lo Scuotto verosimilmente aveva contratto un 

prestito con il convento portando a garanzia dello stesso le proprie case. Secondo la terminologia dell’epoca 

aveva effettuato “una compera di annue entrate”. 
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[34 - 68r] Rivela di Domenico de Micco 

Domenico de Micco della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo 

essere Galessiero di anni                     31 [54] in circa 

Antonia Lignese moglie di anni          32 [50] in circa 

Angiolo figlio di anni                            7 [8] in circa 

Francesco figlio di giorni quindeci     15 

Abito in casa d’affitto dell’Ecc.ma Camera Ducale di detta Terra assieme con Giardino e li pago 

annoi docati          35 

Posseggo un cavallo con Galesso per uso di detto mio mestiere ed in fede etc. Caivano li 5 xbre 

1752 

 

[34 - 69r] Copia della rivela di Domenico de Micco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 70r] Rivela di Domenico de Micco 

Io infrascritto Domenico de Micco della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere pettenatore di canape di anni      40 [50] in circa 

Angiola Galdiero mia moglie di anni                                   50 in circa 

Domenico figlio di anni                             14 [16] in circa 

Maddalena figlia di anni                            12 [8] in circa 

Carmine figlio di anni                                7 in circa 

Abito à casa d’affitto di Antonio di Antonio Galdiero, e li pago annoi ducati       6 

[Di presente abita in Casa di Crescenzo Mocione] 

Ed in fede etc. Caivano li 5 xbre 1752 

 

[34 - 71r] Copia della rivela di Domenico de Micco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 72r + 72v] Rivela di Domenico Marino 

Io Domenico Marino della Terra di Cajvano essere bracciale in esecuzione delli Reali ordini rivelo 

con giuramento e di essere di mia età di anni           22 in circa 

Antonia Serrada madre vidoua di anni                      58 in circa 

Martella Marino sorella d’anni                                   15 in circa 

Nicola fratello di anni                                                 12 in circa 

Habito in uno basso terraneo lasciatomi da mio Padre 

Coltivo moggia tre, e quarte quattro di territorio, e sono cioè quarte dodici del R.do Parroco di S. 

Barbara ed essere della Parrochial Chiesa di detta S. Barbara da sotto e sopra nel loco detto li R.R. 

P.P. delli Cappuccini, ne pago anno(i) docati      4 - 2 - 10 e tomola quattro e mezzo di grano   4 – 

tomola ½ 

altre quarte dodici dal Sig.r D. Criscenzo Cantone da sotto e sopra nel loco detto dietro à 

Campiglione confinante con li beni della Cappella a S. Giacomo, ne pago annoi docati sette, un 

Capone con quattro tomola di grano, 

denaro                                     7 - 0 - 0 

grano tomola quattro              4 - 0 - 0 

un altro moggio di territorio del Sig.r D. Gennaro Setola dell Casale del Afraola [del Casale di 

Afragola] da sotto e sopra nel loco detto la strada di Cardito, ne pago annoi docati nove, detto 

territorio confinante col parroco di S. Barbara                     9 - 0 - 0 
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Caivano li 3 xbre 1752 

+ Signum Crucis 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 73r + 73v] Copia della rivela di Domenico Marino con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 74r] Rivela di Domenico Crispino del q.m Nicola 

Io infrascritto Domenico Crispino figlio del q.m Nicola di questa Terra di Cajvano in esecuzione 

delli Reali ordini rivelo con giuramento di essere bracciale di anni        19 

Maddalena Cammice madrignia di anni                                                     36 

Dianella Crispino sorella di anni          8 

Gioachino Crispino fratello di anni      6 

Maria Crispino sorella di anni               2 

Habito in una casa di affitto dentro al luogo di casa della Congregazione dell’ SS.mo Sacramento 

dove si dice à S. Giovanne, ne pago annoi docati quattro, e venticinque grana          4 - 25 

Possiedo un moggio di territorio arbustato e vitato dove si dice frattalonga, e si coltiva da me 

medesimo 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 27 n.° 1 per annui d. 8] 

Pesi 

Devo pagare alla Congregazione di Sette dolori di detta Terra un Capitale di docati trentacinque e 

ne pago annoi carlini venti tre       2 – 1 – 10 

[Si deduce] 

per istromento rogato per mano di N.r Filippo Cantone di detta Terra ed in fede etc. 17 Cajvano die 

17 Gennaro 1754 

+ Signum Crucis 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 75r] Copia della rivela di Domenico Crispino del q.m Nicola con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 76r] Rivela di Domenico di Fusco 

Io infrascritto Domenico di Fusco della Terra di Caivano in esecutione delli Regali ordini con 

giuramento rivelo di essere bracciale di anni       28 

Abito in casa propria 

Della detta mia casa la tengo affittata ad Antonio Palmiero per docati                      6 - 2 - 10 

Tengo in affitto una casa di Gennaro Galdiero e ne pago [carlini trentacinque]       3 - 2 - 10 

Cajvano li 10 Marzo 1754 

+ Signum Crucis 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 77r] Copia della rivela di Domenico di Fusco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[da 78r a 79r] Rivela di Domenico Braucci 

Io qui sottoscritto Domenico Braucci della Terra di Caivano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione degli ordini reali vivere del mio da Galantuomo d’essere d’anni in circa       25 

Sig.ra Cristina Festa mia moglie d’età d’anni circa               28 
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Antonio figlio d’anni                                                              5 

Francesco figlio d’anni                                                           2 

Agnese di Falco madre d’anni                                                50 

Lucrezia Severino Ava d’anni                                                95 

D. Biagio [Biaso] Braucci Parroco mio fratello d’anni         40 

Abito in casa propria, assieme con li suddetti miei figli, Madre, Ava, et il suddetto mio fratello 

Parroco Braucci. 

Possedo un pezzo di terra di moggia decennove sito nel luogo ove di dice alla Vicciola delle Rose, 

quale da me medesimo si coltiva 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 44 n. 2 per annui docati 171] 

Tengo in affitto moggia quattro di terra della Parrocchia di S. Pietro, porzione del Parroco Pepe per 

annui docati                            15 

ed annue tomola di grano        15 

Pesi 

Primo. Delle suddette 19 moggia di terra quattro moggia, vita sua durante, sono di detta Lucrezia 

Severino mia Ava, restatele dal q.m Domenico Braucci mio Avo, marito di detta Lucrezia, a me 

dalla detta Lucrezia date a possedere con obligo di alimentarla. 

[non si deduce] 

2.° Sopra detti beni vi è la porzione di detto mio fratello D. Biagio Braucci Parroco a me ceduta in 

virtù di publico istrumento rogato per mano di N.r Pascale Santoro di Aversa col peso di darli 

l’alimenti necessarij secondo il suo grado, siccome da me si fà. 

[documento] 

3.° Sopra detti beni vi è ipotecata la dote di Agnese di Falco mia Madre, che summa docati 400, 

oltre l’Antefato, e donativo. 

4.° Di più sopra li istessi beni vi è ipotecata la dote della Sig.ra Crispino Festa mia moglie che 

ascende alla summa di docati 500. 

5.° Devo docati 400 residuo delle doti di Angela Braucci mia sorella per cui li pago di terze annui 

docati            20 

[Si deduce e si lassia al Creditore] 

6.° A Rosa di Rosa di Cardito pago annui docati 10 restateli a suo vitalizio dal q.m D. Francesco 

Braucci mio zio sopra la sua porzione ora inclusa in detti beni            10 

[non si deduce] 

7.° Al Beneficiato di S. Maria ad Nives dentro nell’Arcivescovado di Napoli pago annui docati sette 

per un cenzo enfiteutico            7 

[documento] 

8.° Ad Aniello Rettore della Curia di Aversa pago annui docati dieci per un Capitale di docati 

200           10 

[documento] 

Domenico Braucci 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 80r + 80v] Copia della rivela di Domenico Braucci con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 81r + 81v] Rivela di Domenico Rosana 

Domenico Rosana rivelo con giuramento essere massaro di anni           30 

Marianna Topa Moglie                        30 

Giovanne figlio di anni                         6 

Arcangelo figlio di anni                        1 

Abito in casa propria 
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Coltivo moggia otto di territorio della Sig.ra Carmina Cantone           8 

Ne pago annoui docati                           68 

Coltivo quarte sedici di territorio del Sig.r Criscenzo Cantone       1 - quarte 6 

Ne pago annoui ducati                           13 

Coltivo moggia quattro di territorio di Francesco di Falco               4 

Ne pago annoui docati              20 

grano annoui tomola                 15 

Tengo mezzo moggio di territorio dotale di mia moglie dedottone le spese [mi frutta]        4 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 42 n.° 1 per annui docati sette e grana 20] 

Possiedo due bovi per uso del mio mestiere                   2 

[Li controscritti bovi sono per uso di lavoro, e perciò vengono tassati per ducati sei per ciascheduno. 

Errore de Ambrosio Cancelliere] 

[Si tassino per la metà secondo la fede fatta dalla Università] 

Possiedo una giomenta [per uso del mio mestiere]         1 

Una vacca                              1 

Due vacche allo menando6 di Giuseppe Verrone di Santo Arpidio      2 

Pesi 

Devo docati cinquanta al beneficiato di S. Biase      50 

[Si deduce] 

Ne pago annoui [carlini trentacinque]                        3 - 2 - 10 

Devo di mia portione un Capitale di docati 12 ½ a Nicola Pepe e sono detti 12 ½ di mia portione 12 

- 2 - 10 

Ne pago annoui carlini           0 - 4 - 7 ½ 

[ut supra] 

Cajvano li 4 Marzo 1754 

+ Signum Crucis 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 82r + 82v] Copia della rivela di Domenico Rosana con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 83r] Rivela di Domenico di Falco 

Domenico di Falco negotiante di (animali) negri con giuramento rivelo di anni      40 [45] 

Orsola Marigliano moglie di anni          35 [42] 

Andrea figlio di anni                              11[14] 

Anna figlia di anni                                  8 [11] 

Biase figlio di anni                                  5 [8] 

Mattio figlio di anni                                 2 [6] 

Abito in casa propria 

Tengo à negotio docati cento di D. Gaetano di Falco      100 

[Situati alla rendita alla ragione del 7 per 100 da caricarsi mettà al proprietario e mettà al revelante] 

Possiedo uno somarro per uso del mio mestiere      1 

Ed in fide etc. Cajvano lì 13 marzo 1754 

 

6 Vocabolario Treccani, voce menare: “v. tr. [lat. tardo mĭnare «spingere», propr. «spingere un animale 

minacciandolo con le grida o con la frusta», sign. rustico svoltosi dal lat. class. minari «minacciare»] (io 

méno, ecc.). – 1. In genere, sinon. di condurre, portare (nei sign. che questi due verbi hanno in comune); è 

riferito soprattutto ad animali che si spingono o si conducono verso un luogo, ma anche, in qualche uso 

region., a persone: m. il cavallo a mano o per la cavezza; m. il gregge al pascolo; m. i buoi all’abbeveratoio;  

…”. Pertanto “allo menando di X” dovrebbe intendersi che l’animale è in affido da X. 
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+ Signum Crucis 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 84r] Copia della rivela di Domenico di Falco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 85r] Rivela di Domenico de Falco del q.m Andrea 

Domenico de Falco del q.m Andrea con giuramento rivelo essere massaro d’anni      40 [43] in circa 

Cannita [Falco] mia moglie d’anni            30 in circa 

Antonio figlio d’anni                                 09 in circa 

Luca figlio d’anni                                      08 in circa 

Rosa figlia d’anni                                      07 [6] in circa 

Santulo [Santolo] figlio d’anni                  05 in circa 

Santa figlia d’anni                                      02 [3] in circa 

Carmina figlia d’anni                                 01 in circa 

Carlo Antonio mio fratello casato con Domenica Angelino d’anni       30 in circa 

[Domenica Angelino moglie d’anni                30] 

Biase figlio di detto Carlo Antonio d’anni       03 in circa 

Marianna figlia del suddetto d’anni                  02 in circa 

Antonia de Bianco mia Madre di anni              70 in circa 

Abito in casa propria 

Posseggo quattro bovi per uso del mio mestiere 

Pesi 

Devo docati 50 à Martino Castelli e li pago annoi docati 4 - 1 - 00 di terze 

Devo altri docati 50 al Sig.r Gennaro de Mauro di Napoli, e li pago di interesse annoi carlini trenta 

Devo un capitale di docati 12 alla Chiesa di S. Pietro di detta Terra e li pago annoi carlini sette 

Ed in fede etc. Caivano 4 Marzo 1754 

+ Signum Crucis 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 86r] Copia della rivela di Domenico de Falcodel q.m Andrea con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 87r] Rivela di Domenico Sgrano 

In esecuzione delli reali ordini rivelo con giuramento Io infrascritto Domenico Sgrano della Terra di 

Cajvano rivelo con giuramento di essere bracciale di età di anni                                                40 

Carmina Buonfiglio moglie di anni         38 

Francesco figlio di anni                            8 in circa 

Anna Sgrana figlia di anni                        1 in circa 

Abito nella casa di Carlo Ariemmo ne pago annoui docati         5 - 30 [5 - 1 - 10] 

+ Signum Crucis 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 88r] Copia della rivela di Domenico Sgrano con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 
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Fol. 89r - Rivela di Domenico Angelino del q.m Onofrio. 

 

[34 - 89r] Rivela di Domenico Angelino del q.m Onofrio 

Domenico Angelino del q.m Onofrio pagliarolo e fenarolo di anni          53 

Cristina Ambrosino moglie di anni                                                           43 

Abito in casa propria 
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Tengo un cavallo per uso del mio mestiere 

Coltivo moggia sei di territorio della famiglia delli Sig.ri di Copone [Caponi] di Napoli del 

beneficiato di Santo Antonio di Padua [Padova] 

Pesi 

Devo un capitale de docati quaranta, e ne pago annoui carlini ventisei, cioè carlini tredici ad 

Ambrosio Topa et altri carlini tredici à Felice Mucione 

+ Signum Crucis 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 90r] Copia della rivela di Domenico Angelino del q.m Onofrio con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

[Tiene due scrofe per uso d’industria ed in negozio di paglia e fieno la summa di docati 20. Situata 

la rendita alla ragione dell’otto per cento.] 

 

 

[34 - 91r + 91v] Rivela di Domenico di Ambrosio 

Io Domenico di Ambrosio fienajolo [fenaiolo] della Terra di Caivano in esecuzione de Reali Ordini, 

rivelo con giuramento d’esser di età d’anni       45 in circa 

Maddalena Fonzino Moglie d’anni          34 in circa 

Orsola figlia d’anni                                   7 in circa 

Angelo figlio d’anni                                  5 in circa 

Francesco figlio d’anni                              4 in circa 

Agostino figlio d’anni                               2 in circa 

Abito in Casa del Patrimonio di mio fratello D. Pietro d’Ambrosio nel loco ove si dice nella strada 

di S. Giacomo 

[ne paga annui d. 7 d’affitto] 

Tengo una giumenta per uso della mia professione 

Tengo in affitto un moggio, e mezzo di territorio da sotto, e sopra da Francesco di Falco nel loco 

ove si dice alla Strada nova [Via nova], giusta li beni suoi medesimi, ne pago annui docati sette e 

grana 75, e due caponi      7 - 3 – 15 [7 – 75] 

Pago di più per detto affitto grano tomola cinque           grano t. 5 

Tengo in affitto un altro moggio, e quarte otto di territorio del beneficio del Sig.r D. Nicola Murese 

[Morese] della Città di Napoli, dove si dice alla Vicciola longa confinante colli beni di Stefano 

Mucione, ed altri confini, ne pago annui docati 14, e due gallinacci                    14 - 00   [15] 

Tengo un capitale dotale di mia moglie Maddalena Fonzino, di docato cento, e quindeci residuo e 

complimento delle doti di detta mia moglie, sopra li beni di Gennaro Fonzino, padre di detta 

Maddalena mia moglie, e detto Gennaro mi restituisce annui docati otto, e grana cinque        8 - 05 

Pesi 

Pago al R.do D. Pietro d’Ambrosio mio fratello docati sette, grana quaranta, annui per dette case del 

suo patrimonio ove abito; e carlini trent’uno [3 - 1 - 0] à Giuseppe Palmieri per mia porzione d’un 

capitale di docati 75, che io assieme con altri miei fratelli li dovemo, che in tutto pago docati 10, e 

carlini cinque      10 – 50 

[non si deduce] 

[Tiene impiegato in negozio di fieno la somma di docati cinquanta. Situata la rendita alla ragione 

dell’otto per cento.] 

Ed in fede etc. Caivano li 25 Aprile 1754 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 92r + 92v] Copia della rivela di Domenico di Ambrosio con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 
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[34 - 93r] Rivela di Domenico de Ambrosio 

Domenico de Ambrosio di anni                            63 

Dice essere sartore e Patre onusto 

Maria Zampella moglie di anni                             55 in circa 

Abito à casa propria 

Anna figlia bizzoca di anni                                   45 in circa 

Barbara figlia maritata a Nicola de Martino         37 in circa 

Carmine figlio mastro sartore di anni                    35 in circa 

casato con Maria Celiento 

Filippo figlio mastro sartore di anni                      26 in circa 

Veneranda figlia di anni                                        28 in circa 

Giorgio figlio mastro sartore di anni                     23 in circa 

Lucia figlia di anni                                                24 in circa 

Angelo figlio mastro sartore d’anni                      19 in circa 

Carmina figlia di anni                                            21 in circa 

Agostino figlio scolaro di anni                              17 in circa 

Luisa figlia di anni                                                 14 in circa 

Vicenzo [Vingenzo] figlio scolaro di anni              12 in circa 

[Tiene impiegato in negozio di comprare, e vendere panni la summa di docati 200. Situata la rendita 

al 8 per 100] 

Ed in fede etc. Caivano li 13 Marzo 1754 

di essere privilegiato padre onusto dichiarato dalla Regia Camera della Summaria 

 

[34 - 94r + 94v] Provvedimento della Regia Camera della Sommaria per l’osservanza del 

Privilegio di Padre Onusto per Domenico d’Ambrosio 

Carolus Dei Gratia Rex Utriusque Siciliae, 

Hy(e)rusalem, Infans Hispaniarum, Dux 

Parmae, Placentiae, Castri ac et Magnus 

Princeps hereditarius Etruriae 

A Tutti, e Singoli Officiali Maggiori e Minori, 

così Regij come de Baroni, Arrendatari, 

Credenzieri, Passaggieri, Pontieri, Scafari, 

Esattori, ed ogn’altro a chi spetta, ò la presente 

sarà presentata, presenti e futuri, informiamo i 

suprascritti come in questa Regia Camera si è 

comparso per parte del Magnifico Domenico 

d’Ambrosio, e fattoci intendere come esso 

esponente è Padre Onusto di dodeci figli 

procreati in constanza di legittimo Matrimonio 

tutti al presente viventi, e come tale è stato 

dichiarato da essa Regia Camera precedente 

devvero della Medema lato a relazione del Sig.r 

Presidente Lipari Com.o in vigore del quale è 

stato spedito il debbito Privilegio in persona 

dell’esponente e de suoj figli, in virtù del quale 

devono godere tutte le franchitie, esenzioni, 

immunità, e privileggij, che hanno goduto e 

godono simili privilegiati Padri Onusti; e perché 

dubita che da trasgressori de Regali Ordini non 

si dassi pronta esequtione al ordinato in detto 

Carlo per Grazia di Dio Re di entrambe le 

Sicilie, e di Gerusalemme, Infante delle Spagne, 

Duca di Parma, Piacenza, Castro e anche 

Grande Principe Ereditario di Etruria. 

A Tutti, e ai Singoli Ufficiali Maggiori e 

Minori, così Regi come dei Baroni, arrendatari, 

credenzieri, passaggieri, pontieri, scafari, 

esattori, e ogn’altro a cui spetta, o la presente 

sarà presentata, presenti e futuri, informiamo i 

soprascritti come in questa Regia Camera si è 

presentato per la parte del Magnifico Domenico 

d’Ambrosio, e ci è stato fatto intendere come 

esso esponente è Padre Onusto di dodici figli 

procreati in costanza di legittimo matrimonio, 

tutti al presente viventi, e come tale è stato 

dichiarato da essa Regia Camera precedente, 

invero della medesima portato a relazione del 

Sig.r Presidente Lipari Commissario, in vigore 

del quale è stato spedito il dovuto Privilegio per 

l’esponente e i suoi figli, in virtù del quale 

devono godere tutte le franchigie, esenzioni, 

immunità, e privilegi, di cui hanno goduto e 

godono simili privilegiati Padri Onusti; e perché 

teme che da trasgressori degli Ordini Reali non 

si dia pronta esecuzione a quanto ordinato in 
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Privilegio, perciò ne have hauto ricorso in 

questa Regia Camera facendo istanza per 

l’osservanza di detto Privilegio, acciò possono 

godere tutte quelle franchitie ed esenzioni, che 

de Iure li spettano severata la forma di detto suo 

Privilegio etc. 

E volendomo debbitamente provedere, facemo 

la presente con la quale vi dicemo, et ordinamo, 

che esibendosi dal detto Esponente l’Original 

Privilegio in sua persona spedito da questa 

Regia Camera come Padre Onusto di dodeci 

figli debbiate quello, e quanto in esso si 

contiene, ad unguem esequire, et oggnuno fare 

esequire, et osservare giusta la sua forma, 

continenza, e tenore, acciò habbia il suo debbito 

effetto, esequzione, ed osservanza; ed in caso di 

controvenzione ordinamo con la presente alli 

Magnifici Governatori del luogo ove accaderà 

detta controvenzione, prenderne diligente 

informazione della controvenzione, e quella 

subbito trasmettere in questa Regia Camera ad 

finem etc. Datum Neapoli ex Regia Camera 

Summarie die (manca) mensis Februarij 1745 

detto Privilegio, perciò ne ha fatto ricorso in 

questa Regia Camera facendo istanza per 

l’osservanza di detto Privilegio, affinché 

possano godere di tutte quelle franchigie ed 

esenzioni, che di Diritto gli spettano asseverata 

la forma del detto suo Privilegio etc. 

E volendo dovutamente provvedere, facciamo la 

presente con la quale vi diciamo e ordiniamo, 

che esibendosi dal detto Esponente l’Originale 

Privilegio spedito alla sua persona da questa 

Regia Camera come Padre Onusto di dodici figli 

dobbiate quello, e quanto in esso è contenuto,  

eseguire ad unguem7, e a ognuno fare eseguire e 

osservare secondo la sua forma, il suo contenuto 

e tenore, affinché abbia il suo dovuto effetto, 

esecuzione e osservanza; e in caso di violazione 

ordiniamo con la presente ai Magnifici 

Governatori del luogo ove accadrà detta 

violazione, di prendere diligente informazione 

della violazione, e quella subito trasmettere a 

questa Regia Camera per lo scopo etc. Dato in 

Napoli dalla Regia Camera della Sommaria nel 

giorno (manca) del mese di Febbraio 1745 

… ………. …… - Michael… -Vidit Fiscus – 

Girardus - adest Sigillo - Nicolaus Fosinus act. - 

R. P. Lipari Comitem ill. – J. Carminus Ovinex 

(?) Actorum mag. 

… ………. …… - Michelel… -Vide il Fisco – 

Girardo – manca del Sigillo - Nicola Fosino 

attuario – Regio Presidente Lipari Conte ill. – J. 

Carmine Ovinex (?) magister actorum 

Provvedimento d’osservanza di privilegio di 

Padre Onusto spedito da questa Regia Camera a 

beneficio di Domenico d’Ambrosio, e suoj figli 

ut supra etc. 

Provvedimento d’osservanza di privilegio di 

Padre Onusto spedito da questa Regia Camera a 

beneficio di Domenico d’Ambrosio, e suoi figli 

ut supra etc. 

 

[34 - 95r + 95v] Copia della rivela di Domenico de Ambrosio con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

(Al dì 14 Marzo 1754 al luogo de parlamento dopo la discussione dell’altre rivele di questa Terra) 

 

 

[34 - 96r] Rivela di Domenico Natale del q.m Giuseppe 

Domenico Natale del q.m Giuseppe rivela con giuramento essere garzone de fenaiolo di anni      18 

in circa 

Francesco fratello di anni            15 in circa 

il quale sta anco a garzone di Francesco de Ambrosio 

Posseggo un moggio di territorio sito nel loco detto la vicciola di S. Giovanne 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 22 al titolo n.° 2 per annui d. 3 – 60, in quarte quattro però 

appurato che le restanti quarte sei complimento del suddetto moggio si siano incluse nella partita 

del Sig.r D. Domenico Cantone appretjj fol. n.° 3, onde si è dedotto da detto Sig.r Domenico 

l’importo delle quarte sei, che sono d. 5 – 70 si devono caricare al suddetto che in unum fanno 9 – 

30] 

Posseggo una casa terranea, che la tengo affittata à Carlo Fusco per annoi docati        5 

 

7 = alla lettera. 
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Pesi 

Devo un capitale di docati 100 al Sig.r Domenico Cantone e ne tiene la goduta di quarte sei di 

territorio, e li corrispondo di rifusura annoi carlini diecisette, e grana cinque [1 - 3 - 15] per 

istromento per mano di N.r Giovan Battista Laurenza8 

[Rispetto al predetto peso si è appurato dedursi annui d. 6 per detto Capitale di d. 100 e pertanto 

caricarsi al suddetto Sig.r D. Domenico. E per gli altri pesi si deducono per il territorio] 

Di più devo per annuo cenzo alla Congregazione del Santissimo carlini 12:- [carlini dodici e mezzo 

1 - 1- 15] ogni anno. 

Di più corrispondo annoi carlini 12 a Giovanna Topa mia Madre per alcune sue pretenzioni delle 

sue doti [1 - 1 - 0] 

Ed in fede etc. Caivano li 10 marzo 1754 

 

[34 - 97r] Copia della rivela di Domenico Natale del q.m Giuseppe con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 98r + 98v] Rivela di Domenico Natale 

Domenico Natale della Terra di Cajvano con giuramento sotto pena di falso in esecuzione de Regali 

Ordini (rivelo) essere bracciale d’anni                             70 

Santa d’Urso [d’Urzo] Moglie d’anni                              52 

Bartolomeo figlio casato con Anna Galdiero d’anni        32 [42] 

[Anna Galdiero moglie d’anni                                          37] 

Francesco d’anni 30 figlio                                                30 [27] 

Antonio figlio d’anni                                                        28 [26] 

Vingenzo figlio del suddetto Bartolomeo d’anni              10 [13] 

Nunziante figlio d’anni                                                      8 

Domenica figlia d’anni                                                      6 [11] 

Maddalena figlia d’anni                                                     4 [1] 

Abito in casa propria 

Tengo in affitto moggia tre di territorio dagli Eredi del q.m Felice Fajola 

Ne pago annoui docati ventisette     27 

Tengo in affitto moggio uno di territorio del Monte di S. Pietro ne pago annoui docati       11 

Tengo in affitto altre moggia due del medemo Monte ne pago annoui docati                       22 

Pesi 

Tengo un Capitale di docati 25 à Domenico Giannotti 

Ne pago annoui carlini 15 [1 - 2 - 10] 

 

[34 - 99r + 99v] Copia della rivela di Domenico Natale con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 100r] Rivela di Domenico di Falco 

Domenico di Falco fenajolo d’anni                             71 

Carlo figlio d’anni casato con Anna Zampelli            35 

Catarina figlia d’anni                                                   37 

Eufemia figlia d’anni                                                   33 

Abita in casa propria 

Possiede un moggio di territorio di rendita annui docati                      8 

 

8 I protocolli del notaio Giovan Battista Laurenza di Caivano (7 voll. Tra il 1750 e il 1792) sono conservati 

nell’A.S.Na. 
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[Apprezzato ut in libro appretij fol. 5 n. 1 per annui d. 9 – 50] 

Possiede un altro moggio di territorio, mi rende ogni anno docati       8 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 13 n. 3 per annui d. 9 in testa di Carlo suo figlio]] 

Di più possiedo un altro moggio di territorio dotale, sito nelle pertinenze di Casolla Valenzana, e mi 

rende docati          8 

Di più possiedo quattro cavalli 

Pesi 

Devo un Capitale di docati sessanta alla V.le Congregazione del SS.mo Rosario        60 

Ne pago annui              3 - 2 - 10 

[Affrancato] 

Di più pago in ogn’anno docati sette à beneficio di Rosa Breggia del Casale dell’Afragola, e sono 

per interesse dell’Antefato in docati       7 

[ut supra] 

 

[34 - 101r + 101v] Copia della rivela di Domenico di Falco con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 102r] Rivela di Domenico Natale di Antonio 

Domenico Natale di Antonio rivelo con giuramento essere bracciale di anni       30 

Nicoletta Coppola moglie di anni                   30 

Antonio figlio di anni                                      9 

Vingenzo figlio di anni                                    3 

Gioseppe figlio di mesi due                             2 

Abito in casa della Congregazione del [SS.mo] Sacramento ne pago docati quattro                   4 

 

[34 - 103r] Copia della rivela di Domenico Nataledi Antonio con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 104r] Rivela di Domenico Palmiero 

Domenico Palmiero della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale d’anni      25 [22] 

in circa 

Domenica Pepe madre vidua d’anni       60 in circa 

Pietro fratello d’anni                               19 in circa 

Angiolella sorella d’anni                         15 in circa 

Vigenzo fratello d’anni                            9 [11] in circa 

Abito in casa di Giuseppe di Falco ne pago annoi docati cinque         5 

Ed in fede etc. Cajvano li 31 marzo 1574 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 105r] Copia della rivela di Domenico Palmiero con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 106r + 106v] Rivela di Domenico di Amico 

Domenico di Amico Polliero di anni          45 

Teresa Laurenza moglie di anni                  46 

Maria figlia di anni                                      15 

Gioseppe figlio di anni                                13 
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Vingenzo figlio di anni                               11 

Nicola figlio di anni                                    6 

Catarina figlia di anni                                 4 

Rosa figlia di anni                                       7 

Giovanna figlia di anni                               14 

Abito in casa di mia socera ed altra metà di mastro Pietro di Falco ne pago al detto Mastro carlini 

quindici, e à Tolla di Amico altri carlini quindici                    3 

Pesi 

Devo un Capitale di docati dodici alla Congregazione del Sacramento e ne pago [carlini nove e 

grana sei] docati 0 - 0 - 96 

Tengo un cavallo per uso del mio mestiere 

Tengo in affitto moggia tre e mezzo di territorio del Sig.r D. Carlo Autiero di Aversa ne pago docati     

30 

 

[34 - 107r] Copia della rivela di Domenico di Amico con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

[Il presente rivelante tiene impiegata in negozio di Polli la summa di docati dieci, situata la rendita 

alla ragione dell’8 per cento] 

 

 

[34 - 108r] Rivela di Domenico Caruso 

Domenico Caruso bracciale pagliarolo di anni          55 [52] 

Anna Angelino moglie di anni                                   50 

Francesco figlio di anni                                              25 [pagliarulo] 

Angiola figlia maritata 

Geronima figlia di anni                                               18 [20] 

Orsola figlia di anni                                                     15 

Antonia Caruso figlia di anni                                        8 

Abito in casa del q.m N.r Domenico di Ambrosio ne pago annoui docati      8 - 50 

Tengo in affitto moggio uno e mezzo di territorio da Silvestro Palmiero ne pago docati      17 

Tengo due cavalli per uso del mio mestiere      2 

 

[34 - 109r] Copia della rivela di Domenico Caruso con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

[Tiene impiegato in negozio di paglia la summa di docati 10. Situata la rendita alla ragione dell’8 

per cento] 

 

 

[34 - 110r] Rivela di Domenico Muggionedel q.m Andrea 

In esecuzione delli Ordini Reali si rivela da me sottoscritto con juramento, Domenico Muggione 

[del q.m Andrea] possedersi videlicet 

Domenico Muggione d’anni                       44. 

Anna Muggione moglie d’anni                   54. [45] 

Antonia figlia del primo letto d’anni          18. 

Cristina figlia del primo letto d’anni           16. 

Maria figlia del primo letto d’anni              14. 

Vincenzo figlio del primo letto d’anni        12. 

Grazia figlia del primo letto d’anni               8. [10] 

Habito in casa propria di mia moglie Anna Muggione 

Devo conseguire d’Agnello Muggione, mio fratello, docati 69 dotali della fù mia moglie Anna 

Ponteciello [Ponticello] e per esse annui carlini       3 - 45 [docati tre e grana 45] 
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Tengo in affitto nella medesima Casa dotale Domenico Agnello Donnadio [Angnello Donadio], e 

paga docati          4 

Di più altra Casa affittata a Domenica Grieco, e ne paga docati         4 

Pesi 

Un Capitale di docati 65 al Monte di S. Pietro, e ne pago annui carlini       4 – 55 

[Si deduchi] 

Docati 150 à Nicola Rosana, cioè docati 100 dotali, e docati 50 per Panni, a Geronima Muggione, e 

per li annue terze di porzione un basso affittato per docati 5 à Domenico Peluso            5 

[non si deduce] 

 

[34 - 111r] Copia della rivela di Domenico Muggione del q.m Andrea con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 112r] Rivela di Domenico Barbato 

Domenico Barbato bracciale di anni                                70 

Carmina Rosana moglie di anni                                       50 

Marianna [Maria Anna] Sposito figlia di anni                  6 

Antonio figlio di anni                                                      20 

Abito in casa di Andrea di Londra [Lanna] e ne pago docati         4 

 

[34 - 113r] Copia della rivela di Domenico Barbato con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 114r] Rivela di Domenico Celiento 

Domenico Celiento bracciale di anni                40 [50] 

Lucrezia Perrotte Moglie di anni                       30 

Marco Antonio figlio casato con Rosolena Fiacco di anni       23 [Separato] 

Sandillo [Santolillo] figlio di anni                     8 [7] 

Carmine figlio di anni                                        6 [5] 

Santolella figlia di anni                                      2 

Abito in casa della Congregazione del SS.mo Rosario e ne pago docati     6 

Coltivo moggia due [quarte venti otto] di territorio del Convento di S. Maria à Campiglione e ne 

pago docati tredici e tomola cinque di grano                     18 

 

[34 - 115r] Copia della rivela di Domenico Celiento con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 116r] Rivela di Domenico Aniello Donnadio 

Domenico Aniello Donnadio della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale di anni   

64 

Porzia Donnadio sorella d’anni          45 

Abito in casa del fù Nicola Mugione, alla moglie Anna Mucione Erede di detto fù Sig.r Nicola ne 

pago annoi docati        4 

Ed in fide etc. Caivano 4 Aprile 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 
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[34 - 117r] Copia della rivela di Domenico Aniello Donnadio con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 118r] Rivela di Domenico Disa 

Domenico Disa della Terra di Cajvano rivela con giuramento essere bracciale d’anni 21 in circa 

Habito à casa propria 

Tengo un cavallo per uso di affittarlo alla giornata 

Pesi 

Devo pagare un Capitale di docati quaranta alla [V.le] Congregazione del SS.mo Rosario di 

Pascarola, e ne pago annoi carlini       2 - 2 - 10 [2 - 50] 

Un altro Capitale devo pagare al Sig.r Domenico Cantone di docati diecisette, e ne pago annoi 

carlini undici e grana nove      1 - 0 - 19 

Ad Andrea Disa mio fratello li pago annoi carlini dieci per sua porzione che ad esso spetta sopra la 

detta casa sono carlini             1 - 0 - 0 

Cajvano li 9 Agosto 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 119r] Copia della rivela di Domenico Disa con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 120r] Rivela di Domenico Onorato 

Domenico Onorato della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale d’anni    17 [18] 

in circa 

Agnese Marzana madre vedova d’anni          50 

Abito in una casa d’affitto di Madalena Marzana ne pago annoi carlini [trenta]        3 

Cajvano li 7 Aprile 1754 

+ SignumCrucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 121r] Copia della rivela di Domenico Onorato con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 122r] Rivela di Domenico Mennillo 

Domenico Mennillo della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale d’anni    70 

Belluccia Donnadio moglie d’anni            71 

Antonio figlio d’anni                                 36 in circa 

Habito in casa del Sig.r D. Onofrio Cuomo ne pago annoi docati        6 

Cajvano 7 Aprile 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 123r] Copia della rivela di Domenico Mennillo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 124r] Rivela di Domenico Natale 
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Domenico Natale della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale di anni        60 [50] 

in circa 

Luisa Mucione moglie d’anni             40 in circa 

Antonio figlio d’anni                          12 [16] in circa 

Agostino figlio d’anni                         10 [12] in circa 

Carmine figlio d’anni                           6 [8] in circa 

Giuseppe figlio d’anni                          4 [7] in circa 

Pascale figlio di mesi cinque [sei]        5 [6] 

Habito in casa del Ecc.mo Sig.r Marchese di Fuscaldo ne pago annoi       4 - 20 

Tengo due grande scrofe e allievo, con uno verro per razza, ed in fide etc. Cajvano li 9 Agosto 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 125r] Copia della rivela di Domenico Natale con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 126r] Rivela di Domenico Massaro 

Domenico Massaro bracciale di anni                         25 

Domenica Galante moglie di anni                              30 

Abito in casa di mia moglie per le mie doti 

Tengo una somarra per uso di far legna 

 

[34 - 127r] Copia della rivela di Domenico Massaro con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - da 128r a 132r] Rivela di Domenico Cantone 

Io sottoscritto Domenico Cantone di questa Terra di Caivano, in esecuzione de Banni emanati, 

rivelo vivere del mio, ed essere d’età circa anni                                                   34 

Sig.ra Arcangiola Orefice del Casale del’Afragola mia moglie d’anni                   32 

Giuseppe mio figlio d’anni                    11 

Michele altro mio figlio d’anni               8 

Porzia figlia d’anni                                 5 

Maria figlia d’anni in circa                     2 

Sig.ra Colonna mia Sorella Vidua del q.m D. Domenico Tramontano d’anni           36 

Giacchino Otero di Nazione Spagnola mio Servitore d’anni                                     30 

Elena Guarniero di Cerreto Serva d’anni                                                                   30 

Abito in Casa propria, consistente in più e diversi membri superiori, ed inferiori 

Possiedo un altro Comprensorio di Case, nel luogo ove dicesi in mezzo Caivano confinante con li 

beni (del) M.co D.r Fisico Nicola di Falco, vie publiche, ed altri confini, consistente detto 

Comprensorio in più membri inferiori, uno de quali trovasi affittato a Francesco Barretta per annui 

ducati sei         6 

altro a Carmine Romano per annui ducati sei               6 

due altri bassi affittati a Domenico Russo per annui ducati tredeci e grana 80       13 - 80 

due altri ad Antonio Rosana per annui docati cinque e grana 50                              5 - 50 

Tengo a godere per lo Capitale di docati ventotto da Antonio Fonzino una Camera e Basso la quale 

per il comodo, che tiene nell’altre mie Case, ne ricavo annoi docati quattro e grana 80            4 - 80 

Possiedo un altro Comprensorio di Case contiguo a quelle della mia propria abitazione confinante 

con Tomaso Cafora consistente in più bassi due de quali si tengono in affitto da Pietro Conte e 

Giulia Greco cognati per annoi docati nove                 9 
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Ed un altro da Giovanne Mennillo per annoi docati sei                6 

Possedo un Giardino di varij frutti con Casino per mio uso consistente in più Camere e Cocine, ed 

altre comodità, con tre bassi di sotto, quali tre bassi, e Giardino che è di circa moggia due lo tengo 

affittato a Carlo Ariemma per annoi docati cinquantatrè occorrendovi le spese d’accomodi e 

miglioramenti. 

Possiedo moggia tre e quarte tre di territorio nel luogo detto la Tavernola confinante co’ i beni del 

R.do D. Simone della Marzana, ed altri confini, arbustato, e vitato, e seminatorio che può rendere 

dedotte le spese circa docati ventidue           22 

Posseggo altro pezzo di territorio di moggia tre, e quarte nove in circa nel luogo detto la Via di 

Fratta longa anche arbustato e vitato confinante con li beni del Monastero di S. M.a à Campiglione 

ed altri confini che mi può rendere in circa annoi docati venticinque               25 

Posseggo nel medesimo luogo altre moggia tre e quarte cinque in circa di territorio arbustatovitato, 

confinante con li beni di Filippo, ed altri del Prete e li beni di Nicola Cantone che mi può rendere 

ogn’anno dedotte le spese in circa docati trenta        30 

Posseggo nel luogo detto Spagnuolo quarte ventisette di territorio arbustato vitato, e seminatorio 

confinante con li beni di detto Convento, ed altri confini. 

Come pure quarte dieciotto di territorio nel luogo detto le Crocevie giusta li beni della Camera 

Ducale di Casolla Valenzana, e quelli di Antonio Faraldo, di rendita l’un e l’altro dedotte le spese 

circa docati quaranta                 40  

Più possedo altre quarte dieciotto di territorio arbustato vitato e seminatorio confinante con li beni 

beneficiali del Clerico Giovan Battista Cantone di rendita circa docati quindici               15 

Altre quarte nove di territorio arbustato vitato etc. giusta li beni del Sig.r D. Crescenzo Cantone di 

rendita circa docati sei                   6 

Posseggo altro moggio di territorio anche vitato arbustato etc. nel luogo detto la Strada di Napoli 

giusta li beni di Giuseppe Cristiano, ed altri che mi può rendere dedotte le spese circa          d. 8 

E così il suddetto moggio di territorio come le quarte 18. sono state Catastate in Casolla Valenzana 

col supposto d’essere in giurisdizione di quella Università 

Esiggo li seguenti Capitali dalle seguenti Persone cioè 

Da Domenico Andrea Frezza per Capitale di docati quaranta annoi          2 - 80 

Dall’eredi del q.m Francesco Disa per Capitale di docati diecisette             1 - 19 

Da Nicola, e Giacomo Andrea, et Biase Marino per Capitale di docati trentatrè annoi            2 - 31 

Da Nicola Pepe del q.m Domenico per Capitale di docati quaranta annoi                                  2 - 40 

Da Maddalena Marzana vidua del q.m Domenico Grego per Capitale di docati cento annoi     5 - 50 

Da Angiola Natale per Capitale di docati ventinove annoi                                          2 - 3 

Da Giuseppe Angelino del q.m Francesco per Capitale di docati ventisei annoi          1 - 38 

Dall’Eredi del q.m Lorenzo Rosana per Capitale di docati cinquanta annoi                3 - 50 

E da’ medesimi per Capitale di altri docati quaranta annoi                                         2 - 80 

Dall’Eredi del q.m Francesco Pecchia per Capitale di docati trenta annoi                    2 - 10 

Da Francesco Pagnano per Capitale di docati cinquanta annoi                                    3 - 50 

Dal m.co Carmine Faiola, e Luca di Falco, e Luca di Martino per Capitale di docati cento annoi        

6 - 50 

Da Salvatore Faraldo, per Capitale di docati quaranta annoi docati due e grana 94           2 - 94 

Tengo in affitto dal Sig.r D. Carl’Antonio Piscione di Afragola moggia quattro di territorio dove si 

dice a Frattalunga, e ce ne pago tra grano, e denaro annoi docati          25 

Come anco ho preso in affitto dal Monastero delle Sig.re Monache di S. Francesco di Aversa altro 

territorio di moggia quarantasei in circa a Corpo, e non a misura, site porzioni in Casolla Valenzana 

e l’altre nel Ristretto dell’Afragola, e non so se siano di questa giurisdizione, e ce ne devo pagare 

l’anno docati trecentonovantacinque, e quattordici Gallinacei 

Pesi 

Devo alla Sig.ra D.a Colonna Cantone mia Sorella per Capitale di docati 1400, suoi dotali annoi 

docati settanta                        70 
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Devo al Convento di S. M.a à Campiglione di questa Terra per Capitale di docati venti annoi  1 - 20 

Caivano li 10 Marzo 1754 

 

 

[34 - 133r] Rivela di Donato Angelino 

Donato Angelino di anni                                60 [panettiero] 

Elena Caserta moglie di anni                          50 

Pietro Angelo [Angiolo] figlio di anni           19 [scarparo] 

Abito in Casa propria 

Pesi 

Devo un Capitale de docati quaranta alla Congregazione di S. Lucia [per istromento rogato per 

mano di N.r Agostino di Falco] e ne pago carlini [annoi            2 - 40] 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 134r] Copia della rivela di Donato Angelino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

9.1.2 LETTERA E. 
[34 - 141r]  

 

[34 - 142r] Rivela di Emanuele di Falco 

In esecuzione delli Reali ordini rivelo Io infrascritto Emanuele di Falco di questa Terra di Cajvano 

rivelo con giuramento essere botegaro d’anni              50 in circa 

Vicenza [Vingenza] Angelino mia moglie d’anni        49 in circa 

Abito in casa di Palmiero Angelino mio cognato 

Devo conseguire docati sessanta dotali di mia moglie consequendi da Tomaso di Bianco, e n’esiggo 

annoi [carlini trentasei] docati        3 - 3 - 0 

Tengo una giomenta per uso del mio mestiere 

Cajvano li 18 febraro 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 143r] Copia della rivela di Emanuele di Falco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 144r] Rivela di Emanuele Angelino 

Io infrascritto Emanuele Angelino della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere Cernetore [Cernitore] di grano di anni trentasette in circa       37 in circa 

Rosa Moccia mia moglie del Casale di Fratta maggiore di anni                                      30 in circa 

Orsola figlia di anni                                                      3 in circa 

Giuseppe [Gioseppe] figlio di anni uno in circa           01 

Abito à casa propria 

Tengo in affitto quarte tredici di territorio della V.le Congregazione del SS.mo [Sacramento] di detta 

Terra, e li pago annoi docati                   13 

Di più tengo in affitto altre quarte otto di territorio della Parrocchia di S. Pietro di detta Terra e li 

pago annoi docati                                    07 - 2 - 10 

Pesi 
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Sopra detta mia casa, che posseggo unitamente con altri due miei fratelli vi sono di pesi docati 190 

de quali ne spetta di mia rata docati 47 in virtù di più istromenti stipulati per mano del m.co N.r 

Alesio de Ambrosio                       47 

Ed in fede etc. Caivano li 3 Giugno 1753 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 145r + 145v] Copia della rivela di Emanuele Angelino con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 146r] Rivela di Emanuele Laurenza 

Io sottoscritto Emanuele Laurenza della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo essere negoziante [negotiante] di animali neri d’età d’anni quarantasei in circa         46 [50] 

Chiara de [di] Falco Moglie d’anni cinquanta in circa                                                            50 [52] 

Felippo [Filippo] figlio d’anni diecinove                              19 [22 bracciale] 

Pietro di anni diecisette in circa                                            17 [19 bracciale] 

Angiola figlia in capillis di anni quattordeci in circa            14 [16] 

Luca figlio d’anni undeci in circa                                          11 [13] 

Abito a casa d’affitto di Domenico di Falco di Carlo, e ne pago ogn’anno docati sei             6 

Possedo un Capitale di docati sessantacinque, e n’esiggo ogn’anno [da Carl’Antonio Barbato] 

carlini trentanove per istromento rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra       65 

Interesse        3 - 4 - 10 

Ed in fede etc. Cajvano li quattro Maggio 1752 

Emanuele Lavorenza rivelo ut supra 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 147r] Copia della rivela di Emanuele Laurenza con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

9.1.3 (LETTERA F.) 
 

 

[34 - 156r] Rivela di Francesco Pagniano 

Io infrascritto Francesco Pagniano di questa Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo 

con giuramento di essere ordinario giurato di questa Terra d’età di anni           60 

Carmina Caruso moglie di anni                                                 46 

Domenico Pagniano figlio barbiero di anni                               18 in circa 

Pascale figlio di anni                                                                  13 

Salvatore figlio di anni                                                                 9 

Habito in casa propria ereditaria delle doti di mia madre sopra la quale ne tiene di peso annoi docati 

tre e carlini cinque per Capitale di docati cinquanta dovuti al Sig.r Domenico Cantone      3 - 2 – 10 

[3 – 50] 

Altri docati venti alli Eredi di Carlo Montanini [e] ne pago annoi carlini sedici        1 - 3 - 0  [1 - 60] 

Altri docati venti a S. Pietro [alla Parrocchia di S. Pietro] di questa Terra seu Economia di essi e per 

essi annoi carlini     1 - 3 - 0 [1- 60] 

Altri docati sittanta di beni dotali di Ciomella [Girolama] Palladino in dove ci possiede un basso 

terraneo - non possiede Cassa alcuna [Né possiede Casa altra Casa] 

Ed altro Capitale di docati cinquanta alla Congregazione de Sette Dolori [della Madonna 

Addolorata] di detta Terra col pago di carlini     30 [docati 3 - 50] 
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Ed in fede etc. 

+ Signum Crucis 

Cesar di Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 157r] Copia della rivela di Francesco Pagniano con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

Adì 7 Marzo 1754 

Adì 10 Marzo 1754 nel luogo di parlamento 

 

 

[34 - 158r] Rivela di Francesco Topa di Domenico 

Io Francesco Topa di Domenico della Terra di Cajvano di essere bracciale per ubedire alli Reali 

ordini rivelo con giuramento di essere di età di anni             34 in circa 

Maddalena di Ambrosio moglie di anni                                 32 in circa 

Carmina Topa figlia d’anni                                                     8 in circa 

Habito in casa di Domenico di Acerra [d’Acerra] ne pago annoi docati cinque, nel loco detto La 

Annunziata giusta li beni del R.do Sig.r D. Nicola Falco, ed altri confini              5 - 0 - 0 

Coltivo moggia due di territorio dell’Ecc.ma Camera [Ducale] di detta Terra da sotto, e sopra nel 

loco detto marzana, ne pago annoi grano tomola      10 - 0 - 0 

denaro docati sette e mezzo                                       7 - 2 - 10 

Tengo un Capitale di docati quarantadue, ne ricevo annoi carlini venticinque sopra li beni del q.m 

Aniello di Ambrosio per istromento rogato per mano del m.co N.r Onofrio di Ambrosio di detta 

Terra         2 - 2 - 10 

Caivano li 3 xbre 1752 

 

[34 - 159r] Copia della rivela di Francesco Topa di Domenico con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 160r] Rivela di Filippo Donadio [Donnadio] 

Filippo Donadio [Donnadio] della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere negoziante di animali negri, e baccine [Vaccine] di anni cinquanta in circa         50 [45] 

in circa 

Orsola de [di] Falco Moglie di anni                30 [35] in circa 

Vicenzo [Vingenzo] figlio di anni                  10 [11] in circa 

Gennaro figlio di anni                                      8 [9] in circa 

Biase [Biaso] figlio di anni                               6 [7] in circa 

Arcangelo [Angelo] figlio di anni                    4 [5] 

[Anna figlia di anni                                           3] 

Teresa figlia di anni                                           2 in circa 

Abito a casa propria 

Tengo in affitto moggi trè di territorio della V.le Cappella della SS.ma Concezione [Congettione], 

sito nel loco detto la Scotta, e li pago annoi docati        24 

Tengo in affitto due quarte di territorio della Congregazione del [SS.mo] Rosario, e li pago annoi 

docati     7, sito sopra li pioppi de Cappuccini 

Posseggo una giumenta di sella per uso proprio [del suo mestiere] 

 

[34 - 161r] Copia della rivela di Filippo Donadio [Donnadio] con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

Tiene in negozio di comprare, e vendere animali la summa di docati 100 suoi proprij ed altri docati 

500 d’Antonio Iannucci per la rendita al 7 per 100, e riguardo alli docati 500 per metà col guadagno 
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[34 - 162r] Rivela di Fabio Topa 

Io infrascritto Fabio Topa in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo essere bracciale di 

anni                                                                               50 [55] in circa 

Maria Mozzillo di Orta mia moglie di anni                  40 in circa 

Anna figlia di anni                                                        15 [18] in circa 

Giovanna figlia di anni                                                 13 [14] 

Lucia figlia di anni                                                        09 [11] 

Carmina figlia di anni                                                    7 [9] 

Abito a casa d’affitto della Sig.ra Carmina Cantone, e li pago annoi docati sei                  6 

Ed in fede etc. Caivano li 2 xbre 1752 

 

[34 - 163r] Copia della rivela di Fabio Topa con annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio 

Cancelliere 

 

 

[34 - 164r + 164v] Rivela di Felice di Lanna 

Io infrascritto Felice di Lanna della Terra de Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo in 

esecuzione de reali ordini essere negoziante di più robbe [di panni, et altre robbe di merceria] d’età 

d’anni cinquantacinque in circa                                                                 55 [58] 

Ursola [Orsola] Rosana Moglie d’anni cinquantacinque in circa              55 

Domenico [Carmine = Domenico] figlio d’anni sedeci in circa                16 [18] [sarcinellaro] 

Giovanne figlio d’anni quattordeci                                                            14 [16] 

Bartolomeo figlio d’anni dodeci in circa                                                   12 [14] 

Nicola figlio d’anni dieci in circa                                                              10 [12] 

Abito a casa propria 

Tengo una botteghella [botega] per uso di vender robbe di seta, e lana, [et altro] quale ce tengo 

impiegati docati sessanta per uso di merceria 

[Si è appurato essere il danaro docati 100 à negozio di merciaria situata la rendita alla ragione del 

15 per cento. I contro scritti sono docati 60. situata la rendita al 5 per 100] 

Di più fò negozio de legna, e ce tengo impiegati docati trenta             30 

Possedo una giumenta con polletrino [con polletro] per uso di portare legne alla botega 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cinquanta [sopra la casa] a Giuseppe [Gioseppe] de Lanna mio figlio, e 

ne pago ogn’anno carlini trenta, per istromento rogato per mano di N.r Agostino de Falco         50 

Interesse        3  - 0 

Tengo in affitto quarte quattordici [1 quarte 4] di territorio de. R.do Parroco D. Francesco Zampella 

e ne pago ogn’anno docati dodeci, site alla Vicciola delle Rose             12 

Di più tengo in affitto quarte quattrodici [1 quarte 4] da D. Luca Pepe, e ne pago ogn’anno docati 

dodeci, site alla Vicciola delle Rose                                                         12 

Di più tengo in affitto [quarte quattordici di territorio] [1 quarte 4] da D. Giovann’Antonio Sciarra 

[di Pascarola], e ne pago ogn’anno docati quattordeci tantum da sotto, site à Marzano               14 

Ed in fede etc. Cajvano lo primo maggio 1752 

 

[34 - 165r + 165v] Copia della rivela di Felice di Lanna con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 166r] Rivela di Francesco de [di] Ambrosio di Nardo 
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Io infrascritto Francesco de [di] Ambrosio di Nardo della Terra di Cajvano con giuramento e sotto 

pena di falso revelo essere pagliarolo d’età di anni sessantacinque in circa              65 [55] 

Cecilia Celiento Moglie di anni sessanta in circa                                                       60 

[Francesco Peloiso Nepote bracciale d’anni                                                               20] 

Abito a casa d’affitto del m.co Andrea Rocco, e ne pago ogn’anno carlini trentacinque      3 - 2 - 10 

Possedo un Cavallo per uso proprio 

Tengo in affitto quattro moggia di territorio, e ne pago ogni anno docati trentaquattro a Pietro 

Celiente, site dove si dice al lemitone di Casolla                34 

Ed in fede etc. Caivano lo primo maggio 1752 

 

[34 - 167r] Copia della rivela di Francesco de [di] Ambrosio di Nardo con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 168r + 168v] Rivela di Francesco de [di] Ambrosio del q.m Domenico 

Io infrascritto Francesco de [di]Ambrosio del q.m Domenico della Terra di Caivano in esecuzione de 

reali ordini con giuramento rivelo essere fenajolo [fenaiolo] di anni trentadue in circa     32 

Maddalena Amarzana moglie di anni cinquanta in circa di detta Terra                               50 

Sebastiano figliastro di anni quindeci in circa                                                            15 [obit] [Obijt]9 

[Francesco Natale Servo d’anni                                                                                  17] 

Abito in casa propria 

Posseggo due cavalli ed una giumenta [giomenta] per uso di detto mio mestiere             03 

Di più tengo in affitto moggi dieci di territorio del Sig.r D. Salvatore Pitocchi [di Napoli], sito in 

pertinenza di detta Terra nel loco detto Frattalonga e li pago ogn’anno d’affitto docati sittantacinque  

75 

[Tiene in negozio di Paglia, e Fieno la summa di docati 100. Situata la rendita alla ragione dell’8 

per 100] 

Pesi 

In primis devo un capitale di docati cento [sopra la Casa] al Sig.r Domenico Cantone, e li pago 

ogn’anno d’interesse docati sei e mezzo con fè per istromento per mano del m.co N.r (manca) 

6 - 2 - 10 

Di più devo altro Capitale di docati cinquanta alla V.le Congregazione de Sette Dolori, e li pago 

ogn’anno carlini quattordeci con fè per istromento del m.co N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra 

1 - 2 – 0 

[non vero] 

Ed in fede etc. Caivano li due Febrajo 1752 

 

[34 - 169r] Copia della rivela di Francesco de [di] Ambrosio del q.m Domenico con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 170r] Rivela di Filippo de [di] Falco 

Io infrascritto Filippo de [di] Falco di questa Terra di Caivano con giuramento rivelo essere 

Fatigatore [faticatore] di campagna con un Bove [e Carrettone] di età di anni cinquanta in circa, 

anco per sua moglie Lena [Elena] Fusco di Cardito di anni quarantacinque in circa; tenere quattro 

figli, uno maschio per nome Tomaso di anni dieci [12], e trè femine, una per nome Angiola di anni 

tredici [15], un’altra Gianna [Giovanna] per nome, di anni sei [10], ed un’altra per nome 

Mariangiola per nome di un’anno, e mezzo [8]. 

[Colomba figlia d’anni     2] 

 

9 In latino obiit significa “morì / è morto”. 
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Abito in casa d’affitto del m.co Gaetano Ferrajolo [Ferraiolo] di Napoli, e li pago annoi docati 

quattro, e mezzo [4 - 2 - 10], e posseggo un bove, ed una somarra, per fatigare in campagna, e di più 

posseggo un Capitale di docati cinquanta dotale di detta mia moglie, che me lo deve Antonio de 

Fusco di Cardito, colla corrispondenza di annoi carlini trenta             3 – 0 - 0 

Di più tengo in affitto moggi trè di territorio da Silvestro Palmiero, e ne pago annoi docati trenta 

Ed in fede etc. Caivano li 29 xbre 1751 

 

[34 - 171r] Copia della rivela di Filippo de [di] Falco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 172r] Rivela di Francesco Marino del q.m Santo [Santolo] 

Io infrascritto Francesco Marino del q.m Santo [Santolo] della Terra di Caivano in esecuzione de 

reali ordini con giuramento rivelo essere bracciale di età di anni sissanta cinque in circa         65 

[Obijt] 

Rosolena Mucione di detta Terra mia moglie di anni 60 in circa                                                60 

Abito in casa dotale di detta mia moglie 

Sopra detta dote devo pagare la dote di quattro mie figlie femine maritate 

Ed in fede etc. Caivano li 15 xbre 1751 

 

[34 - 173r] Copia della rivela di Francesco Marino del q.m Santo [Santolo] con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 174r + 174v] Rivela di Francesco Zampella del q.m Santo 

Io infrascritto Francesco Zampella del q.m Santo della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini 

con giuramento rivelo essere Sarcenellaro di anni cinquanta in circa                        50 

Rosa di Miele della Terra di Crispano mia moglie di anni cinquanta in circa            50 

Maria figlia di anni sedici in circa               16 

Carmina figlia di anni tredici in circa          13 

Tomaso figlio di anni dieci in circa             10 

Angiolo figlio di anni otto in circa              08 

Catarina figlia di anni quattro in circa         04 

Abito in casa propria 

Posseggo un cavallo per uso di detto mio mestiere di sarcenellaro       01 

Tengo in affitto un moggio, e mezzo di territorio del Sig.r D. Ambrosio Iovinelli [Ivanelli], sito in 

pertinenza di detta Terra nel loco detto la via di Pascarola, e li pago ogn’anno docati nove, e carlini 

quattro da sotto tantum                 9 - 2 - 0 

Di più tengo in affitto altro mezzo moggio di territorio dal R.do D. Francesco Zampella, e li pago 

annoi docati quattro                 4 

Di più tengo in affitto altri due moggi di territorio delli eredi della q.m D.a Maddalena Capone, e li 

pago ogn’anno tomola grano e danaro docati dieci sette              17 

[Tengo in negozio di Sarcinelle la summa di docati 15. situata la rendita al 5 per 100]  

Ed in fede etc. Caivano li 16 del 1752 

 

[34 - 175r + 175v] Copia della rivela di Francesco Zampella del q.m Santo con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 176r] Rivela di Felippo del Previte [Filippo del Preite] 
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Io infrascritto Felippo del Previte [Filippo del Preite] della Terra di Cajvano con giuramento e sotto 

pena di falso revelo in esecuzione de reali ordini essere fabricatore d’età d’anni trenta in circa 30 

[40] 

Maria [Castaldo di Ise] Moglie d’età di anni venticinque in circa            25 

Angiolo figlio d’età di anni tre in circa             3 [5] 

Elisabetta figlia di anni uno in circa                  1 [2] 

Abito in casa propria 

Possedo due moggia di territorio sito la Via di Pascarola        2 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 21 al titolo n.° 3 et fol. 23 n.° 1 per annui d. 17] 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cinquanta a Tommaso Cafora, e ne pago ogn’anno docati sette [per ogni 

anno] ad escomputare per istrumento rogato per mano del m.co N.r Alessio de Ambrosio di detta 

Terra        50 

[non si deduce] 

Interesse        7 

Ed in fede etc. Cajvano 11 Gennaro 1752 

Felippo del Preite revelo come sopra 

 

[34 - 177r] Copia della rivela di Felippo del Previte [Filippo del Preite] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 178r + 178v] Rivela di Filippo Galdiero 

Io infrascritto Filippo Galdiero della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni venticinque in circa            25 

Carmina Sorella [Sarcinella] d’età di anni venti in circa                                            20 

Abito in casa propria 

Pesi 

Devo un Capitale di docati quarantacinque dovuto alla V.le Congregazione di S. Lucia di detta 

Terra, e ne pago ogn’anno di interesse carlini trentacinque per istromento                           45 

Interesse       3 - 2 - 10 

Di più devo un altro Capitale di docati cinquanta dovuto a Maria Galdiero, e ne pago ogn’anno di 

interesse carlini trenta per istrumento rogato per mano del m.co N.r Onofrio di Ambrosio di detta 

Terra       50 

Interesse   3 - 0 - 0 

Di più devo un altro Capitale di docati sessanta a Bartolomeo Galdiero, e ne pago ogn’anno di 

interesse docati quattro per istrumento rogato per mano di N.r Onofrio di Ambrosio di detta Terra 

60 

Interesse    04 - 0 - 0 

Tengo in affitto moggia due di territorio del m.co Giuseppe Galiota [Galeoti] della Afragola, e ne 

pago ogn’anno docati dieciotto, sito a Cataulo             18 

Tengo in affitto moggia due di territorio della Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogn’anno 

docati nove, e grana cinque, sito a Cataulo           09 - 0 - 05 

Ed in fede etc. Cajvano li 11 Gennaro 1752 

 

[34 - 179r + 179v] Copia della rivela di Filippo Galdiero con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 180r] Rivela di Francesco Celiento [Ciliento] 
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Io infrascritto Francesco Celiento [Ciliento] della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di 

falso revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni settantadue in circa        72 

Marta figlia di età di anni ventiquattro in circa              24 

Abito in casa propria 

Ed in fede etc. Cajvano 11 Gennaro 1752 

 

[34 - 181r] Copia della rivela di Francesco Celiento [Ciliento] con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 182r] Rivela di Francesco Mucione 

Io infrascritto Francesco Mucione della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso rivelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni cinquantacinque in circa             55 

Antonia [Palmiero] Moglie d’età d’anni cinquanta in circa                                                50 

Carmina figlia d’età d’anni venti in circa                           20 

Giovann’Angelo figlio d’età d’anni dodece in circa            12 [15] 

Pascale figlio d’età d’anni dieci                                         10 [13] 

[Virgilio Esposito d’anni                                                   20] 

Abito in casa propria 

Possedo una somarra ed una polletra à petto [con una figlia] di pelo castagno [per mestiere di legna] 

Tengo in affitto quarte ventisette [2 quarte 7] in circa di territorio dalla V.le Congregazione del 

Purgatorio, e ne pago ogn’anno docati ventiquattro, e carlini cinque, sito vicino Cardito   24 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Cajvano dieci Gennajo 17cinquantadue 

 

[34 - 183r] Copia della rivela di Francesco Mucione con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 184r] Rivela di Francesco Cremaldi [Crimaldi] 

Io infrascritto Francesco Cremaldi [Crimaldi] della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di 

falso rivelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni trentatre in circa          33 [32] 

Domenica [Vitale] Moglie d’età d’anni quaranta in circa                                                         40 [36] 

Carmina figlia d’età d’anni due in circa                 2 [3] 

[Vincenzo figlio d’anni                                         2] 

Abito in casa propria 

Possedo una giumenta [per metà] per uso proprio di pelo negro 

Possedo una somarra di pelo negro 

Tengo in affitto moggia due di territorio di Antonio Iannucci, e ne pago ogn’anno docati dieciotto, e 

grana trenta, sito al trivice di Gregorio di Falco               18 - 1 - 10 

Di più tengo in affitto moggio [uno], e mezzo di territorio di Sebastiano Magri di Cardito, e ne pago 

ogn’anno docati tredeci, sito dietro al Convento de P.P. Domenicani             13 

Ed in fede etc. Cajvano li dieci Gennajo 17cinquantadue 

Francesco Grimaldi rivela come sopra: per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede di suo 

ordine richiesto ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 
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[34 - 185r] Copia della rivela di Francesco Cremaldi [Crimaldi] con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 186r] Rivela di Francesco Parretta 

Io infrascritto Francesco Parretta della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso rivelo 

in esecuzione de reali ordini essere sansano [sanzaro] di età anni quaranta in circa           40 

Maria Moccia Moglie d’età d’anni quaranta in circa                                                        40 

Agostino figlio d’età d’anni sette                  7 [8] 

Vangelista figlio d’età d’anni cinque             5 [6] 

[Aniello figlio bracciale d’anni                     14 

Vincenzo figlio d’anni                                 11 

Antonia figlia d’anni                                     1] 

Abito in casa d’affitto di Vittoria Laurenza, e li pago ogn’anno docati quattro         4 

Ed in fede etc. Cajvano li sette Gennajo Millesettecentocinquantadue 

Francesco Parretta rivela come sopra: per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede richiesto 

ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

 

[34 - 187r] Copia della rivela di Francesco Parretta con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 188r] Rivela di Felippo Massari 

Io infrascritto Felippo Massari della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso rivelo in 

esecuzione de reali ordini essere barrichiale d’età d’anni cinquantacinque in circa             55 

Elisabetta Canciano Moglie d’età d’anni cinquantacinque in circa              55 

Andrea figlio d’età anni ventidue in circa                                                    22 

Domenico figlio d’età d’anni venti in circa                                                  20 
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Tommase [Tomase] figlio d’età d’anni dodeci10 in circa                              13 

Colonna [Colomba] figlia d’età d’anni dodeci in circa                                12 

Antonia figlia d’età d’anni nove in circa                                                     9 

Abito in casa d’affitto, e ne pago ogn’anno alla m.ca Carmina Cantone docati sei             6 

Di più tengo in affitto dalla Camera Ducale di detta Terra moggia due di territorio sito nella 

pertinenza di detta Terra la vicciola di S. Giovanni, e ne pago ogn’anno docati dieci sette     17 

Ed in fede etc. Cajvano li sette Gennajo 17 cinquantadue 

 

[34 - 189r] Copia della rivela di Felippo Massari con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 190r] Rivela di Francesco Massaro [Massari] 

Io infrascritto Francesco Massaro [Massari] della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere bracciale di anni cinquanta in circa             50 

Catarina Amarzana moglie di anni in circa                                        45 

Cesare figlio di anni dieci otto in circa                                               18 [bracciale] 

Pascale figlio di anni sette in circa                                                      07 

Rosa figlia di anni quattordeci in circa                                               14 

Brigida [Briggida] figlia di anni dieci in circa                                     10 

Maria figlia di anni due in circa                                                          02 

Abito in casa propria con mezza quarta di giardino dietro 

Posseggo tre somarri per fatigare e far legna nel bosco 

Tengo in affitto un moggio di territorio del Sig.r D. Carlo Roggiero [Di Napoli], e ne pago annoi 

docati otto e grana dieci        8 - 10 

Similmente tengo in affitto da Paolo [Paulo] Pepe quarte sei [0 quarte 6] di territorio, e li pago 

annoi docati cinque         5 

Ed in fede etc. Caivano li 6 del 1752 

 

[34 - 191r] Copia della rivela di Francesco Massaro [Massari] con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 192r] Rivela di Francesco Iannucci [Ianucci] del q.m Domenico 

Io infrascritto Francesco Iannucci [Ianucci] del q.m Domenico della Terra di Caivano in esecuzione 

de reali ordini con giuramento rivelo essere bracciale di anni quarantacinque in circa       45 [43] 

Catarina Biello mia moglie di anni                       40 [36] 

Domenico figlio di anni quattordeci in circa         14 

Aniello figlio di anni dodici in circa                     12 [9] 

Antonio figlio di anni dieci in circa                      10 [7] 

Paolo figlio di anni trè in circa                              03 [5] 

[Anna figlia d’anni                                                2] 

Abito in casa propria 

Ed in fede etc. Caivano li 6 Gennajo mille settecento cinquantadue = 1752 

Francesco Ianucci rivela come sopra: per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede richiesto 

ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 

10 Dovrebbe essere tredeci e non dodeci. 
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[34 - 193r] Copia della rivela di Francesco Iannucci [Ianucci] del q.m Domenico con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 194r] Rivela di Francesco Peluso 

Io infrascritto Francesco Peluso della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso in 

esecuzione de reali ordini (rivelo essere) d’anni trenta in circa         30 

Elisabetta Ariemme Moglie di anni trenta in circa                             30 

Santolo figlio di mesi due                                                                    2 

Abito in casa propria 

Possedo un capitale di docati trenta dotali di mia moglie                30 

[n’esigge docati 1 - 80] 

Ed in fede etc. Cajvano 6 Gennaro 1752 

 

[34 - 195r] Copia della rivela di Francesco Peluso con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 196r] Rivela di Francesco de Liguori [di Liguoro] 

Io infrascritto Francesco de Liguori [di Liguoro] della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini 

con giuramento rivelo essere polliero [pollarolo] di anni sittanta in circa            70 

Catarina Vitale di detta Terra mia moglie di anni sissant’otto in circa                 68 

[Eufemia Scotto vedoa di Giacomo Liguoro d’anni                                            95] 

Abito in casa d’affitto di Gennaro Vitale di detta Terra, e li pago d’affitto ogn’anno docati sei 06 - 0 

Di più posseggo un capitale di docati trenta dotali di detta mia moglie sopra li beni del suddetto 

Gennaro Vitale, per li quali me ne paga ogn’anno carlini vent’uno, con fè per istrumento de Capitoli 

matrimoniali rogato per mano del q.m N.r Antonio de Buccerii             02 - 0 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li quattro Gennajo mille settecento cinquantadue = 1752 

Domenico (!) de Liguori rivelo come sopra: per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede 

etc.  

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 
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[34 - 197r] Copia della rivela di Francesco de Liguori [di Liguoro] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 198r + 198v] Rivela di Francesco Angelino 

In esecuzione de Reali ordini Io infrascritto Francesco - dico Francesco - Angelino con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni cinquanta in circa        50 [57] 

Carmina Moccia moglie di Crispano, che se n’è morta [Obijt] 

Pietro Angelino figlio di anni                                    25 [non vi è] 

Antonia figlia di anni ventitré                                   23 [26] 

Gaetano Angelino figlio di anni                                 21 [23] 

Catarina figlia di anni                                               14 [18] 

Domenico di Angelino figlio di anni                          11 [13] 

Vigenzo [Vingenzo] Angelino figlio di anni               08 [11] 

Maria Angelino figlia di anni                                     06 

Tutti Giovani squietati11 

Tengo in affitto moggia due di territorio da Carl’Andrea Barbato e ne pago d’affitto annoi docati 

dieci otto                        18 - 0 - 0 

Tengo in affitto altre quarte dieciotto [1 quarte 8] dal Sig.r Geronimo Laurenza, e ne pago l’annoi 

docati quattordeci           14 - 0 - 0 

Ed altre due moggia li tengo in affitto dalla Camera Ducale di detta Terra e ne pago annoi docati   

18 - 3 - 00 

Di più posseggo una somarra con figlio  appresso, che serve per uso mio a governare detti territorij 

[per uso di legna] 

Abito in Casa [di affitto] del V.le Monistero di S. M.a à Campiglione di detta Terra, e ne pago 

d’affitto annoi docati        8 

Ed in fede etc. Caivano li due del 1752 

 

[34 - 199r + 199v] Copia della rivela di Francesco Angelino con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 200r + 200v] Rivela di Felice Zampella 

Io infrascritto Felice Zampella della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età di anni trentacinque in circa             35 

Antonia Ambrosino d’età di anni trenta in circa [è Moglie]          30 

Giacomo figlio d’età d’anni otto in circa                                       8 

Giuseppe [Gioseppe] figlio d’età d’anni sei in circa                        6 

Domenica figlia d’età d’anni due in circa                                       2 

Abito a casa propria con più e diversi membri di Case, e giardino 

Possedo un pezzo di territorio di quarte ventiotto [2 quarte 8] quale lo tiene pigno [pegno] Paolo 

Scotti 

[apprezzato ut in libro appretij fol 19 al titolo n.° 3 per annui d. 25] 

Di più possedo un moggio, e mezzo [1 quarte 5] di territorio quale lo tiene pigno [pegno] Gregorio 

de [di] Falco 

[apprezzato ut in libro appretij fol 13 al titolo n.° 2 per annui d. 11 - 50 

 

11 Squietato = scapolo, celibe, smogliato (Raffaele D’Ambra, Vocabolario Napolitano-Toscano domestico di 

arti e mestieri, a spese dell’Autore, Napoli 1873.) 
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Però li suddetti territori si tengono a godere dall’Eredi del q.m Onofrio Marino e Paolo Scotti onde 

dalli sudetti d. undeci, e grana 50 devonsi scaricare sul tutto d. 7 che corrisponde a medesimi] 

[Pesi] 

Di più devo un Capitale di docati sessanta a D. Crescenzo Cantone quale ne pago docati quattro, e 

carlini otto per istrumento        60 

Interesse                               4 - 4 - 0 

Di più devo un Capitale di docati settantacinque alla V.le Congregazione de sette dolori quali ne 

pago ogn’anno docati cinque, e grana trenta      75 

Interesse                                5 - 1 - 10 

Possedo una Camera quale n’esiggo di piggione docati cinque, e grana trenta          5 - 2 - 1012 

Di più possedo un basso quale n’esiggo di piggione annoi docati quattro e mezzo    4 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Cajvano li 26 Febraro 1752 

Felice Zampella 

 

[34 - 201r + 201v] Copia della rivela di Felice Zampella con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 202r + 202v] Rivela di Francesco Donnadio 

Io infrascritto Francesco Donnadio della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere negoziante d’età d’anni sessanta in circa             60 [59] 

Anna Palmiero [Moglie] d’età d’anni quaranta in circa                                                          40 [48] 

Simone figlio d’anni venti in circa                                            20 [24] 

Vicenzo [Vingenzo] figlio d’anni dieciotto in circa                 18 [non vi è] [monaco] 

Teresa figlia in capillis d’anni quattordeci                                14 [18] 

Tomase figlio d’anni tredeci                                                     13 [15] 

Pascale figlio d’anni sette in circa                                              7 [9] 

Antonio figlio d’anni due in circa                                              2 [4] 

Gennaro figlio d’anni sei in circa                                               6 [8] 

Bernardo figlio d’anni uno in circa                                            1 [2] 

Abito a casa propria 

Possedo un cavallo per uso proprio [per il suo mestiere] 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cento a Carmine Palmiero, e ne pago ogn’anno docati sette per 

istromento rogato per mano di N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra                                          100 

Interesse      7 

[questo Capitale sono in negozio d’animali quali fruttano la simile summa per cento] 

Di più devo un altro Capitale di docati sessanta a Carmine Papacioli [Papacciolo], e ne pago 

ogn’anno docati quattro, e grana venti per istromento rogato per mano del istesso N.r Alessio di 

detta Terra          60 

Interesse              4 - 1 - 0 

Tengo in affitto quarte ventisette [2 quarte 7] di territorio di Francesco di Falco, e ne pago ogni 

anno docati ventitre, sito alla Via nuova                    23 

Di più tengo in affitto quarte ventisette [2 quarte 7] di territorio di D. Giulio Mucione, e ne pago 

ogn’anno docati ventisei, e grana venticinque, site alla Via nova              26 - 1 - 05 

Ed in fede etc. Caivano li 26 Marzo 1752 

 

[34 - 203r + 203v] Copia della rivela di Francesco Donnadio con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

12 Dovrebbe essere 5 - 1 - 10. 
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[34 - 204r + 204v] Rivela di Felippo [Filippo] Cantone 

Io infrascritto Felippo [Filippo] Cantone della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena fi falso 

rivelo in esecuzione de reali ordini essere boscante d’età d’anni sessanta in circa           60 [55] 

Anna Maria Topa Moglie d’età d’anni quaranta in circa               40 [45] 

Teresa figlia d’età ventidue in circa                                                22 

Antonio figlio d’età d’anni diecinove in circa                                19 [18] [boscante] 

Catarina [Caterina] figlia d’età d’anni undeci in circa                   11 

Abito a casa propria 

Possedo mezzo moggio [quarte 5] di territorio sito vicino Pascarola 

[apprezzato ut in libro fol. 34 al titolo n.° 2 per annui d. 4] 

Possedo due somarre per uso di far legna al bosco [per industria sua] 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cinquanta [sopra la Casa] a Teresa mia figlia, e ne pago ogn’anno carlini 

trenta per istromento rogato per mano di N.r Alessio de Ambrosio di detta Terra             50 

Interesse       -  30  [3 - 0] 

Di più devo un Capitale di docati sette, e mezzo [7 - 2 - 10] al Eredi di Tommase [Tomaso] 

Amarzana per istromento rogato per mano del q.m N.r Paolantonio de Buccerij della Terra di 

Crispano, e ne pago ogni anno carlini cinque e grana due, e mezza 

Interesse    0 - 2 - 12 ½ 

[si deduce] 

Tengo in affitto un moggio di territorio del m.co Domenico Cantone, e ne pago ogn’anno docati sei e 

mezzo, sito a Vicciola                    6 - 2 - 10 

Di più tengo in affitto mezzo moggio [quarte 5] di territorio della [V.le] Congregazione del SS.mo, e 

ne pago ogn’anno carlini trentacinque, sito alla Via di Pascarola               3 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li quattro Aprile 1752 

 

[34 - 205r + 205v] Copia della rivela di Felippo [Filippo] Cantone con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 206r] Rivela di Francesco Crispino 

Io infrascrittoFrancesco Crispino della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo essere bracciale d’età d’anni cinquanta in circa                     50 [45] 

Maria Donnadio Moglie d’età d’anni cinquanta in circa                  50 

[Geronima Cognata d’anni                                                             60] 

Abita a casa d’affitto di Ursola [Orsola] Fonzino, e ne pago ogn’anno docati quattro, e mezzo     4 - 

2 - 10 

Ed in fede etc. Cajvano li due Marzo 1752 

 

[34 - 207r] Copia della rivela di Francesco Crispino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 208r] Rivela di Felice Mucione 

Io infrascritto Felice Mucione in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo essere bracciale 

d’anni                                                                                                   50 in circa 

Vicenza [Vingenza] Palladino moglie di anni                                     40 [35] in circa 

Francesco figlio di anni                                                                         5 in circa 

[Maria della Marzana vedova Antonio Paladino Cognata d’anni      66] 
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Abito in casa d’affitto, e li pago annoi docati quattro annoi in beneficio della Sig.ra Carmina 

Cantone                      4 

Ed in fede etc. Caivano lo primo xbre 1752 

 

[34 - 209r] Copia della rivela di Felice Mucione con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 210r] Rivela di Francesco Mennillo 

Io infrascritto Francesco Mennillo della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere bracciale di anni sissanta cinque                                     65 in circa 

Anna Conte mia moglie di anni                                                                              60 in circa 

Santulo [Santolo] figlio casato con Giovanna Iannucci di detta Terra di anni     27 in circa 

[la moglie di 30] 

Sebastiano figlio casato con Carmina de Falco di detta Terra di anni                  20 in circa 

[la moglie d’anni 25] 

Catarina figlia zitella di anni                                                                                  19 in circa 

Domenico altro figlio casato con Angiola de Falco di detta Terra di anni           25 in circa 

Rosa figlia zitella di anni                                                                                       17 in circa 

Abito in casa d’affitto dico in casa propria 

Pesi 

Devo docati venticinque a detta Carmina de Falco mia socera (?13) suoi dotali, e li pago annoi 

carlini venticinque d’interesse per istromento rogato per mano M.co N.r Agostino Falco di detta 

Terra      25 

Interesse    1 - 2 - 1014 

Di più devo altri docati quindeci a Giuseppe [di] Acerra, e li pago anno carlini dieci, e mezzo di 

interesse per istromento rogato per mano di detto Agostino Falco di detta Terra              15 

Interesse     01 - 0 - 05 

Ed in fede etc. Caivano li 26 8bre 1752 

 

[34 - 211r] Copia della rivela di Francesco Mennillo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 212r] Rivela di Francesco Palmiero 

Io infrascritto Francesco Palmiero della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento essere bracciale d’età d’anni                30 [40] in circa 

Angiola di Acerra mia moglie d’anni                     26 [36] in circa 

Pietro figlio d’anni quattro in circa                         4 [5] in circa 

Arcangelo figlio d’anni                                            2 in circa 

Habito in una Casa terranea della mia, giusta li beni di Martino, e fratellii di Stasio, Felippo di Falco 

Pesi 

Pago annoi carlini dieci otto annoi a Benedetto di Grummo per le doti di Barbara [di] Palmiero mia 

sorella                      1 - 4 - 0 

Pago annoi carlini sette alla Congregazione dell SS.mo Sacramento di detta Terra per istromento 

rogato per mano del m.co N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra              0 - 3 - 10 

come pare per istromento de Capitoli matrimoniali di detta Barbara mia Sorella 

 

13 Dovrebbe essere nuora e non socera. Lo stesso è riportato nella copia. 
14 Dovrebbe essere 2 - 2 - 10 (venticinque carlini) e non 1 - 2 - 10 (quindici carlini). Anche nella copia è 

riportato 1 - 2 - 10. 
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Similmente per l’istesso istromento come ancora pago annoi carlini cinque a Domenico Palmiero 

mio Fratello per sua porzione materna                  0 - 2 - 10 

+ Segno di Croce di Francesco Palmiero qui scribere nesciens ut dixit in fide etc. Cajvano 22 xbre 

1752 

 

[34 - 213r] Copia della rivela di Francesco Palmiero con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 214r + 214v] Rivela di Francesco de [di] Ambrosio del q.m Marco 

Io infrascritto Francesco de [di] Ambrosio del q.m Marco della Terra di Caivano in esecuzione de 

reali ordini con giuramento rivelo essere Fenajolo [fenarolo] di anni                  40 in circa 

Angiola de Lantra [Anna de Landra] di detta Terra mia moglie di anni               35 in circa 

Maria figlia di anni                               12 [14] in circa 

Marco figlio di anni                              10 [12] in circa 

Rosa figlia di anni                                  8 [11] in circa 

Tomase figlio di anni                              6 [9] in circa 

Carmina figlia di anni                             2 [3] in circa 

Di più tengo in mia casa Antonia de Ambrosio mia sorella bizzoca di anni                30 in circa 

Catarina de Ambrosio Sorella cocina15 monaca di S. Domenico di anni                     50 in circa 

Teresa de [di] Fusco mia Cognata vedova del q.m Domenico Aniello mio fratello di anni 35 in circa 

Vicenzo [Vingenzo] nipote, e figlio di detto q.m Domenico Aniello di anni                        11 in circa 

Gennaro fratello di detto Vicenzo, e mio nipote di anni                                                        9 in circa 

Abito a casa propria 

Tengo in affitto moggi due di territorio del Sig.r Giuseppe Galeoti dell’Afragola sito in pertinenza di 

questa suddetta Terra nel loco detto al Trio longo, e li pago annoi docati           16 - 2 - 10 

Tengo in affitto moggi due di territorio dal Sig.r Domenico Cantone da sotto tantum, e li pago annoi 

docati               12 

Posseggo una Giumenta per uso di detto mio mestiere 

Ed in fede etc. Caivano li 8 xbre 1752 

 

[34 - 215r + 215v] Copia della rivela di Francesco de [di] Ambrosio del q.m Marco con annotazioni 

e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 216r + 216v] Rivela di Francesco Iannucci del q.m Orazio 

Io infrascritto Francesco Iannucci del q.m Orazio della Terra di Caivano in esecuzione de reali 

ordini con giuramento rivelo essere Scarparo di anni sessantadue in circa         62 in circa 

Abito à casa propria 

Pesi 

Devo docati cinquanta a Domenico Ambrosio e Lucia Iannucci coniugi, mio Genero e Figlia, dotali 

di detta Lucia, e li pago di terze annoi carlini trenta per istromento rogato per mano del m.co N.r 

Onofrio de Ambrosio di detta Terra                                                                                  50 

terze           03 - 0 

Di più altri docati 50 a Giovanne de Ambrosio e Geronima Iannucci coniugi, mio genero e figlia, 

pure dotali di detta Geronima, e li pago annoi carlini trenta per istromento rogato per mano di detto 

m.co N.r Onofrio                                                                                                                              50 

terze           03 - 0 

Di più altri docati quindeci a Nicolò de [di] Lanna, e li pago annoi carlini dieci per istromento    15 

 

15 In napoletano soracucina = cugina. 
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terze           01 - 0 

Devo altri docati trenta ad Agnese Miccio, suoi dotali, moglie di Orazio [Oratio] Iannucci mio figlio 

per li quali ne tene la goduta d’una mia casa            30 

Tengo in affitto quarte dodici [1 quarte 2] di territorio della V.le Congregazione di S. Lucia di detta 

Terra, e li pago annoi docati          10 

Ed in fede etc. oggi li 3 Giugno 1753 

 

[34 - 217r + 217v] Copia della rivela di Francesco Iannucci del q.m Orazio con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 218r] Rivela di Francesco de [di] Giorgio 

In esecuzione de reali ordini Io sottoscritto Francesco de [di] Giorgio della Terra di Caivano con 

giuramento rivelo essere mastro Sartore di età di anni quaranta in circa          40 [48] 

[Renata Puzone moglie di anni                                                                      30] 

Felice Sorella Giovina di anni in circa                                                            45 

Posseggo un Capitale di docati cento trenta dovutomi dal Sig.r D. Carlo Roggiero [di Napoli], per il 

quali ne tengo la goduta d’uno basso e di una camera per uso di abitazione con fè per istromento 

rogato per mano del q.m N.r Domenico Severino di Napoli 

Pesi 

Devo un capitale de docati quaranta a Lucia Iannucci per li quali li ho dato la goduta dello detto 

basso per istromento rogato per mano del m.co N.r Onofrio de Ambrosio 

Ed in fede etc. Caivano 19 Febraro 1753 

IO FRANCIO GiORGiO 

 

[34 - 219r] Copia della rivela di Francesco de [di] Giorgio con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 220r] Rivela di Francesco Natale 

Io infrascritto Francesco Natale di questa Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo 

con giuramento come sono bracciale di età mia di anni          30 in circa 

Angiola Vitale moglie di anni                                                25 in circa 

Habito in una casa di affitto dentro al luogo di Giovan Battista di Acerra, ne pago annoi docati 

cinque e mezzo              5 - 2 - 10 

Cajvano li 12 Febraro 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 221r] Copia della rivela di Francesco Natale con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 222r] Rivela di Francesco de [di] Grumo 

Io infrascrittoFrancesco de [di] Grumo della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini rivelo 

con giuramento essere bracciale di anni                           55 [62] in circa 

Orsola de [di] Falco di anni 55 in circa moglie                55 [60] in circa 

Bartolomeo bracciale figlio di anni                                 20 in circa 

Giovanne figlio di anni                                                  12 [15] in circa 

Vicenzo [Vingenzo] figlio di anni                                    6 [10] in circa 
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Abito a casa d’affitto di Cristoforo Ponticelli [Di presente in Casa di Gennaro Fonzino], e li pago 

annoi docati 6 

Posseggo due sumarri [somarre] per uso del mio mestiere 

Tengo in affitto moggi due di territorio del Sig.r D. Criscenzo Cantone, e li pago annoi docati       13 

- 3 - 0 da sotto tantum 

Ed in fede etc. Caivano li 7 xbre 1752 

 

[34 - 223r] Copia della rivela di Francesco de [di] Grumo con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 224r] Rivela di Francesco Marino 

Io infrascritto Francesco Marino del q.m Petino della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini 

con giuramento rivelo essere sansaro de negozianti di animali negri [sanzaro de animali negri] di 

anni                                                                                  65 in circa 

Eufemia Donadio [Donnadio] mia moglie di anni          65 in circa 

Anna figlia maritata con Andrea Barretta di anni           30 in circa 

Marta figlia di anni                                                          24 in circa 

Diana figlia di anni                                                          22 in circa 

Abito a casa propria 

Tengo in affitto moggi due in circa di territorio del clerico Giovan Battista Cantone, sito al lemitone 

di Casolla, e li pago annoi docati dieci, e tomoli sei di grano 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cinquanta al m.co Paolo [Paulo] Scotti, e li pago l’interesse anno carlini 

trentacinque                  3 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li 7 xbre 1752 

 

[34 - 225r + 225v] Copia della rivela di Francesco Marino con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 226r] Rivela di Francesco Angelino di Giuseppe 

Io infrascritto Francesco Angelino di Giuseppe della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini 

con giuramento rivelo essere bracciale di anni                   24 [36] in circa 

Domenica Serrada moglie di detta Terra di anni                24 [31] in circa 

Abito à casa propria dotale di detta mia moglie 

Tengo in affitto moggi trè di territorio di S. Catarina di Napoli, e li pago annoi docati 26, sito in 

pertinenza di detta Terra nel loco detto la crocevia, e mi fruttano dedottene le spese annoi d.    6 

Di più tengo in affitto altri moggi trè di territorio sito dietro Campiglione, delli R.di Padri 

Domenicali di detta Terra [di S.a M.a à Campiglione], e li pago annoi (docati) 26, che mi fruttano 

dedottene le spese docati annoi 6 

Tengo due sumarre [somarre] per uso proprio            2 

Pesi 

Devo docati sissanta all’Università di detta Terra, e li pago annoi interesse carlini     3 - 3 - 0 per 

istromento rogato (manca) 

Ed in fede etc. Caivano li 2 xbre 1752 

 

[34 - 227r + 227v] Copia della rivela di Francesco Angelino di Giuseppe con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 
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[34 - 228r] Rivela di Francesco Esposito 

Io infrascritto Francesco Esposito della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere bracciale di anni                    50 in circa 

Carmina [di] Ambrosio mia moglie di anni                  45 in circa 

Gaetana figlia di anni quattordeci in circa                    14 in circa 

Salvatore figlio di anni                                                 11 in circa 

Mariangela [Mariangiola] figlia di anni                         6 in circa 

Domenico figlio di anni                                                 3 in circa 

Abito in casa d’affitto delli eredi di Andrea Marigliano, e li pago annoi docati 6 - 1 - 00 

Tengo in affitto quarte trentasette [3 quarte 7] di territorio della Rettoria di S. Pietro di (detta) Terra, 

sito alla via di Ducenta e li pago anno docati         34 

che mi fruttano dedottene le spese docati annoi       5 

Ed in fede etc. Caivano li 2 xbre 1752 

 

[34 - 229r] Copia della rivela di Francesco Esposito con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 230r] Rivela di Felippo [Filippo] Villapiano 

Io Felippo [Filippo] Villapiano della Terra di Cajvano di essere masto barbiero per esecuzione delli 

Reali ordini rivelo con giuramento di essere d’età d’anni trenta in circa         30 [27] in circa 

Tomasina Cristiano [Christiano] moglie di anni                                               30 [26] in circa 

Giovannella figlia d’anni                   2 [4] in circa 

Giovanne figlio d’anni                       1 [2] in circa 

[Aniello figlio d’anni                         1] 

Habito in casa di mia moglie per le sue doti 

Pesi 

Sopra detta Casa pago annoi carlini venti alli R.R. P.P. di S. Giorgio di Napoli       2 - 0 - 0 

quali sono per debito detti Padri (h)anno sopra detta Casa antichissimo 

Cajvano li 4 xbre 1752 

Io Filippo Vignapiano 

 

[34 - 231r] Copia della rivela di Felippo [Filippo] Villapiano con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 232r + 232v] Rivela di Francesco di Rienzo 

Io Francesco di Rienzo giovine della Terra di Cajvano di essere bracciale per esecuzione delli Reali 

ordini rivelo con giuramento di essere d’età d’anni                25 in circa  

Isabella di Rienzo [Sorella] maritata con Crescenzo [Criscenzo] Ciliento di detta Terra 

Li devo pagare docati quaranta di sue doti, li pago annoi carlini venti quattro per Capitoli 

matrimoniali istromentati per mano di N.r Onofrio di Ambrosio di detta Terra sopra della mia Casa 

ove habito lasciatami da mio Padre obligati          2 - 2 - 0 

Altri docati dieci devo sopra di detta Casa alla Congregazione di S. Lucia di detta Terra, ne pago 

annoi carlini dieci, per istromento etc.                  1 - 0 - 0 

Altri docati dieci devo pagare sopra detta Casa al Monte di S. Pietro di detta Terra, ne pago annoi 

carlini sette per istromento al quale etc.                 0 - 3 - 10 

Cajvano li 4 xbre 1752 

 

[34 - 233r] Copia della rivela di Francesco di Rienzo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 
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[34 - 234r + 234v] Rivela di Francesco e Martino de [di] Stadio 

Noi infrascritti Francesco e Martino de [di] Stadio Germani Fratelli della Terra di Caivano in 

esecuzione de reali ordini con giuramento riveliamo essere pollieri cioè 

Io Martino di anni                  40 [48] in circa 

Io Francesco di anni               35 [40] in circa 

Cicilia [Cecilia] di Falco moglie di me Martino di anni           40 in circa  

Caterina Paolino [Paulino moglie di Francesco] di anni           30 

Stefano figlio [di Martino] di anni                  12 [14] in circa 

Agnese figlia [di detto] di anni                        10 [12] in circa 

Giovanne figlio [di detto] di anni                     7 [10] in circa 

Arcangela figlia [di detto] di anni                     5 [7 in circa 

Marianna figlia [di detto] di anni                      4 in circa 

Vicenzo [Vingenzo] figlio [di detto] di anni     2 in circa 

Abitamo à Casa propria 

Possediamo quarte 18 [1 quarte 8] di territorio sito al lemitone di Casolla arbustato etc., di rendita 

ogn’anno dedottene le spese docati                 14 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 69 al titolo n.° 1 per annui d. 4 – 60] 

Tengo io Francesco in affitto quarte otto di territorio della V.le Congregazione del Rosario, e li pago 

ogn’anni docati          7 

Di più io Martino tengo in affitto quarte 18 [1 quarte 8] di territorio dal Sig.r Domenico Cantone 

sito alla vicciola delle Rose e li pago annoi docati          15 

Di più tengo in affitto un altro moggio, e mezzo di territorio dal R.do D. Mauro Longhi [Longi] di 

Cardito sito in detto loco la vicciola delle Rose, e li pago annoi docati            14 - 2 - 10 

 

[34 - 235r + 235v] Copia della rivela di Francesco e Martino di Stadio con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 236r] Rivela di Francesco Palmiero 

Io infrascritto Francesco Palmiero della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento di essere pagliarolo d’età di anni                      35 [26] in circa 

Giovanna Martino moglie d’anni                                         30 [27] in circa 

Marco Palmiero figlio di due anni                                        2 

[Apollonia figlia di anni                                                        2] 

Anna Palmiero figlia di due mesi 

Habito in Casa propria 

Tengo affittata una Casa terranea a Carmine Donnadio, e mi paga anno docati        5 

Geronima Palmiero zia di anni                                              60 

Coltivo moggia due e mezza di territorio del Sacerdote D. Agostino di Falco ne pago annoi       23 

Tengo due giumente, con uno allievo appresso per uso del mio mestiere [di pagliarolo] 

Devo conseguire un Capitale di docati 25 da Stefano Palmiero, e me ne paga annoi carlini sedici     

1 – 60 

[Tiene impiegato in negozio di Paglia la summa di docati 50. Situata la rendita all’8 per 100] 

Cajvano li 3 marzo 1754 

Francesco Palmiero 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 237r + 237v] Copia della rivela di Francesco Palmiero con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 
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[34 - 238r] Rivela di Francesco della Marzana 

Io infrascritto Francesco della Marzana di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento essere bracciale di anni                      30 in circa 

Carmina Topa moglie di anni                               26 in circa 

Angiolo figlio di un anno                                      1 

Habito in una Casa di Francesco Mucione, e ne pago anno docati sei e mezzo         6 - 50 [6 - 2 -10] 

Coltivo moggia tre di territorio del Sig.r D. Criscenzo Cantone [e ne pago] docati venti uno e grana 

venti                            21 - 0 - 20 [21 - 1 0] 

e grano tomola tre              3 

[Coltivo] altre moggia due della Camera Ducale [e ne pago] docati otto e grana dieci         8 - 0 - 10 

e grano tomola dieci                10 - 

Esigo carlini dodici, e grana sei da Giuseppe di Acerra per Capitale di docati dieciotto dotale di 

detta Carmina mia moglie          1 - 26 [1 - 1 - 6] 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 239r] Copia della rivela di Francesco della Marzana con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

Al dì 14 Marzo 1754 nel luogo del parlamento e sono delle Rivele raccolte dopo la presente 

discussione di questa Terra 

 

 

[34 - 240r] Rivela di Felice Faiola del q.m Domenico Antonio 

Felice Faiola del q.m Domenico Antonio con gli ordini reali rivelo di essere bracciale e di anni   25 

Eufemia Celiento moglie di anni                       24 

Antonia Angelino Madre d’anni                        60 

Maria figlia di mesi                                             4 

Abito in Casa propria 

Tengo affittate due Case delle mie e ne esiggo annoi docati     8 

Pesi 

Devo docati settanta al SS.mo Rosario [alla Congregazione del Rosario]      70 

e ne pago annoi          5 - 0 - 10 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 241r] Copia della rivela di Felice Faiola del q.m Domenico Antonio con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 242r] Rivela di Francesco Marzano 

Io infrascritto Francesco Marzano della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento di essere bracciale d’anni               22 

Barbara Marino madre vidoua di anni              50 

Domenico Marzano fratello d’anni                   19 [bracciale] 

Habito in Casa di Sibione Rosano [Sebione Rosana], ne pago anno carlini [trenta cinque]     3 - 50 

[3 - 2 - 10] 

Tengo due somarre per uso di mio mestiere di vivere [per uso di legna] 
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Sopra il luogo di Giacomo Andrea Marino [tengo un Capitale di] docati quaranta, e ne ricavo annoi 

carlini venti otto [docati due e grana 80] per terze al sette per cento per istromento rogato per mano 

di N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra                 2 - 80 [2 - 4 - 0] 

Pesi 

Pago di terze a Teresa Marzana mia Sorella maritata in Cardito con Aniello Disa carlini quattordici 

per le sue doti [per terze dotali]         1 - 40 [1 - 2 - 0] 

A Domenico Palmiero per le doti [per terze delle doti] di Catarina Marzana mia Sorella carlini 

[dieci]    1 - 0 – 0 

[Sopra detti Capitali dotali si deduchi] 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 243r + 243v] Copia della rivela di Francesco Marzano con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 244r] Rivela di Francesco Sposito 

Francesco Sposito per ubedire alli ordini Reali con giuramento rivela di essere bracciale di anni   55 

Eufemia di Miccho di anni moglie                40 

Elena figlia di anni                                         18 

Angiola figlia di anni                                     14 

Abito in Casa della V.le Congregazione del SS.mo Sacramento ne pago annoui ducati          5 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 245r] Copia della rivela di Francesco Sposito con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - da 246r a 247r] Rivela di Francesco Antonio di Angelino 

Revela di Francesco Antonio di Angelino Giovane di anni 42 mestiere di fenarolo [fienarolo] 

Vittoria di Falco vedova del fù Andrea Angelino d’età sua circa d’anni          85 

Maria figlia d’anni                       45 

Felice figlia d’anni                       40 

Vittoria d’Ambrosia vidova del fù Domenico Angelino figlio di detta Vittoria di Falco d’anni      60 

Gennaro figlio d’anni                  25 [fenajolo] 

Orsola figlia d’anni                     20 

Catarina figlia d’anni                  18 

Angiola figlia danni                    16 

Andrea figlio d’anni                    14 [fenajolo] 

Abitano in Casa propria e detta Casa consistono in cinque Case terranee per uso di abitazione 

propria, e una per l’animali, un Giardino di quarte due attacato a detta Casa per uso proprio 

Possiede quarte dodeci di terra arbustata e seminatoria alla vicciola di S. Paolo [la via di S. Paulo] 

confinante con Antonio di Falco e la Congregazione della Gratia di detta Terra 

[Apprezzata ut in libro appretij fol. 156 al titolo n.° 2 per anui d. 11] 

Tiene in affitto moggia tre e mezzo della Camera Ducale di detta Terra e paga [docati venti, e grana 

50, e tomola dieci di grano              30 - 50] 

Tiene in affitto altre due moggia di territorio da Salvatore Ponticiello [e ne paga docati     18] 

Tiene di più in affitto altre moggia di terra [moggia tre e quarte sei] in affitto della Rettoria di S. 

Pietro di detta Terra [e ne paga annoui docati         32] 

Tiene di più in affitto un altro moggio di territorio da Tommasina Rosana [e ne paga docati    8] 
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Tiene quattro giumente [giomente] per il suo mestiere e tre allievi 

Pesi che porta per le tre moggia e mezzo alla Camera Ducale una botte di grano [tomola dieci di 

grano] e docati venti e grana cinquanta                20 - 50 [30 - 50] 

Di più paga a Salvatore Ponticiello per affitto di due moggia di terra docati dieciotto      18 

Di più paga al Monte seu Rettoria di S. Pietro per affitto di quarte trentasei di territorio d.     32 - 0 

Di più per un altro moggio di terra a Tommasina e Marianna Rosana            8 - 0 

Tiene sopra detto Comprensorio di Case docati cento venti 5 [cinque] dotali di detta Vittoria di 

Ambrosio [e non ne pago cosa alcuna] 

[Tiene impiegato in Negozio di Paglia, e Fieno la summa di docati 100. situata la rendita alla 

ragione dell’8 per 100] 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 248r + 248v] Copia della rivela di Francesco Antonio di Angelino con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 249r] Rivela di Felice Pietro nuda 

Felice Pietro nuda con giuramento rivelo essere bracciale di anni            25 in circa 

Marta Mucione mia moglie d’anni                                                             24 in circa 

Chiara figlia d’anni                                                                                      7 in circa 

Vicenzo [Vingenzo] figlio d’anni                                                                2 in circa 

Abito in casa d’affitto di Giuseppe [di] Acerra e li pago annoi carlini       3 - 

Ed in fede etc. Caivano li 17 del 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 250r] Copia della rivela di Felice Pietro nuda con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 251r] Rivela di Francesco Biello 

Francesco Biello della Terra di Caivano rivelo con giuramento essere garzone di Massaro di anni 50 

Carmina Pepe Moglie di anni            50 

Gioseppe figlio di anni                       15 [bracciale] 

Carmine figlio di anni                        12 [bracciale] 

Marco figlio di anni                             8 

Domenico figlio di anni                       6 

Abito in Casa [di affitto] della V.le Congregazione di S.a Lucia, e ne pago annoui docati        5 - 50 

Devo conseguire docati trenta dotali di mia moglie da Nicola Scotto e mi paga annoui [carlini 

diecidotto]                 1 - 4 - 0 

Die 12 febrario 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 252r] Copia della rivela di Francesco Biello con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - da 253r a 254r] Rivela di Francesco de [di] Falco del fu Domenico 
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Io Francesco de [di] Falco del fu Domenico di questa terra di Caivano, in esecutione de bandi 

emanati rivelo essere massaro d’anni         62 e vedovo 

Pascale mio figlio massaro d’anni              29 

Tomaso mio figlio massaro d’anni             28 

Rosa de Falco sua moglie d’anni                25 

Maria de Falco lor figlia d’anni                   2 

Orsola mia figlia, maritata con Gennaro Palmiero di Casolla Valenzana d’anni           25 

Maddalena mia figlia d’anni                       20 

Angela [Angiola] mia figlia d’anni             16 

Domenico mio figlio d’anni                        13 

Silvestro Perrotta garzone d’anni                30 

[Se n’è uscito di presente dal suo famiglio] 

Abito in Casa propria 

Posseggo bovi                4 

cioè tre di essi di fatica ed uno prossimo alla vendita per averlo ingrassato per il macello 

Giumente due con una polledrina [con una polletra] per uso mio proprio 

Due porcelle [scrofe] con un porcastrino di detti Pascale e Tomaso dati a società a Benedetto 

Angelino, e Paolo [Paulo] di Lanna per ingrassarli per uso di casa [per uso d’industria] 

Un territorio di quarte 18. in circa arbustato vitato e seminatorio nel luogo detto alla Maddalena seu 

padulo, confinante colli beni della Congregazione della Gratia, colla strada publica, e colla 

Congregazione del SS.mo Rosario, ed altri confini, quale territorio è dotale di detta Rosa moglie di 

detto Tomaso, ed à di rendita docati tredici in circa 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 114 n.° 1 per annui d. 32, in testa di Luca e Tomaso, però d’è 

appurato esser mettà di detto Tomaso, e mettà di Luca essendo apprezzo per moggia 4] 

Posseggo in oltre à censo una masseria di moggia 150 [cento cinquanta] in circa di territorio 

arbustato, vitato, e seminatorio con un comprensorio di Case che sono del V.le Monastero de Santi 

Pietro e Caterina à Maiella di Napoli, divisa detta Masseria in più pezzi, e sono li seguenti videlicet 

Dietro al Castello alla via di Crispano moggia             23 

Alla Via d’Aversa seu lo Monaco moggia                    29 

Alla via nova alli pioppi moggia                                    2 - 8 - 2 - ½ 

Lo Cercuito alle Murelle di Cardito moggia                   12 - 8 - 3 - 3 

la Starza di S.ta Caterina allo Ponticiello moggia           49 - 3 - 3 - 2 

lo lemite di Cataulo moggia                                            12 - 4 - 4 - 2 

Alla Vicciola di Marzano moggia                                    6 - 6 - 6 - 2 ½ 

Alla Tavernola di Viggiano seu la ficocella  moggia       1 -  -  -  

A S.a Maria à Campiglione                                                - 9 - 8 - 

Alla Scotta moggia                                                           2 - 8 - 8 - ½ 

Alla Crocevia di Caivano moggia                                    8 - 2 - 5 - 4 

Alla Crocevia di ducenta moggia                                     2 - 8 - 1 - 1 

Quali territorii parte da me si coltivano, parte li tengo affittati ad altri 

Pesi 

Al detto Monastero de Santi Pietro e Caterina à Maiella di Napoli per annuo censo di detta Masseria 

e Casa tomola di grano 252 condotte a mie spese in detto Monastero a Napoli, docati 740 in 

contanti e d’argento [che in tutto fanno docati novecento novanta due     992], e capponi 40, e tutto 

ciò che raccolgo di vettovaglie e denari da detti territorii e Casa di detta Masseria lo riserbo e poi lo 

vendo per pagare al detto Monastero di Napoli detto annuo censo 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 2 al titolo n.° 1, fol. 9 n.° 1, fol. 10 al titolo n.° 1, fol. 11 al titolo 

n.° 3, fol. 58 al titolo n.° 2, fol. 59 al titolo n.° 2, fol. 124 al titolo  n.° 2, fol. 143 n.° 2, et fol. 151 al 

titolo n.° 1, fol. 153 n.° 2, in testa dell’Eredi di Gregorio di Falco, e fol. 56 n.° 9 in testa del 

Monistero di S. Pietro à Majella in unum d. 1329 – 90 includendone il valore di altre moggia non 

portate nell’apprezzo]  
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Al detto Gennaro Palmiero di Casolla Valenzana, marito di detta Orsola mia figlia per terze del 

Capitale delli docati 300 di sue doti annui              15 - 0 - 0 

Al R.do Sig.r Canonico Aversano D. Francesco Cinquegrana come beneficiato di S. Fortunato per 

Capitale di docati 20, annui           1 - 2 - 0 

[Si deduchi il peso d’annui d. 15 e si carichi al predetto come anche dei sudetti 1 – 40] 

[Di più il suddetto Rivelante tiene una Casa nel territorio detto Morillo che stà affittato all’Eredi di 

Gregorio di Falco per annui d. 28] 

Ed in fede mi sottoscrivo a dì Febraro 1754 

Francesco di Falco 

 

[34 - 255r + 255vr] Copia della rivela di Francesco de [di] Falco del fu Domenico con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 256r] Rivela di Francesco Severino 

Francesco Severino in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo essere bracciale di anni 50 

in circa 

Maria Esposito mia moglie di anni                              45 in circa 

Vicenzo [Vingenzo] Severino figlio d’anni                 08 [9] in circa 

Antonio [Esposito] figlio della SS.ma N. di anni          01 in circa 

Abito in Casa della Congregazione del SS.mo di detta Terra di Caivano e ne pago annoi docati     05 

Ed in fede etc. Caivano li 21 Febraro 1754 

 

[34 - 257r] Copia della rivela di Francesco Severino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 258r] Rivela di Fortunato Puzone 

Fortunato Puzone Negoziante di Vaccine, d’anni               35 

Maddalena Topa Moglie, d’anni                                          30 

Stefano figlio, d’anni                      13 

Carmine figlio, d’anni                     11 

Orsola figlia d’anni                          7 

Maddalena figlia, d’anni                  2 

Biase fratello, d’anni                      50 

Domenico fratello, d’anni               35 

Abito in Casa propria 

Tengo un Basso di detta Casa affittato, e ne esiggo 5 - 0 - 10 

Tengo moggia due di territorio dotale, e mi rende dedottene le spese d. 16 

Pesi 

Tengo un Capitale di docati duecento venticinque, dovuto alla V.le Congregazione di S. Lucia, ne 

pago annoi d.                        14 - 3 - 2 ½ 

[ne sono affrancate per Cenzo] 

 

[34 - 259r + 259bv Copia della rivela di Fortunato Puzone con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 260r] Rivela di Francesco Muggione [Mucione] 

Francesco Muggione [Mucione] di anni 56 [bracciale] e Antonia [Palmiero] sua moglie di anni 53, 

lo quale tiene tre figli, cioè una femina [Venantia] già maritata [con Francesco d’Ambrosio] di età 
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di anni 20, ed un altro Figlio Maschio, lo quale si chiama Giovan Angelo ave anni 14, ed un altro 

per nome Pascale lo quale ave anni 12, e possede in Casa propria, ed ave nel suo luogo un 

pigionante, lo quale si chiama Francesco Marzana, ed un altro basso piccolo [picciolo], lo quale lo 

possiede Nicola di Lanna, ed il primo paga docati 6 e grana 25 [6 - 1 - 5], ed il secondo paga carlini 

30 

E deve dare a sua figlia per restante di dote di docati 70 - docati 45 -, e tiene di debito dalla 

Congregazione del SS.mo Rosario di detta Terra docati 76, siccome appare dallo istromento, e deve 

dare a Sebastiano Palmiero suo nipote docati 56 per restante del suo luogo compratomi siccome dal 

istromento rogato per mano di Notar Agostino di Falco appare, e tiene in affitto dalla 

Congregazione del purgatorio di detta Terra quarte 27 di territorio, quale ne paga docati 27 e grana 

25 

Possiede ancora una sumarra seu ciuccia, la quale serve per uso, e servitio suo, e non altro 

 

[34 - 261r] Copia della rivela di Francesco Muggione [Mucione] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

 

[34 - 262r] Rivela di Francesco Fabotio 

Francesco Fabotio bracciale di anni        55 

Diana Schiuoppo Moglie di anni            40 

Antonia figlia di anni                              22 

Felice figlia di anni                                 17 

Gioseppe figlio di anni                            10 

Angiola figlia di anni                                7 

Mario nipote di anni                                35 

Abito in Casa di [del q.m] Gregorio di Falco ne pago docati [5 e grana 80]        5 - 80 

Possiedo una somarra per uso mio 

Coltivo quarte diecidotto di territorio del beneficio di S. Filippo e Giacomo, e ne pago annoui docati 

otto e tomola otto [di grano] al M.co Carmine Faiola sub affittatore            16 

Coltivo quarte diecidotto di territorio nel loco detto à S. Arcangelo della Ecc.ma Camera Ducale, ne 

pago docati dieci sette               17 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 263r] Copia della rivela di Francesco Fabotio con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 264r] Rivela di Francesco Cena 

Francesco Cena della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con giuramento di 

essere negoziante d’anni                                         29 in circa 

Madalena [Maddalena] Vitale moglie d’anni         20 [26] in circa 

Giovannella Altruij madre vedova d’anni               51 in circa 

Santolo Cena fratello di anni                                   35 

Rosella [Rosa] Cena sorella d’anni                         27 in circa 

Abito in Casa propria 

Tengo in mia Casa Rocco Frommicola [Roccho Formicola] di anni 22 con sua moglie chiamata 

Angiola Cena mia sorella di anni                            22 

Catarina figlia di detto Rocco [Roccho] di mesi sei 

e si sono associati con me ad essere detto Rocco senza Casa 
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[il controscritto Rocco anche è Sansale] 

Pesi 

Tengo un debito di docati cento, e sedici alla Parrochial Chiesa seu Monte [alla economia] di S. 

Pietro di detta Terra e ne pago annoi docati 7 – 75 

[L’annualità è docati 8 - 12] 

Devo un Capitale di docati ottanta al m.co Francesco Capasso per le doti di Teresa Cena mia Sorella 

però senza interesse 

[Tiene in negozio di compra, e vendita di animali la summa di docati 100. situata la rendita alla 

ragione del 8 per 100] 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 265r] Copia della rivela di Francesco Cena con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 266r] Rivela di Francesco Scotto [Scotti]di Giovanne 

Francesco Scotto [Scotti] di Giovanne con giuramento rivelo essere bracciale in abile alla fatica di 

anni                                                     40 

Lucia Caruso moglie di anni               40 

Abito in Casa propria 

Pesi 

Devo un Capitale di docati venti alla [V.le] Congregazione del Sacramento di detta Terra e ne pago 

[annoui] carlini      1 - 2 - 0 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 267r] Copia della rivela di Francesco Scotto [Scotti] di Giovanne con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 268r] Rivela di Francesco Russo 

Francesco Russo bracciale di anni             25 

Maria Zarrillo di anni                                 25 

Nicola figlio di anni                                    4 

Abito in Casa [di affitto] del R.doparocho D. Nicola [Nicolò] Falco ne pago docati [cinque]          5 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 269r] Copia della rivela di Francesco Russo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 270r] Rivela di Francesco di Falco di Giuseppe 

Francesco di Falco di Giuseppe bottaro di anni           30 

Veneranda di Ambrosio moglie di anni                        30 

Pascale figlio di anni                                                     3 

Tomasina figlia di mesi tre 

Abito in Casa di Giovanne Ciliento [Celiento] del q.m Alesio [Alessio] e pago docati [sei]          6 

Possiedo un Capitale de docati trenta cinque dotali [di mia moglie] sopra li beni di Gioseppe di 

Falco mio Padre e ne esiggo annoui carlini [ventiuno]          2 - 10 
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Di più possiedo docati quaranta sopra li beni di Gioseppe di Falco mio Padre e sono dotali di mia 

madre e mi paga carlini quattordici            1 - 2 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 271r] Copia della rivela di Francesco di Falco di Giuseppe con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 272r] Rivela di Francesco Giannotti 

Francesco Giannotti Solachianiello di anni             50 

Orsola Natale Moglie di anni                                   50 

Maria figlia di anni                                                   20 

Angiola figlia di anni                                                14 

Vingenzo figlio di anni                                             11 

Abito in Casa di Tomaso di Bianco, e ne pago [docati]        4 - 30 

Devo conseguire da Domenico Natale docati venticinque dotali di mia moglie e ne esiggo [carlini]   

1 - 50 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 273r] Copia della rivela di Francesco Giannotti con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 274r + 274v] Rivela di Francesco Fusco 

Io infrascritto Francesco Fusco della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere giardiniero d’età di anni trentacinque in circa            35 

Giovanna Capogrosso Moglie d’età di anni trenta in circa                                                  30 

Vincenzo16 figlio d’età d’anni sette in circa                                                   7 

Colomba figlia d’età d’anni cinque in circa                                                    5 

Rosolena figlia d’età d’anni trè in circa                                                          3 

Pascale figlio d’età di mesi quattro                                                                  4 

Abito à casa d’affitto e con giardino [grande] della V.le Congregazione dell [del] SS.mo Sacramento 

di detta Terra, e ne pago ogn’anno docati cinquanta               50 

Tengo in affitto moggia due di territorio della Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogn’anno 

docati dieciotto, sito à Cataulo                                                 18 

Di più tengo in affitto moggia due da sotto tantum da D. Gaetano Venuti, e ne pago ogn’(anno) 

docati quattordeci, sito à Cesulo                                               14 

Possedo un Capitale di docati cinquanta e esiggo ogn’anno d’interesse carlini trenta per istromento 

rogato per mano di N.r Giovan Battista Laurenza dovutomi dal m.co N.r Agostino de Falco           50 

Interesse      3 

Ed in fede etc. Cajvano 22 Gennaro 1752 

 

[34 - 275r + 275v] Copia della rivela di Francesco Fusco con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 276r] Rivela di Francesco Giannotte 

 

16 Non è riportato nella copia. 
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Francesco Giannotte della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale d’anni      26 

Mattiella Serrada matrignia d’anni                                  45 

Giuseppe [Gioseppe] Giannotte fratello d’anni               20 

Domenica Giannotte sorella d’anni                                  18 

Agostino Giannotte fratello d’anni                                   16 

Catarinella [Catarina] Giannotte sorella d’anni               12 

Silvestro Giannotte fratello d’anni                                    8 

Maria Giannotte sorella d’anni                                          6 

Habito in casa di affitto di Carmina Serrada e ne pago annoi carlini trenta                3 

[Pesi] 

Sopra detta Casa vi sono [di debito] docati quaranta di Capitale di detta Mattiella Serrada mia 

matrigna, e ne ricevo annoi carlini ventiquattro           2 - 40 

Sono per le sue doti 

Coltivo un moggio, e mezzo di territorio della Camera Ducale di detta Terra ne pago annoi docati 

[cinque, e grana 85]                              5 - 85 

grano tomola sette e mezzo                  7 - 1217 

[che in unum fanno docati                   13 - 35] 

Cajvano li 7 Aprile 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 277r] Copia della rivela di Francesco Giannotte con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 278r + 278v] Rivela di Francesco Vitale 

Io sottoscritto Francesco Vitale della Terra di Cajvano in esecuzione de i Reali Ordini rivelo con 

giuramento, e sotto pena di falso essere Viduo della q.m Anna Laurenza d’età d’anni cinquanta in 

circa                                                   50 Bracciale 

Antonio figlio d’età d’anni                20 in circa 

Domenico figlio d’età d’anni             18 in circa 

Mattio figlio d’anni                            15 [16] in circa 

Carlo figlio d’anni                              10 [12] in circa 

Maddalena [figlia] maritata a Nicola Natale [Vitale] di detta Terra di età d’anni          24 in circa 

Angiola zitella d’anni                          22 in circa 

Santa zitella d’anni                              14 in circa 

Abito in Casa propria, e vi sono di debbito docati 98 per pubblici istromenti a varij creditori 

Tiene una somarra per uso del suo mestiere 

Tiene in affitto dal Sig.r Domenico Cantone da sotto solo moggia due di territorio sito alla Crocivia, 

e ne pago annoi docati sei, e tomola sei di grano, che dedottene le spese della coltivazione può 

rendere annoi docati quattro in circa 

rendita               12 

coltivazione        4 

Altre quarte otto in circa site in detto luogo affittate dalla Cappella del Purgatorio seu del Monte di 

S. Pietro e pago annoi docati sei               6 

Dedottene le spese di coltura mi può rendere carlini venti in circa   d. 2 in circa da sotto 

E finalmente altre moggia due dalla Camera Ducale site à Marzano, e ne pago docati otto e tomola 

dieci di grano        18 da sotto 

dedottene la spesa di coltivazione rendono in circa docati 4 in circa                       4 

 

17 Dovrebbe essere 7 ½. 
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Ed in fede etc. Cajvano 19 9bre 1752 

Francesco Vitale rivela come sopra e per esso non saper scrivere per mano di N.r Onofrio di 

Ambrosio di Napoli in fede etc. 

 
 

[34 - 279r + 279v] Copia della rivela di Francesco Vitale con annotazioni e firme dei deputati e con 

Cesar de Ambrosio Cancelliere 

 

 

9.1.4 (LETTERA G.) 
 

[34 - 365r + 365v] Rivela di Giuseppe de Bianco 

Io infrascritto Giuseppe de Bianco della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini rivelo con 

giuramento e sotto pena di falso essere pagliarolo d’anni sissanta in circa, mia moglie Anastasia 

Grimaldi del Casale di Fratta maggiore di anni quarantacinque in circa 

Sebastiano de Bianco figlio accasato con Catarina Visone di anni trentadue, e detta Catarina di anni 

trenta. Il quale vive separato 

[Di presente stanno tutti uniti a detta Catarina d’anni 30] 

Posseggo un cavalo per uso di suo mestiere 

Abito in casa propria 

Tengo in affitto d’Antonio Laurenza quarte ventidue di territorio, quali sono Beneficiali di S. 

Giovan Battista di detta Terra, e ne pago annui docati dieciotto, e tarì due    18 - 2 - 00 

Un’altro pezzo affittato dal Sig.r Domenico Cantone di quarte quattordici in circa, e ne pago annui 

(docati) dieci, e tomoli trè, e mezzo di grano                                                    13 - 2 - 10  

Un altro pezzo di territorio di quarte otto della V.le Congregazione de Sette dolori di detta Terra, e 

ne pago d’affitto annoi docati sette                                                                    07 - 0 - 0 

Debiti 

Alla V.le Congregazione del SS.mo Rosario di detta Terra docati venti         20 

e corrispondo annoi carlini tredici      01 - 1 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li vent’uno xbre 1751 

Giuseppe de Bianco revela come sopra: per esso non saper scrivere per mano di me Nr Giovan 

Laurenza Cantone 

 
 



69 
 

[34 - 366r + 366v] Copia della rivela di Giuseppe de Bianco con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 367r + 367v] Rivela di Giacomo della Marzana del q.m Tomaso 

Io infrascritto Giacomo della Marzana figlio del q.m Tomaso di questa Terra di Caivano con 

giuramento rivelo essere bracciale di età d’anni ventidue in circa, giovine non casato, ed abito in un 

Comprensorio [Combrensorio] di Case mio proprio ed ereditario di detto q.m mio Padre, assieme 

con Catarina Rosana mia madre, e Brigida [Briggida] della Marzana Zitella mia Sorella, consistente 

detto Comprensorio [Combrensorio] di Case in due bassi terranei coverte ad astrico, pagliaro sopra 

muri, ed aria frabita18 con tutte commodità, sito in detta Terra e proprio nel loco detto S. Giovanni 

[S. Gioanni] giusta li beni di Carlo Antonio Palmiero, Carlo della Marzana, ed altri confini 

Di più posseggo mezzo moggio di territorio, che da due anni addietro in circa lo comprai da 

Gaetano Palmiero di detta Terra, che da me stesso si coltiva, sito in pertinenza di detta Terra nel 

loco detto frattalonga [Fratta longa], giusta li suoi notorj confini 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 28 al titolo n.° (manca) per annui d. 8, la parte spettante al 

rivelante è per docati 4] 

Di più posseggo quarte sette di territorio come beneficiario (?) che mi furono pigniorate da Tomaso 

Rosana di detta Terra per la summa di docati sissanta quattro per li quali esso Tomaso me ne diede 

la goduta di dette quarte sette di territorio col patto di retrocedere seu retrodare quandocumque, per 

istromento stipulato per mano del m.co N.r Alessio di Ambrosio il quale etc., sito al lemite di 

Marzano 

Di più posseggo uno sumarro il quale mi serve per uso della coltiva de miei territorij 

Pesi che porta esso Revelante 

In primis nel testamento di detto q.m Tomaso della Marzana mio padre testò docati venticinque post 

mortem di detta Catarina mia madre di farsene celebrare tante messe per la sua anima       25 

In secondo devo pagare docati cinque a Sibione Rosana mio Cognato similmente dopo la morte di 

detta mia madre secondo il testamento di detto q.m mio padre rogato per mano del Sig.r N.r Alessio 

di Ambrosio               5 – 0 - 0 

In oltre devo pagare altri docati quindici a Carlo della Marzana mio fratello per compimento della 

porzione spettante al detto Carlo secondo il detto testamento          15 – 0 - 0 

Come pure coltivo un moggio di territorio della Congregazione dell SS.mo Sacramento di detta 

Terra, e ne pago docati otto annoi                   8 – 0 - 0 

Ed in fede etc. Caivano li 22 xbre 1751 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 368r + 368v] Copia della rivela di Giacomo della Marzana del q.m Tomaso con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 369r] Rivela di Gregorio Pagnano 

Io infrascritto Gregorio Pagnano della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso rivelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni ventotto in circa                28 [30] 

Elena Pepe Moglie d’età d’anni venticinque in circa                                                    25 [28] 

Nicola figlio d’età d’anni quattro in circa                  4 [7] 

[Vincenzo figlio d’anni                                                 4] 

Colonna figlia di un mese                                            1 [7] 

Abito a casa d’affitto della Congregazione del Sacramento, e ne pago ogn’anno carlini quarantasette  

47 

 

18 Aia fabbricata, ovvero pavimentata. 
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[Di presente abita in Casa propria] 

Possedo un Capitale di docati ventuno dotale di mia Moglie dovutomi da Giovanni de Simone e ne 

esiggo ogn’anno carlini quattordeci per istromento rogato per mano del m.co N.r Alessio 

d’Ambrosio di detta Terra                   21 

Interesse                                               2219 

Tengo in affitto moggia due di territorio della Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogn’anno 

docati sedeci, e carlini sei              16 - 60 

Ed in fede etc. Cajvano li 19 xbre 1751 

 

[34 - 370r] Copia della rivela di Gregorio Pagnano con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 371r] Rivela di Gregorio Pepe 

Io infrascritto Gregorio Pepe di questa Terra di Caivano rivelo essere bracciale di anni quaranta sei 

in circa, aver per moglie Domenica Toretiello di anni quaranta sette in circa, senza figli, abito in 

uno basso di casa dotale di detta mia moglie, sito in questa suddetta Terra, nel loco detto il vicolo di 

S. Giacomo, giusta li beni di Domenico Natale, e Pietro Antonio Acerra 

Ed in fede etc. Caivano li 19 xbre 1751 

 

[34 - 372r] Copia della rivela di Gregorio Pepe con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 373r + 373v] Rivela di Giuseppe Palmiero 

Io infrascritto Giuseppe Palmiero della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere pagliarolo d’età d’anni quarantaquattro in circa             44 [50] 

Santa [Frezza] Moglie d’età d’anni quarantaquattro in circa                                                   44 [48] 

Elisabetta figlia d’età d’anni sedeci in circa                     16 [24] 

Mauro figlio d’età d’anni dodeci in circa                          12 [15] 

Giovanna [Gioanna] figlia d’età d’anni dieci in circa       10 [13] 

Francesco figlio d’età d’anni sette                                      7 [11] 

Domenico figlio d’età d’anni trè                                         3 [6] 

Pascale figlio d’età di anno uno                                           1 [4] 

Andrea figlia d’età d’anni cinque                                        5 [9] 

[Domenico Anello Esposito] 

Abito in casa d’affitto di Gennaro Fonzino, e pago ogn’anno docati sette, e carlini cinque   7 - 2 - 10 

Possedo una giumenta di pelo russo [per uso del suo mestiere] 

Possedo un Capitale di docati settantacinque dovutomi dalli Eredi del q.m Matteo di Ambrosio 

[d’Ambrosio], e n’esiggo ogn’anno di interesse docati cinque, e grana venticinque per istromento 

rogato dal q.m N.r Domenico Severino di Napoli                                                                     75 

Interesse       5 - 1 - 05 

Devo un Capitale di docati quindeci alla V.le Congregazione dell’Anime del Purgatorio, e ne pago 

ogn’anno carlini 10, e grana cinque per istromento rogato per mano del q.m N.r Felippo [Filippo] 

Cantone di detta Terra         15 

Interesse                          1 - 0 - 05 

Tengo in affitto quarte quaranta della (Camera) Ducale di detta Terra, e ne pago ogn’anno docati 

trentasei, e grana quaranta, sito a cataulo               36 - 2 - 0 

Di (più) possedo quarte sei in circa di territorio sito a S. Aniello 

 

19 E’ un errore. Dovrebbe essere 1 - 40 oppure 1 - 2 - 0. 
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[apprezzato ut in libro appretij fol. 153 n.° 1 per d. 5] 

Ed in fede etc. Cajvano diece Gennaro 17cinquantadue 

 

[34 - 374r + 374v] Copia della rivela di Giuseppe Palmiero con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 375r] Rivela di Giovanne Cieliento [Gioanne Ciliento] del q.m Antonio 

Io infrascritto Giovanne Cieliento [Gioanne Ciliento] del q.m Antonio della Terra di Cajvano con 

giuramento, e sotto pena di falso revelo in esecuzione de reali ordini essere pagliarulo d’età d’anni 

quarantacinque in circa                                                                          45 [50] 

Elena di Falco Moglie d’età d’anni quarantacinque in circa                 45 [52] 

Eufemia figlia d’età d’anni venti in circa                                               20 

Rosa figlia d’età d’anni quindeci in circa                                              15 [18] 

Antonio figlio d’età d’anni quattordeci in circa                                     14 [16] [bracciale] 

Giuseppe figlio d’età d’anni tredici in circa                                           13 [12] [bracciale] 

Abito in casa propria 

Possedo una giumenta di pelo rosso per uso di pagliarulo 

[Tiene impiegato in negozio la summa di docati venti situata la rendita alla ragione dell’8 per 100] 

Ed in fede etc. Cajvano li sette Gennajo 17cinquantadue 

 

[34 - 376r] Copia della rivela di GiovanneCieliento [Gioanne Ciliento] del q.m Antonio con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 377r + 377v] Rivela di Gennaro Galdiero 

Io infrascritto Gennaro Galdiero della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere Pagliarulo [garzone di Pagliarulo] d’età sua d’anni trentacinque 

in circa             35 [40] 

Colonna Conte Moglie d’anni ventisei in circa                   26 [30] 

Marcaniello [Marc’Aniello] figlio d’età d’anni tre               3 

Antonia figlia d’età mesi quattro                                           4 

Abito in casa propria 

Pesi 

Un Capitale di docati centoquindeci dovuto al m.co Gennaro Alberini, e li pago ogn’anno di 

interesse docati sette per istromento rogato per mano del m.co N.r Agostino de Falco di detta Terra 

115 

Interesse    7 

Tengo in affitto due moggia di territorio del R.do D. Flaminio Ruggiero, e li pago ogn’anno docati 

dieciotto, sito uno nelle pertinenze di detta Terra nel loco detto Campo di Monaco, ed un altro detto 

Cataulo                           18 

Ed in fede etc. Cajvano li sette Gennajo Millesettecentocinquantadue 

Io Gennaro Galdiero revelo come sopra 

La suddetta firma è di propria mano del suddetto Gennaro Galdiero il quale etc. ed in fede richiesto 

ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza 
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[34 - 378r + 378v] Copia della rivela di Gennaro Galdiero con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 379r + 379v] Rivela di Gennaro Fonzino 

Io infrascritto Gennaro Fonzino della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso in 

esecuzione de reali ordini (rivelo di essere) d’età d’anni sessantacinque in circa bracciale     65 

Elena [Olena Esposito] Moglie d’età d’anni cinquantasei in circa                                             56 [58] 

Domenico figlio d’età d’anni ventiquattro in circa                  24 [bracciale] 

Elisabetta figlia d’anni venti                                                    20 

Marta figlia d’anni dieciotto                                                    18 [23] 

Mariangela [Mari’angela] figlia d’anni sedici                         16 [21] 

Pietro figlio d’anni quattordeci in circa                                   14 [16] 

Candida figlia d’anni tredeci                                                   13 [14] 

Giovanni [Gioanne] figlio d’anni undeci                                 11 [12] 

Abito in casa propria 

[Nella controscritta Casa vi sono molte abitazioni che si tengon affittate à diverse persone ma la 

rendita viene assorbita da i seguenti pesi] 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cinquantacinque alla V.le Congregazione del Purgatorio, e ne pago 

ogn’anno docati trè e carlini tre di interesse                 55 

Interesse                                                                       3 - 1 - 10 

Di più devo un Capitale di docati cinquanta all’Università di detta Terra, e ne pago ogn’anno carlini 

trenta per istromento per mano di N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra                                   50 

Interesse          3 

Di più devo un Capitale di docati trentotto ad Antonio Faraldo, e ne pago ogn’anno carlini ventidue 

per istromento rogato per mano di N.r Agostino de Falco di detta Terra                                  38 

Interesse      2 - 1 - 0 

Di più un altro Capitale di docati venti alla V.le Congregazione de Sette Dolori, e ne pago ogn’anno 

carlini quattordeci per istromento rogato per mano di N.r Felippo Cantone di detta Terra        20 

Interesse      1 - 2 - 0 

Di più devo un Capitale di docati venti a Crescenzo Peloisa [Criscienzo Reloisa], e ne pago 

ogn’anno carlini quattrodeci d’interesse per istromento rogato del detto Cantone                     20 

Interesse      1 - 2 - 0 

Di più devo un Capitale di docati cento, e quindeci a Domenico d’Ambrosio, e ne pago ogn’anno 

docati otto, e grana cinque per istromento per mano N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra     115 

Interesse      8 - 0 - 5 

Di più un altro Capitale di docati venticinque e Teresa Fonzino, e ne pago ogn’anno carlini dieci 

sette per istromento etc.         25 

Interesse                              1 - 3 - 10 

Di più un altro Capitale di docati ventotto a Sapiella Fonzino, e ne pago ogn’anno carlini venti per 

istromento etc.           28 
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Interesse                2 - 0 - 0 

Tengo in affitto un moggio di territorio dalla Sig.raD.a Anna Maria Vespoli [Marespoli], e ne pago 

ogn’anno docati sette da (sotto) tantum, sito a Cesulo             7 

Ed in fede etc. Cajvano li dieci Gennaro 17cinquantadue 

 

[34 - 380r + 380v] Copia della rivela di Gennaro Fonzino con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 381r] Rivela di Gaetano Massaro 

Io infrascritto Gaetano Massaro della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso rivelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età anni sessanta in circa       60 

Maria [Ruggiero] Moglie d’età anni sessanta                                                    60 [55] 

[Rosa figlia d’anni                                                                                              18] 

Abito in casa d’affitto del m.co D. Crescenzo [Crescienzo] Cantone, e ne pago ogn’anno docati 

quattro, e carlini cinque             4 - 2 - 10 

Possedo uno somarro di pelo negro per uso proprio [per mio mestiere] [per uso di legna]  

Ed in fede etc. Cajvano li dieci Gennaro 17cinquantadue 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 382r] Copia della rivela di Gaetano Massaro con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 383r + 283v] Rivela di Gennaro Cieliento [Ciliento] 

Io infrascritto Gennaro Cieliento [Ciliento] della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di 

falso rivelo in esecuzione de reali ordini essere pagliarulo di età di anni ventotto in circa       28 [31] 

Teresa [Martino] Moglie di anni venti in circa           20 [24] 

Marco figlio di età mesi undeci                                   11 [d’anni 2] 

[Vittoria figlia d’anni                                                    1] 

Abito in casa propria 

Tengo un Capitale di docati cento, e ne esiggo ogn’anno docati sei [5] di interesse dovutomi da 

Michelangelo di Martino per istromento rogato per mano del m.co N.r Alessio di Ambrosio di detta 

Terra            100 

Interesse         6 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cento a Palmiero Angelino, e ne pago ogn’anno docati sei per istromento 

rogato per mano del m.co N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra                100 

Interesse            6 

Possedo due giumente di pelo una bianca ed un'altra morella per uso proprio [del suo mestiere] 

Tengo in affitto moggia due in circa [di] territorio dalla V.le Congregazione del SS.mo Sacramento, e 

ne pago ogn’anno docati quindeci, sito nel lemitone di Casolla              15 

Di più tengo moggia quattro di territorio in circa dalla V.le Congregazione dell’Anime del 

Purgatorio, e ne pago ogn’anno docati trentaquattro, e grana cinquanta, sito dietro al Convento de 

R.di PP. Domenicani             34 - 2 - 10 

Di più tengo in affitto quarte dodeci in circa di territorio del R.do D. Carlo Ruggiero della Città di 

Napoli, e ne pago ogn’anno docati dieci, sito nelle pertinenze di detta Terra dietro al Convento de 

P.P. Domenicani di detta Terra        10 

[Tiene impiegato in Negozio di Paglia e fieno la summa di docati 100. situata a rendita all’8 per 

100] 
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Ed in fede etc. Cajvano li 9 Gennajo 17cinquantadue 

 

[34 - 384r + 384v] Copia della rivela di Gennaro Cieliento [Ciliento] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 385r] Rivela di Gerolomo de Lanna 

Io infrascritto Gerolomo de Lanna della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso 

rivelo in esecuzione de reali ordini essere pettinatore [pettenarolo] d’età d’anni trentacinque in circa 

35 

Beatrice [Crispino] Moglie d’età d’anni venticinque in circa          25 [27] 

Lorenzo figlio d’età d’anni sei in circa                                               6 [7] 

Dianora figlia d’età d’anni quattro in circa                                        4 

Cecilia figlia d’età d’anni due in circa                                               2 

Abito in casa propria 

[Tiene impiegato in negozio de Paglia, e Cannavo la summa di docati 150. situata la rendita alla 

ragione dell’8 per 100] 

Ed in fede etc. Cajvano li nove Gennajo 17cinquantadue 

 

[34 - 386r] Copia della rivela di Gerolomo de Londra [Lanna] con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 387r + 387v] Rivela di Giuseppe Zampella del q.m Palmiero 

Io infrascritto Giuseppe Zampella del q.m Palmiero della Terra di Caivano in esecuzione de reali 

ordini con giuramento rivelo essere pagliarolo [pagliarulo] di anni quarantasei in circa         46 

Domenico Zampella figlio nato e procreato colla q.m Marzia de Ambrosio fù mia moglie di anni 

detto mio figlio sedici in circa           16 

Abito in casa propria 

Posseggo un cavallo per servizio di detto mio mestiere di pagliarolo [pagliarulo]      1 

Tengo in affitto moggia due, e mezzo di territorio del R.do D. Agostino Falco sito in pertinenza di 

detta Terra nel loco detto la vicciola di Marzano, e li pago ogn’anno docati vent’uno di affitto  

21 - 0 - 0 

Posseggo un Capitale di docati quarantacinque dotale di detta q.m mia moglie, dovutomi da Aniello 

e Francesco de Ambrosio, alias Cardello di detta Terra, per li quali mi pagano ogn’anno carlini 

trenta con fè per istromento rogato per mano del m.co N.r Domenico Ambrosio di detta Terra 

45 - 0 - 0 

Interesse       03 - 0 – 0 

[Di presente è stato affrancato] 

Pesi 

In primis docati cento a Carmine Angelino di detta Terra, per li quali ne tiene la goduta di un basso 

di Casa, sito in detto mio comprensorio di case, siccome per istromento rogato per mano del q.m 

m.co N.r Filippo Cantone di detta Terra                 100 - 0 - 0 

Di più devo altri docati trentasei ad Agnese [Angelo?!] Zampella mia sorella, per li quali pago 

ogn’anno carlini ventitrè, e grana otto di interesse, con fè per istromento rogato per mano di detto 

q.m N.r Cantone       36 - 0 - 0 

Ed in fede etc. Caivano li sei Gennaro 1752 

Giuseppe Zampella rivela come sopra: per esso non saper scrivere per mano mia, ed in fede 

richiesto ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 
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[34 - 388r + 388v] Copia della rivela di Giuseppe Zampella del q.m Palmiero con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 389r + 389v] Rivela di Giuseppe Vitale di Sabatino [Sebatino] 

Io infrascritto Giuseppe Vitale di Sabatino [Sebatino] della Terra di Caivano in esecuzione de reali 

ordini con giuramento rivelo essere bracciale di anni quarantacinque                      45 [42] 

Maria Grimaldi della Terra di Cardito mia moglie di anni quaranta tre in circa       43 [40] 

Vicenza figlia di anni dodici in circa               12 [11] 

Grazia figlia di anni undeci in circa                 11 [9] 

Pascale figlio di anni dieci in circa                  10 [8] 

Teresa figlia di anni cinque in circa                 05 [6] 

Rosalia figlia di anni due in circa                     02 [3] 

Abito in casa propria 

Tengo in affitto quarte tredici in circa dalla V.le Congregazione del SS.mo Rosario di detta Terra sito 

nel loco detto la Starza, e li pago annoi docati tredici        13 - 0 - 0 

Di più tengo in affitto altre quarte undeci di territorio dalli R.di P.P. di Campiglione di detta Terra, 

sito in detto luogo, e li pago annoi docati dieci                  10 - 0 - 0 

Tengo in affitto un moggio di territorio del Sig.r Domenico Cantone di detta Terra, sito nel loco 

detto la Starza, e li pago ogn’anno docati sei, e mezzo da sotto tantum      06 - 2 - 10 

Di più posseggo un Capitale di docati dieci dovutomi da Angelo Vitale e me ne paga d’interesse 

annoi carlini sette con fè per istromento rogato per mano del q.m m.co N.r Filippo Cantone 

10 

Interesse      00 - 3 – 10 

[Possiede una giumenta per uso d’industria] 

Ed in fede etc. Caivano li sei Gennaro 1752 

 

[34 - 390r + 390v] Copia della rivela di Giuseppe Vitale di Sabatino [Sebatino] con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 391r + 391v] Rivela di Giovanni Ambrosio 

Io infrascritto Giovanne Ambrosio [d’Ambrosio] della Terra di Caivano in esecuzione de reali 

ordini con giuramento rivelo essere bracciale di anni quarantadue       42 

Eufemia Mocione moglie di anni                  40 

Domenico Andrea figlio di anni                    08 

Gennaro figlio di anni                                  07 [9] 

Maria figlia di anni quattro                          04 [6] 

Mattio figlio di anni tre                                03 [4] 

Giuseppe, e Pascale figli di anno uno           1 [3] [gemelli] 

[Silvestro figlio d’anni                                  1] 

Abito in casa propria 

Posseggo una somarra [un sumarro] a società con Antonio Iannucci 
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Tengo in affitto due moggia di territorio dalla Camera Ducale di detta Terra, sito nel loco detto 

marzano grande, e li pago ogn’anno docati dieci otto                  18 

Tengo in affitto quarte 34 di territorio da D. Dieco Braccisi sito nella vicciola d[nello vicolo] elle 

Rose, e li pago ogn’anno docati vent’uno da sotto tantum                                 21 

Pesi 

Devo un Capitale di docati quaranta alla V.le Congregazione di S. Lucia di detta Terra, per li quali 

pago ogn’anno carlini vent’otto con fè per istromento rogato per mano del m.co N.r Agostino Falco 

di detta Terra       40 

Interesse               02 - 4 - 0 

Ed in fede etc. Caivano sei Gennajo 1752 

 

[34 - 392r + 392v] Copia della rivela di Giovanni Ambrosio con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 393r + 393v] Rivela di Gennaro Serrada 

Io infrascritto Gennaro Serrada della Terra di Cajvano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo, e sotto pena di falso essere bracciale d’età anni cinquanta in circa          50 

Catarina Castaldo moglie di detta Terra d’anni quaranta in circa                        40 

Domenico figlio d’anni dieciotto in circa                          18 [21] [bracciale]  

Maria figlia d’anni diecisette in circa                                17 [18] 

Maddalena figlia d’anni sedici in circa                              16 

Antonia figlia d’anni quindeci in circa                               15 

Vicenza figlia d’anni quattordeci in circa                          14 

Abito in casa propria 

Possedo due sommarre per uso d’andare a fare legna al bosco 

[Di presente possiede una Somarra, ed una Giumenta] 

Possedo quattro animali neri per uso di razza, e possedo di più mezza quarta in circa di giardinello 

dietro alla mia casa 

Tengo in affitto un moggio di territorio dal R.do Parroco D. Luca Pepe, e li pago ogn’anno docati 

sette, e grana cinquanta                              7 - 50 

Di più tengo in affitto quarte sei di territorio dal R.do Parroco D. Francesco Zampella [Zambella] , e 

li pago ogn’anno carlini trentasette, e mezzo           37 - 5 [3 - 70 -5]  

Inoltre tengo in affitto dal m.co Domenico Cantone quarte tredici di territorio e li pago annui docati 

dodeci            12 

Ed in fede etc. Cajvano li 6 Gennaro 1752 

 

[34 - 394r + 394v] Copia della rivela di Gennaro Serrada con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 395r] Rivela di Giacchino de Liguori del q.m Domenico 

Io infrascritto Giacchino de Liguori del q.m Domenico della Terra di Caivano in esecuzione de reali 

ordini con giuramento rivelo essere fruttajolo [fruttajuolo] di anni venticinque in circa            25 

[Costanza Fusco madre d’anni                            55] 

Abito in casa d’affitto dello Beneficio della SS.ma Trinità di detta Terra e li pago ogn’anno docati 

sei, e carlini cinque               06 - 2 - 10 

Tengo in affitto moggia due, e quarte due di territorio del R.do D. Mauro Longhi della Terra di 

Cardito, sito in pertinenza di detta Terra, e li pago ogn’anno docati diecinove         19 

[Di presente sono dell’Ecclesiastico Pepe Antonio] 
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Di più tengo in affitto altre moggia due, e quarte due di territorio da Cicilia Palmiero di detta Terra, 

e ne pago d’affitto annoi docati venti                  20 

Di più posseggo una giumenta [con due allieve] per servizio di detto mio mestiere [per legna 

d’industria che si tassano. Si tassa per uso di vatica] 

[Esigge d. 3 - 50 dalli Eredi delli Fuschi per Capitale di d. 50. dovutili da sua Madre] 

Ed in fede etc. Caivano li quattro Gennajo mille settecento cinquantadue = 1752 

Giacomo de Liguori per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede etc. 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

 

[34 - 396r + 396v] Copia della rivela di Giacchino de Liguori del q.m Domenico con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 397r + 397v] Rivela di Gaetano Palmiero 

Io sottoscritto Gaetano Palmiero della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento, et sub pena falsi rivelo essere Fenajolo [Bracciale] di anni quaranta in circa           40 

Carmina Palmiero di detta Terra mia moglie di anni quaranta in circa                                         40 

Teresa figlia di anni diecissette in circa                  17 

Anna Maria figlia di anni quindeci in circa             15 

Cicilia figlia di anni dodici in circa                         12 

Domenica figlia di anni dieci in circa                      10 

Giovanne figlio di anni otto in circa                        08 

Francesco figlio di anni sei in circa                          06 

Petronilla figlia di anni quattro in circa                    04 

Domenico figlio di anno uno in circa                       02 

Abito in casa propria  

[Di presente abita in Casa di Aniello Laurenza a godere per lo piggione d. 17 e ne paga la 

plusvalenza d. 1] 

Pesi 

In primis un Capitale di docati sissanta dovuto ad Aniello Mennillo di detta Terra, per li quali pago 

ogn’anno d’interesse docati quattro, e grana venti al sette per cento, con fè per istromento rogato per 

mano del m.coN.r Agostino Falco di detta Terra                                                                      60 

Interesse             04 - 1 - 0 

Di più un Capitale di docati cento debiti a Giovan Battista Buonfiglio di detta Terra, per li quali 

pago d’interesse ogn’anno docati sei, e carlini cinque, con fè per istromento rogato per mano del 

m.co N.r Alesio de Ambrosio di detta Terra         100 

Interesse                                                               06 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li cinque Gennajo 1752 

Io Gaetano Palmiero 
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La suddetta firma è di propria mano del suddetto Gaetano Palmiero il quale etc., ed in fede richiesto 

ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

[34 - 398r + 398v] Copia della rivela di Gaetano Palmiero con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 399r] Rivela di Giovan Battista de Falco 

Io infrascritto Giovan Battista de Falco della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo essere scarparo d’età d’anni cinquanta in circa                                 50 

Catarina Ponteciello [Ponticiello] (moglie) d’anni cinquanta in circa           50 

Potrenilla figlia in capillis d’anni sedeci in circa            16 

Tomasina figlia d’anni quindeci in circa                         15 

Giuseppe figlio d’anni diecisette in circa                        17 

Rosa figlia d’anni quattordeci in circa                            14 

Teresa figlia d’anni dodeci in circa                                 12 

Vicenzo figlio d’anni dieci in circa                                 10 

Lucia figlia d’anni otto in circa                                        8 

Francesco figlio d’anni sei in circa                                   6 

Abito a casa propria 

Possedo un Capitale di docati cento dovuti da Salvatore Ponteciello [Ponticiello], e n’esiggo 

ogn’anno docati sei per istromento rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio                         100 

Interesse            6 

Tengo in affitto due moggia di territorio da Salvatore Ponteciello [Ponticiello], e ne pago ogn’anno 

docati sedici, site al limitone [lemitone]                            16 

Ed in fede etc. Caivano li 27 febraro 1752 

 

[34 - 400r + 400v] Copia della rivela di Giovan Battista de Falco con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 401r] Rivela di Giovanne Zarrillo 

Io infrascritto Giovanne Zarrillo della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale di anni ventotto in circa                28 

Anna Casolaro [moglie] d’anni trentacinque in circa                                         35 

Agnese Pagnano Madre d’età d’anni quarantacinque in circa                             45 

Vennera figlia d’anni cinque                  5 

Gennaro figlio d’anni tre                        3 

Angiolo figlio d’anni uno                       1 

Abito à casa d’affitto de P.P. Domenicani, e ne pago ogn’anno docati cinque                5 
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[Di presente abita in Casa d’Anna Serrada e paga (manca)] 

Ed in fede etc. Caivano li 4 Luglio 1752 

 

[34 - 402r] Copia della rivela di Giovanne Zarrillo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 403r + 403v] Rivela di Giovanni Massaro 

Io infrascritto Giovanni Massaro della infrascritta Terra di Cajvano con giuramento revelo in 

esecuzione de reali ordini essere bracciale [barrecchiale] d’età d’anni cinquanta in circa              50 

Maddalena Donnadio Moglie d’età d’anni quaranta in circa                                                            40 

Maria figlia d’età d’anni venticinque in capillis                    25 

Carl’Andrea figlio d’eta d’anni dieci in circa                        10 [11] 

Domenico figlio d’età d’anni otto in circa                              8 [9] 

Vicenzo [Vincenzo] figlio d’età d’anni quattro in circa         4 [7] 

Abito à casa propria 

Possedo due cavalli per uso di barriciale 

Tengo in affitto moggia due di territorio del m.co Domenico Cantone, e ne pago ogn’anno docati 

tredeci, tantum da sotto, sito dietro la Bottega di S. Giovanni [S. Gioanni]             13 

Pesi 

Devo annoi carlini due per cenzo enfiteutico a S. Lorenzo 

Di più devo un Capitale di docati quindeci a D. Crescenzo Cantone, e ne pago ogn’anno d’interesse 

carlini dieci per istromento etc.         15 

Interesse (carlini)                               10 

Di più devo un Capitale di docati tredeci alla Congregazione del SS.mo di detta Terra, e ne pago 

ogn’anno dieci carlini di interesse per istromento etc.         13 

Interesse                                                                                10 

Di più devo un Capitale di docati venti ad Orsola Massaro, e ne pago ogn’anno di interesse carlini 

quattordeci per istromento rogato per mano del q.m N.rFelippo [Filippo] Cantone de detta Terra   20 

Interesse          14 

Ed in fede etc. Cajvano li 6 marzo 1752 

 

[34 - 404r + 404v] Copia della rivela di Giovanni Massaro con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 405r + 405v] Rivela di Giuseppe Angelino [Angiolino di Francesco] 

Io infrascritto Giuseppe Angelino [Angiolino di Francesco] della Terra di Cajvano con giuramento 

della e sotto pena di falso revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni di 

sessanta in circa                                                                                               60 [56] 

Domenica d’Amato Moglie d’anni cinquanta in circa                  50 [52] 

Francesco figlio d’anni ventiquattro in circa                                 24 [bracciale] [morto] 

Miella [Eufemia] figlia d’anni ventidue in circa                            22 [24] 

Matteo figlio d’anni venti in circa                                                  20 [22] [bracciale] 

Catarina figlia d’anni dieciotto in circa                                          18 [20] 

Carmine figlio d’anni diecisette                                                     17 [18] [bracciale] 

Pietro figlio d’anni sedeci in circa                                                  16 [17] [bracciale] 

Domenico figlio d’anni dieci                                                          10 [14] 

Abito à casa propria 

Possedo una somarra per uso proprio 

Pesi 
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Devo un Capitale di docati ventitre al Sig.r Domenico Cantone, e ne pago ogn’anno carlini 

quattordeci per istromento rogato per mano di N.r Agostino de Falco                                              23 

Interesse        14 

Tengo in affitto moggia quattro di territorio da Gregorio de Falco, e ne pago ogn’anno docati 

trentadue, site al Murillo                      32 

Di più tengo in affitto quarte quindeci di territorio dalla Congregazione del Rosario, e ne pago 

ogn’anno docati quattordici [25], site alli Via della Scotta                14 - 25 - 0 [14 - 25 - 0]20 

Di più tengo in affitto mezzo moggio di territorio dei D. Felippo [Filippo] Pepe, e ne pago ogn’anno 

docati cinque, e grana cinquanta, site alla Via nova [via nuova]                5 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li 20 Aprile 1752 

 

[34 - 406r + 406v] Copia della rivela di Giuseppe Angelino [Angiolino di Francesco] con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 407r] Rivela di Gregorio Rosana 

Io infrascritto Gregorio Rosana della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età di quarantacinque in circa           45 

Anna Adosio Moglie d’età d’anni trenta in circa                                                         30 

Domenica figlia d’anni dieci            10 

[Maria figlia di mesi                          4] 

Abito a casa d’affitto della Congregazione del [SS.mo] Sacramento, e ne pago ogn’anno docati 

quattro, e grana cinquanta             4 - 20 - 10 

Tengo in affitto quarte dieciotto di territorio di Gaetano Venuti e ne pago ogn’anno docati undeci, 

site a Cesulo [Casullo?!]                  11 

Ed in fede etc. Caivano li 25 Aprile 1752 

 

[34 - 408r] Copia della rivela di Gregorio Rosana con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 409r] Rivela di Giacomo Andrea Marino 

Io infrascritto Giacomo Andrea Marino della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo essere pagliarulo d’età d’anni sessantacinque in circa                                         65 [vettorale] 

Domenico figlio accasato d’età d’anni trenta in circa                                                     30 [bracciale] 

Giovanna Ancelotti [Gioanna Lancellotta] Moglie di detto Domenico d’anni trenta    30 

Maddalena figlia di Domenico d’anni due in circa                                                            2 

Silvestro figlio d’anni quattordeci in circa                                                                        14 

Abito à casa propria 

Pesi 

Devo un Capitale di docati quaranta dovuto a Antonio Amarzana [Marzana], e ne pago ogn’(anno) 

carlini ventotto per istromento rogato per mano di N.r Alessio de Ambrosio                                  40 

Interesse (carlini)                  28 

Di più devo un Capitale di docati venti a Biase Marino, e ne pago ogn’anno quattordeci carlini per 

istromento rogato (per mano) di N.r Agostino de Falco di detta Terra                                            20 

Interesse (carlini)              14 

Tengo in affitto moggia trè, e mezzo di territorio, e ne pago ogn’anno docati vent’otto dalla Camera 

Ducale di detta Terra                        28 

Ed in fede etc. Cajvano li 20 Aprile 1752 

 

20 Si dovrebbe scrivere 14 - 25. 
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[34 - 410r + 410v] Copia della rivela di Giacomo Andrea Marino con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 411r +411v] Rivela di Girolomo21 Laurenza 

Io sottoscritto Girolomo Laurenza della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso 

revelo esser Galantuomo d’età d’anni quarantacinque in circa                45 

Sig.ra Domenica di Falco Moglie d’anni quarantacinque in circa             45 

Angiola de Falco figlia accasata d’età d’anni dieciotto in circa               18 

Pascale d’anni venti in circa                                                                     20 [studente in Napoli] 

Giovanne figlio d’anni quattordeci in circa                                              14 [scolaro]  

Vicenzo [Vincenzo] figlio d’anni undeci in circa                                     11 [scolaro] 

Nicola figlio d’anni nove in circa                                                                9 

Giovanna figlia d’anni sei in circa                                                               6 

Giuseppe figlio di detta Angiola d’anni trè in circa                                     3 

Abito à casa Propria 

Possedo moggia dieciotto di territorio pertinenze di Cajvano cinque 

[apprezzate ut in libro appretij fol. 73 al titolo n.° 1 et 148 n.° 2 per annui d. 36 - 80, quelle due 

porzioni site nel distretto di questa Terra ut retro] 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cento alla Congregazione del Rosario di Cardito, e ne pago ogn’anno 

docati sei per istromento rogato per mano di N.r q.m Giuseppe D’Isa di Cardito                     100 

Interesse           6 

Di più un altro Capitale di docati cento al Monte di Cardito, ne pago ogn’anno docati sei per 

istromento rogato per mano di N.r Giuseppe d’Isa di Cartdito        100 

Interesse           6 

[non si deducono] 

[Tiene il peso di due Capitali uno di d. 240 a Luca di Martino alla ragione del 6 per 100 - da 

dedursi, e l’altro di d. 200 a Nicola Matrullo dell’Afraola da dedursene l’annualità alla ragione del 6 

per cento. Possiede quattro Case nell’istesso luogo di Case dove abita affittate a divere persone per 

annui d. 20] 

Ed in fede Cajvano li sei Maggio 1752 

Geronimo Laurenza 

 

[34 - 412r + 412v] Copia della rivela di Girolomo Laurenza con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 413r] Rivela di Giorgio Mucione 

Io infrascritto Giorgio Mucione della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

essere bracciale d’età d’anni quaranta in circa                                                      40 [45] 

Elena Sarcinella [Angela Sarcenella] Moglie d’anni quaranta in circa                 40 [42] 

Santa figlia d’anni quindeci in circa                15 

Maria figlia d’anni due in circa                        2 

Abito a casa propria dotale di mia Moglie 

Devo un Capitale di docati dieci ad Ursola Mucione, e ne pago ogn’anno carlini sette per istromento 

rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio     10 

Interesse                                                          0 - 3 - 10 

 

21 Geronimo nella firma. 
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Tengo in affitto moggia due di territorio della Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogn’anno 

docati venti                   20 

Ed in fede etc. Caivano li 2 Marzo 1752 

 

[34 - 414r + 414v] Copia della rivela di Giorgio Mucione con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 415r] Rivela di Giovanni d’Amico 

Io infrascritto Giovanni d’Amico della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale di anni trentacinque in circa             35 [40] 

Anna Cieliento Moglie d’età d’anni trenta in circa                  30 [34] 

Gregorio figlio d’età d’anni nove in circa                                 9 [11] 

Vincenzo figlio d’età d’anni due in circa                                  2 [4] 

Angiola figlia d’età d’anni sei in circa                                      6 

[Carlantonio figlio d’anni                                                         1] 

Abito à casa di affitto del m.co D. Crescenzo Cantone, e ne pago ogn’(anno) docati quattro     4 

Tengo in affitto quarte sedici di territorio del m.co D. Domenico Cantone, e ne pago ogn’anno docati 

undeci, sito a Fratta lunga               11 

Ed in fede etc. Cajvano due Maggio 1752 

 

[34 - 416r + 416v] Copia della rivela di Giovanni d’Amico con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 417r] Rivela di Geronimo Buonfiglio 

Io infrascritto Geronimo Buonfiglio della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere Scarparo di anni                              37 [7522] in circa 

Maria Iavarone della Città di Acerra mia moglie di anni        29 in circa 

Antonia figlia di anni                      12 in circa 

Teresa figlia di anni                          6 in circa 

Abito in casa d’affitto di Domenico Laurenza [Lauerza23] del q.m Carmine, e li pago annoi       6 - 

20 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li 2 xbre 1752 

 

[34 - 418r + 416v] Copia della rivela di Geronimo Buonfiglio con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 419r] Rivela di Giacomo Celiento 

Io infrascritto Giacomo Celiento della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere Bracciale di anni          65 [60] in circa 

Agostino figlio di anni scarparo                         30 in circa [separato] 

Cesare figlio di anni                                           16 [18] in circa 

Cilla figlio di anni                                              14 [16] in circa 

Abito in casa propria 

Tengo moggi trè di territorio in affitto dalla Sig.ra Agnese Russo sito in pertinenza di detta Terra, 

nel loco detto sopra al Ponteciullo, e li pago annoi docati         31 - 2 - 10 

 

22 E’ un errore di certo. 
23 Altro verosimile errore. 
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che mi fruttano dedottene le spese docati               6 

Devo docati ottanta ad Eufemio Celiento, con darli la goduta di un’abitazione per istromento rogato 

per mano del m.co N.r Agostino de Falco di detta Terra         80 

[Sopra la Casa] 

Ed i docati ottanta sono per le doti di Geronima de Lantra moglie di detto Eufemio 

Di più devo allo medesimo altri docati cinquanta per istromento paterno del Padre di detto Eufemio, 

e ne tiene similmente la goduta di detta casa                 50 

Ed in fede etc. Caivano lo quattro xbre 1752 

 

[34 - 420r + 420v] Copia della rivela di Giacomo Celiento con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 421r] Rivela di Gennaro Topa 

Io infrascritto Gennaro Topa in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo essere negoziante 

di animali negri e Baccine di anni                                    50 in circa 

Angiola [Angela] Fatigata mia moglie di anni                 35 in circa 

Giuseppe figlio negoziante di anni                                  20 [23] in circa 

Teresa figlia di anni                                                        16 [20] in circa 

Aniello figlio di anni                                                       12 [17] in circa [bracciale] 

Vicenzo figlio di anni                                                        6 [10] in circa 

Domenico figlio di anni trè in circa                                   3 [6] 

Tengo un Capitale de docati cento ipotecati sopra una casa del q.m Giuseppe Laurenza per li quali 

ne tengo la goduta di uno basso di Casa, dotali detti docati 100 di detta mia moglie           100 

Posseggo quarte undeci di territorio sito à S.to Arcangelo, che mi fruttano dedottene le spese docati 

sette                      7 

[apprezzate ut in libro appretij fol. 68 n.° 2 per annui d. 7, sono dove s’è fatta la via nova] 

Di più posseggo altre quarte due di territorio sito allo pantanone di detta Terra e mi fruttano 

dedottene le spese carlini venti                     2 

Pesi 

In primis devo docati cento trenta al Sig.r D. Gennaro Fera di Pascarola, e li pago anno docati    7 - 

4 - 0 per istromento rogato per mano del m.co N.r Onofrio de Ambrosio 

[Si deduchi sopra il territorio] 

[il peso assorbisce la rendita] 

Ed in fede etc. Caivano lo primo xbre 1752 

 

[34 - 422r + 422v] Copia della rivela di Gennaro Topa con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 423r] Rivela di Gregorio Marzano 

In esecuzione de reali ordini Io sottoscritto Gregorio Marzano della Terra di Caivano con 

giuramento rivelo essere Mastro Sartore di anni                   35 [42] in circa  

Maria de Bianco moglie di anni                                            32 [40] in circa 

Pietro mio figlio di anni                              6 [9] in circa 

Angiola, e Francesca di anni                        8 [7] in circa 

[Pietro24 d’anni                                               7] 

Orsola figlia di anni                                      3 [4] in circa 

[Giovanni di mesi                                         4] 

 

24 E’ verosimilmente un errore in quanto c’è già un Pietro. 
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Abito in casa di affitto del Sig.r Antonio de Falco [del N.r Agostino de Falco], e li pago annoi docati  

4 - 50 

Posseggo un moggio di territorio sito in pertinenza di detta Terra, nel loco detto dietro S. Barbara 

che mi frutta dedottene le spese annoi docati dieci             10 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 7 al titolo n.° 1 et 8 n.° 1 per annui d. 10 in moggia due] 

Pesi 

Devo un Capitale di docati trenta alla V.le Congregazione de Sette Dolori di detta Terra, e li pago 

annoi carlini vent’uno per istromento rogato per mano del m.co N.r Onofrio de Ambrosio di detta 

Terra               30 

Interesse    02 - 0 - 10 

[Si deduchi] 

Ed in fede etc. Caivano lo primo Xbre 1752 

Io Gregorio Marzana affirmo ut supra 

 

[34 - 424r + 424v] Copia della rivela di Gregorio Marzano con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 425r] Rivela di Giacomo Iannucci 

Io infrascritto Giacomo Iannucci della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere bracciale di anni                     40 [41] in circa 

Rosa Natale moglie di anni                                            30 [31] in circa 

Ambrosio Iannucci figlio d’anni                                     7 [3] 

Abito à casa propria 

Tengo in affitto moggia due, e mezzo di territorio di Francesco Galdiero, sito alla via della Scotta, e 

li pago anno docati             25 

Pesi 

Devo un capitale de docati venticinque al m.co Sigismondo de Luise, e li pago annoi carlini 17 ½ di 

terze per istromento rogato per mano del m.co N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra           25 

Ed in fede etc. Caivano li 3 xbre 1752 

 

[34 - 426r + 426v] Copia della rivela di Giacomo Iannucci con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 427r] Rivela di Giorgio Angelino 

Io infrascritto Giorgio Angelino della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere Fenajolo di anni          30 in circa 

[Aniello fratello d’anni                   27] [separato] 

Cristina Celienti di detta Terra mia moglie di anni               28 [38] in circa 

Catarina figlia di anni                      5 in circa 

Matteo figlio di anni 4                     4 in circa 

Angiola figlia di giorni quattro 

Abito à casa propria 

Tengo in affitto moggi trè, e quarte trè (di territorio) del Sig.r D. Carlo Ruggiero, sito in pertinenza 

di detta Terra nel loco detto Le crocevie e li pago annoi docati diecinove, e tomoli dieci di grano 

che mi fruttano dedottene le spese docati           6 

Di più tengo in affitto altri moggi due di territorio del Sig.r D. Luiggio [Luiggi] Russo di Grumo, e 

li pago annoi docati                16 - 2 - 10 

che mi fruttano dedottene le spese docati        04 

Posseggo un cavallo per uso di detto mio mestiere 
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Pesi 

Devo un Capitale di docati ottanta alla V.le Congregazione di S. Lucia di detta Terra, e li pago annoi 

docati cinque, e tarì trè per istromento stipulato per mano del m.co N.r Agostino de Falco         80 

[Si deduchi] 

Devo un Capitale di docati quarantacinque a Aniello Angelino mio fratello    45 - 0 - 0 

e li pago annoi carlini     2 - 3 - 10 per istromento stipulato per mano del m.co N.r Onofrio de 

Ambrosio 

[Si deduchi] 

Devo altri docati cinquanta a Santo Iannucci per li quali li ho dato la goduta d’un basso di casa sito 

in detto mio comprensorio di case             50 

per istromento rogato per mano del m.co N.r Agostino [Filippo] Falco di detta Terra 

Di più posseggo un altro baso terraneo dotale di detta mia moglie con poco di giardinetto dietro, e 

lo tengo affittato [a Sebastiano di Micco per] docati otto annoi          8 

[Possiede altre due Case affittate per annoi docati 12 a Tomasina di Iannucci. 

Tiene impiegato in negozio la summa di docati 20. situata la rendita all’8 per 100] 

Ed in fede etc. Caivano li 4 xbre 1752 

 

[34 - 428r + 428v] Copia della rivela di Giorgio Angelino con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 429r + 429v] Rivela di Giovan Battista di Acerra 

Io giovan Battista di Acerra della Terra di Cajvano di essere pulliero [polliero] d’ordine delli Reali 

ordini rivelo con giuramento d’età mia di anni                40 [50] in circa 

Apollonia di Fiacco d’anni                                               40 [45] in circa 

Marianna figlia d’anni                                                      16 in circa 

Antonio di Acerra figlio d’anni                                        15 [14] in circa 

Nunzia di Acerra figlia d’anni                                          12 in circa 

Sabatino di Acerra figlio d’anni                                        10 [9] in circa 

Catarina figlia d’anni                                                          8 [6] in circa 

Pietro figlio d’anni                                                              6 [4] in circa 

Salvatore figlio d’anni                                                        1 [2] in circa 

Abito in casa propria consistente in quattro bassi terranei ove si dice alla Strada detta la lupara 

giusta li beni di Giovanne Ariemme ed altri confini 

per uso proprio Cavalli due per mio mestiere 

Coltivo moggia due di territorio sotto e sopra dove si dice allo trio lungo [luongo] giusta li beni di 

Giuseppe di Acerra ed altri, ne pago annoi al R.do Sacerdote Secolare D. Agostino di Falco 

grano tomola dieci             10 

e docati sei di denaro           6  

Tengo due somarre fuora allo omenando uno di ducati sei, e un altro otto 

ed un'altra somarra in Cajvano al omenando, e lo tiene Silvestro di Falco di detta Terra tra uno 

allievo appresso 

[Le contro scritte si situano a d. 1 l’una] 

Pesi 

Devo un Capitale di docati sittantacinque alla Congregazione di Santa Lucia e ne pago annoi docati 

cinque per istromento rogato per mano di N.r Agostino di Falco          5 - 0 - 0 

Altri docati ventisei alla Congregazione dell [del] SS.mo Rosario di detta Terra ne pago annoi carlini 

venti per istromento rogato (manca)             2 - 0 - 0 

[Sopra la Casa] 

[Tiene impiegato in Negozio di Pulli la suma di d. 50. situata la rendita alla ragione del 15 per 100] 

Cajvano li 3 xbre 1752 
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[34 - 430r + 430v] Copia della rivela di Giovan Battista di Acerra con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 431r] Rivela di Geronimo Zampella [Zambella] 

Geronima Zampella [Zambella] della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni                     60 [58] in circa 

Anna Natale moglie di anni                        65 [56] in circa 

Abito à casa propria situata in detta Terra, e proprio nel Borgo di S. Giovanni [nel luogo di S. 

Giorgio] 

Tengo in affitto quarte otto di territorio della V.le chiesa di S. Pietro di detta Terra, arbustato e vitato 

sito in pertinenza di detta Terra, nel loco detto la Tavernola, e li pago annoi docati cinque e grana 

venticinque, che tra fertile ed infertile mi può fruttare anno carlini dieci        1 - 0 - 0 

Pesi 

In primis devo docati venticinque all’Università di detta Terra, e li pago annoi carlini diecisette, e 

mezzo per istromento rogato per mano (manca)                                                                        25 

Interesse     01 - 3 - 15 

Di più devo altri docati dieci alla V.le Congregazione de Sette Dolori, e li pago annoi carlini sei, 

dico carlini sei, per istromento stipulato per mano del m.co N.r Filippo Ambrosio, dico Filippo 

Cantone                                                                                                                                       10 

Interesse    00 - 3 - 0 

Ed in fede etc. Caivano lo primo xbre 1752 

 

[34 - 432r + 432v] Copia della rivela di Geronima Zampella [Zambella] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 433r] Rivela di Giuseppe Serrado del q.m Biase 

Giuseppe Serrado del q.m Biase della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere Bracciale di anni sissantatrè in circa                  63 

Biase figlio bracciale di anni                       30 in circa 

Carmine figlio bracciale di anni                  26 in circa 

Matteo figlio bracciale di anni                     24 in circa 

Maria figlia zitella di anni                            20 in circa 

Antonio figlio bracciale di anni                   18 in circa 

Celestrina [Celestina] figlia di anni             15 in circa 

Nicola figlio di anni dodici in circa             12 

Abito à casa propria sita in detta Terra nel loco detto lo vico delli Serrada [Serrade] 

Pesi 

Devo un Capitale di docati venti a Belluccia de Amico [d’Amico] di detta Terra, e li pago annoi 

carlini quattordeci in virtù d’istromento stipulato per mano del m.co N.r Onofrio [Alesio] de 

Ambrosio di detta Terra                       20 

terze                                                    01 - 2 - 0 

Di più devo altri docati ventidue a Orsola Iannucci, e li pago d’interesse annoi carlini quindeci e 

grana 6 per istromento stipulato per mano di N.r (manca) 

22 

terze           1 - 2 - 16 

Ed in fede etc. Caivano lo primo xbre 1752 
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[34 - 434r + 434v] Copia della rivela di Giuseppe Serrado del q.m Biase con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 435r] Rivela di Gennaro Castaldo 

Io infrascritto Gennaro Castaldo della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni cinquantacinque                           55 in circa 

Maria Pezone di detta Terra mia moglie di anni                          55 in circa 

Francesco figlio di anni                 22 in circa 

Catarina figlia di anni                    15 in circa 

Antonia figlia di anni                     10 in circa 

Abito in casa d’affitto del Sig.r Geronimo Laurenza, e li pago annoi docati         7 

Posseggo una somarra alla parte con Giuliano Pepe 

[Si situa la rendita per annui d. 1 - 50] 

Tengo in affitto quarte sedici di territorio del Sig.r Carmine Fajola sito nel loco detto lo trio delle 

chianare [lo trio delle chianche25] e li pago anno docati tredici             13 

che mi fruttano dedottene le spese                   2 - 2 - 10 

Tengo in affitto altre quarte sei di territorio del Sig.r D. Luca Pepe, sito in detto loco lo trio delle 

chianare [lo sito delle chianche26], e li pago anno due tomoli di grano e carlini venti, che mi fruttano 

dedottene le spese   0 - 4 - 0 

Di più tengo in affitto un altro moggio di territorio del Sig.r Alesio de Ambrosio sito a S.to Fortunato 

giurisdizione di Caivano e li pago anno docati          8 

che mi fruttano dedottene le spese carlini     1 - 2 - 10 

Ed in fede etc. oggi li 21 9bre 1752 

 

[34 - 436r + 436v] Copia della rivela di Gennaro Castaldo con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 437r] Rivela di Giuseppe Mucione 

Io infrascritto Giuseppe Mucione della Terra di Caivano con giuramento rivelo essere bracciale di 

anni trenta in circa                                                30 

Giustina [Cristina] Sposito moglie di anni          30 in circa 

Domenico figlio di anni                                        5 [7] in circa 

Vicenzo [Vincenzo] figlio di anni                        2 [3] in circa 

[Aniello figlio d’anni                                            1] 

Abito in casa di affitto del m.co Geronimo Laurenza, e li pago annoi docati sei        6 

Tengo in affitto moggia due di territorio della Ecc.ma Camera Ducale di detta Terra, sito à Marzano 

grande, e li pago annoi tomoli dieci di grano e docati sette, e mezzo 

Il quale può fruttare di rendita dedottene le spese docati                 4 - 

[Esigge da Carmine Serrada annoi docati 1 - 80 per Capitale di docati 30. dotale di sua moglieEd in 

fede etc. Caivano li 19 9bre 1752 

Giuseppe Mucione per mano mia ed in fede di suo ordine richiesto ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 

25 Errore di interpretazione. 
26 Errore di interpretazione. 
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[34 - 438r + 438v] Copia della rivela di Giuseppe Mucione con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

[34 - 439r] Rivela di Gaetano Topa 

Io infrascritto Gaetano Topa della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni                                                                             55 in circa 

Antonia Caruso di detta Terra mia moglie di anni                                              48 in circa 

Santulo figlio di anni                                                                                           26 in circa 

Angiolo figlio di anni                                                                                          25 in circa 

Carmina figlia maritata con Antonio Cerzimuro (?) di Capua di anni               30 in circa 

Marianna figlia di anni                                                                                        22 in circa 

Catarina figlia di anni                                                                                          17 in circa 

Giovanne figlio di anni                                                                                        14 in circa 

Tengo in affitto moggi due, e mezzo di territorio della Sig.ra Anna Vespoli sito à Cesulo [Casalo] da 

sotto tantum, e li pago anno docati nove e mezzo, dico docati nove, e grana 25 e sette tomoli e 

mezzo di grano, che mi fruttano annoi dedottene le spese docati          5 

Abito à casa d’affitto e li pago annoi docati cinque                5 

Ed in fede etc. Caivano li 2 xbre 1752 

 

[34 - 440r + 440v] Copia della rivela di Gaetano Topa con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 441r + 441v] Rivela di Giovanne d’Ambrosio di Giuseppe 

Io Giovanne d’Ambrosio di Giuseppe essere pollarolo in esecuzione delli reali ordini rivelo con 

giuramento di essere di età di anni               22 in circa 

Catarina Angelino moglie di anni                 22 in circa 

[Maria figlia d’anni                                        1] 

Habito in una Casa terranea della Sig.ra Candida Lajezza vidova del q.m D.r Fisico Antonio 

Laurenza nel ristretto della Annunziata ne pago anno docati      6 - 2 - 10 

Tengo un Cavallo per uso dello mio mestiere 

Tengo docati cinquanta otto per le doti della q.m Carabella [Carabbella] Galdiero mia madre sopra li 

beni delli q.m Aniello di Ambruoso [Ambruso], e Bartolomeo Frezza, non ricevo cosa alcuna l’anno 

di interesse perché (li) possiede Giuseppe di Ambruoso mio Padre. 

Ho in affitto moggia due di territorio da sotto e sopra da mastro Pietro Donnadio di Fratta maggiore, 

ne pago annoi docati quattrodici e mezzo, detto territorio sito alla Strada detta le Janare confine (di) 

detto territorio           14 - 2 – 10 

[Esigge docati 3. per Capitale di docati 50. dalla Congregazione del Rosario 

Tiene in negozio del suo mestiere la summa di docati 10. situata la rendita per anno al 15 per cento] 

Cajvano 3 xbre 1752 
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+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 442r + 442v] Copia della rivela di Giovanne d’Ambrosio di Giuseppe con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 443r + 443v] Rivela di Giacchino della Acerra [dell’Acerra] 

Io Giacchino della Acerra [dell’Acerra] della Terra di Cajvano essere Pollarolo [Pullarolo] per 

esecuzione delli Reali ordini rivelo con giuramento di essere di mia età di anni          26 in circa 

Marta della Marzana madre vidova di sua età di anni                                                     55 in circa 

Habito in un basso terraneo proprio con detta mia madre 

Coltivo quarte sei di territorio delle mie proprie 

[Apprezzate per annui d. 4 – 80] 

Pesi 

Devo pagare un Capitale di docati ottanta per le doti di Maria di Acerra mia sorella, e per essa a suo 

marito Mauro Galdiero di detta Terra e li pago annoi docati cinque e carlini sei alla raggione del 

sette per cento per Capitoli matrimoniali stipulati per mano del m.co N.r Onofrio di Ambrosio di 

detta Terra              5 - 3 - 0 

Tengo un Cavallo per uso di mio mestiere e per sostegno di mia casa 

Devo un Capitale di docati trenta a Giuseppe di Acerra mio zio per istromento rogato per mano del 

m.co N.r Onofrio di Ambrosio ne pago annoi carlini venti uno l’anno       2 - 0 - 10 

Cajvano li 3 xbre 1752 

 

[34 - 444r + 444v] Copia della rivela di Giacchino della Acerra [dell’Acerra] con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 445r] Rivela di Giuseppe de Ambruoso [Ambruso] 

Io infrascritto Giuseppe de Ambruoso [Ambruso] della Terra di Caivano in esecuzione de reali 

ordini con giuramento rivelo essere mastro Scarparo di anni               55 in circa 

Catarina Russo di Fratta maggiore mia moglie d’anni                          40 in circa 

Maria figlia zitella di anni                                                                     16 in circa 

Domenica figlia d’anni                                                                          12 in circa 

Vicenzo [Vincenzo] figlio di anni                                                          9 in circa 

Domenico figlio d’anni                                                                          07 in circa 

Carmine figlio d’anni                                                                             4 in circa 

Abito à casa propria 

Pesi 

Sopra detta casa vi sono ipotegati docati 50 dotali dotali della q.m Carabella Galdiero fù mia prima 

moglie per istromento stipulato per mano del q.m N.r Filippo Cantone            50 

Di più vi sono ipotegati altri docati novanta dotali di detta Catarina mia moglie per istromento 

stipulato per mano del m.co N.r Onofrio Durante del Casale di Fratta maggiore             90 

Di più devo altri docati 26 di Capitale al Monastero di S. Giorgio di Napoli, e li pago annoi carlini 

diecinove, e grana sette per istromento antico              26 

Ed in fede etc. oggi li 4 Maggio 1753 

 

[34 - 446r + 446v] Copia della rivela di Giuseppe de Ambruoso [Ambruso] con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 
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[34 - 447r] Rivela di Gregorio Iannucci 

Io infrascritto Gregorio Iannucci della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere Scarparo di anni                60 in circa 

Anna Visone di detta Terra mia moglie d’anni         50 in circa 

Giovanna figlia maritata con Santulo [Santolo] Mennillo 

Maria figlia zitella d’anni                   26 in circa 

Mauro Aniello figlio d’anni               23 

Bartolomeo figlio d’anni                    20 in circa 

Angelo figlio d’anni                           17 [18] in circa 

tutti scarpari [fatigatori] 

Abito à casa d’affitto della Sig.ra Carmina Cantone, e li pago annoi docati             5 - 3 - 15 

Tengo in affitto moggi due di territorio dell’Ecc.ma Camera Ducale, e li pago annoi fra grano, e 

denaro docati                             22 

Posseggo un Capitale di docati venti dotali di detta mia moglie, e me lo deve Giuseppe Capece e mi 

paga annoi carlini quattordeci per istromento per mano del m.co N.r Alesio de Ambrosio  

Ed in fede etc. oggi lo 4 8bre 1753 

Io Gregorio Iannuccio 

 

[34 - 448r + 448v] Copia della rivela di Gregorio Iannucci con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 449r + 449v] Rivela di Giuseppe Rosana 

Io Giuseppe Rosana della Terra di Cajvano di essere affittatore della Università in esecuzione delli 

Reali ordini rivelo con giuramento di essere di età mia di anni       48 [55] in circa 

Maria Bennardo moglie d’anni                                                          43 [50] in circa 

Anna figlia maritata con Rinaldo Lanzellotte  di età di anni             19 [25] in circa 

[Rinaldo Lanzellotte bracciale d’anni                                                 35] 

Possedo un luogo di Casa proprio di tre bassi terranei, e tutte commodità per uso proprio 

Tengo un Cavallo per uso di Galessa per sostegno di mia famiglia 

[per uso d’industria] 

Tengo in affitto moggia cinque di territorio [che sono franche] da sotto tantum dove si dice à Cesulo 

[à Casale] ristretto di questa suddetta Terra della Ill.e Sig.ra D.a Anna Vespoli vidoua del fù Sig.r D. 

Giulio Venuti, e ne pago annoi docati dieci otto e mezzo             18 - 2 - 10 

grano tomoli quindici                                      15 -  

e paglia cantara due, e mezzo annoi 

Coltivo altre quarte ventitré di territorio da sotto, e sopra dal S. Monte di S. Pietro di detta Terra 

dove si dice à marzano, ne pago ann(o)i al Economo Sig.r D. Pietro d’Ambrosio docati      16 - 1 - 5 

Pesi 

Sopra detto luogo di Casa vi è di peso docati cento, e dieci di detta Maria mia moglie obbligati le 

sue doti 

Come pure altri docati duecento promessi di dote a detta Anna mia figlia maritata con detto Rinaldo 

del che sta in detta Casa a possedere 

Cajvano li 5 xbre 1752 

Io Giuseppe Rosana rivelo ut supra 

 

[34 - 450r + 450v] Copia della rivela di Giuseppe Rosana con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 451r] Rivela di Giuseppe Magri 
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Io infrascritto Giuseppe Magri della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere Sartore di anni                                                              41 in circa 

Felicia Mormile della Terra di Cardito mia moglie di anni                40 in circa 

Catarina figlia d’anni                                                                        14 in circa 

Agnese [Agnesa] figlia di anni                                                          12 in circa 

Pascale figlio di anni                                                                          9 in circa 

Angela figlia d’anni                                                                           5 

Maria figlia di anni                                                                            4 in circa 

Elisabetta figlia di pochi giorni 

Abito in casa d’affitto della Sig.ra Carmina Cantone, e li pago annoi docati         4 - 3 -15 

Ed in fede etc. Caivano li 3 Giugno 1753 

Mi deve un Capitale de docati 30 Domenico Angelino del q.m Onofrio, dotali di detta mia moglie e 

mi paga di terze annoi carlini 19 ½ per istromento per mano del m.co N.r Agostino de Falco 

terze             1 - 4 - 15 

 

[34 - 452r + 452v] Copia della rivela di Giuseppe Magri con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 453r] Rivela di Giuseppe Iannucci 

Io infrascritto Giuseppe Iannucci della infrascritta Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini 

con giuramento rivelo essere Giurato di anni                                    40 in circa 

Carmina de Stadio di detta Terra mia moglie d’età di anni               39 in circa 

Domenico figlio di anni undeci                                                          11 in circa 

Santolo figlio d’anni                                                                           7 in circa 

Vicenzo [Vincenzo] figlio di anni                                                        3 in circa 

Abito à casa d’affitto delli R.di P. P. di S. Maria à Campiglione di detta Terra, e li pago annoi carlini 

trent’otto 

Ed in fede etc. Caivano li nove Luglio 1753 

 

[34 - 454r] Copia della rivela di Giuseppe Iannucci con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 455r + 455v] Rivela di Giovanni Ariemme [Ariemmo] 

Io infrascritto Giovanni Ariemme[Ariemmo]della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere Mastro Ferraro di età di anni sessanta                   60 in circa 

Carmine figlio di anni 30 pure Ferraro                                                          30 in circa 

casato con Angiola Mocione [Mugione] di detta Terra [d’anni                    28] 

Cristofaro figlio Giovine di anni sedici                                                         16 [21] in circa 

il quale pure esercita il medesimo mestiere 

Luisa figlia maritata con Francesco Peluso di detta Terra d’anni                  28 in circa 

Maria figlia di anni zitella [maritata con Andrea Disa bracciale]                  26 in circa 

Angiola [Angela] figlia zitella di anni                                                            24 in circa 

Antonia figlia zitella d’anni                                                                            22 in circa 

[Domenico Nipote figlio di Carmine di mesi 3] 

Abito à Casa propria 

Tengo in affitto moggi cinque di territorio dalla suddetta Camera Ducale di detta Terra, sito alla 

Starza [Strada] di S.to Arcangelo, e li pago annoi docati dieci fra grano, e denaro per ogni moggio 

Pesi 
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Devo un capitale di docati 40 alla V.le Chiesa [Congregazione] di S.to Pietro di detta Terra, e li pago 

annoi carlini vent’otto [2 - 80] per istromento per mano del q.m N.r Antonio Severino di Napoli   40 

[affrancato] 

Devo docati quarant’otto al m.co Carlo Scotti, e li pago di terze alla ragione del sei per cento per 

istromento per mano del m.co N.r Alesio de Ambrosio di detta Terra 

Ed in fede etc. Caivano li 12 Luglio 1753 

Di più posseggo un cavallo per uso proprio 

Giovanne Ariemme 

 

[34 - 456r + 456v] Copia della rivela di Giovanni Ariemme [Ariemmo] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 457r] Rivela di Gennaro Scotti 

Io sotto scritto Gennaro Scotti di questa Terra di Cajvano per ubidire alli reali Reali ordini rivelo 

con giuramento di essere bracciale, e d’età mia di anni quaranta cinque in circa         45 in circa 

Orsola Mucione [Muccione] moglie d’anni                                                                   38 in circa 

Maria Scotti figlia d’anni                   14 in circa 

Carmina figlia di anni                        12 in circa 

Francisco figlio di anni                        9 in circa 

Habito in una Casa dove abitava mia madre, e ci ho speso docati trenta à rifarla per uso mio 

Cajvano 11 Gennaro 1754 

Tengo una somarrella [somarella] per uso mio, ha uno allievo appresso 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 458r] Copia della rivela di Gennaro Scotti con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 459r] Rivela di Giacomo Capone 

Io infrascritto Giacomo Capone di questa Terra di Cajvano per ubidirealli Reali ordini di S. M. per 

il Real Catasto rivelo con giuramento di essere mastro carrese [Mannese] di animali di anni  

40 in circa 

Orsola Tampena mia moglie d’anni                     40 in circa 

Possiedo una Casa per uso di abitazione con casarella, e cortile avanti di se con tutte commodità per 

uso mio 

Pesi 

Tengo di debito docati quaranta cioè docati venti antichi douti a Carmine Monticiello, e ne pago 

annoi carlini quattordici per terze                 1 - 2 - 0 

Altri docati venti alla Confraternita di S. Maria della Grazia seu Congregazione, e ne pago annoi 

carlini dodici per istromento di N.r Onofrio di Ambrosio di detta Terra stipulato      1 - 1 – 0 

[sopra la Casa] 

+ Segno di Croce di propria mano di detto Giacomo ed in fide Cajvano li 12 Febraro 1754 

[Tiene impiegato in negozio di comprare Legnami, e venderli la summa di docati 150. stimata la 

rendita all’8 per 100] 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 460r + 460v] Copia della rivela di Giacomo Capone con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 



93 
 

 

[34 - 461r + 461v] Rivela di Giovan Battista Buonfiglio 

Io infrascritto Giovan Battista Buonfiglio della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere sarcenellaro [sarcinellaro] di età di anni              45 [50] 

Agnese Marinello mia moglie di anni                                                          45 

Alesio figlio di anni in circa                                                                        17 [22] [bracciale] 

Gennaro figlio di anni in circa                                                                     13 [20] [bracciale] 

Nicola figlio di anni in circa                                                                        10 [15] [bracciale] 

Carlo figlio di anni in circa                                                                          07 [12] 

Vicenzo figlio d’anni in circa                                                                       05 [10] 

Antonia figlia d’anni in circa                                                                       04 [6] 

Abito in casa d’affitto del Sig.r Andrea Rocco, e li pago anno docati undeci          11 

[Il controscritto piggione più non lo paga tenendolo à godere] 

Possedo un Capitale di docati cento venticinque sopra li beni di Gaetano Palmiero e n’esiggo 

d’interesse annoi docati otto e grana venticinque, con fè per istromento rogato per mano del m.co N.r 

Alesio de Ambrosio                           125 

Interesse                                             008 - 1 - 5 

[Affrancato avendone comprata la Casa che tiene affittata a diverse persone per annoi docati 30] 

Di più posseggo altro Capitale di docati duecento settanta sopra li beni del m.co Andrea Rocco, e ne 

tengo la goduta di moggi sei di territorio à scomputare con fè per istromenti stipulati per mano del 

m.co N.r Agostino Falco e del m.co N.r Onofrio d’Ambrosio          270 

[Si tassi per l’annuale rendita del Capitale alla ragione del 6 per moggi 6] 

Posseggo una giumenta per uso del mio mestiere assieme con una sumarra [somarra] 

[Di presente son due giumente] 

[Tiene in negozio di Sarcinelle la summa di docati 100. stimata la rendita al cinque per 100] 

Ed in fede etc. Caivano li 25 Agosto 1752 

 

[34 - 462r + 462v] Copia della rivela di Giovan Battista Buonfiglio con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 463r] Rivela di Giuseppe Celiento 

Io infrascritto Giuseppe Celiento della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere Fenajolo di anni                                   60 in circa 

Maria figlia maritata con Carmine Ambrosio [d’anni                 24] 

[Detto Carmine bracciale d’anni                                                  27 

Angela figlia di detto Carmine d’anni                                           3 

Caterina altra figlia d’anni                                                             1] 

Abito à Casa propria 

Tengo in affitto quarte dieciotto di territorio della Sig.ra Giuditta Palmiero sito nel loco detto lo 

morillo di Cardito, e li pago annoi tomoli cinque di grano, e docati dieci [sei], che mi frutta 

dedottene le spese docati                    4 

Posseggo un cavallo per uso del mio mestiere 

Pesi 

Devo un Capitale de docati cento agli eredi del q.m Onofrio Marino [di Napoli], e li pago annoi 

docati sei di terze per istromento rogato per mano del m.co N.r [Aniello] Marinelli di Napoli 

[Sopra la Casa] 

[Tiene impiegato in negozio di Fieno, e paglia la summa di docati 90. situata la rendita all’8 per 

100] 

Ed in fede etc. Caivano li 2 xbre 1752 
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[34 - 464r + 464v] Copia della rivela di Giuseppe Celiento con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 465r] Rivela di Giovanni Ambruoso di Aniello 

Giovan Ambruoso di Aniello della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni                     30 in circa 

Geronima Iannucci moglie di anni              30 in circa 

Catarina Ambrosio figlia di anni                  2 in circa 

Abito à casa propria sita in detta Terra nel loco lo vico di Giovanne Cristiano 

Tengo in affitto moggi quattro di territorio, cioè moggi due della V.le Congregazione del Rosario di 

detta Terra, sito nella pertinenza di Casolla e li pago annoi                                 19 - 2 - 10 

Gli altri moggi due dell’Ecc.ma Camera Ducale di detta Terra, sito à marzano grande, e li pago 

anno(i) tomoli dieci di grano, e docati sette, e mezzo, che mi fruttano dedottene le spese annoi 

docati                                  4 

Di più posseggo quarte due, e mezzo di giardino dietro Santa Barbara, e ne pago a Nicola [di] 

Laurenza annoi carlini         2 - 1 - 05 

Pesi 

Devo docati quarantadue, cioè la terza parte di essi a Francesco Topa, e li pago annoi carlini 

venticinque per causa di istromento rogato per mano di N.r Agostino Falco                  42 

Di più devo un Capitale di docati 13 a S. Giorgio di Napoli, e li pago annoi carlini      0 - 4 - 10 non 

coprendo il Beneficio che ha Falco D’Isha 

[Sopra la Casa] 

Ed in fede etc. Caivano li 2 xbre 1752 

 

[34 - 466r + 466v] Copia della rivela di Giovanni Ambruoso di Aniello con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 467r + 467v] Rivela di Giuseppe Serrada figlio di Marco 

Io Masto [m.ro] Giuseppe Serrada figlio di Marco della Terra di Cajvano per esecuzione delli Reali 

ordini rivelo con giuramento essere masto [m.ro] barbiero di età d’anni                    30 in circa 

Cicilia Palmiero mia moglie figlia di Santulo di questa suddetta Terra di anni          26 in circa 

Uno mio figlio mascolo di un anno chiamato Bennardo di un anno                           1 [3] in circa 

[Agostino figlio d’anni                                                                                                1] 

Habito à Casa propria sita in detta Terra nel loco detto lo vico de Serrada 

[Di presente abita in Casa d’affitto della Sig.ra Candida Laezza e paga d. (manca)] 

Posseggo mezzo moggio di territorio arbustato, nel loco detto S. Arcangelo spettommi per porzione 

materna che da me si coltiva, e mi rende annoj dedottene le spese carlini trentacinque      3 - 2 - 10 

[Apprezzato ut in libro appretij fol 70 n.° 1 per annui d. 9 – 75 che per la sua porzione importa d. 3 

– 25] 

Devo conseguire docati venti da Santulo Palmiero Padre di detta Cicilia mia moglie per residuo 

delle sue doti ed a Complimento di docati sittanta, e mi paga annoi carlini dodici per istromento de 

Capitoli matrimoniali stipulati per mano del m.co N.r Agostino di Falco di detta Terra    1 - 1 - 0 

Pesi 

Ho di peso di docati cinquanta delle doti di detta Cicillia mia moglie obligati sopra detta mia Casa, 

ricevuti anticipatamente dal suddetto Santulo mio socero 

Ho ancora di debito docati quattordici, e carlini cinque della Congregazione della Beata Vergine 

della Grazia per istromento stipulato per mano del m.co N.r Agostino di Falco, e me pago annoi 

carlini dieci e un grano, e mezzo per annoi terze           1 - 0 - 1 ½ 

[Si deduchi] 
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Un altro debito devo pagare a Domenico Serrada mio fratello di docati sedici sopra della detta mia 

Casa, e ne pago in ogni anno per terze di esso carlini otto, e grana quattro              0 - 4 – 4 

[Sopra la Casa] 

Sopra di detta Casa che io possedo li ho docati sissanta cinque, e carlini sei sopra di detta Casa da 

me datoli à masto [m.ro] Serrada mio Padre, e così io sono à possedere in detto luogo di Casa, e 

detto masto [m.ro] possiede detto danaro 

13 febraro 1754 

Io Giuseppe Serrada rivelo ut supra 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 468r + 468v] Copia della rivela di Giuseppe Serrada figlio di Marco con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 469r + 469v] Rivela di Giuseppe di Falco 

Io Giuseppe di Falco della Terra di Cajvano di essere masto tramontano [sarcenellaro] per ubedire 

alli Reali ordini mi rivelo con giuramento di essere di età di anni          55 [60] in circa 

Maria Capone moglie di anni                       40 in circa [Obijt] 

Aniello figlio d’anni                                     16 [20] in circa [Sarcenellaro] 

Vigenzo [Vincenzo] figlio d’anni                 12 [15] in circa 

Antonia figlia d’anni                                     10 [14] in circa 

Domenico figlio di anni                                 6 [5] in circa 

Tengo una abitazione per uso proprio dove si dice La Strada nova consistente in più membri 

inferiori 

Tengo una giumenta per uso di far la carra di sarcinelle nella Città di Napoli per sostentare mia 

famiglia [Come ancora possiede un Mulo per allievo situata la rendita per d. 6] 

Tengo un luogo di Case ereditario della mia Madre consistente in una Camera, e due bassi nel luogo 

detto S. Filippo e Giacomo di detta Terra, la camera la tengo affittata a Cristofaro Paulino ne paga 

annui       4 - 3 - 15 

Un altro basso lo tengo affittato alla vidoa Rosa di Cicco, ne paga annoi carlini     3 - 0 – 0 

e l’altro basso lo tengo affittato a Gennaro di Paulo Antonio per docati    4 -3 – 15 

[Si deve vedere perché v’è abbaglio] 

Coltivo moggia cinque di territorio da sotto e sopra della Camera Ducale di detta Terra alle crocevie 

de li pioppitelli, ne pago annoi docati diecisette e tomola 25 di grano, dico 

docati                      17 - 0 - 0 

grano tomola           25 - 0 - 0 

Pesi 

Pago annoi carlini trent’otto, e grana cinque per il Capitale di docati cinquanta cinque per Capitoli 

fatti per mano del m.co N.r Agostino di Falco                  3 - 4 – 5 

[Li paga Francesca di Falco sua Figlia] 

Pago anc’altri carlini sette per Capitale di docati 10 che devo alla Congregazione della Grazia di 

detta Terra                 0 - 3 – 10 

[Si deduchi] 

Altri carlini cinque pago annoi per cenzo allo Convento di S. Maria di Campiglione di detta Terra 

0 - 2 – 10 

[Sopra la Casa] 

[Tiene impiegato in negozio del suo mestiere la summa di docati 100. stimata la rendita 

ratizatamente al 7 per 100] 

Caivano li 9 xbre 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 
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[34 - da 470r a 471r] Copia della rivela di Giuseppe di Falco con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 472r + 472v] Rivela di Giovanni Celiento 

Io infrascritto Giovanne Celiento della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini, con 

giuramento rivelo essere Fenajolo d’anni quaranta in circa                  40 [48] in circa 

Maria Serrada della Terra di Cardito mia moglie d’anni                       40 [48] in circa 

Agnese [Agnesa] figlia di anni                                                               13 [14] in circa 

Rosa figlia di anni                                                                                   10 [12] in circa 

Pietro figlio di anni                                                                                  8 [9] in circa 

Angiola figlia di anni                                                                               5 in circa 

Alesio figlio di anni                                                                                 4 in circa 

Nicoletta figlia di anni                                                                              2 [3] in circa 

Catarina Pintella [Pontella] mia madre vedova di anni                          64 in circa 

Rosolena Celiento mia sorella vizzoca di anni                                       42 [49] in circa 

Abito à casa propria 

Posseggo trè cavalli per uso di detto mio mestiere [Uno morto] 

Tengo in affitto moggi cinque di territorio da Francesco de Falco, e li pago fra grano e denaro 

docati                                40 

Di più tengo in affitto moggi due di territorio del Sig.r Rafojele [Raffajele] Chianese di Giugliano, e 

li pago annoi docati                       16 

Di più tengo in affitto altri moggi due di territorio del Sig.r D. Domenico Barbato e li pago annoi 

docati                                  19 - 2 - 10 

Di più posseggo un altro comprensorio di case che lo tengo affittato, e n’esiggo annoi docati dieci    

10 

Pesi 

Devo docati cento a Carmine Palmiero e li pago annoi docati 6 per istromento per mano del m.co N.r 

Alesio de Ambrosio di detta Terra                [6] 

[Si deduchi sopra la Casa in affitto comprata dall’Eredi di Girolamo Biello] 

Di più devo altri docati 15 alla V.le Congregazione di S. Giuseppe di detta Terra, e li pago annoi 

carlini nove 

[Sopra la Casa ad abitazione] 

Di più devo altri docati 25 all’eredi di Domenico Biello, e li pago annoi carlini quindeci dico 

quindeci   [1 - 2 - 10] 

[Non si deduce] 

[Tiene impiegato in negozio di comprare, e vendere Fieno la summa di docati 50. stimata la rendita 

all’8 per 100] 

Ed in fede etc. Caivano li 30 Agosto1753 

Io Giovanne Celiento 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - da 473r a 474r] Copia della rivela di Giovanni Celiento con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 475r] Rivela di Gennaro Cena 

Gennaro Cena per obbedire alli ordini regali con giuramento rivelo essere negotiante [agiutante di 

Negotianti di Animali negri] di anni                           32 [bracciale] 

Antonia di Falco moglie di anni                                  35 



97 
 

Abito in Casa di Nicola Scotto ne pago annoui docati              4 [4- 0 - 0] 

 

[34 - 476r] Copia della rivela di Gennaro Cena con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 477r] Rivela di Giovan Battista Palmiero 

Io infrascritto Giovan Battista Palmiero della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini 

rivelo con giuramento di essere bracciale di anni                45 

Cristina Marzana moglie di anni                                44 

Orsola Palmiero figlia di anni                                    15 

Teresa Sposito figlia d’anni                                         5 

Habito in Casa della Congregazione dell’SS.mo Sacramento di detta Terra, ne pago annoi docati 

4 - 75 [4 - 3- 15] 

Tengo una somarra per uso di vivere col mestiere di boscante [per uso di far legna] 
Tengo docati tredici per le doti di mia moglie sopra li beni delli Eredi di Pascale Frezza, ne paga a 

noi carlini nove, e grana tre             0 - 4 - 13 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 478r] Copia della rivela di Giovan Battista Palmiero con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 479r] Rivela di Giovanne Rosana 

Io infrascritto Giovanne Rosana rivelo con giuramento di essere nativo di questa Terra di Cajvano 

di essere pullarolo [pollarolo] di età di anni       40 [bracciale] 

Catarina [Carmina] Vitale moglie d’anni           30 

Carmina Rosana figlia d’anni                             13 

Rosolina figlia d’anni                                         10 

Angiola Rosana figlia                                          8 

Vingenzo figlio d’anni                                         7 

Lorenzo Rosana figlio d’anni                               3 

Francesco Rosana figlio d’anni                            2 

Madalena Rosana figlia di mesi                           5 

Habito à Casa propria 

Caivano 12 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 480r] Copia della rivela di Giovanne Rosana con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 481r] Rivela di Giacomo Scotti 

Giacomo Scotti per obbedire alli ordini reali con giuramento rivela essere polliero di anni         33 

Marinella Corcione [moglie]                             33 

Filippo figlio di anni                                         11 

Giovan Antonio figlio di anni                            4 

[Cecilia Bello Ava vedova d’anni                     72] 

Abito in Casa propria 
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Possiedo due Cavalli [per uso del mio mestiere]                  2 [ed una somarra] 

Tengo in affitto moggia cinque di territorio da Antonio Iannucci              5 

ne pago annoui docati                 42 - 50 [quarantadue, e mezzo       42 - 2 - 10] 

Devo docati cento e dodici dovuti alla Congregazione di S.a Lucia               112 

ne pago annoi                       8 - 1 – 0 

[Sopra la Casa] 

Tengo affittata una Casa per docati quattro ad Antonio di Falco               4 

[Tiene impiegato in negozio del suo mestiere la summa di docati 100. stimata la rendita al 15 per 

100] 

Cajvano li 12 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 482r + 482v] Copia della rivela di Giacomo Scotti con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 483r] Rivela di Giachino Stocchino 

Giachino Stocchino con giuramento rivelo essere bracciale di anni            40 in circa 

Abito in casa di Giovanna Stocchino mia Sorella, e non pago cosa alcuna 

Ed in fede etc. Caivano li 17 del 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 484r] Copia della rivela di Giachino Stocchino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 485r] Rivela di Giovanne Mennillo 

Giovanne Mennillo con giuramento rivelo bracciale essere di anni              35 

Anna figlia di anni                                                                                             8 

Francesco figlio di anni                                                                                     3 

Abito in Casa del Sig.r Domenico Cantone ne pago annoui docati                  6 

Tengo affittate quarte otto di territorio da Lorenzo Palmiero in pertinenza di Caivano ne pago 

annoui docati         10 - 2 - 10 

Tengo in affitto quarte nove dal m.co [N.r] Alesio di Ambrosio tantum da sotto ne pago docati        9 

Cajvano li 11 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 486r] Copia della rivela di Giovanne Mennillo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 487r] Rivela di Giachino Donnadio 

Io infrascritto Giachino Donnadio della Terra di Cajvano rivelo con giuramento di essere agiutante 

di negoziante [di Animali negri et altri] di età di anni                           60 

Maria Angiolino [Angelino] moglie di anni                                          60 

Antonio figlio di anni                                                                             22 

Giuseppe [Gioseppe] figlio di anni                                                        17 

Agostino Donadio figlio di anni                                                             14 
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Abito à Casa di affitto di Giovan Battista Buonfiglio, e ne pago annoi [docati sette]          7 

Ed in fede etc. Cajvano li sette marzo 1754 

+ GiaghinDonnadio 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 488r] Copia della rivela di Giachino Donnadio con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 489r] Rivela di Giovanne Liguoro 

Giovanne Liguoro Moccia della Terra di Caivano per obedire alli ordini reali rivelo di essere mastro 

Sartore di anni                                                26 

Angiola Frezza Moglie di anni                        25 

Teresa figlia di anni                                          5 

Grabiele [Gabriele] figlio di anni                      2 

Abito in Casa di mia Socera per la goduta di docati 50 per le doti di mia moglie 

ne pago annoui di rifusura carlini quindici a Marchese Iazzetta   [1 - 2 - 10] 

Ed in fede etc. Cajvano li 8 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 490r] Copia della rivela di Giovanne Liguoro con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 491r] Rivela di Giuseppe Disa 

Io infrascritto Giuseppe Disa rivelo con giuramento essere di Cajvano, ed essere bracciale di anni 

30 in circa 

Maria Ariemme moglie d’anni            26 in circa 

Abito à Casa propria 

Esigo annoi carlini trenta due per affitto d’uno basso che tiene Gregorio Pagniano [Pagnano] con 

una mezza quarta di orticiello                             3 - 20 [3 - 1 - 0] 

Pesi 

Devo pagare annoi alla Congregazione del SS.mo Rosario di Pascarola docati      40 

ne pago annoi carlini venticinque              2 - 50 [2 - 2 - 10] 

Altri docati dieci alla Congregazione de Sette dolori di detta Terra, e ne pago annoi carlini sette 

0 - 70 [0 - 3 - 10] 

[Si deduchi] 

Ed in fede etc. Cajvano li 3 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 492r] Copia della rivela di Giuseppe Disa con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 493r + 493v] Rivela di Giuseppe Barbiero 

Io infrascritto Giuseppe Barbiero della Terra di Cajvano [mozzarellaro] in esecuzione delli Reali 

ordini rivelo con giuramento essere privilegiato Napolitano di anni                 73 [70] in circa 

Teresa Fonzino moglie di anni                                                                            60 in circa 

Mattio figlio casato di anni                                            34 [40] in circa 
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Maria Crispino moglie di detto Mattio di anni             33 [40] in circa 

Domenico figlio di anni                                                  8 in circa 

Luisa figlia di anni                                                          6 in circa 

Giulio figlio di anni                                                        5 in circa 

Antonio Barbiero altro figlio [casato] di detto Giuseppe di anni                         24 [25] 

Maria di Ambrosio moglie di detto Antonio di anni                                             22 in circa 

Habito in casa propria unito commune con detti Mattio ed Antonio miei figli con le di loro moglie 

Tengo quattro giumente, tre di esse al’Erba con due polledrine, ed una di esse la tengo in mia Casa 

per uso del mio mestiere, altre giomente con li detti polledri ne pago la fida in detta Erba 

[Industria trè. Situata la rendita annui d. 15 a ragione di d. 5 per ciascheduna con l’Allievi] 

Coltivo moggia nove in circa di territorio dell’Ecc.mo Sig.r Marchese di Fuscaldo, ne pago annoi 

grano tomola quarantacinque e mezzo                  45 - ½ 

pago anco annoi docati                                          32 

[77 - 3 - 0] 

Col’occasione che teneva l’affitto della pagliara del Caso, di mozzarelle e provole della Città di 

Aversa tenevo impiegato qualche somarra sua perché lo teneva ad arduo prezzo senò restavo senza 

affitto di Caso, e compero il Caso nella Città di Aversa à Cantaro, e li tengo impiegato da circa 

docati dieci [li controscritti sono d. 200., situata la rendita al 10 per 100] 

Pesi 

Sopra della mia Casa vi ho un debito di docati cento a Marco Papacciolo per le doti di Vittoria 

Barbiero mia figlia, e ne pago annoi docati sei per Capitoli matrimoniali per mano di N.r Alessio di 

Ambrosio 

Cajvano li 2 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 494r + 494v] Copia della rivela di Giuseppe Barbiero con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 495r] Rivela di Gioseppe di Falco 

Gioseppe di Falco per obbedire alli Reali ordini del Reggio Catasto con giuramento rivelo di essere 

bracciale di anni                                         67 [55] 

[Cal… Ficante] 

Maria di Miccho moglie di anni                 67 [49] 

Angiola di Falco figlia maritata con Andrea dello Bene [di anni]                         26 

Felice figlia [di anni]                                   20 

Santa di Falco figlia di anni                         18 

Domenico figlio di anni                               33 [35] [bracciale] 

Filippo figlio di anni                                    24 [25] [bracciale] 

Abito in Casa del Sig.r Andrea Rocco ne pago docati [nove e carlini sette]         9 - 3 - 10 

Tengo affittate moggia due di territorio del Ecc.ma Casa di Fuscaldo [dalla Camera Ducale] ne pago 

annoui docati [sedici]                                   16 

Tengo una giomenta per uso di far legna                                1 

Tengo una Somarra allo menando con Giuliano Pepe            1 

[Situata la rendita per d. 1] 

Cajvano 11 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 
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[34 - 496r + 496v] Copia della rivela di Gioseppe di Falco con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 497r + 497v] Rivela di Gregorio Cafora 

Io sotto scritto Gregorio Cafora della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento di essere masto [mastro] Sartore di età d’anni                38 in circa 

Anna Capasso moglie d’anni                                                              21 in circa 

Agniese [Agnese] Marzana madre d’anni                                          64 in circa 

Habito in Casa propria 

Tengo in affitto un basso terraneo sotto delle mie Case a Domenico Schiavino, e me ne paga annoi 

docati quattro                                                                                                                                4 

Un altro basso tengo affittato alla vidoua Diana Alionte, e mi paga annoi docati                       4 

Come pure un altro basso tengo affittato a Domenico di Aldruii e mi paga annoi docati           4 

Coltivo moggia tre di territorio della [V.le] Congregazione del SS.mo Sacramento di detta Terra, 

dove si dice alla vicciola delle Rose, e ne pago annoi docati                                                    27 

Pesi 

Devo pagare un Capitale di docati cento dovuti al Clerico Giovan Battista Cantone per il beneficio 

di S. Gennaro ne pago annoi docati sette            7 

Devo un altro Capitale di docati quarantadue alla Camera Ducale di detta Terra, e ne pago annoi 

carlini venti nove, e grana quattro                    2 - 94 [2 - 4 - 14] 

Altri docati cinquanta devo pagare al possessore del Beneficio delli Galassi di detta Terra, e ne pago 

annoi carlini trenta                  3 – 

[li contrascritti pesi sono come sopra la Casa di abitazione come parte d’affitto che perciò si 

deducono ratizatamente cioè d. 6 sopra la Casa di abitazione ed il restante sopra l’affitti] 

[Tiene in negozio di comprare, e vendere animali e grano d’India la summa di docati 20. stimata la 

rendita alla ragione del 7 per 100] 

Ed in fide etc. Cajvano li 2 marzo 1754 

Greorio Cafora 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 498r + 498v] Copia della rivela di Gregorio Cafora con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 499r] Rivela di Giuseppe Paulino 

Io infrascritto Giuseppe Paulino della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento di essere bracciale d’anni                  23 [30] 

Renza Marino moglie d’anni                               18 [23] in circa 

Habito in Casa di mio Padre 

Coltivo un moggio di territorio di D. Simone Marzano [Amarzana], ne pago annoi docati dieci   10 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 500r] Copia della rivela di Giuseppe Paulino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 501r] Rivela di Gregorio Vallante 

Io infrascritto Gregorio Vallante della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere fatigatore di 

Campagnia [bracciale] d’anni                        50 [40] 
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Addea Castaldo moglie d’anni                       50 [40] 

Catarina [Carmina] figlia d’anni                    17 

Angiola figlia d’anni                                      15 

Maria figlia d’anni                                         12 

Agniese [Agnese] d’anni sette figlia               7 

Giuseppe [Gioseppe] figlio di mesi diecisette    1 - 5 [di mesi due     2] [2 anni] 

Habito in Casa del m.co Paulo Scotti ne pago annoi docati            4 - 50 [4 - 2 - 10] 

Cajvano li 18 Febraro 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 502r] Copia della rivela di Gregorio Vallante con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 503r] Rivela di Giuseppe Palmiero del q.m Saverio 

Giuseppe Palmiero del q.m Saverio con giuramento rivelo essere bracciale di anni    33 [35] in circa 

Anna Celiento [Ciliento] mia moglie d’anni                                                                 35 [40] in circa 

Antonio figlio d’anni                                                                                                      6 in circa 

Abito in casa d’affitto d’Antonio Visone e li pago annoi docati [quattro, e mezzo]         4 - 2 - 10 

Ed in fede Caivano li 17 del 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 504r] Copia della rivela di Giuseppe Palmiero del q.m Saverio con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 505r + 505v] Rivela di Giuseppe Faraldo [Faraodo / Faraudo] 

Giuseppe Faraldo [Faraodo / Faraudo] della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere negoziante di Baccine, e (animali) negri di età di anni cinquantacinque   55 

Teresa de Lantra mia moglie di anni sessanta in circa                  60 

Angiolo figlio di anni venti in circa pure negoziante                    20 

Antonia figlia                                                                                 17 

Domenico figlio di anni sedici pure negoziante                            16 [18] [bracciale] 

Maddalena figlia di anni quattordeci in circa                                14 

Pascale figlio di anni dodici in circa                                              12 

Vicenzo [Vincenzo] figlio di anni sette in circa                             07 [8] 

Abito in casa propria sita in detta Terra 

Posseggo una giumenta per uso di detto mio mestiere 

Posseggo due moggi di territorij sito in pertinenza di detta Terra, nel loco detto la viae della Scotto, 

sopra delle quali ne pago di peso annoi docati quattro in beneficio del m.co Andrea Rocco, senza 

aver notizia della scrittura 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 15 n.° 2 in testa di Andrea e Giacomo Rocco per annui d. 17] 

Tengo in affitto quarte dodici di territorio del R.do Parroco D. Francesco Zampella sito in detto loco 

la Scotta, e li pago annoi docati nove             9 

[Si deduchi] 

Pesi 

Devo un Capitale de docati dieci alla V.le Congregazione del Rosario di detta Terra, e li pago annoi 

carlini sette, non avendo notizia dell’istromento      10 

terze                                                                             0 - 3 - 10 
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E questo è quanto testifico e con giuramento rivelo 

[Tiene in negozio d’Animali la summa di docati cinquecento situata la rendita alla ragione del 7 per 

100] 

Ed in fede etc. Caivano li 17 9bre 1752 

Giuseppe Faraudo per esso non sapere scrivere per mano mia ed in fede di suo ordine richiesto ho 

signato 

N.r Giovan Battista Laurenza 

 
 

 

[34 - 506r + 506v] Copia della rivela di Giuseppe Faraldo [Faraodo / Faraudo] con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 507r] Rivela di Giuseppe de Lantra 

Io infrascritto Giuseppe de Lantra della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere sarcenellaro d’anni                                                 25 in circa 

Marta [Martella] de [di] Bianco moglie di detta Terra mia moglie               24 in circa 

Pietro figlio d’anni                                                                                          2 in circa 

Abito in casa d’affitto di Gregorio de Falco e li pago annoi docati sei          6 

Posseggo una Giumenta [una Sumarra], con Polletra per uso di detto mio mestiere 

Devo avere un Capitale de docati cinquanta dovutomi da Felice de [di] Landra mio Padre e me ne 

paga annoi carlini trenta              3 

(per istromento) per mano di N.r Agostino de Falco 

[tiene impiegato nel suo mestiere la summa di docati 10. situata la rendita alla ragione del 5 per 

100] 

Ed in fede etc. Caivano li 2 xbre 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 508r + 508v] Copia della rivela di Giuseppe de Lantra con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 509r] Rivela di Giuseppe Iozza 

Io Giuseppe Iozza della Terra di Cajvano per esecuzione delli Reali ordini rivelo con giuramento, e 

d’essere bracciale d’età d’anni venti                        20 [26] in circa 

[Barbara Favozzo moglie d’anni                              28] 

Annela [Angela] Severino madre, vidoua di Antonio Iozza di sua età d’anni                 45 in circa 

Habito in Casa della Congregazione dell’ SS.mo Sacramento di detta Terra, e ne pago annoi carlini 

venticinque per mia porzione                 2 - 2 - 10 

Cajvano li 2 xbre 1752 et in fide etc. 

+ Signum Crucis 
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de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 510r] Copia della rivela di Giuseppe Iozza con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 511r] Rivela di Giovanne Pepe 

Io infrascritto Giovanne Pepe della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni                        55 [58] 

Rosa Palmiero Moglie di anni                        40 in circa 

Domenico Pepe figlio di anni                         17 [18] in circa 

Teresa figlia di anni                                        12 [15] in circa 

Vicenzo figlio [figliastro] di anni                   13 [bracciale] 

Abito à casa d’affitto la quale mi è stata subaffittata da Domenico Russo, e li pago annoi docati    6 

- 2 - 10 

Tengo in affitto moggia due di territorio della Camera Ducale di detta Terra, sito à Cataudo [à 

Casavolo], e li pago annoi tomoli dieci di grano, e docati otto, e due tarì, che mi frutta annoi 

dedottene le spese docati                4  

Ed in fede etc. Caivano li 3 xbre 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 512r + 512v] Copia della rivela di Giovanne Pepe con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 513r] Rivela di Gregorio Urga 

Io qui sottoscritto Gregorio Urga della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso in 

esecuzione degli Ordini reali rivelo come vivo del mio [e la quale robba sta in giurisdittione di 

Casolla Valenzana], e come sono di anni in circa                40 [bracciale] 

AlojsiaFonzino mia moglie di età di anni in circa               30 

Abito in Casa propria assieme con detta mia moglie 

Cregorio Urga 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 514r] Copia della rivela di Gregorio Urga con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 515r] Rivela di Giacomo Peluso 

Giacomo Peluso della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale di anni          40 

Anna Mennillo moglie di anni                       30 

Angiola figlia di anni                                     10 

Carmina figlia di anni                                      7 

Giuseppe [Gioseppe] figlio di anni                  5 

[Veneranda di mesi                                           4] 

Habitare in Casa di monaci di Campiglione [di affitto delli R.R. P.P. di S.a M.a à Campiglione] di 

detta Terra, paga docati           6 

Coltivo moggia due di territorio e quarte sei di [del R.do] D. Agostino Falco, pago annoi docati    21 

die 10 Marzo 1754 

+ Signum Crucis 
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de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 516r] Copia della rivela di Giacomo Peluso con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 517r + 517v] Rivela di Giuseppe [Gioseppe] Zampella 

Io sottoscritto Giuseppe [Gioseppe] Zampella della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali 

ordini rivelo con giuramento di essere Sarcinellaro di anni 46 in circa               46 [45] 

Chiara Fusco moglie di anni                                                     36 [40] in circa 

Carlo Zampella figlio di anni                                                    14 [15] in circa [sarcinellaro] 

Arcangelo figlio di anni dieci                                                   10 in circa 

Maria figlia di anni tre                                                                3 in circa 

Francesca figlia (di) mesi sette                                                   0 - 7 

Giovanne Zampella mio fratello vive con me, di sua età di anni             48 in circa [bracciale] 

[Abito in] Casa propria 

[Si possiedono] moggia cinque di territorio arbustato, e vitato dove si dice la Strada di Pascarola 

giusta li beni di D. Nicola di Falco, la Camera Baronale e strada pubblica, che si coltivano da me 

medesimo                                                                            d. 5 

[apprezzate ut in libro appretij fol. 30 n.° 2 per annui d. 6 – 50 in testa a detto Antonio, ed in 

quantità di moggia 5 ½ ] 

Un altro moggio di territorio arbustato, e vitato ove dicesi al Lemitone di Casolla pervenutomi dalle 

doti di Chiara Fusco mia moglie giusta li beni del D.r Fisico Paulo di Ambrosio e strada publica, stà 

affittato a Domenico Ponticiello per docati dieci                 10 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 91 al titolo n.° 1 per annui d. 8 – 50] 

Coltivo quarte sette [0 quarte 7] di territorio della Parrochial Chiesa di S. Pietro e pago annoi docati 

sei                                                                                            6 

E detto Giovanne mio fratello coltiva quarte nove [0 quarte 9] di territorio da sotto, e sopra 

del’Ecc.mo Sig.r D. Antonio Spinelli dove si dice alla Strada di Pascarola, paga annoi docati otto e 

carlini tre     8 - 30 [8 - 1 - 10] 

Pesi 

A Biase Ambrosino docati dieci annoi per Convenzione avuta per la dote di Santa Zampella mia 

Sorella [sua moglie] per istromento rogato per mano del N.r Alessio di Ambrosio       10 

[Li contrascritti sono annui d. 10 si deduchi per le doti di sua sorella sopra la Casa propria] 

Altri docati tredici per vitalizio di Antonio Zampella mio Padre per istromento rogato per mano di 

N.r Alessio di Ambrosio           13 

[Li controscritti si corrispondono ………… per istrumento tra Padre e Figlio e si deduchi] 

Altri carlini trenta annoi alla Congregazione de Sette dolori di detta Terra per Capitale di docati 

cinquanta per istromento rogato per mano del q.m N.r Filippo Cantone di detta Terra       3 

Altri carlini trenta otto alla Congregazione della Grazia per Capitale di docati 55 per istromento 

rogato per mano di N.r Domenico Severino di Napoli              3 - 80 [3 - 4 - 0] 

Altri carlini venti otto per Capitale di docati quaranta [alli P. P. di S. M.a à Campiglione]       2- 80 

[2 - 4 - 0] 

Altri carlini quindici ad Urbano di Ambrosio residuo delle doti di Maddalena Zampella mia Sorella 

[1 - 2 - 10] 

Tengo una giumenta per uso di cacciar sarcinelle per vivere 

[Tiene impiegato in negozio la summa di docati 50. situata la rendita alla ragione del 5 per 100] 

Possedo un luogo di Case di abitazione 

Io Giuseppe Zampella 

de Ambrosio Cancelliere 
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[34 - 518r + 518v] Copia della rivela di Giuseppe [Gioseppe] Zampella con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 519r] Rivela di Giuseppe Fusco 

Io infrascritto Giuseppe Fusco della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordiini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni                                            60 in circa 

Agnese Donadio [Donnadio] mia moglie d’anni              62 in circa 

Eufemia figlia zitella d’anni                                              20 in circa 

Abito in Casa propria, e ne tengo due affittate [una a Domenico Mucione et un'altra alla vidua 

Vittoria Serrada], e n’esiggo annoi docati 6 - 30 [6 - 1 - 10] 

Terze 2 - 10 

Pesi 

Devo un Capitale di docati 30 alla V.le Cappella di Marzano [a S.a M.a à Marzano], e ne pago annoi 

carlini vent’uno       30 

Terze                     2 - 10 [2 - 0 - 10] 

per istrumento stipulato per mano di N.r Giovan Battista Zampella 

[Si deduchi sopra la Casa d’abitazione] 

Devo un altro Capitale de docati 10 a S.a Ma à Campiglione, e ne pago annoui (manca) 

[Documento] 

Ed in fede etc. Caivano li 11 Febraro 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 520r] Copia della rivela di Giuseppe Fusco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 521r + 521v + 524r] Rivela di Giacchino Pepe 

Io sottoscritto Giacchino Pepe della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere ordinario Mastro d’atti di detta Terra di anni            62 in circa 

Grazia Cimino del Casale dell’Afragola mia moglie di anni         50 in circa 

Galante Domenica figlia Bizzoca d’anni                                        24 in circa 

Clerico Aniello Pepe figlio d’anni                                                  22 in circa 

Clerico Alesio Pepe figlio d’anni                                                    20 in circa 

[Di presene Suddiacono] 

Angiola figlia di anni                                                                      17 in circa 

Rosa figlia di anni                                                                           14 in circa 

Vicenzo [Vincenzo] figlio di anni                                                   8 in circa 

Domenico Pepe figlio di anni                                                          6 in circa 

che attendono alla scuola [Schuola] 

Abito in casa propria comprata con danaro dotale di detta mia moglie 

Di più per porzione del luogo paterno del q.m Alfonzo mio Padre, n’esiggo docati dodici annoi vita 

durante delli R.di Sacerdoti D. Luca e D. Felippo Pepe, e post mortem delli medemi, e chiarite dette 

ragioni, servata forma del testamento di detto q.m mio Padre rogato per mano del q.m N.r Filippo 

Cantone         12 

Di più posseggo un Capitale di docati 100 dotali di detta mia Moglie, dovutomi dai detti miei 

fratelli colla corrisponsione di annoi docati sei, in virtù di istrumento rogato per mano del m.co N.r 

q.m Alfonsino de Falco di detta Terra            100 

Interesse                                                         006 
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Per pigliarmi annoi docati 18. mi posseggo da detti miei Fratelli, due moggi di territorio sito a S.to 

Aniello, giusta li beni di S. Catarina, via pubblica, e li beni della Sig.ra Giuditta Palmiero 

Di più posseggo una Casa comprata sub asta di detta Corte del q.m Giovanne Scotta, sita nel Borgo 

della SS.ma Annunziata, e via publica, siccome dagl’atti di detta subastazione, quale si tiene in 

affitto da Domenico Mazzarella per annoi docati quattro, e per anni due non ha pagato cosa alcuna, 

e presentemente si ritrova vacua 

[Di presente si affitta per annui d. 5 a Marc’Antonio Celiento] 

Di più posseggo un Capitale di docati cinque, e mezzo, dovutomi da Francesco Donadio di detta 

Terra 

[affrancato] 

Di più posseggo moggia sette in circa di territorio per titolo d’eredità del detto q.m mio Padre che 

dico de quali quarte 27 in circa l’ha donato al suddetto Clerico Aniello Pepe ad titulum Patrimonij, 

sito nel loco detto la via dell’Acerra che mi fruttano ogn’anno docati              24 - 1 -10 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 92 al titolo n.° 2 per annui d. 24 – 20] 

Altre quarte 24 in circa nel loco detto la Scotta, seu S.to Aniello, l’ha donato similmente al suddetto 

Clerico Alesio mio figlio, che rendono docati                 21 - 3- 00 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 155 al titolo n.° 3 per annui d. 22] 

Ed altre quarte quattro, ove si dice le Spinelle, che li fruttano carlini          2 - 4 – 0 

Ed altre quarte sedeci si possede da me per quali mi rendono docati undeci, e grana venti dedottene 

le spese        11 - 1 – 00 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 157 al titolo n.° 1 per annui d. 17] 

[Tiene impiegati in negozio di Cannavo, grano, e grano d’India ed altro la summa di docati 600, 

situata la rendita all’8 per 100] 

Ed in fede etc. Caivano li 22 9bre 1752 

Gioacchino Pepe Mastodatti di detta Terra 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - da 522r a 523r] Copia della rivela di Giacchino Pepe con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 525r + 525v] Rivela di Giovan Battista Laurenza 

Io sottoscritto Giovan Battista Laurenza della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere publico Notaro di anni            33 in circa 

Antonia de Amicjs moglie di anni                                   24 in circa 

Agostino figlio scolaro d’anni                                          6 in circa 

Domenico figlio d’anni                                                     4 in circa 

Vingenzo figlio d’anni                                                      2 in circa 

Tengo in mia Casa la m.ca vedova Teresa Cantone mia Socera di anni             60 in circa 

Santa Caruso di detta terra mia Serva d’anni                   18 in circa 

Abito in un comprensorio di Case mio proprio consistente in più, e diversi membri inferiori e 

superiori che anni sono comprai sub hasta della Corte di detta Terra, che fu apprezzato per docati 

450 e ne devo pagare per complimento docati 250, cioè docati 150 al convento di S. Domenico [di 

S.a M.a à Campiglione] di detta Terra, e per essi annoi docati 9, ed altri docati 100 alla 

Congregazione del SS.mo di Pascarola, e per essi annoi docati 6 

Posseggo moggi trè in circa di territorio sito in pertinenza di detta Terra, nel loco detto la vicciola 

dietro la Bottega lorda del Borgo di S. Giovanni che si tengono per conto proprio sopra del quale ne 

pago di cenzo annoi docati vent’uno alla V.le Congregazione della Grazia di detta Terra 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 20 al titolo n.° 1 et fol. 22 n.° 3 per annui d. 28-40in unum 

moggia trè in questa Terra] 

[si deduchi il peso] 
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Posseggo, seu devo conseguire dal Sig.r Gusmano de Amicjs di Giugliano un Capitale de docati 350 

e n’esiggo annoi docati venti per istrumento stipulato per mano del m.co N.r Agostino de Falco di 

detta Terra 

[non si carichi per portarne il peso in Giugliano] 

In oltre posseggo un polledro per uso e commodo proprio 

Ed in fede etc. Caivano 20 Marzo 1754 

N.r Giovan Battista Laurenza 

 

[34 - 526r + 526v] Copia della rivela di Giovan Battista Laurenza con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 527r + 527v] Rivela di Giacono Aniello Mocione 

Io infrascritto Giacomo Aniello Mocione della Terra di Caivano con giuramento rivelo essere 

Bracciale di anni cinquanta in circa                                                            50 [55] 

Orsola Iannucci di detta Terra mia moglie di anni quaranta in circa          40 [52] 

Giovan Battista figlio di anni ventitre in circa                                             23 [27] 

Antonio figlio di anni venti in circa                                                             20 [25] 

Palma figlia di anni tredici in circa                                                              13 

Biase figlio di anni sette in circa                                                                  07 [9] 

Maria Angela figlia di anni quattro                                                              04 [7] 

Abito in casa di affitto di Giovanne Cristiano di Casolla, e li pago ogn’anno docati sei e carlini sei 

6 - 3 – 0 

[al presente abita in Casa d’Anna di Falco e paga annui d. 6 – 50] 

Posseggo un Capitale di docati quaranta dotali di detta mia moglie dovutomi da Antonio Faraldi di 

detta Terra, e n’esiggo d’interesse annoi carlini 26, con fè per istrumento rogato per mano del m.co 

N.r Agostino Falco               40 

Interesse                               02 - 3 - 0 

Tengo in affitto moggia sei di territorio dell’Ecc.ma Camera Ducale di detta Terra, e li pago 

ogn’anno docati quarantadue                         42 - 0 - 0 

Ed in fede etc. Caivano li 15 xbre 1752 

 

[34 - 528r] Copia della rivela di Giacomo Aniello Mocione (mncano le firme dei deputati) 

 

 

[34 - 529r + 529v] Rivela di Giuseppe de [Gioseppe di] Martino 

Io infrascritto Giuseppe de [Gioseppe di] Martino della Terra di Caivano in esecuzione de reali 

ordini con giuramento rivelo essere Bracciale di anni ventisei in circa                         26 

Abito in Casa propria 

Tengo in affitto quarte trentasette di territorio di pertinenza di detta Terra dal R.do D. Francesco 

Francesco Palmiero di Casolla [Valenzana], e li pago annoi docati ventisette                  27 

Di più posseggo dietro detta mia Casa una quarta di Giardino 

Sopra della quale casa, e giardino devo dare la porzione a Pietro de Martino mio Fratello, e devo 

anco dotare Marta de Martino mia Sorella 

Pesi 

In primis devo un Capitale de docati quaranta dovuti alla V.le Congregazione della Gratia di detta 

Terra, e li pago ogn’anno d’interesse carlini trentuno, con fè per istromento rogato per mano del 

m.co N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra                  40 

Interesse               03 - 0 - 10 

Di più un altro Capitale de docati cinque debiti alla V.le Congregazione del SS.mo Rosario di detta 

Terra, e li pago annoi     0 - 1 - 13 1/3  [0 - 1 - 13 1/4] 
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Ed in fede etc. Caivano li 16 del 1752 

Giuseppe de Martino per esso non sapere scrivere per mano mia ed in fede di suo ordine richiesto 

ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

 

[34 - 530r] Copia della rivela di Giuseppe de [Gioseppedi] Martino con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 531r] Rivela di Giuseppe [Gioseppe] Antonio Carapellese 

Giuseppe [Gioseppe] Antonio Carapellese in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo 

essere bracciale di anni                         40 in circa 

Lucia Carosa mia moglie di anni          39 in circa 

Maddalena figlia di anni                        8 in circa 

Abito in casa propria dotale di detta mia moglie 

Pesi 

Devo un Capitale di docati 15 a Giuseppe Acerra [Gioseppe di Acerra], li pago annoi carlini dieci, e 

mezzo di terze [1 - 0 - 5] 

Di più devo un altro Capitale di docati undeci a Carmine Tevetiello, e li pago annoi carlini sei e 

grana sei           [0 - 3 - 027] 

Ed in fede etc. Caivano li 18 marzo 1754 

 

[34 - 532r] Copia della rivela di Giuseppe [Gioseppe] Antonio Carapellese con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 533r] Rivela di GioseppeDonnadio del q.m Aniello 

Gioseppe Donnadio del q.m Aniello [Giardiniero] di anni            20 

Rosa Sorella di anni                                                                        27 

Catarina Sorella di anni                                                                  13 

Giovanna Sorella di anni                                                                10 

[Maria Giardello Madre d’anni                                                      55] 

Abito in Casa di affitto con giardino della Ecc.ma Camera Ducale [Casa di Fuscaldi] e ne pago 

annoui docati      7428 
 

27 Dovrebbe essere 0 - 3 - 6. 
28 E’ un affitto alto ma solo a causa del giardino, che valeva molto di più della casa. Infatti vi venivano 

sicuramente coltivati alberi da frutto. Anticamente era impossibile coltivare frutta in territori aperti poiché 

nessun proprietario avrebbe colto niente, a meno di non fare la guardia notturna armati. I giardini invece, 
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Tengo una casa terranea, e la tengo affittata ad Aniello Pagnano, e ne esiggo annoui docati    6 

Pesi 

Devo docati trenta cinque a Criscenzo Giardello, e ne pago carlini ventiuno per istromento per 

mano di N.r Agostino di Falco                           2 - 0 – 10 

[esibisca il documento] 

[Tiene impiegati in negotio di diversi generi di robbe la summa di docati 300 situata la rendita al 5 

per 100] 

 

[34 - 534r] Copia della rivela di Gioseppe Donnadio del q.m Aniello con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 535r] Rivela di Gioseppe Rosana di Antonio 

Gioseppe Rosana di Antonio bracciale di anni          30 

Diana Iozza moglie di anni                                         25 

Maria figlia di anni                                                       3 

Abito in Casa di Michele di Bennardo ne pago docati quattro e grana 30              4 - 30 

Tengo affittato in sub affitto quarte cinque di territorio da Criscenzo Schiavino quali sono del cenzo 

di Pietro di Falco ne pago docati                              5 - 80 

Tengo in affitto quarte nove di territorio del M.co N.r Alesio di Ambrosio e ne pago docati       9 

 

[34 - 536r] Copia della rivela di GioseppeRosana di Antonio con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 537r] Rivela di Giorgio Cristiano 

Giorgio Cristiano bracciale di anni              24 

Maddalena Frattolillo moglie di anni          30 

Abito in Casa di affitto del R.do D. Simone Amarzana e ne pago [annoui] docati [tre]         3 

 

[34 - 538r] Copia della rivela di Giorgio Cristiano con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 539r] Rivela di Gioseppe [Giuseppe] Mennillo 

Gioseppe [Giuseppe] Mennillo della Terra di Caivano rivela con giuramento di essere bracciale di 

anni                                                                        45 

Annella Angelino Moglie di anni                          40 

Domenico figlio di anni                                         18 [bracciale] 

Andrea figlio di anni                                              16 [bracciale] 

Gennaro figlio di anni                                            14 

Abito in Casa di Gennaro Fonzino e ne pago carlini trenta cinque              3 - 50 

Giuseppe Mennillo 

 

[34 - 540r] Copia della rivela di Gioseppe[Giuseppe] Mennillo con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

 

circondati di alte mura con una porta pesante e dotati di una casupola per fare la guardia in tempo di raccolto, 

potevano garantire un certo guadagno. 
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[34 - da 541r a 542r] Rivela di Giuseppe di Acerra 

Io sottoscritto Giuseppe di Acerra della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento essere il mio mestiere pullarolo di età di anni                      40 [48] in circa 

Santa Galdiero moglie d’anni                 45 [52] in circa 

Giovanne figlio d’anni                            14 in circa [bracciale] 

Annamaria figlia d’anni                          17 [19] in circa 

Rosa figlia d’anni                                     9 [11] in circa 

Habito in Casa propria 

Tengo moggia tre e mezzo di territorio consistente in uno pezzo al trivice di de luongo di quarte 

tredici [undici29], e le tengo affittate a Gennaro Castaldo, e mi paga annoi docati          11 

Altre quarte tredici al loco detto la Strada nova giusta li beni del Clerico Giovan Battista Cantone 

beneficiato di S. Gennaro, le tiene affittate Antonio di Falco, e mi paga annoi docati        13 

Ed altre quarte sei nel luogo detto S. Barbara giusta li beni di Gregorio Marzano, le tengo affittata a 

Tomaso di Bianco, e mi paga annoi docati          6 

Un altro poco di orticello di circa quarte tre dietro S, Barbara giusta li beni della Congregazione 

dell’SS.mo Rosario, e le tengo affittate a Giovanne di Ambruoso [Ambrosio], ne paga annoi carlini 

venti sei      2 – 60 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 70 al titolo n.° 2, fol. 122 al titolo n.° 5 et fol. 46 n.° 2 per annui 

d. 27 - 40 in quarte 29, però discussa la quale di più si è rivelata di quarte 35 in d. 5, il Rivelante 

resta in unum d. 32 – 80] 

Tengo un Capitale di docati 30 sopra la Casa di Giacchino di Acerra, e mi paga annoi carlini    2 - 

10 

Un altro Capitale di docati venti sopra li beni di Santulo Scotto, e mi paga annoi carlini   1 - 40 

Un altro Capitale di docati quindici sopra li beni di Francesco Mennillo, mi paga annoi     1 - 5 

Un altro Capitale di docati quindici sopra li beni di Lucia di Acerra, e mi paga annoi carlini    1 - 5 

Un altro Capitale sopra li beni di Orsola di Angiolino di docati dieci mi paga annoi       0 - 60 

Possedo un altro Comprensorio di Case, e le tengo affittate, cioè una di esse a Giacomo Aniello 

Angiolino, e mi paga annoi docati             7 - 50 

Un altra Casa la tiene affittata Sebastiano Mennillo, e mi paga annoi docati        4 - 07 

Ed un'altra Casa la tiene affittata Ambrosio Topa di detta Terra, mi paga annoi docati      6 

Tengo una boteghella affittata a Francesco Bagniato per poco mesi fino ad Agosto, mi paga carlini 

[dieci otto]     1 - 80 

Tengo due Cavalli, ed un mulo per uso dello mio mestiere di pollarolo per andare, e venire fuora 

Tengo impiegato sopra detta pollaria da circa docati cinquanta                         50 

Mattio Perrotta garzone li pago annoi per suo salario docati       12 

Costanzo Ippolito garzone, e non li pago cosa alcuna 

[Pesi] 

Tengo un debito di docati centodue sopra la mia Casa a Chiara di Angiolino moglie di Aniello 

Magri, e li pago annoi docati sei e grana dodici per istromento rogato per mano di N.r Agostino 

Falco            6 - 12 

[Ed altri docati ventiquattro devo pagare a Francesco della Marzana e ce ne pago annoi carlini    1 - 

80  ..........liistromenti rogati per mano di N.r Agostino di Falco] 

Cajvano li 31 marzo 1754 

Tengo affittata un'altra Casarella a Felice Pietronuda e mi paga annoi docati          3 [carlini trenta] 

Gius.e di Acerra 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 543r + 543v] Copia della rivela di Giuseppe di Acerra con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

29 Affinché si arrivi alla somma di quarte 35 (tre moggia e mezzo) occorre che sia tredici e non unidi quarte. 
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[34 - 544r] Rivela di Giovanne Palmiero del q.m Saverio 

Giovanne Palmiero del q.m Saverio bracciale di anni        40 

Martella [Marta] Celiento moglie di anni                           30 

Saverio figlio di anni                                                            3 

Mariangiola figlia di anni                                                     6 

Abito in Casa del M.co Andrea Rocco [Roccho], e per esso pago a Giovan Battista Buonfiglio, ne 

pago docati                        6 

Tengo una somarra alla parte del erede di [con li eredi del q.m] Pietro Antonio Angelino 

Coltivo moggia due di territorio dell’Ecc.mo Marchese di Fuscaldi, ne pago docati          18 

Devo conseguire docati 18. dotali da GiovanneAriemme ne esiggo carlini                         1 - 8 

Devo conseguire docati venti da Agostino Celiento dotali della seconda moglie, e ne esiggo docati  

1 - 1 - 0 

Die 24 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 545r] Copia della rivela di Giovanne Palmiero del q.m Saverio con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 546r] Rivela di Giovanne Celiento del q.m Domenico 

Giovanne Celiento del q.m Domenico rivelo di essere bracciale di anni              45 

Lucia Pagnano Moglie di anni                                                                              30 

Maria figlia di anni tre                                                                                           3 

Abito in Casa del R.do D. Gaetano di Falco e ne pago carlini trentotto         3 - 4 - 0 

die 10 Marzo 1754 Cajvano 

+ SignumCruvis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 547r] Copia della rivela di GiovanneCeliento del q.m Domenico con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 548r] Rivela di Geronimo Mucione del q.m Pietro 

Geronimo Mucione del q.m Pietro bracciale di anni        26 

Teresa di Falco Moglie di anni                                          21 

Abito in Casa di Pietro di Falco e ne pago                      6 - 25 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 549r] Copia della rivela di Geronimo Mucione del q.m Pietro con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 550r] Rivela di Gaetano Disa 

Gaetano Disa bracciale di anni             25 

Annella Russo Moglie di anni              26 

Lilla figlia di anni                                  4 

Bartomia figlia di anno                          1 
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Abito in Casa [di] Domenico Russo mio cognato e vi abito per il Capitale de docati cinquanta 

[dotali di mia moglie] e ne pago carlini dieci di rifusura a detto Domenico          1 

Coltivo quarte venti otto di territorio di Felice Zampella le quali mi sono state sub affittate dal Sig.r 

Paulo Scotto e ne pago docati dodici e tomola dodici di grano            24 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 551r] Copia della rivela di Gaetano Disa con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 552r] Rivela di Gaetano Angelino di Francesco 

Gaetano Angelino di Francesco bracciale rivela esse(re) di anni                23 

Catarina Angelino moglie di anni                                                                20 

Abito in Casa di Giorgio Maisto e ne pago docati cinque                             5 

Coltivo moggio uno, e mezzo di territorio del Ecc.mo Sig.r Marchese di Fuscaldi e ne pago docati 12 

- 50 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 553r] Copia della rivela di Gaetano Angelino di Francesco con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 554r] Rivela di Geronimo Visone 

Geronimo Visone bracciale di anni                45 

Geronima Donnadio moglie di anni               27 

Francesco figlio di anni                                  10 

Abito in Casa [di affitto] della V.le Congregazione della Beata Vergine Maria delli Sette Dolori ne 

pago [docati]             5 - 50 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 555r] Copia della rivela di Geronimo Visone con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 556r] Rivela di Giacomo Aniello Angelino 

Giacomo Aniello Angelino bracciale di anni                        45 

Antonia Iannucci moglie di anni                                            45 

Angiola figlia di anni                                                             15 

Cesare figlio di anni                                                               12 

Pietro figlio di anni                                                                  8 

Abito in Casa di Gioseppe di Acerra pago                           7 - 1 - 0 

Tengo in affitto moggia due, e quarte sei di territorio ne pago             26 - 25 

Tengo in affitto quarte sette di territorio del Ecc.moSig.r Marchese [di Fuscaldi] ne pago [docati]  9 

Tengo in affitto [in sub affitto] da Pascarillo [Pascale] Vitale un moggio di territorio il quale è delli 

eredi della q.m Maddalena Capone di Napoli, ne pago                         d. 10 

Devo conseguire docati venticinque dotali di mia moglie doutomi da Nicola Laurenza ne esiggo     

d. 1 - 50 

Tengo una somarra per uso proprio [per uso di far legna] 
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+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 557r + 557v] Copia della rivela di Giacomo Aniello Angelino con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 558r] Rivela di Gennaro Vitale 

Gennaro Vitale bracciale di anni                                           35 

Antonia Angelino moglie di anni                                          24 

Antonia figlia [del primo letto] di anni                                   8 

Domenico figlio di anni                                                          3 

Domenica figlia di mesi tre 

Abito in Casa propria 

Devo conseguire da Francesco di Liguoro carlini venti otto per rifosura di pigione di Casa stante 

che detto Francesco di Liguoro possiede per le sue doti                                                      2 - 80 

Devo conseguire docati quaranta dotali da Bartolomeo Galdiero, e ne esiggo carlini        2 - 40 

Devo conseguire dal erede del q.m Gioseppe Angelino, e ne esiggo                                     2 - 70 

Pesi 

Devo docati sessanta al erede del q.m Onofrio di [de] Marino di Napoli per istromento rogato per 

mano di N.r Mariniello di Napoli ne pago                                                                          4 - 1 - 0 

[Documento] 

Devo docati ventiquattro alla Congregazione del SS.mo Rosario di Caivano ne pago      1 - 92 

[Si deduchi] 

Devo docati quindici al Monte di S. Pietro cioè del Crocifisso ne pago                            1 - 75 

[ut supra] 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 559r + 559v] Copia della rivela di Gennaro Vitale con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 560r] Rivela di Giovan Battista Celiento di Antonio 

Giovan Battista Celiento di Antonio bracciale di anni ventitre                23 

Aniello fratello di anni                                                                              17 

Mauritio [Maurizio] fratello di anni                                                           9 

Bartolomeo fratello di anni                                                                         2 

Antonia sorella di anni                                                                              21 

Anna sorella di anni                                                                                  14 

Patrizia [Patritia] sorella di anni                                                                 7 

Petronilla sorella di anni                                                                             6 

Maria Donnadio Madre di anni                                                                 40 

Abito in Casa di affitto del Ecc.mo Sig.r Marchese di Fuscaldi, e ne pago docati          13 

Coltivo moggia due, e quarte sette di territorio della V.le Congregazione delli sette dolori nel 

lemitone di Casolla Valenzana, e ne pago docati           25 

Coltivo moggia due, e mezzo di territorio del Ecc.mo Sig.r Marchese di Foscaldi, e ne pago docati   

21 - 50 

Devo conseguire [un Capitale di] docati quaranta dotali di mia Madre sopra li beni di N.r Onofrio di 

Ambrosio, e ne esiggo annoui carlini venti otto                         2 - 80 

[li paga Crescenzo Mucione del q.m Pietro] 
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Tengo due scrofe gravide per mia industria 

 

[34 - 561r + 561v] Copia della rivela di Giovan Battista Celiento di Antonio con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 562r] Rivela di Giovan Battista di Ambrosio del q.m Francesco 

Giovan Battista di Ambrosio del q.m Francesco pagliarolo di anni                 52 

Teresa Frezza moglie di anni                                                                            45 

Nicola figlio di anni                                                                                          18 

Angiola figlia di anni                                                                                        16 

Agnese figlia di anni                                                                                         10 

Luise [Luiggi] figlio di anni                                                                               8 

Elena figlia di anni                                                                                              5 

Veneranda figlia di anni                                                                                      3 

Il Clerico Gioseppe di Ambrosio di anni                                                           40 

Laura Sorella bizoca di anni                                                                              30 

Catarina Sorella moglie di Agostino Frezza di anni                                          50 

Maria sorella maritata con Silvestro di Falco di anni                                        28 [separata] 

Stefano fratello di anni                                                                                       46 [bracciale] 

Pietro fratello di anni                                                                                          42 [bracciale] 

Abito in Casa propria 

Tengo due Cavalli per uso del mio mestiere 

Coltivo moggia due, e quarte due di territorio del Sig.r D. Gaetano di Falco, e sono        16- 50 

Coltivo moggia uno, e mezzo di territorio di Francesco di Falco e ne pago annoui           13 

[Tiene in negozio di Paglia, e fieno la summa di docati 25. (situata) alla ragione dell’otto per cento] 

 

[34 - 563r + 563v] Copia della rivela di Giovan Battista di Ambrosio del q.m Francesco con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 564r + 564v] Rivela di Giovan Battista di Ambrosio del q.m Matteo 

Io Giovan Battista di Ambrosio del q.m Matteo della Terra di Caivano, Mastro Zoccolaro, per 

obedire alli Reali ordini, rivelo con giuramento di essere di età d’anni               45 in circa 

Orsola Frezza moglie d’anni                                                                                 44 in circa 

Vingenzo figlio d’anni                                                                                          12 in circa 

Teresa figlia d’anni                                                                                                 9 in circa 

Nicola figlio d’anni                                                                                                 6 in circa 

Biase figlio d’anni                                                                                                   2 in circa 

Abito in una Casa propria, dentro al luogo di Case ereditario di Matteo d’Ambrosio fù mio Padre 

Tengo una Somarra femina per uso del mio mestiere. Un altra che tiene alla porzione Salvatore di 

Stadio comprata per d.          9 – 34 

[per industria] 

Tengo in affitto quarte nove di territorio del Sig.r D. Gennaro Setola dell’Afragola, nel loco detto la 

Strada nova, confinante con Luise di Micco di Cardito, ne pago annui docati          8 - 40 [8 - 2 - 0] 

Tengo in affitto altre quarte dodeci dal Sig.r Decio [Addetio di] Fusco di Cardito, sotto e sopra nel 

loco detto [à] Casale, confinante col Sig.r Andrea Pepe di detta Terra, ne pago annui docati     9 - 25 

Tengo del mio proprio un moggio di territorio comprato dal Sig.r Decio [Adetio di] Fusco di 

Cardito, nel loco ove si dice alla Scotta per docati 210, siccome per istromento per mano del Sig.r 

Notar Onofrio d’Ambrosio, quali docati 210 sono stati porzione di mia propria borsa, e docati 160 



116 
 

dotali di mia moglie Orsola, serviti per detta compera, quale territorio lo coltivo io medesimo per 

uso di mia casa 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 147 n.° 2 per annui d. 8 – 50] 

Tengo un Capitale di docati 100 sopra li beni di Antonio di Falco del q.m Paolo di detta Terra, dotali 

in due volte, e detto Antonio mi contribuisce annui carlini 65 alla raggione del sei, e mezzo per 100 

come per istromento stipulato dal Sig.r Notaro Onofrio d’Ambrosio                 6 - 50 

Pesi etc. 

Pago annui carlini 14 a Giuseppe Palmieri per mia porzione [del Capitale de docati 75], atteso 

l’altre porzioni le pagano l’altri miei fratelli Antonio e Domenico                     1 - 40 [1 - 2 - 0] 

[A Giuseppe Palmiero e si deduce sopra la Casa] 

Ed in fede etc. Caivano li 25 Aprile 1754 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[34 - 565r + 565v] Copia della rivela di Giovan Battista di Ambrosio del q.mMatteo con annotazioni 

e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 566r + 566v] Rivela di Geronimo di Falco 

Geronimo di Falco di (della Terra di Caivano) Fenaiolo [e pagliarolo] di anni [sessantotto]    66 [68] 

Agnese Biello moglie                      60 

Antonio figlio di anni                      27 fenajolo 

Margarita di Falco di anni               25 

Gioseppe figlio di anni                    22 fenajolo 

Andrea figlio di anni                        18 fenajolo 

Teresa figlia di anni                         17 

Lorenzo figlio di anni                      16 fenajolo 

Abito in Casa propria 

[Pesi] 

Devo al [V.le] Convento del Carmine di Caserta docati 100 ne pago docati             7 

Devo alla V.le Congregazione del SS.mo Rosario [di Caivano un Capitale di] docati 22 e ne pago 

docati                                                                   1 - 54 

Devo [un Capitale di] docati venti alla Congregazione delli Sette dolori per istromento per mano di 

N.r Onofrio di Ambrosio, e ne pago                    1 - 40 

Devo a Santa di Angelino [del q.m Francesco] per complimento delle sue doti docati trenta sette e ne 

pago di annue terze                                            2 - 2 - 15 [2 - 55] 

Devo [un Capitale di] docati cento trentacinque al Sig.r D. Nicolò Fontana di Napoli per istromento 

di N.r Fauccio di Napoli e ne pago [docati 9 e grana 45]              9 - 45 

Possiedo due cavalli per uso proprio [per uso del mio mestiere] 

 

[34 - 567r + 567v] Copia della rivela di Geronimo di Falco con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 568r] Rivela di Gennaro Argiento 

Io infrascritto Gennaro Argiento della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni cinquanta in circa        50 

Carmina Mucione Moglie d’età d’anni quarantacinque in circa                             45 

Giuseppe figlio d’anni dieciotto in circa                                                                  18 [bracciale] 

Domenico figlio d’anni sedici in circa                                                                     16 [15] [bracciale] 

Chioccino [Giacchino] figlio d’anni quattordeci in circa                                         14 

Francesco figlio d’anni undeci in circa                                                                     11 
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Antonia figlia d’anni otto in circa                                                                              8 

Abito in casa d’affitto di Tommasina Rosana, e ne pago ogn’anno docati cinque         5 

Ed in fede etc. Cajvano 12 [2] Gennaro 1752 

 

[34 - 569r] Copia della rivela di Gennaro Argiento con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 570r + 570v] Rivela di Giuseppe Angelino [Angiolino] di Pietrantonio 

Io infrascritto Giuseppe Angelino [Angiolino] di Pietrantonio con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere Massaro di età di anni trenta in circa                        30 

Maria Castaldo dell Casale della Afragola Moglie di anni venticinque in circa                          25 

Domenico fratello di anni ventisei in circa                     26 [massaro] 

Felice fratello di anni ventiquattro in circa                     24 [massaro] 

Matteo fratello d’anni diecisette in circa                         17 [monaco] 

Angiola Sorella d’anni venticinque in circa                    25 

Candida Sorella d’anni venti in circa                               20 

Tommasina figlia d’anni cinque in circa                           5 

Caterina figlia d’anni tre in circa                                       3 

Teresa figlia d’anni uno in circa                                        1 

Abito in casa propria 

Possedo cinque bovi per uso del mio mestiere               5 

[Di presente sono quattro] 

Possedo due giumente con una polletrella à petto di pelo rosso, e negro                3 

Tengo in affitto moggia dieci di territorio in circa della V.le Cappella sotto il titolo della 

Concezzione, e pago ogn’anno docati settanta, site nel lemite della Maddalena                70  

Di più tengo in affitto moggia dieci dalla Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogn’anno docati 

quarantasei, site al ponte di Casolla                  46 

Di più tengo in affitto moggia sei di territorio della V.le Congregazione del SS.mo Rosario, e ne pago 

ogn’anno docati quarantotto, sito al lemite della Maddalena                 48 

Di più tengo in affitto moggia quattro di territorio del Monte di detta Terra, e ne pago ogn’anno 

docati trenta, sito al lemite della Maddalena           30 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cento a Carmine Papacciolo, e ne pago ogn’anno d’interesse docati sei 

per istromento rogato per mano del m.co N.r Alessio de Ambrosio di detta Terra                  100 

Interesse       6 

Di più devo un Capitale di docati cento a Maria Angelio, e ne pago ogn’anno d’interesse docati sei 

per istromento rogato per mano del m.co N.r Alessio d’Ambrosio di detta Terra                  100 

Interesse       6 

[Al presente si corrispondono da Carlo di Bianco] 

Ed in fede etc. Cajvano 11 Gennaro 1752 

 

[34 - 571r + 571v] Copia della rivela di Giuseppe Angelino {angiolino] di Pietrantonio con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 572r] Rivela di Gennaro Mendillo 

Io infrascritto Gennaro Mendillo della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale di anni trentacinque in circa            35 [45] 

Carmina [d’Amore] Moglie d’anni trentacinque in circa                                        35 [42] 

Pordenzia figlia d’anni dieci in circa                                                                       10 
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Francesco figlio d’anni sette in circa                                                                         7 [11] 

Domenica figlia d’anni cinque in circa                                                                      5 [6] 

[Francesco Esposito d’anni                                                                                        3] 

Abito in casa d’affitto di Andrea di Lanna, e ne pago anno carlini trenta                 3 - 

Ed in fede etc. Cajvano li dieci Gennajo 17cinquantadue 

Gennaro Mendillo rivela come sopra: per esso non saper scriver per mano mia, ed in fede richiesto 

ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

[34 - 573r] Copia della rivela di Gennaro Mendillo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 574r] Rivela di Gennaro Donnadio 

Io sottoscritto Gennaro Donnadio della Terra di Cajvano con giuramento rivelo in esecuzione de 

reali ordini essere bracciale d’età d’anni trentasei in circa                          36 [40] 

Giovanna [Gioanna Bevilacqua] Moglie d’età d’anni trenta in circa         30 [35] 

Santa figlia d’anni nove in circa                                                                    9 [2] 

Aniello figlio d’anni cinque                                                                           5 [7] 

Maria figlia di mesi diecisette                                                                      17 [anni 4] 

Abito à casa d’affitto di Tolla Laurenza, e ne pago docati quattro e grana cinquanta     4 - 2 - 10 

Possedo un Capitale di docati trenta dovutomi dalli Eredi di Cuono di Liguoro, e n’esiggo 

ogn’(anno) carlini ventuno d’interesse per istromento rogato per mano del m.co N.r Alesio de 

Ambrosio di detta Terra          30 

Interesse                                    2 - 0 - 10 

Tengo in affitto quarte dieciotto in circa del R.do D. Agostino de Falco e ne pago ogn’anno docati 

quattordeci, sito al trivice di Paulo Paulo            14 

Di più tengo quarte dieciotto in circa di territorio della Camera Ducale di detta Terra, e ne pago 

ogn’anno docati dieciotto, e grana cinquanta, sito a S. Arcangelo                18 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Cajvano li dieci Gennajo 17cinquantadue 

 

[34 - 575r + 575v] Copia della rivela di Gennaro Donnadio con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 576r] Rivela di Giovanne Fusco (copia con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere) 

Io Infrascritto Giovanne Fusco della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere Negoziante d’animali d’anni                                                        30 

Teodora della Rossa moglie dello Casale di Casolla Valenzano d’anni           30 

Veneranda Esposito figlia d’anni                                                                       07 
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Abito in casa propria della quale ne pago di peso ogn’anno carlini              - 02 

(la Casa è dell’Eredi delli Fuschi ed il Rivelante vi abita per un Capitale di docati 50 e li paga di più 

ogn’anno carlini due) 

Ed in fede etc. Caivano li 13 del 1752 

 

 

[34 - 577r] Rivela di Giovan Antonio Celiento 

Io infrascritto Giovan’Antonio Celiento della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere bracciale di anni trentasei                                                   36 [30] 

Olimbia Amarzana mia moglie di detta Terra di anni trenta cinque in circa             35 [28] 

Pietro figlio di anni sei in circa                                                                                   06 [8] 

Carlo Celiento figlio di anni due in circa                                                                    02 

[Maria di mesi cinque morta] 

Abito in Casa propria 

Posseggo due sumarri per uso proprio [per uso di far legna]              2 

Tengo in affitto moggia due di territorio da Francesco de Falco e ne pago annoi docati sedici       16 

Ed in fede del vero etc. Caivano li 11 del 1752 

 

[34 - 578r] Copia della rivela di Giovan’Antonio Celiento con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 579r] Rivela di Giovanne Pepe del q.m Domenico Antonio 

Giovanne Pepe del q.m Domenico Antonio bracciale di anni               60 

Rosa Palmiero moglie di anni                                                                50 

Domenico figlio di anni                                                                         18 

Teresa figlia di anni                                                                               14 

Vingenzo di Falco figliastro di anni                                                       13 

Lella Pepe figlia maritata con Andrea Castaldo di anni                         26 

Marta Pepe figlia maritata con Benedetto Angelino di anni                  24 

Abito in Casa di affitto di Domenico Russo, pure dette Case sono dell’Ecc.moSig.r Marchese e ne 

pago per detto sub affitto a Domenico Russo del q.m Nicola docati           6 - 50 

Tengo in affitto moggia due di territorio nel loco detto à Cataulo [Cataldo] e sono dell’Ecc.mo Sig.r 

Marchese [di Fuscaldo] e ne pago docati                          18 - 40 

Tengo una somarra alla parte con Mattio Conte 

 

[34 - 580r] Copia della rivela di Giovanne Pepe del q.m Domenico Antonio con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[34 - 581r + 581v] Rivela di Gennaro Cantone 

Gennaro Cantone della Terra di Caivano Spetiale di medicina con giuramento rivela tenere 

applicato nel suo officio docati cinquanta tra medicamenti e rame e bronzo30 cioè docati dieci di 

medicamenti e de altro come sopra [docati quaranta di rame e bronzo] et essere di anni            50 

Chiara di Ambrosio moglie di anni                                                                         44 

Domenico figlio [del primo letto] di anni                                                               19 

il quale Domenico vive seorsum31 à Patre nella Cità di Napoli [vive in Napoli e separato dal Padre] 

Anna figlia di anni                                                                                                   16 

 

30 Il rame e bronzo degli strumenti con cui si preparavano i medicamenti. 
31 separatamente. 
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Francesco figlio di anni                                                                                           10 

Michele Angelo figlio di anni                                                                                   9 

Maria figlia di anni                                                                                                    7 

Abito in Casa propria 

Della suddetta Casa ne tengo in affitto un basso et una botega per uso di scarparo per docati    10 

[un basso per docati    5 -50 

una botega per docati                               4 - 45] 

Possiedo quarte sei di territorio nel loco detto S. Giovanni [S. Giovanne] giusta li beni del Sig.r 

Giovan Battista Laurenza e Nicola Cantone e ne esiggo annoui docati      5 - 1 – 5 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 20 al titolo n.° 2 per annui d. 5 – 40] 

Devo conseguire un Capitale dotale de docati 250 dal Sig.r D.r D. Gennaro Severino di Napoli e ne 

paga annoui docati dodici e mezzo, et hora le dette terze se li esigge mio figlio Domenico il quale 

abita in Napoli           12 - 50 

[e li sopra detti docati dodici e mezzo se li esigge mio figlio Domenico quale vive seorsum à Patre] 

[Se verifichi se l’esigge il contradetto] 

Pesi 

Devo al R.do D. Filippo Pepe [beneficiato della SS.ma Trinità] per annoui cenzo sopra la botega che 

sta affittata carlini 1 – 00 

[Si deduchi] 

Devo alla Reggia visita [per il Jus apertura di detta Spetiaria] annoui docati                7 

[Si deduchi per annui d. 6] 

Io Gennaro Cantone 

 

[34 - 582r + 582v] Copia della rivela di Gennaro Cantone con annotazioni e firme dei deputati e con 

Cesar de Ambrosio Cancelliere 
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Capitolo 10 

Catasto Onciario di Caivano – Vol. 35 

Rivele lettere L-P (parte) 
Archivio di Stato - Napoli - Archivio della Regia Camera della Sommaria 

Catasti Onciari - Caivano - Vol. n. 35, Anno 1754, fol. 1-230 

 

 
Fol. 2r - Revela di Innocenzio de [Innocentio di] Ambrosio. 
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[Vol. 35 - fol. 1] 

10.1 Rivele 

 

10.1.1 LETTERA I. et L. 
 

[35 - 2r] Revela di Innocenzio de[Innocentio di] Ambrosio 

In esecuzione de reali ordini rivelo con giuramento io infrascritto Innocenzio de [Innocentio di] 

Ambrosio della Terra di Caivano essere bracciale di età di anni venticinque in circa        25 

Orsola Peluso mia moglie di detta terra di avere d’età in circa                 20 

Andrea [di] Ambrosio figlio di anni due in circa                                       2 

Abito in casa di Fortunato Puzone, e ne pago d’affitto ogn’anno ducati cinque e grana dieci     d. 5 - 

0 -10 

Coltivo un moggio, e mezzo [1 quarte 5] in circa di territorio dell’Ecc.ma Camera Ducale di detta 

Terra, e ne pago d’affitto annoi docati tredici, e mezzo           d. 13 - 2 -10 

Ed in fede del vero etc. Caivano li due Gennaro 1752 

 

[35 - 3r] Copia della revela di Innocenzio de [Innocentio di] con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 6r] Revela di Lorenzo Fusco 

Io infrascritto Lorenzo Fusco della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere giardiniero di anni sissanta in circa                      60 

Carmina Iazzetta moglie della Terra di Pascarola di anni         20 

Pascale figlio di mesi in circa                                                     5 

Abito in casa d’affitto della V.le Congregazione dei Sette Dolori di detta Terra con giardino, e li 

pago annuoi docati sissantadue, e mezzo        62 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li 13 del 1752 

 

[35 - 7r] Copia della revela di Lorenzo Fusco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

Adì 15 Marzo nel luogo di parlamento 

 

 

[35 - 8r] Revela di Luca Donnadio 

Io infrascritto Luca Donnadio della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso rivelo in 

esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni cinquanta in circa          50 [51] 

[Aniello fratello bracciale d’anni                                                                           58] 

Abito in casa propria 

[Pesi] 

Devo un Capitale di docati dieci alla V.le Congregrazione del Purgatorio e ni pago d’ interesse ogni 

anno carlini sette per istromento rogato per mano del m.co N.r Agostino di detta Terra         d. 10 

Interesse 0 - 3 -10 

Ed in fede Cajvano li dieci Gennajo 17cinquantadue 

 

[35 - 9r] Copia della revela di Luca Donnadio con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 
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[35 - 10r + 10v] Revela di Luca de Falco 

Io infrascritto Luca de Falco del q.m Domenico della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini 

con giuramento rivelo essere bracciale [sarcenellaro] di anni cinquantacinque           55 in circa 

Candida Marino mia moglie di detta Terra di anni                            50 in circa [Obijt] 

Donato figlio di anni zitello                                                               17 in circa [bracciale] 

Carmine figlia di anni                                                                        16 in circa 

Gioseppe figlio di anni                                                                       12 in circa 

Pietro figlio di anni                                                                             11 in circa 

Maria figlia di anni                                                                             08 in circa 

Domenico figlio di anni                                                                       2 in circa 

Andrea figlio di anni sei                                                                       6 in circa 

Orsola figlia maritata con Alesio Grimaldi di Cardito di anni           21 

Abito à casa propria 

Tengo in affitto moggia sei di territorio da sotto, e sopra di Santa Chiara di Napoli sito nella via di 

S. Arcangelo, e li pago annoi docati                                                     60 

e mi fruttano dedottene [le spese] ducati carlini                                   12 

Di più tengo in affitto altre moggia due e mezzo [2 quarte 5] di territorio della Congregazione del 

Purgatorio [della Congregazione del SS.mo Rosario] di detta Terra sito nelle pertinenze della Chiesa 

di S. Arcangelo, e li pago annoi             26 - 2 - 10 

Di più tengo in affitto altre moggia cinque di territorio dal Sig.r Giacomo Rocco, e li tengo pagato 

l’affitto anticipatamente sua vita durante senza me l’ave ceduto sua vita durante per istromento 

rogato per mano del m.co N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra, e mi frutta dedottene le spese  

docati                                                      40 

sito detto territorio à Cataudo 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 45 n.° 2 in testa d’Andrea Rocco per annui d. 48 quali si 

caricano sul contrascritto ……. però sono moggia 5 e sono apprezzati per moggia sei, onde 

deducendosi ….. restano annui d. 41 - 40] 

Posseggo due giumente per uso proprio 

Ed in fede etc. Caivano lo primo xbre 1752 

[Di presente possiede un moggio di territorio comprato dal Sig.r Ottaviano Genuino sito alla via 

delle Rose confinante con li beni del M.co Andrea Rocco, via publica, e li beni del M.co Giuseppe 

Longhi apprezzato ut in libro appretij fol. 45 al titolo n.° 1 in testa di Ottavio Genuino per annui d. 

38 - 40 in moggia 4 e quarte 8 onde l’importo di detto moggio d. 8 dico d. otto. 

Tiene impiegato la summa di ducati 200 per uso del suo mestiere, ed altri negozij. Situata la rendita 

al 5 per 100] 

 

[35 - 11r + 11v] Copia della revela di Luca de Falco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 12r] Revela di Luca Zarrillo 

Io infrascritto Luca Zarrillo della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni               40 in circa. 

Antonia de Bianco moglie di anni        40 in circa  

Abito in casa dotale di mia moglie, e ne pago di peso annoi carlini ventisette a Nicola Celiento 

[Ciliento] [2 - 3 - 10] 

Tengo in affitto quarte quattro [0 quarte 4] di territorio dall’Ecc.ma Camera Ducale di detta Terra, 

sito nel loco detto Sopra li pioppi, e li pago annoi docati quattro           4 

E mi frutta di rendita dedottene le spese carlini cinque         0 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li 19 9bre 1752 

Di più tengo quattro figli e sono videlicet: 
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Anna figlia di anni                                    12 in circa 

Vicenzo [Vingenzo]  figlio di anni             8 in circa 

Salvatore figlio di anni                                6 in circa 

Maria figlia di anni                                      3 in circa 

Ed in fede etc. Caivano li 19 9bre 1752 

Luca Zarrillo per mano mia per non saper scrivere 

N.r Giovan Battista Laurenza 

 
 

[35 - 13r] Copia della revela di Luca Zarrillo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 14r] [+ 41r] Revela di Luca di Martino 

[Si deve apprezzare per Testatico, ed industria] 

Io Luca di Martino figlio del q.m Carlo Antonio di questa Terra di Cajvano [di anni 26] per ubedire 

alli Reali ordini del Reggio Catasto rivelo con giuramento come mi ritrovo casato, e figli 

Carmina Pietro Nuda [Moglie] figlia del q.m Nicola, di anni        26 

Annitella Martino mia figlia di anni                                                6 in circa 

Carlo di Martino imbubere32 di mesi quattro                                    4 

tutti due miei figli procreati con la suddetta Carmina 

Giacinto di Martino mio fratello d’anni                                          22 

Maria di Falco mia madre d’anni                                                    60 

Possiedo li seguenti beni videlicet 

un comprensorio di case divisorio33 con altri miej fratelli cossini videlicet 

Possiedo tre Case terranee, ed una camera             4  

Moggia tre di territorio arbustato e vitato dove si dice dietro S. Maria à Campiglione confinante con 

li beni della Parrochial Chiesa di S. Barbara e istesso paganito (?) via publica ed altri confini  3 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 08 al titolo n.° 2 et fol. 43 n.° 1 per annui d. 39 in moggia 4 e 

quarte 3] 

Come pure possiedo un Capitale di docati duecento e sedici sopra li beni del m.co Geronimo 

Laurenza di questa suddetta Terra per istromento stipulato da N.r Agostino di Falco quest’anno 

1752                  216 

e se ne fanno a mio beneficio docati cinque per cento [annui d. 8 - 10], e ne tengo la goduta di 

moggia tre di territorio, e ne pago annoi a beneficio di detto m.co Geronimo carlini quindici l’anno 

Pesi 

 

32 = impubere. 
33 da dividere. 
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A Pietro di Falco sive Vittoria Martino mia Zia li devo docati cento di dote, che ne pago annoui 

docati sette annoi                                 7 

[affrancato] 

Tengo un Capitale de docati venticinque dal Sacerdote D. Simone Amarzana del suo beneficio, e ne 

pago annoi carlini venticinque               2 - 2 - 10 

[Documento] 

Tengo un'altra porzione di un Capitale di docati quindici, cioè in tre porzioni che spetterebbe a mia 

parte, e porzione docati cinque di mia porzione che sono della Congregazione del SS.mo Rosario di 

detta Terra e pago di mia rata carlini tre, e grana tre e cavalli quattro carlini      0 - 1 - 13 1/3 

[Si deduce] 

Tengo di peso docati cento quaranta delle doti di Maria di Falco mia madre sopra li beni da me che 

si possiedono 

[Sopra la Casa] 

Tengo obligato sopra li miei beni altri docati 200 dalle doti di mia moglie Catari- 

[35 - 41r] Frammento di rivela di Luca Martino 

na Pietronuda mia moglie docati duecento 

Tengo una giomenta per uso di mia casa e della mia Campagnia [per industria] 

[Tengo impiegato in negozio di grano, cannavo, ed altri generi la summa di d. 100. situata la rendita 

al 8 per 100.] 

+ Segno di Croce di propria mano di Luca Martino 

 

[35 - 15r + 15v] Copia della revela di Luca di Martino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 16r] Revela di Liberale Angelino 

Liberale Angelino per obbedire a gli ordini reali con giuramento rivelo di essere bracciale di anni 50 

Catarina Rosana Moglie di anni                                                      50 

Domenico figlio di anni                                                                   20 

Rosa [Sposito] figlia della SS.ma Nunziata di Napoli di anni         14 

Giovanne figlio Anni                                                                         8 

Abito in Casa del Sig.r Gennaro Severino di Napoli e ne pago annoi docati    4 

 

[35 - 17r] Copia della revela di Liberale Angelino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 18r + 18v] Revela di Luca de Falco di Francesco 

Io Luca de Falco di Francesco di questa terra di Caivano in esecutione de bandi emanati rivelo esser 

massaro d’anni                                        32 

Teresa di Falco mia Moglie d’anni                  32 

Vincenzo [Vingenzo] mio figlio d’anni          12 

Angela [Angiola] mia figlia d’anni                   9 

Antonio mio figlio d’anni                                  7 

Nicolò [Nicola] mio figlio d’anni                      4 

Andrea mio figlio d’anni                                   2 

Abito in casa del R.do D. Agostino de Falco mio Zio gratis gratia et amore senza pagarli piggione 

veruna 

Posseggo 

Bovi                   4 

Una giumenta per uso mio proprio  
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Un territorio arbustato vitato e seminatorio nel luogo detto alla Maddalena seu padulo di quarte 18. 

in circa, confinante colli beni della Congregazione della gratia, colla strada pubblica, colla 

Congregazione del SS.mo Rosario ed altri confini, qual territorio è dotale di detta Teresa mia moglie 

ed è di rendita docati in circa 13 

[aprezzato ut in libro appretij fol. 114 n° 1 per annui d. 32 in moggia quattro, ed essendo del 

Rivelante quarte 18 importa d. 14 - 40 essendosi caricato l’importo dell’altre quarte 18 a Francesco 

suo Padre] 

[Di più tengo in affitto] moggia 14. in circa di territorio arbustato vitato e seminatorio, diviso in due 

pezzi uno di quarte 18. e l’altro di moggia 12 scarse, sito alla Maddalena seu à Padulo del beneficio 

di S. Maria delle Gratie di cui è beneficiato l’Ill.re Sig.r D. Mattia Marotta di Capua 

Al detto Ill.re Sig.r D. Mattia Marotta beneficiato come sopra per affitto di dette moggia 14. in 

contanti annui docati                           60 

come anche a mio conto per spoglio annui        0 - 4 - 0 

per Visita annui                                                  1 - 2 - 10 

per celebrazione di messe 208. annesse a detto beneficio annui       26 - 0 - 0 

per utensilij di dette messe 208 annui                                                 2 - 0 - 8 

per pesi di tovaglie, fiasche, candelieri, ciò che occorrerà giusta il bisogno della Cappella [2 - 0 - 0] 

Tutto il di più fuori delli detti pesi che occorrerà per la Cappella del suddetto beneficio come anche 

carlini 6. che si pagano per la tassa dell’ecclesiastici per la contributione de quartieri fissi per le 

truppe Reali, come ogn’altro peso futuro si paga a conto ed a carico del suddetto beneficiato 

Marotta 

[Di più al Sacristano a mio conto pago annui      0 - 2 - 10 

Di più a conto mio al detto beneficiato Marotta per obligo portati fino a Capua caponi 8.   2 - 2- 0 

Per due giornate per andare in Napoli per fare la fede di credito di detti docati 60. per girata di detta 

fede, e per andare a Capua dal detto beneficiato Marotta per consegnarcela     1 - 1 - 0] 

Ed in fede mi sottoscrivo a Febraro 1754. 

Luca di Falco 

 

[35 - 19r + 19v] Copia della revela di De Luca de Falco di Francesco con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 20r + 20v] Revela di Luca Ponticiello [Ponticello] 

Io sottoscritto Luca Ponticiello [Ponticello] della Terra di Caivano essere massaro per obedire alli 

Reali ordini rivelo con giuramento di essere di anni                30 in circa 

Luisa dello Riccio [della Riccia] moglie di anni                       28 

Nicola figlio di anni                                                                    2 

Possiedo un comprensorio di Case ove abito consistente in due bassi terranei con cortile per mia 

abitatione confinante con la Congregazione del purgatorio e li beni del q.m Carmine Ponticiello 

Similmente possiedo altre camere due con due bassi terranij dentro al luoco di Case del fù Marco 

Ponticiello mio Padre e le tengo in affitto due camere ad Antonio Ciliento per docati sei, un basso 

affittato a Pietro Mucione ne paga annoi docati quattro e mezzo [4 - 2 -10], l’altro basso ad Orsola 

Sposito vidua del q.m Giuseppe Mucione per carlini ventiotto [2 - 4 - 0] che in unum fanno docati 

13 - 1 - 1 

Tengo un moggio e mezzo di territorio nel loco detto La vicciola delle rose confinante con li beni 

della Congregazione di detta Terra et altri confini. Detto moggio e mezzo di territorio unito con la 

metà del Comprensorio di Case ove abito per la dote di mia moglie per istromento stipulato per 

mano di N.r Alesio di Ambrosio quale territorio si coltiva da me dedottene le spese mi può fruttare 

docati sette             7 

[apprezzato ut in libro appretii fol. 44 al titolo n.° 2 per annui d. 13 - 50] 

Tengo due bovi per uso del mio mestiere        2 
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Una vacca figliata per sua industria                 1 

Una giomenta per uso del mio mestiere           1 

Devo conseguire docati sette e mezzo per mia portione sopra li beni ove abita Domenico Ponticiello 

e non ne ho ricevuto [mai] interesse                      7 - 50 

[non esigge cosa alcuna] 

Coltivo un moggio e mezzo di territorio del q.m Nicola Palmiero da sotto e sopra nel loco detto la 

vicciola delle rose confinante con me stesso ne pago docati 13 - 2 - 10 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cento al R.do D. Domenico Urga sopra i miei beni, ne pago annoui docati 

sei per istromento rogato per (mano) di N.r Alesio di Ambrosio di detta Terra              6 

[Sopra le Case d’affitto] 

Un altro Capitale de docati novanta douti a Simone Conte per annoui docati cinque e grana 85 

5 - 85 [5 - 4 - 5] 

[ut supra] 

Devo docati venticinque a Salvatore Ponticiello alla ragione del sei per cento rogato per mano di N.r 

(manca)                                                                    1 - 2 - 10 

[ut supra e si carichi il Creditore] 

Devo docati diecisette e mezzo a Domenico Mucione per le doti di sua moglie per istromento per 

mano di N.r Filippo Cantone ne pago                       0 - 4 - 16 

[ut supra] 

Devo un Capitale de docati 160 a Petronilla Ponticello pere le sue doti annoui (per istromento) di 

N.r Alesio di Ambrosio                                               9 - 3 

[Si deduchi. Il marito è Carl’Antonio Capece] 

Devo a Veneranda Ponticello docati novanta per residuo delle sue doti (per istromento) per mano di 

N.r Alesio di Ambrosio ne pago      annoui docati     5 - 2 - 0 

[ut supra e si caricano i Creditori] 

Io Luca Ponticiello 

 

[35 - 21r + 21v] Copia della revela di Luca Ponticiello [Ponticello] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 22r] [+ 33r]Revela di Luca Serrada [Serrao] 

Luca Serrada [Serrao] Scarparo, Giudice a Contratto di anni              43 

Catarina Angelino moglie di anni                                                         42 

Teresa [Serrao] figlia di anni                                                                 12 

Mariangiola [Maria Angiola Serrao] figlia di anni                               10 

Giovacchino [Gioacchino] figlio di anni                                                8 

Domenica figlia di anni                                                                           6 

[Onofrio] figlio di anni                                                                            4 

Orsola figlia di anni                                                                                 2 

Abito in Casa di affitto del q.m Gregorio di Falco, e ne pago annoui docati             6 

Coltivo moggia due di territorio del Monte di Caivano e ne pago docati                 21 

Devo conseguire un Capitale de docati venti sei, e mezzo dotale dal Sig.r Sigismondo di Luise 

[Aluise] in virtù di istromento rogato per mano (manca) 

[non esigge annualità] 

 

[35 - 33r] Frammento di revela di Luca Serrada 

Luca Serrada Scarparo, e Giudice a Contratti è facenniero di anni quaranta tre               43 
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[35 - 23r + 23v] Copia della revela di Luca Serrada [Serrao] con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 24r] Revela di Lorenzo Vallante 

Io infrascritto Lorenzo Vallante della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale di 

anni                                                           24 in circa 

Angiola di Falco moglie di anni               25 in circa 

Francesco figlio di anni                              3 in circa 

Geronimo figlio di mesi nove                     9 

Habito in casa del Sig.r D. Onofrio Cuomo, ne pago annoi docati 4 - 50 

Caivano li 30 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 25r] Copia della revela di Lorenzo Vallante con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 26r + 26v] Revela di Luca Marino 

Io infrascritto Luca Marino della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

essere grastatore [crastatore] di animali negri d’età di anni settantadue in circa             72 

Giuseppe [Gioseppe] figlio di anni trentadue in circa accasato con Antonia Roggiero   32 [bracciale] 

Carmine figlio di Giuseppe di anni                      10 

Maria figlia di Giuseppe di anni                            7 

Carmina figlia [di Giuseppe] di anni quattro        4 

Domenico figlio di anni ventidue in circa                               22 [bracciale] [Obijt] 

Bernardo [Bennardo] figlio di anni dieciotto in circa             18 [bracciale] 

Abito à casa propria 

Possedo una giumenta con polletro per uso proprio 

Di più possedo due bovi per uso di lavoro 

[Sono un bove per campagna. Situata la rendita annui d. 6] 

Di più possedo un moggio di territorio di Antonio Roggiero sito nelle pertinenze di Casolla 

Pesi 

Devo un Capitale di docati sessanta ad Anna M.a Marino quale stà a possedere una casa dentro detto 

Luogo di Case per istromento rogato per mano di N.r Paolantonio Buccerij di Crispano           60 

Di più un altro Capitale di docati quaranta all’Eredi di Giovanne Iolla, e ne pago ogni anno carlini 

ventiquattro per istromento rogato per mano del q.m N.r Felippo Cantone                                   40 

Interesse   2 - 2 - 0 

Di più un altro Capitale di docati cento dovuto a Lucia Marino, e ne pago ogn’anno docati sei per 

istromento rogato per mano di N.r Felippo Cantone                                                                     100 

Interesse     6 - 

Di più un altro Capitale di docati cinquanta alla Congregazione del Rosario di detta Terra per 

istromento rogato per mano di N.r Gennaro Severino, e ne pago ogn’anno carlini trenta               50 

Interesse   3 

Tengo in affitto quattro moggia in circa di territorio del Monte di Cajvano, e ne pago ogn’anno 

docati trentaquattro, site à Marzano                                            34 

Di più tengo in affitto quarte sei [0 quarte 6] di territorio della Congregazione del [SS.mo] 

Sacramento di detta Terra, e ne pago ogn’anno docati sei            6 

Di più quarte quattro [0 quarte 4] della Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogn’anno carlini 

trenta                                                                                                3 
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Di più quarte due [0 quarte 2] di S. Marinella, e ne pago ogn’anno carlini dieci, site dette quarte 

dietro Marzano                                                                                 1 

Ed in fede etc. Cajvano li due Maggio 1752 

Luca Marino 

 

[35 - 27r + 27v] Copia della revela di Luca Marino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 33r] Frammento di revela di Luca Serrada (v. fol. 22r] 

 

 

[35 - 41r] Frammento di rivela di Luca Martino (v. fol. 14r) 

 

 

10.1.2 Lettera M. 
 

[35 - 51r] Revela di Marco Antonio Laurenza 

Io infrascritto Marco Antonio Laurenza di questa Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini 

rivelo con giuramento di essere bracciale di età di anni                40 in circa 

Maria Marzana moglie di Cajvano di anni                                     34 in circa 

Teresa Laurenza figlia di anni                                                        18 

Carmina figlia di anni                                                                      15 

Giorgio figlio di anni                                                                        5 in circa 

Geronimo [Gironimo] figlio di anni                                                 2 in circa 

Habito in Casa propria sopra la quale vi tiene il peso di annoi grana novantasei per Capitale di 

docati sedici a Vittoria Laurenza mia sorella, né possiedo altra cosa 

Ed in fide etc.  

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 52r] Copia della revela di Marco Antonio Laurenza con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

[A dì 15 Marzo 1754] 

 

 

[35 - 53r] Revela di Mattio Conte 

Io sottoscritto Mattio Conte della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento di essere negoziante di anni                 40 in circa [Tavernaro] 

Marinella Ponticiello moglie di anni                      32 in circa 

Laurenza Conte figlia di anni                                 16 

Abito in casa di affitto del m.co N.r Gennaro Severino di Napoli ne pago annoi docati        12 

[Annotazione: Tiene a negozio di cannavo, ed altri generi di robbe la summa di docati 200, stimata 

la rendita al 7 per 100] 

Ed in fede etc. Cajvano li 19 Gennaro 1754 

Mattio Conte 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 54r] Copia della revela di Mattio Conte con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 
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[35 - 55r] Revela di Mattio Fiacco 

Io infrascritto Mattia Fiacco della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere aggiutante di marcadanti [agiutante di mercati] di età di anni       50 in circa 

Maria Scotti mia moglie di detta Terra di anni                                                    40 in circa 

Gioseppe Esposito figlio di anni 17 Garzone de Fenajolo                                  17 

Rosolena figlia di anni                                                                                         16 in circa 

Arcangela figlia di anni                                                                                        13 in circa 

Graziella figlia di anni                                                                                          11 in circa 

Domenico figlio di anni sette in circa                                                                   7 in circa 

Pietro figlio di anni                                                                                                4 in circa 

Abito in casa d’affitto di Giovanne Cristiano di Casolla e li pago annoi docati             8 

[Di presente abita in Casa di Domenico Laurenza e vi tiene un Capitale di d. 30 pagandone d’affitto 

altri d. 4 - 50] 

Posseggo un Capitale dotale di detta mia moglie dovutomi da Paolo, e Domenico Laurenza di docati 

cinquanta, e mi pagano di terze annuoi carlini trentacinque [3 - 2 - 10] per istromento per mano del 

m.co N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra                     50 

[Il suddetto Capitale affrancato] 

Ed in fede etc. Caivano li 3 xbre 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 56r] Copia della revela di Mattio Fiacco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 57r] Revela di Mattio Frezza 

Io Mattio Frezza della Terra di Cajvano di essere pagliarolo, e per ubedire alli Reali ordini rivelo 

con giuramento di essere di età di anni             28 in circa 

Vittoria di Falco moglie di anni                        26 in circa 

Maria figlia di anni                                             4 in circa 

[Bernardo figlio di anni                                      1] 

Habito in Casa di Gennaro Frezza e dell’SS.mo Rosario ne pago annoj docati sei, e pago al suddetto 

Gennaro              6 - 0 - 0 

[Di presente in Casa propria] 

Io tengo un solo cavallo per vivere la mia famiglia 

[Tiene impiegato in negozio la summa di docati 20 in comprare, e vendere paglia, stimata la rendita 

all’8 per 100] 

Cajvano li 2 xbre 1752 

+ Signum Crucis  

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 58r] Copia della revela di Mattio Frezza con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 59r] Revela di Matteo Frezza 

Io sottoscritto Matteo Frezza di questa Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento di essere mastro fucilaro di età mia d’anni            23 in circa 

Angiola Ciliento mia moglie d’anni                                          20 in circa 

Marchese Iazzetta Madre di sua età di anni                               55 in circa 
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Isabella Frezza sorella d’anni                                                    26 in circa 

Caterina Frezza sorella d’anni                                                   17 in circa 

Habito à Casa propria consistente in più membri superiori ed inferiori 

Tengo affittato una Casa terranea sotto al portone a Sebastiano di Casapullo, e me ne paga annoi 

carlini venticinque                   2 - 2 - 10 

Pesi 

Devo pagare a Giovanne Liguoro docati cinquanta per le doti di Angiola Frezza mia sorella e [per 

detto Capitale] tiene a possedere una camera per Capitoli matrimoniali per N.r Onofrio di Ambrosio 

Altri docati cento ad Alesio Corcione del’Afragola [del Casale della Afragola] per le doti di 

Carmina Frezza mia zia, e ne pago annoi docati quattro              4 - 0 - 0 

[SI deduchi sopra la Casa d’abitazione] 

Die 12 Gennaro 1754 Caivano 

Io Mattio Frezza 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 60r + 60v] Copia della revela di Matteo Frezza con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 61r + 61v] Revela di Marco Castaldo 

Io infrascritto Marco Castaldo della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo in 

esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni sessantacinque in circa          65 

Maria Fabozzi [moglie] d’età d’anni sessantacinque in circa                                        65 

Antonio figlio accasato con Angiola Pepe d’età d’anni ventidue in circa                    22 

Felice figlio d’età d’anni sedici in circa                                                                        16 [bracciale] 

[Andrea figlio d’anni             28 

Carmina figlia d’anni            23] 

Abito in casa d’affitto dell’Ecc.ma Camera Ducale di detta Terra [di subaffitto da Domenico Russo], 

e ne pago ogn’anno docati sette         7 

Tengo in affitto quarte otto [0 quarte 8] di territorio da Francesco Galante di Cardito [in tenimento 

di questa Terra] e ne pago ogn’anno docati dieci, e grana venti, sito alla Taverna del passo 10 - 1 - 0 

Di più tengo in affitto quarte sedici [1 quarte 6] di territorio di Lorenzo Palmiero, e ne pago 

ogn’anno docati dieciotto, e carlini sedici34, sito alla Taverna del Passo        18 - 3 - 0 

Di più tengo in affitto moggia due di territorio di Silvestro Palmiero, e ne pago ogn’anno docati 

venti, e grana cinquanta, sito nella Massaria                                                   20 - 2 - 10 

Di più tengo in affitto uno moggio di territorio della Camera Ducale di detta Terra, e ne pago 

ogn’anno docati quindici, sito dove dicesi il fosso                                         15 

Ed in fede etc. Cajvano 17 Gennaro 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 62r + 62v] Copia della revela di Marco Castaldo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 63r] Revela di Martino Natale 

Io infrascritto Martino Natale della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere pagliarolo di anni trenta in circa sguietato              30 

 

34 Dovrebbe essere carlini sei e non sedici. Infatti, la cifra riportata, anche nella copia, è 18 - 3 - 0, ovvero 

ducati 18 e tarì 3 (= carlini sei). 
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Sebastiano Natale mio fratello di anni vent’otto in circa            28 

Antonio Natale altro mio fratello di anni 25 in circa                   25 

Tutti pagliaroli 

[Agnese d’Ambrosio madre d’anni        66] 

Abito in Casa di affitto del m.co [q.m] Domenico de Ambrosio, e li pago ogn’anno docati nove       9 

Posseggo trè giumente [giomente] per uso di mio mestiere di pagliarolo               3 

Tengo in affitto moggi due di territorio da Alisandro [Alesandro] de Ambrosio, e li pago ogn’anno 

docati diecisette                            17 

Di più tengo in affitto altre quarte ventitre [2 quarte 3] di territorio da Antonio Visone, e li pago 

annuoi docati diecinove               19 

[Tiene impiegato in negozio di Paglia, e Fieno la summa di docati 100. situata la rendita all’8 per 

100 

Possiede un Capitale dotale di sua Madre di docati 100, e per essi annoi d. 7 che sono sopra le 

suddette Case d’abitazione] 

Ed in fede etc. Caivano li 11 del 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 64r + 64v] Copia della revela di Martino Natale con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

 

[35 - 65r] Revela di Michele Argiento 

Io infrascritto Michele Argiento della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso rivelo 

in esecuzione de reali ordini essere masto d’ascia [mastrodascia] d’età di anni trenta in circa 30 [35] 

Rosa Moglie d’anni ventotto in circa                    28 [30] 

Domenico Antonio figlio d’anni in circa                 8 [10] 

Pascale figlio di anni sei in circa                              6 [7] 

Maddalena figlia d’anni quattro in circa                  4 [5] 

Gennaro figlio d’anni due in circa                            2 [3] 

Abito in casa d’affitto del m.co Domenico Cantone, e ne pago ogn’anno docati cinque                5 

Possedo un Capitale dotale di docati venti dovuto da Felice Fajola [del q.m Domenico Antonio], e 

ne esiggo ogn’anno carlini quattordeci               20 

Interesse    1 - 2 - 0 

Ed in fede Cajvano 11 Gennaro 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 66r] Copia della revela di Michele Argiento con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 67r] Revela di Mattio Laurenza 

Io infrascritto Mattio Laurenza della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso rivelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età di anni trentacinque in circa              35 [41] 

Elena [Marzana] Moglie d’età d’anni trenta in circa                30 [35] 

Angiola figlia d’anni cinque                                                        5 

Carmina figlia di mesi otto                                                          8 

Possedo a [Abito in] casa propria 

Ed in fede etc. Cajvano li dieci Gennaro 17cinquantadue 
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Mattio Laurenza rivela come sopra: per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede richiesto 

ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

[35 - 68r] Copia della revela di Mattio Laurenza con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 69r + 69v] Revela di Marco de Liguori [di Liguoro] 

Io infrascritto Marco de Liguori [di Liguoro] della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini 

con giuramento rivelo essere pagliarolo di anni in circa                                  35 

Angiola de [di] Falco di detta Terra mia moglie di anni trenta in circa           30 

Teresa figlia di anni dodici in circa                               12 

Gennaro figlio di anni dieci in circa                              10 [11] 

Vicenzo [Vingenzo] figlio di anni otto in circa             08 [9] 

Maria figlia di anni sette in circa                                    07 [8] 

Anna figlia di anni due in circa                                      02 [5] 

Cuono figlio di anni uno in circa                                    01 [3] 

[Santa figlia d’anni                                                           1] 

Abito in Casa d’affitto di Ambrosio de [di] Ambrosio di detta Terra, e li pago ogn’anno docati sei, e 

grana venticinque                                  06 - 1 - 05 

Posseggo un Capitale dotale di detta mia moglie di docati sissanta dovutomi dal detto Ambrosio de 

[di] Ambrosio, per li suddetti mi paga ogn’anno d’interesse docati quattro, e grana venti con fè per 

istromento rogato per mano del q.m N.r Filippo Cantone di detta Terra                60 

Interesse   04 - 1 - 0 

Di più posseggo altro Capitale di docati sissanta anco dotale di detta mia moglie dovuto da Mattio 

de [di] Falco, e mi paga d’interesse ogn’anno carlini trentasei, siccome per istromento rogato per 

mano del m.co N.r Onofrio de Ambrosio                            60 - 0 - 0 

Interesse    03 - 3 - 0 

Di più posseggo una giumenta [giomenta] per uso del detto mio mestiere di pagliarolo            01 

Tengo in affitto moggia due di territorio da Silvestro Palmiero, site nel loco detto le Ianare di 

Caivano, e ne pago ogn’anno docati diecinove e carlini cinque                 19 - 2 - 10 

Ed anco tengo subaffittato altre quarte dodici [1 quarte 2] di territorio da Mattio de Falco, e li pago 

ogn’anno docati dodici, e mezzo                                                                 12 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li sei Gennaro 1752 

Mattia de Liguori rivela come: sopra per esso non saper scrivere per mano mio ed in fede richiesto 

ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza 
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[35 - 70r + 70v] Copia della revela di Revela di Marco de Liguori [di Liguoro] con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 71r] Revela di Marco Peluso 

Io infrascritto Marco Peluso della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso rivelo in 

esecuzione de reali ordini essere bracciale d’anni quarantacinque in circa                               45 [50] 

Catarina Sgrada [Serrada] mia moglie della Terra di Cajvano d’anni quaranta in circa           40 [44] 

Gennaro figlio d’anni nove in circa                      9 [10] 

Cesare figlio d’anni due                                        2 [3] 

Abito in Casa propria 

Pesi 

Un capitale dovuto a Chiara Sposito, e ne pago ogn’anno carlini quattordece, quale è di docati venti, 

(per istromento) rogato per mano del m.co N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra                 20 

Interesse     1 - 2 - 0 

Tengo in affitto quarte due, e mezza [0 - quarte 2 ½] di territorio, e ne pago carlini trenta a Pietro di 

Falco, sito pertinenza di detta Terra                   3 - 0 - 0 

Ed in fede etc. Cajvano 6 Gennaro millesettecento cinquantadue 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 72r] Copia della revela di Marco Peluso con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 73r] Revela di Mattio Amarzana 

Io infrascritto Mattia Amarzana della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere boscante d’età d’anni cinquanta in circa        50 

Domenica Severino Moglie d’età d’anni sessanta in circa                                      60 

Domenico figlio d’età d’anni dieciotto in circa                                                       18 [20] [boscante] 

Abito à casa propria 

Possedo due somarre per far legna al bosco 

Pesi 

Devo un Capitale di docati dieci alla [V.le] Congregazione del Sacramento, e ne pago ogn’anno 

carlini otto per istromento                                                                                                        10 

Interesse       0 - 4 – 0 

[Sopra la Casa] 

Di più devo un Capitale di docati otto a Giovantonio [Giovan Antonio] Celiento, e ne pago 

ogn’anno carlini cinque per istromento rogato (per mano di) N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra 
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8 

Interesse       0 - 2 – 10 

[Sopra la Casa] 

Tengo in affitto un moggio, e mezzo [1 quarte 5] di territorio del m.co Giovan Battista Laurenza, e 

ne pago ogn’anno docati undeci, e grana cinquanta, sito alla Via di Viciano          11 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li 24 marzo 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 74r + 74v] Copia della revela di Mattio Amarzana con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 75r] Revela di Marco Menniello [Mennillo] 

Io infrascritto Marco Menniello [Mennillo] della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di 

falso revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni trenta in circa             30 

Maddalena di Ambrosio Moglie d’età di anni trenta in circa               30 

Cristofaro figlio d’età di anni nove in circa                                           9 [12] 

Mariangiola figlia di anni cinque in circa                                              5 [8] 

Abita à casa propria 

Possedo una giumenta, e un somarro per uso proprio [per uso di far legna] 

Tengo in affitto moggia trè di territorio di Gregorio de [di] Falco, e ne pago ogn’anno docati 

ventidue, e mezzo, sito alla Vicciola lunga           22 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Caivano li 10 Aprile 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 76r] Copia della revela di Marco Menniello [Mennillo] con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 77r] Revela di Mattia Cerillo 

Io infrascritto Mattia Cerillo della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso revelo 

essere bracciale d’età di anni venticinque in circa                    25 [38] 

Angiola Roncia [Rongia] Moglie d’anni venti in circa            20 [28] 

Abito a casa d’affitto di Andrea Monte e ne pago ogn’(anno) docati quattro           4 

Possedo un Capitale di docati venti dovuto da Gennaro Roncia, e n’esiggo ogn’anno carlini dodeci 

per istromento rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra                     20 

Interesse  (carlini)      12 [1 - 1 - 0] 

Tengo in affitto un moggio di territorio della Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogn’anno 

docati dieci, sito (a) la Via di S. Giovanni               10 

Ed in fede etc. Cajvano lo primo maggio 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 78r] Copia della revela di Mattia Cerillo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 79r] Revela di Martino Ruggiero [Roggiero] 
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Io Martino Ruggiero [Roggiero] della Terra di Cajvano di essere bracciale per esecuzione delli 

Reali ordini rivelo con giuramento di essere di mia età di anni         40 in circa 

Domenica Caruso moglie di anni                                                        40 in circa 

Gennaro Ruggiero figlio di anni                                                          10 [12] in circa 

Sabatino Ruggiero figlio di anni                                                           2 [4] in circa 

Habito in Casa di detta Domenica mia moglie per le doti di docati venti [che devo conseguire] 

Pago carlini venti uno annoi a Francesco Scotti per le doti di Lucia Caruso sorella di detta mia 

moglie, e moglie di detto Francesco Scotti per istromento rogato per mano del N.r Alessio di 

Ambrosio di detta Terra          2 - 0 - 10 

Coltivo quarte ventiquattro [2 quarte 4] di territorio del Sig.r D. Carmine Palmiero per suo 

patrimonio da sotto tantum, nel loco detto la Strada di Vigiano giusta li beni di Carlo Andrea 

Barbato, ed il Sig.r Marchese di Crispano, ne pago annoi           7 - 1- 10 

e tomola otto di grano                                                                   8 - 0 – 0 

[Tiene un Cavallo per uso di Barrecchiale 

E tiene impiegato nel negozio di vino la summa di docati 30. situata la rendita all’8 per 100] 

Cajvano li  4xbre 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[80r + 80v] Copia della revela di Martino Ruggiero [Roggiero] con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 81r] Revela di Matteo Biello 

Io infrascritto Matteo Biello della terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni                         50 in circa 

Andreana Turzo mia madre di anni                 75 in circa 

Carmina Biello sorella di anni                         30 in circa 

Abito in casa d’affitto di Antonio de [di] Bianco, e li pago annoi docati quattro, e mezzo    4 - 2- 10 

Ed in fede etc. Caivano lo primo xbre 1752 

Devo conseguire docati 35 dal detto Antonio de Bianco dotali di detta mia madre, e mi paga annoi 

carlini vent’uno [2 - 0 - 10] per istromento stipulato per mano del m.co Agostino Falco 

Ed in fede etc. 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 82r] Copia della revela di Matteo Biello con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 83r] Revela di Marco Pepe 

Io infrascritto Marco Pepe della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni trenta in circa                                                             30 

Addezia Buffardo [Addetia Buffardi] mia Madre di anni settanta in circa               70 

Bellonia Pepe mia sorella Bizzoca di anni                                                                 32 in circa 

Abito à Casa propria sita in detta Terra nel loco li copellari 

Tengo in affitto moggia due di territorio dell’Ecc.ma Camera Ducale di detta Terra, sito à Marzano, 

e li pago annoi docati cinque e carlini sette, e mezzo          5 - 3 - 15 

e tomola dieci di grano                                                        10 - 0 - 0 

Di più posseggo una giumenta [giomenta] per uso del mio mestiere [per uso d’industria] 

Pesi 
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Devo docati trentatrè a Carmine Celiento per complimento delle doti di Agnese Pepe mia sorella, e 

moglie del suddetto, e li pago annoi carlini vent’uno per istromento stipulato per mano del q.m N.r 

Filippo Cantone di detta Terra                 33 

Interesse                                                    02 - 0 – 10 

[Sopra la Casa] 

Ed in fede etc. Caivano lo primo xbre 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 84r] Copia della revela di Marco Pepe con annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio 

Cancelliere 

 

 

[35 - 85r] Revela di Michele Perrotta 

Io infrascritto Michele Perrotta della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni                           80 in circa 

Domenica de [di] Micco moglie di anni           60 in circa 

Mattio figlio di anni                                          30 in circa 

Nicola figlio accasato con Carmina Mezzanotte di detta Terra       [28] [vive separato] 

Lucia figlia zitella di anni 20 in circa                20 in circa 

Silvestro figlio di anni                                        40 in circa 

Antonio figlio di anni                                         15 in circa 

Abito in casa d’affitto di Giovanne Cristiano di Casolla Valenzano, e li pago annoi docati sette    7 

[Di presente in Casa di Nicola Barbato] 

Tengo in affitto moggi due di territorio dell’Ecc.ma Camera Ducale di detta Terra e li pago annoi 

docati venti tra grano e danaro, sito in pertinenza di detta Terra nel loco detto la Starza          20 

e mi fruttano [dedottene le spese]            3 

Di più posseggo una somarra alla parte con Luca de [di] Falco Ferante      1 

[Situata la rendita per d. 1] 

Di più posseggo quattro animali negri per crescerli                 4 

come similmente due negri grassi [per uso d’industria]           2 

Ed in fede etc. oggi li 29 9bre 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 86r + 86v] Copia della revela di Michele Perrotta con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 87r] Revela di Marco Antonio Ciliento 

Marco Antonio Ciliento di questa Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento di essere bracciale d’anni              25 

Rosolena Fiacco moglie d’anni                        18 

Habito in casa [di affitto] del m.co Giachino [Giovachino] Pepe [e ne pago annoui] docati sette    7 

Tengo un cavallo per fatigare con la paglia per vivere          1 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 88r] Copia della revela di Marco Antonio Ciliento con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 
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[35 - 89r] Revela di Marco Angelo Barretta 

Marco Angelo Barretta negoziante di Animali Negri rivelo con giuramento di essere di anni      52 

Rita Cristiano moglie di anni                       52 

Agnese figlia di anni                                    18 

Bennardo figlio di anni                                10 

Brigida figlia di anni                                    12 

Paulo figlio di anni                                       15 [14] 

Rosa figlia di anni                                           8 

Abito in Casa di Orsola Marino ne pago annoui per rifusura [rifosura] annoui carlini [dieci]       1 

Tengo una somarra per uso del mio mestiere                        1 

Tengo due scrofe con tre figli per negotioseu industria       5 

Cajvano li 8 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 90r] Copia della revela di Marco Angelo Garretta con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 91r + 91v] Revela di Mattio di Falco 

Io infrascritto Mattio di Falco della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento di essere fenajolo [fenaiolo] di anni                   75 

Tomasina Angiolino [Angelino] moglie di anni                    60 in circa 

Pietro figlio casato con Colomba Ambrosino di anni            25 [26] in circa 

Colomba moglie di anni                                                          26 in circa 

Maria figlia di detto Pietro d’anni                                             6 

Carmina figlia di detto Pietro d’anni                                         4 

Bennardo figlio del medesimo di un anno                                 1 in circa 

Domenico di Falco altro mio figlio di anni                               23 in circa 

casato con Rosa Angiolino [Angelino] di anni                         25 in circa 

(manca) figlia di anni due                                                           2 in circa 

Habito à casa propria con detti miei figli e nipoti 

Posseggo moggia due di territorio uno sito dietro S. Barbara [vicino S. Barbara], e un altro dove si 

dice alla Scotta. Si coltivano da me medesimo 

[apprezzati ut in libro appretij fol. 5 al titolo n.° 1, et 159 al titolo n.° primo per annui d. 17 – 50 in 

moggia due però sì è appurato nella discussione essere moggia 2 e quarte 2 onde resta per d. 19 – 

30] 

Tengo quattro Cavalli Giovani ma per uso del mio mestiere di finajolo        4 

Pesi 

Devo pagare docati cento per le doti di Barbara di Falco mia figlia maritata con Pascale Ciliento, e 

ne pago annoi docati sei per Capitoli matrimoniali stipulati per mano del m.co N.r Agostino di Falco 

6 

[Documento] 

Alti docati cento devo pagare alli Eredi del q.m Gregorio di Falco, ne pago annoi docati sette per 

istromento stipulato per mano del q.m [N.r] Filippo Cantone             7 

[Documento] 

[Tiene impiegato in negozio di Paglia e Fieno la summa di docati 100. situata la rendita all’8 per 

100]  

Cayvano li 3 Marzo 1754 

+ Signum Crucis 
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de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 92r + 92v] Copia della revela di Mattio di Falco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 93r] Revela di Marco Mucione 

Marco Mucione pagliarolo con giuramento rivela di essere di anni               25 

Brigida Marzana [Amarzana] Moglie di anni                                                  30 

Abito in Casa propria 

Tengo in affitto moggia tre in circa di territorio cioè quarte diecidotto del Sig.r Pietro Antonio [di] 

Roggiero, ne pago annoui tra grano e denaro docati        10 - 1 - 5 

e l’altre quarte tredici di territorio del Monte di S. Pietro, ne pago docati          12 

Possiedo un Cavallo per uso del mio mestiere 

[Tiene impiegato in negozio di Paglia, e Fieno la summa di docati 10. situata la rendita all’8 per 

100] 

Cajvano li 2 Marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 94r] Copia della revela di Marco Mucione con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 95r] Revela di Michele Angelo di Martino 

Io Michele Angelo di Martino della Terra di Caivano in esecutione de Regali ordini con giuramento 

essere bracciale di età di anni sessanta               60 

Angiola figlia zitella di anni                               13 

Abito in Casa propria con una quarta di giardino per uso mio 

Tengo in affitto quarte nove [0 quarte 9] di territorio della V.le Cappella del Monte di detta Terra e 

ne pago annoui docati          8 - 2 - 10 

Pesi 

Devo un Capitale de docati cento a Gennaro [Celiento] mio genero              100 

Ne pago annoui docati                 6 

dotali di Teresa mia figlia con fede per istromentode  Capitoli matrimoniali del M.co Sig.r Alesio di 

Ambrosio etc. 

[Sopra la Casa] 

Di più devo un capitale de docati cinque per mia rata alla V.le Congregazione del SS.moRosario  5 

ne pago annoui carlini         0 - 1 - 13 ½ 

[Sopra la Casa] 

+ Segnio di Croce di propria mano di Michelangelo Martino qui ut supra 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 96r] Copia della revela di Michele Angelo di Martino con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 97r] Revela di Modesto di Bennardo 

Modesto di Bennardo della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con giuramento 

di essere macellaro d’anni                     34 in circa 

Teresa Mormile Moglie d’anni             28 in circa 
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Maria figlia d’anni                                  4 in circa 

Sto in casa di mia sorella Brigida Bennardo vidova [unitamente con la medesima] 

Tengo affita(ta) la Casa del Macello piccolo dell’Annunziata dell’Ecc.mo Sig.r Marchese di 

Fuscaldo, ne pago annoi docati         18 - 50 

Ed in fide etc. Cajvano li 31 Marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 98r] Copia della revela di Modesto di Bennardo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 99r] Revela di Marco [Marcho] di Falco 

Marco [Marcho] di Falco della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale d’anni  65 

Anna Laurenza moglie d’anni                                                           45 

Mattio Sposito figlio della Madonna [della SS.maNunziata]            17 

Marinella figlia d’anni                                                                       15 

Agniese [Agnese] figlia d’anni                                                          12 

Mauro figlio d’anni                                                                            10 

Antonio figlio d’anni                                                                           8 

Nicola figlio d’anni                                                                             4 

Habito à casa propria dove stà la dote di detta Anna mia moglie 

Pesi 

Pago annoi carlini ventuno al m.co Paulo Scotto per Capitale di docati trenta per istrumento stipulato 

per mano di N.r Filippo Cantone                  2 - 0 - 10 

Ed in fide etc. Cajvano li 7 Aprile 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 100r] Copia della revela di Marco [Marcho] di Falco con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 101r] Revela di Mattio Cristiano 

Mattio Cristiano della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale d’anni     28 in circa 

Rosolina Cinquegrana moglie d’anni           37 in circa 

Tomaso figlio d’anni                                      4 

Habito in Casa propria 

Ed in fide etc. Cajvano li 4 Aprile 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 102r] Copia della revela di Mattio Cristiano con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[da 103r a 106r] Revela di Marcello di Falco 

Marcello di Falco [fornaro di anni 67] 

Revela degli eredi del q.m Gregorio de Falco, Marcello e D. Francesco Falco, del q.m Bartolomeo e 

di D. Gaetano 

Vittoria di Lanna vedova del fù D. Gregorio di anni circa                                      50 
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Teresa figlia maritata con Luca di Falco di Francesco d’anni circa                        32 

D. Gaetano Sacerdote secolare figlio circa anni                                                      28 

Bartolomeo figlio inabile alla fatiga di anni in circa                                               26 

Rosa figlia maritata con Tommase [Tomaso] di Falco di Francesco di anni          21 

Maria figlia vergine in capillis di anni circa                                                            19 

Giovanne figlio il quale s’ingaminò per il mestiero di fenaiolo siccome fu il suo Padre di anni     17 

Catarina figlia vergine in capillis d’anni in circa                                                     14 

Patrizia [Patritia] figlia di anni                                                                                 11 

D. Francesco fratello di detto fù Gregorio [fratello di detto Marcello] Sacerdote secolare di anni 

circa                                                                                                                           60 

Barbara sorella del detto fù Gregorio di anni bizzoca                                               53 

Marcello fratello di anni 67 presentemente affittatore del forno del Ecc.ma Camera [ducale] di 

Caivano                                                                                                                      67 

Domenica figlia del detto Marcello bizzoca di anni                                                  32 

Vittoria di Martino vedova del fù Pietro di Falco fratello del fù Gregorio di anni  60 

Giuseppe Averza figlio di Agostino Averza garzone di anni circa                            2(0) 

Abita essa Vittoria con parte di essa famiglia nella Casa censuata delli P.P. Celestini di S. Pietro à 

Majella di Napoli 

Posseggono cavalli sei, tre per servizio di detto mestiere di suo figlio Giovanni e tre allievi 6  

[l’allievi a ragione di d. 5 l’uno l’anno] 

Posseggono quarte quindeci di territorio cioè otto nel luogo detto alla porta nova confinante con li 

beni di Andrea di Lanna, e li beni del monastero di S. Lorenzo di Aversa, e via publica, e quarte 

sette nel luogo detto à S. Maria à Campiglione, confinante col beneficio di S. Giacomo e li beni del 

fù Andrea Cantone, quali quarte quindeci si tengono affittate da Giuseppe Angelino del q.m 

Francesco per annoi docati sei e tomoli sei di grano      [docati dodici             12] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 83 al titolo n.° 1 per d. 13 – 30] 

Di (più) moggia due e quarte otto di territorio, delle quali moggia due, e quarte due nel luogo detto 

à padulo, confinante con la rettoria di S. Pietro, e li beni di [del Sig.r] Marotti e del m.co Andrea 

Rocco, e quarte sei nel luogo detto alla porta nova, confinante con altri confini, quali moggia due e 

quarte otto sono pervenute alla detta Vittoria di Lanna moglie del fù Gregorio per le sue doti, e 

porzioni del fù Bartolomeo di Lanna suo Padre. Del quale territorio moggia due e quarte due si 

coltivano dagli eredi del detto fù Gregorio e quarte sei le tiene in affitto il detto Giuseppe Angelino 

per docati quattro, e tomoli quattro di grano al moggio 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 130 al titolo n.° 1 per annui d. 16 – 50 et fol. 143 al titolo n.° 4 

per annui d. 6 – 30, in unum d. 22 – 80] 

Di più posseggono moggia due, e quarte due di territorio nel luogo detto a Marzano confinante con 

li beni di Carlandrea [Carlo Andrea] Barbato, e sono state assegnate per Patrimonio al detto D. 

Gaetano 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 60 n.° 2 per annui d. 18 – 70. Sono patrimoniali] 

Di più posseggono una camera a tetti sito nel vicolo de Serrao [delli Serrada] confinante con li beni 

di Giorgio Angelino affittata a Laura Scotti per docati due annoi 

Posseggono un comprensorio di Case sito nel luogo detto per la Strada delle boteghelle confinante 

con li beni del fù Andrea Capone, e detto comprensorio di Case consiste in dodeci membri, cioè due 

Camere le quali si abitano da detto D. Francesco ed altre dieci Case sotterranee, due ci abitano 

Marcello [di Falco] e sua figlia, tre sono patrimonio del detto Francesco insieme con un moggio di 

giardino attaccato a dette Case affittato a Carmine di Bianco per annoi docati undeci, e grana 

venticinque [11 - 1 - 5], e due di dette Case affittate una a Gaetano Topa e l’altra a Antonio 

Angelino per docati dieci annoi tutte due [10 - 0 ], un altra la tiene affittata Giuseppe di Lanna per 

docati sei [6 - 0], tre altre le tiene in affitto Luca Serrao [Serrada] e Giovanne Celiento per docati 

nove, e tarì quattro, le quali sono Patrimonio del sopradetto D. Gaetano [9 - 4 -0], un altra delle case 
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à tetti fu comprata da D. Gaetano con proprio denaro, e la tiene in affitto Francesco Fabozzi per 

docati cinque, e carlini [tarì] quattro [5 - 4 - 0] 

[Si deducono i patrimonij a tenore della tassa diocesana ed esibito il documento per lo Patrimonio di 

D. Gaetano] 

Tengono dato a negozio docati cento a Domenico Falco di Teodoro    [100 -] 

[Si è dato carico al d. Domenico di Falco] 

Di più un Capitale di docati cento douti da Mattia di Falco, e per essi annoi docati sette per 

istromento rogato da N.r fù Felippo [Filippo] Cantone   [7 -] 

Di più un Capitale di docati cinquanta douti da Paolo, e Biase di Lanna e per essi annoi docati tre 

siccome dal Istromento rogato da N.r Agostino Falco     [3 -] 

Di più un Capitale di docati trenta da Pascale Vitale, e per essi annoi carlini dieciotto per virtù di 

istromento rogato da N.r Alesio di Ambrosio      [1 - 4] 

Esiggono annoi docati sette da Luca di Martino per il Capitale di docati cento dotali di Vittoria di 

Martino vedova del fu Pietro di Falco        [7 -] 

Di più tiene per negozio circa fasci settanta di canape 

[Importanto d. 560 ala ragione dell’8 per cento] 

Tengono impiegati nel loro mestiere di paglia, e fieno circa docati duecentocinquanta 

[Situata la rendita al 8 per 100] 

Tengono in affitto moggia trentacinque in circa di territorio, e un comprensorio di Case, ove al 

presente abitano per cui pagano annoi docati novanta otto, e tomoli centro trenta di grano, del quale 

territorio moggia dodeci insieme col comprensorio di Case sono delli P. di S. Pietro à Maiella di 

Napoli, e moggia ventitrè sono del V.le Monastero delle Vergini del SS. Crocefisso della SS.ma 

Congettione presso Monte calvario [monte Calvario] di Napoli. Delle quali moggia trentacinque, 

moggia dieci si governano da essi eredi e moggia venticinque le ave subaffittate a più, e diverse 

persone 

Pesi che portano 

Si devono in vigore di Testamento del fù Bartolomeo a Barbara loro sorella docati duecento sissanta 

e per essi annoi docati dieciotto, qual Testamento fu rogato dal q.m N.r Felippo Cantone 

[non si deducono perché abitano tutti uniti] 

Si devono a Domenica Falco figlia di detto Marcello docati ottanta per la dote di sua madre 

[ut supra] 

Si devono annoi docati centotrentadue e mezzo al Ecc.mo Sig.r Marchese di Cesa per affitto di fieno 

Si pagano annoi docati dieciotto al sopradetto garzone oltre al vitto quali diamo 

[Tiene di Capitania nel forno la summa di docati 400 situata la rendita alla ragione del cinque per 

100] 

D. Gaetano de Falco mi riserbo la facoltà di aggiungere, e mancare, ed anche qualche abbaglio 

 

[35 - da 107r a 109r] Copia della revela di Marcello di Falco con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 110r + 110v] Revela di Michele di Bennardo 

Michele di Bennardo di questa Terra di Caivano in esecutione delli ordini Reali rivelo con 

giuramento essere barbiere di anni                     40 

Caterina de Angelis moglie di anni                    40 

Aniello di anni otto mio figlio                             8 [10] 

Tomase èTomaso] figlio di anni                          6 [8] 

Carmina figlia di anni                                          4 [5] 

Abito in Casa di Antonia di Domenico mia Madre, e ne pago annoui di piggione         5 

Di più pago annoui docati quattro e mezzo al Sig.r D. Criscenzo Cantone per affitto di una botega 

[per uso del mio mestiere]                   4 - 2 - 10 
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Coltivo moggia due, e mezzo [2 quarte 5] di territorio del Sig.r D. Criscenzo Cantone  

Ne pago annoui docati                        20 

Coltivo moggia due di territorio del Monte di Caivano                                                                     2 

Ne pago annoui docati                         18 

Possiedo un Capitale de docati quaranta sopra li beni di Antonia di Domenico mia Madre           40 

Ne esiggo annoui carlini                       2 - 4 - 10 

Possiedo un Capitale de docati venti sopra la medema robba di Antonia di Domenico                    20 

Ne esiggo annoui carlini dodici            1 - 1 - 0 

Possiedo altro Capitale di docati venti sopra li beni di Antonia di Domenico                                   20 

Ne esiggo annoui carlini                        0 - 4 - 0 

Possiedo un Capitale de docati trenta dotale di Caterina de Angelis mia moglie sopra li beni di 

Antonia di Domenico                                                                                                                         30 

Ne esiggo annoui carlini                        1 - 4 – 0 

[Tiene impiegato in Negozio di diversi generi di robbe la summa di docati 100. situata la rendita 

alla ragione del 7 per 100] 

Cajvano 12 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 111r + 111v] Copia della revela di Michele di Bennardo con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 112r + 112v] Revela di Michele Cafora 

Michele Cafora mastro fabricatore privileggiato [Napolitano] con tutti li suoi fratelli di anni         53 

Giovanna Ponticiello moglie di anni               47 

Angiola figlia di anni                                        18 

Gioseppe di anni                                               15 fabricatore 

Vingenzo figlio di anni                                     12 

Anastasia sorella di anni                                   32 

Carmine fratello di anni                                    42 muratore 

Angiola Palmiero moglie di anni                      30 

Pietro figlio di anni                                            8 

Elisabetta figlia di anni                                      7 

Domenico figlio di anni                                     5 

Medea figlia di anni                                           3 

Donato fratello di Michele, e Carmine muratore di anni                 38 

Maria di Amico nipote di anni                          17 

Abitiamo tutti uniti in Casa propria consistente in cinque bassi, e tre camere 

Tengo in affitto un basso a Tomaso Cafora e ne esiggo docati           5 - 50 

Tengo in affitto un pezzotto di territorio di moggia cinque della Congregazione del SS.mo 

[Sacramento] di Caivano e ne pago docati       43 

Pesi 

Devo al beneficio del Carmine docati cinquanta e ne pago docati                                    3 

Devo docati trenta a Carmine Ponticiello e ne pago carlini [ventuno]                              2 - 0 - 10 

Devo a Luisa Cafora docati settanta dotali e ne pago docati                                              4 - 20 

Devo un Capitale di docati trentotto al Ecc.mo Sig.r Marchese di Fuscaldi e ne pago       2 -  66 

 

[35 - 113r + 113v] Copia della revela di Michele Cafora 
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[35 -da 114r a 115v] Diploma attestante che Giuseppe Cafuoro e il fratello Nicola, e Michele 

Angelo, Anna e Carmine, figli di Giuseppe, sono privilegiati Napoletani 

D. Cesar Michael Angelus de Avolos de Aquino 

Aragona, 

Marchio Vasti, et Piscariae, Princeps Roccelle, 

et S. M. Imperialis Nuntius Catholicus apud 

Cesaream Maiestatem, in hoc Regno Magnus 

Camerarius, Locumtenens, et Presidens Regiae 

Camerae Summariae. 

Universis, et Singulis Regijs Doghanerijs, 

Arrendatoribus, Credenzerijs, Gabellotis, 

Dazierijs, Passaggerijs, Platearijs, Scapharijs, 

Portulanis, Portulanoris, Passum Pontiumque 

custodibus, ac omnium, et quorumcumque 

derictuum, ac vectigalium exactoribus, et 

perceptoribus in toto hoc presenti Regno, 

constitutis et constituendis, et alios ad quos, seu 

quem presentes pervenirent, spectabunt et 

fuerint quomodolibet presentates, sive eorum 

locumtenentibus, et substitutis informamus 

quoniam inter cetera Capitula, et gratias 

concessa et concessas per divae memoriae 

Regem Federicum Universitati Civibus et 

habitantibus huius inclitae, et fidelissimae 

Civitatis Neapolis est Capitulum cum Regia 

decretazione in pede ipsius annotata tenoris 

sequentis videlicet 

D. Cesare Michele Angelo de Avolos de Aquino 

Aragona, 

Marchese di Vasto e Pescara, Principe di 

Roccella, e di Sua Maestà Imperiale Nunzio 

Cattolico presso la Cesarea Maestà, in questo 

Regno Grande Camerario, Luogotenente e 

Presidente della Regia Camera della Sommaria. 

A Tutti e ai Singoli Regi doganieri, arrendatori, 

credenzieri, gabellieri, dazieri, passaggieri, 

plateari, scafari, portulani, portulanori, custodi 

di passi e ponti, e agli esattori e percettori di 

tutti e di qualsivoglia diritto e entrata in tutto 

questo presente Regno, costituiti e da costituire, 

e agli altri a cui, o al quale le presenti 

pervenissero, spetteranno, e fossero in qualsiasi 

modo presentate, o ai loro luogotenenti e 

sostituti informiamo dacché tra altri Capitoli e 

Grazie concessi e concesse dal Re Federico di 

divina memoria all’Università, ai Cittadini e 

abitanti di questa illustre e fedelissima Città di 

Napoli vi è un Capitolo con Regio decreto 

riportato al termine dello stesso del seguente 

tenore vale a dire: 

Item supplicano la prefata Maestà, quella si 

degni di grazia farli franchi, immuni, liberi, et 

esenti à dagis, passi, piazze, scafe, dohane et 

altre qualsiano gabelle, per tutto il Regno, e 

massime come a Capuani e Liparoti per le 

robbe, e mercanzie, che compreranno, e 

venderanno et tandumdem detta franchigia li sia 

osservata in le terre de Baroni, come è osservata 

a Capuani e Liparoti - Placet Regiae Maiestati; 

quod per Capitulum per Serenissimam 

Catholicam Majestatem felicis recordationis fuit 

inter alias gratias expeditas et concessas prefatis 

Civibus, et habitatoribus dictae Civitatis 

Neapolis confirmatum per infrascriptum 

Capitulum, expeditum in Civitate Lagoniae olim 

die 5 mensis Octobris 1505 tenoris sequentis 

videlicet 

Poi supplicano la predetta Maestà, che si degni 

di grazia farli franchi, immuni, liberi, e esenti da 

dazi, passi, piazze, scafe, dogane e altre 

qualsivoglia gabelle, per tutto il Regno, e 

principalmente come ai Capuani e Liparoti35 per 

le cose e mercanzie che compreranno e 

venderanno, e altrettanto detta franchigia sia 

osservata nelle terre dei Baroni, come è 

osservata per Capuani e Liparoti – E’ gradito 

alla Regia Maestà, poiché mediante Capitolo 

dalla Serenissima Cattolica Maestà di felice 

ricordo fu confermato tra le altre grazie spedite 

e concesse ai predetti Cittadini e abitanti della 

detta Città di Napoli, dall’infrascritto Capitolo, 

promulgato nella Città di Lagonia un tempo nel 

giorno 5 del mese di Ottobre 1505 del seguente 

tenore vale a dire: 

Item supplicano la Cattolica Maestà si degni 

confermare alla detta Città di Napoli, et a detti 

supplicanti tutti li privilegij, albarani, Grazie, 

funzioni, Libertà, immunità, franchigie, 

Poi supplicano la Cattolica Maestà che si degni 

confermare alla detta Città di Napoli e ai detti 

supplicanti tutti i privilegi, albarani36, grazie, 

funzioni, libertà, immunità, franchigie, 

 

35 Abitanti di Lipari, isola delle Eolie. 
36 L’albarano – termine catalano - era un ordine scritto reale. 
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munificenze, concessioni scritte, ed altre 

prerogative concesse per li retrostanti principi di 

questo Regno universaliter alla detta Città et se 

fossero tali quali poi è necessario farsene 

espressa menzione - placet Regiae Majestati, 

quatenus in possessione existunt, et quia Joseph, 

et Nicolaus Cafuoro Cives Neapolitani, ut nobis, 

et dictae Regiae Camerae constat per decretum 

juveant interpositum tenoris seguentis videlicet 

munificenze, concessioni scritte, e altre 

prerogative concesse dai precedenti Principi di 

questo Regno universalmente alla detta Città, 

anche se fossero tali che poi è necessario farne 

espressa menzione – E’ gradito alla Regia 

Maestà, per quanto ne sono in possesso, e 

poiché Giuseppe e Nicola Cafuoro Cittadini 

Napoletani, come a noi e alla detta Regia 

Camera risulta, si giovano di un decreto emesso 

del seguente tenore vale a dire: 

die 13 mensis Junii 1720 Neapoli in causa 

Josephi, et Nicolai Cafuoro filiorum Donati cum 

Regio Fisco, Arrendatoribus Regiae Dohanae 

Neapolis, Plateae Majoris, et Apulae, supra 

civilitate Neapolitana, qua gaudere pretendunt, 

dictus Joseph uti ortus in dicta Civitate 

Neapolis, et dictus Nicolaus uti ortus in Casali 

Carditi pertinentiarum huius Civitatis Neapolis, 

et Michael Angelus, Anna, et Carminus Cafuoro 

filij dicti Josephi declarati originarij tantum pro 

nunc decreto predicto, non ex actis - 

Nel giorno 13 del mese di Giugno 1720 in 

Napoli, nella causa di Giuseppe e Nicola 

Cafuoro, figli di Donato, con il Regio Fisco, gli 

Arrendatori della Regia Dogana di Napoli, 

Platea Maggiore, e della Puglia, sopra la 

cittadinanza di cui pretendono di godere, il detto 

Giuseppe perché nato nella detta Città di 

Napoli, e il detto Nicola perché nato nel Casale 

di Cardito delle pertinenze di questa Città di 

Napoli, e Michele Angelo, Anna e Carmine 

Cafuoro figli del detto Giuseppe dichiarati 

originari soltanto con effetto da ora per il 

decreto predetto, non dagli atti – 

Per Illustrem Marchionem Hyacintus Falluti 

Regiae Camerae Summariae Presidentem, et 

Commissarium, visis actis, et facta de predictis 

actis relatione in dicta Regia Camera Summarie 

Spectantibus domino Regio D. Vincentio de 

Niro dictae Regiae Camerae Locumtenenti, 

aliisque dominis Presidentibus ipsius, audito 

domino fisci Patrono, fuit per Commissarios 

ipsorum Consiliarios provisum, et decretum 

prout presenti decreto decretatur, ac declarantes 

supradictum Josephum Cafuoro emancipato a 

Donato eius Padre gaudeat civilitate 

Neapolitana infrascriptus uti ortum Neapoli, et 

Nicolaum filium eiusdem Donati, et ab eo 

emancipatum similiter gaudeat civilitate 

Neapolitana de Casalibus, infrascriptus uti 

ortum in Casali Carditi pertinentiarum huius 

Civitatis Neapolis, et uti talis gaudentes et 

posse, et debere gaudere, et uti fuere omnibus, 

et singulis immunitatibus, franchitijs, 

libertatibus, preminentijs, honoribus, et 

exemptionibus, quibus gavisi sunt, gaudent, et 

gaudere solent, et debent alij Neapolitani tam in 

majori fundaco, et doghanis huius ant. Plateae 

majoris, et Apulae quam in toto presenti Regno 

Michael Angelus, Anna, et Carminus filij 

supradicti Josephi declarati originarij tantum pro 

nunc Civitatis predictae hoc sunt etc., et 

Dall’illustre Marchese Giacinto Falluti 

Presidente della Regia Camera della Sommaria, 

e Commissario, visti gli atti e fatta relazione dei 

predetti atti nella detta Regia Camera della 

Sommaria agli esaminanti signore Regio D. 

Vincenzo de Niro luogotenente della detta 

Regia Camera, e ad altri signori Presidenti della 

stessa, udito il signore difensore del Fisco, dai 

Commissari Consiglieri degli stessi fu stabilito e 

decretato, come con il presente decreto si 

decreta, e dichiarando che l’anzidetto Giuseppe 

Cafuoro, emancipato da Donato suo Padre, goda 

della Cittadinanza Napoletana, l’anzidetto 

perché nato a Napoli, e Nicola figlio dello stesso 

Donato, e da quello emancipato, similmente 

goda della cittadinanza napoletana dei Casali, 

l’anzidetto perché nato nel Casale di Cardito 

delle pertinenze di questa Città di Napoli, e 

come tali godenti, e possano e debbano godere, 

e fare uso di tutte e ciascuna delle immunità, 

franchigie, libertà, preminenze, onori, ed 

esenzioni di cui hanno goduto, godono e sono 

soliti godere, e debbono altri Napoletani tanto 

nel maggiore fondaco e nella Dogana di questa 

anzidetta Platea Maggiore e della Puglia, quanto 

in tutto il presente Regno; (e) Michele Angelo, 

Anna, e Carmine figli dell’anzidetto Giuseppe 

dichiarati originari soltanto con effetto da ora 
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expediant patentes infrascriptas – Falluti Regius 

Fiscus – Eversus (?) Actorum Magister – 

Consiliarus Scrip. act. – Cardamonus Actuarius 

– Basselongo - intendunt propterea predicti 

Joseph, et Nicolaus Cafuoro accedere per 

diversas Civitates, Castra, Terras, et loca Regni 

presenti(s) causa in illis emendi, vendendi, et 

contractandi nonnulla res, merces, mercimonias, 

et mercantias, pro quibus vigore preinsertorum 

capitulorum precedentis Regibus Neapolitanis 

concessorum et confirmatorum tractare debeatis 

immunes, franchi, liberi, et exempti ab omnibus 

et quibuscumque solutionibus, et pagamentis 

doghanae, gabbellae, dazii, passus, scaphae, 

pontis, aut alterius cuiusvis vectigalis, et 

derictus tam in vendendo, emendo, et 

contractando et propterea vobis suprascriptis 

iam dictis dicimus, committimus, et mandamus 

quatenus cum, et quoties contingerit presentes 

Josephum, et Nicolaum Cafuoro, seu aliquem 

cum presentis esenzionibus emere, vendere, et 

contractare quasvis res, merces, mercimonia, et 

mercantias, et bona ipsos, et quemlibet ipsorum 

ire, redire, et transire sinatis et liberi permittatis, 

et tractare, et servare debeates, et faciatis 

immunes, francos, liberos, et exemptos ab 

omnibus, et quibuscumque solutionibus, et 

pagamentis doghanae, gabellae, datij, passus, 

scaphae, pontis, aut alterius cuiusvis vectigalis, 

et dirictus iuxta formam, continentiam, et 

tenorem preinsertorum capitulorum, et decreti 

Regiae Camerae, salvis tamen, et reservatis                  

Iuribus tractatu salmarum, et exitus olei, quibus 

cum contingerit nobis solvi et satisfieri debeatis, 

et faciatis Iura Regiae Curiae debita, et 

contrarium non faciatis pro quanto gratiam 

Regiam caram habetis, et poena unciarum auri 

viginti quinque cupitis evitare presentibus 

presentantis singulis vicibus remansuris. Datum 

Neapoli ex Regia Camera Summarie die 13 

mensis Maij 1710 – Vincentius de Niro Pres. 

Regiae Camerae - Hyacintus Falluti – vidit 

Regius Fiscus – Militem Erasm… - Regiae         

…. Suitor – Carminus Regius P. - Illustris 

Marchio Falluti Commissarius - Joannes 

Baptista Cardamonus ……. Arag. - Nicolaus 

Passalacqua –  

della predetta Città, per ciò sono etc., e 

spediscano le patenti anzidette – Falluti Regio 

Fisco – Eversus (?) Magister Actorum – 

Consigliere attuario delle scritture – Cardamone 

Attuario – Basselongo – Intendono pertanto i 

predetti Giuseppe e Nicola Cafuoro andare in 

diverse Città, Castelli, Terre, e luoghi del 

presente Regno per comprare, vendere, e 

contrattare in tali luoghi varie cose, merci, 

prodotti, e mercanzie per le quali in forza dei 

preinserti capitoli concessi e confermati dai 

precedenti Re ai Napoletani debbono trattarli 

immuni, franchi, liberi, ed esenti da ogni e 

qualsivoglia tributo e pagamento di dogana, 

gabella, dazio, di passo, scafa, ponte o di altro 

qualsiasi imposizione, e diritto tanto nel 

vendere, comprare e contrattare, e pertanto a voi 

soprascritti anzidetti diciamo, affidiamo e 

ordiniamo che quando o ogni volta che capitasse 

che i presenti Giuseppe e Nicola Cafuoro, o 

qualcuno di loro, con le presenti esenzioni 

comprare, vendere e contrattare qualsiasi cosa, 

merci, prodotti, mercanzie, e beni, agli stessi, e 

a ciascuno di loro consentite di andare, tornare, 

passare e liberi permettiate, e dobbiate trattare e 

tutelare, e fateli immuni, franchi, liberi ed esenti 

da ogni e qualsivoglia tributo e pagamento di 

dogana, gabella, dazio, passo, scafa, ponte, o di 

qualsiasi altra imposizione e diritto secondo la 

forma, il contenuto e il tenore degli anzidetti 

capitoli e del decreto della Regia Camera, 

tuttavia fatti salvi e riservati i diritti per il 

maneggio dei carichi e dell’uscita dell’olio, per i 

quali quando capitasse dovete e facciate che a 

noi siano pagati e soddisfatti i diritti dovuti e 

spettanti alla Regia Curia, e il contrario non fate 

per quanto avete cara la Grazia Regia e 

desiderate evitare la pena di venticinque once 

d’oro, le presenti per chi le presenta in ogni 

singola parte rimarranno salde. Dato in Napoli 

dalla Regia Camera della Sommaria nel giorno 

13 del mese di Maggio 1710 – Vincenzo de 

Niro Presidente della Regia Camera - Giacinto 

Falluti – vide il Regio Fisco – Cavaliere 

Erasm…xxx - Regiae …. Suitor – Carmine 

Regio P. - Illustre Marchese Falluti 

Commissario – Giovanni Battista Cardamone       

……. Arag. - Nicola Passalacqua – 

Patentes Civilitatis Neapolitanae in persona(s) 

Josephi Cafuoro, Civis Napolitanus orti 

Neapoli, et Nicolaus Cafuoro orti in Casali 

Patenti di Cittadinanza Napoletana nelle persone 

di Giuseppe Cafuoro, Cittadino Napoletano nato 

in Napoli, e di Nicola Cafuoro nato nel Casale 
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Carditi pertinentiarum huius Civitatis Neapolis 

cum insertu forma Regiorum Capitulorum, et       

decreti Regiae Camerae infradicti, nec ad 

Michael Angelus, Anna, ac Carminus Cafuoro 

filij Josephi fuerunt declarati originarij tantum 

pro nunc Civitatis predictae ut supra – Die tertia 

mensis Octobris millesimo septingentesimo 

decimo sesto Neapoli presentata cum                  

……. …….. Copiam per manum Ill. D.   

Paulum Magister Miglio - Iovinus Actuarius. 

di Cardito delle pertinenze di questa Città di 

Napoli con inserto nella forma dei Capitoli 

Regi, e dell’anzidetto decreto della Regia 

Camera, e non per Michele Angelo, Anna, e 

Carmine Cafuoro figli di Giuseppe che furono 

dichiarati originari soltanto con effetto da ora 

della Cittadinanza predetta come sopra – Nel 

giorno terzo del mese di Ottobre millesimo 

settecentesimo decimo sesto in Napoli 

presentata con ……. …….. Copia per mano 

dell’Ill. D. Paolo Magister Miglio - Iovino 

Attuario. 

 

Estracta est presens Copia a suo proprio 

Originali mihi esibito et statim restituto, et facta 

collactione semper concordat, et in fide Ego 

Notarius Blasius D’Ambrosio Terrae Cajvani 

requestus signavi 

La presente copia è ricavata dal suo proprio 

originale a me esibito e subito restituito, ed 

eseguito il confronto sempre concorda, e in fede 

Io notaio Biagio d’Ambrosio della Terra di 

Caivano richiesto ho firmato. 

 
 

 

 

[35 - 116r] Revela di Michele Ponticello [Ponticiello] 

Michele Ponticello 

In esecuzione de Reali Ordini io sotto scritto con giuramento rivelo essere Massaro d’età d’anni  46 

Speranza Auriemma mia moglie d’età d’anni                         22 in circa 

Francesco Ponticiello [Ponticello] figlio d’anni                     17 

Abito à casa propria 

Coltivo moggia tre di territorio del Sig.r D. Onofrio Cuomo di Napoli ne pago annoui tommola 

undeci di grano                      11 

denari docati dieci                 10 

Tengo un bove, e un carrettone [un bove con carretta] per mio mestiere 

Tengo una giumenta per uso prop(r)io 

Pesi 

Devo un Capitale di docati sessanta alli R.di Padri Dominicali di S. Maria à Campiglione, (per 

istromento) rogato per mano di N.r Filippo Cantone e ne pago annoui docati                      4 – 50 

[4 - 2 - 10] 

Devo un Capitale di docati quaranta cinque all’Economia di S. Pietro (per istromento) rogato per 

mano di N.r Gennaro Severino di Napoli, e ne pago docati due e grana venti cinque           2 – 25 

[2 - 1 - 5] 

Devo un Capitale al Beneficiato di S. Biase di docati ottanta al R.do D. Simone della Marzana, e ne 

pago (per istromento) rogato per mano di N.r Gennaro Severino di Napoli annoui docati      4 – 80 

[4 - 4 - 0] 
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Michele Ponticiello 

 

[35 - 117r] Copia della revela di Michele Ponticello [Ponticiello] 

 

 

[35 - 118r] Revela di Michele Ponticiello 

E’ una ripetizione della revela di cui al fol. 116r 

 

[35 - 119r] Copia della revela di Michele Ponticiello con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

E’ una ripetizione della copia di cui al fol. 117r 

 

 

[35 - 153r] 

10.1.3 LETTERA N. 
 

[35 - 154r + 154v] Revela di Nicola de Lanna 

Io infrascritto Nicola de Lanna della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere pettenatore [pettinatore] di Canape di anni quaranta trè in circa                   43 

Angiola Angelino moglie di anni trentaquattro in circa della medesima Terra                  34 

Catarina figlia di anni quattordeci in circa                14 

Teresa figlia di anni dodici in circa                           12 

Marzia figlia di anni nove in circa                             09 

Giuseppe [Gioseppe] figlio di anni sei in circa         06 

Pietro figlio di anni trè in circa                                   03 

Vigenzo [Vingenzo] figlio di anno uno in circa       01 [4] 

Elena di Lanna figlia di un anno                                  1 

Abito in Casa propria 

Posseggo un capitale di docati trent’otto dovutomi da Marco Serrada di detta Terra, per li quali mi 

paga l’interesse ogn’anno al sei per cento conforme per istromento rogato per mano del m.co N.r 

Agostino Falco di detta Terra                    38 

[Mi paga annoui carlini                               2 - 1 - 8] 

[affrancato] 

Pesi 

Devo un capitale de docati venti alla V.le Congregazione del SS.mo Rosario di detta Terra, per li 

quali pago ogn’anno l’interesse carlini dodici con fè per istromento rogato per mano di N.r Gennaro 

Severino        20  

[Ne pago annoui                                          1 - 1 - 0] 

[Sopra la Casa d’abitazione] 

Ed in fede etc. Caivano li 15 del 1752 

Nicola di Lanna per me et in fide signato 

N.r Giovan Battista Laurenza 
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Possiedo un Comprensorio di Case comprato da Marco Serrada con due Camere et un basso. Lo 

tengo affittato ad Andrea Sposito e ne esiggo carlini 2 - 2 - 10 

[Di presente è solo affittato il Basso] 

[E le Camere s’affittano per annui d. 8] 

 

[35 - 155r + 155v] Copia della revela di Nicola de Lanna con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 156r + 156v] Revela di Nicola Pepe 

In esecuzione de Reali ordini io infrascritto Nicola Pepe della Terra di Caivano con giuramento 

rivelo essere Mastro Tramontano di anni cinquanta in circa             50 [bottaro] 

Anna Cesarana mia moglie di anni                    35 

Salvatore figlio di anni dieci sette                     17 clerico 

Carmina figlia di anni dodici in circa                12 

Domenico figlio di anni undeci in circa            11 

Santolo figlio di anni otto in circa                     08 

Maria figlia di anni quattro in circa                    04 

Francesca figlia d’un anno                                   1 in circa 

Abito in Casa propria consistente in più bassi in uno de quali abita Teresa Visone, e me paga annoi 

carlini trenta                        3 - 0 - 0 

Posseggo un pezzo di territorio di quarte dieciotto [1 quarte 8] in circa sito in pertinenza di detta 

Terra, nel loco detto Frattalunga, arbustato, e vitato, giusta li beni della V.le Cappella della SS.ma 

Concezzione di detta Terra e li beni di Giacomo Marzana, di rendita ogn’anno dedotte le spese 

docati quattordeci circa                         14 – 0 – 0 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 28 al titolo n.° 2 per annui d. 16 in moggia 2] 

Di più tengo la goduta di un moggio di territorio delli eredi del q.m Domenico Laurenza di detta 

Terra per il capitale che mi devono di docati centosittanta col patto di retrocessione seu retrodare 

quandocumque, sito in pertinenza di detta Terra nel loco detto la via di Crispano, giusta li beni della 

V.le Congregazione dei Sette Dolori e di S. Pietro à Majello, con fè per istromento rogato per mano 

del m.co N.r Alesio de Ambrosio, che mi rende ogn’anno dedotte le spese docati otto        08 – 0 - 0 

In oltre tengo in affitto moggi dieci in circa di territorio dagl’eredi della q.m D.a Maddalena Capone 

[di Napoli], e ne pago annoi docati ottanta                              80 

delli quali ne tengo subaffittato moggi quattro e mezzo [4 quarte 5] alla medesima ragione di sopra 

Di più tengo in affitto altre quattro moggia in circa di territorio del Sig.r Domenico Cantone site nel 

loco detto Frattalonga, e ne pago annoi docati trenta                30 

Di più posseggo un altro luogo di Case dotale di detta mia moglie, e si tiene in affitto da Domenico 

Griego, sito in detta Terra nel loco detto la porta nova, e me ne paga d’affitto annoi docati sette 

7 - 0 - 0 

Pesi 
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Al R.do D. Flaminio Ruggiero per Capitale di docati 150 annoi docati      9 

[non si deduce] 

In primis un Capitale di docati quaranta debiti al Sig.r Domenico Cantone per li quali ce ne pago 

annoi carlini venti quattro per istromento per mano del q.mN.r Filippo Cantone   2 - 2 – 0 (per 

istromento rogato per mano di N.r Giovan Battista Laurenza) [2 – 2 – 0] 

[Si deduce] 

Di più pago di vitalizio in benefizio del m.co R.do Paulo Antonio Serafino Cesarano mio cognato 

annoi docati otto          8 - 0 – 0 

[non si deduce] 

Tengo una giomenta con due rappe (?) appresso per uso proprio 

[Tiene impiegato in negozio di Cannavo, e grano ed altro la summa di docati 350. situata la rendita 

alla regione dell’8 per 100] 

Ed in fede etc. Caivano li tre del 17cinquantadue 1752 

Nicola Pepe  

La suddetta firma è di propria mano del suddetto Nicola Pepe il quale etc. ed in fede di suo ordine 

richiesto ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

[35 - 157r + 157v] Copia della revela di Nicola Pepe con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 158r] Revela di Nicola Ariemma 

Io infrascritto Nicola Ariemma di questa Terra di Caivano con giuramento rivelo essere bracciale di 

età di anni quaranta in circa; aver per moglie Carmina Caruso del Casale di Fratta maggiore di età di 

anni quaranta in circa; e tenere quattro figli, due maschi, uno per nome Antonio di anni undeci, ed 

un’altro per nome Filippo Esposito [figlio della SS.ma Nunziata] di anni quattordeci, e due femine, 

una per nome Chiara di anni dieci sette, ed un altra per nome Maria di anni otto; 

Ed abito in una Casa, seu basso della V.le Cappella della SS.ma Concezzione [Congezzione] di detta 

Terra sita nel borgo nomato S. Giovanni per la quale ne pago annui docati sei, e carlini cinque [6 - 2 

- 10], e posseggo ancora un Capitale di docati venticinque sopra li beni di Agostino Celiento 

[Ciliento], dotale della q.m Carmina Celiento [Ciliento] fù mia precedente moglie, per il quale 

Capitale esso Agostino mi paga annui carlini quindeci [1 - 2 - 10]. 

Ed in fede etc. Caivano li 17 xbre 1752 

 

[35 - 159r] Copia della revela di Nicola Ariemma con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 160r] Revela di Nicola Vitale 

Io infrascritto Nicola Vitale della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere vaticale di anni sissantasei in circa                  66 
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Domenico figlio di anni ventiquattro in circa casato con Carmina de Ambrosio di detta Terra anco 

vaticale                                                                                  24 [vetturale] 

Nonziante [Nunziante] figlio di anni                                    20 [vetturale] 

Maddalena figlia zitella di anni                                            18 

Abito in casa propria 

Tengo in affitto moggia tre, e mezzo [3 quarte 5] di territorio del Sig.r D. Criscenzo Cantone e li 

pago ogn’anno docati vent’otto tra grano, e danaro                  28 

Tengo similmente in affitto altre quarte 28 [2 quarte 8] di territorio da Francesco de Falco, e li pago 

ogn’anno docati ventiquattro tra grano, e danaro                       24 

Di più posseggo due cavalli per servizio di detto mio mestiere            02 

[Sono numero trè per d. 8] 

[Tiene in negozio di grano, e grano d’india la summa di docati 50 situata la rendita all’8 per 100] 

Ed in fede etc. Caivano li 13 del 1752 

Nicola Vitale per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede etc. 

N.r Giovan Battista Laurenza 

 
 

 

[35 - 161r] Copia della revela di Nicola Vitale con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 162r] Revela di Nicola Mucione 

Io infrascritto Nicola Mucione della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età di anni trentacinque in circa              35 

Agnese [di] Ambrosio Moglie d’età di anni trenta in circa                                                30 

Gaetana figlia di anni quattro in circa                                                                                  4 

Abito in Casa d’affitto del [V.le] Convento di S. Maria à Campiglione, e ne pago ogn’(anno) docati 

quattro, e carlini cinque                    4 - 2 - 10 

Ed in fede Cajvano li 17 Gennaro 1752 

 

[35 - 163r] Copia della revela di Nicola Mucione con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 164r] Revela di Nicola Zarrillo 

Io infrascritto Nicola Zarrillo della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni 30 in circa                                                                            30 

Domenica de [di] Amico di detta Terra mia moglie di anni ventiquattro in circa              24 

Abito in casa d’affitto di Gennaro Fonzino, e li pago ogn’anno docati cinque, e tarì due   5 - 2 – 0 

[Di presente abita in Casa della Camera Ducale] 
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Tengo in affitto un moggio di territorio da sotto tantum del Sig.r D. Criscenzo Cantone sito nel loco 

detto la vicciola delle rose, e li pago ogn’anno docati nove, e tarì tre                                  09 - 3 - 0 

Tengo in affitto altre quarte due [0 quarte 2] di territorio da Silvestro Palmiero, sito nel loco detto 

vicino la Taverna, e li pago ogn’anno carlini trenta                                                               03 - 

Ed in fede etc. Caivano li 11 del 1752 

 

[35 - 165r] Copia della revela di Nicola Zarrillo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 166r + 166v] Revela di Nicola de [di] Ambrosio [di Ambrosio] 

Io infrascritto Nicola de [di] Ambrosio di detta Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di 

falso rivelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età di anni sessanta in circa                60 

Anna Moglie d’età di anni sessanta in circa                         60 

Santo figlio d’età di anni trenta in circa                               30 

Francesco figlio d’età di anni venticinque in circa              25 

Abito in casa propria 

Di più tengo un’altra casa affittata ad Antonio Pepe, e n’esiggo ogn’anno docati quattro        4 

Possedo due somarre con due polletrelle à petto per uso proprio [per uso di far legna] 

Pesi 

Devo un Capitale (di docati) trentacinque a Domenico di Ambrosio, e ne pago ogn’anno carlini 

ventuno per istromento rogato per mano del m.co N.r Alessio de Ambrosio di detta Terra       35 

Interesse    2 - 0 - 10 

Di più un altro Capitale di docati dieciotto dovuto a Marta Laurenza, e ne pago ogn’(anno) carlini 

undeci, e meno grana due per istromento rogato per mano del m.co N.r Alessio di Ambrosio      18 

Interesse    1 - 0 - 08 

Tengo in affitto moggia tre di territorio del m.co Giuseppe Ambra [d’Ambra] del Casale 

dell’Afragola, e ne pago ogn’anno docati ventisette, sito al lemite delle Croce Vie di Casolla     27 

Di più tengo in affitto moggia due di territorio da Gregorio de Falco, e ne pago ogn’anno docati 

quindeci, sito alla Vicciola di S. Giovanni di detta Terra                   15 

Ed in fede etc. Cajvano li nove Gennajo 17cinquantadue 

 

[35 - 167r + 167v] Copia della revela di Nicola de [di] Ambrosio con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 168r + 168v] Revela di Nicola Amarzana 

Io infrascritto Nicola Amarzana della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso rivelo 

in esecuzione de reali ordini essere boscante d’età di anni cinquanta in circa            50 

Angiola di Altrui di Cardito Moglie di età di trentacinque in circa                             35 

Domenico figlio di età di venti anni in circa                                                                20 

Vicenzo [Vingenzo] figlio di età d’anni sette in circa                                                   7 

Grazia [Gratia] figlia d’età d’anni sei in circa                                                               6 

Marta figlia d’età d’anni quattro in circa                                                                       4 

Maria figlia d’età d’anni due in circa                                                                             2 

Abito in casa propria 

Possedo una giumenta di pelo russo ed un somarro di pelo negro per uso d’andare al bosco 

Pesi 

Un capitale di docati quarantacinque dovuto a Teresa Amarzana, e pago ogn’anno di interesse 

carlini ventisette per istromento rogato per mano del m.co N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra  45 

Interesse     2 - 3 - 10 



153 
 

Di più un altro Capitale dovuto a Maria Amarzana di docati ventiquattro dovuto, e ne pago 

ogn’anno di interesse carlini quattordeci per istromento rogato per mano del m.co N.r Agostino de 

Falco di detta Terra                                                                                                                            24 

Interesse    1 - 2 - 0 

Tengo in affitto moggia due di territorio da sotto tantum dal R.do D. Giorgio Mazzara [Mazzarra] 

del Castello di Pascarola, e li pago ogn’anno docati dieci, sito nelle pertinenze di detta Terra dove 

dicesi la Vicciola di Pascarola                            10 

Tengo un capitale di docati cinquanta dovutomi da Nicola de Marco e n’esiggo ogn’anno carlini 

trentacinque per istromento rogato per mano del q.m N.r Filippo Cantone di detta Terra               50 

Interesse    3 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Cajvano li sette Gennajo 17cinquantadue 

 

[35 - 169r + 169v] Copia della revela di Nicola Amarzana con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 170r] Revela di Nicola Marino 

Io infrascritto Nicola Marino della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso revelo in 

esecuzione de reali ordini essere bracciale di età d’anni sessantacinque in circa             65 

Gennaro figlio accasato d’età d’anni trentacinque in circa                                                35 

Carmina Laurenza Moglie di detto mio figlio d’età d’anni trenta in circa                        30 

Abito (in) casa propria, e con giardinello 

Possedo un Capitale di docati trenta dotale di detta Carmina, e n’esiggo ogn’anno di interesse 

carlini diciotto per istromento rogato per mano di N.r Alessio de Ambrosio di detta Terra       30 

Interesse    18 [1 - 4 - 0] 

Pesi 

Devo un Capitale di docati venti dovuto alla Capella della Concezione, e ne pago ogn’anno di 

interesse carlini quattordece per istromento rogato per mano di N.r Agostino de Falco di detta Terra 

[sopra la Casa]                                                                                                                                 20 

Interesse    14 [1 - 2 - 0] 

Tengo in affitto moggia quattro di territorio de D. Gaetano Venuti e ne pago ogn’anno docati 

venticinque, tantum da sotto                         25 

Ed in fede etc. Caivano li 27 febbraro 1752 

 

[35 - 171r] Copia della revela di Nicola Marino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 172r] Revela di Nicola de Simone 

Io infrascritto Nicola de Simone della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere sartore d’età d’anni quarantasei in circa             46 

Carmina Capone Moglie d’età d’anni quarantadue in circa                                         42 

Luise figlio d’età d’anni dodeci in circa                                                                       12 

Abito à casa d’affitto di Felice Zampella, e ne pago ogn’anno docati quattro, e mezzo 4 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Cajvano li 6 Aprile 1752 

 

[35 - 173r] Copia della revela di Nicola de Simone con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 174r] Revela di Nicola Christiano [Cristiano] 
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Io infrascritto Nicola Christiano [Cristiano] della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di 

falso revelo in esecuzione de reali ordini essere barbiero di età di anni quaranta in circa         40 [44] 

Palma de Genio Molglie37 d’età d’anni quaranta in circa                  40 

Fortunata figlia d’anni diecisette in circa                                          17 

Angiola Rosa figlia d’anni sedeci in circa                                         16 [17] 

Marianna figlia d’anni quattordeci in circa                                        14 [15] 

Emanuele figlia d’anni dodeci in circa                                               12 [13] 

Pascale figlio d’anni otto in circa                                                         8 [10] 

Michelangelo [Michele Angelo] d’anni cinque in circa                       5 

Abito à casa d’affitto de R.R. P. P. Domenicani [di S.a M.a à Campiglione], e ne pago ogn’anno 

docati sei             6 

[Possiede una Casetta affittata a Carmine Vallante per annoi d. 3, e ne paga di censo a questa 

rendita d. 1 di censo] 

Ed in fede etc. Caivano li 7 Agosto 1752 

Io Nicola Cristiano ho revelato come sopra etc. 

 

[35 - 175r] Copia della revela di Nicola Christiano [Cristiano] con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 176r] Revela di Nicola Addante 

Io infrascritto Nicola Addante della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

essere bufalajo [bufalaro] d’età d’anni quaranta in circa                                  40 

Ammilla [Camilla] Schiavino Moglie d’età d’anni ventisette in circa             27 

Francesco figlio d’anni undeci in circa                                                              11 

Antonia figlia d’anni dieci in circa                                                                    10 

Vicenzo [Vingenzo] figlio d’anni sette in circa                                                  7 

Stefano figlio d’anni cinque                                                                                5 

Addea figlia di mesi due in circa                                                                         2 

Abito à casa propria 

Ed in fede etc. Cajvano li sette Maggio 1752 

 

[35 - 177r] Copia della revela di Nicola Addante con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 178r + 178v] Revela di Nicola Barbato 

Io sottoscritto Nicola Barbato della Terra di Cajvano con giuramento revelo, e sotto pena di falso 

essere negoziante d’età d’anni sessanta in circa                60 

Pietro figlio d’anni ventisei in circa                                   26 

Benardo [Bennardo] figlio di anni ventiquattro                24 

Francesca figlia di anni ventidue                                        22 

Benegna figlia d’anni venti                                                 20 

Veneranda figlia d’anni dieciotto in circa                          18 

Francesco figlio d’anni sedeci in circa                               16 

Filippo [Felippo] figlio d’anni quattordeci in circa          14 

Vicenzo [Vingenzo] figlio di anni sei in circa                      6 

Giuseppe [Gioseppe] figlio d’anni dodeci in circa             12 

Angiola figlia de Filippo38 d’anni quindeci in circa            15 

 

37 Sic. 
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Pascale figlio di detto Filippo d’anni tredeci in circa         13 

Abito à casa propria 

Pesi 

Devo un Capitale di docati centocinquantacinque ad Alisandro [Alesandro] de Ambrosio, e ne pago 

ogn’anno docati nove per istromento rogato per mano di N.r Alessio de Ambrosio di detta Terra 155 

Interesse     9 – 

[Estinto] 

Di più devo un Capitale di docati cento, e tredeci al R.do Domenico Barbato [mio fratello], e ne 

possedo [possiede] in detto luogo di Case                                                                      113 

[non si deduce] 

Devo un Capitale di docati quattrocento al R.do Parroco D. Antonio Patierno di Pascarola, e ne pago 

ogn’(anno) docati ventiquattro per istromento rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio     400 

Interesse      24 – 

[Si deduchi sopra la Casa e si carichi al contradetto] 

Devo un Capitale di docati centoquaranta all’Eredi di Felippo [Filippo] Barbato, e ne pago 

ogn’anno docati dieci per istromento rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio                   140 

Interesse           10 

Angiola, e Pascale possedo[no] quattro moggia di territorio quali stanno pigno in potere di 

Alessandro de Ambrosio, Carlandrea [Carlo Andrea] Barbato, e Antonio Faraldo, e in luogo di Casa 

ce sta la proprietà di Pascale, ed Angiola 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 10 al titolo n.° 1 in testa dell’Eredi di Antonio delli Micci per 

annui d. 7, fol. 94 al titolo n.° 2 per annui d. 9 et fol. 147 n.° 3 per annui d. 17, in unum d. 33] 

Ed in fede etc. Cajvano li sei Maggio 1752 

Io Nicola Barbato 

 

[35 - 179r + 179v] Copia della revela di Nicola Barbato con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 180r] Revela di Nicola Pepe 

Io infrascritto Nicola Pepe della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso revelo essere 

bracciale d’età d’anni ginguanta39 in circa                                       50 

Anna Maria Ponticiello Moglie d’anni quaranta in circa                40 

Antonio figlio d’anni quattordeci in circa                                        14 

Angiola figlia d’anni nove in circa                                                    9 

Vicenzo [Vingenzo] figlio d’anni otto in circa                                  8 

Carmina figlia d’anni cinque                                                              5 

Abito à casa di affitto propria dotale di detta mia moglie 

Tengo in affitto un moggio, e mezzo [1 quarte 5] di territorio da D. Gaetano Venuti [di Napoli], e ne 

pago ogn’anno docati sette, e tantum da sotto                7 

Ed in fede etc. Caivano lo primo maggio 1752 

 

[35 - 181r] Copia della revela di Nicola Pepe con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 182r] Revela di Nicola Rosana del q.m Domenico 

 

38 Deve essere il fù Filippo Barbato riportato poco dopo. 
39 Sic. 
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Io Nicola Rosana del q.m Domenico della Terra di Cajvano di essere negoziante in esecuzione delli 

Reali ordini rivelo con giuramento di essere di età di anni                  50 [60] in circa 

Geronima Muggione [Mucione] moglie d’anni                                    52 [60] in circa 

Antonio Rosana fratello d’anni                                                             49 [58] in circa 

Domenico Rosana figlio di anni                                                             5 [11] in circa 

Habito in casa propria consistente in due Camere e due bassi per uso proprio, con aria fravita40, ed 

altre commodità 

Coltivo moggia tre di territorio da sotto e sopra di Francesco di Falco, dove si dice al pontocciulo di 

detta Terra, confinante con esso medesimo di Falco, ne pago annoi docati            15 - 0 - 0 

[di più ne pago] tomola undici di grano, con due caponi          11 - 0 - 0 

Pesi 

Devo pagare docati cento al suddetto Domenico mio figlio per le doti di Maria Cristiano prima mia 

moglie e su altre respettive di detto Domenico 

Tengo a possedere un basso terraneo dentro al luogo di Case della Sig.ra Orsola Fonzino per le doti 

di detta Geronima mia moglie, e lo tengo affittato a Domenico Peluso per docati cinque annoi     5 -  

Cajvano li 4 xbre 1752 

 

[35 - 183r] Copia della revela di Nicola Rosana del q.m Domenico con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 184r] Revela di Nicola Natale 

Nicola Natale della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo essere 

bracciale di anni                                  30 in circa 

Elena Vitale moglie di anni                 30 in circa 

Veneranda Natale figlia di anni            4 in circa 

Pascale figlio di anni                             2 in circa 

Abito in casa d’affitto di Francesco Vitale  , e li pago annoi docati 4 - 2 – 10 

[di presente in Casa di Silvestro Quintavalle per annui d. 4 - 50] 

Tengo in affitto moggi due di territorio dall’Ecc.ma Camera Ducale sito à Marzano grande, e li pago 

annoi docati diecinove, e mezzo                     19 - 2 - 10 

e mi fruttano di rendita dedottene le spese carlini trenta dico carlini 30              3 - 0 - 0 

Ed in fede etc. Caivano li 19 9bre 1752 

Nicola Natale per esso non saper scrivere per mano mia, ed in fede etc. 

N.r Giovan Battista Laurenza 

 
 

[35 - 185r] Copia della revela di Nicola Natale con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

40 Aia fabbricata cioè pavimentata. 
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[35 - 186r + 186v] Revela di Nicola Celiento [Ciliento] del q.m Onofrio 

Io Nicola Celiento [Ciliento] del q.m Onofrio della Terra di Cajvano di essere bracciale per ubedire 

alli Reali ordini rivelo con giuramento di essere d’anni cinquantuno in circa       51 in circa 

Lucia Marzana [Amarzana] moglie d’anni         40 in circa 

Pascale figlio d’anni                                            20 in circa 

Blassio [Biase] figlio d’anni                                16 in circa 

Antonio figlio d’anni                                           11 in circa 

Giovanne figlio d’anni                                           9 in circa 

Habito in casa in affitto della Congregazione di S. Lucia di detta Terra con un giardino, nel luogo 

detto al vico di Serrada confinante con Francesco Antonio Angelino, ne pago annnoi docati 

27 – 0 - 0 

Tengo in affitto moggia tre di territorio della Ecc.ma Casa di Fuscaldi à marzano grande, ne pago 

annoi docati               15 - 1 - 5 

grano tomola              15 - 0 - 0 

Un pezzotto di territorio a corpo e non a misura di detta Ecc.ma Camera Ducale nel loco detto li 

pioppi de Cappuccini, ne pago annoi docati          5 - 0 - 0 

Cajvano li 4 xbre 1752 

 

[35 - 187r] Copia della revela di Nicola Celiento [Ciliento] del q.m Onofrio con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 188r] Revela di Nicola Laurenza  

Io infrascritto Nicola Laurenza della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo vivere del mio d’età d’anni trenta sette in circa                37 

Rosa de Fiore mia moglie di Casandrino d’anni                         36 

Domenico figlio di anni                                                               11 

Vicenzo [Vingenzo] figlio di anni sette                                       07 

Maria figlia di anni tredici                                                           13 

Catarina figlia d’anni                                                                    05 

Teresa figlia d’un anno e mezzo                                                   01 

Abito in casa propria 

Tiene un Capitale di docati 140 sopra al luogo di Case del fù Domenico Laurenza Padre, e ne 

esiggo annoi docati otto e tarì due per istromento per mano del m.co N.r Onofrio de Ambrosio 

Capitale   140 

Interesse    008 - 2 - 0 

Un altro Capitale di docati ottanta consequendi da Fortunato Laurenza fratello assente e n’esiggo 

annoi docati quattro (per istromento) per mano di detto m.co N.r Onofrio 

Tiene in sua Casa Teresa Laurenza vidua sua madre d’anni 80 in circa 

Ed in fede etc. Caivano li 25 Agosto 1752 

Nicola Laurenza rivela come sopra 

 

[35 - 189r] Copia della revela di Nicola Laurenza con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 190r + 190v] Revela di Nicola Cantone 

Io sotto scritto Nicola Cantone di questa Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento vivere del mio, e di età di anni            59 in circa 

moglie Nunzia Rugiero morta 
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Anna Cantone figlia di anni                                   22 in circa 

Ferdinando figlio d’anni                                        18 in circa 

Da me si possiede un corpo di territorio ove si dice Santa Chiara di quarte sei in circa le quali si 

affittano per docati sei al m.co Gennaro Cantone mio fratello annoi. Confinante con esso Gennaro 

strada publica              6 – 0 

[apprezzato ut in libro appretij fol 12 n.° 1 per annui d. 5 – 40] 

Di più si possiede da me un altro pezzo di territorio di sotto, e sopra di quarte otto in circa dove si 

dice la viocciola di S. Giovanni, giusta li beni del m.co Domenico Cantone ed altri confini e si 

coltivano da me medesimo 

[apprezzato ut in libro appretij fol 20 al titolo n.° 2 per annui d. 7 – 50] 

Con una casarina disabitata in detto territorio un altro pezzo di territorio di quarte sedici nel ristretto 

e giurisdizione di Orta dove ne ho fatta la rivela in detto Castello d’Orta 

Di più si possiede un Capitale di docati cinquanta che ne ricavo docati annoi terze di carlini 

trentacinque per mano di N.r Agostino di Falco alla ragione del sette per cento per istromento rogato 

per mano di detto N.rAgostino di Falco e sono di questo modo che detto Capitale lo ricevè il fù m.co 

Luca di Falco di detta Terra                   3 - 2 - 10 

Di (più) possiedo un altro Capitale di docati cinquanta sopra la Case che si vendè da Giovanne 

Cristiano di Casolla Valenzano a [R.do] D. Luca Pepe in dove ne ricevo annoi dal detto D. Luca 

carlini trentacinque al sette per cento per istromento rogato per mano di N.r Agostino di Falco e così 

d.       3 - 2 - 10 

Di più un altro Capitale di docati quaranta sopra li beni di Domenico Licoro [Lincoro], sua madre e 

zia in Cardito, e ne ricevo annoi carlini venti otto per istromento rogato per mano di N.r Agostino 

Falco      2 - 4 - 0 

Habito in Casa di affitto della [V.le] Congregazione dell SS.mo Sacramento di questa Terra di 

Cajvano ove dicesi à S. Giovanni, e ne pago annoi carlini trentotto         3 - 4 - 0 

Ed in fede etc. Cajvano li 11 Gennaro 1754 

Io Nicola Cantone 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 191r +191v] Copia della revela di Nicola Cantone con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 192r] Revela di Nicola di Acerra 

Io infrascritto Nicola di Acerra di questa Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo 

con giuramento di essere bracciale di età mia di anni              40 in circa 

Giovannella Biello mia moglie di anni                                     35 in circa 

Domenico figlio di anni sei in circa                                           6 in circa 

Anastasia figlia di anni tre in circa                                             3 in circa 

Maria figlia di un anno e mezzo                                                 1 in circa 

Habito alla Casa del R.do Sacerdote D. Nicolò [Nicola] parroco Falco, e ne pago annoui docati 

cinque e grana venticinque     5 - 25   [5 - 1 -5] 

Coltivo quarte undici [1 quarte 1] di terra da sotto e sopra dell’Ecc.ma Camera Ducale di detta Terra 

dove si dice la vicciola di Marzano piccolo, ne pago anno grano tomola cinque e mezza [cinque e 

misure dodici di grano]                   5 – 12 [5 misure 12] 

e denaro carlini trentuno e grana sei           [3 - 0 - 16] 

+ Segnio di Croce di propria mano di detto Nicola di AcerrA 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 193r] Copia della revela di Nicola di Acerra con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 
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[35 - 194r] Revela di Nicola de [di] Martino 

Io infrascritto Nicola de [di] Martino in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo essere 

mastro scarparo di anni                                                                         32 in circa 

Barbara de [di] Ambrosio di detta Terra mia moglie di anni                30 in circa 

Arcangelo figlio di anni                                                                          6 in circa 

Giovanne figlio di anni                                                                           03 in circa 

Abito à casa propria 

Posseggo un capitale de docati quaranta complimento delle doti di detta mia moglie dovutomi da 

Domenico de Ambrosio padre della medesima moglie, perli quali mi paga annoi carlini ventiquattro 

per istromento stipulato per mano del m.co N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra   [2 - 2 - 0] 

Ed in fede etc. oggi li 8 Luglio 1752 

 

[35 - 195r] Copia della revela di Nicola de [di] Martino con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 196r] Revela di Nicola Donnadio 

In infrascritto Nicola Donnadio della Terra di Cajvano per ubidirealli Reali ordini rivelo con 

giuramento di essere bracciale di età di anni                          60 in circa 

Anna di Fusco moglie di età di anni                                       60 in circa 

Antonia Donnadio figlia di anni                                             19 in circa 

Habito in Casa di Sebastiano Palmiero, ne pago annoi docati quattro, e carlini tre al suddetto 

Sebastiano           4 - 1 - 10 

Cajvano li 2 xbre 1754 ed in fede etc. 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 197r] Copia della revela di Nicola Donnadio con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 198r] Revela di Nicola Argiento 

Io infrascritto Nicola Argiento della Terra di Cajvano rivelo con giuramento di essere bracciale di 

anni                                                                                   62 

Domenico Argiento figlio d’anni                                      26 

casato con Chiara Russo di anni                                       30 

Dionora figlia di anni                                                        35 

Geronima figlia vidoua abita con me di anni                    23 

Habito à Casa propria 

Coltivo moggia due del Sig.r D. Gaetano Venuti, ne pago annoi docati sei e grana ottanta         6 - 80 

e tomola sei di grano                           6 - 0 

Pesi 

Devo al’Università docati 30 di Capitale e pago di terza carlini venti uno l’anno        2 – 0 - 10 

Altro Capitale di docati cinquanta a Santa Argiento per le sue doti, e ne pago annoi carlini trenta 

cinque                3 - 50    [3 - 2 - 10] 

Cajvano li 3 Marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 
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[35 - 199r] Copia della revela di Nicola Argiento con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 200r] Revela di Nicola Topa 

Io Nicola Topa per obedire agli ordini reali con giuramento rivelo essere bracciale di anni       40 

Lena Galdiero moglie di anni                          30 

Aitona [Antonia] Topa figlia (di) anni             7 

Gaetana figlia di anni                                      14 

Vingenzo figlio di anni                                     6 

Andrea figlio anni                                             4 

Abito in Casa di Gennaro Fonzino [e] ne possiedo per le doti di mia moglie 

Cajvano li 2 Agosto 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 201r] Copia della revela di Nicola Topa con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 202r + 202v] Revela di Nicola Magri 

Nicola Magri con giuramento rivela di essere tessitore di tela di anni            50 

Iuliana Sorella di anni                                                                                       30 

Lisabetta [Elisabetta] Sorella vidua del q.m Mattio di Falco di anni                35 

Oratio figlio di anni                                                                                           18 

Maria figlia di anni                                                                                            16 

Catarina figlia di anni                                                                                        15 

Mattia figlia di anni                                                                                           14 

Abito in Casa propria 

[la contradetta Casa consiste in diversi membri n. 4 in uno de quali vi abita esso Rivelante, e l’altre 

come sono affittate onde non se ne devono al medesimo sopra le Case d’abitazione e l’altre sopra 

l’affitto] 

[Pesi] 

Devo docati venti a S.a M.a à Campiglione                                                           20 

ne pago annoui carlini                    1 - 2 -10 [1 - 50] 

Devo un Capitale de docati cinquanta a Nicola dell’Amarzana [Amarzana]        50 

Ne pago annoui docati                     3 - 2 - 10 

Devo un Capitale de docati quaranta a Paulo Ciliento                                            40 

Ne pago annoui                               2 - 3 - 10 

Devo un Capitale de docati quaranta ad Antonio Paulino dotale di sua moglie       40 

Ne pago annoui                                 2 - 3 - 0 

Devo un Capitale a Santolo di Ambrosio vene (?) da docati quaranta                       40 

Ne pago annoui                                 2 - 3 - 0 

Delle Case che si possiedono da me se ne tengono affittate due cioè una a Francesco Sposito ne 

paga annoui                                        6 - 1 - 5 

un altra Casa sta affittata ad Antonio di Falco per docati      6 

Un altra affittata ad Elisabetta per le sue doti e ne paga il di più ogni anno    1 - 2 - 10 

 

[35 - 203r + 203v] Copia della revela di Nicola Magri con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 
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[35 - 204r] Revela di Nicola de Falco [Falco] di Tomaso 

Nicola de Falco [Falco] di Tomaso con giuramento rivelo essere bracciale di anni 22 in circa  

22 in circa 

Cicilia [Cecilia] mia madre d’anni             60 in circa 

Lella mia Sorella zitella d’anni                  15 in circa 

Abito in casa di Pietro de Falco, e ne pago annoi docati            6 - 25 [6 - 1 - 5] 

Ed in fede etc. Caivano li 15 Marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 205r] Copia della revela di Nicola de Falco [Falco] di Tomaso con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 206r + 206v] Revela di Nicola Scuotto [Scotto] 

Io sottoscritto Nicola Scuotto [Scotto] della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo 

con giuramento e sotto pena di falso fare il mestiere di sola chianello [è negotiante di sole ed altro 

nella sua botega di merceria] d’età d’anni              51 in circa 

Maria Frezza moglie d’anni                                    45 in circa 

Angiola figlia zitella d’anni                                    20 in circa 

Olimpia [Olimbia] figlia zitella d’anni                   18 in circa 

Giovanna figlia d’anni nove                                    09 in circa 

Teresa figlia d’anni                                                  05 in circa 

Giuseppe [Gioseppe] figlio che s’impara l’ist’essa arte di solachianiello [solachianellaro] 

d’anni                                                                       15 in circa 

Carmine figlio scolaro d’anni                                  13 in circa 

Antonio figlio scolaro d’anni                                  11 in circa 

Abito in Casa di affitto dell’Università di detta Terra e ne pago annoi docati       5 - 2 - 10 [5 - 50] 

Più tengo in affitto un basso per uso del detto mio mestiere [per uso di merceria] affittato da 

Silvestro Quintavalle di Maddaluna [Quinta valle di Maddaloni], ne pago annoi docati      6 - 2 - 10 

[6 - 50] 

Tengo in affitto moggia due di territorio della V.le Congregazione di S. M. delle Grazie per docati 

18 - 0 

Possedo un Capitale di docati 53 conseguendi dal Sig.r Paulo Scotto dotali di detta Maria Moglie e 

ne esiggo annoi docati      3 - 2 - 10 [3 - 50] 

[restituito] 

Possiedo due Camere, ed un basso ed altre commodità nel luogo di Case dell’Eredi di Francesco 

Pica [del q.m Francesco Pecchia] nel loco detto le boteghelle [botegolle] affittate a Mastri 

[Bartolomeo] Pepe, e Gennaro Cena n’esiggo annoi docati       12 - 0 - 0 

Negozio per uso di staccator di sole che esercito in detta Botega docati      30 - 0 – 0 

[Sono d. 50 per uso di Merciaria alla ragione del 15 per cento] 

Pesi 

Devo ad Andrea Palmiero un Capitale di docati 50 obligati sopra detto stabile [per suo Capitale per 

istromento rogato per mano di N.r Onofrio di Ambrosio], ne pago annoi docati    3 - 2 - 10 [carlini 

trentacinque        3 - 50] 

[documento] 

Devo alla Camera Ducale un altro Capitale di docati 40, pago annoi docati       2 - 4 - 0 [carlini 

ventiotto       2 - 0 - 80] 

[documento] 
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Devo a Giacomo Aniello di Angelino e sua cognata un capitale de docati 40, ne pago annui docati 2 

– 40 

[ut supra] 

Ed in fede Cajvano li 2 xbre 1753 etc. 

 

[35 - 207r + 207v] Copia della revela di Nicola Scuotto [Scotto] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 208r] Revela di Nicola Perrotta 

Nicola Perrotta della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale d’anni      40 in circa 

Carmina di Acerra moglie d’anni                22 in circa 

Vigenzo [Vingenzo] figlio d’anni                 7 

Giuseppe figlio d’anni                                   4 

Domenico figlio d’anno uno                          1 

Abito à Casa d’affitto di Carlo Ariemmo ne pago annoi docati          5 

Cajvano li 7 Agosto 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 209r] Copia della revela di Nicola Perrotta con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 210r] Revela di Nicola Celiento del q.m Cesare 

Nicola Celiento del q.m Cesare bracciale di anni        60 

Agnese Topa moglie di anni                                        50 

Abito in Casa di Gennaro Frezza ne pago docati         7 

 

[35 - 211r] Copia della revela di Nicola Celiento del q.m Cesare con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 241r] 

10.1.4 LETTERA P. 
 

[35 - 242r] Revela di Pietro Vitale 

Pietro Vitale con giuramento rivelo essere bracciale di anni          26 in circa 

Orsola de Cicco mia moglie d’anni                                                  25 in circa 

Lorenzo figlio d’un anno                                                                    1 

Abito in casa d’affitto dello Convento di [S.a M.a à] Campiglione, e li pago annoi docati      6 

Tengo in affitto quarte sei [0 quarte 6] di territorio della V.le Congregazione della Grazia [Gratia] e 

li pago annoi docati     6 - 10 [6 - 0 - 10] 

Ed in fede etc. Caivano li 17 del 1754 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 243r] Copia della revela di Pietro Vitale con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

Il 21 Marzo 1754 
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[35 - 244r] Revela di Pietro Angelino di Francesco 

Pietro Angelino di Francesco con giuramento rivelo essere bracciale d’anni      28 [26] in circa 

Geronima de Falco d’anni                                                                                      27 in circa 

Abito in casa d’affitto di Santa Capece e li pago annoi docati         4 

Ed in fede etc. Caivano li 17 del 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 245r] Copia della revela di Pietro Angelino di Francesco con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 246r + 246v] Revela di Paulo Laurenza 

In esecuzione delli Reali ordini rivelo io sottoscritto Paulo Laurenza di questa Terra di Cajvano 

essere negoziante di animali bovini [di vaccine] di età di anni 27 in circa           27 [34] in circa 

Domenica Mucione moglie di anni                                                                         27 [35] in circa 

Carmina figlia di anni                                                                                               3 

Habito in Casa propria 

Possedo un Capitale di docati cento dotale di mia moglie dovutomi da Aniello Mugione [Mucione] 

Erede di Andrea per annoi docati cinque di terze                  5 

Tengo affittata una Casa a tetti dentro al suddetto mio luogo di Casa a Santulo [Santolo] Mosca, mi 

paga annoi docati nove e mezzo           9 - 50 

Altri docati trenta mi deve Domenico Laurenza mio fratello, e mi paga annoi carlini    1 - 50 

Pesi 

Devo pagare a Santulo [Santolo] Mosca un Capitale di docati cento trenta obligati sopra la Casa 

dove stà ad abitare detto Santulo, e ce ne pago annoi docati sette e carlini otto           7 - 80 

Devo altri docati sissanta alla Congregazione dell’SS.mo Rosario, e ne pago annoi docati       4 - 20 

[4 - 1 - 0] 

Di più devo pagare un altro Capitale di docati quarantacinque ad Angiola Laurenza mia sorella e per 

essa a Giovan Battista Angiolino [Angelino] suo marito, e ne pago annoi carlini ventiotto        2 - 80  

[2 – 4 - 0] 

Devo pagare altri docati venti a Casparro ed Anna Laurenza sua sorella e ne pago annoi carlini 1 – 2 

- 0 

Ed in fide etc. Cajvano li 13marzo 1754 

Paulo Laurenza 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 247r] Copia della revela di Paulo Laurenza con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 248r] Revela di Paolo [Paulo] del Preite 

Io infrascritto Paolo [Paulo] del Preite della Terra di Cajvano con giuramento revelo in esecuzione 

de reali ordini essere viannante d’età d’anni ventiquattro in circa           24 [20] [bracciale] 

Aniello fratello d’età d’anni ventidue in circa                                          22 [18] [barbiere] 

Tommasina [Tomasina Laurenza] Madre [Vammona] d’età di anni quarantacinque in circa  45 [50] 

Abito à casa propria 

Possedo quarte diecinove di territorio e le tengo pigno [pegno] per istromento rogato per mano del 

m.co (N.r) Onofrio de Ambrosio e N.r Agostino de (Falco) di detta Terra, quali quarte diecinove ne 

tiene dodeci Tommaso Cafora, e sette Giuseppe Longhi [Gioseppe Longo] di Cardito 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 11 al titolo n.° 2 et fol. 32 al titolo n.° 2 in uno annui d. 17 – 20] 
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Tengo in affitto quarte ventiquattro [2 quarte 8] di territorio di Tommaso Cafora, e ne pago ogni 

anno docati dieciotto, sito alla Via di Pascarola                       18 

[Devo un Capitale di docati 25 à Tomaso Cafaro e per essi coll’annuo interesse di carlini 15] 

[Tiene impiegato in negozio di Cannavo la summa di docati 1000. dico mille situata la rendita all’8 

per 100] 

Ed in fede etc. Cajvano li 19 xbre 1754 

 

[35 - 249r] Copia della revela di Paolo [Paulo] del Preite con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 250r] Revela di Paolo [Paulo] Pepedel q.m Antonio 

In esecuzione de reali ordini Io infrascritto Paolo [Paulo] Pepe del q.m Antonio della Terra di 

Caivano con giuramento rivelo essere copellaro di anni quaranta in circa         40 

Carmina Amarzana di detta Terra di anni trentacinque mia moglie                    35 

Antonia Pepe figlia di anni sette in circa                                                              07 [13] 

Abito in Casa di Addezia Buffaldi [Adetia Buffardi] mia madre, e li pago ogn’anno d’affitto 

ogn’anno carlini trentasette        03 - 3 – 10 

[abita in Casa della Congregazione del SS.mo Sagramento] 

Posseggo un Capitale di docati sissanta dotale di detta mia moglie per il quale n’esiggo ogn’anno di 

terze carlini trentacinque da Andrea Amarzana Padre di detta mia moglie con fè da istromento 

rogato per mano del m.co N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra             03 - 2 -10 

Di più coltivo due moggi di territorio della Sig.ra D. Anna Vespoli [di Napoli], e li pago ogn’anno 

da sotto tantum docati tredici                                                                      13 - 0 - 0 

Ed in fede etc. Caivano li quattordeci xbre millesettecentocinquantadue 1752 

Paolo Pepe del q.m Antonio rivela come sopra: per esso non saper scrivere per mano mia, ed in fede 

richiesto ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

 

[35 - 251r] Copia della revela di Paolo [Paulo] Pepe del q.m Antonio con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 252r + 252v] Revela di Pascale Vitale 

Io infrascritto Pascale Vitale della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni cinquantacinque in circa                                   55 

Rosa Calinosa mia moglie del casale dell’Afragola di anni cinquanta             50 

Giacomo figlio di anni vent’uno in circa                                                            21 [bracciale] 

Giovannella figlia di anni diecinove in circa                                                     19 

Tomaso figlio di anni tredici in circa                                                                  13 [16] [bracciale] 

Genuario figlio di anni dudeci                                                                            12 [13] 
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Carmine figlio di anni sette in circa                                                                    07 [11] 

Abito in casa propria 

Posseggo due sumarri [somarre per uso di far legna]              02 

Tengo in affitto moggi otto, e mezzo [8 quarte 5] di territorio dell’Eredi della [q.m] Sig.ra D.a 

Maddalena Capone [di Napoli] e ne pago ogn’anno ducati settanta                     70 

Pesi 

Devo un Capitale di docati dieci alla V.le Congregazione del SS.mo Rosario e li pago carlini sette 

d’interesse ogn’anno con fede per istromento del q.m N.r Giovan Battista Severino         [0 - 3 - 10] 

[Di più posseggo una casa comprata dal q.m Gregorio de Falco, e ci tengo di peso sopra docati 30 

dovuti all’eredi di detto Gregorio e li pago annoi carlini 18] 

Ed in fede etc. Caivano li 14 xbre 1764 

 

[35 - 253r] Copia della revela di Pascale Vitale con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 254r] Revela di Paolo [Paulo] Pepe 

Io infrascritto Paolo Pepe della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo 

essere fenajolo[fenaiolo] di anni cinquanta in circa                                    50 [60] 

Candida Palmiero mia moglie di anni quaranta cinque in circa                  45 

Filippo figlio di anni quindeci in circa                                                         15 [19] [fenajolo] 

Antonia figlia di anni tredici in circa                                                           13 

Marinella figlia di anni sette in circa                                                            07 [8] 

Vicenzo [Vingenzo] figlio di anni otto in circa                                            08 [10] 

Agnese figlia di un’anno in circa                                                                  01 

Abito in Casa propria 

Posseggo moggia cinque di territorio vitato e seminatorio sito in pertinenza di detta Terra nel loco 

detto la via di Pascarola porzione, ed altra porzione nel loco detto S. Giovanni giusta li suoi notorij 

confini, che mi rende ogn’anno dedottene le spese docati quaranta                        40 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 20 n.° 2, fol. 26 n.° 1, fol. 39 n.° 2, in uno per d. 28 - 10 in 

moggia cinque e quarte quattro] 

Di più posseggo quattro Cavalli per uso di detto mio mestiere de fenajolo             04 

Pesi 

In primis devo docati duecento al R.do D. Ambrosio Iovinella di Pomegliano d’Arqua [di arqua] per 

li quali pago ogn’anno docati undeci e mezzo con fè per istromento rogato per mano del m.co N.r 

Onofrio di Cardito, dico di Cardito               200 

Interesse           11 - 2 - 10 [11 - 50] 

[Si deduchi e si carichi al Creditore] 

Di più devo altri docati cento a Nicola Pepe di detta Terra [mio fratello] in virtù di poliza Bancale 

per mano del m.co N.r Alesio de Ambrosio di detta Terra 

[non si deduce] 

[Possiede un altro basso con cortile affittato a Stefano Rosana per annoi docati 6, contigua alla 

quale ve è un quarto di territorio arbustato, e vitato che da noi stima di rendita per annoi docati 1 

dedotte le spese 

Più tiene in negozio di Paglia, e Fieno la summa di docati 200. situata la rendita all’8 per 100 

Tiene di peso la summa di docati 300 dovuti alli Sig.ri Mazari di Pascarola, e per essi ogni anno 

docati 18 

E più tiene il peso altri docati 100 al R.do D. Saverio Massari, e ne paga ogni anno docati     7. 

Quali pesi si devono dedurre] 

Ed in fede etc. Caivano li 13 del 1752 
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[35 - 255r + 255v] Copia della revela di Paolo [Paulo] Pepe con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 256r] Revela di Pietro Celiento [Ciliento] 

Io infrascritto Pietro Celiento [Ciliento] della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni venticinque in circa         25 

Angiola Mucione figlia d’anni ventitrè in circa                                                                 23 

Sapiella figlia d’anni uno                                                                                                  1 [3] 

[Maria figlia d’anni                                                                                                           2] 

Abito in casa d’affitto di Crescenzo [Criscenzo] Mucione, e ne pago ogn’anno docati cinque, e 

carlini cinque   5 - 2 - 10 

Possedo un Capitale dotale di docati quaranta dovutomi da Crescenzo [Criscenzo] Mucione, e 

n’esiggo ogn’anno carlini ventiquattro di interesse per istromento rogato per mano del m.co N.r 

Alessio de Ambrosio di detta Terra          40 

Interesse 2 - 2 - 0 

Tengo in affitto uno moggio, e mezzo [1 quarte 5] di territorio di Giuseppe [Gioseppe] Longhi di 

Cardito, e ne pago ogn’anno docati dodeci, sito à Cataulo                     12 

Ed in fede etc. Cajvano 12 Gennaro 1752 

 

[35 - 257r] Copia della revela di Pietro Celiento [Ciliento] con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 258r] Revela di Paolo [Paulo] de Micco 

Io infrascritto Paolo [Paulo] de Micco della Terra di Caivano con giuramento rivelo essere bracciale 

di età sua di anni quaranta in circa                                                          40 

Sua moglie Giovanna Amarzana di detta Terra di anni trenta in circa        30 

Abito in casa propria 

Filippo de Micco mio figlio d’anni                                                           08 

Anna de Micco figlia di anni                                                                    03 

Antonia de Micco altra figlia di anno                                                        01 

Di più posseggo un sumarro [una somarra] alla parte con Domenico Angelino del q.m 

Giovann’Antonio [per uso proprio] 

Di più coltivo moggia trè, e quarte quattro41 di territorio, cioè quarte ventitrè [2 quarte 3] della 

Camera Ducale di detta Terra, e ne pago annoi docati diecinove               19 - 0 - 00 

Ed altre quarte undeci [1 quarte 1] di Francesco de Falco e ne pago l’affitto anno docati nove e 

ventidue   9 - 1 - 0042 

Pesi che porta esso Revelante 

In primis pago annoi carlini quindeci ad Antonio de Falco mio cognato per il capitale che li devo di 

docati ventidue              01 - 2 - 10 

Ed in fede del vero etc. Caivano lo due Gennajo 1752 

 

[35 - 259r] Copia della revela di Paolo [Paulo] de Micco con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 260r] Revela di Paolo [Paulo] Fonzino 

 

41 Dovrebbe essere quarte tre per avere il totale di quarte ventitre. 
42 Dovrebbe essere 9 - 1 - 02. 
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Io infrascritto Paolo [Paulo] Fonzino della Terra di Cajvano con giuramento e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione (de reali ordini) di essere bracciale di anni trenta in circa           30 

Carmina Russo Moglie di anni venticinque in circa                                                   25 

Domenico figlio d’anni due in circa                                                                           2 [4] 

[Teresa figlia d’anni                                                                                                  2] 

Abito à casa d’affitto di Lucrezia [Lucretia] de Mattio, e ne pago ogn’anno docati cinque             5 

Tengo in affitto quarte quattordeci [1 quarte 4] di territorio di D. Caetano [Gaetano] Venuti e ne 

pago ogn’anno docati dieci, site à Cesulo            10 

Ed in fede etc. Cajvano     li 15 Luglio 1752 

 

[35 - 261r] Copia della revela di Paolo [Paulo] Fonzino con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 262r] Revela di Pietro Siciliano 

Io infrascritto Pietro Siciliano della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

essere bracciale di età di anni ventiquattro in circa                                24 

Fraustina [Faustina Castaldo] Moglie di anni venti in circa                    20 

[Francesco figlio d’anni                                                                        1] 

Abito à casa di affitto di Giovanni Massaro, e ne pago ogn’anno docati quattro                  4 

Tengo in affitto un moggio di territorio del Monte di detta Terra, e ne pago ogn’(anno) docati otto, 

sito a Fratta lunga                      8 

Ed in fede etc. Caivano li 17 marzo 1752 

 

[35 - 263r] Copia della revela di Pietro Siciliano con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 264r + 264v] Revela di Pietro Massaro 

Io infrascritto Pietro Massaro della infrascritta Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di 

falso revelo in esecuzione de reali ordini essere barrichiale [massaro bracciale] d’età d’anni trenta in 

circa                                                                                   30 [barrecchiale] 

Teresa Galdiero Moglie d’età di anni trenta in circa              30 

Agata figlia in capillis d’età di anni sei in circa                      6 

Carlo figlio d’età d’anni quattro in circa                                 4 

[Teresa Marino Madre vedova d’anni                                    66] 

Abito à casa propria 

Possedo un cavallo per mio mestiere 

Tengo in affitto moggia due di territorio di Francesco di Falco, e ne pago ogn’anno docati 

diecisette, e grana venti, sito à Via di Crispano         17 – 0 - 20 [17 - 1 - 0] 

Pesi 

Devo un Capitale di docati quaranta a Biase [Biaso] Caruso, e ne pago ogn’anno carlini ventiquattro 

per istromento rogato per mano del m.co N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra            40 

Interesse (carlini)     24 [2 - 2 - 0] 

[affrancato] 

[Possiedo un capitale de docati quaranta doutomi da Carlo Amarzana           40 

ne esiggo annoui                 2 - 1 - 0] 

[ut supra] 

[Tiene impiegato in negozio la summa di docati 10. situata la rendita all’8 per 100] 

Ed in fede etc. Caivano ……. 
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[35 - 265r] Copia della revela di Pietro Massaro con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 266r] Revela di Pietro Caruso 

Io infrascritto Pietro Caruso della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo in 

esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni quaranta in circa        40 [50] 

Cicia Moglie d’età anni quaranta in circa                                                      40 

Angiolo figlio d’anni quindeci in circa                                                          15 [20] [bracciale] 

Gennaro figlio d’anni otto in circa                                                                  8 [13] [bracciale] 

Francesco Antonio figlio d’anni trè in circa                                                     3 [6] 

Abito in casa d’affitto di Carlo Faraldi [Faraldo], e ne pago ogn’anno docati quattro di piggione    4 

[Possiede una somarra per uso di far legna] 

Ed in fede etc. Cajvano li quattro Marzo 1752 

 

[35 - 267r] Copia della revela di Pietro Caruso con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 268r] Revela di Pietro Amarzana 

Io infrascritto Pietro Amarzana della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

essere barrichiale [barecchiale] d’età d’anni sessanta in circa              60 

Antonio figlio di anni dieciotto in circa                                              18 

Abito à casa propria 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cento a Maria Amarzana, e ne pago ogn’anno docati sette per istromento 

rogato per mano di N.r Felippo Cantone di detta Terra                                                               100 

Interesse                7 

Di più devo un Capitale di docati trenta della Congregazione del SS.mo e ne pago ogn’anno carlini 

ventuno per istromento rogato per mano di N.r Domenico Severino di Napoli                              30 

Interesse   20 - 0 - 10 

Di più devo una Capitale di docati sessanta al Beneficiato di S. Biaggio e ne pago ogn’anno docati 

quattro, e carlini due per istromento rogato per mano di N.r Gennaro Severino di Napoli              60 

Interesse      4 - 1 - 0 

Possedo quarte sei in circa [0 quarte 6] di territorio alla vicciola di S. Giovanni 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 33 n.° 2 per annui d. 4 – 50 in quarte cinque attenta la quantità 

rivelata essere per annui d. 5 - 40 in testa in beneficio di S. Biaggio per esso] 

Ed in fede etc. Cajvano li due Maggio 1752 

Pietro Marzano 

 

[35 - 269r] Copia della revela di Pietro Amarzana con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 270r] Revela di Pietro Mucione 

Io infrascritto Pietro Mucione della Terra di Cajvno con giuramento e sotto pena di falso revelo in 

esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni trenta in circa                  30 

Lucia de [di] Bianco Moglie di anni trenta in circa                                              30 

[Giuseppe figlio d’anni                                                                                        1 

Marta Conte Socera d’anni                                                                                 60] 

Abito a casa d’affitto di Pietro Tommase [Tomase], e ne pago ogn’(anno) docati due        2 
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Ed in fede etc. Cajvano li due Maggio 1752 Millesettecentocinquantadue 

(Seguono alcune firme di deputati senza indicazione di Cancelliere) 

 

[35 - 271r] Copia della revela di Pietro Mucione con annotazioni e firme dei deputati senza 

indicazione di Cancelliere 

 

 

[35 - 272r + 272v] Revela di Paolo [Paulo] Scotti 

Io infrascritto Paolo [Paulo] Scotti della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere polliero di età di anni trentasei in circa           36 [40] 

Maria Amarzana Moglie d’età d’anni quarantacinque in circa                                         45 [46] 

Limpia [Limbia] figlia d’età d’anni tredici in circa                                                         13 [20] 

Gennaro figlio d’età d’anni dieci in circa [bracciale]                                                      10 [16] 

Vincenzo [Vingenzo] figlio d’età d’anni nove in circa bracciale]                                      9 [14] 

Mariangiola (figlia) d’età d’anni cinque in circa                                                              5 [12] 

Orsola figliastra d’anni venti in circa                                                                             20 [24] 

Abito à casa propria dotale di mia Moglie 

Possedo una Casa con più membri di casa, e casalina 

[La Casa consistente in due Bassi, la tiene affittata a Benedetto Pagnano per annui d. 5 – 50 e l’alro 

per d. 4 -. Si dseducono d. 2 – 20] 

Possedo due Cavalli per mio mestiere 

Devo un Capitale di docati quaranta a Giovanne Scuotto, e non ne pago interesse, abita dentro la 

casa 

Tengo in affitto moggia cinque di territorio del R.do Sacerdote D. Simone Amarzana, e ne pago 

ogn’anno docati trenta, tantum da sotto, sito à S. Chiara, e Fratta lunga                    30 

Di più tengo in affitto quarte due [0 quarte 2] di territorio della Congregazione del SS.mo 

Sacramento, e ne pago ogn’anno carlini sedici, sito alla Vicciola di S. Giovanni       16 [1 - 3 - 0] 

[Tiene impiegato in negozio di Polli la summa di docati 30. situata la rendita al 15 per 100] 

Ed in fede etc. Cayvano li due Maggio 17cinquantadue 

 

[35 - 273r] Copia della revela di Paolo [Paulo] Scotti con annotazioni e firme dei deputati senza 

indicazione di Cancelliere 

 

 

[35 - 274r] Revela di Paolo [Paulo] Ciliento 

Io infrascritto Paolo [Paulo] Ciliento della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo essere bracciale d’età d’anni trentacinque in circa              35 

Angiola Moccia Moglie di anni ventotto in circa                          28 

Bellonia figlia d’anni quattro in circa                                            4 

Domenico figlio d’anni due in circa                                              2 

Abito à casa d’affitto del q.m M.co Nicola Palmiero, e ne pago ogn’anno docati dodeci         12 

Possedo un Capitale di docati quaranta dovutomi da Nicola Magri, e n’esiggo ogn’anno carlini 

ventisette, e mezzo per istrumento rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio                          40 

Interesse   2 - 3 - 15 

Tengo in affitto moggia due di territorio di Antonio Laurenza, e ne pago ogni anno docati dieci 

sette, site vicino Pascarola              17 

[Possiede un Cavallo per uso d’industria] 

Ed in fede etc. Caivano lo primo Maggio 1752 

 

[35 - 275r] Copia della revela di Paolo [Paulo] Ciliento con annotazioni e firme dei deputati senza 

indicazione di Cancelliere 
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[35 - 276r + 276v] Revela di Pietro Frezza 

Io Pietro Frezza della Terra di Cajvano ove dico abitare ed essere bracciale per esecuzione delli 

Reali ordini rivelo con giuramento di essere di età di anni quarantuno in circa          41 in circa 

Agnese Angelino moglie di anni               32 in circa 

Domenico Frezza figlio di anni                 12 in circa 

Stefanella figlia di anni                             10 in circa 

Domenica Frezza altra figlia di anni          8 in circa 

Lucia Frezza figlia di anni                         3 in circa 

Maddalena figlia di anno uno                    1 in circa 

Abito à Casa propria consistente in due bassi terranei nel luogo di Case del q.m Marco Casertano 

Tengo una giomenta per uso della mia fatiga per sostegnio della mia famiglia 

Devo conseguire un Capitale di docati quaranta sopra li beni di Nicola Barbato, e ne paga annoi 

carlini  2 - 4 - 0 per istromento rogato per mano del m.co N.r Onofrio di Ambrosio di detta Terra 

Coltivo moggia due di territorio da sotto, e sopra della Camera Ducale di detta Terra, e ne pago 

annoi docati tre e carlini sei il moggio con cinque tomola (di grano) a moggio, che per dette moggia 

due pago carlini sette e grana venti denaro            7 - 1 - 0 

grano tomola dieci                                              10 – 0 - 0 

Moggia tre coltivo del m.co Giuseppe Luongo [Longo]  di Cardito che sono dentro al luogo detto 

Cataudo, da sotto, e sopra, e ne pago annoi docati tredici e mezzo                   13 - 2 - 10 

e tomola dodici di grano                                                                                 12 - 0 - 0 

Devo conseguire docati sissanta per le doti di detta Agniese mia moglie sopra li beni [di] Giovan 

Antonio Angelino col peso di annoi carlini trentasei al sette per cento per Capitoli matrimoniali 

stipulati per mano del N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra     3 - 3 - 0 

Cajvano li 2 xbre 1752 

 

[35 - 277r] Copia della revela di Pietro Frezza con annotazioni e firme dei deputati senza 

indicazione di Cancelliere 

 

 

[35 - 278r] Revela di Pietro di Falco del q.m Santo 

In esecuzione delli Reali ordini rivelo con giuramento Io Pietro di Falco del q.m Santo essere bottaro 

di anni                                                     50 in circa 

Elena di Amico moglie di anni                  46 in circa 

Andrea figlio di anni                                 17 in circa 

Agniese [Agnese] figlia d’anni                  16 in circa 

Vigenzo [Vingenzo] figlio d’anni                8 

Michele figlio d’anni                                   6 

Habito in casa di affitto del D.r Sig.r D. Antonio di Falco di Napoli, ne pago annoi docati sette      7 

Cajvano li 4 Aprile 1754 

+ Signum Crucis 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 279r] Copia della revela di Pietro di Falco del q.m Santo con annotazioni e firme dei deputati 

senza indicazione di Cancelliere 

 

 

[35 - 280r] Revela di Pietro Antonio [di] Acerra 

Io infrascritto Pietro Antonio [di] Acerra in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo essere 

Polliero di anni                                                             45 [48] in circa 
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Angiola [Orsola] Giannotte mia moglie di anni               45 in circa 

Abito à casa propria 

Posseggo una giumenta, ed un cavallo          2 

Tengo in affitto moggia due, e quarte quattro [2 quarte 4] di territorio del Monte del Purgatorio di 

detta Terra, sito dietro S. Maria à Campiglione, e li pago annoi docati        21 

che mi fruttano dedottene le spese docati                   05 

Ed in fede etc. Caivano li 2 xbre 1752 

Di più tengo una Boteghella, che ci vendo sale, filo, chiodi ed altro 

[Tiene impiegato in negozio di Merciaria la summa di docati 50. situata la rendita alla ragione del 

15 per cento. Ed il negozio di Polli unito con questo di sopra] 

 

[35 - 281r] Copia della revela di Pietro Antonio [di] Acerra con annotazioni e firme dei deputati 

senza indicazione di Cancelliere 

 

 

[35 - 282r] Revela di Paolo dell’Amarzana [Paulo del Amarzana] del q.m Angelo 

Io infrascritto Paolo dell’Amarzana [Paulo del Amarzana] del q.m Angelo della Terra di Caivano in 

esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo essere bracciale di anni           23 in circa 

Eufemia Petrellino mia madre vidua di anni                                                      55 in circa 

Abito in casa d’affitto della V.le Congregazione del SS.mo [Sacramento] di detta Terra, e li pago 

annoi docati sette, e grana 75 assieme con poco di Giardino dietro detta mia abitazione     7 - 3 - 15 

Tengo in affitto moggia due, e mezzo [2 quarte 5] di territorio della Sig.ra D.a Anna Vespoli, sito à 

Cesulo, e li pago annoi docati nove e grana quindeci [9 - 0 - 15], e tomola sette di grano [7 -] 

Ed in fede etc. Caivano li 8 xbre 1752 

 

[35 - 283r] Copia della revela di Paolo dell’Amarzana [Paulo del Amarzana] del q.m Angelo con 

annotazioni e firme dei deputati senza indicazione di Cancelliere 

 

 

[35 - 284r] Revela di Paolo de Falco [Paulo di Falco] 

Io infrascritto Paolo de Falco [Paulo di Falco] della Terra di Caivano, in esecuzione de reali ordini 

con giuramento rivelo essere bracciale di anni                    46 in circa 

Marta Casparra (?) di detta Terra mia moglie di anni           36 in circa 

Francesco figlio di anni                                                      13 [14] in circa [bracciale] 

Giovanne figlio di anni sette in circa                                     7 [8] 

Domenico figlio di anni                                                        2 [3] in circa 

[Antonio figlio d’anni                                                           1] 

Abito à casa propria sita in detta Terra nel loco detto S.to Giacomo 

Tengo in affitto moggi due e quarte tre [2 quarte 3] di territorio dall’Ecc.ma Camera Ducale di detta 

Terra, sito à Marzano grande, e li pago annoi fra grano, e danaro docati vent’uno        21 

che mi fruttano dedottene le spese annoi                                                                      4 - 2 - 10 

Pesi 

Devo un capitale de docati dieci alla V.le Congregazione del Purgatorio [del Rosario], e li pago 

annoi carlini sette        0 - 3 - 10 

Devo un altro capitale de docati cinquantacinque alla V.le Chiesa di S.a Maria di Campiglione di 

detta Terra, e li pago annoi carlini      3 - 4 - 05 

Ed in fede etc. Caivano li 2 xbre 1752 

 

[35 - 285r] Copia della revela di Paolo de Falco [Paulo di Falco] con annotazioni e firme dei 

deputati senza indicazione di Cancelliere 
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[35 - 286r] Revela di Pompeo Mucione 

Pompeo Mucione per obbedire alli ordini Reali rivela con giuramento essere bracciale di anni     46 

Anna Volpe moglie di anni          32 

Gaetano figli di anni                    11 [13] 

Antonio figlio di anni                    9 [10] 

Orsola figlia di anni                      7 [8] 

Maria figlia di anni                       6 [5] 

Abito in Casa di affitto di Orsola Faraldo, ne pago annoi docati             3 [carlini trenta] 

 

[35 - 287r] Copia della revela di Pompeo Mucione con annotazioni e firme dei deputati senza 

indicazione di Cancelliere 

 

 

[35 - 288r] Revela di Pietro Ariemma 

Pietro Ariemma rivela con giuramento rivelo essere Giardiniero di anni         40 in circa 

Dianora Capone moglie di detta Terra di anni              38 in circa 

Tomasina figlia di anni                                               10 in circa 

Domenica figlia di anni                                               8 in circa 

Catarina figlia d’anni                                                  07 in circa 

Vicenzo [Vigenzo] figlio d’anni                                  05 in circa 

Cristina figlia d’anni                                                    4 in circa 

Angiola figlia d’anni                                                     1 

Abito in casa d’affitto del R.do [parroco] D. Nicola [Falco] assieme col giardino, e li pago annoi 

docati              23 

Ed in fede etc. Caivano li 17 del 1574 

[Cajvano li 17 Gennaro 1754 ed in fede etc. 

+ Signum Crucis] 

 

[35 - 289r] Copia della revela di Pietro Ariemma con annotazioni e firme dei deputati senza 

indicazione di Cancelliere 

 

 

[35 - da 290r a 291v] Revela di Paolo Scotti 

In esecuzione delli Reali ordini con giuramento rivelo io sottoscritto Paolo Scotti della Terra di 

Caivano essere speziale manuale d’anni settantadue in circa                72 

Luisa Ferro mia moglie del Casale di Casolla d’anni                            62 

Francesco figlio casato [con Teresa Braucci] d’anni                             32 

Teresa Braucci sua moglie di detta Terra d’anni                                   32 

Nunzia mia figlia d’anni                                                                         27 

Agnese figlia d’anni                                                                               24 

Caterina figlia d’anni                                                                              23 

Carmina figlia d’anni                                                                              19 

Carlo figlio del sopraddetto mio figlio [Francesco] d’anni                   11 

Angiola figlia d’anni                                                                                8 

Pascale figlio                                                                                           7 

Chiara figlia d’anni                                                                                  2 

Giacom’Andrea figlio di mesi                                                                 4 [3] 

Pascale Rammonazo Servitore di detta Terra d’anni                             15 

Abito in Casa propria 
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Possedo un altro ospizio di Case consistente in un basso, e camera sito in detta Terra nel loco detto 

lo vicolo delli Micci, giusta li bassi d’Antonio Fonzino, e Tomase Palmiero, e mi rende annoui 

docati nove                                    9 

Di più possedo un pezo di territorio di moggia sei, e quarte trè [6 quarte 3] arbustato, e vitato sito in 

pertinenza di detta Terra nel loco detto fratta longa, confinante con li beni della Camera Ducale di 

detta Terra, e quelli di Marc’Antonio Piscione della Città d’Aversa, che coltiva da me, e dedottene 

le spese mi rende annoui docati        36 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 29 n. primo per annui d. 52 - 50] 

Di più possedo un altro pezo di territorio di moggia trè arbustato, e vitato sito in pertinenza di detta 

Terra nel loco detto La vicciola di correia Longa, confinante con li beni del Seminario di Leccio, e 

del M.co Geronimo Lavorenza di detta Terra, che dedottene le spese mi rende annoui docati       15 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 749 n. primo per annui d. 24 però discusso tra di noi è parso 

giusto di apprezzare per annui d. 22 – 50] 

Di più possedo un capitale di docati cento doutomi da Domenico Lavorenza del q.m Gaetano per li 

quali mi ne ha dato la goduta di un picciolo basso, e camera [di una boteghella, e camerella] 

porzione del suo ospizio di Case, per istromento rogato per mano del q.m N.r Felippe Cantone di 

detta Terra per annoui docati                     7 

Di più possedo altro capitale di docati cinquanta doutomi da Francesco Marino del q.m Sabatino, e 

Marco de Falco per li quali mi corrispondono di terza annoui carlini trentacinque per istromento 

rogato per mano di detto q.m N.r Felippe Cantone di detta Terra    3 - 2 - 10 

Di più possedo altro capitale di docati cinquanta doutomi da Antonio Mariniello di detta Terra per li 

quali mi paga di terza annoui docati quattro per istromento rogato per mano del M.co N.r Alesio 

d’Ambrosio di detta Terra                  4 

Di più possedo altro capitale di docati trent’otto, e mezzo doutomi da Giovanne Ariemme di detta 

Terra per li quali mi paga carlini 25 annoui per istromento rogato per mano del M.co N.r Alesio 

d’Ambrosio di detta Terra       2 - 2 - 10 

Esigo annoui docati sette da Felice Zampella di detta Terra ad escomputare docati centotrenta di 

credito, che ho con il Medemo, e ne tengo la goduta di una porzione di suo territorio nel loco detto à 

fratta Longa pertinenza di detta Terra, confinante con li beni del beneficio di S. Biase                   7 

Possedo un cavallo, ed una giumenta per uso proprio 

Pesi 

In primis devo un capitale di docati cento alla V.le Congregazione delli sette dolori di detta Terra, e 

li pago annoui docati sei per istromento rogato per mano del q.m N.r Felippe Cantone         6 

Di più pago un cenzo in beneficio del R. Beneficiato di S. Maria dello Rito de detta Terra annoui 

carlini ventisei         2 - 3 - 0 

Di più pago per cenzo al R. Beneficiato di S. Giacomo di detta Terra annoui carlini quattordici        

1 - 2 - 0 

Io Paolo Scotti 

 

[35 - 292r + 292v] Copia della revela di Paolo Scotti 

 

 

[35 - 293r] Revela del D.r Fisico Paolo d’Ambrosio 

In esecuzione de Reali ordini rivelo io sottoscritto D.r Fisico [Paolo d’Ambrosio] provisionato della 

Terra di Caivano abitante in Casa propria di età di anni         55 

Lucrezia d’Ambrosio anni                                                   45 Moglie 

Pietro d’anni                                                                       15 (figli) 

Domenico d’anni                                                                 10 

Teresa d’anni                                                                        6 

Francesca d’anni                                                                   4 

Antonio di anni                                                                   52 (Fratello) 
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Angela Falco d’anni                                                            78 (Madre) 

Carmina Scuotto d’anni                                                       11 (Serva) 

Possedo moggia due di territorio arbustato [nel limite di Casolla confinante col detto Barone] che 

tiene in affitto Martino Natale da sotto per docati quindeci                 15 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 93 n.° primo per annui d. 17] 

Possiedo un Capitale di docati 200 per il quale ne ricevo annoi docati 12 da Carlo d’Ambrosio    12 

Possiedo due terzi di altro Capitale di docati 200 e ne ricevo annui docati 8 dall’istesso Carlo       8 

Possiedo una giomenta col suo allievo per mio comodo, e di mia Casa 

Ho in affitto moggia 2 di territorio arbustato confinante colli beni del beneficio di S. Giacomo 

Apostolo dal Paroco Sig.r D. Luca Porpora della Parocchia di S. Pietro di … della Costa (?) [dove si 

dice à Casale], il quale unito con altre quarte 8 in circa di detta Parocchia che sono in 

Giurisdizzione di Crispano ne pago docati quattordeci            14 

Pesi 

Pago a Carlo d’Ambrosio annui docati 7 per Capitale di docati 120 

[si deduchi] 

D.r Fisico Paolo d’Ambrosio rivelo come sopra etc. 

 

[35 - 294r] Copia della revela del D.r Fisico Paolo d’Ambrosio con annotazioni e firme dei deputati 

senza indicazione di Cancelliere 

 

 

[35 - 295r] Revela di Palmiero Angelino del q.m Giuseppe 

Palmiero Angelino del q.m Giuseppe Mastro Carrese di anni                33 

Angiola Celiento [Orsola Ciliento] moglie di anni                                33 

Maria figlia di anni                                                                                   3 

Carmosina figlia di mesi tre 

Teresa Galante Madre [vidua del q.m Giuseppe] di anni                        70 

Abito in Casa propria 

[Tiene in negozio di generi del suo mestiere la summa di docati la summa di docati 200 situata a 

rendita al 8 per 100] 

Silvestro Palmiero 

 

[35 - 296r] Copia della revela di Palmiero Angelino del q.m Giuseppe con annotazioni e firme dei 

deputati senza indicazione di Cancelliere 

 

 

[35 - 297r] Revela di Ronzo della Marzana 

Io sottoscritto Ronzo della Marzana della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo 

con giuramento di essere bracciale di anni              60 in circa 

Anna Maria di Ambrosio moglie di anni                 70 in circa 

Habito à casa di affitto di Catarina Barbato, ne pago annoi carlini trentacinque    3 - 50  [3 - 2 - 10] 

Ed in fide etc. Cajvano li 8 marzo 1754 

Aronzio Marzana 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[35 - 298r] Copia della revela di Ronzo della Marzana con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 299r + 299v] Revela di Pietro de [di] Falco 
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Io infrascritto Pietro de [di] Falco della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

rivelo essere bracciale in esecuzione de reali ordini d’età di anni sessanta in circa           60 

Giuditta Moglie d’età d’anni cinquanta in circa               50 

Giovanne figlio d’età d’anni ventuno in circa                  21 [bracciale] 

Domenico figlio d’età d’anni dieciotto in circa                18 [bracciale] 

Andrea figlio d’età d’anni sedici in circa                         16 [bracciale] 

Marco figlio d’età d’anni tredeci in circa                         13 [Obijt] 

Vincenzo [Vingenzo] figlio d’età d’anni otto in circa        8 

Gerolima figlia d’età d’anni venti in circa                        20 

Caterina figlia d’età d’anni dodeci in circa                       12 

Abito à casa propria  

Pesi 

Devo un Capitale di docati quindeci alla V.le Congregazione del Purgatorio, e ne pago ogn’anno di 

interesse carlini dieci per istromento rogato (per mano di) N.r Paulantonio de Buccerij della Terra di 

Crispano                15 

Interesse                 1 - 0 - 0 

Di più devo un altro Capitale di docati trenta al beneficiato sotto il titolo della Maddalena, e ne pago 

ogn’anno carlini venti di interesse per istromento rogato per mano di N.r Buccerij di detta Terra di 

Crispano                30 

Interesse                  2 - 0 - 0 

Di più devo un altro Capitale di docati venti a Sapiella de [di] Falco, e ne pago ogn’anno carlini 

dodeci per istromento rogato per mano di N.r Agostino de Falco di detta Terra                   20 

Interesse        1 - 1 - 0 

Di più un altro capitale di docati venti dovuto alla Congregazione della Grazia [Gratia], e ne pago 

ogn’anno di interesse carlini venti per Istromento                                                               20 

Interesse       2 - 0 - 0 

Tengo in affitto moggia tre di territorio del m.co Luca de Falco, e ne pago ogn’anno docati 

ventiquattro, e carlini cinque, site alla vicciola delle Rose                24 - 2 - 10 

Di più tengo in affitto moggia due di territorio della m.ca Agnese Russo [del q.m Felice], e ne pago 

ogn’anno docati dieci sette, site alla vicciola delle Rose                     17 - 

Di più tengo (in) affitto moggia due di territorio della Camera Ducale di detta Terra, e ne pago 

ogn’anno docati diecisette, e carlini cinque, site à Marzano           17 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Cajvano dieci Gennaro 17cinquantadue 

 

[35 - 300r + 300v] Copia della revela di Pietro de [di] Falco con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[35 - 306r] 

10.5 FOCHI ASSENTI 
 

[35 - 307r + 307v] Revela di Ferdinando de [di] Falco 

I. M. I.43 

Ferdinando de Falco della Terra di Caivano [abitante in Crispano] al presente commorante con 

moglie e figli nella Terra di Crispano, in esecuzione de Reali ordini, Banni emanati, e citazione 

fattali, rivela 

Possiede moggia undeci, e quarti tre di territorio a cenzo in pertinenza di detta Terra di Caivano nel 

luogo detto ducenta confinante con li beni di Tremiterra [della Fragola] del fù Gregorio di Fusco, [e 

li beni del fù Gregorio di Russo], via vicinale, ed altri confini, per le quali ne pago in ogni anno per 

 

43 Ovvero Iesus Maria Ioseph. 
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detto cenzo alli P.P. di Santo Aniello Maggiore di Napoli docati trentatrè in denaro, vino ed altro in 

circa, de quali moggia quattro, e mezzo ne tiene affittato a Biase Sequino del Casale della Afracola 

[Fragola] per docati trentatrè in ogni anno, da quali dedottene (le spese) dà circa docati tredici,e 

mezzo di annuo cenzo di rata, ne restano a suo beneficio docati diecinove e mezzo in circa 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 139 n.° 3 per annui d. 95], altre quattro moggia se ritrovano 

affittate da molti anni, con la anticipazione a Nicola di Ambra [d’Ambra] di detto Casale di 

Afracola [della Fragola] da suoi fratelli per docati venti l’anno, senza che esso rivelante non have 

percepito sino ora cosa alcuna, ed il rimanente si ritrovane affittate al fù Giuseppe Longhi 

[Gioseppe Longi] della Terra di Cardito anco con la anticipazione a raggione di docati quattro e 

carlini tre al moggio, e ne anco ne esigge cosa alcuna. 

[Si deducji il contro scritto Cenzo e si carichi al Creditore] 

Possiede la terza parte di uno comprensorio di Case in detta Terra di Caivano, e propriamente quale 

dove habita Pietro di Falco suo fratello, ma non esigge cosa alcuna, avante che quello che detto 

Pietro esigge e possiede è tenuto pagare a Dea per Scala [Dea Scola] (?), o a chi spetta per Capitale 

de docati trecento in ogni anno docati dieciotto in circa di interesse 

Come anco si devono pagare per Capitale de docati trenta cinque a Santo Pietro di Caivano, e a chi 

spetta da detto possessore carlini dieci otto più o meno 

[affrancati] 

Ferdinando di Falco 

 

[35 - 308r + 308v] Copia della revela di Revela di Ferdinando de [di] Falco con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 
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Capitolo 11 

Catasto Onciario di Caivano – Vol. 36, parte prima 

Rivele Esteri residenti, lettere P (parte), R-V, Monache e Vedove 
Archivio di Stato - Napoli - Archivio della Regia Camera della Sommaria 

Catasti Onciari - Caivano - Vol. n. 36, Anno 1754, parte prima, fol. 1-307 

 

 

11.1 (ESTERI RESIDENTI NELLA TERRA DI CAIVANO) 
 

[Vol. 36 - fol. 1r] Rivela di Alessio [Alesio] Ponticiello privilegiato Napolitano 

Alessio Ponticiello privilegiato Napolitano della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini 

rivelo con giuramento essere bracciale d’anni         50 in circa 

Orsola Donnadio moglie di anni                             40 in circa 

Antonio Ponticiello figlio d’anni                            12 

Angiola Ponticiello figlia d’anni                               9 in circa 

Maria Santulella figlia di giorni otto in circa 

Abito in casa di Salvatore Ponticiello e ne pago annoi docati      4. 

Ed in fide etc. Cajvano li 31 Marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 2r] Copia della rivela di Alessio [Alesio] Ponticiello privilegiato napolitano con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 3r] Rivela di Addetio Fusco [di Cardito] 

Io Addetio [di] Fusco della Terra di Cardito in esecuzione delli Reali ordini rivelo essere d’anni 62 

in circa vivo del mio 

Possedo un territorio in pertinenza della Terra di Cajvano dotale della Sig.ra Cristina Lidia mia 

moglie della Città di Napoli, di quarte dodeci in circa giusta li beni del m.co Andrea Pepe, via 

publica et altri dato in affitto a Giovan Battista d’Ambrosio di Cajvano esiggo annoi [docati nove e 

grana 25]   9 - 1 - 5 

A(dd)etio di Fusco rivelo io come sopra 

 

[36 - 4r] Copia della rivela di Addetio [di] Fusco di Cardito con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 5r] Rivela di Antonio Bagniato [Bagnato] di Angri 

Antonio Bagniato [Bagnato] della Terra di Angri in esecutione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento essere masto pettinatore d’anni                             65 in circa 

[Il contrascritto tiene nella Padria la moglie e figli] 

Francesco Bagniato [Bagnati] figlio pettinatore d’anni          30 in circa 

Margarita Ruocco moglie di detto Francesco di anni              25 in circa 

Giuseppe figlio di detto Francesco d’anni                                 2 

Habito in casa di Antonio Rosano di Pascarola ne pago annoi docati 4 - 75 

Tengo in affitto una boteghella di Giuseppe di Acerra per pettinare, detto Francesco mio figlio ne 

pago per ora carlini 1 - 80 

Detto Francesco tiene di Capitania docati venti per canape comprato           20 

[all’otto per 100] 
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Ed in fide etc. Cajvano li 31 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 6r] Copia della rivela di Antonio Bagniato [Bagnato] di Angri con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 7r] Rivela di Aniello Celiendo del’Afragola [Celienno d’Afragola]  

Aniello Celiendo [Celienno] del Casale del’Afragola mastro Cappelliero di anni       66 

Agnese Ariemme Moglie di anni                         60 

Carlo figlio casato in Cerreto di anni                   34 

Luca figlio abitante in Cerreto di anni                  29 

Giuseppe [Gioseppe] figlio di anni                       27 

Pascale figlio di anni                                             19 

Susanna figlia di anni                                            26 

Santolella figlia di anni                                         36 

Abito in casa di Agostino Celiento e ne pago docati sei           6 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 8r] Copia della rivela di Aniello Celiendodel’Afragola [Celienno d’Afragola] con annotazioni 

e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 9r] Rivela di Angelo Pelella del’Afragola 

Angelo Pelella Cappelliero del Casale del’Afragola di anni        65 

Teresa di Giorgio moglie di anni                                                  40 

Filippo figlio di anni                                                                      20 Sartore 

Carmina figlia di anni                                                                    24 

Abito in Casa di D. Carlo Roggiero [di Napoli] e ne pago docati     4 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 10r] Copia della rivela di Angelo Pelellade’Afragola con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 11r] Rivela di Angelo Mosca 

Io Angelo Mosca della Terra di Cajvano di essere bracciale di ordine Reale rivelo di essere di anni  

34 in circa [dell’Afragola] 

Timbina Girolamo moglie di anni         30 in circa 

Francesco figlio di anni                           7 in circa 

Silvestro figlio di anni                             5 in circa 

Tomasina figlia di anni                            2 in circa 

Habito in uno basso d’affitto della Sig.ra Candita [Candida] Laiezza dove si dice la Strada della 

Annunziata, ne pago annoi docati            5 - 2 - 10 

Cajvano li 4 xbre 1752 

 

[36 - 12r] Copia della rivela di Angelo Mosca senza firme dei deputati 
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[36 - 13r] Rivela di Andrea Sposito 

Io infrascritto Andrea Sposito di questa Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento essere bracciale di età mia di anni            25 in circa 

Maria Serrada moglie di età sua di anni                      23 in circa 

Habito in casa di affitto di Domenico Serrada di Marco, ne pago annoi docati cinque e mezzo 

5 - 2 - 10 

Coltivo moggia due, e mezza di territorio da sotto, e sopra, dove si dice la masseria di Ponte à 

Carbonaro, ne pago annoi docati sedici e grana venticinque e li pago al M.co N.r Agostino di Falco 

16 - 25 

 

[36 - 14r] Copia della rivela di Andrea Sposito senza firme dei deputati 

A dì 3 Marzo 1754 nel luogo del solito Parlamento 

 

 

[36 - 15r] Rivela di Antonio Sposito 

Io infrascritto Antonio Sposito della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

in esecuzione de reali ordini essere bracciale di età di anni dieciotto in circa         18 

Antonia Natale Madre di età di anni sessantacinque                                                 65 

Abito à casa propria 

Pesi 

Devo un capitale di docati venticinque all’Eredi di D. Giulio Mariano       25 

e ne pago ogni anno carlini dieci sette per istromento                                    17 

Ed in fede etc. Caivano li 17 Marzo 1752 

 

[36 - 16r] Copia della rivela di Antonio Sposito senza firme dei deputati 

 

 

[36 - 17r] Rivela di Bartolomeo Papa di Acerra 

Io sottoscritto Bartolomeo Papa della Città di Acerra abitante in questa Terra di Cajvano di essere 

masto falegname rivelo con giuramento di essere d’anni        36 [38] in circa 

Laura Mora moglie d’anni                                                        32 in circa 

Giovanna figlia d’anni                                                                8 in circa 

Giuseppa figlia d’anni                                                                 3 in circa 

Nicoletta figlia d’anni                                                                 6 in circa 

Annamaria figlia d’anni                                                      mesi 8 

Habito in casa di Nicola Scuotto, ne pago annoi docati          8 

Ed in fede Cajvano li 20 marzo 1754 

Io Bartolomeo Papa 

 

[36 - 18r] Copia della rivela di Bartolomeo Papadi Acerra con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 19r] Rivela di Criscenzo Russo dell’Afragola [della Fragola] 

Io infrascritto Criscenzo Russo dello Casale dell’Afragola dimorante in suddetta Terra di Caivano 

in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo essere Bracciale di età di anni      48 in circa 

Angiola Palmiero moglie di anni           28 in circa 

Nicola figlio di anni                               14 in circa 

Giacomo figlio di anni                            12 in circa 

Antonio figlio di anni                             10 in circa 
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Biase figlio di anni                                   3 in circa  

Maria figlia di mesi trè 

Abito in casa d’affitto di Giuseppe Capece, e li pago annoi docati     6 - 2 - 10 

Tengo in affitto moggia due, e mezzo della Ecc.ma Camera Ducale di detta Terra sito à Marzano 

grande, e li pago annui docati 24                      24 

Gli frutta di rendita dedottene le spese carlini trentasette               3 - 3 - 10 

Criscenzo Russo per non saper scrivere per mano mia ed in fede 

N.r Giovan Battista Laurenza 

 
 

[36 - 20r] Copia della rivela di Criscenzo Russodella Fragola senza firme dei deputati 

 

 

[36 - 21r] Rivela di Cesare Brignola di Maddaloni 

Cesare Brignola di Maddaloni bracciale di anni ventisei con giuramento rivela come sopra     26 

[Il contrascritto tiene il Padre in detta Terra] 

Elena Miccio moglie di anni                         35 

Vingenzo figlio di anni                                   2 

Giovannella Moccia figliastra di anni            8 

Abito in Casa della V.le Cappella della Congettione, ne pago annoui docati       5 - 2 - 10 [5 - 50] 

Tengo affittate quarte quattordici, e mezza della Ecc.ma Casa di Fuscaldo, ne pago annoui tra grano 

e denaro docati                      10 

Devo conseguire docati trentacinque per le doti di mia moglie consequendi da Tomaso Miccio     35 

Ne esiggo annoui carlini [ventiuno]         2 - 0 - 10 

 

[36 - 22r] Copia della rivela di Cesare Brignola di Maddaloni con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 23r] Rivela di Domenico Ponticello [Ponticiello] privilegiato napolitano 

di Francesco Privilegiato Napolitano 

Domenico Ponticiello [del q.m Francesco] di questa Terra di Caivano rivela con giuramento essere 

bracciale d’anni                                                        48 in circa 

Angiolo Ponticelli fratello d’anni                            40 in circa 

Sebastiana Borchino di Forino mia moglie d’età    40 in circa 

Mattia figlia d’anni dodici                                        12 in circa 

Carmosina figlia d’anni                                             08 in circa 

Nicola figlio d’anni quattro                                         4 

Maria Rosa altra figlia d’anni [di mesi]                       4 

Abito in casa propria 

[la presente può affittarsi per d.    8] 

Pesi 

Devo un capitale de docati 94 al m.co N.r Alesio de Ambrosio e M.ca Antonia Palmiero [moglie del 

Sig.r Pietro Antonio Roggiero], e li pago l’annualità al sette per cento         94 

Ed di più devo altro capitale di docati 22 a Salvatore Ponticelli e li pago annoi carlini 13 
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Ed in fede etc. Caivano li 31 marzo 1754 

Tengo in affitto moggia due e quarte sette dal R.do Parroco [Parocho] di Pascarola D. Antonio 

Patierno, dove si dice alla Strada della Acerra [di Acerra] nostro confine [nostra giurisdizione] ne 

pago annoi docati           23 - 50 

Un altro moggio da Giuseppe Zampella ne pago annoi docati          10 - 10 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 24r + 24v] Copia della rivela di Domenico Ponticello [Ponticiello] privileggiato napolitano 

con annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 25r] Rivela di Donato Valente di Cardito 

Donato Valente nativo di Cardito [bracciale] di anni         17 

Carmina [Catarina] Sorella di anni                                      15 

Maddalena Sorella di anni                                                     7 

Maria Fusco Madre di anni                                                   60 

Abito in Casa della Congregazione delle Anime del purgatorio e ne pago docati        4 - 70 

 

[36 - 26r] Copia della rivela di Donato Valente con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 27r] Rivela di Domenico Caracciolo di Saviano 

Domenico Caracciolo del Casale di Saviano [abitante in Caivano] con giuramento rivela d’essere 

Pettinatore d’anni                                                    32 

[Tiene nelle presente Padria Fratelli, e sorelle] 

Ursola [Orsola] Frattolella Moglie d’anni              38 

Vingenza figlia d’anni nove                                     9 

Marzolla figlia d’anni                                               7 

Giuseppe [Gioseppe] figlio d’anni                           6 

Nicola figlio d’anni                                                   4 

Catarina figlia di mesi                                               1 

Abito in casa del R.do D. Simone della Marzana, e ne pago annoui docati cinque          5 

 

[36 - 28r] Copia della rivela di Domenico Caracciolo di Saviano con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 29r + 29v] Rivela di Francesco Capasso privileggiato Napolitano 

Francesco Capasso privileggiato Napolitano con giuramento rivelo essere galantuomo [spetiale 

manuale e non si esercita] di anni                                                        50 

Teresa Cena moglie di anni                                                                  40 

Anna [Annuccia figlia] maritata con Gregorio Caforo di anni            20 

Gratiella figlia di anni                                                                           18 

Elena figlia di anni                                                                                16 

Gioseppa [Gioseppina] figlia di anni                                                     14 

Vingenzo figlio di anni                                                                           6 

Antonio figlio di anni                                                                              4 

Chiara figlia di anni                                                                                 2 

Giovanne figlio di mesi tre 
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Sabato Capasso fratello casato con la Sig.ra Teresa Faiola di anni        35 

Madalena [Maddalena] figlia di detto Sabato di anni                            12 

Emanuela figlia di anni                                                                           10 

Carmosina figlia di anni                                                                            4 

Gioseppe figlio di mesi cinque 

Abito in Casa propria 

[la contrascritta si può affittare per annui d. 10] 

Pesi 

Devo annuo cenzo di docati sei e mezzo [sopra detta Casa] cioè si deve pagare pro tertia parte con li 

miei fratelli dovuti al R.do D. Filippo Pepe per il Beneficio della SS.ma Trinità 

Sabato Capasso 

Io Francesco Capasso 

Pigioni di Case 

paga Catarina Sabella                    d. 3 - 50 

Benedetto Angelino paga              d. 4 - 50 

 

[36 - 30r + 30v] Copia della rivela di Francesco Capasso privileggiato Napolitano con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 31r] Rivela di Francesco Lubrico 

Francesco Lubrico bracciale di anni           30 

[della Tassa cui tiene in detta Terra la sua madre, e sorella] 

Orsola Sposito moglie di anni                    25 

Abito in casa di Andrea di Londra ne pago        d. 4 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 32r] Copia della rivela di Francesco Lubrico con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 33r] Rivela di Francesco Sposito di Sebastiano 

Francesco Sposito di Sebastiano bracciale di anni        25 

Mariella Peloso Moglie di anni                                      30 

Santa Sposito figlia di anni                                              3 

Abito in casa [della Congregazione] del SS.mo Sacramento e ne pago docati       4 - 50 

 

[36 - 34r] Copia della rivela di Francesco Sposito di Sebastiano con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 35r] Rivela di Francesco Alobrico della città della Sessa 

Francesco Alobrico della Città della Sessa habitante in Cajvano rivelo con giuramento essere 

bracciale d’anni                                    30 

Orsola Sposito moglie d’anni              34 

Habito in casa di Andrea di Lanna ne pago annoi carlini         2 - 40 

ed in fede etc. Cajvano 7 Aprile 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 
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[36 - 36r] Copia della rivela di Francesco Alobrico della città della Sessa con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 37r] Rivela di Gaetano Sposito 

Io infrascritto Gaetano Sposito della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso essere 

bracciale di anni ventisette in circa                                            27 

Carmella Massaro Moglie di anni venticinque in circa             27 

Angiola figlia di anni sei in circa                                                 6 

Domenica figlia di anni due in circa                                            2 

Maria figlia di mesi otto in circa                                                  8 

Abito in casa di affitto con giardino delli Eredi di Felice Fajola, e ne pago ogni anno docati quindeci  

15 

Possiedo un somarro per uso proprio 

Ed in fede etc. Cajvano 1 Marzo 1752 dico 1752 

 

[36 - 38r] Copia della rivela di Gaetano Sposito con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 39r] Rivela di Giorgio Maisto d’Afragola [di Pascarola] 

Io infrascritto Giorgio Maisto del Casale d’Afragola [di Pascarola] in questa Terra di Caivano in 

esecuzione de Reali ordini con giuramento rivelo essere mastro Scarparo d’anni      36 

[Il Controscritto tiene il suo Padre in Pascarola] 

Maria [di] Landra di detta Terra moglie d’anni                                     40 

Francesco Forte mio figliastro d’anni                                                      9 

Teresa Forte figliastra d’anni                                                                   4 

Gioanna [Giovanna] Maisto mia figlia d’anni                                         2 

Giuseppe [Gioseppe] Maisto mio figlio di mesi 6                                   6 

Abito a Casa propria dotale di detta mia moglie. 

[La controscritta Casa consiste in trè bassi, e si potrebbe affittare per annui d. 12] 

Di più da detta mia moglie se ne tiene una piccola Botteghella dove vende Zuccaro Pepe Sale e 

Lazzi44 etc. 

[dismessa et inclusa ut supra à delli predetti] 

Tengo affittato un basso di detta mia Casa a Sabatino Angelino per annoi docati         5 

Pesi 

Devo un Capitale di docati 35 a Domenico Giannotte [Giannotti] e li pago d’interesse carlini 

trentacinque [3 - 50] per istromento rogato per mano del m.co N.r Alessio d’Ambrosio di detta Terra. 

[Si deduchi stante costa sopra la Casa] 

Ed in fede etc. Caivano li 5 Agosto 1753 

 

[36 - 40r] Copia della rivela di Giorgio Maisto d’Afragola [di Pascarola] con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 41r] Rivela di Gennaro Russo del’Afraola [della Afragola] 

Io Gennaro Russo del’Afraola [del Casale della Afragola] abitante in Cajvano in esecuzione delli 

Reali ordini rivelo con giuramento essere bracciale d’anni                28 

Domenica Carubino [Carobino] moglie di anni                                  25 

 

44 Lazzo = laccio, cordone (Antonio Salzano, op. cit.). 
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Habito in una Casa di Anna di Falco, e ne pago annoi carlini 30 e grana 92 ½    docati 3 - 92 ½ 

[carlini trentanove e grana due e mezzo           3 - 4 - 12 ½] 

Ed in fide etc. Cajvano 3 Marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 42r] Copia della rivela di Gennaro Russo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 43r] Rivela di Giovanne Ponticiello privilegiato [privileggiato] napolitano 

Giovanne Ponticiello Privilegiato [privileggiato] Napolitano della Terra di Cajvano rivela con 

giuramento di essere bracciale di anni                55 in circa 

Antonia Scuotto [Scotti moglie] di anni             40 

Barbara figlia di anni                                           20 

Sabatino figlio di anni                                          22 

Giovanna figlia di anni                                        12 

Habito in casa di Sarvatore [Salvatore] Ponticiello ne pago annoi docati        4 - 50 [4 - 2 - 10] 

Coltivo uno moggio e mezzo di territorio della Parochial Chiesa di S. Pietro ne pago annoi docati    

17 - 5 a D. Aniceto di Luise di detta Terra 

Ed in fide etc. Cayvano li 31 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 44r] Copia della rivela di Giovanne Ponticiello privilegiato [privileggiato] napolitano con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 45r] Rivela di Giovanne Sgrana di Cardito 

Giovanne Sgrana di Cardito bracciale di anni           30 

Barbara Biello Moglie di anni                                    30 

Nicola figlio di un mese 

Abito in Casa di Antonio Galdiero e ne pago docati   6 

Possiedo una Giomenta per uso di far legna 

 

[36 - 46r] Copia della rivela di Giovanne Sgrana di Cardito con annotazioni e firme dei deputati 

 

 

[36 - 47r] Rivela di Giovanne Romano [di Lecce] 

Giovanne Romano [di Lecce] bracciale di anni            25 

[Il Controscritto è di Lecce, nonostante abbia o no parenti in detta Città] 

Carmina Russo moglie di anni                                       35 

Nunzia figlia di mesi quindici 

Abito in Casa di Gratia Galasso di casa ne pago     d. 3 

[Abito in Casa propria. La quale Casa non è propria ma d’affitto, e dell’Eredi q.m Clerico Ottavio 

Galasso per d. 4] 

 

[36 - 48r] Copia della rivela di Giovanne Romano [di Lecce] con annotazioni e firme dei deputati 

 

 

[36 - 49r] Rivela di Lorenzo Pellino [di Fratta maggiore] 
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Io sottoscritto Lorenzo Pellino della Terra di Cajvano in esecuzione de reali ordini con giuramento, 

e sotto pena di falso rivelo essere d’anni quarantadue in circa            42 [scarparo] 

Maddalena [Madalena] Capasso moglie d’anni quaranta in circa       40 

Gennaro Pellino figlio d’anni quindeci in circa                                    15 

Anna Rosa Pellino figlia d’anni tredici in circa                                    13 

Alesandro Pellino figlio d’anni tre in circa                                             3 

Sono di mio officio Scarparo. 

Abito nelle Case del Sig.r Gennaro Cantone di detta Terra di Cajvano pago annoi docati nove e 

mezzodieci per casa e bottega     9 - 2 - 10 [10] 

+ Segno di Croce di propria mano del suddetto Lorenzo scriberenesciens ut dixit 

 

[36 - 50r] Copia della rivela di Lorenzo Pellino [di Fratta maggiore] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 51r] Rivela di Liborio Catalano del’Afraola [di Afragola] 

Io sottoscritto Liborio Catalano del Casale del’Afraola [di Afragola] commorante in questa Terra di 

Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con giuramento di essere bracciale di anni      27 

Cicillia [Cicilia] Sposito moglie di anni venti           20 

Mauro figlio di un mese                                               1 

Abito in casa di Antonio Marino, ne pago annoi docati quattro e grana ottanta al’istesso Antonio alli 

vicoli di Serrada                4 - 80 [4 - 4] 

Coltivo quarte dodici di terra al pasteno45 dell’Ecc.ma Casa di Fuscaldo ne pago annoi docati nove, e 

grana novantasei       9 - 96 [9 - 4 - 16] 

Ed in fede etc. Cajvano li 17 Gennaro 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 52r] Copia della rivela di Liborio Catalano del’Afraola [di Afragola] con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 53r] Rivela di Michele dello Masto privileggiato [dello Mastro privileggiato Napolitano] 

Michele dello Masto privilegiato [dello Mastro privileggiato Napolitano] per obedire gli ordini 

Reali con giuramento rivelo essere bracciale di anni           35 

Lucia Ciliento moglie di anni                                               30 

Gregorio figlio di anni                                                            5 

Ciemma [Geronima] figlia di anni                                         3 

Carlo Antonio figlio di mesi otto                                            8 

Abito in Casa di Felice Zampella e ne pago annoui docati          6 

Coltivo due moggia di territorio di S.a M.a à Campiglione          2 

ne pago annoui tra grano e denaro docati     16 

Coltivo un moggio di territorio del’Ecc.mo Sig.r D. Antonio Spinelli      1 

Ne pago annoui docati          9 - 3 - 0  

Michele del Mastro 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 54r] Copia della rivela di Michele dello Masto privileggiato [dello Mastro privileggiato 

Napolitano] con annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

45 Terreno senza alberi? 
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[36 - 55r] Rivela di Matteo Russo dell’Afragola [del’Afragola] 

Matteo Russo del Casale dell’Afragola abitante in Caivano rivelo con giuramento di essere di anni 

80 

Carlo Russo figlio casato con Maria Mosca di anni         33 

Gioseppe figlio di Matteo di anni                                      30 

Gennaro fratello di anni                                                     25 

Abito in casa del R.do D. Francesco Angelino maggiore, e ne pago docati sei annoui                 6 

Coltivo moggia nove di territorio del Ecc.mo Sig.r Marchese di Fuscaldi ne pago annoui d.     76 

 

[36 - 56r] Copia della rivela di Matteo Russo dell’Afragola [del’Afragola] con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 57r] Rivela di Mattio Fiaccho di Crispano 

Mattio Fiaccho di Crispano di anni        50 

[Il Controscritto non tiene Parenti in detta Terra] 

Maria Scotto moglie di anni                    45 

Giovanne Sposito di anni                        18 

Arcangiola figlia di anni                          13 

Rosolena figlia maritata [con] Marco Antonio Celiento di anni           18 

Gratia figlia di anni                                  10 

Domenico figlio di anni                             8 

Pietro figlio di anni                                     6 

Abito in casa di Domenico Laurenza ne pago docati sei e mezzo           6 - 50 

Devo conseguire da detto Domenico Laurenza docati trenta [per capitale sopra li beni di Domenico 

Laurenza ove abito] e ne esiggo docati       2- 10 

 

[36 - 58r] Copia della rivela di Mattio Fiaccho di Crispano con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 59r] Rivela di Matteo Faticato [della Afragola] 

Matteo Faticato bracciale [del Casale della Afragola] di anni               70 

Maria Carofano Moglie di anni                                                              60 

Agnese figlia maritata con Criscenzo [Criscenzio] Peloso di anni        26 

Abito in casa propria [la medesima può affittarsi per 4] 

Devo un capitale de docati venticinque alli R.i P. di S. M.a à Campiglione e ne pago annoui docati   

1 - 3 - 15 

[si deduchi] 

 

[36 - 60r] Copia della rivela di Matteo Faticato [della Afragola] con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 61r] Rivela di Marco Serrada / de Ambrosio [di Frattamaggiore] 

Io Marco Serrada de Ambrosio [Serrada de Ambrosio] della Terra di Cajvano Fratta [di 

Frattamaggiore] Privileggiato di essere masto miniscalco di mia età d’anni trentasette per obedire 

alli Reali ordini rivelo con giuramento come sopra di anni             37 in circa 

Grazia [Gratia] Russo moglie d’anni                                                25 in circa 
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Carmina Russo cognata d’anni                                                          19 in circa 

Giovanne Sposito figlio d’anni                                                            8 in circa 

Nastasia [Anastasia] figlia d’anni                                                        4 in circa 

Maria figlia di anno                                                                              1 in circa 

Habito in casa di Luca Ponticiello [Ponticello] di detta Terra in affitto ne pago annoi docati      4 - 2 

- 10 

Tengo in affitto una Botega alla porta nova di Cesare Topa per uso di ferraro ne pago annoi docati      

3 - 0 - 0 

Cayvano li 4 xbre 1752 

 

[36 - 62r] Copia della rivela di Marco Serrada /de Ambrosio [di Frattamaggiore] con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 63r] Rivela di Mauro Bivilaqua [Bevilaqua] privilegiato Napolitano 

Mauro Bivilacqua [Bevilacqua] privilegiato Napolitano della Terra di Cajvano rivela con 

giuramento essere bracciale d’anni trenta in circa           30 

Teresa Marino moglie d’anni                                           28 

Lucretia figlia di anni                                                         6 

Mattio figlio di anno uno e mezzo                                      1 – 6 [½] 

Habito a casa propria 

Pesi 

Pago a Domenico di Iorio [Ioiro] per le doti di Iuliana sua moglie un Capitale di docati venti, ne 

pago annoi carlini          1 - 20 

Ed a Rosolena Mugione docati quaranta per le sue doti, ed abita vita perdurante in una della detta 

Casa 

Coltivo moggia due e quarte tre di territorio dell’Ecc.mo Sig.r Marchese, ne pago annoi tomola di 

grano undici, e mezzo                            11 - 2 - 10 

denaro docati [sei e grana 60]                 6 - 60 

Altre quarte sedici di D. Agostino di Falco ne pago annoi docati            14 - 50 

Cajvano li 7 Aprile 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 64r] Copia della rivela di Mauro Bivilaqua [Bevilaqua] privilegiato Napolitano con 

annotazioni e firme dei deputati 

 

 

[36 - 65r] Rivela di Matteo Russo di Afragola [dell’Afragola] 

Io infrascritto Matteo Russo della Terra di Afragola [dell’Afragola] con giuramento rivelo, e sotto 

pena di falso in esecuzione de reali ordini essere bracciale di età di anni sessantasette                 67 

Carmina Moglie di età di anni sessanta in circa                               60 

Carlo Russo figlio di età di anni trenta in circa                                30 

Chiara figlia di età di anni ventidue in circa                                     22 

Giuseppe [Gioseppe] figlio di età di anni ventisei in circa              26 

Gennaro figlio di età di anni diecinove in circa                                19 

Abito in casa di affitto del R.do D. Gaetano Fusco, e ne pago ogni anno docati cinque, e grama 

cinquanta       5 - 2 - 10 

Tengo in affitto moggia quattro dalla Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogn’anno docati 

trentacinque, e grana sessanta, sito à Marzana                  35 - 3 - 0 
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Di più tengo in affitto moggia due di territorio dalla Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogni 

anno docati diecisette, e grana venti, sito à Cesulo            17 - 1 - 0 

Ed in fede etc. Cajvano 9 Gennajo 17cinquantadue 

 

[36 - 66r] Copia della rivela di Matteo Russo di Afragola [dell’Afragola ] con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 67r] Rivela di Mattio Bivilacqua [Bevilacqua] del q.m Matteo privileggiato 

Mattio Bivilacqua [Bevilacqua] del q.m Matteo con giuramento rivelo di essere bracciale di anni 

ventiquattro privileggiato                                  24 

Lucretia del Orgia moglie di anni venti             20 

Anna di Bianco madre di anni ottanta               80 

Abito in casa del Ecc.mo Sig.r Marchese di detta Terra ne pago annoui docati cinque                         5 

Tengo un Capitale de docati sittantadue sopra li beni di Carlo di Bianco e mi paga docati cinque    5 

[Pesi] 

Devo un Capitale de docati trenta dotali a Domenico Schiavino per le doti di mia Sorella ne pago 

carlini       1- 80 

[si deduchi] 

 

[36 - 68r] Copia della rivela di Mattio Bivilacqua [Bevilacqua] del q.m Matteo privileggiato con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - da 69r a 71v] Diploma attestante che Matteo Bivilaqua [Bevilacqua] e i suoi figli Mattia e 

Giovanni Battista sono privilegiati Napoletani 

Carolus Dej Gratia Rex Hispaniarum Divina 

Favente Clementia Romanorum Imperator 

Semper Augustus. 

D. Cesar Michael Angiolus d’Aulos de Aragona 

Marchio Vasti et Piscariae, Princeps Roccelle S. 

M. Imp. Nuntius Captolicus apud Cesaream 

Majestatem et presenti Regnio Magnus 

Camararius locum tenens et Presidens Regiae 

Camerae Summariae etc. 

Universis, et Singulis Realis Dochan(er)is, 

Arrendimentibus, Credenzerijs, Custodibus, 

Gabellotis, passagerijs, platearijs, scafarijs, 

passum pontiumque Custodibus, ac omnium, et 

qualunque iurium dirictuum, et vectigalium 

esactoribus, et preceptoribus in toto presenti 

Regnio costitutis, et costituendis et alijs ad quos 

vel quem pervenirent, spectabunt, et fuerint 

quomodolibet presentato seu eorum 

locumtenentibus et substitutis et cuilibet 

ipsorum presentibus et successive futuris 

substitutis olim quoniam inter cetera Capitula, et 

gratias concessa, et concessas per serenissimam 

divae memoriae Regem Federicum Universitati 

et Civibus et habitatoribus huius inclitae, et 

fidelissimae Civitatis Neapolis est Capitulum 

cum Regia decretatione in pede ipsius antistata 

Carlo per Grazia di Dio Re delle Spagne per 

Divina favorevole benignità Imperatore sempre 

Augusto dei Romani. 

D. Cesare Michele Angelo d’Aulos de Aragona, 

Marchese di Vasto e Pescara, Principe di 

Roccella, di Sua Maestà Imperiale Nunzio 

Cattolico presso la Cesarea Maestà e per il 

presente Regno Grande Camerario luogotenente 

e Presidente della Regia Camera della 

Sommaria etc. 

A tutti, e ai singoli Reali doganieri, arrendatori, 

credenzieri, custodi, gabellieri, passaggieri, 

plateari, scafari, custodi di passi e ponti, e agli 

esattori e percettori di tutti e di qualunque 

privilegio, diritto e entrata in tutto il presente 

Regno costituiti e da costituire, e ad altri ai quali 

o a cui pervenissero, spettassero e fossero in 

qualsiasi modo presentati, o ai loro luogotenenti 

e sostituti e a ciascuno degli stessi presenti e 

successivamente futuri sostituti poiché un tempo 

tra gli altri Capitoli e Grazie concessi e concesse 

dal Serenissimo Re Federico di divina memoria 

alla Università e ai Cittadini di questa illustre e 

fedelissima Città di Napoli vi è il Capitolo con il 

Regio decreto al termine dello stesso riportato 

del seguente tenore vale a dire: 
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(?) tenoris sequentis videlicet 

Item supplicano la prefata Maestà quella si 

degni farli immuni, franchi, liberi ed esenti di 

tutti e qualsivogliono diritti di passi, scafe, 

dogane, et altro qualsivogliono Gabelle per tutto 

lo presente Regnio massime, come a Capuani, e 

Liparoti, per le robbe, e mercanzie che 

comprando, et vendendo intendendosi detta 

franchisia li sia osservata etiam in terra de 

baroni, come osservata à Capuani, e Liparoti - 

placet Regiae Maiestatis quod quidem 

Capitulum per Serenissimam, et Captolicam 

Maiestatem felicis recordationis fuit inter alias 

Gratias, et Capitula expedita et concessas 

predictis civibus et habitatoribus presentae 

fidelissimae Civitatis Neapolis et confirmatum 

per infrascrittum dictum Capitulum expeditum 

in civitate Lagoniae olim die 5.° mensis 

Octobris 1505 tenoris sequentis videlicet 

Poi supplicano la predetta Maestà che si degni 

farli immuni, franchi, liberi ed esenti di tutti e 

qualsivoglia diritti di passi, scafe, dogane, e 

qualsiasi altra gabella in tutto il presente Regno 

massimamente come per i Capuani e i Liparoti, 

per le cose e mercanzie che compreranno e 

venderanno, intendendosi che detta franchigia 

sia osservata anche in terra dei baroni, come 

osservata per Capuani e Liparoti – è gradito alla 

Regia Maestà poiché un certo Capitolo dalla 

Serenissima e Cattolica Maestà di felice ricordo 

fu confermato tra le altre Grazie e Capitoli 

decisi e concessi ai predetti cittadini e abitanti 

della presente fedelissima Città di Napoli e 

confermato dall’infrascritto detto Capitolo 

promulgato nella città di Lagonia un tempo nel 

giorno 5 di Ottobre 1505 del tenore seguente 

vale a dire: 

Item suplicano la prefata Maestà si degni 

confirmare, et quatenus opus est di nuovo 

concedere alla Sua Città, et Università di 

Napoli, et a detti Suplicanti tutti li Capitoli, 

privileggij, albarani, grazie, esentioni, Libertà, 

immunità, franchigie, munificenze, Concessioni, 

Scritti, et altre prerogative concesse per li 

retrostanti Principi di questo Regnio 

Universalmente alla detta Città, et Università di 

Napoli et se fossero tali de quali fusse 

necessario farsene espressa menzione - placet 

Regiae Maiestati quatenus in possessione 

existunt; et quia Matteus, Thomas, et Joannes 

Baptista Bivilaqua filiorum Matthiae ab eo 

emmacipati et Magdalenae de Luca prout nobis, 

et dictae Regiae Camerae constat per eandem 

interpositum tenoris seguentis videlicet 

Poi supplicano la predetta Maestà che si degni 

confermare, e per quanto è necessario concedere 

di nuovo alla Sua Città e Università di Napoli, e 

ai detti Supplicanti tutti i Capitoli, privilegi, 

albarani, grazie, esenzioni, libertà, immunità, 

franchigie, munificenze, concessioni, scritture, e 

altre prerogative concesse dai precedenti 

Principi di questo Regno universalmente alla 

detta Città e Università di Napoli, anche se 

fossero tali per i quali fosse necessario farne 

espressa menzione – E’ gradito alla Regia 

Maestà poiché ne sono in possesso, e poiché 

Mattia, (e) Tommaso e Giovanni Battista 

Bivilaqua figli di Mattia da lui emancipati e di 

Maddalena de Luca come a noi e alla detta 

Regia Camera risulta dalla stessa disposto con il 

tenore seguente vale a dire: 

die 19 mensis Julii 1712 Neapoli. In causa 

Mattehij, Thomas, et Joannij Baptista Bivilaqua, 

cum Regio Fisco, Gubernatoribus Regiae 

Dohanae Neapoli Plateae majoris, et Dohanae 

Apuales super civilitate Neapolitana de 

Casalibus qua gaudere pretendunt uti civis orti 

in Casali Casoriae pertinentiarum huius Civitatis 

Neapolis, hec non super esse declarandos ortos 

tantum pro nunc in Casali preposito Mattia et 

Dominicus46 Bivilaqua filiorum Mattiae eorum 

Padre ut ex actis per vitia actis per dominem 

militem U. S. Dominum D. Andreas Giovine 

Nel giorno 19 del mese di Luglio 1712, Napoli. 

Nella causa di Matteo, Tommaso e Giovanni 

Battista Bivilaqua, con il Regio Fisco, i 

Governatori della Regia Dogana in Napoli 

Platea Maggiore, e della Dogana di Puglia a 

riguardo della Cittadinanza Napoletana dei 

Casali di cui pretendono di godere come 

Cittadini nati nel Casale di Casoria delle 

pertinenze di questa Città di Napoli, queste cose 

non sussistere dichiarandoli nati soltanto con 

effetto da ora nel Casale predetto Mattia e 

Domenico Bivilaqua figli di Mattia loro Padre 

 

46 Mattia (padre di Tommaso e Giovanni Battista) e Domenico erano fratelli e figli di Matteo. Nell’atto di cui 

al foglio 67r e nella copia al foglio 68r, è scritto in entrambi “Mattia Bivilaqua del q.m Matteo”  
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Regiae Camerae Summariae Presidentem, et 

Commissarium, factaque per eum de presentis 

omnibus relatione in dicta Regia Camera coram 

Spectabili Regente D. Josephi Palagosios 

ejusdem Regiae Camerae locum tenente alijsque 

Dominis presidentibus ipsius, audito domino 

Fisci patrono Realij Patrimonij fuit per dictam 

Regiam Cameram Sommariae provisum et 

decretum pro ut presenti decreto decernit, 

providet et declarat supradictos Mattheus, 

Thomas, et Johannem Baptistam Bivilaqua 

filios Mattiae Bivilaqua ab eo emancipatos 

fuisse et esse Cives Neapolitanos de Casalibus 

ortos in Casali Casoriae pertinentiarum 

Neapolitanarum et tamquam ortos in ea potuisse 

postea debere gaudere ac utifrui omnibus et 

singulis immunitatibus franchigijs et 

esentionibus quibus visi sunt gaudeant 

gaudereque solent et debent omni (-> omnes) 

cives Neapolitani de Casalibus, et in Casali 

singuli tam in Regia Doganes et Maijori 

fundaco huius civitatis in Gabella Plateae 

Maioris et in Regijs Doganis Apules, quam in 

toto presenti Regnio nec non fuit similiter 

provisum et declaravit prescriptos Mattias, et 

Dominicum Bivilaqua filios suprascritti 

Matthies fuisse et esse declaratos ortos tantum 

pro nunc in Casali prescritto, hoc sunt (etc.) et 

espediantur debite presentes R. forma etc. – 

Gionixe – vidit Fiscus – Melluso Magister 

Actorum - Petitus actuarius – De Donato – 

come dagli atti, per difetti degli atti, dal signore 

Cavaliere di entrambe le Sicilie Signore D. 

Andrea Giovine della Regia Camera della 

Sommaria Presidente e Commissario, e fatta da 

lui relazione di tutte le cose presenti nella detta 

Regia Camera in presenza del Rispettabile 

Reggente D. Giuseppe Palagosios luogotenente 

della stessa Regia Camera e ad altri Signori 

Presidenti della stessa, sentito il Signore del 

Fisco difensore del Reale Patrimonio, dalla detta 

Regia Camera fu deciso e decretato come con il 

presente decreto si decide, provvede e dichiara, 

gli anzidetti Matteo, Tommaso e Giovanni 

Battista Bivilaqua figli di Mattia Bivilaqua 

erano stati da quello emancipati ed erano 

Cittadini Napoletani dei Casali nati nel Casale 

di Casoria delle pertinenza di Napoli, e come 

nati in essa potevano per il futuro dover godere 

e usufruire di ogni e di ciascuna immunità, 

franchigia ed esenzione di cui appaiono godere 

e sono soliti e debbono godere tutti i Cittadini 

Napoletani dei Casali e di ciascun Casale tanto 

nella Regia Dogana e nel maggior fondaco di 

questa Città nella Gabella della Platea Maggiore 

e nelle Regie Dogane di Puglia, quanto in tutto 

il presente Regno, e inoltre fu similmente deciso 

e dichiarato che i predetti Mattia e Domenico 

Bivilaqua, figli del soprascritto Mattia siano 

stati e sono dichiarati nati soltanto con effetto da 

ora nel predetto Casale. Per ciò sono (etc.) e le 

presenti siano spedite debitamente nella Regia 

forma etc. – Gionixe – vide il Fisco – Melluso 

Magister Actorum – Petito attuario – De Donato 

– 

Intendunt propterea presentes Matteus, Tomas, 

et Joannes Baptista Bivilaqua per diversas 

Civitates Terra, et Casoria, et loca Regni 

presenti, accedere causa in illis emendi 

vendendi et contraendi nonnulla res, merces,      

mercimonias, mercanzias e bona pro quibus 

vigore preiscriptorum Capitulorum atque decreti 

trattari, et servari debent immunij, franchi, 

liberi, et esenti, ab omnibus et quibuscumque 

solutionibus et pagamentis, dohanae, gabellae 

datij, passus, scafae, pontis, aut alterius cuiusvis 

vettigalis et dirictus tam in emendo, quam in 

vendendo, et contrattando eadem vobis ut supra 

jam dictis, et vestrum quilibet (-> cuilibet) 

tenore presentium dicimus, committimus, et 

officialij Regia Arrendimento (-> Auctoritate) 

qua fungimus mandamus quatenus cui et 

Intendono pertanto i presenti Mattia, Tommaso 

e Giovanni Battista Bivilaqua per le diverse 

Città, Terre, anche Casoria, e luoghi del 

presente Regno, accedere per il motivo di 

comprare, vendere, contrattare in essi qualsiasi 

cosa, merce, prodotto, mercanzia e bene per i 

quali in forza degli anzidetti Capitoli e decreto 

debbono essere trattati e salvaguardati  come 

immuni, franchi, liberi, ed esenti da ogni e 

qualsivoglia tributo, pagamento, dogana, 

gabella, dazio, passo scafa, ponte, o di di 

qualsiasi altro prelievo e diritto tanto nel 

comprare quanto nel vendere e contrattare, le 

stessa cose a voi come sopra già dette e a 

ciascuno di voi con il tenore delle presenti 

diciamo, affidiamo, e come ufficiali con la 

Regia Autorità di cui svogliamo funzione 
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quando contingerit presenti Mattheus, Tomas et 

Joannes Baptista Bivilaqua emere, vendere et 

contrattare quasvis res merces, mercimonia, 

mercantia, et bona ipsos trattare et servare 

debeatis, et faciatis immunes, francos, liberos, et 

exemptos ab omnibus et quibuscumque 

solutionibus, et pagamentis Dohanae Gabellae 

Dazii passus plateae scafae aut alterius cuiusvis 

vettigalijs et dirictus pro dictis rebus mercibus, 

mercimonijs, mercantijs, et bonis de ipsos 

emendis, vendendis, et contractandis, ipsos ire, 

redire, transire et libere permittatis cum dictis 

rebus, mercibus, mercimonijs, et bona per loca 

et passus        jurisdictionum nostrarum absque 

impedimento, et solutione aliqua iusta formam, 

continentiam, et tenorem preinsertorum 

Capitulorum et Regiarum Decretationum in 

unoquoque ipsorum annotatorum atque presenti 

decreti dummodo prescritti Mattheus, Thomas, 

et Iohannis Baptista Bivilaqua non negotient de 

pecunia paterna salvis tamen et reservatis 

iuribus trattatu salmarum (et) exitum olej de 

quibus, cum et quoties contigerint nobis solvi et 

satisfieri faciatis, et debeatis iura Regiae 

Camerae debita atque tangentia, et contrarium 

non faciatis pro quanto gratiam Regiam caram 

habetis penamque ducatorum mille, fisco Regio 

etc. cupiatis evitare presentes presentanti 

singulis vicibus remansuri. 

Datum Neapoli ex Regia Camera Summariae 

die 19 mensis Julij 1712 

Joseph Bolognese etc. - Vidit Fiscus - Andreas 

Giovine - D. Honuphrium Giovine 

Commissarius - Paulus Melluso Magister 

Actorum - Agostinus de Donato Scriba - 

comandiamo che a chi e quando capiterà che i 

presenti Mattia, Tommaso e Giovanni Battista 

Bivilaqua comprano, vendono e contrattano 

qualsiasi cosa, merce, prodotto, mercanzia e 

bene gli stessi dovete trattare e tutelare e li 

facciate immuni, franchi, liberi ed esenti da tutti 

e qualsivoglia prelievo e pagamento di Dogana, 

gabella, dazio, passo, platea, scafa, o di 

qualsiasi altro tributo e diritto per le anzidette 

cose, merci, prodotti, mercanzie e beni che gli 

stessi comprano, vendono e contrattano, e che 

gli stessi permettete che liberamente vadano, 

ritornino, transitino con le dette cose, merci, 

prodotti e mercanzie e beni per i luoghi e passi 

della nostra giurisdizione senza ostacolo e 

pagamento alcuno secondo la forma, il 

contenuto e il tenore dei preinseriti Capitoli e 

Regi Decreti in ciascuno degli stessi riportati e 

nel presente decreto purché i predetti Mattia, 

Tommaso e Giovanni Battista Bivilaqua non 

facciano negozio del denaro paterno, fatti salvi 

inoltre e riservati i diritti per il maneggio dei 

carichi e l’uscita dell’olio, per i quali quando e 

quante volte capiterà fate pagare e soddisfare, e 

dovete (salvaguardare) i diritti dovuti e spettanti 

alla Regia Camera, e il contrario non fate per 

quanto cara avete la grazia Regia, e la pena di 

ducati mille al fisco Regio etc. desiderate 

evitare, le presenti per chi le presenta in ogni 

singola parte rimarranno salde. Dato in Napoli 

dalla Regia Camera della Sommaria nel giorno 

19 del mese di Luglio 1712 

Giuseppe Bolognese etc. - Vide il Fisco - 

Andrea Giovine - D. Onofrio Giovine 

Commissario - Paolo Melluso Magister 

Actorum - Agostino de Donato Scrivano - 

Patentes civitatis Neapolitanae de Casalibus in 

personas supradictorum Mattehi, Thomas, et 

Iohannis Baptista Bivilaqua filiorum Matthij ab 

eo emancipatos civium Neapolitanorum ortorum 

in Casalis Casoriae pertinenti(ar)um 

Neapolitanis cum inserta forma Capitulorum 

(et) decreti Regiae Camerae, et clausulis in 

forma et Matthie, et Dominice Bivilaqua 

filiorum supradicti Matthii declarati ortos 

tantum pro nunc in Casali predicti ut supra - 

Locus Sigillo - Datum Cajvani die primo mensii 

Martij 1754 

Patenti della cittadinanza napoletana dei Casali 

nelle persone degli anzidetti Matteo,      

Tommaso e Giovanni Battista figli di Mattia da 

lui emancipati, cittadini napoletani nati nel 

Casale di Casoria delle pertinenze di Napoli con 

inserita la forma dei Capitoli (e) del decreto 

della Regia Camera, e le clausole nella forma 

che Matteo e Domenico Bivilaqua figli 

dell’anzidetto Matteo sono dichiarati nati 

soltanto con effetto da ora nel Casale predetto 

come sopra - Luogo per il Sigillo - Dato in 

Caivano nel giorno primo del mese di Marzo 

1754. 

Extracta est presens Copia a suo proprio 

originali, mihi esibito et restituto pro parte         

La presente copia è ricavata dal suo proprio 

originale, a me esibito e restituito per la parte 
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heredis Mattehij Bivilaqua, et facta collatione 

concordat, meliori semper salva, ….. requisitus 

subscripsi in fide 

Cesar di Ambrosio Cancelliere 

dell’erede di Matteo Bivilaqua, e eseguito il 

confronto concorda, fatta sempre salva migliore 

copia, ….. richiesto sottoscrissi in fede 

Cesare di Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 72r] Rivela di Nicola Tessitore [di Marcianise] 

[Forastiero] 

Nicola Tessitore [di Marcianise] bracciale di anni      50 

[Il predetto è di Marcianise dove tiene casa e vi và da volta in volta] 

Giovanna Rosana Moglie di anni                                 40 

Gioseppe figlio di anni                                                  21 [bracciale] 

Antonio figlio di anni                                                    18 [bracciale] 

Marta figlia di anni                                                        14 

Maria figlia di anni                                                        10 

Anna figlia di anni                                                            2 

Abito in Casa di Francesco Scotto alias Mamoio e ne pago carlini trentotto                3 - 80 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 73r] Copia della rivela di Nicola Tessitore con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 74r + 74v] Rivela di N.ro Onofrio d’Ambrosio [di Ambrosio] di Frattamaggiore 

Io sottoscritto N.re Onofrio d’Ambrosio [di Ambrosio] del Casale di Fratta Maggiore abbitante in 

Casa propria nella Terra Cajvano, in esecuzione de Reali Ordini rivelo con giuramento, e sotto pena 

di falso esercitare detto officio di Notare ed essere d’età d’anni        51 in circa 

Angiola Severino Moglie Napolitana d’anni                                       49 

Giovan Vingenzo figlio Clerico Seminarista d’anni                            20 

Marcello figlio Studente in Napoli d’anni circa                                   17 

Francesco figlio d’anni                                                                          12 

Gaetano figlio d’anni                                                                             10 

Francesca figlia d’anni                                                                           13 

Angiola Bizzoca [bizoca] Sorella d’anni                                               36 

Brigida Serva d’anni                                                                               36 

Possedo un pezzo di territorio di quarte sedeci in circa nel logo [loco] detti gli [li] cardoni affittato a 

Domenico di Cristofaro, ne esiggo annoui docati       12 – 0 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 69 al titolo n.° 2 per annui d. 9 – 75] 

Possedo altre moggia otto, e quarte quattro in circa sito in Casolla Valenzana inclusovi in esso il 

Patrimonio di detto Clerico Giovan Vingenzo, e lo coltivo per uso proprio, quale è rivelato, e 

discusso in detta Casolla Valenzana 

Pesi 

Devo ad Antonio Celiento un Capitale di docati quaranta residuo di prezzo d’un moggio di territorio 

comprato fra dette moggia otto, e quarte quattro ne pago annoui carlini ventotto        2 – 80 

[Si deduce dove è sito il territorio] 

Ed in fede etc. Cajvano li 2 Marzo 1754 

N.r Onofrio d’Ambrosio rivela ut supra 

de Ambrosio Cancelliere 

 



193 
 

[36 - 75r + 75v] Copia della rivela di N.ro Onofrio d’Ambrosio [di Ambrosio] di Frattamaggiorecon 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 76r] Rivela di Pascale Esposito 

Io infrascritto Pascale Esposito della Terra di Cajvano con giuramento rivelo in esecuzione de reali 

ordini essere bracciale d’età anni ventisei in circa       26 

Abito in casa [di] affitto 

Tengo in affitto moggia due da Giuseppe Galeoto dello Casale della Afragola, [di Afragola] e ne 

pago ogni anno docati dieciotto, sito à cataulo         18 

Di più un altro moggio di territorio dalla Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogni anno docati 

nove e mezzo sito à S. Arcangelo            9 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Cajvano li 9 Gennajo 17cinquantadue 

 

[36 - 77r] Copia della rivela di Pascale Esposito con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 78r] Rivela di Pietro Zampella privilegiato [Napolitano] 

Pietro Zampella [vaticale] privileggiato [Napolitano] nato de [in] Casalibus di anni      60 

Palma di Falco moglie di anni                                                                                             55 

Marco figlio casato con Domenica Amarzana di anni                                                         25 

Santolo Zampella figlio [di detto Pietro] di anni                                                                  13 

Agostino figlio di anni                                                                                                          11 

Abito in casa propria 

[la Controscritta Casa consiste in (due) Bassi che si potrebbero affittate per d. 8] 

Tengo affittate da [R.do] D. Paulo di Amore di Aversa moggia due e mezzo, ne pago docati 

diecidotto, e due caponi                                                    18 

Tengo affittate moggia tre di territorio dal Sig.r Pietro Antonio Roggiero quale da me se ne coltiva 

moggio uno e mezzo atteso l’altro moggio e mezzo si coltiva da Giacomo della Marzana e ne pago 

tomola sette, e misure sei [di mia portione]                       7 m.e 12 

Coltivo quarte due e mezza di territorio e sono della V.le Cappella della Congettione e ne pago a 

Paulo Pepe affittatore della detta Congettione [carlini]          2 - 1 - 9  

Pesi 

Devo alla Università di detta Terra docati cinquanta in solitum con Geronimo mio fratello, e ne 

pago di mia rata carlini       1 - 3 - 15 

 

[36 - 79r] Copia della rivela di Pietro Zampella privilegiato [Napolitano] con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - da 80r a 81v] Diploma attestante che Pietro Giovanni Zampella del q.m Marco e i suoi 

figli Marco, Domenico Angelo e Santo Agostino sono privilegiati Napolitani 

Carolus Dei Gratia Rex utriusque Siciliae et 

Hyerusalem, Infans Hyspaniarum, Dux Parme 

Placentie, et Castri ac Magnus Princeps 

Hereditarius Hetruriae 

D. Michele Sig.re della Casa Imperiale Marchese 

d’Oria, Principe di Monte Sia (?), e Francavilla, 

Sig.re di Casalnuovo, Monaglia, Avetrana, 

Oggiano, Montefuscoli, Madonato, Carovigno, 

e Terranova, Marchese di Piacenza, Livorno, 

Carlo per Grazia di Dio Re di entrambe le 

Sicilie e di Gerusalemme, Infante delle Spagne, 

Duca di Parma, Piacenza e Castro, e Grande 

Principe ereditario dell’Etruria 

D. Michele Sig.re della Casa Imperiale, 

Marchese d’Oria, Principe di Monte Sia (?) e 

Francavilla, Sig.re di Casalnuovo, Monaglia, 

Avetrana, Oggiano, Montefuscoli, Madonato, 

Carovigno, e Terranova, Marchese di Piacenza, 
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Rovatto, e Maritto de Sig.ri di Capriglia in 

Piemonte, Marchese del Pago, Piana Conga, e 

Giesualdo in Monte ferraro, uno de Sig.ri Grandi 

della Spagna della Prima Classe, attuale Intimo 

Consigliere di Stato, e Gabinetto di S. M. che 

Dio guardi in questo di Napoli, Gentiluomo di 

Camera, di entrata Maresciallo di Campo 

dell’Armata della M. S. e Gran Camerario di 

questo predetto Regno di Napoli – 

Universis et Singulis Regijs Officialibus, 

Dohanerijs, Arrendatoribus, Passaggerijs, 

Platearijs, Gabellotis, Datierijs, Portulanis, 

Portulanorijs, Passuum Pontiumque Custodibus, 

ac omnium quorumqumque iurium dirictuum et 

vectigalium exattoribus et Perceptoribus in toto 

hoc presenti Regno co(n)stitutis et constituendis 

et alijs quibus ad quos, seu ad quem presentes 

pervenirent spectabunt, et fuerint quomodolibet 

presentates presentibus et successive futuris 

informamus quoniam inter cetera (Capitula), et 

gratia expedita, et concessas per Serenissimum 

divae Memoriae Reggem Federicum 

Universitati, Civibus, et habitatoribus huius 

inclitae, et fidelissimae Civitatis Neapolis est 

Capitulum cum Reggia decretatione in pede 

ipsius annotata tenoris sequentis videlicet 

Livorno, Rovatto, e Maritto dei Sig.ri di 

Capriglia in Piemonte, Marchese del Pago, 

Piana Conga, e Giesualdo in Monte ferraro, uno 

dei Sig.ri Grandi della Spagna della Prima 

Classe, attuale Intimo Consigliere di Stato, e 

Gabinetto di S. M. che Dio guardi in questo 

(Regno) di Napoli, Gentiluomo di Camera, di 

entrata Maresciallo di Campo dell’Armata della 

M. S. e Gran Camerario di questo predetto 

Regno di Napoli – 

A tutti e ai singoli Regi ufficiali, doganieri, 

arrendatori, passaggieri, plateari, gabellieri, 

dazieri, portulani, portulanori, custodi di passi e 

ponti, e agli esattori e percettori di tutti e 

qualsivoglia privilegio, diritto e gabella in tutto 

questo presente Regno, costituiti e da costituire, 

e ad ogni altro ai quali o a cui le presenti 

pervenissero, spettassero e fossero in qualsiasi 

modo presentate, ai presenti e successivamente 

ai futuri, informiamo che tra altri (Capitoli) e 

Grazie promulgate e concesse dal Serenissimo 

Re Federico di divina memoria alla Università, 

ai Cittadini e agli abitanti di questa illustre e 

fedelissima Città di Napoli vi è un Capitolo con 

Regio decreto riportato al termine dello stesso 

del seguente tenore, vale a dire: 

– Item supplicano la prefata Maestà quella si 

degni di gratia farli Immuni, Liberi, ed esenti di 

tutti j deritti di Dogane, Gabelle, Passi, Piazze, e 

Scafe, Ponti et altre e qualsivogliano gabelle, 

per tutto il Regno, et maxime come à Capuani, e 

Liparoti, per le robbe e mercanzie che comprano 

e venderando, intendendosi detta Franchitia li 

sia osservata in le Terre de Baroni come è 

osservata a Capuani, e Liparoti. - Placet Reggiae 

Maiestati quod quidem presertim Capitulum per 

Serenissimam et Chattolicam Maestatem Felicis 

Recordationis fuit inter alias gratias expeditas, 

et concessas predictis Civibus et habitatoribus 

dicte Civitatis confirmatum per infrascriptum 

Capitulum expeditum in Civitate Lagonie olim 

(die) 5 Octobris 1505 tenoris sequentis videlicet 

– Poi supplicano la predetta Maestà che si degni 

di grazia farli immuni, liberi, ed esenti di tutti i 

diritti di dogane, gabelle, passi, piazze, e scafe, 

ponti e altre e qualsivogliano gabelle, per tutto il 

Regno, e in particolar modo come ai Capuani, e 

ai Liparoti, per le cose e mercanzie che 

comprano e venderanno, intendendosi detta 

franchigia sia osservata nelle Terre de Baroni 

come è osservata per Capuani e Liparoti. - E’ 

gradito alla Regia Maestà poiché invero in 

particolare un Capitolo dalla Serenissima e 

Cattolica Maestà di felice ricordo fu confermato 

tra le altre grazie decise e concesse ai predetti 

Cittadini e abitanti della detta Città mediante 

l’anzidetto Capitolo promulgato nella città di 

Lagonia un tempo il 5 di Ottobre 1505 del 

seguente tenore vale a dire: 

– Item supplicano V.na (?) Cattolica Maestà 

quello si degni confirmare, et quatenus qui di 

nuovo concedere alla detta Città et Università di 

Napoli et a detti supplicanti tutti j Privilegij, 

Capitoli, Albarani, Gratie, esenzioni. - Placet 

Regie Maestati quatenus in possessione existunt 

etc. 

Petrus Joannes Zampella filius quondam Marci 

– Poi supplicano U.na (?) Cattolica Maestà che 

si degni confermare e riguardo a ciò qui di 

nuovo concedere alla detta Città e Università di 

Napoli e ai detti supplicanti tutti i privilegi, 

capitoli, albarani, grazie, esenzioni. E’ gradito 

alla Regia Maestà per quanto hanno in possesso 

etc. 

Pietro Giovanni Zampella figlio del fu Marco 
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Civis Neapolitanus de Casalibus uti ortus in 

Villa volgariter dicta fuori grotta pertinentiarum 

huius Civitatis Neapolis, nec non Marcus vero 

Domenicus Angelus et Santus Austinus filii 

dicti Petri Joannis declarati originarij tantum 

post nunc pro ut nobis et dictae Reggiae 

Camerae costat per decretum per eandem 

interpositum tenoris sequentis videlicet 

Cittadino Napoletano dei Casali poiché nato nel 

villaggio dal popolo detto Fuori grotta delle 

pertinenze di questa Città di Napoli nonché 

invero Marco, Domenico Angelo e Santo 

Agostino figli del detto Pietro Giovanni 

dichiarati originari soltanto da ora come a noi e 

alla detta Regia Camera risulta per decreto dalla 

stessa emesso del tenore seguente vale a dire:t 

– In causa Magnifici Petri Joannis Zampella filii 

quondam Marci ex una, et ex altera ejus 

filiorum Marci, Domenici Angeli, et Santuli 

Agustini Zampella cum Regio Fisco, cum 

Magnificis Gubernatoribus Reggiarum 

Doganarum Neapolis, Apuliae Plateae Maioris, 

et Universitati Terrae Caivani super Civitate 

Neapolitana de Casalibus qua gaudere pretendit 

dictus Petrus Joannes tam pro se quantum pro 

dictis suis filiis originalis declaritis pro nunc ut 

ex actis etc. die 27 mensis Novembris 1736 

Napoli etc. 

– Nella causa del magnifico Pietro Giovanni 

Zampella figlio del fu Marco da una parte, e 

dall’altra dei suoi figli Marco, Domenico, 

Angelo e Santolo Agostino Zampella con il 

Regio Fisco, con i Magnifici Governatori delle 

Regie Dogane di Napoli e Puglia della Platea 

Maggiore, e con l’Università della Terra di 

Caivano a riguardo della Cittadinanza 

Napoletana dei Casali di cui pretende di godere 

il detto Pietro Giovanni tanto per sé quanto per i 

detti suoi figli dichiarati originali con effetto da 

ora come dagli atti etc. nel giorno 27 del mese 

di Novembre 1736, Napoli etc. 

Visis actis Dominum Militem U. S. dominum    

D. Carolum Mauri Regiae Camerae Summariae 

Presidentem, factaque per eundem de presentis 

omnibus Relatione in Aula dictae Regiae 

Camerae coram Illustri Marchioni D. Ludovico 

Paternò Locum tenente, alijsque Dominis 

Presidentibus ipsius, audito Regio Fisco, fuit per 

Consilieros ipsorum Consilium provisum et 

decretum, prout presenti decreto decretum, et 

provisum quod Petrus Joannes Zampella q.m 

Marci, gaudeat Civilitate Neapolitana de 

Casalibus in forma uti ortus in Villa vulgariter 

dicta Fuori grotta pertinentiarum huius Civitatis 

Neapolis, Marcus, vero Angelus, et Santulus 

Zampella filii dicti Petri Ioannes declarantur 

originarij tantum pro nunc predictarum 

pertinentiarum dictae Civitatis hoc sunt etc 

Maurus – vidit Fiscus – Canale Act.um Magister 

– Granato Actuarius – 

Visti gli atti il signore Cavaliere di entrambe le 

Sicilie D. Carlo Mauri Presidente della Regia 

Camera della Sommaria e Commissario, e dallo 

stesso fatta relazione di tutte le cose presenti 

nell’Aula della detta Regia Camera davanti 

all’Illustre Marchese D. Ludovico Paternò 

Luogotenente e ad altri signori Presidenti della 

stessa, sentito il Regio Fisco, dagli stessi 

Consiglieri fu deciso e decretato un Consiglio, 

come con il presente decreto è decretato e 

deciso, che Pietro Giovanni Zampella del q.m 

Marco, goda della Cittadinanza Napoletana dei 

Casali nella forma perché nato nel villaggio dal 

popolo detto Fuori grotta delle pertinenze di 

questa Città di Napoli, Marco, invero Angelo, e 

Santolo Zampella figli del detto Pietro Giovanni 

sono dichiarati originari soltanto con effetto da 

ora delle predette pertinenze della detta Città, 

ciò sono etc Mauro – vide il Fisco – Canale 

Magister Actorum – Granato Attuario – 

Intendit propterea predictis Petrus Joannes 

Zampella q.m Marci, cum dictis suis filijs, 

Marco, Angelo, et Sanctulo Zampella declaratis 

originarijs tantum pro nunc per diversas 

Civitates, Terras, Castra, et loca Regni predicti 

accedere causa in illis emendi, vendendi, et 

contractandi, nonnullas res, merces, 

mercimonia, mercantia, et bona pro quibus 

vigore preinsertorum Capitulorum, atque decreti 

predicti debat tractari, et servari dominum 

Intende pertanto il predetto Pietro Giovanni 

Zampella del q.m Marco, con i detti suoi figli, 

Marco, Angelo, e Santolo Zampella dichiarati 

originari soltanto con effetto da ora, per le varie 

Città, Terre, Castri e luoghi del Regno predetto 

andare per il motivo di comprare, vendere e 

contrattare in quelli varie cose, merci, prodotti, 

mercanzie e beni per i quali in forza dei 

preinserti Capitoli e del predetto decreto deve 

essere trattato e tutelato il signore Pietro 
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Petrum Joannes, francum, liberum et exemptum 

ab omnibus, et quibuscumque solutionibus, et 

pagamento Dohanae, Plateae, Gabellae, Datij, 

Passus, Scafae, Pontis, aut alterius cuiusvis 

vectigalis, et dirictus, tam in emendo, quam in 

vendendo, et contractando, eadem vobis 

omnibus predictis, et vestrum cuilibet tenore 

presentium dicimus, committimus, et Regia 

Auctoritate quam fungimus mandamus, 

quatenus cum, et quoties contingerit predictus 

Petrus Joannes Zampella filius q.m Marci emere, 

vendere, et contractare quasvis res, merces, 

mercimonia mercantias et bona ipsum, 

presentem ostensorem tractare et servare 

debeatis, et faciatis francum, immunem, 

liberum, et exemptum ab omni, et quolibet 

solutione, et pagamento Dohanae et Plateae, 

Gabellae, Datij, passus, Scafae, Pontis, aut 

alterius cuiusvis vectigalis, et dirictus predictis 

rebus, mercibus, mercimonijs, mercantijs, et 

bonis per ipsum emendis, vendendis, et 

contractandis, ipsumque ire redire, et transire 

sinatis et libere permittatis ejus rebus, et bonis 

predictis per loca et passus jurisdictionum 

vestrarum absque impedimento et solutione 

aliqua juxta formam, continentiam, et tenorem 

preinsertorum Capitulorum, et Reggiarum 

decretationum in uno quoque ispsorum 

annotatorum atque decreti predicti salvis tamen, 

et reservatis iuribus tractatus salmarum, et 

exitus olei, de quibus cum continguerint nobis 

salvi, et satisfieri facitis Jura Regiae Curiae 

dicta, et Contrarium non faciatis, pro quanto 

Gratiam Regiam caram habeatis, penamque d. 

mille Fisco Reggio etc. cupitis evitare 

presentibus presenta(n)ti, et singulis vicibus 

remansuris etc. Datum Neapoli ex Regia 

Camera Summariae die 27 mensis Novembris 

1736 

Giovanni, franco, libero ed esente da tutti e 

qualsiasi tributo e pagamento di dogana, platea, 

gabella, dazio, passo, scafa, ponte o di 

qualsivoglia altra entrata e diritto, tanto nel 

comprare quanto nel vendere e nel contrattare, 

le stesse cosa a voi tutti predetti, e a chiunque di 

voi con il tenore delle presenti diciamo, 

affidiamo e con la Regia autorità di cui 

svolgiamo le funzioni comandiamo, che quando, 

e ogni volta che capiterà che il predetto Pietro 

Giovanni Zampella figlio del q.m Marco compri, 

venda, contratti qualunque cosa, merce, 

prodotto, mercanzia e bene lo stesso, la presente 

mostrando, dovete trattare e tutelare e lo 

facciate franco, immune, libero ed esente da 

ogni e qualsiasi imposizione e pagamento di 

dogana, e platea, gabella dazio, passo, scafa, 

ponte o di altro qualsivoglia tributo e diritto per 

le predette cose, merci, prodotti, mercanzie e 

beni dallo stesso comprate, vendute e 

contrattate, e allo stesso consentite e permettete 

che vada, ritorni e transiti con le sue predette 

cose e beni per i luoghi e i passi delle vostre 

giurisdizioni senza ostacolo e pagamento alcuno 

secondo la forma, il contenuto e il tenore dei 

preinserti Capitoli e dei Regi decreti in ciascuno 

degli stessi annotati e del decreto predetto, fatti 

salvi tuttavia e riservati i diritti per il maneggio 

dei carichi e l’uscita dell’olio per i quali quando 

capiterà fate che per noi siano salvi e soddisfatti 

i detti diritti della Regia Curia, e non facciate il 

contrario, per quanto cara avete la Grazia Regia, 

la pena di ducati mille al Fisco Regio etc. 

desiderate evitare, per chi presenta le presenti e 

in ciascuna cosa rimarranno saldi etc. Dato in 

Napoli dalla Regia Camera della Sommaria nel 

giorno 27 del mese di Novembre 1736 

Antonius Paternò M. C. P. 

Vidit Fiscus 

Carlo Maurus C. 

Commissarius dominus P. S. Mauri 

Cons. de Siena sec.s (?) 

D. Philippus saude  (?) Mag.us 

Safura  (?) Costantino Revisore 

Ianuarius Granato Actuarius 

Ferdinandus d’Am. Actuarius 

Antonio Paternò Presidente della Magna Curia 

Vide il Fisco 

Carlo Mauro Consigliere 

Commissario signore P. S. Mauri 

Consigliere de Siena sec.s  (?) 

D. Filippo Saude  (?) Mag.co 

Safura  (?) Costantino Revisore 

Gennaro Granato Attuario 

Ferdinando d’Ambrosio Attuario 

 

Patentes Civilitatis Neapolitanae de Casalibus 

Pertinentiarum huius ….. Civitatis Neapolis in 

Patenti della Cittadinanza Napoletana dei Casali 

nelle pertinenze di questa ….. Città di Napoli 
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personas Petri Joannes, filii quondam Marci, et 

eius filiorum Marci Angeli, et Santuli Zampella 

declaratorum tantum pro nunc cum 

interi(ec)tione Decretum Regiae Camerae et 

Capitulum 

Infra ut supra 

nelle persone di Pietro Giovanni, figlio del q.m 

Marco, e dei suoi figli Marco, Angelo e Santolo 

Zampella dichiarati soltanto con effetto da ora 

con interposto Decreto della Regia Camera e 

Capitolo 

Di poi come sopra 

 

 

[36 - 83r] Rivela di Rajmundo [Raimondo] Lanzano dell’Afraola [della Afragola] 

Rajmundo Lanzano dell Casale dell’Afraola [della Afragola] abitante in questa Terra di Cajvano 

essere lavorante di pettinatore d’anni                        30 

Marzia Puzio [Maria Putio] moglie d’anni               26 

Irena figlia d’anni                                                      10 

Michele figlio d’anni                                                   6 

Vigenzo [Vingenzo] figlio di un anno in circa            1 in circa 

Habito in Casa di Anna di Falco ne pago annoi docati                4 - 50 

Cajvano li 31 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 84r] Copia della rivela di Rajmundo [Raimondo] Lanzano dell’Afraola [della Afragola] con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 85r] Rivela di Sibone [Sibione] Sposito [dell’Acerra] 

Io infrascritto Sibone [Sibione] Sposito [dell’Acerra] della Terra di Cajvano, in esecuzione delli 

Reali ordini rivelo con giuramento essere bracciale, e di anni       46 in circa 

Giovannella Onorata moglie di anni                                                44 in circa 

Pietro figlio di anni                                                                          11 in circa 

Domenico figlio di anni                                                                    6 in circa 

Habito in uno basso terraneo del Sig.r D. Onofrio Cuomo della Città di Afragola [di Napoli] e ne 

pago annoi di piggione docati quattro          4 - 0  

Coltivo un moggio di territorio dentro la massaria che tiene Silvestro Palmiero attaccato fra la 

taverna del passo della Ecc.ma Casa di Fuscaldo, ne pago annoi al suddetto Silvestro docati dieci, e 

grana venticinque ed un capone                    10 - 1 - 5 

Mi può fruttare annoi carlini carlini venti fra fertile, ed infertile [dedottene le spese]         2 - 0 - 0 

e questo è la verità ed in fede etc. Cajvano li 2 xbre 1752 

+ Segnio di Croce di propria mano di Sibione Sposito qui scribere nesciens ut dixit 

 

[36 - 86r] Copia della rivela di Sibone [Sibione] Sposito [dell’Acerra] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 87r + 87v] Rivela di Sabatino Russo 

Io infrascritto Sabatino Russo [di Arenzio] della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di 

falso rivelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età di anni cinquanta in circa        50 

[di Casolla]  

Lucia Iannucci Moglie d’età di anni trentacinque in circa       35 
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Carmina47 figlia d’età di anni venti otto in circa                        28 

Carmina figlia d’età di anni sedici in circa                               16 

Elisabetta figlia di anni dodeci in circa                                     12 

Agnese figlia di anni dieci in circa                                            10 

Giuseppe [Gioseppe] figlio di anni otto in circa                         8 

Angiola figlia di anni quattro in circa                                         4 

Mauritio figlio d’età di mesi quattro                                           4 

Abito in casa d’affitto del R.do D. Giulio Mucione e ne pago ogni anno docati sei       6 

Tengo in affitto dal M.co Domenico Cantone quarte sette [0 quarte 7] di territorio, e ne pago ogni 

anno docati otto                                                                                                                  8 

Di più tengo in affitto dal R.do D. Antonio Pecchia quarte dieciotto [1 quarte 8] di territorio, e ne 

pago ogni anno docati venti, sito dietro Canzano                                                             20 

Tengo un Capitale di docati quaranta dovutomi da Francesco de Giorgio, e me ne paga ogni anno 

d’interesse carlini ventiotto per istromento rogato per mano del m.co N.r Onofrio di Ambrosio di 

detta Terra                                    40 

Interesse                                        2 – 4 - 0 

Di più un altro Capitale di docati trenta dovutomi da Tommase Percacciola [Petrecciolo], e me ne 

paga ogni anno d’interesse carlini ventuno per istromento rogato per mano del m.co N.r Onofrio di 

Ambrosio di detta Terra               30 

Interesse                                         2 - 0 - 10 

Ed in fede etc. Cajvano li sette Gennajo 17cinquantadue 

 

[36 - 88r] Copia della rivela di Sabatino Russo senza firme dei deputati 

 

 

[36 - 89r +89v] Rivela di Santulo [Santolo] Mosca del’Afraola [di Afragola] 

Io infrascritto Santulo [Santolo] Mosca del Casale del’Afraola [di Afragola], ed habitante in questa 

Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo con giuramento essere [massaro] 

privilegiato dalla Regia Camera della Sommaria di età di anni              48 in circa 

Angiola Severino moglie di anni                                40 in circa 

Orsola Mosca figlia di anni                                         12 

Teresa figlia di anni                                                       9 

Domenico Mosca figlio di anni                                     8 

Vigenzo [Vingenzo] figlio di anni                                 7 

Francesco Mosca figlio di anni                                      2 

Habito in uno basso di casa dove (è) Paulo Laurenza, e ne pago anno(i) docati nove e mezzo al 

suddetto Paulo        9 - 50 [9 - 2 - 10] 

Sopra della suddetta Casa ci hò un credito di docati centotrenta, e me ne ritengo da sopra detto 

piggione docati sette e carlini otto per terza di detto Capitale alla ragione del sei per cento per 

istromento rogato per mano di N.r Agostino di Falco di Cajvano           7 - 80 [7 - 4 - 0] 

Tengo un paio di bovi con un carro [una carretta] per servizio della coltura delli miei territorij 

Coltivo moggia quattordici di territorio, e sono cioè moggia dodici del’Ill.e [del Sig.re Ill.mo] Barone 

di Casolla nel suo ristretto medesimo                                      12  

Altre quarte venti otto [2 quarte 8] di territorio del Ecc.mo Sig.r Marchese di Fuscaldo dove si dice à 

S. Arcangelo ne pago anno(i) tomola quindici di grano         15 

e docati undici e carlini sette di denaro                                     11 - 70 [11 - 3 - 10] 

 

47 Non è possibile una figlia di 28 anni per una madre di 35. E’ probabile che fosse una sorella di Lucia 

Iannucci erroneamente riportata come figlia. Inoltre vi è un’altra figlia con lo stesso nome e di anni 16, 

compatibile quindi con l’età della madre. Nell’elenco degli abitanti sono riportati Sabatino Russo e Lucia 

Iannuccio con una figlia di nome Carmina di anni 18 circa. 
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Tengo una somarra alla parte che è di Salvatore Ponticiello [Ponticello] di Casolla Valezano 

[Valenzana] 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 90r] Copia della rivela di Santulo [Santolo] Mosca del’Afraola [di Afragola] senza  firme dei 

deputati 

 

[36 - da 91r a 93v] Diploma attestante che Santo Mosca del q.m Luca è privileggiato Napolitano 

Carolus Dei Gratia Rex utriusque Siciliae, 

Hyerusalem, Infans Hyspaniarum, Dux Parmae, 

Placentiae, et Castri, ac Magnus Princeps, 

Hereditarius Hetruriae. 

Universis, et singulis Officialibus, tam Regijs, 

quam Baronum, Dohanerijs, Arrendamentibus, 

Credenzierijs, Portulaneris, Gabellotis, 

Passaggeriis, Platearijs, Scafarijs, Passuum 

Pontiumque Custodibus, ac omnibus (-> 

omnium), et quorumcumque jurium, dirictuum, 

et vectigalium Exactoribus, et Preceptoribus (-> 

Perceptoribus) in toto presenti Regno constitutis 

et constituendis, et alios ad quos seu quem 

quantitates (-> presentes) pervenirent, 

spectabunt vel fuerint quomodolibet presentates, 

sive eorum locumtenentibus, et substitutis, e 

quilibet ipsorum presentibus, et successive 

futuris informamus quoniam inter cetera 

Capitula, et gratias concessa, et concessas per 

Serenissimum Divae memoriae Regem 

Federicum Universitati, Civibus, et 

Habbitatoribus huius inclitae, et fidelissimae 

Civitatis Neapolis, est Capitulum cum Regia 

decretatione in pede ipsius adnotata tenoris 

sequentis videlicet 

Carlo per Grazia di Dio Re di entrambe le 

Sicilie (e) di Gerusalemme, Infante delle 

Spagne, Duca di Parma, Piacenza e Castro, e 

Grande Principe ereditario dell’Etruria 

A tutti e ai singoli ufficiali, tanto Regi quanto 

dei Baroni, doganieri, arrendatori, credenzieri, 

portulaneri, gabellieri, passaggieri, plateari, 

scafari, custodi di passi e ponti, e agli esattori e 

percettori di tutti e qualsivoglia privilegio, 

diritto e gabella in tutto il presente Regno, 

costituiti e da costituire, e agli altri ai quali o al 

quale le presenti pervenissero, esamineranno o 

fossero in qualsiasi modo presentate, o ai loro 

luogotenenti, e sostituti, e a ciascuno degli 

stessi presenti e successivamente futuri, 

informiamo che tra altri Capitoli e Grazie 

concessi e concesse dal Serenissimo Re 

Federico di divina memoria alla Università, ai 

Cittadini e abitanti di questa illustre e 

fedelissima Città di Napoli, vi è un Capitolo 

con Regio decreto riportato al termine dello 

stesso del seguente tenore, vale a dire: 

- Item supplicano la prefata Maestà si degni di 

grazia farli immuni, franchi, libberi, ed essenti di 

tutti deritti di Passi, Piazze, Scafe, Doane, ed 

altre qualsiano Gabbelle per tutto il presente 

Regno, e massime come è osservato a Capuani, 

e Leparoti per le robbe e mercanzie, che 

compreranno, e venderanno, intendendosi detta 

franchizia li sia osservata, etiam nelle Terre de’ 

Baroni, come è osservato à Capuani, e Leparoti 

– Placet Regiae Maiestati, quod quidem 

preinsertum Capitulum per Serenissimam, et 

Catholicam Majestatem Felicis recordationis fuit 

inter alias Gratias, et Capitula expedita, et 

concessas Civibus, et habbitatoribus huius 

inclitae, et fidelissimae Civitatis Neapolis 

confirmatum per infrascriptum Capitulum 

expeditum in Civitate Lagoniae die quinta 

- Poi supplicano la predetta Maestà che si degni 

di grazia farli immuni, franchi, liberi ed esenti 

di tutti i diritti di passi, piazze, scafe, dogane, e 

di qualsiasi altra gabella in tutto il presente 

Regno, e in particolar modo come è osservato 

per Capuani e Liparoti, per le cose e mercanzie 

che compreranno e venderanno, intendendosi 

che detta franchigia sia osservata anche nelle 

Terre dei Baroni, come è osservato per Capuani 

e Liparoti – E’ gradito alla Regia Maestà, 

poiché invero il preinserto Capitolo dalla 

Serenissima e Cattolica Maestà di felice ricordo 

fu confermato tra le altre Grazie e Capitoli 

decisi e concessi ai Cittadini e abitanti di questa 

illustre e fedelissima Città di Napoli mediante 

l’infrascritto Capitolo spedito nella città di 

Lagonia nel giorno quinto di Ottobre 1505 del 
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Ottobris 1505 tenoris sequentis videlicet seguente tenore vale a dire: 

- Item supplicano la prefata Maestà, si degni 

confirmare, et quatenus opus est di nuovo 

concedere alla presente Città, ed Università di 

Napoli, ed ai detti Supplicanti li Capitoli, 

privileggj, albarani, grazie, essenzioni, scritture, 

ed altre prerogative concessi per li Serenissimi 

Retrostanti Principi di questo Regno 

universalmente alla detta Città, ed Università di 

Napoli, etiam se fussero tali de quali fosse 

necessario farsene espressa menzione – Placet 

Regiae Majestate quatenus in possessione 

existunt - et quia Santus Mosca Civis 

Neapolitanus Casalis Afragolae huius inclitae, et 

fidelissimae Civitatis Neapolis, prout Nobis, et 

dictae Regiae Camerae constat per decretum per 

eandem datum tenoris sequentis videlicet 

- Poi supplicano la predetta Maestà che si degni 

di confermare, e per quanto è necessario 

concedere di nuovo alla presente Città e 

Università di Napoli, e ai detti Supplicanti i 

Capitoli, privilegi, albarani, grazie, esenzioni, 

scritture, e altre prerogative concessi dai 

serenissimi precedenti Principi di questo Regno 

universalmente alla detta Città e Università di 

Napoli, anche se fossero tali che fosse 

necessario farne espressa mezione – E’ gradito 

alla Regia Maestà per quanto ne sono in 

possesso - E poiché Santo Mosca cittadino 

napoletano del Casale di Afragola di questa 

illustre e fedelissima Città di Napoli come a 

Noi e alla detta Regia Camera consta per 

decreto dalla stessa emesso del tenore seguente 

vale a dire: 

In causa Santi Mosca filij q.m Lucae Civis 

Neapolitani de Casalibus cum Regio Fisco, 

Gubernatoribus Regiarum Dohanarum Neapolis, 

Plateae Majoris, et Apuleae, ac Universitati 

Terrae Cajvani super Civilitate Neapolitana de 

Casalibus, qua supradictus gaudere pretendit 

tamquam ortus in Casali Afragolae 

pertinentiarum huius Civitatis Neapolis, prout 

constat ex actis - 

Nella causa di Santo Mosca figlio del q.m Luca 

Cittadino Napoletano dei Casali con il Regio 

Fisco, i Governatori delle Regie Dogane di 

Napoli, della Platea Maggiore e di Puglia, e con 

l’Università della Terra di Caivano, a riguardo 

della Cittadinanza Napoletana dei Casali di cui 

l’anzidetto pretende di godere in quanto nato 

nel Casale di Afragola delle pertinenze di 

questa Città di Napoli, come risulta dagli atti – 

Die decima quinta mensis Decembris Millesimo 

Septingentesimo quadragesimo primo in Aula 

Regiae Camerae Summariae – Visis actis per 

Illustrem Ducem Dominum Militem D. 

Nicolaum Maresca Regiae Camerae Summariae 

Presidentem, e Commissarium, factaque per 

eundem de contentis omnibus in eius relatione in 

Aula Regiae Camerae coram Illustre Marchione 

Domino D. Ludovico Paternò Lucumtenente 

eiusdem, aliisque Dominis Presidentibus ipsius 

audito Domino Fisci patrono Regalis Patrimonij 

fuit per Cameram ipsam Consilium provisum, et 

decretum, prout presenti decreto provisum, atque 

decretum, quod Sanctus Mosca filius q.m Lucae 

gaudeat Civilitate Neapolitana de Casalibus, ut 

ortus in Casali Afragolae pertinentiarum huius 

Civitatis Neapolis. Hoc suum etc. – Maresca 

Presidens Commissarius – Gagimone actorum 

magister – Ricciardi Actuarius – 

Nel giorno decimo quinto del mese di 

Dicembre millesimo settecentesimo 

quarantesimo primo, nell’Aula della Regia 

Camera della Sommaria – Visti gli atti, 

dall’Illustre Duca Signore Cavaliere D. Nicola 

Maresca Presidente della Regia Camera della 

Sommaria e Commissario, e dallo stesso fatta 

la sua relazione di tutti i contenuti nell’Aula 

della Regia Camera davanti all’Illustre 

Marchese Signore D. Ludovico Paternò 

Luogotenente della stessa, e ad altri Signori 

Presidenti, della stessa cosa sentito il Signore 

del Fisco difensore del Patrimonio Reale dalla 

stessa Camera fu deciso e decretato un 

Consiglio, come con il presente decreto è 

deciso e decretato, che Santo Mosca figlio del 

q.m Luca goda della Cittadinanza Napoletana 

dei Casali, perché nato nel Casale di Afragolat 

delle pertinenze di questa Città di Napoli. Per 

ciò il suo etc. – Maresca Presidente 

Commissario – Gagimone Magister Actorum 

magister – Ricciardi Attuario – 

Intendit propterea predictus Santus Mosca per 

diversas Civitates, Terras, Castra, et Loca Regni 

Intende pertanto il predetto Santo Mosca 

andare in diverse Città, terre, castri e luoghi del 
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predicti accedere causa in illis emendi, vendendi 

nonnullas merces, res, mercimoniam, 

mercimonias, mercantias, et bona, pro quibus, 

vigore preinsertorum Capitulorum, et decreti 

predicti tractari, e servari debet immunus, 

francus, liberus, et exemptus ab omnibus, et 

quibuscumque solutionibus, et pagamentis 

cuiusvis vettigalis, e derictus, tam in emendo, 

quam in vendendo, et contractando, eadem 

omnibus (-> vobis) omnibus, ut supra iam dictis 

… tenore presentium dicimus, committimus, et 

Regia qua fungimus authoritate mandamus, 

quatenus cum, et quoties contingerit, dictum 

Santum Mosca emere, vendere, et contractare 

quasvis res, merces, mercimonias, mercantias, e 

bona, ipsum tractare, et servare debeatis, e 

facitis immunem, francum, liberum, et 

exemptum ab omnibus, et quibuscumque 

solutionibus, et pagamentis Doganae, Gabellae, 

Datij, Passus, Plateae, Scafae, Pontis, aut 

alterius cuiusvis vectigalis, et derictus pro dictis 

rebus, mercibus, mercimoniis, mercantiis, et 

bonis, per ipsum Santum Mosca emendis, 

vendendis, et contractandis, ipsumque ire, 

venire, et transire sinatis, et libere permittatis 

cum dictis rebus, mercibus, mercimoniis, 

mercantijs, et bonis per loca, et passus 

jurisdictionum vestrarum absque impedimento, 

et solutione aliqua iuxta formam, continentiam, 

et tenorem preinsertorum Capitulorum, et 

Regiarum decretationum in unoquoque ipsorum 

adnotationum, atqui preinserti decreti, salvis 

tamen, et preservatis iuribus trattatum Salmarum 

et exitum olei, de quibus cum, et quotiens 

contigerit nobis solvi, et satisfieri debeatis, et 

faciatis iura Regiae Curiae debita, atqui 

tangentia, et contrarium non faciatis per 

quantum Gratiam Regiam caram habeatis, 

penamque ducatorum mille Fisco Regio cupitis 

evitare, presentibus presentanti singulis vicibus 

remansuris. 

predetto Regno per comprare e vendere in 

quelli varie merci, cose, mercanzie e beni per i 

quali in forza dei preinserti Capitoli e del 

predetto decreto deve essere trattato e tutelato 

come immune, franco, libero ed esente da ogni 

e qualsivoglia tributo e pagamento di qualsiasi 

gabella e diritto, sia nel comprare che nel 

vendere e contrattare. Le stesse cose a voi tutti, 

come sopra già dette, … con il tenore delle 

presenti diciamo, affidiamo, e con l’autorità 

Regia di cui svolgiamo la funzione 

comandiamo, che quando e quante volte 

capitasse, il detto Santo Mosca comprare, 

vendere e contrattare qualsiasi cosa, merce, 

prodotto, mercanzia e bene lo stesso dovete 

trattare e preservare e farlo immune, franco e 

libero ed esente da tutti e qualsiasi tributo e 

pagamento di dogana, gabella, dazio, passo, 

platea, scafa, ponte o di qualsiasi altra entrata e 

diritto per le dette cose, merci, prodotti, 

mercanzie e beni dallo stesso Mosca comprate, 

vendute e contrattate, e lo stesso consentite e 

liberamente permettete che vada, venga e 

transiti con le dette cose, merci, prodotti, 

mercanzie e beni per i luoghi e passi delle 

vostre giurisdizioni senza ostacolo e pagamento 

alcuno secondo la forma, il contenuto e tenore 

dei preinserti Capitoli e delle Regie 

disposizioni riportate in ciascuno degli stessi e 

nel preinserto decreto, fatti salvi tuttavia e 

preservati i diritti del maneggio dei carichi e 

l’uscita dell’olio, per i quali quando, e quante 

volte capiterà dovete e facciate che a noi siano 

pagati e soddisfatti i diritti dovuti e spettanti 

alla Regia Curia, e il contrario non facciate per 

quanto cara avete la Grazia Regia e desiderate 

evitare la pena di mille ducati al Fisco Regio, le 

presenti per chi le presenta in ogni singola parte 

rimarranno salde. 

Die decima quinta mensis Decembris Millesimo 

Septingentesimo quadragesimo primo 1741 – 

Ludovicus Paternò Locumtenens – Nicolaus 

Maresca – Fiscus Consiliarius de Siena 

Segretarius – Girardus pro magnifico Gagimone 

Magistro Actorum – Nicolaus Ricciardi 

Actuarius - … Regiae Camerae – Adest 

Sygillum impressum – Solvit Jus Sygilli – 

Girardus – Illustris Dux Maresca Dominus 

Presidens Commissarius – Patentes Civilitatis 

Nel giorno quinto del mese di Dicembre  

millesimo settecentesimo quarantesimo primo 

1741 - Ludovico Paternò Luogotenente - 

Nicola Maresca - Fisco Consigliere de Siena 

Segretario - Girardo per il magnifico Gagimone 

Magister Actorum - Nicola Ricciardi Attuario - 

… della Regia Camera - Manca il sigillo 

impresso - Paga il diritto del Sigillo - Girardo - 

Illustre Duca Maresca Signore Presidente 

Commissario - Patente di Cittadinanza 
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Neapolitanae de Casalibus in personam Santi 

Mosca Casalis Afragolae cum inserto tenore 

Capitulorum, et decreti Regiae Camerae 

Summariae, ut supra 

Napoletana dei Casali in persona di Santo 

Mosca del Casale di Afragola con inserto 

contenuto dei Capitoli e del decreto della Regia 

Camera, come sopra  

 

Praesens copia a suo proprio originali Privilegio 

mihi exhibito a dicto Sancto Mosca et eidem 

Sancto statim restituto, cum quo facta collatione 

concordat, et in fidem me subscripsi, et 

requisitus signavi. 

Ego Notarius Augustinus de Falco de Neapoli 

La presente copia dal suo proprio originale 

Privilegio a me esibito dal detto Santo Mosca e 

allo stesso Santo immediatamente restituito, con 

il quale fatto il confronto concorda, e in fede 

sottoscrissi e richiesto ho firmato. 

Io notaio Agostino de Falco di Napoli 

 
 

 

[36 - 94r + 94v] Rivela di Andrea Rocco 

Io Andrea Rocco di questa Terra di Caivano rivelo con giuramento, e sotto pena di falso di vivere 

del mio, e non ho impiego, di anni                     52 

Vittoria Palmieri moglie d’anni                          50 

Abbito in Casa propria 

Possiedo un comprensorio di Case dato a godere a Giovan Battista Buonfiglio per pigione 

anticipatomi che per sino alli 15 Agosto dell’anno mille settecento sissantuno non esiggo cosa 

alcuna di pigione perché pagatomi anticipatamente ut supra 

Tenco affittato nella Casa ove abito un basso a Giuseppe d’Ambrosio per pigione anticipato per 

sino a 15 Agosto 1758, sino a quel tempo non esigo cosa alcuna 

Tenco in affitto un altro basso a Teresa Pepe, la quale mi corrisponde ogn’anno carlini ventisei 

Di più possiedo moggia 15 di territorio dietro il convento di S.a Maria di Campiglione, delle quali 

ne tiene in goduta moggia cinque Antonio Iannucci, sino a 15 Agosto dell’anno mille settecento 

sissant’otto, sino a qual tempo non esigo cosa alcuna per denaro da quello anticipatamente pagato. 

Altre moggia cinque si tencono dalli eredi del q.m Giuseppe Lonchi di Cardito, e per danaro 

anticipatamente da quello pagatomi non esigo summa alcuna sino a 15 Agosto dell’anno 1762. E 

l’altre cinque si tencono da Francesco Galdieri di Cardito venduto l’usufrutto, e rendita vita mia 

durante, che me ne pagò anche il denaro, citra pregiudizio d’ogni raggione mi compete contro li 

detti tenutarij 

Come altresì possiedo altre moggia 12 dico dodici di territorio al trivice delle ianare vendute vita 

mia durante le rendite di quello al detto q.m Giuseppe Lonchi di Cardito per denaro anticipato per 

intiero pagatomi, e ciò citra preiudicio della mia ragione contro quello, e suoi eredi (che) mi 

compete 

Di più possiedo un altro pezzo di territorio di moggia dieci alle cinque vie del Capomazzo, la 

rendita del quale l’ho venduta vita mia durante a Carmine Ce(r)vone dell’Afragola per danaro 
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anticipatamente pagatomi per intiero, contro del quale Carmine mi riserbo la ragione (che) mi 

compete. 

E più altre moggia cinque di territorio site a Cataldo date in tenuta vita mia durante a Luca di Falco 

per danaro anticipatamente pagatomi riserbandomi ancora la ragione contro di quello (che) mi 

compete 

E finalmente possiedo altre moggia due di territorio al murillo di Cardito date a godere vita mia 

durante al q.m Luiggi Galdieri di Cardito per denaro da quello anticipatamente pagatomi 

riservandomi la ragione che contro di quello mi compete 

E più vi sono alcuni pezzi di territorio de miei antenati quali si possiedono ingiustamente da diverse 

persone, e luoghi pij, e specialmente moggia due da Giuseppe Faraldo di questa suddetta Terra, 

contro quali mi riserbo per me, e miei posteri ogni ragione che mi compete per il possesso corporale 

di detti territorij, quali nunc pro tunc viro jurali servando intendo rivelarli 

Pesi 

Devo un Capitale di docati venti alla detta Teresa Pepe, e ne pago annui carlini quattordici quali si 

escompotano sopra il pigione di detta Casa, perché affittatali per docati quattro, e mi paga carlini 

ventisei 

Andrea Rocco 

 

 

11.2 RIVELE 

 

11.2.1 (LETTERA S.) 
 

[36 - 106r + 106v] Rivela di Santolo Scotti 

In infrascritto Santolo Scotti della Terra di Caivano rivelo in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere pagliarolo di anni                            65 in circa 

Carmina de [di] Vito di detta Terra moglie di anni                60 in circa 

Tiberia figlia bizzoca [bizoca] di anni                                    28 in circa 

Domenico figlio di anni                                                          15 in circa 

Marco figlio di anni                                                                12 in circa 

Abito à casa dotale di detta mia moglie 

Tengo in affitto moggi due, e mezzo [2 quarte 5] di territorio di S. Domenico di Napoli sito alle 

Crocevie di Casolla, e li pago annoui docati diecisette, e mezzo                  17 - 2 - 10 

Di più tengo in affitto altri due moggi di territorio da Gregorio di Falco nel loco detto marzano, e li 

pago annoi tomoli dieci di grano e docati cinque 

Di più posseggo una giomenta per uso proprio [per uso del suo mestiere] 

Pesi 

Devo docati sissanta a Stefano Mucione e li pago annoui docati          4 

Devo altri docati quaranta all’eredi di Saverio Palmiero, e li pago annoi carlini vent’otto  [2 - 4 - 0] 

Di più devo altri docati trenta alla Congregazione della Grazia [Gratia], e li pago annoi carlini 

ventitrè per istromento del q.m N.r Filippo Cantone   [2 -1 - 10] 

Di più devo altri docati venti a Giuseppe Acerra, e li pago annoi carlini quattordeci per istromento 

rogato per mano del m.co N.r Agostino Falco  [1 - 2 - 0] 

Di più pago annoui carlini quindici di cenzo all V.le Convento di S.a M.a à Campiglione [1 - 2 - 10] 

Ed in fede etc. Caivano li 1 xbre 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 107r + 107v] Copia della rivela di Santolo Scotti con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 
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[36 - 108r] Rivela di Sabatino Mucione 

Io Sabatino Mucione della Terra di Cajvano essere bracciale per esecuzione delli Reali ordini rivelo 

con giuramento di essere d’età di anni trentasei                 36 in circa 

Antonia d’Urso madre                                                         66 in circa 

Carmina Mucione Sorella bezzoca di anni                          40 in circa 

Habito in una Casa [di affitto] con dette mia madre e sorella nel luogo detto della Madonna della 

Grazia [Graztia] di Napoli seu il suo monastero che stà attaccato all’Ingorabile48, ne pago annoi a 

Pietro di Falco come censuatario docati            4 - 1 - 5 

Cajvano li 3 Xbre 1752 

 

[36 - 109r] Copia della rivela di Sabatino Mucione con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - da 110r a 111r] Rivela di Santolo Palmiero 

Io Santolo Palmiero della Terra di Cajvano di essere pagliarolo per ubidire alli Reali ordini rivelo 

con giuramento di essere mia età d’anni        50 in circa 

Pordenzia di Falco moglie di anni                  52 in circa 

Cicillia [Cicilia] Palmiero figlia maritata con Giuseppe Serrada di anni          25 in circa 

Francesco figlio di anni                                   22 in circa 

Anna figlia in capillis di anni                          18 in circa 

Giuseppe figlio di anni                                    13 in circa 

Habito in Casa propria comprata con la dote di mia moglie consistente in uno basso terraneo cortile 

avanti di se, e un poco di giardinetto dietro circa una quarta. 

Tengo un solo cavallo per uso del mio mestiere 

[Sono Cavalli due per uso del suo mestiere] 

Coltivo un moggio, e quarte sei [1 quarte 6] di territorio sotto e sopra del Sacerdote D. Pascale 

Donnadio per suo Beneficio della Madonna del Carmine di questa suddetta Terra, ne pago annoi 

tomola cinque di grano, e docati otto                          8 - 0 - 0 

grano tomola cinque                        5 - 0 - 0 

Altre moggia due, e quarte due in circa del Sig.r Domenico Cantone, cioè del monastero di S. 

Francesco le monache della Città di Aversa, ne pago annoi tomola sei di grano, e docati quindici, 

detto territorio confina con li beni della Parrochial Chiesa di S. Pietro di detta Terra dove si dice alla 

Scotto 

denaro                          15 - 0 - 0 

grano tomola sei            6 - 0 - 0 

Un altro moggio, e mezzo [1 quarte 5] di territorio da sotto e sopra di Geronima Palmiero di detta 

Terra dove si dice Ducenta, confina con la Sig.ra D.a Carmina Cantone vidua del Sig.r D. Tomaso di 

Falco, ne pago annui          11 - 4 - 0 

Altre quarte sette [0 quarte 7] di territorio da sotto e sopra della vedova Antonia Galdiero confinante 

con la suddetta Geronima Palmiero detto nel loco Ducenta, ne pago annui carlini       3 - 0 - 0 

grano tomola due                       2 - 0 - 0 

Pesi 

Sopra detto luogo di Casa pago annui carlini quattordici alla Congregazione delle Anime del 

Purgatorio di detta Terra per Capitale di docati venti lasciati dal q.m Francesco Palmiero mio fù 

Padre per istromento rogato per mano del fù N.r Filippo Cantone          1 - 2 - 0 

 

48 = Incurabili. 



205 
 

Un altro Capitale di S. Lucia di altri docati dieci sopra detta Casa, ne pago annoi carlini otto         0 - 

4 - 0 

Altri docati venti devo pagare sopra di detto luogo di Casa a Giuseppe Serrada à complimento di 

docati sittanta per le doti di detta Cicillia mia Figlia atteso altri docati cinquanta esso Giuseppe le 

ricevè di contanti sopra suoi beni, e pago annoi carlini dodici per istromento rogato per mano del 

m.co N.r Agostino di Falco      1 - 1 - 0 

[Tiene in negozio di Paglia la summa di docati 15. situata la rendita all’8 per 100] 

Cajvano li 4 Xbre 1752 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 112r + 112v] Copia della rivela di Santolo Palmiero con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 113r] Rivela di Sebastiano Mennillo 

Io infrascritto Sebastiano Mennillo dell’infrascritta Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini 

con giuramento rivelo essere bracciale di anni                  28 in circa 

Carmina de Falco di detta Terra mia moglie d’anni          27 in circa 

Teresa figlia di anni due in circa                                         2 in circa 

Abito a casa d’affitto di Giuseppe [di] Acerra e li pago annoi docati          4 

Ed in fede della verità etc. 

Caivano li 8 Luglio 1713 

Sebastiano Mennillo per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede etc. 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 

[36 - 114r] Copia della rivela di Sebastiano Mennillo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 115r] Rivela di Stefano Angelino 

Io infrascritto Stefano Angelino della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere cernetore [cernitore] di grano di anni trentatrè in circa                    33 in circa 

Maria Scotti mia moglie di detta Terra di anni                                                      34 in circa 

Abito à casa propria 

Tengo in affitto quarte quattordeci [1 quarte 4] di territorio della V.le Congregazione del SS.mo 

Sacramento e li pago annoi docati quattordici                    14 

Pesi 

La suddetta Casa la posseggo unitamente con trè altri miei fratelli, e mi sono di peso docati 190, e 

per mia rata sono docati 47 ½ [47 – 2 - 10] 

Ed in fede etc. 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 116r] Copia della rivela di Stefano Angelino con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 117r] Rivela di Santolo de [di] Falco 

Io infrascritto Santolo de [di] Falco della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere polliere di anni                             40 in circa 
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Domenica [di] Acerra mia madre, vedova, di anni              80 in circa 

Posseggo un Capitale di docati trentadue, e carlini cinque [32 - 2 - 10] dotali di detta mia madre, 

dovutomi da Tomaso de [di] Bianco per li quali mi corrisponde annoi carlini ventidue e grana sette 

e mezzo [2 - 1 - 7 ½] per virtù d’istromento stipulato per mano del q.m N.r Filippo Cantone di detta 

Terra 

Pesi 

Abito a casa d’affitto di Domenico [di] Acerra e li pago annoi docati cinque e carlini trè [5 - 1 - 10] 

[Tiene in negozio la summa di docati 10 situata la rendita al 15 per 100] 

Ed in fede etc. Caivano li sei Luglio 1753 

 

[36 - 118r] Copia della rivela di Santolo de [di] Falco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 119r] Rivela di Santolo Marino del q.m Carmine 

Io Santolo Marino del q.m Carmine della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere Botegaro di anni dieciotto in circa               18 in circa 

Lucia Capone mia madre vedova di anni                                              45 in circa 

Renza Marino mia sorella zitella di anni                                               17 in circa 

Vicenzo altro mio fratello d’anni                                                            7 in circa 

Abito in casa propria 

Pesi 

Devo docati venti di Capitale a Gaetano Rammazzo [Rammonnazzo] di questa suddetta Terra, e li 

quale ne tiene la goduta d’un mio basso di casa sito in detto mio comprensorio di case, e mi 

corrisponde di rifosura [rifusura] annoui carlini sedici [1 - 3 - 0] in virtù d’istromento stipulato per 

mano del m.co N.r Onofrio de Ambrosio di questa suddetta Terra 

Ed in fede della verità etc. Caivano li sei Luglio 1753 

 

[36 - 120r] Copia della rivela di Santolo Marino del q.m Carmine con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 121r] Rivela di Santolo de [di] Falco 

Santolo de Falco della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo essere 

bracciale di anni                                         18 in circa 

Carmina Vitale mia madre di anni             45 in circa 

Maria sorella di anni                                   20 in circa 

Maddalena sorella di anni                          16 in circa 

Francesco fratello di anni                           10 in circa 

Antonio fratello di anni                                5 in circa 

Abito in casa propria con poco di giardino dietro 

Tengo in affitto moggia due di territorio del R.do D. Agostino Falco sito in pertinenze di detta Terra 

nel loco detto lo trio delle chianare, e li pago annoi docati venti                    20 

che mi fruttano dedottene le spese docati      4 

Pesi 

Devo docati diecisette    17  a Domenico marito di Angiola mia sorella dotali della medesima, e li 

pago di cenzo annoi carlini dieci            [1 - 0 - 0] 

per istromento rogato per mano di N.r Agostino Falco di detta Terra 

Di più devo altri docati otto    8   a Gaetano de Falco e li pago di terze annoi carlini 52 [0 - 2 - 12] 

per istromento rogato per mano di N.r Buccerij di Crispano 

Di più tengo una porca negra per industria con quattro figli [          5] 
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Ed in fede etc. Caivano li 2 xbre 1752 

Santolo di Falco 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 122r + 122v] Copia della rivela di Santolo de [di] Falco con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 123r] Rivela di Simone Conte di Marco 

Io Simone Conte [sartore] figlio di Marco della Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini 

rivelo con giuramento come ho l’età mia di anni                 30 in circa 

Teresa Marzana moglie del Casale di Fratta maggiore 

figlia del q.m Giuseppe di anni                                              32 [31] in circa 

Gregorio figlio di anni                                                            4 in circa 

Vigenzo figlio di anni tre                                                        3 in circa 

Habito in Casa di affitto della Chiesa di S. Pietro, e del Crocifisso [seu del monte di S. Pietro] 

[Congregazione del Sacramnto di S. Pietro], e li pago annoi docati otto        8 

Possego un Capitale di docati quaranta delle doti di detta mia moglie, e lo tiene in combra49 Luca 

Ponticiello di detta Terra, ne paga annoi docati cinque, e carlini sette e mezzo per istromento 

stipulato per mano del m.co N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra                5 - 3 - 15 

Ed in fede etc. Cajvano li 2 xbre 1752 

Io Simone Conte mi firmo ut supra 

 

[36 - 124r] Copia della rivela di Simone Conte di Marco con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 125r + 125v] Rivela di Silvestro de [di] Falco 

Io infrascritto Silvestro de Falco della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso, rivelo 

essere bracciale in esecuzione de reali ordini di età di anni quaranta in circa          40 

Carmina Moglie d’età di anni trentacinque in circa                                                   35 

Caterina figlia d’età di anni quindeci in circa                                                            15 

Giuseppe [Gioseppe] figlio d’età di anni tredeci in circa                                           13 

Teresa figlia d’età di anni sei in circa                                                                           6 

Sebastiano figlio d’età di anni quattro in circa                                                             4 

Aniello figlio d’età mesi due in circa                                                                            2 

Abito in casa propria 

Possedo due somarre, ed una polletra quale sono di Giovan Battista [Gioseppe] di Acerra 

Possedo uno giardinello quale è una quarta in circa di territorio 

Tengo in affitto moggia trè di territorio dal m.co Domenico Cantone, e ne pago docati ventiquattro, 

sito nel lemite di cataulo                                                 24 

Di più tengo in affitto moggia due di territorio da Francesco de Falco e ne pago ogni anno docati 

sedeci, sito ove dicesi Cataulo                                        16 

Di più quarte quattro di territorio in affitto dalla V.le Congregazione del SS.mo Rosario, e ne pago 

ogni anni docati quattro, sito alli Tie(r)zigni                    4 

Pesi 

 

49 = in compra, ovvero in prestito. Chi riceveva un prestito “comprava” un capitale pagando un interesse 

annuo. 



208 
 

Devo un Capitale di docati ottantasette alla V.le Congregazione dell’Anime del Purgatorio, e ne 

pago ogni (anno) di interesse docati cinque, e grana ventidue per istromento rogato per mano del 

q.m N.r Domenico Severino di Napoli                   87 

Interesse 5 - 1 - 02 

Di più un Capitale di docati venti allo R.do Parroco di Cardito, e ne pago ogni anno carlini 

quattordeci per istromento rogato per mano del q.m N.r Paulantonio de Buccerij di Crispano  20 

Interessi    1 - 2 – 0 

[Si dduchi e si carichi al Creditore] 

Ed in fede etc. Cajvano li nove Gennajo 17cinquantadue 

 

[36 - 126r + 126v] Copia della rivela di Silvestro de [di] Falco con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 127r] Rivela di Santolo Marino 

Io infrascritto Santolo Marino della Terra di Caivano con giuramento rivelo in esecuzione de reali 

ordini essere bracciale di anni quarantacinque di età            45 

Anna Rosana di detta Terra mia moglie di anni                     45 

Andrea figlio di anni diecisettte in circa                                 17 

Antonio figlio di anni quindeci in circa                                  15 

Vicenzo [Vingenzo] figlio di anni dodici in circa                  12 

Mattio figlio di anni nove in circa                                           09 

Giovanne figlio di anni quattro in circa                                   04 

Abito in casa propria mia dotale di detta mia moglie 

Posseggo due somarri per uso proprio della campagna [per uso di far legna]          2 

Tengo in affitto uno moggio e mezzo [1 quarte 5] di territorio dalla Camera Ducale e ne pago 

[annoui docati]     12 

Di più tengo in affitto tre moggia, e mezzo [3 quarte 5] di territorio di Francesco de [di] Falco, e ne 

pago annuoi docati 39 dico             39 

Ed in fede etc. Caivano li 8 xbre 1751 

 

[36 - 128r + 128v] Copia della rivela di Santolo Marino con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 129r] Rivela di Sebbione [Sebione] Rosana 

Io infrascritto Sebbione [Sebione] Rosana della infrascritta Terra di Caivano in esecuzione de reali 

ordini con giuramento rivelo essere pagliarolo di anni quaranta in circa               40 

Orsola Mucione mia moglie di detta Terra di anni quaranta in circa                      40 

Giacomo figlio di anni tredici in circa                                                                     13 

Giovanne Rosana figlio di anni undeci                                                                    11 

Giuseppe [Gioseppe] figlio di anni nove in circa                                                     09 

Lorenzo figlio di anni sei in circa                                                                             06 

Abito in Casa propria 

Posseggo quarte otto di territorio per titolo di eredità materna 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 22 n.° 2 per d. 7] 

Posseggo una giumenta per uso di detto mio mestiere 

Tengo in affitto quarte diecinove [1 quarte 9] di territorio da sotto tantum dal Sig.r D. Ambrosio 

Toninelli [Comielli] di Maregliano, sito in pertinenza di detta Terra e li pago annuoi docati          12 

Di più tengo in affitto altre moggia due, e mezzo [2 quarte 5] dalla Camera Ducale di detta Terra, e 

li pago annuoi docati vent’uno fra grano, e danaro         21 
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Ed in fede etc. Caivano li 16 del 1752 

Pago anche carlini 20 [di terze] per Capitale di docati 33 dovuti a Stefano Ma(r)zana 

[Tiene in negozio di Paglia la summa di docati 50 - dico docati cinquanta - situata alla rendita all’8 

per 100] 

 

[36 - 130r + 130v] Copia della rivela di Sebbione [Sebione] Rosana con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 131r] Rivela di Santulo [Santolo] Marino del q.m Gennaro 

Io infrascritto Santulo [Santolo] Marino del q.m Gennaro della Terra di Caivano in esecuzione de 

reali ordini con giuramento rivelo essere Bracciale di anni                                30 

Eufemia Angelino moglie di detta Terra di anni trenta in circa                          30 

Abito in casa propria 

Tengo un Capitale di docati 26 dotali di detta mia moglie e n’esiggo annoi carlini sedici per 

istromento per mano di N.r Alesio (de Ambrosio)  [1 - 3 - 0] 

Tengo in affitto quarte diecisette [1 quarte 7] di territorio dal m.co N.r Alesio de Ambrosio di detta 

Terra, e li pago ogn’anno tomola grano, e danaro docati sedici                                    16 

Di più tengo in affitto altre quarte diecisette [1 - quarte 7] di territorio sito in pertinenza di detta 

Terra dalli R.di Padri di S. Giorgio di Napoli, e li pago ogn’anno docati quindeci      15 

Di più tengo in affitto altre moggia tre, e quarte quattro [3 quarte 4] di territorio della Camera 

Ducale di detta Terra, e li pago ogn’anno tra grano, e danaro docati trenta                 30 

Posseggo un cavallo per uso proprio [per uso di legna] 

Pesi 

In primis devo uno Capitale di docati ventisei a Giacomo Andrea Marino di detta Terra e li pago 

ogn’anno carlini dieciotto per istromento rogato per mano del m.co N.r Agostino Falco di detta Terra 

26 

Interesse     1 - 4 - 0 

Di più altro Capitale di docati dieci dovuti alla V.le Congregazione dell’Anime del Purgatorio di 

detta Terra per li quali pago ogn’anno carlini sette per istromento rogato per mano del m.co N.r 

Agostino Falco            10 

Interesse                         - 7 

Ed in fede etc. Caivano li 13 del 1752 

 

[36 - 132r] Copia della rivela di Santulo [Santolo] Marino del q.m Gennaro con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 133r] Rivela di Salvadore de [Salvatore di] Falco 

Io infrascritto Salvadore de [Salvatore di] Falco della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto 

(pena) di falso revelo in esecuzione de reali ordini essere pagliarulo [pagliarolo] d’età di anni venti 

circa                                                                       20 

Addea Sorella d’anni trenta in circa                      30 

Orsola Sorella d’ anni ventiquattro in circa          24 

Maria Sorella d’anni ventidue in circa                  22 

Abito in casa propria 

Possedo una giumenta con polletra per uso del mio mestiere 

Possedo un moggio di territorio sito à S. Barbara 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 6 al titolo n.° 2 per annui d. 10 in quarte 11] 

Pesi 
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Devo un Capitale di docati quaranta alla V.le Congregazione di S. Lucia, e pago ogn’anno di 

interesse carlini vent’otto per istromento rogato per mano del m.co N.r Agostino de Falco di detta 

Terra                               40 

Interesse                            2 - 4 -0 

Di più devo un Capitale di docati trenta alla V.le Congregazione dell’Anime del Purgatorio, e ne 

pago ogn’anno di interesse carlini ventuno per istromento rogato per mano del m.co N.r Agostino de 

Falco di detta Terra         30 

Interesse                            2 - 0 – 10 

[sopra la Casa] 

Tengo in affitto moggia due di territorio di Francesco de Falco, e ne pago ogn’anno docati sedici, 

sito ove dicesi il ponteciello          16 

Ed in fede etc. Cajvano 11 Gennaro 1752 

Salvatore Falco revelo come sopra 

 

[36 - 134r] Copia della rivela di Salvadore de [Salvatore di] Falco senza firme dei deputati 

 

 

[36 - 135r + 135v] Rivela di Salvatore de [di] Stadio 

Io infrascritto Salvatore de [di] Stadio della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere bracciale di anni cinquantacinque in circa              55 

Isabella Vitale mia moglie di detta Terra di anni sissanta in circa                  60 

Antonia figlia di anni 27 in circa in capillis                                                     27 

Sabatino figlio di anni ventiquattro in circa                                                     24 

[Margarita della Marzana moglie di detto Sabatino                                         26] 

Paolo [Paulo] figlio di anni sedici in circa                                                       16 

[Possede docati 50 dotali di detta sua nuora, e n’esigge annoi docati 3] 

Abito in Casa propria 

Tengo in affitto moggia due di territorio dalla V.le Congregazione del SS.mo Rosario di detta Terra, 

sito in pertinenze di detta Terra nel loco detto la via di Pascarola, e li pago annoi docati quindeci, e 

mezzo                     15 - 2 - 10 

Pesi 

In primis un Capitale di docati trentacinque del Monte del Purgatorio di detta Terra, e li pago 

ogn’anno d’interesse carlini ventiquattro, e grana cinque con fè per istrumento rogato per mano del 

m.co N.r Alesio de Ambrosio di detta Terra                           35 

Interesse                                                                                  02 - 2 - 05 

Di più un altro Capitale di docati quindeci debiti alla V.le Congregazione del Purgatorio di detta 

Terra, e li pago ogn’anno d’interesse carlini dieci e grana cinque con fè dall’istromento rogato per 

mano del m.co N.r Alesio de Ambrosio di detta Terra             15 

Interesse                                                                                    01 - 0 - 05 

Ed in fede etc. Caivano li 6 del 1752 

 

[36 - 136r + 136v] Copia della rivela di Salvatore de [di] Stadio con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 137r] Rivela di Salvatore [di] Ambrosio del q.m Francesco 

Io infrascritto Salvatore [di] Ambrosio del q.m Francesco della Terra di Caivano con giuramento 

rivelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale di anni quarantacinque in circa     45 

Giovanna Buonfiglio di detta Terra mia moglie di anni quaranta in circa                       40 

Francesco de Ambrosio figlio d’anni venti in circa                                                          20 

Domenico altro figlio di anni diecisette                                                                            17 
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Rosa figlia di anni undeci in circa                                                                                     11 

Aniello figlio di anni dieci in circa                                                                                    10 

Antonia figlia di anni cinque in circa                                                                                 05 

Maria figlia di anni quattro in circa                                                                                    04 

Pietro figlio di anni due in circa                                                                                         02 

Abito in casa d’affitto di Aniello Magri di detta Terra, e li pago annoi docati sei, e mezzo 6 - 2 - 10 

Ed in fede del vero etc. Caivano li quattro Gennaro 17cinquantadue 1752 

[Di presente abita in casa del q.m Domenico di Ambrosio] 

Salvatore Ambrosio rivela come sopra: per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede di suo 

ordine richiesto ho signato 

N.r Giovan Battista Laurenza di Napoli 

 
 

 

[36 - 138r] Copia della rivela di Salvatore [di] Ambrosio del q.m Francesco con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 139r + 139v] Rivela di Stefano Rosana 

Io infrascritto Stefano Rosana dell’infrascritta Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di 

falso revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età di anni trentasette in circa         37 

Cecilia Galante Moglie d’età di anni trentasette in circa                                                               37 

Giovanna figlia d’età di anni dieci in circa                                                                                    10 

Santa figlia d’età di anni sei in circa                                                                                                6 

Maria figlia dell’Annunziata d’età d’anni due in circa                                                                    2 

Abito à casa d’affitto di Paolo [Paulo] Pepe, e ne pago ogn’anno docati cinque, ogn’anno         5 

Tengo in affitto quarte nove [0 quarte 9] di territorio di Paolo [Paulo] Pepe, e ne pago ogn’anno 

docati nove, sito dietro la medesima casa        9 

Possedo quarte due di territorio 

[di presente sono passate a Sebione Rosana] 

e possedo un Capitale di docati ventisei dovutomi da Paolo [Paulo] Pepe, e ne esiggo ogn’anno 

carlini sedeci per istromento rogato per mano di Nr Alessio di Ambrosio dotale di mia Moglie      26 

Interesse (carlini)            16  [1 - 3 - 0] 

Ed in fede etc Caivano li 25 Febraro 1752 

 

[36 - 140r] Copia della rivela di Stefano Rosana con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 141r + 141v] Rivela di Sabatino Lignese 

Io infrascritto Sabatino Lignese della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni trentatré in circa          33 

Carmina Marino Moglie d’età di anni trentatré in circa                                                     33 
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Maria figlia di anni dieci in circa                                                                                        10 

Tolla figlia di anni sei in circa                                                                                             6 

Giuseppe [Gioseppe figlio] di anni tre                                                                                 3 

Antonia figlia di anni uno                                                                                                     1 

Abito in casa d’affitto con giardino del m.co D. Crescenzio Cantone, e ne pago ogn’anno docati 

ventinove                 29 

[Di presente in Casa di D. Gaetano Venuti] 

Di più tengo in affitto quarte ventidue [2 quarte 2] di territorio del m.co D. Crescenzio Cantone, e ne 

pago ogn’anno docati dieciotto               18 

Possedo una Casa con un poco di giardino dotale, e la affitto e ne esiggo di piggione docati cinque, 

e grana quaranta                                         5 - 2 - 0 

Pesi 

Devo un Capitale di docati trentatré al Sig.r Domenico Cantone, e ne pago ogni anno carlini 

dieciotto per istromento rogato per mano del m.co N.r Agostino de Falco di detta Terra      33 

Interesse 18 [1 - 4 - 0] 

[Si deduchino] 

Di più devo un Capitale di docati trenta alla V.le Cappella [Congregazione] della Concepzione, e ne 

pago ogni anno carlini dieciotto di interesse per istromento per mano delli istesso Falco       30 

Interesse 18 [1 - 4 - 0] 

Ed in fede etc. Cajvano quindeci Febrajo 1752 

 

[36 - 142r + 142v] Copia della rivela di Sabatino Lignese con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 143r] Rivela di Sebastiano Natale 

Io infrascritto Sebastiano Natale della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso revelo 

essere bracciale d’età di anni cinquanta in circa                             50 

Ursola [Orsola] Mucione Moglie di anni quaranta in circa            40 

Antonio figlio di anni dodeci in circa                                              12 

Abita à casa d’affitto di D. Gaetano Venuti, e ne pago ogni anno docati sei          6 

Tengo in affitto due moggia di territorio di D. Gaetano Venuti, e ne pago ogn’anno docati tredeci e 

grana ventitre, a Cesulo come che sono            13 - 2 - 0(3) 

Di più tengo in affitto moggia due di territorio del R.do Agostino de Falco, e ne pago ogn’anno 

docati quindeci, site vicino Pascarola            15 

Ed in fede Caivano li 17 Aprile 1752 

 

[36 - 144r] Copia della rivela di Sebastiano Natale con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 145r] Rivela di Stefano Palmiero 

Io infrascritto Stefano Palmiero della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di anni                                  65 in circa 

Orsola de [di] Ambrosio mia moglie di anni           50 in circa 

Marco figlio di anni ventidue bracciale                   22 in circa 

Nicola figlio di anni 19 bracciale                             19 in circa 

Maddalena figlia di anni                                           16 in circa 

Maria figlia di anni                                                   11 in circa 

Giovanne figlio di anni                                               8 in circa 

Abito in casa propria 
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Pesi 

Devo un Capitale de docati trenta alli eredi del q.m Francesco Palmiero, e li pago annoui carlini 

ventiquattro [2 – 2 - 0] per istromento stipulato per mano del q.m N.r Paulo Antonio de Buccerij           

30 

Devo altro Capitale alli eredi del q.m Marco Palmiero di docati quindeci, e li pago annuoi carlini 

dieci, e mezzo     0 - 10 - 5 [1 - 0 - 5] 

per istrumento per mano del q.m N.rFilippo Cantone 

[l’Erede è Francesco Palmiero] 

Di più devo altro Capitale di docati dieci similmente all’eredi del q.m Marco Palmiero, e li pago 

annuoi carlini sei [0 - 3 - 0] per istromento per mano del m.co N.r Alesio de Ambrosio       10 

Ed in fede etc. Caivano lo primo xbre 1752 

 

[36 - 146r + 146v] Copia della rivela di Stefano Palmiero con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 147r] Rivela di Santolo Celiento [Ciliento] 

Io infrascritto Santolo Celiento [Ciliento] della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere Bracciale d’età di anni         57 in circa 

Cicilia [Cecilia] Mautone moglie di anni                     57 in circa 

Abito in casa di affitto del V.le Convento di S.a Maria à Campiglione, e li pago annui docati      5  

Tengo in affitto dall’Ecc.ma Camera Ducale di detta Terra moggia due di territorio sito à Marzano 

grande, e li pago annoi docati diecinove, e mezzo      19 - 2 - 10 

E mi fruttano di rendita dedottene le spese docati tre      3 - 0 - 0 

Ed in fede etc. Caivano li 19 7bre 1752 

Santolo Celiento per mano mia per non saper scrivere ed in fede etc.  

N.r Giovan Battista Laurenza Cancelliere 

 
 

 

[36 - 148r] Copia della rivela di Santolo Celiento [Ciliento] con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 149r] Rivela di Sebastiano de [di] Bianco 

Sebastiano de [di] Bianco di questa Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivela essere pagliarolo di età sua di anni trenta in circa          30 

Catarina Visone di detta Terra mia moglie di anni                   30 

Vicenzo [Vingenzo] figlio di anni dodici in circa                     12 

Gaetana figlia di anni otto in circa                                              8 

Carlo figlio di anni sei in circa                                                    06 

Donato figlio di anni quattro in circa                                          04 
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Abito à casa propria sita in detta Terra 

Posseggo una giumenta per uso del detto mio mestiere      01 

Ed in fede della verità etc. Caivano li 17 8bre 1752 

Io Sebastiano di Bianco 

(seguono le firme dei deputati con de Ambrosio Cancelliere) 

 

[36 - 150r] Copia della rivela di Sebastiano de [di] Bianco senza firme dei deputati 

 

 

[36 - 151r] Rivela di Sabatino Falco 

Io sotto scritto Sabatino Falco della Terra di Cajvano, in esecuzione delli Reali ordini rivelo con 

giuramento essere cernitore di grano di anni        42 in circa 

Carmina Scotto mia moglie d’ anni                       40 

Orsola di Falco figlia d’anni                                  18 in circa 

Teresa figlia d’anni                                                15 in circa 

Tomaso figlio d’anni                                              12 in circa 

Vigenzo [Vingenzo] figlio d’anni                          11 in circa 

Pascale figlio d’anni                                                 4 in circa 

Habito nella Casa dell’Università di detta Terra e pago annoi docati cinque di piggione ed affitto ad 

essa Università       5 - 0 – 0 

[al presente in Casa di Domenico Rocco] 

Devo avere un Capitale di docati cento ottanta da Carlo Andrea Barbato, e me ne paga annoi docati 

dieci e carlini otto alla ragione del sei per cento per istrumento stipulato per mano di N.r Agostino di 

Falco                      10 - 4 - 0 

Io Sabatino Falco 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 152r] Copia della rivela di Sabatino Falco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - da 153r a 154v] Rivela di Sisto di Ambrosio 

Io Sisto di Ambrosio della Terra di Cajvano di essere fenaiolo per ubedire alli reali ordini rivelo con 

giuramento di essere di età d’anni          68 in circa 

Barbara Serrada moglie d’anni               60 in circa 

Anna di Ambrosio figlia d’anni 28 in circa maritata con Domenico Vitale di detta Terra   28 in circa 

Gennaro di Ambrosio figlio casato con Carmina Zampella vive sotto la podestà paterna casato 

d’anni                                                       26 in circa 

Maria figlia casata con Antonio Barbiero di detta Terra di anni         23 in circa 

Habito in Casa propria consistenti in due Case grande, e due Case piccolo uso proprio nel loco detto 

la Strada di S. Giacomo giusta li beni del Parroco D. Nicolò Falco ed altri 

Tengo cavalli tre per servizio del mestiere di fenaiolo, ed una somarra 

[di presente sono quattro] 

Coltivo moggia due e quarte otto [2 quarte 8] di territorio da sotto e sopra del Sacerdote D. Gennaro 

Setola del Afraola giusta la strada detta la Scotta, e li venerandi P.P. Cappuccini, cioè ne pago annoi 

docati                                                     26 - 0 - 0 

Altre quarte sette [0 quarte 7] da sotto e sopra della Congregazione delle Anime del Purgatorio, ne 

pago annoi docati cinque e carlini sette e mezzo, detto confinante con la detta Terra di detto Setola, 

e Parroco D. Francesco Zampella          5 - 3 - 15 

Un altro moggio di territorio da sotto e sopra della Sig.ra Candita Laiezza [Candita Laezza] vidova 

del fù Antonio Laurenza pure al loco detto la Scotta ne pago annoi docati        4 - 0 - 0 
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e grano tomola quattro                           4 - 0 - 0 

Tengo di mia possessione quarte sei di territorio in circa pervenutemi da Francesco Roggiero per le 

doti della q.m Maria Roggiero prima mia moglie, che potrebbe affittarsi docati sei                6 - 0 – 0 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 4 al titolo n.° 4 per d. 4] 

Un altro moggio di territorio coltivo de P.P. di S. Maria à Campiglione dove si dice alli Pioppi delli 

Cappuccini, ne pago annoi docati         1 - 2 - 10 

e grano tomola sei                                    6 - 0 - 0 

Pesi 

[Si deducano sopra la Casa] 

Ad Anna di Ambrosio moglie di Domenico Vitale di Sessa a mia figlia maritato li devo docati 

cinquanta col peso di annoi terze di carlini trenta per istromento rogato per mano di N.r Alesio di 

Ambrosio di detta Terra                         3 - 0 - 0 

A Maria di Ambrosio altra mia figlia maritata da Antonio Barbiero altri docati sittanta a 

complimento delle sue doti pago annoi carlini quaranta due per Capitoli matrimoniali stipulati per 

istromento N.r Alesio di Ambrosio           4 - 1 - 0 

Altri docati cinquanta quattro cioè docati diecidotto a Carabella Laurenza, docati 18 a Lorenzo 

Vallante, et altri docati diecidotto ad Angiolo Laurenza di detta Terra per istromento stipulato dal fù 

Giovan Battista Laurenza di Napoli, ne pago annoi    3 - 1 - 4 

[Tiene in negozio del suo mestiere la summa di docati 200 situata la rendita dell’8 per 100] 

Cayvano li 4 xbre 17452 

 

[36 - 155r + 155v] Copia della rivela di Sisto di Ambrosio con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 156r + 156v] Rivela di Stefano Muggione [Mucione] 

Rivela di Stefano Muggione 

Stefano Muggione [Mucione] circa di anni trenta cinque il quale esercita il mistiero di fenarolo 

[fenaiolo] 

Veneranna [Veneranda] di Angelino sua moglie circa di anni trenta due 

Elisabetta sua figlia circa di anni dieci 

Francesco suo figlio circa di anni nove 

Baltromeo [Bartolomeo] suo figlio circa di anni otto 

Maria sua figlia circa di anni sette 

Giovana di Liuoro [Giovanna di Liguoro] vidoua circa di anni sisanta cinque matre di esso Stefano 

Girolimo Muggione [Geronimo Mucione] circa di anni venti quattro suo garzone 

Angelo [Angiolo] Fonzino circa di anni venti suo garzone 

[Abito in Casa propria] 

Nota di territorij 

Posiedi esso Stefano circa moggia dieci di territorij cioè mogg(i)a cinque nel luoco detto 

volgarmente La vicciola di marzano confinante con i beni del R.do D. Agostino [di] Falco, con i beni 

di S. Pietro à Maiella, con i beni del SS.maCongezione di monte Calvario di Napoli 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 59 n.° 2 per annui d. 45] 

Mogg(i)a tre nel luoco detto volgarmente La vicola Lunca [Vicciola lunga], confinante con i beni 

della SS.ma Congezione di montecalvario di Napoli, con i beni (del) M.co Andrea Rocco 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 209 n.° 2 per annui d. 27] 

Moggia due nel luoco detto La vicola [vicciola] di Marzano confinando con i beni del Ecc.mo Sig.r 

Marchese di Caivano, quale mogg(i)a due di territorij sono doti di Veneranna sua Moglie 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 61 al titolo n.° 1 per annui d. 18] 

[quali moggia due sono dotali di mia moglie] 
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Posiede un comprensorio di Casa ove esso Stefano abita, confinante con Criscenzo Muggione nel 

luoco detto la Via nuova consistente in più e diversi membri cioè una camera sette case sotteranie e 

un giardino di un terzo di quarta 

Posiede un capitale di docati sesanta sopra ij beni di Santolo Scotto annoui docati quattro e grana 

venti sicome appare dal istromento rogato dal M.co N.ro Gienaro Severino di Napoli  [4 - 20] 

Posiede cavali cinque, quattro del suo mistiero e uno di alieno [cavallo alieno per uso del’istesso 

mestiero] 

[Si carichi al suddetto] 

Tiene impiegato nel suo mistiero di paglia e fieno circa docati cento [la rendita all’8 per 100] 

Pesi che si porta 

Devo un capitale di docati cento e per essi annoui docati sette alla rag(i)one di terze alla eredità del 

q.m Onofrio Marino di Napoli sicome appare dal istromento rogato dal M.co Notaro Leonardo 

Marinello di Napoli              7 

[Si deduchi] 

Paga ogn’anno all’Ecc.mo Barone di Pascarola ducati cento trentuno, come prezzo per il fieno, che si 

raccoglie nelle di lui padule. 

Mi riserbo la facoltà di aggiungere, cassare, e mancare 

Stefano Muggione 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 157r + 157v] Copia della rivela di Stefano Muggione [Mucione] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 158r + 158v] Rivela di Sebastiano Palmiero 

Sebastiano Palmiero rivela essere di anni       36 

Domenica di Lanna moglie di anni                 24 

Francesco figlio di anni                                   3 

Gratia figlia di mesi sei                                    6 

Maria Mucione madre di anni                         60 

Abito in Casa propria 

Tengo affittata una Casa a Donato Mucione, e ne esiggo annoui docati sette            7 

Tengo affittato un altra Casa a Nicola Donnadio per docati quattro annoui               4 

Possiedo moggia due di territorio à Santo Aniello giusta li beni di Giuseppe Palmiero, e con li beni 

di Francesco Galante di Cardito                  2 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 152 al titolo n.° 2 per annui d. 17] 

Possiedo un Capitale de docati cinquanta cinque consequendi da Francesco Mucione per istromento 

rogato per mano di N.r Agostino di Falco e ne esiggo [carlini trenta tre]     3 - 1 - 10 

Pesi 

Sopra detto luoco di Case vi sono obligati docati duecento dotali di mia moglie 

Di più sopra la terra vi sono docati ottanta di Maria Mucione 

Di più devo docati sessanta alla Congregazione del Sacramento di Caivano e ne pago docati 

[quattro e grana 20]   4 - 1 – 0 

[Si deduchi] 

Devo docati cinquanta cinque alla Congregazione della Gratia e ne pago [carlini trentotto] docati   

3 - 4 – 0 

[(per questo peso e per i successivi:) ut supra] 

Devo docati trentotto a Domenico Angelino di Giuseppe e ne pago carlini venti sei e grana otto 

2 - 3 - 8 

Devo docati diecidotto a Giuseppe di Falco di Domenico e ne pago annoui carlini dodici e grana sei 

1 - 1 - 6 
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Devo docati venti due e mezzo alla Congregazione delle Anime del Purgatorio ne pago annoui  

1 - 2 - 17 

Devo docati venti uno alla Congregazione delli Sette dolori e ne pago annoui carlini 

1 - 2 - 7 

[Tiene in negozio di Paglia la summa di docati 30 situata la rendita all’8 per 100] 

[Possiede un cavallo] 

 

[159r + 159v] Copia della rivela di Sebastiano Palmiero con annotazioni e firme dei deputati 

 

 

[36 - 160r] Rivela di Sebastiano [Vastiano] Severino 

Vastiano [Sebastiano] Severino bracciale di anni       30 

Caterina Serrada Moglie di anni                                30 

Maria figlia di anni                                                    6 

Anna figlia di anni                                                     3 

Luca figlio di mesi cinque                                          5 

Abito in Casa di S.a Lucia e ne pago docati                 4 - 1 - 5 

Coltivo un moggio e mezzo di territorio del Sig.r Marchese di Fuscaldi e ne pago docati      13 - 30 

[docati tredici e grana 35 per ogni anno    13 - 1 - 1050] 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 161r] Copia della rivela di Sebastiano [Vastiano] Severino con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 162r] Rivela di Santulo [Santolo] Mennillo 

Santulo [Santolo] Mennillo bracciale d’anni            30 in circa 

Giovanna Iannucci moglie d’anni                            30 in circa 

Nunziante figlio d’anni                                             3 in circa 

Giuseppe figlio d’anni                                              1 in circa 

Abito in casa d’affitto della Sig.ra Candida [Candita] Lajezza [Laezza], e li pago annoi docati        6 

Ed in fede etc. Caivano li 30 marzo 1754 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 163r] Copia della rivela di Santulo [Santolo] Mennillo con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 164r] Rivela di Santolo Galdiero del q.m Marco [Marcho] Aniello 

Santolo Galdiero figlio del q.m Marco [Marcho] Aniello della Terra di Cajvano rivelo con 

giuramento essere Fatigatore di Campagna [bracciale] d’anni       19 in circa 

Rosa Zarrillo vidova di detto Marco Aniello d’anni                      49 in circa 

Habito in Casa della Congregazione delle Anime del Purgatorio ne pago annoi docati tre       3 

Ed in fede etc. Cajvano li 9 Aprile 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

50 Dovrebbe essere 13 – 1 – 15. 
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[36 - 165r] Copia della rivela di Santolo Galdiero del q.m Marco [Marcho] Aniello con annotazioni 

e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 166r] Rivela di Saverio Serrada 

Saverio Serrada della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale di anni     60 in circa 

Isabella Rosana moglie di anni                                                                                      40 in circa 

Abito in Casa della Congregazione dell’Anime del Purgatorio e ne pago annoi carlini          3 

Cajvano li 7 Aprile 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 167r] Copia della rivela di Saverio Serrada con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 168r] Rivela di Sebastiano Natale 

Sebastiano Natale della Terra di Cajvano rivelo con giuramento essere bracciale d’anni     60 in 

circa viduo 

Antonio Natale figlio d’anni         14 

Habito in Casa di affitto del Sig.r D. Gaetano Venuto [Venuti], ne pago annoi docati       5 - 70 

Tengo affittate moggia due di territorio da sotto tantum del m.co D. Gaetano suddetto, ne pago annoi 

grano tomola sei                 6 - 

denato docati                      7 - 40 

Altre moggia due di territorio del Ecc.mo Sig.r D. Antonio [Spinelli] (per) docati dodici, ed altri 

docati sei al Sacerdote D. Agostino Falco                 18 

Tengo un Capitale di docati dieci sopra la Casa di Giorgio Mugione, e ne ricevo annoi carlini sette 

per porzione di Orsola Iorio mia moglie       0 - 0 -70 

Cajvano li 7 Aprile 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 169r] Copia della rivela di Sebastiano Natale con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - da 170r a 171r] Rivela di Sebbastiano Palmiero 

Io infrascritto Sebastiano Palmiero della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di falso 

revelo in esecuzione de reali ordini essere pagliarulo d’età di anni trenta in circa       30 

Domenica di Lanna Moglie di età di anni ventidue in circa                                        22 

Francesco figlio di anni età in circa                                                                            1 

Abito in casa propria 

Possedo due moggia di territorio dove si dice S. Aniello        2 

e n’esiggo ogn’anno docati sedici              16 

Di più possedo uno Ospizio di Case       quattro 

Di più un’altra Casa affittata a Nicola Donnadio, e ne esiggo ogni anno docati quattro, e grana 

venticinque          4 - 1 - 05 

Di più possedo un ‘altra Casa affittata a Francesco Amarzana, e ne paga ogni anno docati cinque, e 

grana trenta            5 - 1 - 10 

Di più possedo un altro Ospizio di Casa dotale di detta Domenica di Lanna, una di esse affittata ad 

Emanuele de Falco, e ne esiggo ogn’anno docati ottto                               8 



219 
 

Ed un’altra a Donato Mucione, e ne esiggo ogn’anno docati otto                8 

Ed un’altra a Nicola de Lanna, e n’esiggo ogn’anno carlini quattordeci       1 - 4 - 0 

Di più un cavallo di pelo rosso per mio mestiere 

Pesi 

Devo un Capitale di docati sessanta alla Congregazione dell SS.mo Sacramento, e ne pago ogni anno 

docati quattro, e due carlini per istromento rogato per mano di N.r Gennaro Severino di Napoli     60 

Interesse       4 - 1 - 00 

Di più un altro Capitale di docati ventidue, e grana cinquanta alla V.le Congregazione dell’Anime 

del Purgatorio, e ne pago ogn’anno carlini quindeci e grana sette e mezzo per istromento rogato per 

mano di N.r Domenico de Ambrosio di detta Terra        22 - 2 - 10 

Interesse       1 - 2 - 17 ½ 

Di più un altro Capitale di docati cinquantacinque alla V.le Congregazione della Grazia di detta 

Terra, e ne pago ogn’anno carlini trentotto, e grana due per istromento rogato per mano del m.co N.r 

Onofrio de Ambrosio di detta Terra               55 

Interesse           3 - 4 - 02 

Di più devo un Capitale di docati settantasei alla V.le Congregazione del SS.mo Rosario di detta 

Terra, e ne pago ogni anno di interesse docati cinque, e grana trentadue per istromento rogato per 

mano dillo m.co N.r Domenico Severino di Napoli                76 

Interesse            5 - 1 - 12 

Di più un altro Capitale di docati ventuno della V.le Congregazione de Sette dolori di detta Terra, e 

ne pago ogn’anno d’interesse carlini quattordeci, e grana sette per istromento rogato per mano del 

q.m N.r Felippo Cantone di detta Terra         21 

Interesse           1 - 2 - 07 

Di più devo un altro Capitale di docati dieciotto a Giuseppe de Falco di detta Terra, e ne pago 

ogn’anno di interesse carlini dodeci, e grana sei per istromento rogato per mano di N.r Alessio 

d’Ambrosio di detta Terra        18 

Interesse           1 - 1 - 06 

Tengo in affitto uno moggio di territorio del R.do Parroco D. Nicola de Falco di detta Terra, e ne 

pago ogn’anno docati otto, e mezzo, sito S. Aniello        8 - 2 - 10 

Ed in fede etc. Cajvano 11 Gennaro 17cinquantadue 

Sebastiano Palmiero revelo come sopra 

(seguono le firme di due deputati e manca la copia) 

 

[36 - 172r] Rivela di Silvestro di Falco 

Silvestro de Falco per obedire alli ordini regali con giuramento rivelo essere di anni e pagliarolo di 

anni                                               28 

Maria di Ambrosio di anni           30 

Francesca figlia di anni                  7 

Domenica figlia di anni                  6 

Francesco figlio di anni                  5 

Nicola figlio di anni                        3 

Vingenzo figlio di un anno             1 

Abito in casa propria 

Coltivo un moggio di territorio di Francesco di Falco         1 

Ne pago annoui docati                     9 

Possiedo due cavalli [giumente] con polletro al petto [per uso del mio mestiere]       3 

 

[36 - 173r] Copia della rivela di Silvestro di Falco con firme di due deputati 

 

 

[36 - 174r] Rivela di Santolo Amarzana 
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Santolo Amarzana [Amarzano] della Terra di Caivano per obedire agli ordini reali rivelo con 

giuramento essere Negoziante di anni               40 

Tolla di Falco moglie (di) anni                          25 

Maria figlia [del primo matrimonio] di anni     14 

Domenico figlio di anni                                     12 

Pascale figlio (di) anni                                       10 

Maddalena figlia di anni                                      8 

Teresa figlia di anni                                             4 

Simone figlio di mesi due                                    2 

Abito in Casa di Gioseppe Capece, ne pago annoui docati [sei]       6 

 

[36 - 175r] Copia della rivela di Santolo Amarzana con firme di due deputati 

 

 

[36 - 176r + 176v + 179 r] Rivela di Sigismondo Aluise [di Luise] 

Io Sigismondo Aluise [di Luise] della Terra di Caivano in esecuzione de R. ordini rivelo esser 

speziale [spetiale   + di medicina di età mia anni                        46 in circa 

Elisabetta de Paulellis della Città d’Aversa Moglie d’anni        38 in circa 

Clerico Francesco d’Aluise [Aloisio] figlio d’anni                     15 in circa 

Pietro figlio scolaro d’anni                                                          11 in circa 

Andrea scolaro                                                                              9 in circa 

Giovana[Giovanna] figlia d’anni                                                13 in circa 

M.a Anna [Marianna] d’anni                                                        7 in circa 

M.a Teresa [Maria Teresa] d’anni                                                4 in circa 

Baldassarre fratello Giudice à contratto d’anni                           52 in circa 

[non separato dal revelante] 

R.do D. Aniceto d’Aluise [di Luise] Nipote d’anni                      41 in circa 

Popa seu Ippolita Nipote d’anni                                                   44 in circa 

R.do D. Vincenzo d’Aluise [di Luise] Nipote d’anni                    28 in circa 

abita fuor di Regnio [Regno] 

Anna Natale Serva della Terra di Acerra       d’anni                    32 

Abito in Casa propria con spezieria di medicina 

Possiedo moggia due e mezzo di territorio arbustato sito in pertinenza di detta Terra nel Lemitone 

della Maddalena iusta li beni di Pietro Russo della Afragola ed altri confini, dato in affitto a Giovan 

Battista Cimino d’Afragola quali sono Patrimoniali di detto R.do D. Aniceto, esiggo 

grano tomola dieci                              10 - 00 

docati dieci [e mezzo]                         10 – 50 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 12 al titolo n. 3 per annui d. 1. Manca il documento] 

Altre moggia due di territorio in pertinenza di detta Terra nel luogo detto à S. Maria à Campiglione 

Patrimoniali di detto Clerico Francesco, arbustate, vitate, e seminatorie, affittate a Luca di Martino 

di detta Terra da sotto solamente esiggo annoi 

docati sette                                            7 - 0 

tomola di grano otto                              8 – 0 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 109 n. 2 per annui d. 18] 

La Vennemia subtratte le spese della raccolta mi può rendere annoi docati          5 - 0 

Da Andrea Mareniello [Mariniello] per Capitale di docati cinquantotto - 58 - esiggo annoi      4 - 06 

Da Carmine, e Marco Papacciuolo [Marcho Papacciolo] per Capitale di docati trenta - 30 - esiggo 

annoi     2 - 0 - 10 

Da Giacomo, e Francesco Iannucci per Capitale di docati venticinque - 25 - esiggo      1 - 75 

Dall’eredi del q.m Giovannantonio [Giovan Antonio] Angelino per Capitale di docati 22  esiggo 

annoi     1 - 75 
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Dalli eredi delli qq.m Domenico e Lorenzo Rosana per Capitale di docati 30 esiggo (manca) 

[è patrimonio dedotto e non esigge cos’alcuna] 

Devo conseguire dalla eredità delli qq.m Colonna e Onofrio ed altri di Palladino un Capitale di 

docati 23 con sue annualità 

[non esigge co’alcuna[ 

Possiedo quattordici (animali) negri piccoli per uso di casa, dodeci di essi li tengo alla parte, otto 

con Andrea Angelino,  e quattro con Carlo Donadio 

[Per industria] 

Pesi 

Al R.do Padre Lorenzo Tomaso Aluise [di Aloisio] fratello annui docati sette per vitalizio       7 – 0 

[non si deduce] 

Al R.do Padre Andrea Aluise [di Aloisio] fratello per vitalizio annoi docati dieci                    10 - 0 

[ut supra] 

Alli R.di Padri Domenicani di S. M.a à Campiglione per un Capitale di docati cento annoui [per sue 

terze] docati sei        6 - 0 

Si deduce sopra la Casa] 

Ad Antonio Iannucci per un Capitale di docati sessanta annoi docati       4 – 20 

[ut supra] 

A Luca Serrao [Serrada] per un Capitale di docati ventisei devo corrispondere l’interesse alla 

ragione del 7 per cento però il medesimo mi deve docati trentadue 

[non si deduce] 

 

[36 - da 177r a 178r] Copia della rivela di Sigismondo Aluise [di Luise] con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 180r] Rivela di Salvatore Faraldo 

[Salvatore Faraldo] 

In esecuzione delli Reali ordini rivelo io infrascritto con giuramento di essere di età di anni sessanta 

cinque e di essere Massaro                              65 

Domenico figlio di anni                                   28  Massaro 

Rosa Amarzana moglie di anni                        40 

Carmine figlio di Salvatore di anni                  26 

Orsola figlia di anni                                           3 

Giuliana figlia di detto rivelante di anni          18 

Abito in Casa propria 

Possiedo tre bovi per uso del mio mestiere 

Di più due vacche per uso anche del mio mestiere 

Salvatore Faraldo 

 

[36 - 181r] Copia della rivela di Salvatore Faraldo con annotazioni e firme dei deputati 

 

 

[36 - 182r + 182v] Rivela di Silvestro Palmiero 

Io infrascritto Silvestro Palmiero in esecuzione de reali ordini con giuramento rivelo essere 

negoziante de vaccine d’età di anni                                                                       60 in circa 

Vittoria seu Tolla de [di] Stefano mia moglie del Casale di Casoria di anni         40 in circa 

Abito à Casa propria sita in detta Terra nel Borgo dell’Annunziata 

Posseggo una giumenta per uso proprio di detto mio mestiere 

Tengo censuata una massaria del Sig.r D. Giovan Battista Gatta di Sessa di capacità di moggia 

ventisette arbustate etc. assieme ad un comprensorio di Case [del medemo] sito in detta Terra e 
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proprio nel loco detto lo Vatracone, della quale massaria ne tengo subaffittate a diverse persone 

moggia dieciotto, e mezzo per docati cento ottanta annoi            180 

Gli altri otto moggi si coltivano da me, che dedottene le spese mi fruttano d. ottanta annoi       80 

Della quale massaria ne pago annoi docati      216 

senza ricavarne cosa alcuna di detto comprensorio di Case, e detta censuazione l’ho fatta per mia 

età 

[apprezzata ut in libro appretij fol. 93 n.° 2 per annui d. 200 unita con le Case resta annui d.  280. 

Lo controscritte Case le tiene il suddetto rivelante affittate a diverse persone, e ne esigge da 

medesimi d. 80, però si deducono d. 8 per due bassi che servono per uso proprio, e d. 4 per trè bassi 

ed una camera dove sta la porta, però quando esiggerà detto pigione se li caricano d. 24, onde resta 

per d. 53] 

Nella mia negoziazione vi tengo applicati docati quattrocento, per comprarne animali negri e 

baccine                                                         400 

Pesi 

Devo docati duecento sittanta a [Giuseppe Amodio] di debito (?) per istromento stipulato per mano 

del m.co N.r Vincenzo de Ambrosio di Cardito            260 

[Si deduce] 

[unito con Domenico Galante di Cardito  onde devesi tassare per metà alla ragione dell’8 per 100, e 

detto negozio va dato alla vedova Amodio] 

Di più devo altri docati trenta alla [V.le] Congregazione del Purgatorio di detta Terra, e li pago 

annoi carlini dieciotto per istromento stipulato per mano del m.co N.r Agostino Falco di detta Terra. 

[Ne pago annoui carlini      1 - 4 - 0] 

[Si deduce sopra la Casa] 

[Tengo applicati in negozio di comprare, e vendere animali vaccini la somma di docati 500 dico 

docati Cinquecento] 

Ed in fede Caivano li 3 xbre 1752 

Silvestro Palmiero 

 

[36 - 183r + 183v] Copia della rivela di Silvestro Palmiero con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

11.2.2 (RIVELE DI MONACHE E VEDOVE) 
 

[36 - 194r] Rivela di Anna, Prodenzia[Pordenzia]e Maria Serrao monache 

Revela di Anna Prodenzia [Pordenzia] e Maria Serrao monache senza Padre e Madre 

Anna Serrao figlia delli qq.m Gioacchino e Orsola di Stefano d’età sua circa anni cinquanta quattro 

Prodenzia [Pordenzia] sorella circa d’anni cinquanta 

Maria sorella di anni circa quaranta sei 

Possiedono una casetta piccola la quale si affittano per docati cinque 2 tarì [5 - 2 - 0] et esse stanno 

appiggione nella Camera della Sig.ra Cannida Laiezza [Cannitella Laezza] e pagano annoi docati 

sette 

Ita est et in fide … N.r de Ambrosio Camceliere 

 

[36 - 195r] Copia della rivela di Anna, Prodenzia [Pordenzia] e Maria Serrao monache con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 196r] Rivela di Antonia Gamone vedova del q.m Carmine Crispino 

Antonia Gamone vedova del q.m Carmine Crispino d’anni      30 

Maria figlia d’an.                                                                    8 
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Gasparre figlio d’an.                                                               2 

Abita in Casa della V.le Congregazione de Sette Dolori, e paga annoi docati 16. assieme col 

giardino. Né possiede altro 

+ Segno di Croce di Antonia Gamone S. N. 

 

[36 - 197r] Copia della rivela di Antonia Gamone vedova del q.m Carmine Crispino senza firme dei 

deputati 

 

 

[36 - 198r] Rivela di Angiola Serrao [Serrada] vergine in capillis 

Angiola Serrao [Serrada] figlia di Marco [Marcho] e della q.m Anna Fonzino vergine in capillis di 

età circa anni              21 

Possiede mezzo moggio di terra per portione della sua Madre, quale sta in punto di collocarsi, e si 

possiede da se stessa, quale sarà per la sua dote 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 70 n.° 1 per annui d. 9 – 75 parte de quali spettano alla 

Revelante] 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 199r] Copia della rivela di Angiola Serrao [Serrada] vergine in capillis con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 200r + 200v] Rivela di Antonia Galdiero vedova del q.m Nicola Palmiero 

Antonia Galdiero Vedova [Vidua] del q.m Nicola Palmiero in essecuzione dell’Ordini Reali rivelo 

essere d’anni                        75 

Agnese Figlia d’anni            34 

Teresa Nepote d’anni           15 

Angela Nepote d’anni          12 

Abbitano in Casa propria 

Possiedo un moggio, e mezzo di territorio arbustato, vitato, e seminatorio nel luogo detto Vicciola 

delle rose di rendita ogn’anno docati dodeci, e grana sessantacinque confinante con Via pubblica, e 

con li beni di Luca Ponticello, ed altri confini     [12 - 75] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 45 n.° primo per annui d. 10 – 50] 

Un altro territorio di quarte cinque arbustato, vitato, e seminatorio nel luogo detto [le] tre vie della 

Scotta, seu ficucella [ficocella] di rendita ogn’anno docati quattro, e mezzo, confinante con li beni 

di Geremia Palmiero, con li beni del D.r Fisico D. Nicolao Braucci, ed altri confini       [4 - 50] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 108 n.° primo per annui d. 4] 

Un altro territorio di quarte sette in circa arbustato, vitato, e seminatorio, nel luogo detto S. 

Fortunato, di rendita ogn’anno docati cinque, e grana sessanta, confinante con li beni di Geremia 

Palmiero, via pubblica, ed altri confini       [5 - 60] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 126 al titolo n.° primo per annui d. 5 - 60] 

Tengo affittato un basso a Paulo Ciliento per annoi docati sette              [7] 

Tengo affittato un basso ad Aniello Biello, e mi paga ogn’anno docati cinque         [5] 

Tengo affittato a Lucia Serrao [Serrada] un’altro basso, e mi paga annoi carlini trentanove   [3 - 90] 

Gli eredi del q.m Francesco Palmiero mi devono un Capitale di docati cento, e mi pagano annoi 

docati sette         [7] 

Carlandrea [Carlo Andrea] Barbato mi deve un Capitale di docati centocinquanta, e mi corrisponde 

annui docati nove, e grana settantacinque           [9 - 75] 

Tomaso Zampella mi deve un Capitale di docati cinquanta, e mi corrisponde annoi carlini trentadue     

[3 - 20] 
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Pesi 

A Geronima, e Cicilia Palmiero un Capitale di docati cinquanta, e per essi annoi carlini trentacinque     

[3 - 50] 

[Si deduce] 

Ad Orsola d’Ambrosio moglie di Pietro di Martino, docati duecento di Capitale suo dotale, e per 

essi annoi docati dodeci        [12 -] 

[Si deduce] 

All’istessa Orsola, vita sua durante, carlini trentatrè per [suo] antefato guadagnato per la morte del 

q.m Stefano Palmiero mio figlio suo primo marito          [3 - 3] 

Docati trenta di Messe, da celebbrarsi per anni sei à raggione di cinque docati annoi per l’Anima del 

detto q.m Nicola Palmiero mio Marito 

[documento] 

 

[36 - 201r + 201v] Copia della rivela di Antonia Galdiero vedova del q.m Nicola Palmiero con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 202r + 202v] [+ 241r] Rivela di Candida Laiezza [Cannita Laezza] vidoua del q.m D.r 

Fisico Antonio Laurenza 

Revela della Sig.ra Candida Laiezza vidova del q.m D.r Fisico Antonio Laurenza 

La Sig.ra Candida Laiezza [Cannita Laezza] vidua del q.m D.r Fisico Antonio Laurenza d’età sua 

anni                                                                                                                            42 

Clerico D. Francesco Laurenza quale sta nel Seminario e d’età sua circa venti             20 

La Sig.ra Vittoria Laurenza figlia di detta Sig.ra Candida Laiezza età in circa                15 

Il Sig.r Felippo [Filippo] Laurenza figlio di detta Sig.ra                                                  12 

Il Sig.r Antonio Laurenza figlio di detta Sig.ra anni                                                        10 

Quali due Sig.ri stanno applicati allo studio 

Possiede moggia due e mezzo di territorio arbustato e vitato e seminatorio in pertinenza di detta 

Terra e le tiene in affitto Sisto di Ambrosio per docati dieci, e tomola dieci di grano annoi    20 – 0 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 155 n. 2 per annui d. 21 – 30] 

Di più possiede un altro pezzo di territorio di un moggio di territorio anche in pertinenza di detta 

Terra e lo governa essa stessa 

[Apprezzato ut in libro appretij fol. 8 n. 2 per annui d. 9] 

Di più possiede un Comprensorio di Case di più camere e bassi cioè Camere tre sopra e un basso 

dove abita, essa con sua famiglia, due altre camere vi sta in affitto Anna Serrao, e sua sorella e paga 

annoi docati                                                                                                7 - 0 

Di più un altra casa con cellaro vi sta in affitto Carmine Vitale, e paga         10 - 0 

Di più un’altra Casa vi sta in affitto Giovanne di Ambrosio, e paga                6 - 0 

Di più un altra Casa vi sta in affitto Alesandro Mennillo                                 4 - 0 

Di più un altra Casa vi sta in affitto Santo [Santolo] Mosca e paga                  5 - 50  [5 - 2 - 10] 

Pesi che porta detta Sig.ra Candida sopra detto stabile 

Paga alla [V.le] Congregazione di S. Lucia per un Capitale di docati cinquantuno - 51 - e paga annoi 

3 - 6 [3 - 0 - 6] 

[Sopra la Casa d’abitazione] 

[36 - fol. 241r] Frammento di rivela 

Di più paga alla Congregazione del SS.mo Rosario per un Capitale di docati sissanta annoi     4 - 0 - 

20 [4 - 1 - 0] 

Di più paga allo Monastero di S. Maria à Campiglione annoi 1 - 1 - 0 per un Capitale di docati venti 

[Sopra la Casa d’abitazione] 

Di più paga annoi carlini 30 a Antonio Marino per un Capitale di docati cinquanta      3 - 0  
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Di più paga un cenzo di carlini dodeci sopra un moggio di terra al [R.do] Parroco di S. Barbara    1 - 

0 - 20 [1 - 1 - 0] 

Di più paga per mantenimento del Clerico D. Francesco Laurenza suo figlio nel Seminario per 

vestire, libri e altro (che) ci vuole annoi docati      36 - 0 - 0 

Mantenimento di tre altri suoi figli secondo il loro stato 

Accomodazione di Case ogni anno sono 

 

[36 - 203r + 203v] Copia della rivela di Candida Laiezza [Cannita Laezza] vidoua del q.mD.r Fisico 

Antonio Laurenza senza firme dei deputati 

 

 

[36 - 204r] Rivela di Carmina Majello [Maiello] vidua del q.m Carmine Topa 

Carmina Majello [Maiello] vidua del q.m Carmine Topa revela con giuramento essere d’anni     70 

in circa 

Domenico figlio giovine d’anni           30 in circa 

Abito in casa propria 

[Il controscritto ……., e perciò non deve tassarsi] 

Posseggo quarte undeci di territorio, e ne esiggo annoi docati cinque 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 68 al titolo n. primo per annui d. sette] 

Ed in fede etc. Caivano li 15 marzo 1754 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 205r] Copia della rivela di Carmina Majello [Maiello] vidua del q.m Carmine Topa con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 206r] Rivela di Carmina di Falco vidua del q.m Bartolomeo Angelino 

Carmina di Falco vidua del q.m Bartolomeo Angelino abita nelle Case del q.m Giuseppe [Abita in 

Casa propria] 

Possiedo due moggia e due quarte di territorio dove si dice alla Vicciola di S.a M.a à Marzano giusta 

li beni della Ducal Corte, via publica et altri confini, quali si tengono a conto proprio 

[apprezzato (ut in libro appretij) fol. 65 al titolo n. 2 per annui d. 18] 

Possiedo un Capitale de docati 200 alla ragione de docati dieci annoui           10 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 207r] Copia della rivela di Carmina di Falco vidua del q.m Bartolomeo Angelino con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 208r] Rivela di Geremia [Geronima] Palmiero bizzoca [bizocha] 

Geremia [Geronima] Palmiero di questa Terra di Cajvano, per essecuzione delli Regali ordini rivelo 

essere bizzoca [bizocha] di Casa d’anni       48 

Cicilia [Cecilia] Sorella d’anni                     36 

Abito in Casa propria 

Possiedo moggia quattro di territorio, cioè mezzo moggio per la via della Scotta nel luogo detto la 

Ficocella, un moggio, e mezzo à S. Fortunato, e due moggia à Marzano piccolo [picciolo], e 

n’esiggo annoi docati trentaquattro 

[Vedi li fogli per li territorij appr. fol. 70 al titolo n.° 1 per annui d. 18 – 70; appr. fol. 108 al titolo 

n.° 2 per annui d. 4; appr. fol. 126 al titolo n.° 2 per annui d. 11 – 20] 



226 
 

Ho da conseguire un Capitale di docati cinquanta dalli Eredi del q.m Nicola Palmiero, e n’esiggo 

annoi carlini trenta cinque          3 - 2 - 10 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cento agl’Eredi del q.m Nicola Palmiero, e glie li pago annoi docati sette, 

da quali mi ritengo li detti annoi carlini trentacinque, e li pago li altri annoi carlini trentacinque 

[si deduce] 

 

[36 - 209r] Copia della rivela di Geremia [Geronima] Palmiero bizzoca [bizocha] con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 210r] Rivela di Geronima Fonzino [Frasino] vidua [vedua] 

Io infrascritta Vidua [Vedua] Geronima Fonzino [Frasino] in esecuzione de reali ordini con 

giuramento rivelo essere di età di anni                70 in circa 

Abito in casa d’affitto del m.co N.r Agostino de Falco, e li pago annoi docati         4 - 2 - 10 

Posseggo quarte sette, e mezzo dotali site nel loco detto S. Arcangelo arbustate 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 69 n.° secondo per annoi d. 4 - 60 in testa di Antonio suo figlio] 

Pesi 

Devo un Capitale de docati dieci [1751] mettà di docati venti alla V.le Congregazione de Sette Dolori 

di detta Terra, e li pago annoi interesse [carlini 7]  0 - 3 - 10  

Ed in fede etc. Caivano li 10 del 1754 

 

[36 - 211r] Copia della rivela di Geronima Fonzino[Frasino] vidua [vedua] con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 212r + 212v] Rivela di Tolla Laurenza vidua del q.m Cuono [Liguoro] 

Io infrascritta Tolla Laurenza vidua del q.m Cuono [Liguoro] con giuramento revelo, e sotto pena di 

falso, d’età d’anni quaranta circa                                        40 

Anna figliastra d’età di anni trenta in circa                         30 

Carmina figliastra d’età di anni venticinque in circa          25 

Vittoria figliastra d’età di anni venticinque                         23 

Filippo figlio di anni quattordeci in circa                            14 

Anna figlia d’età di anni dodeci in circa                              12 

Vincenzo [Vingenzo] figlio d’età di anni sette                      7 

Abito a casa propria 

Pesi 

Devo un Capitale di docati novantacinque, e ne pago ogni anno di interesse docati cinque per 

istromento rogato per mano di N.r Agostino de di Falco                                                                   95 

Interesse                       5 

[affrancati] 

Di più devo un Capitale di docati settantacinque, e ne pago ogni anno di interesse sei, per 

istromento rogato per mano del m.co N.r Onofrio de Ambrosio di detta Terra                                   75 

Interesse                       6 

[documento] 

Di più devo un altro Capitale di docati trenta [a Gennaro Donnadio], e ne pago ogn’anno carlini 

ventuno per istromento rogato per mano del m.co N.r Alessio de Ambrosio di detta Terra            30 

Interesse - 21 [2 - 0 - 10] 

Ed in fede etc. Cajvano li 19 xbre 1752 

 

51 Dovrebbe essere d. 10. 
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[36 - 213r + 213v] Copia della rivela di Tolla Laurenza vidua del q.m Cuono[Liguoro] con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 214r] Rivela di Maddalena Capograssi vedova del fù Antonio Conte 

Io Maddalena Capograssi vedova del fù Antonio Conte di questa Terra di Caivano rivelo essere 

d’anni                                         35 

Angiola figlia d’anni                  10 

Palma figlia d’anni                       8 

Giuseppe figlio d’anni                  6 

Abito in Casa propria 

Devo un Capitale di docati 35, e per essi (pago) annoi 1 - 75 a Giacomo Peluso 

+ Segno di Croce di Maddalena Capograssi S. N. 

 

[36 - 215r] Copia della rivela di Maddalena Capograssi vedova del fù Antonio Conte senza firme 

dei deputati 

 

 

[36 - 216r] Rivela di Maria di Fusco vedova del fù Aniello Mennillo 

Maria di Fusco vedova del fù Aniello Mennillo di anni              40 

Rosa figlia d’anni                                                                            8 

Lucia figlia d’anni                                                                           5 

Antonio figlio d’anni                                                                       3 

Santa figlia d’anni                                                                            1 

Abito in Casa d’affitto di Gaetano Palmiero e pago annoi              5 - 50 

Possiedo un Capitale di docati 60 dovutomi da Gaetano Palmiero, e n’esiggo annoi docati 4 - 20. 

per istromento rogato per mano di N.r Agostino di Falco 

+ Segno di Croce di Maria di Fusco che rivela come sopra  

 

[36 - 217r] Copia della rivela di Maria di Fusco vedova del fù Aniello Mennillo senza firme dei 

deputati 

 

 

[36 - 218r] Rivela di Orsola di Ambrosio vidua del q.m Domenico Aniello Ponticiello 

Orsola di Ambrosio vidua del q.m Domenico Aniello Ponticiello di anni        40 

Colomba figlia di anni                                                                                         15 

Pascale figlio di anni                                                                                            14 

Carmine figlio di anni                                                                                          10 

Abito in casa propria 

Coltivo moggia sei di territorio del Sig.r Antonio di Falco di Napoli dove si dice al [lo] lemitone di 

Casolla e ne pago docati ventisei, tomola 20 di grano ed un tomolo di granodinvia   [46 - 50] 

Pesi 

Devo carlini undici a Salvatore Ponticello per suo Capitale      [1 - 0 - 10] 

[Tiene due scrofe per uso d’industria, ed altri neri 6. anche per uso industria] 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 219r] Copia della rivela di Orsola di Ambrosio vidua del q.m Domenico Aniello Ponticiello 

con annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 
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[36 - 220r] Rivela di Santa Roggiero [Ruggiero] vidua del q.m Stefano di Stadio 

Santa Roggiero [Ruggiero] vidua del q.m Stefano di Stadio con giuramento rivelo di essere 

di anni                                                             40 

Giovanna di Stadio figlia di anni                   18 

Stefanella figlia di anni                                  16 

Abito in Casa propria 

Possiedo docati cento dotali da Antonio Galdiero alias rafano e mi paga annoui docati       6 - 50 

Pesi 

Devo docati quaranta cioè pro rata della terza mia portione alla Congregazione del [SS.mo] Rosario, 

di mia rata ne pago carlini                0 - 82 

Devo docati cento pro terzia parte a Veneranda di Stadio marita(ta) in Cardeto ne pago   2 - 1 - 13 ¼ 

quali pesi di denaro dedurre da sopra la Casa che possiedo 

[Sopra la Casa mentre il Capitale ch’esigge è dotale] 

+ Signum Crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 221r] Copia della rivela di Santa Roggiero [Ruggiero] vidua del q.m Stefano di Stadio con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 241r] Frammento di rivela da aggiungere a quella di Candida Laiezza [202r + 202v] 

 

 

[36 - 251r] 

11.2.3LETTERA T. 
 

[36 - 252r] Rivela di Tomaso di Falco 

Io Tomaso di Falco della Terra di Cajvano essere bracciale rivelo con giuramento come ho d’anni 

sittanta in circa                                        70 [64] in circa 

Margarita Topa moglie di anni                65 in circa 

Habito in Casa del D.r Sig.r  [N.r] D. Gennaro Severino di Napoli in questa Terra giusta li beni di 

Francesco Pagniano et altri ne pago annoi docati           4 - 0 - 0 

Tengo una giumenta per uso di vivere e questa è la verità di causa scientiae ut supra 

Cajvano li 22 xbre 1752 

 

[36 - 253r] Copia della rivela di Tomaso di Falco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 254r] Rivela di Tomaso di Cicco 

Io Tomaso di Cicco della Terra di Cajvano essere bracciale rivelo con giuramento per obedire alli 

Reali ordini ed essere d’età di anni                             62 in circa 

Palomba [Palomma] Crispino moglie di anni            60 in circa 

Antonio di Cicco figlio di anni                                   18 [22] in circa [bracciale] 

Domenico figlio di anni                                              16 [20] in circa 

Sabatino figlio di anni                                                 14 in circa 

Vigenzo [Vingenzo] figlio di anni                               9 [12] in circa 

Giovannella figlia di anni                                           15 [16] in circa 

Maria figlia di anni                                                       7 [10] in circa 
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Habito in uno basso terraneo del luogo di Case delli R. R. P. P. di S. Maria à Campiglione di detta 

Terra ne pago annoj docati         7 - 0  

Tengo uno solo cavallo per sostegno della mia povera famiglia [per uso mio] 

Cajvano li 2 xbre 1752 

 

[36 - 255r] Copia della rivela di Tomaso di Cicco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 256r + 256v] [+ 299r] Rivela di Tomaso Cafora 

Io sottoscritto Tomaso Cafora della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere negoziante di vaccine ed animali negri di età di anni sissanta in circa                60 

Lilla Ponticelli moglie di anni cinquant’otto                                                                             58 

Giovanne figlio d’anni trenta in circa accasato in questa Terra con Maria Iannucci               30 

e fa l’istesso mestiere 

[Pascale figlio d’anni 1 con Maria d’anni 22] 

Nicola figlio giovine di anni ventiquattro e fa l’istesso mio mestiere                                        24 

Francesca figlia di anni dodici in circa                                                                                       12 

Abito in casa propria assieme a detta mia famiglia 

Posseggo un pezzo di territorio di moggia tre, sito in pertinenza di detta Terra nel loco detto Cataldo 

confinante colli beni del Sig.r Carmine Vitale di detta Terra, e li beni del Seminario di Lecce, di 

rendita ogn’anno docati vent’uno dedottene le spese                 21 

Di più posseggo un altro pezzo di territorio di moggia due sito nel tenimento di detta Terra 

confinante colli beni di del Beneficio di Biase Braucci e la V.le Chiesa di S. Pietro di detta Terra, di 

rendita ogn’anno docati quattordeci dedottene le spese              14 

Un’altro pezzo di territorio di moggia due, sito in detto loco detto al Pontecciulo confinante colli 

beni della V.le Chiesa di S. Paolo di detta Terra e di Antonio Visone, di rendita ogn’anno docati 

quattordeci dedottene le spese                                                       14 

[apprezzati ut in libro appretij fol. 55 n.° 1, fol. 57 n.° 1, in unum per annui d. 62 - 50] 

Di più posseggo due giumente per uso di detto mio mestiere                          2 

Di più posseggo due cavalli parimenti per uso di detto mio mestiere              2 

Di più tengo applicati in detta mia negoziazione docati tremila                  3000 

[situata la rendita per li Controscritti d. per negozio di comprare e vendere animali al 7 per 100] 

Di più tengo affittate quarte dodici [1 quarte 2] di territorio di Aniello, e Paolo del Preite, con averli 

pagato l’affitto anticipatamente per altri anni sei, sito alla via di Pascarola 

Come similmente tengo in affitto altre quarte dodici di territorio da Filippo del Preite site in detto 

loco nomato la via di Pascarola e li pago di affitto annoi docati cinque ed avendoli pagati altri anni 

due d’affitto anticipatamente 

Pesi 

Devo docati tremila a Giuseppe Amodio di Napoli coll’annualità di docati ogn’anno cento sissanta 

d’interesse in virtù d’istromento rogato per mano di N.r  [manca]                                                3000 

Interesse           160 

[Si deduchi esibito il documento 

Di più devo altri docati duecento alla V.le Congregazione ([299r] Frammento di Rivela di Tomaso 

Cafora) dello SS.mo Rosario di Afragola e li pago annoui docati dodici d’interesse per istromento 

stipulato per mano del m.co N.r Gennaro Severino di Napoli                                                           200 

Interesse         12 - 

[tanto basta a noi perciò si deduchi] 

[Possiede suo figlio Giovanne per le doti di sua moglie un Capitale di docati 200 donatoli da 

Antonio Iannucci e per esso n’esigge annoi docati             12 

Tiene in negozio di cannavo ed oglio la summa di docati 500. situata la rendita all’8 per 100] 
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Ed in fede del vero etc. Caivano li 18 8bre 1752 

Tomaso Cafora 

La suddetta firmando di propria mano del predetto Tomaso Cafora il quale etc. chiese etc. 

N.r Giovan Battista Laurenza 

 
 

[36 - 257r + 257v] Copia della rivela di Tomaso Cafora con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 258r + 258v] Rivela di Tomaso Zampella 

Io sottoscritto Tomaso Zampella di questa Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini del 

Regio Catasto rivelo con giuramento di essere sarcenellaro [sarcinellaro] di mia età d’anni    22 [26] 

in circa 

Teresa Donnadio madre vechia di anni                   82 in circa 

Maria Zampella sorella d’anni                                 35 in circa 

Cicillia [Cecilia] Zampella sorella d’anni                40 in circa 

Habito a Casa propria consistente in quattro bassi, e cortile e tutte commodità, fa giusta li beni di 

Domenico di Falco Antoniello, e Giovanne Ciliento, strada vicinale, con un poco di giardinetto 

dietro di esse di circa una quarta e mezza 

Tengo otto quarte di territorio seminatorio, ed arbustate confinanti alliterritorij di S. Maria della 

Grazia, e D. Criscenzo Cantone, dove si dice poco distante Santa Maria à Campiglione e strada 

publica, e le coltivo jo istesso si potrebero fittare per d.         5 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 107 al titolo n.° 1 per annui d. 8 - 10] 

Tengo uno Cavallo per uso di cacciar sarcinelle per vivere 

Tengo in affitto quattordici quarte [ 1 quarte 4] di territorio da masto Pietro Donnadio [Mastro 

Pietro] di Frattamaggiore beneficiato di S. M.a del Carmine di detta Terra, ne pago annoi 

docati                                           6 - 75 [6 - 3 - 15] 

e grano tomola cinque                 5 

Un altro moggio tengo in affitto dal Clerico Giovan Battista Cantone, un altro moggio di territorio 

dal Clerico Antonio, ne pago annoi docati sette il moggio               7    [14] 

dove si dice dietro S. Maria à Campiglione confinante con il Sig.r D. Criscenzo Cantone, ed altri  

Pesi 

Devo pagare a Carmina Zampella mia sorella docati cento di sua dote maritata con Gennaro di 

Ambrosio di detta Terra, e ne pago annoi docati sei per Capitolati Matrimoniali stipulati per mano 

di N.r Onofrio di Ambrosio                 6 

[Si deduchi] 

Devo pagare altri docati cinquanta alla vidova [vidua] Antonia [Galdiero] che pigliai in combra 

[compra], e ne pago annoi carlini trentadue per istrumento rogato per mano di N.r Agostino di Falco         

3 - 1 - 0 

[ut supra] 

[Tiene in negozio di Sarcinelle la summa di docati 50 situata la rendita al 5 per 100]   

+ Signum Crucis 
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[36 - 259r + 259v] Copia della rivela di Tomaso Zampella con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 260r + 260v] Rivela di Tommaso de [Tomaso di] Bianco 

Io infrascritto Tommaso de [Tomaso di] Bianco della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena 

di falso revelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale d’età d’anni sessanta in circa     60 [63] 

Giovanna Stocchino Moglie d’anni cinquanta in circa       50 

Marco figlio d’anni dieciotto in circa                                   18 [21] 

Anna figlia d’anni sette in circa                                              7 [9] 

Angiolo [Angelo] figlio di anni cinque in circa                      5 [7] 

Abito a casa propria 

Possedo una somarra di pelo castagno 

Tengo in affitto uno moggio di territorio della Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogn’anno 

docati quattordici, sito à S. Arcangelo                                          14 - 0 -0 

Di più tengo in affitto quarte sei [0 quarte 6] di territorio di Giuseppe dell’Acerra [di Acerra], e ne 

pago ogn’anno docati sei, site alle Crocevie di Crespano              6  

Tengo una Casa affittata ad Agostino Zarrillo, e n’esiggo ogn’anno carlini trenta sei     3 - 3 - 0 

Di più tengo in affitto una Casa a Francesco Giannotti, e n’esiggo ogn’anno carlini trentatrè     3 - 1 

- 10 

Pesi 

Devo un Capitale di docati trentadue, e mezzo [trenta] a Domenico dell’Acerra [di Acerra], e ne 

pago ogn’anno carlini ventidue, e grana sette, e mezzo per istrumento rogato per mano di N.r 

Felippo Cantone di detta Terra         32 - 2 - 10 [30] 

Interesse                                               2 - 1 - 07 ½ 

Ed in fede etc. Cajvano 11 Gennaro 1752 

 

[36 - 261r + 261v] Copia della rivela di Tommaso de [Tomaso di] Bianco con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 262r] Rivela di Tommaso [Tomaso] Caruso 

Io infrascritto Tommaso [Tomaso] Caruso della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena di 

falso rivelo in esecuzione de reali ordini essere bracciale di età d’anni quaranta in circa       40 [45] 

Elena Mucione Moglie d’età di anni trentacinque in circa                 35 

Giovanna figlia d’età d’anni sette in circa                                             7 [9] 

Giuseppe [Gioseppe] figlio d’età d’anni tre in circa                              3 [6] 

Abito in casa propria 

Possedo un Capitale dotale di docati quaranta dovutomi da Pompeo Mucione, e n’esiggo ogn’anno 

carlini ventotto per istromento rogato per mano del m.co Alessio di Ambrosi(o) di detta Terra    40 

Interesse       2 - 4 - 0 

[per il presente da Carlo Marino] 

Tengo in affitto moggia due di territorio dalla Camera Ducale di detta Terra, e ne pago ogn’anno 

docati quindeci, e carlini sei, sito dove si dice S. Chiara          15 - 3 - 0 

[Possiede una somarra per uso d’industria] 

Ed in fede etc. Cajvano dieci Gennajo 17cinquantadue 

 

[36 - 263r] Copia della rivela di Tommaso [Tomaso] Caruso con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 
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[36 - 264r + 264v] Rivela di Tommaso [Tomaso] Petracciola 

Io sottoscritto Tommaso [Tomaso] Petracciola della Terra di Cajvano con giuramento, e sotto pena 

di falso revelo essere ferraro d’età d’anni quarantaquattro in circa               44 [50] 

Elisabetta Cafora Moglie d’anni trentaquattro in circa                                   34 

Vicenzo [Vingenzo] figlio d’anni dodeci in circa                                           12 [ferraro] 

Rosaria [Rosalia] figlia d’anni dieci in circa                                                   10 

Serafina figlia d’anni sette in circa                                                                    7 

Pascale figlio d’anni due in circa                                                                       2 [4] 

[Pietro figlio di anni                                                                                           1] 

Abito à casa d’affitto di Michele Cafora e ne pago ogn’anno docati cinque, e mezzo    5 - 2 - 10 

Possedo quarte otto è [0 quarte 8] di territorio site allo Vecciolillo. Si coltivano da me 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 92 al titolo n.° 1 per annui d. 7] 

Di più possedo docati settanta dovutomi da Carmine Cafora, e n’esiggo ogn’anno docati quattro e 

grana venti per istromento rogato per mano di N.r Alessio de Ambrosio                                70 

Interesse      4 - 1 - 0 

Pesi 

Devo un Capitale di docati trenta [a] Domenico Russo, e ne pago ogn’(anno) carlini ventuno per 

istromento rogato per mano di N.r Onofrio de Ambrosio                                                       30 

Interesse    2 - 0 - 10 

Di più devo un Capitale di docati cinquanta a Carl’Andrea Barbato, e ne pago ogn’anno carlini 

trenta per istromento rogato per mano di N.r Agostino de Falco di detta Terra                       50 

Interesse     3 - 0 - 0 

Tengo in affitto moggia sette in circa di territorio di Giuseppe Longhi di Cardito [Longi di Cardeto], 

e ne pago ogn’anno docati cinquantotto, site a Ducenta dietro S. M.a Campiglione         58 

[Tiene in affitto una bottega da Silvestro Pentavalle di Maddaloni] 

Ed in fede Caivano li 8 Agosto 1752 

Io Tomaso Percacciolo 

 

[36 - 265r + 265v] Copia della rivela di Tommaso [Tomaso] Petracciola con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 266r] Rivela di Tomaso Rosana 

Io infrascritto Tomaso Rosana della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere massaro di anni                                               25 [28] in circa  

Anastasia Crispino di Crispano mia moglie di anni            25 [26] in circa 

Antonio figlio di anni                                                            5 in circa 

Antonia figlia di anni due in circa                                         2 

[Carmina figlia di anni                                                           5] 

Bennardo mio fratello di anni                                               15 [16] in circa 

Addea sorella in capillis di anni                                           18 in circa 

Teresa figlia [sorella] di anni                                                17 in circa 

Abito a casa propria 

Posseggo un bove per uso di detto mio mestiere 

[non lo possiede] 

Posseggo una bacca [vaccha] a menando con Giuseppe Carracangillo [Carecagillo] 

[Situata la rendita per annui d. 1. Sono bacche due] 

Tengo in affitto moggia quattro di territorio da Francesco de [di] Falco sito alle crocevie di 

Crispano, e li pago annoi tomoli quindeci di grano e ducati diecinove [che in unum fanno docati 

34], e mi frutta dedottene le spese docati       8 - 0 - 0 

Posseggo altre quarte sette di territorio, e mi fruttano docati     6 
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Pesi 

Devo docati sissantacinque a Giacomo Amarzana, e ne le tiene la goduta di dette quarte sette di 

territorio 

Di più devo altro Capitale de docati dodici e mezzo a Nicola Pepe e li pago annoi d’interesse carlini 

otto, e grana sette e mezzo [0 - 4 - 52] per istromento stipulato per mano del m.co N.r Alesio de 

Ambrosio di detta Terra                                                  12 - 2 - 10 

[Esibisca il documento] 

Ed in fede etc. Caivano 4 xbre 1752 

 

[36 - 267r + 267v] Copia della rivela di Tomaso Rosana con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 268r + 268v] Rivela di Tomaso di Ambrosio del q.m Francesco 

Io Tomaso di Ambrosio del q.m Francesco della Terra di Cajvano essere bracciale per ubidire alli 

Reali ordini rivelo con giuramento di essere di età di anni quaranta in circa        40 

Santa Marino moglie di anni                                                                                   41 in circa 

Anastasia di Ambrosio figlia di anni                                                                       12 [13] in circa 

Pascale di Ambrosio figlio di anni                                                                            9 [11] in circa 

Marco di Ambrosio figlio di anni                                                                              7 [9] in circa 

Gaetano di Ambrosio figlio di anni                                                                           3 [4] in circa 

[Grazia figlia di anni                                                                                                   1] 

Habito in uno basso piccolo ereditario di mio Padre nel (loco) detto la via nova giusta li beni di 

Santulo Scuotto 

Coltivo quarte dieci otto [1 quarte 8] di terra del monastero di S. Chiara [di Napoli], e pago l’affitto 

suddetto a Gregorio di Falco di detta terra docati quattro, e carlini sei [tarì tre]  

con due caponi                                                              4 - 3 - 0 

[di più pago] tomola dieci di grano in ogni anno       10 - 0 - 0 

Ho una somarra per uso di mio mestiere, e per jus legato di mia famiglia [per usi di industria] 

Pesi 

Pago annoi carlini dodici per le doti di Anna di Ambrosia mia Sorella per Capitale di docati venti, e 

per essa a Carmine Galdiero suo marito per istromento de Capitoli matrimoniali stipulati per mano 

del m.co N.r Alessio di Ambrosio di detta Terra           1 - 1 - 0 

Altri carlini dodici a Marcuccio [Marco] Mennillo per le doti di Anna di Ambrosio mia Sorella per 

Capitale di docati venti per le sue doti per Capitoli matrimoniali stipulati per mano di detto m.co N.r 

Alessio di Ambrosio               1 - 1 - 0 

Altri carlini dodici a Carmina di Ambrosio moglie di Francesco Sposito nascheglia (?) per le sue 

doti di docati venti per Capitoli matrimoniali stipulati per mano di detto m.co N.r Alessio di 

Ambrosio 1 - 1 - 0 

Mi posso guadagniare circa carlini venti fertile ed infertile in ogni anno 

Cayvano li 3 xbre 1752 

 

[36 - 269r + 269v] Copia della rivela di Tomaso di Ambrosio del q.m Francesco con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 270r + 270v] Rivela di Tomaso di Grummo di Carmine 

Io Tomaso di Grummo figlio di Carmine della Terra di Cajvano essere bracciale per ubedire alli 

Reali ordini rivelo con giuramento essere di età di anni                 30 in circa 

 

52 Dovrebbe essere 0 - 4 - 7 ½. 
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Maria Galdiero moglie di anni                                                         30 in circa 

Grazia [Gratia] figlia di anni                                                              3 in circa 

Habito dentro un basso terraneo dentro al luogo di Case ove abbita detto Carmine mio padre, e pago 

carlini trenta al medesimo per il debito che vi stà sopra il luogo di Case       3 - 0 - 0 

Governo moggia due di territorio in circa da sotto e sopra cioè undici quarte in circa di Giovan 

Battista Buonfiglio, site nella massaria di Casolla Valenzano, ne pago annoi docati       10 - 0 - 0 

l’altro moggio della Ecc.ma Casa di Fuscaldo da sotto e sopra ne pago annoi docati quattro, grana 

cinque                                      4 - 0 - 5 

e tomola di grano cinque         5 - 0 - 0 

Devo conseguire da Felippo [Filippo] Galdiero docati cinquanta per le doti di detta Maria mia 

moglie, e mi paga annoi carlini trenta alla ragione del sei per cento per Capitoli matrimoniali 

stipulati per mano del m.co N.r Onofrio di Ambrosio          3 - 0 - 0 

Cajvano li 2 xbre 1752 

 

[36 - 271r + 271v] Copia della rivela di Tomaso di Grummo di Carmine con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 272r] Rivela di Tomaso Percacciolo 

Io infrascritto Tomaso Percacciolo di questa Terra di Cajvano in esecuzione delli Reali ordini rivelo 

con giuramento essere bracciale d’anni                   23 [26] in circa 

Francesca di Lanna moglie d’anni                           22 [25] in circa 

Antonio figlio di mesi cinque 

Antonia di Falco madre vidua d’anni                      43 in circa 

Francesco Percacciolo fratello d’anni                      20 

Cicillia [Cecilia] Percacciolo sorella d’anni            17 

Teresa Percacciolo sorella d’anni                            16 

Andrea fratello d’anni                                              13 

Habito in due Case di affitto una di esse di Gennaro Frezza di Casolla, e pago annoi docati cinque e 

mezzo                              5 - 50  [5 - 2 - 10] 

e l’altra Casa del Sig.r Gaetano e per esso alli Eredi di Agostino Anata di Napoli, ne pago annoi 

docati sei e mezzo            6 - 50  [6 - 2 - 10] 

Coltivo moggia due di territorio di Silvestro Palmiero, ne pago annoi docati diecinove e mezzo     

19 - 50  [19 - 2 - 10] 

Tengo due somarre per fatigare per mio mestiere di bracciale ……… 

+ Signum crucis 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[36 - 273r] Copia della rivela di Tomaso Percacciolo con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 274r] Rivela di Tomaso Amarzana [Marzana] di Palmiero 

Io infrascritto Tomaso Amarzana [Marzana] di Palmiero con giuramento rivelo essere bracciale di 

anni                                                                                 40 [60] in circa 

Angiola Pascale mia figliastra [vedova] d’anni              30 in circa 

Anna figlia di detta Angiola d’anni                                   5 in circa 

Abito in casa propria sopra della quale pago annoi carlini trenta ad Aniello del Pezzente [Pezzente] 

di Napoli per il Capitale de docati 30  

Ed in fede etc. Caivano li 17 [Gennaro] del 1754 

 



235 
 

[36 - 275r] Copia della rivela di Tomaso Amarzana [Marzana] di Palmiero con annotazioni e firme 

dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 276r + 276v] Rivela di Tomaso de [di] Ambrosio 

Tomaso de [di] Ambrosio con giuramento rivela essere fenajolo [fenaiolo] d’età 

di anni                                                                                                      75 in circa 

Abito in casa propria 

Alisandro [Alesandro] figlio vedovo e fenajolo [fenaiolo] d’anni        50 in circa 

Angiola figlia bizzoca [bizoca] d’anni                                                    36 in circa 

Santa figlia d’anni anco bizzoca [bizoca]                                                34 in circa 

Mariangiola figlia di detto Alisandro [Alesandro] maritata con Nicola 

Galante di Cardito d’anni                                                                         20 in circa 

Anastasia figlia di detto Alisandro [Alesandro] maritata col m.co Francesco 

Ruggiero d’anni                                                                                        18 in circa 

D. Liborio suo figlio del medemo [Clerico] ordinato in Sacris d’anni    21 in circa 

Giacinto altro figlio di esso Alisandro [Alesandro] d’anni                      10 in circa 

Elisabetta altra figlia del medemo d’anni                                                  16 in circa 

Posseggo moggia sei di territorio in pertinenza di detta Terra nel loco detto Casale giusta li beni 

della Parrocchia di S.a Barbara e di S.a M.a à Campiglione, ed il di più del mio territorio s’è 

costituito in patrimonio a detto D. Liborio 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 106 n.° 1 per annui d. 54 le contro scritte moggia sei, più in detto 

luogo possiede altre moggia due apprezzate fol. 106 al titolo n.° primo per annui d. 18, in uno d. 72, 

più in fol. 98 n.° 2 in testa di Alesandro per annui d. 10 -50] 

Di più posseggo quattro giumente per servizio del detto mio mestiere 

Tengo in affitto circa moggia quattordeci in circa di territorio di D. Onofrio Cuomo [di Napoli], e 

ne pago annoi docati settantacinque tra grano, e danaro                   75 

Inoltre tengo in affitto altre quarte trenta sette di territorio dal R.do D. Luca Pepe di territorio della 

Parrochia di S. Pietro, e li pago annoi docati                                     30 

Come anco ne tengo in affitto altre moggia due della Cappella di S. Giacomo, e li pago annoi d. 14 

Devo conseguire un Capitale di docati 20 da Urbano de Ambrosio, e n’esiggo annoi carlini dodici    

1 - 1 - 0 [1 - 20] 

Pesi 

Devo docati seicento per residuo delle doti di detta Anastasia [e per essa al Sig.r Francesco 

Roggiero di Cajvano suo marito], e li pago annoi docati 30 per istromento per mano del m.co N.r 

Alesio de Ambrosio 

Tengo applicati nel negozio di canape docati                       700 

[Sono d. 1600 alla ragione dell’otto per cento] 

e tengo applicati nel negozio di fieno e paglia docati           250 

[Sono d. 500 alla ragione dell’otto per cento] 

Ed in fede oggi li 24 marzo 1754 

Tomaso di Ambrosio 

 

[36 - 277r + 277v] Copia della rivela di Tomaso de [di] Ambrosio con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 299r] Frammento di Rivela di Tomaso Cafora (in prosieguo dei fol. 256r + 256v) 
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11.2.4 (LETTERA V.) 
 

[36 - 304r] Rivela di Virgilio Mucione 

Io infrascritto Virgilio Mucione della Terra di Caivano in esecuzione de reali ordini con giuramento 

rivelo essere bracciale di età di anni sissanta in circa                   60 [70] 

Anna Angelino moglie di età di anni                                            60 [65] in circa 

Giuseppe Mucione figlio di anni trenta in circa accasato con Giustina Sposito                  30 

Gennaro figlio di anni venti in circa                                              20 

Abito in casa d’affitto della V.le Congregazione di S.a Lucia, e li pago ogn’anno docati sei        6 

Ed in fede etc. Caivano li 19 8bre 1752 

Virgilio Mucione per esso non saper scrivere per mano mia ed in fede ec. 

N.r Giovan Battista Laurenza 

 
 

 

[36 - 305r] Copia della rivela di Virgilio Mucione con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[36 - 306r] Rivela di Vigenzo de [Vingenzo di] Caso 

In esecuzione de Reali ordini Io infrascritto Vigenzo de Caso [Vingenzo di Caso] della Terra di 

Caivano con giuramento rivelo essere bracciale di età di anni sissanta in circa            60 

Teresa Biello mia moglie di detta Terra di anni sissanta in circa                                   60 

Gasparo de Caso figlio di anni                                                                                        18 

Maria altra figlia di anni in circa                                                                                     20 

Marzia [Martia] altra (figlia) maritata con Aniello de [di] Costanzo di anni                  25 

Abito in Casa della Sig.ra Carmina Cantone, e ne pago d’affitto annoi docati cinque e mezzo      5 - 2 

- 10 

Coltivo uno moggio di territorio del Monte di detta Terra, e ne pago d’affitto annoi docati otto     8 - 

Ed in fede etc. Caivano li 2 Gennajo 1752 

 

[36 - 307r] Copia della rivela di Vigenzo de [Vingenzo di] Caso con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 
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Capitolo 12 

Catasto Onciario di Caivano – Vol. 36, parte seconda 

Elenco abitanti 
Archivio di Stato - Napoli - Archivio della Regia Camera della Sommaria 

Catasti Onciari - Caivano - Vol. n. 36, Anno 1754, parte seconda, fol. 310-377 
 

 
Fol. 310r – Prima pagina elenco abitanti. 
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12.1 Elenco abitanti 
 

12.1.1 In zona non indicata (Nella Terra Murata) 
 

[Vol. 36 -fol. 310r + 310v] 
Casa Propia53 

Maria Frattolillo vidua del q.m Giuseppe Ponticiello 

d’anni circa 42 

Pascale suo figlio 

Domenica sua figlia 

Biase Ponticiello suo Cognato Fratello di detto q.m 

Giuseppe d’anni circa 43 

 

Casa Propia 

Marco di Falco d’anni circa 60 

Anna Laurenza sua moglie d’anni circa 47 

Marenella loro figlia d’anni circa 17 

Angesa54 loro figlia d’anni circa 14 

Mauoro loro figlio d’anni circa 12 

Antonio loro figlio d’anni circa 8 

Nicola loro figlio d’anni circa 4 

Matteo Esposito55 d’anni circa 20 

 

Casa Propia 

Francesco Marino d’anni circa 70 

Eufemia Donnadio sua moglie d’anni circa 66 

Diana loro figlia d’anni circa 22 

 

Ibidem 

Antonio Barretta d’anni circa 45 

Anna Marino sua moglie d’anni circa 30 

Maria loro figlia d’anni circa 8 

Domenica loro figlia d’anni circa 1 

Casa Propia 

Marco Angelo Barretta d’anni circa 52 

Margarita Christiano sua moglie d’anni circa 50 

Angesa56 loro figlia d’anni circa 19 

Paolo loro figlio d’anni circa 14 

Brigida loro figlia d’anni circa 12 

Bernardo loro figlio d’anni circa 10 

Rosa loro figlia d’anni circa 8 

 

Ibidem 

Angiola Celiento vidua del q.m Francesco Romano d’anni 

circa 64 

 

Casa del R.do Sacerdote D. Simone dell’Amarzana 

Giorgio Christiano d’anni circa 25 

Teresa Frattolillo sua moglie d’anni circa 26 

 

Ibidem 

Domenico Caracciolo d’anni circa 33 

Ursola Frattolillo sua moglie d’anni circa 29 

Vingenza loro figlia d’anni circa 12 

Marzolla loro figlia d’anni circa 9 

Giuseppe loro figlio d’anni circa 6 

Nicola loro figlio d’anni circa 4 

Marta di Falco vidua del q.m Giuseppe Frattolillo d’anni 

circa 70 madre di detta Ursola 

 

Ibidem 

Ugenio Caputo d’anni circa 38 

Carmina Serrado sua moglie d’anni circa 23 

Maria loro figlia d’anni circa 3 

Lucrezia Serrado sorella di detta Carmina 

Francesco Serrado fratello di detta Carmina 

Domenica Serrado sorella di detta Carmina 

 

[36 -311r + 311v] 
Casa del SS.mo Sacramento 

Francesco Esposito d’anni circa 56 

Eufemia di Micco sua moglie d’anni circa 55 

Elena loro figlia d’anni circa 20 

Angela loro figlia d’anni circa 15 

 

Ibidem 

Francesco Severino d’anni circa 45 

Maria Esposito d’anni circa 38 

Vingenzo loro figlio d’anni circa 9 

Antuno Esposito circa anni 1 

Casa propia 

Michele Bernardo d’anni circa 45 

Catarina d’Angiola sua moglie d’anni circa 48 

Angnello57 loro figlio d’anni circa 10 

Tomaso loro figlio d’anni circa 7 

Carmina loro figlia d’anni circa 5 

Antonia di Domenico vidua del q.m Tomaso Bernardo 

madre di detto Michele 

 

Ibidem 

Giorgio Bernardo d’anni circa 23 

 

53 Sic. 
54 Nella rivela (vol. 35, fol. 99r) è riportato Agniese e nella copia (vol. 35, fol. 100r) Agnese. 
55 Qui e altrove dopo Esposito vi è una lacuna per evitare di scrivere figlio dell’Annunziata o espressione 

equivalente. 
56 Nella rivela (vol. 35, fol. 89r) è riportato Agnese. 
57 Nella rivela (vol. 35, fol. 110r) è riportato Aniello. 
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Ibidem 

Porta Rongia d’anni circa 64 

Rosa Pepe sua moglie d’anni circa 65 

 

Ibidem 

Giuseppe Iozza d’anni circa 26 

Barbera Favozzo sua moglie d’anni circa 28 

 

Ibidem 

Anna Severino vidua del q.mAntonio Iozza d’anni circa 58 

Maria Campanella d’anni circa 23 

Angiola loro figlia d’anni circa 1 

 

Ibidem 

Giuseppe Rosana d’anni circa 28 

Diana Iozza sua moglie d’anni circa 28 

Maria loro figlia d’anni circa 5 

 

Casa di Giuseppe di Falco, ed Antonio Rosana 

Francesco Bagnano d’anni circa 35 

Margarita Ruocco moglie sua d’anni circa 28 

Giuseppe loro figlio d’anni circa circa 2 

 

Ibidem 

Rosa di Cicco vidua del q.m Francesco Ruocco d’anni 

circa 56 

Carmina sua figlia d’anni circa 20 

Antonia sua figlia d’anni circa 16 

Filippo Esposito d’anni circa 14 

 

[36 -312r + 312v] 
Ibidem 

Domenica Pepe vidua del q.m Antonio Palmiero d’anni 

circa 60 

Domenico Palmiero suo figlio d’anni circa 22 

Pietro suo figlio d’anni circa 19 

Angiola sua figlia d’anni circa 15 

Vingenzo suo figlio d’anni circa 11 

 

Ibidem 

Giuseppe Palmiero d’anni circa 27 

Ursola Pinto sua moglie (d’anni) circa 23 

 

Ibidem 

Saverio Ianuccio d’anni circa 58 

Gaetana Castaldo sua Moglie d’anni circa 30 

Vingenzo loro figlio d’anni circa 11 

Mauro loro figlio d’anni circa 7 

Domenico loro figlio d’anni circa 5 

Catarina loro figlia d’anni circa 1 

 

Ibidem 

Christofaro Paolino d’anni circa 39 

Teresa Barretta sua moglie d’anni circa 24 

Mattia femina exposita d’anni 1 

Ibidem 

Angnello Celiento d’anni circa 26 

Elena di Falco sua Moglie d’anni circa 24 

 

Casa propria 

Menella di Falco vidua del q.m Bartolomeo Angelino 

d’anni circa 62 

D. Francesco Angelino suo Cognato Sacerdote d’anni 

circa 56 

 

Ibidem 

Matteo Russo viduo della q.m Carmina Arrechiello d’anni 

circa 70 

Giuseppe suo figlio d’anni circa 30 

Gennaro suo figlio d’anni circa 20 

 

Casa propia 

Il Sig.r D. Domenico Cantone d’anni circa 34 

La Sig.ra D.a Arcangela sua Moglie d’anni circa 32 

Giuseppe loro figlio d’anni circa 12 

Michele loro figlio d’anni circa 8 

Carlotta Porzia loro figlia d’anni circa 6 

Elena Sannieria vidua serva d’anni circa 32 

 

Ibidem 

La M.ca D.a Colonna Cantone vidua del q.m Sig.re D. 

Domenico Tramontano d’anni circa 36 

 

[36 -313r + 313v] 
Casa propia 

Marta Celiento vidoua del q.m Giuseppe Cataneo d’anni 

circa 58 

 

Casa del Monistero di S. Maria à Campiglione 

Carlo Capogrosso d’anni circa 40 

Antonia Serrado sua Moglie d’anni circa 28 

Carmina loro figlia d’anni circa 3 

Andrea loro figlio d’anni circa 1 

 

Ibidem 

Ursola Marino vidua del q.mAngnello Christiano d’anni 

circa 66 

 

Ibidem 

Giuseppe Iannuccio d’anni circa 40 

Carmina di Stadio moglie sua d’anni circa 36 

Domenico loro figlio d’anni circa 11 

Santolo loro figlio d’anni circa 6 

Vingenzo loro figlio d’anni circa 3 
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Ibidem 

Maddalena Bivelacquavidua del q.m Agnello Barretta 

d’anni circa 31 

Felice sua figlia d’anni circa 16 

Marco suo figlio d’anni circa 14 

Pascale suo figlio d’anni circa 12 

Vingenzo suo figlio d’anni circa 11 

Sapiella sua figlia d’anni circa 9 

Maria sua figlia d’anni circa 6 

Anna sua figlia d’anni circa 4 

 

Ibidem 

Nicola Christiano d’anni circa 44 

Parma Genio d’anni circa 40 sua moglie 

Angiola loro figlia d’anni circa 17 

Marianna loro figlia d’anni circa 15 

Emanuela loro figlia d’anni circa 13 

Pascale loro figlio d’anni circa 10 

Michele loro figlio d’anni circa 7 

 

Ibidem 

Carlo Russo d’anni circa 37 

Maria Mosca d’anni circa 25 

 

[36 -314r + 314v] 
Casa del M.co Sig.r Domenico Cantone 

Pietro Conte d’anni circa 53 

Angiola Griego sua moglie d’anni circa 50 

Gennaro loro figlio d’anni circa 21 

Masella Conte loro figlia d’anni circa 19 

Maddalena loro figlia d’anni circa 17 

Vingenzo loro figlio d’anni circa 7 

Menella loro figlia d’anni circa 4 

Giulia Griego sorella di detta Angiola d’anni circa 46 

 

Ibidem 

Giovanne Mennillo viduo della q.m Francesca Biello 

Anna sua figlia ex primis nuptiis con Paolino d’Anna 

d’anni circa 7 

Francesco suo figlio ex secundis nuptiis cum predetta 

Francesca Biella d’anni 2 

 

Casa propia 

Gennaro Galdiero d’anni circa 40 

Colonna Conte sua moglie d’anni circa 30 

Antonia loro figlia d’anni circa 3 

Carmina loro figlia di mesi 3 

 

Ibidem 

Domenico Fusco d’anni circa 46 

 

Ibidem 

Angnello di Micco d’anni circa 30 

Maddalena Pianto sua moglie d’anni circa 30 

Eufemia di Micco loro figlia d’anni 4 

Tolla loro figlia d’anni circa 2 

Casa propia 

Tomaso Cafora d’anni circa 60 

Olimpia Ponticiello sua Moglie d’anni circa 56 

Nicola loro figlio d’anni circa 28 

Francesca loro figlia d’anni circa 14 

Giovanne loro figlio d’anni circa 32 

Maria Iannuccio moglie di detto Giovanne d’anni circa 22 

Pascale loro figlio d’anni 1 

 

Casa propia 

Francesco Pagnano d’anni circa 60 

Carmina Caruso moglie sua d’anni circa 47 

Domenico loro figlio d’anni circa 18 

Pascale loro figlio d’anni circa 13 

Salvatore loro figlio d’anni circa 10 

 

Ibidem 

Mattio Cerillo d’anni circa 3 

Angiola Rongia sua moglie d’anni circa 28 

Eufemia loro figlia d’anni circa 1 

 

Ibidem 

Gennaro Rongia d’anni circa 32 

Antonia Serrado sua moglie d’anni circa 24 

 

Ibidem 

Antonio di Micco d’anni 56 

Carmina Barretta sua moglie d’anni circa 54 

 

[36 -315r + 315v] 
Casa del M.co N.r Gennaro Severino di Napoli 

Ursula Ruggiero vidua del q.m Francesco Paolino d’anni 

circa 65 

Bartolomeo suo figli d’anni circa 26 

 

Ibidem 

Ibidem 

Ambrosio Pinto d’anni circa 28 

Anna Maria Pinto sua Sorella d’anni circa 26 

Marta Garofalo loro Zia d’anni circa 65 

 

Ibidem 
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Agnesa Onorato vidua Domenico Feritiello d’anni circa 

60 

Carmine Feritiello suo figlio d’anni circa 24 

Gregorio suo figlio d’anni circa 19 

 

Ibidem 

Crescenzo Peloisa d’anni circa 52 

Anna Nardiello sua moglie d’anni circa 44 

Maria loro figlia d’anni circa 18 

Gaetana loro figlia d’anni circa 8 

 

Ibidem 

Liberale d’Angelino d’anni circa 50 

Catarina Rosana sua Moglie d’anni circa 50 

Domenico loro figlio d’anni circa 20 

Rosa Esposito d’anni circa 15 

Giovanne Angelino loro figlio d’anni circa 8 

 

Tomaso di Falco d’anni circa 64 

Margarita Topa sua Moglie d’anni circa 60 

 

Casa propia 

Maddalena Iazzetta vidua del q.m Christofaro Ponticiello 

Marianna figlia di detto q.m Christofaro, e la q.m Lucia 

Conte moglie di detto q.m Christofaro ex primis nuptiis 

d’anni circa 20 

Antonia figlia ex primis nuptiis d’anni circa 5 

 

[36 -316r + 316v] 
Beneficio del R.do Sacerdote D. Giulio Mugione 

Carlo Antonio Celiento d’anni circa 60 

Carmina Cosentino Moglie sua d’anni circa 63 

 

Ibidem 

Antonio Carcarano d’anni circa 45 

Ursola Celiento sua Moglie d’anni circa 26 

Teresa loro figlia d’anni circa 6 

 

Ibidem 

Sabbatino Russo d’anni circa 60 

Lucia Iannuccio sua Moglie d’anni circa 42 

Carmina loro figlia d’anni circa 18 

Betta loro figlia d’anni circa 13 

Angesa loro figlia d’anni circa 10 

Giuseppe loro figlio d’anni circa 6 

Maurizio loro figlio d’anni circa 3 

Pietro loro figlio d’anni circa 1 

 

Ibidem 

Antonio Crispino d’anni circa 56 

Carmina Frezza d’anni circa 50 

Michele loro figlio d’anni circa 26 

Marianna loro figlia d’anni circa 20 

Angiola loro figlia d’anni circa 17 

Giovanne loro figlio d’anni circa 13 

Beneficio del R.do D. Filippo Pepe 

Caterina di Fusco vidua del q.m Domenico di Liguoro 

d’anni circa 60 

Giachino di Liguoro suo figlio d’anni circa 26 

Felice suo figlio d’anni circa 16 

Giorgio suo figlio d’anni circa 11 

 

Casa propia 

Francesco di Giorgio d’anni circa 48 

Fortuna Puzone sua moglie d’anni circa 30 

Felice di Giorgio Sorella di detto Francesco 

 

Ibidem 

Antonio Manna d’anni circa 56 

Menella Pelella sua Moglie d’anni circa 25 

Giuseppe loro figlio d’anni circa 5 

Antonia loro figlia d’anni circa 3 

Maria loro figlia d’anni 1 

 

Ibidem 

Crescenzo Celiento d’anni circa 45 

Isabella di Rienzo sua Moglie d’anni circa 31 

Elena loro figlia d’anni circa 8 

Domenico loro figlio d’anni circa 5 

 

[36 -317r + 317v] 
Ibidem 

Angelo Pelella d’anni circa 60 

Teresa di Giorgio d’anni circa 50 sua Moglie 

Felippo Pelella loro figlio d’anni circa 20 

 

Ibidem 

Antonia Iannuccio vidua del q.m Agostino di Liguore 

d’anni circa 54 

 

(Ibidem) 

Mattio Conte d’anni circa 44 

Marenella Ponticiello sua Moglie d’anni circa 29 

Casa propia 

M.co N.r Onofrio d’Ambrosio d’anni circa 52 

La Sig.ra Angiola Severino sua moglie d’anni 49 

ClericoGiovanne loro figlio d’anni circa 21 

Marcello loro figlio d’anni circa 16 

Francesca loro figlia d’anni circa 13 

Francesco loro figlio d’anni circa 10 

Gaetano loro figlio d’anni circa 8 

La Sig.ra Angiola d’Ambrosio Sorella di detto N.r Onofrio 

d’Ambrosio d’anni circa 32 

Briandia Rongia loro serva d’anni circa 26 
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Laurenza Esposito d’anni circa 13 Casa del q.m Clerico Ottavio Galasso 

Teresa Fusco vidua del q.m Marco Aniello Conte d’anni 

circa 62 

 

Ibidem 

Giovanne Romano d’anni circa 25 

Carmina Russo sua Moglie d’anni circa 30 

Nunzia loro figlia d’anni circa 1 

 

 

12.1.2 Nel Borgo dell’Annunziata 
 

[36 -318r + 381v] 
BORGO DELL’ANNU(N)ZIATA 

 

Casa propia 

Andrea di Landa d’anni circa 52 

Catarina Urga sua moglie d’anni circa 50 

Maria loro figlia d’anni circa 19 

Angiola loro figlia d’anni circa 15 

Arcangiola loro figlia d’anni circa 12 

 

Ibidem 

Tomasa Moratta vidua del q.m Giuseppe Landa d’anni 

circa 56 

Angiola sua figlia d’anni circa 20 

Domenico suo figlio d’anni circa 15 

 

Ibidem 

Gennaro Mennillo d’anni circa 45 

Carmena d’Amore sua moglie d’anni circa 42 

Purdenza loro figlia d’anni circa 13 

Francesco loro figlio d’anni circa 11 

Domenica loro figlia d’anni circa 6 

Francesca Esposito A. M. G.58 d’anni circa 3 

 

Ibidem 

Marco d’Ambrosio d’anni circa 48 

Grazia Russo sua Moglie d’anni circa 32 

Anastasia figlia di detto Marco ex primi nuptiiscum 

Vittoria Galdiero d’anni circa 4 

Maria figlia di detto Marco etiam ex primi nuptiiscum 

Vittoria Galdiero d’anni circa 3 

Giovanna Esposito A. M. G. d’anni circa 6 

Carmina Rossa59 Sorella di detta Grazia d’anni circa 20 

 

[36 -319r + 319v] 
Ibidem 

Francesco Alubrico d’anni circa 32 

Ursola Esposito sua Moglie d’anni circa 26 

 

Ibidem 

Domenico Barbato d’anni circa 65 

Carmena Rosana sua Moglie d’anni circa 38 

Antonia sua figlia d’anni circa 22 ex primis nuptiiscum 

Elena Conte 

Marianna Esposito A. M. G. d’anni circa 7 

Osteria 

Biase Ambrosino d’anni circa 46 

Santa Zampella sua Moglie d’anni circa 43 

Maria Christiana loro serva d’anni circa 13 Forastera 

Nicola D’Inoiolo loro servo d’anni circa 55 Forastiero 

 

Casa di Cenzo di Silvestro Palmiero 

Domenico Bordiletto tabbaccaro forastiero d’anni circa 

34 

 

[36 -320r + 320b] 
Ibidem 

Carlo Fabio Carettiere, e Forastiero d’anni circa 42 

Marianna Farina sua Moglie d’anni circa 30 

 

Ibidem 

Carlo Antonio Galdiero d’anni circa 60 

Francesca Zarrillo sua Moglie d’anni circa 48 

Angiolo loro figlio d’anni circa 26 

Mattio loro figlio d’anni circa 16 

Andrea loro figlio d’anni circa 12 

Nelle case d’affitto dell’ecc.mo Marchese 

Marta Giardiello vidua del q.m Aniello Donadio d’anni 53 

Giuseppe suo figlio d’anni 21 

Catarina sua figlia d’anni 17 (?) 

Gioanna sua figlia d’anni 12 

Rosa figlia di detto Aniello ex primis nuptiis cum 

Catarina dello Masto d’anni 36 in circa 

Nunziante Volpicello suo servo d’anni 12 in circa 

 

Ibidem 

 

58 = Ave Maria Gratiae (Plena), ovvero Salve Maria piena di Grazia. Più spesso si trova l’abbreviazione A. 

G. P. Comunque l’espressione significa che è soggetto abbandonato, ovvero esposito / esposto / sposito, nella 

Chiesa dell’Annunziata. 
59 Dovrebbe essere Russo. 
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Marco Agnello loro figlio d’anni circa 9 

Maria loro figlia d’anni circa 6 

Teresa Bennardo vidua di Martino Zarrillo d’anni 70 in 

circa 

Teresa Donadio vidua del q.m Giovanne Donadio d’anni 

60 

Francesco suo figlio d’anni 20 in circa 

 

Ibidem 

Anna di Bianco vidua del q.m Matteo Bevilacqua d’anni 

70 in circa 

 

[36 -321r + 321v] 
Ibidem 

Antonio Celiento d’anni 55 in circa e assente da anni 3 

Maria Donadio sua moglie d’anni 40 

Anna loro figlia d’anni 15 

Maorizio loro figlio d’anni 13 

Patrizia loro figlia d’anni 10 

Petronilla loro figlia 6 (?) 

Bartolomeo loro figlio d’anni 5 

Battista figlio del detto Antonio ex primis nuptiis cum 

Sapiella Rugiero, d’anni 25 

Antonia figlia ex primis nuptiis d’anni 23 

Aniello figlio ex primis nuptiis d’anni 17 

In casa propria 

Antonio Visone viduo della q.m Giovanna Biello d’anni 

60 in circa 

Maria sua figlia d’anni 22 in circa 

Domenico suo figlio d’anni 30 in circa 

Maddalena Fierro sua Moglie d’anni 30 in circa 

Giuseppe loro figlio d’anni 11 in circa 

Francesco loro figlio d’anni 8 in circa 

Giovanna loro figlia di mesi 6 in circa 

 

In casa propria 

Maddalena Capo Grosso vidua del q.m Antonio Conte 

d’anni 40 in circa 

Angela sua figlia d’anni 13 in circa 

Palma sua figlia d’anni 11 in circa 

Giuseppe suo figlio d’anni 8 in circa 

Paulina sua figlia di anno 1 in circa 

 

[36 -322r + 322v] 
In casa propria 

Giuseppe di Falco viduo della q.m Maria Capone d’anni 

60 in circa 

Aniello suo figlio d’anni 20 in circa 

Vincenzo suo figlio d’anni 15 in circa 

Antonia sua figlia d’anni 14 in circa 

Domenico suo figlio d’anni 7 in circa 

 

In casa propria 

Domenico Ruggiero d’anni 60 in circa 

 

In casa propria 

Vittoria Laurenza vidua del q.m Cuono di Liguoro d’anni 

50 in circa 

Filippo suo figlio d’anni 15 in circa 

Anna sua figlia d’anni 14 in circa 

Vincenzo suo figlio d’anni 10 in circa 

Anna Maria figlia di detto Cuono ex primis nuptiis cum 

Annella Zampella d’anni 30 in circa 

Carmina figlia di detto Cuono ex primis nuptiis d’anni 20 

in circa 

Vittoria figlia ex primis nuptiis d’anni 18 in circa 

Abita in affitto 

Gennaro Donnadio d’anni 40 in circa 

Giovanna Bevilacqua sua Moglie d’anni 35 in circa 

Aniello loro figlio d’anni 7 in circa 

Maria Antonia loro figlia d’anni 4 in circa 

Santa loro figlia d’anni 2 in circa 

 

Nelle Case de’ PP. Domenicani in affitto 

Giacomo Peluso d’anni 40 in circa 

Anna Mennillo sua Moglie d’anni 35 in circa 

Angela loro figlia d’anni 10 in circa 

Catarina loro figlia d’anni 7 in circa 

Giuseppe loro figlio d’anni 5 in circa 

Veneranda loro figlia di mesi 4 in circa 

 

Ibidem 

Andrea Palmiero d’anni 60 in circa 

Catarina Marzana sua moglie d’anni 50 in circa 

Gennaro loro figlio d’anni 22 in circa 

Nicola loro figlio d’anni 20 in circa 

Maddalena loro figlia d’anni 17 in circa 

Rosa loro figlia d’anni 14 in circa 

Angela loro figlia d’anni 12 in circa 

 

[36 -323r + 323v] 
Ibidem 

Anna di Rienzo vidua di Gaetano Serrao d’anni 50 

Domenico suo figlio d’anni 17 in circa 

Simone suo figlio d’anni 15 in circa 

Aniello suo figlio d’anni 13 in circa 

Elena sua figlia d’anni 12 in circa 

 

Ibidem 

Pietro Vitale d’anni 25 in circa 

Orsola di Cicco sua Moglie d’anni 25 in circa 

Lorenzo loro figlio d’anni 2 in circa 

 

Ibidem 

Andrea Scuotto d’anni 60 in circa 
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Ibidem 

Biaggio Ariemma d’anni 40 in circa 

Antonia di Micco sua Moglie d’anni 35 in circa 

Aniello loro figlio d’anni 10 in circa 

Francesco loro figlio d’anni 8 in circa 

Angelo loro figlio d’anni 6 in circa 

Lorenzo loro figlio d’anni 4 in circa 

 

Ibidem 

Tomaso di Cicco d’anni 60 in circa 

Palomba Crispino sua Moglie d’anni 60 in circa 

Antonio loro figlio d’anni 22 in circa 

Domenico loro figlio d’anni 20 in circa 

Giovanna loro figlia d’anni 16 in circa 

Sabbatino loro figlio d’anni 14 in circa 

Vincenzo loro figlio d’anni 12 in circa 

Maria loro figlia d’anni 10 in circa 

Anna di Falco sua Moglie d’anni 60 in circa 

 

In casa propria 

Sig.r Andrea di Rocco d’anni 50 in circa 

Sig.raTolla Palmiero d’anni 50 sua moglie 

 

Ibidem in affitto 

Teresa Pepe vidua del q.m Carlo di Falco d’anni 60 in 

circa 

Agostino suo figlio d’anni 25 in circa 

 

[36 -324r + 324v] 
Ibidem in affitto 

Giuseppe di Falco d’anni 55 in circa 

Maria di Micco sua Moglie d’anni 49 in circa 

Domenico loro figlio d’anni 35 in circa 

Felippo loro figlio d’anni 25 in circa 

Felice loro figlia d’anni 20 in circa 

Santa loro figlia d’anni 18 in circa 

 

Abita Casa Pignorata 

Giovan Battista Buonfiglio d’anni 50 in circa 

Agnese Mariniello sua Moglie d’anni 46 in circa 

Alesio loro figlio d’anni 22 in circa 

Gennaro loro figlio d’anni 20 in circa 

Nicola loro figlio d’anni 15 in circa 

Carlo loro figlio d’anni 12 in circa 

Vincenzo loro figlio d’anni 10 in circa 

Antonia loro figlia d’anni 6 in circa 

Ibidem in affitto 

Francesco d’Ambrosio d’anni 55 in circa 

Cilla Celiento d’anni 60 sua Moglie 

Francesco Peloiso nipote d’anni 20 in circa 

 

Ibidem 

Giovanne Palmiero d’anni 30 in circa 

Marta Celiento sua Moglie d’anni 25 in circa 

Maria Angela sua figlia ex primis nuptiis cum Domenica 

Ariemma d’anni 7 circa 

Saverio suo figlio ex primis nuptiis d’anni 3 

 

In casa propria 

Maria di Falco vidua del q.m Carlo Antonio Martino 

d’anni 60 

Cinto suo figlio d’anni 22 in circa 

Luca suo figlio d’anni 30 in circa 

Carmina Pietro Nuda sua Moglie d’anni 30 circa 

Anna loro figlia d’anni 6 in circa 

Carlo loro figlio di mesi 6 in circa 

 

[36 -325r + 325v] 
Ibidem 

Michelangelo Martino viduo della q.m Orsola Paolino 

d’anni 60 in circa 

Angela sua figlia d’anni 16 in circa 

 

Ibidem 

Giuseppe Martino d’anni 30 in circa 

Marta sua Sorella d’anni 22 in circa 

 

Ibidem 

Nicola Martino d’anni 35 in circa 

Barbara d’Ambrosio sua Moglie d’anni 30 in circa 

Arcangelo loro figlio d’anni 7 in circa 

Giovanne loro figlio d’anni 4 in circa 

Ibidem 

Pietro Martino d’anni 28 in circa 

Orsola d’Ambrosio sua Moglie d’anni 24 in circa 

 

In casa propria 

Giovanne Papaccioli d’anni 50 in circa 

Anna Donnadio sua Moglie d’anni 25 in circa 

Maria loro figlia d’anni 2 in circa 

Gaetano suo figlio ex primis nuptiis cum Teresa Angelino 

d’anni 12 in circa 

Giuseppe suo figlio ex primis nuptiis d’anni 7 in circa 

 

Marco suo fratello d’anni 40 in circa 

Tolla Barbiero sua Moglie d’anni 30 in circa 

Palomma loro figlia d’anni 8 in circa 

Teresa loro figlia d’anni 6 in circa 

 

[36 -326r + 326v] 
Ibidem In casa propria 
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Antonio Celiento d’anni 50 in circa 

Tomasina Ariemma sua nipote d’anni 10 in circa 

 

In casa propria 

Tolla d’Amico vidua del q.m Bonifacio Marzana d’anni 55 

in circa 

Santolo suo figlio d’anni 23 in circa 

Cilla sua figlia d’anni 20 in circa 

Carmina sua figlia d’anni 18 in circa 

 

Agnese sua figlia d’anni 25 in circa 

Giacomo Buonommo suo marito d’anni 26 in circa 

 

Gennaro d’Amico d’anni 8 in circa 

Giuseppe Barbiero d’anni 70 in circa 

Teresa Fonzino sua Moglie d’anni 60 in circa 

Mattio suo figlio ex primis nuptiis cum Maria di Micco 

d’anni 40 in circa 

Maria Crispino sua Moglie d’anni 40 in circa 

Domenico loro figlio d’anni 8 in circa 

Lisa loro figlia d’anni 6 in circa 

Giulio loro figlio d’anni 5 in circa 

 

Antonio Barbiero suo figlio ex primis nuptiis d’anni 25 

Maria d’Ambrosio sua Moglie d’anni 22 

 

In casa propria 

Carmine Severino d’anni 30 in circa 

Anna Maria Scuotto sua Moglie d’anni 25 in circa 

Carmina loro figlia di mesi 7 

Prudenzia Muggione vidua del q.m Bernardino Scotti 

d’anni 65 in circa 

 

[36 -327r + 327v] 
In casa propria 

Luca di Falco viduo del(la) q.m Candida Marino d’anni 50 

Donato suo figlio d’anni 18 

Carmina sua figlia d’anni 16 

Giuseppe suo figlio d’anni 14 

Pietro suo figlio d’anni 12 

Andrea suo figlio d’anni 10 

Maria sua figlia d’anni 8 

Domenico suo figlio d’anni 3 

 

Anna Peccenna d’anni 65 

 

In casa propria 

Andrea Mareniello d’anni 48 

Anna Maria Frezza sua Moglie d’anni 45 

Santolo lor figlio d’anni 16 

Giovanna lor figlia d’anni 13 

Aniello lor figlio d’anni 10 

Vingenzo lor figlio d’anni 7 

Maria loro figlia d’anni 3 

Domenico loro figlio di mesi 8 

In casa d’affitto 

Giuseppe Palmieri d’anni 35 

Anna Celiento sua moglie d’anni 40 

Antonio lor figlio d’anni 6 

 

Ibidem 

Caterina Fajola vedoa del q.m Francesco Marino d’anni 65 

Gennaro suo figlio d’anni 40 

 

Ibidem 

Antonio Sgrana d’anni 41 

Tolla Angelino sua Moglie d’anni 40 

Carlo lor figlio d’anni 4 

Marenella loro figlia di mesi 8 

 

In casa propria 

Santolo Scuotto d’anni 60 

Carmina di Vito sua moglie d’anni 55 

Rebecca lor figlia d’anni 30 

Giuseppe Esposito A. G. P. d’anni 20 

Domenico lor figlio d’anni 15 

Marco lor figlio d’anni 12 

 

[36 -328r + 328v] 
Ibidem 

Diamanta Vitale vedoa del q.m Saverio Palmieri d’anni 60 

Rosa sua figlia d’anni 29 

Veneranda sua figlia d’anni 20 

 

In casa propria 

Tomase d’Ambrosio d’anni 40 

Santa Marino sua Moglie d’anni 48 

Anastasia lor figlia d’anni 13 

Pascale lor figlio d’anni 11 

Marco lor figlio d’anni 9 

Cajetano lor figlio d’anni 4 

Grazia lor figlia d’anni 1 

 

Ibidem 

Marco Mennillo d’anni 35 

Ibidem 

Catarina d’Ambrosio d’anni 60 

Teresa Scotto d’anni 65 

 

Ibidem 

Nicola d’Ambrosio d’anni 65 

Anna Frezza sua moglie d’anni 62 

Santolo lor figlio d’anni 40 

Marta Laurenza moglie d’anni 35 

Carmine lor figlio d’anni 5 

Domenico lor figlio d’anni 3 

Maria Angiola lor figlia di mesi 3 

Francesco figlio d’anni 30 

Menella Mucione sua Moglie d’(anni) 30 

 

Ibidem 
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Maddalena d’Ambrosio sua Moglie d’anni 35 

Cristoforo lor figlio d’anni 12 

Maria Angiola lor figlia d’anni 8 

Antonio Pepe d’anni 35 

Catarina d’Ambrosio sua Moglie d’anni 25 

 

[36 -329r + 329v] 
Ibidem 

Carlo d’Ambrosio d’anni 35 

Domenica d’Ambrosio sua Moglie d’anni 35 

Antonia lor figlia d’anni 6 

Caterina lor figlia d’anni 2 

Gregorio lor figlio di mesi 2 

Orsola d’Ambrosio sua Madre d’anni 66 

 

Ibidem 

Carmeniello d’Ambrosio d’anni 50 

Galla di Falco sua Moglie d’anni 50 

Stefano lor figlio d’anni 18 

Vingenzo lor figlio d’anni 13 

 

Ibidem 

Domenico Lavorenza d’anni 50 

Teresa Vitale sua moglie d’anni 50 

Angiola lor figlia d’anni 18 

Aniello lor figlio d’anni 15 

Antonio lor figlio d’anni 12 

Matteo lor figlio d’anni 10 

Agnese loro figlia d’anni 8 

Arcangela loro figlia d’anni 6 

Vingenzo lor figlio d’anni 4 

Sebastiano lor figlio d’anni 1 

 

Ibidem 

Francesco Lavorenza d’anni 35 

Santa Zarrillo sua Moglie d’anni 30 

Cajetano lor figlio d’anni 3 

Carmina loro figlia di mesi 4 

Orsola sua Sorella d’anni 30 in circa 

 

Ibidem 

Mattio Lavorenza d’anni 40 

Maddalena Marzana sua Moglie d’anni 35 

Angela lor figlia d’anni 5 

Carmina lor figlia d’anni 3 

 

[36 -330r + 330v] 
In casa d’affito 

Carlo Ariemma d’anni 51 

Camilla Castaldo sua Moglie d’anni 47 

Luciana lor figlia d’anni 16 

Domenico Antonio lor figlio d’anni 14 

Lucia Esposito A. G. P. d’anni 7 

Aniello Amarzana suo Nipote d’anni 12 

 

In casa propria 

Stefano Muggione d’anni 36 

Veneranda Angelini sua Moglie d’anni 30 

Lisa lor figlia d’anni 12 

Francesco lor figlio d’anni 10 

Bartolomeo lor figlio d’anni 8 

Maria lor figlia d’anni 6 

Giovannella Liguoro sua Madre d’anni 60 

 

Angiolo Fornzino d’anni 20 loro garzoni 

Girolamo Muggione d’anni 26 

In casa del q.m Domenico d’Ambrosio 

Agnese d’Ambrosio vedova del q.m Ottavio Natale d’anni 

65 

Martino suo figlio d’anni 36 

Sebastiano suo figlio d’anni 34 

Antonio suo figlio d’anni 30 

Marta sua figlia d’anni 28 

Domenica sua figlia d’anni 26 

Emanuele suo Nipote d’anni 12 

 

Ibidem 

Domenico Caruso d’anni 52 

Anna Angelini sua Moglie d’anni 50 

Francesco lor figlio d’anni 25 

Geronima lor figlia d’anni 20 

Orsola lor figlia d’anni 15 

Gelormina lor figlia d’anni 12 

Antonia lor figlia d’anni 8 

 

Ibidem 

Salvatore d’Ambrosio d’anni 60 

Giovanna Buonfiglio d’anni 50 

 

[36 -331r + 331v] 
Francesco suo figlio ex primis nuptiis d’anni 30 

Domenico lor figlio d’anni 26 

Aniello lor figlio d’anni 14 

Rosa lor figlia d’anni 12 

Antonia lor figlia d’anni 10 

Maria lor figlia d’anni 6 

Pietro lor figlio d’anni 4 

Antonia lor figlia d’anni 16 

Rosa lor figlia d’anni 14 

Arcangela lor figlia d’anni 8 

Pascale lor figlio d’anni 24 

Barbara di Falco sua Moglie d’anni 22 

Gabriele lor figlia di mesi 4 
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Ibidem 

Agnese Pietronuda d’anni 30 

Angela sua Sorella d’anni 28 

Catarina sua Sorella d’anni 26 

Geronima sua Sorella d’anni 16 

 

In casa propria 

Agostino Celiento d’anni 64 

Maddalena Iannucci sua Moglie d’anni 60 

Teresa lor figlia d’anni 30 

Felice lor figlio d’anni 20 

In casa propria 

Colonna di Falco vedoa del q.m Nicola Muggione d’anni 

70 

Domenico suo figlio d’anni 27 

Marco figlio del q.m Nicola ex primis nuptiis d’anni 36 

Crescenzo suo figlio d’anni 30 

Angela Caruso sua Moglie d’anni 22 

 

In casa propria 

Giovanna di Falco vedoa del q.m Giacomo Muggione 

d’anni 54 

Felice suo figlio d’anni 16 

 

[36 -332r + 332v] 
Marco suo figlio d’anni 23 

Brigida Marzana sua Moglie d’anni 24 

 

In casa propria 

Catarina Barbato vedoa del q.m Gennaro Angelini d’anni 

60 

Teresa Angelini sua figlia vedova del q.m Domenico 

Liguoro d’anni 40 

 

Ibidem 

Ambrosio Angelini viduo della q.m Rita di Falco d’anni 

60 

Grazia sua figlia d’anni 21 

Orsola sua figlia d’anni 19 

Angela sua figlia d’anni 17 

Maria sua figlia d’anni 15 

Giulio suo figlio d’anni 13 

 

Ibidem 

Filippo Donadio d’anni 45 

Orsola di Falco sua Moglie d’anni 35 

Vingenzo lor figlio d’anni 11 

Gennaro lor figlio d’anni 9 

Biase lor figlio d’anni 7 

Arcangelo lor figlio d’anni 5 

Anna lor figlia d’anni 3 

Teresa lor figlia di un mese 

 

Ibidem 

Ronzo Amarzana d’anni 56 

Anna Maria sua Moglie d’anni 52 

 

In casa d’affitto 

Domenico Celiento d’anni 50 

Lucretia Parretto sua Moglie d’anni 30 

Santolo suo figlio ex primis nuptiis d’anni 7 

Carmine Celiento lor figlio d’anni 5 

Santa lor figlia d’anni 2 

 

[36 -333r + 333v] 
Ibidem 

Catarina Vitale vedoa del q.m Francesco Lavorenza d’anni 

50 

Giovanne suo figlio d’anni 13 

Colonna sua figlia d’anni 17 

Olimpia sua figlia d’anni 11 

Domenico suo figlio d’anni 4 

Francesco suo figlio d’anni 2 

 

In casa propria 

Emanuele Angelini d’anni 40 

Rosa Moccia sua Moglie d’anni 30 

Orsola lor figlia d’anni 3 

Vingenzo lor figlio d’anno 1 

 

Ibidem 

Andrea Angelini d’anni 34 

Teresa Marigliano sua Moglie d’anni 30 

Antonio lor figlio d’anni 6 

Domenica lor figlia d’anni 4 

Santa lor figlia di mesi 10 

 

Ibidem 

Stefano Angelini d’anni 32 

Marta Scuotto sua Moglie d’anni 35 

Palomba lor figlia di mesi 3 

 

Ibidem 

Rosa Miele vedoa del q.m Nicola Angelini d’anni 34 

Maria Angiola sua figlia d’anni 13 

Vingenzo suo figlio d’anni 11 

Francesco suo figlio d’anni 8 

Nicola suo figlio d’anni 3 

 

Ibidem 

Pietro di Falco d’anni 45 

Teresa Palmieri sua Moglie d’anni 35 

 

 

[36 -334r + 334v] 
Carlo lor figlio d’anni 4 Gennaro lor figlio d’anni 7 
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Maddalena lor figlia d’anni 2 

 

In casa propria 

Tommaso Puzone d’anni 45 

Maddalena di Lanna suaMoglie d’anni 40 

Stefano lor figlio d’anni 16 

Carmine lor figlio d’anni 14 

Orsola loro figlia d’anni 11 

Marenella lor figlia d’anni 2 

Biase suo Fratello d’anni 50 

Domenico suo Fratello d’anni 35 

 

In casa propria  2° 

Aniello Magri d’anni 45 

Chiara Angelini sua Moglie d’anni 45 

Felice lor figlio d’anni 13 

Cinzia lor figlia d’anni 3 

Santa Iannucci figlia di detta Chiara ex primis nuptiis cum 

Iosepho d’anni 18 

Domenica Palmieri d’anni 60 

 

Ibidem 1° 

Innocenzio d’Ambrosio d’anni 40 

Orsola Peluso sua moglie d’anni 40 

Andrea lor figlio d’anni 3 

 

Ibidem 

Domenico Lignese d’anni 65 

Catarina Seravana suaMoglie d’anni 59 

 

In casa propria 

Urbano d’Ambrosio d’anni 50 

Maddalena Zampella sua Moglie d’anni 45 

 

[36 -335r + 335v] 
Matteo lor figlio d’anni 16 

Veneranda lor figlia d’anni 18 

Ambrosio lor figlio d’anni 12 

Maria lor figlia d’anni 9 

 

Ibidem 

Domenico di Micco d’anni 35 

Tolla di Cicco sua Moglie d’anni 30 

Gennaro lor figlio d’anni 6 

Paolina lor figlia d’anni 3 

Cajetano lor figlio d’anno 1 

 

Ibidem 

Santa Angelino vedova del q.m Francesco di Falco d’anni 

55 

Teresa sua figlia d’anni 16 

Rosa sua figlia d’anni 14 

Antonio suo figlio d’anni 12 

Tomaso suo figlio d’anni 10 

In casa d’affitto del SS.mo Rosario 

Antonio d’Ambrosio d’anni 50 

Lara Massaro sua Moglie d’anni 50 

Maria lor figlia d’anni 20 

Giuseppe lor figlio d’anni 16 

 

Ibidem 

Barbara Marzano d’anni 42 

Cristina sua sorella d’anni 3(0) 

 

In casa propria 

Agostino di Falco d’anni 50 in circa viduo 

Rosa sua figlia d’anni 20 

Giuseppe suo figlio d’anni 22 A.G.P. 

Luca suo figlio d’anni 16 

Teresa sua figlia d’anni 10 

Anna sua figlia d’anni 7 

 

[36 -336r + 336v] 
In casa propria 

Giovanbattista d’Acerra d’anni 50 

Apollonia Fiacco sua Moglie d’anni 45 

Maria Anna lor figlia d’anni 16 

Antonio lor figlio d’anni 14 

Nunzia lor figlia d’anni 12 

Caterina lor figlia d’anni 11 

Sabbatino lor figlio d’anni 9 

Pietro lor figlio d’anni 4 

Salvadore lor figlio d’anni 2 

 

Ibidem 

Francesco Natale d’anni 30 

Angela Vitale sua Moglie d’anni 29 

In casa propria 

Giovanni Ariemma d’anni 60 viduo 

Cristofaro suo figlio d’anni 21 

Angela sua figlia d’anni 23 

Antonia sua figlia d’anni 19 

Carmine suo figlio d’anni 31 

Angela Muggione sua Moglie d’anni 28 

Domenico lor figlio di mese 3 

 

In casa d’affitto di S. Lucia 

Virgilio Muggione d’anni 70 

Anna Angelini sua Moglie d’anni 65 

Gennaro lor figlio d’anni 20 

 

Ibidem 

Francesco Biello d’anni 50 

Carmina Pepe sua moglie d’anni 45 

Giuseppe lor figlio d’anni 15 

 

[36 -337r + 337v] 
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Carmine lor figlio d’anni 12 

Marco lor figlio d’anni 9 

Domenico lor figlio d’anni 6 

 

In casa propria 

Nicola Magri d’anni 53 

Giuliana sua sorella d’anni 45 

Elisabetta sua sorella vidua di Mattio di Falco d’anni 46 

Orazio suo figlio d’anni 20 

Maria sua figlia d’anni 18 

Catarina sua figlia d’anni 16 

Mattia sua figlia d’anni 15 

 

Ibidem 

Antonio di Falco d’anni 30 

Catarina Ariemma d’anni 30 

Domenico lor figlio d’anni 4 

Vincenzo lor figlio d’anno 1 

Ibidem 

Francesco Esposito A. G. P. d’anni 50 

Carmina d’Ambrosio d’anni 45 sua moglie 

Cajetana loro figlia d’anni 20 

Salvatore loro figlio d’anni 14 

Mariangela loro figlia d’anni 10 

Domenico loro figlio d’anni 5 

 

In casa propria 

Domenico di Falco d’anni 45 

Orsola Marigliano sua moglie d’anni 42 

Andrea loro figlio d’anni 14 

Anna loro figlia d’anni 11 

Biase loro figlio d’anni 8 

Mattio loro figlio d’anni 6 

 

Ibidem 

Catarina Laorenza vedova di Biase Maregliano d’anni 50 

Salvatore suo figlio d’anni 16 

 

[36 -338r + 338v] 
Ibidem 

Aniello Maregliano d’anni 25 

Fummia Celiento sua moglie d’anni 20 

Maria Donadio sua madre d’anni 60 

 

In casa propria 

Il Sacerdote D. Cajetano Falco d’anni 28 

Tolla di Lanna sua madre d’anni 60 

Tolla di Martino vidua d’anni 60 

Barbara di Falco sua zia d’anni 55 

Bartolomeo suo fratello d’anni 30 

Gioanne suo fratello d’anni 20 

Maria sua sorella d’anni 22 

Catarina sua sorella d’anni 16 

Patrizia sua sorella d’anni 12 

 

Giuseppe Frezza suo servo d’anni 16 

In casa propria 

Domenico di Falco d’anni 43 

Anna di Falco sua moglie d’anni 30 

Andrea loro figlio d’anni 8 

Luca loro figlio d’anni 7 

Rosa loro figlia d’anni 6 

Santolo loro figlio d’anni 5 

Santolella loro figlia d’anni 3 

Carmina loro figlia di mesi 5 

Carlo Antonio suo fratello d’anni 32 

Domenica Angelino sua moglie d’anni 30 

Biase loro figlio d’anni 3 

Marianna loro figlia d’anni 2 

Tolla di Bianco sua madre d’anni 75 

 

[36 -339r + 339v] 
In casa propria 

Domenico Braucci d’anni 28 

Cristina Festa d’anni 30 

Antonio loro figlio d’anni 4 

Francesco loro figlio d’anni2 

Agnese di Falco sua Madre d’anni 50 

Lucrezia Severino sua Ava d’anni 98 

Parroco D. Biagio secolare fratello d’anni 40 

 

In casa propria 

Girolamo di Lanna d’anni 35 

Imperatrice Crispino sua moglie d’anni 27 

Lorenzo loro figlio d’anni 7 

Dianora loro figlia d’anni 4 

Cilla loro figlia d’anni 3 

Ibidem 

Nicola di Lanna d’anni 45 

Lella Angelino sua moglie d’anni 36 

Catarina loro figlia d’anni 15 

Teresa loro figlia d’anni 14 

Marzolla loro figlia d’anni 12 

Giuseppe loro figlio d’anni 8 

Pietro loro figlio d’anni 4 

Vincenzo loro figlio d’anni 3 

Lena loro figlia d’anno 1 

Anna Palmiero vidua d’anni 60 

 

In casa propria 

Biase di Lanna d’anni 40 

Barbara Ponticiello d’anni 26 sua moglie 

Teresa loro figlia d’anni 2 

Antonio loro figlio di mesi 5 

 

[36 -340r + 340v] 
Ibidem Ibidem 
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Paolo di Lanna d’anni 46 

Maria Cristiano sua moglie d’anni 35 

Bartolomeo loro figlio d’anni 8 

Domenico loro figlio d’anni 6 

Agnese loro figlia d’anni 3 

Antonia loro figlia d’anni 2 

Agnese sua sorella d’anni 50 

Nunzia d’Ambrosio d’anni 16 

 

Ibidem 

Felice di Falco d’anni 55 

Agnese sua sorella d’anni 50 

 

In casa propria 

Francesco Mugione d’anni 55 

Antonia Palmiero sua moglie d’anni 50 

Giovan Angelo loro figlio d’anni 15 

Pascale loro figlio d’anni 13 

Virgilio A. G. P. d’anni 20 

Francesco Marzana d’anni 30 

Carmina Topa sua moglie d’anni 28 

Angelo loro figlio d’anni 1 

 

In casa propria 

Francesco d’Ambrosio d’anni 42 

Angela di Lanna sua moglie d’anni 35 

Maria loro figlia d’anni 14 

Marco loro figlio d’anni 12 

Rosa loro figlia d’anni 11 

Tomasa loro figlia d’anni 9 

Carmina loro figlia d’anni 3 

Isabella loro figlia d’anno 1 

Catarina sua sorella d’anni 48 

 

Ibidem 

Sacerdote D. Nicola suo fratello d’anni 33 

Antonia sua sorella d’anni 35 

Teresa Fusco vidua di Domenico Aniello suo fratello 

d’anni 35 

Vincenzo suo figlio d’anni 12 

Gennaro suo figlio d’anni 10 

 

[36 -341r + 341v] 
In casa propria 

Antonio Galdiero d’anni 50 

Lucia Rugiero sua moglie d’anni 50 

Maria loro figlia d’anni 15 

 

Ibidem 

Gioanne Sgrana d’anni 30 

Barbara Biello sua moglie d’anni 25 

 

In casa d’affitto di Carlo Ariemma 

Domenico Sgrana d’anni 46 

Carmenella Buonfiglio d’anni 35 

Francesco lor figlio d’anni 8 

Anna loro figlia d’anni 2 

Ibidem 

Antonia Celiento vidua di Domenico Biello d’anni 53 

Marcangelo suo figlio d’anni 22 

Pietro suo figlio d’anni 18 

Alesio suo figlio d’anni 16 

 

Ibidem 

Nicola Perrotta d’anni 42 

Carmina Donadio d’anni 35 sua moglie 

Vincenzo loro figlio d’anni 8 

Giuseppe loro figlio d’anni 5 

Domenico loro figlio d’anni 3 

 

In casa propria 

Carlo d’Ambrosio d’anni 50 

Lella Mugione sua moglie d’anni 40 

Clerico Nicola loro figlio d’anni 16 

Catarina loro figlia d’anni 10 

Rosa loro figlia d’anni 6 

Biase loro figlio d’anni 3 

Francesca loro figlia d’anni 2 

 

[36 -342r + 342v] 
In casa propria 

Carlo Antonio dell’Orcia d’anni 55 

Maria Palmiero sua moglie d’anni 45 

Santa loro figlia d’anni 13 

Antonio loro figlio d’anni 11 

 

Ibidem 

Mattio Bevilacqua d’anni 28 

Lucrezia delli Lucia sua moglie d’anni 25 

 

Ibidem 

Biase Palmiero d’anni 60 

Orsola sua sorella d’anni 62 

In casa propria 

Sebastiano Palmiero d’anni 35 

Menechella di Lanna sua moglie d’anni 30 

Francesco loro figlio d’anni 4 

Grazia loro figlia d’anni 2 

Maria Mugione sua Madre d’anni 58 

 

Ibidem 

Donato Mugione d’anni 33 

Grazia Vitale sua moglie d’anni 32 

Marta Marzana sua Madre d’anni 60 

 

Ibidem 
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Nicola Donadio d’anni 55 

Dianella di Fusco sua moglie d’anni 50 

Antonia loro figlia d’anni 25 

 

[36 -343r + 343v] 
In casa propria 

Matteo Fatigato d’anni 60 

Maria Carofaro sua moglie d’anni 50 

 

Ibidem 

Chiara Esposito vidua d’anni 60 

 

Ibidem 

Carmine di Grumo viduo d’anni 82 

Antonio suo figlio d’anni 42 

Laorella Galdiero d’anni 40 

Aniello loro figlio d’anni 20 

Mariangela loro figlia d’anni 2 

 

Ibidem 

Tomaso di Grumo d’anni 32 

Maria Galdiero sua moglie d’anni 33 

Grazia loro figlia d’anni 4 

Ibidem 

Crescenzo Peluso d’anni 30 

Agnese Fatigato sua moglie d’anni 25 

Pascale loro figlio d’anni 1 

 

Ibidem 

Marco Peluso d’anni 50 

Caterina Sgrana sua moglie d’anni 44 

Gennaro loro figlio d’anni 10 

Cesare loro figlio d’anni 3 

 

In casa d’affitto di Giovanbattista Buonfiglio 

Gioacchino Donadio d’anni 60 

Maria Angelini sua Moglie d’anni 55 

Antonio loro figlio d’anni 22 

Giuseppe loro figlio d’anni 17 

Agnese loro figlia d’anni 15 

 

[36 -344r + 344v] 
Ibidem 

Rosa Peluso vidua d’anni 45 

Domenica di Grumo sua Madre d’anni 60 

 

Ibidem 

Benedetto Angelini d’anni 45 

Maria Marino sua Moglie d’anni 36 

Arcangela loro figlia d’anni 14 

Tommaso lor figlio d’anni 13 

Carmine lor figlio d’anni 8 

Biase lor figlio d’anni 5 

Santolo lor figlio d’anni 2 

 

Ibidem 

Maria di Fusco vidua del q.m Aniello Mennillo d’anni 35 

Rosa sua figlia d’anni 10 

Lucia sua figlia d’anni 8 

Antonio suo figlio d’anni 5 

Santa sua figlia d’anni 2 

Ibidem 

Francesco Peluso d’anni 40 

Lisa Ariemma sua Moglie d’anni 36 

 

Ibidem 

Aniello di Falco d’anni 50 

Orsola Ruggiero d’anni 50 

Paolo lor figlio d’anni 20 

Giuseppe lor figlio d’anni 14 

 

In casa propria 

Domenico Biello d’anni 52 

Maria Laurenza sua moglie d’anni 45 

Antonio Martino d’anni 4 

 

[36 -345r+ 345v] 
Ibidem 

Antonio Peluso d’anni 40 

Marta Donadio sua Moglie d’anni 36 

Nicola lor figlio d’anni 4 

Cristina lor figlia di mesi 2 

 

In casa propria 

Catarina Palmieri vedoa di Pietro Muggione d’anni 60 

Criscenzo suo figlio d’anni 38 

Menechella sua figlia d’anni 26 

Francesco suo figlio d’anni 30 

 

Ibidem 

Antonia Muggione Moglie di Mattio Pepe d’anni 45 

Ibidem 

Pietro Celiento d’anni 45 

Angela Muggione sua Moglie d’anni 35 

Sapiella loro figlia d’anni 3 

Maria loro figlia di mesi 3 

 

Ibidem 

Domenico di Micco d’anni 50 

Angela Galdieri sua Moglie d’anni 50 

Domenica loro figlia d’anni 16 

Maddalena loro figlia d’anni 8 

Carmine loro figlio d’anni 8 
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Domenico suo figlio d’anni 6 

 

[36 -346r + 346v] 
In casa propria 

Geronimo di Falco d’anni 60 

Agnese Biello sua Moglie d’anni 55 

Antonio loro figlio d’anni 32 

Rita loro figlia d’anni 26 

Giuseppe loro figlio d’anni 24 

Andrea loro figlio d’anni 20 

Lorenzo loro figlio d’anni 18 

Teresa loro figlia d’anni 16 

In casa propria 

Gioanne Celiento d’anni 50 

Lena di Falco sua moglie d’anni 52 

Rosa loro figlia d’anni 18 

Antonio loro figlio d’anni 16 

Giuseppe loro figlio d’anni 12 

 

In casa propria 

Orazio Iannuccio d’anni 35 

Agnese Miccio sua moglie d’anni 30 

Gennaro loro figlio d’anni 2 

Francesco suo Padre d’anni 62 

 

In casa propria 

Francesco Vitale viduo d’anni 58 

Domenico suo figlio d’anni 20 

Mattio suo figlio d’anni 16 

Santa sua figlia d’anni 14 

Carlo suo figlio d’anni 12 

 

[36 -347r + 347v] 
Antonio suo figlio d’anni 23 

Teresa d’Ambrosio sua moglie d’anni 20 

 

In casa propria 

Aniello Laorenza d’anni 50 

Geronima Puzone d’anni 48 

Lena loro figlia d’anni 14 

Domenico loro figlio d’anni 10 

Sabatino loro figlio d’anni 7 

Giovanne loro figlio d’anni 4 

 

Ibidem 

Cajetano Palmiero d’anni 45 

Carmina Palmiero sua moglie d’anni 43 

Teresa loro figlia d’anni 20 

Anna Maria loro figlia d’anni 17 

Cecilia loro figlia d’anni 14 

Domenica loro figlia d’anni 12 

Giovanne loro figlio d’anni 10 

Francesco loro figlio d’anni 8 

Petronilla loro figlia d’anni 6 

Domenico loro figlio d’anni 3 

In casa propria 

D. Antonio Pecchia Sacerdote d’anni 50 

Nicola suo nipote d’anni 10 

 

Ibidem 

Nicola Natale d’anni 30 

Lena Vitale sua moglie d’anni 26 

Veneranda loro figlia d’anni 5 

Pascale loro figlio d’anni 4 

Giuseppe loro figlio di mesi 6 

 

Ibidem 

Aniello di Fusco d’anni 50 

Susanna Celiento sua moglie d’anni 26 

Maria loro figlia d’anni 5 

Santa loro figlia d’anni 2 

 

[36 -348r + 348v] 
In casa propria 

Mattio di Falco d’anni 75 

Tomasina Angelino sua moglie d’anni 60 

Pietro loro figlio d’anni 30 

Colomba Ambrosino sua moglie d’anni 26 

Maria loro figlia d’anni 6 

Carmenella loro figlia d’anni 4 

Bennardo loro figlio d’un anno 

Domenico figlio di Mattio d’anni 25 

Rosa Angelino sua moglie d’anni 26 

Lucia loro figlia d’anni 2 

[scritto a lato:] Antonio Goffredo viduo d’anni 20 

In casa propria 

Paolo Lavorenza d’anni 34 

Domenica Muggione sua Moglie d’anni 35 

Carmina loro figlia d’anni 3 

 

Ibidem 

Domenico Lavorenza d’anni 32 

Domenica Angelino sua Moglie d’anni 30 

Carmine loro figlio d’anni 2 

 

Ibidem 

Agostino Esposito d’anni 50 
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Ibidem 

Antonio di Falco d’anni 50 

Rosa Palmiero sua moglie d’anni 50 

Mariangela loro figlia d’anni 20 

Agostino loro figlio d’anni 8 

Paolo loro figlio d’anni 26 

Maria Celiento sua moglie d’anni 25 

Carmina di Falco loro figlia d’anni 2 

Maria Donnadio sua Moglie d’anni 52 

Cammilla loro figlia d’anni 20 

Vingenzo loro figlio d’anni 15 

Domenico loro figlio d’anni 10 

Tomaso loro figlio d’anni 8 

 

[36 -349r + 349v] 
Ibidem 

Mattio Fiacco d’anni 50 

Maria Scotti sua Moglie d’anni 50 

Arcangiola loro figlia d’anni 13 

Grazia loro figlia d’anni 11 

Domenico loro figlio d’anni 9 

Pietro loro figlio d’anni 5 

Giovanne A. G. P. d’anni 20 

 

Ibidem 

Santolo Mosca d’anni 50 

Angiola Severino sua Moglie d’anni 45 

Ursola loro figlia d’anni 16 

Teresa loro figlia d’anni 12 

Domenico loro figlio d’anni 10 

Vingenzo loro figlio d’anni 8 

Francesco loro figlio d’anni 3 

In casa propria 

Domenico d’Amico d’anni 44 

Teresa Lavorenza sua Moglie d’anni 46 

Maria loro figlia d’anni 16 

Giuseppe loro figlio d’anni 14 

Francesca loro figlia d’anni 12 

Vingenzo loro figlio d’anni 10 

Rosa loro figlia d’anni 9 

Catarina loro figlia d’anni 7 

Nicola loro figlio d’anni 6 

 

In casa propria 

Giacomo Capone d’anni 48 

Ursola Pampaniello d’anni 45 sua moglie 

Teresa Pampaniello loro Nipote d’anni 12 

Giuseppe Capasso loro Servo d’anni 12 

 

[36 -350r + 350v] 
In casa propria d’Andrea P. 

Andrea Pepe d’anni 55 

Teresa Lavorenza Moglie d’anni 50 

Carmosina loro figlia d’anni 19 

Rosa loro figlia d’anni 16 

Catarina loro figlia d’anni 14 

Alfonzo loro figlio d’anni 11 

Giuliana sua Sorella d’anni 60 

Maria sua Sorella d’anni 45 

Il R.do D. Filippo Pepe suo Fratello d’anni 48 

Parroco D. Luca suo Fratello d’anni 47 

Domenico loro servo estero 

Antonio loro servo estero 

In casa propria 

Antonio Mariniello d’anni 60 

Ursola Caruso sua Moglie d’anni 60 

Giacomo suo figlio ex primis nuptiis cum q.m Purdenzia 

Mugione d’anni 26 

Nicola suo figlio ex primis nuptiis d’anni 20 

 

In casa propria 

Lena Palmiero vidua del q.m Nicola di Lanna d’anni circa 

54 

Angnese sua figlia d’anni 18 

Domenico suo figlio d’anni 13 

Vingenzo suo figlio d’anni 13 

 

[36 -351r + 351v] 
In casa propria 

Antonia Angelino vidua del q.m Domenico Antonio Faiola 

d’anni circa 60 

Felice Faiola suo figlio d’anni 26 

Eufemia Celiento sua moglie d’anni 24 

Maria loro figlia di mesi 4 

 

Ibidem 

Andrea Angelino d’anni 28 

Veneranda Caruso sua moglie d’anni 24 

 

Ibidem 

Ursola Donnadio vidua del q.m Giuseppe d’Acerra d’anni 

65 

Francesco suo figlio d’anni 23 

In casa propria 

Giovanne Celiento d’anni 48 

Maria Serrada sua moglie d’anni 48 

Angela loro figlia d’anni 14 

Rosa loro figlia d’anni 12 

Pietro loro figlio d’anni 9 

Angiolella loro figlia d’anni 7 

Alesio loro figlio d’anni 5 

Nicoletta loro figlia d’anni 3 

Rosolena sua Sorella d’anni 40 

Catarina sua Madre d’anni 65 

 

Ibidem 

Francesco di Falco d’anni 26 

Veneranda d’Ambrosio d’anni 26 sua moglie 
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Carmine suo figlio d’anni 20 Pascale loro figlio d’anni 3 

Tomaso loro figlio d’anni 1 

 

Ibidem 

Rosolina Annolfo vidua del q.m Francesco Palmiero 

d’anni 65 

 

Ibidem 

Chiara Donnadio d’anni 50 

 

[36 -352r + 352v] 
In casa propria 

Domenico di Falco d’anni 65 viduo della q.m Domenica 

Zampella 

Catarina sua figlia d’anni 44 

Eufemia sua figlia d’anni 40 

Carlo suo figlio d’anni 42 

Elena Zampella sua Moglie d’anni 44 

Crescenzo di Falco suo Nipote d’anni 45 

 

Ibidem 

Emmanuele Lavorenza d’anni 50 

Chiara di Falco sua Moglie d’anni 52 

Filippo loro figlio d’anni 22 

Pietro loro figlio d’anni 19 

Angiola loro figlia d’anni 16 

Luca loro figlio d’anni 13 

 

Ibidem 

Eufemia di Bianco d’anni 48 

Elisabetta sua Sorella d’anni 43 

In casa propria 

Teresa Donnadio vidua di Giuseppe Zampella d’anni 65 

Cecilia sua figlia d’anni 43 

Maria sua figlia d’anni 35 

Tomaso suo figlio d’anni 26 

Domenico suo servo d’anni 15 

 

In casa propria 

Antonio Galdiero d’anni 40 

Teresa Marzana sua moglie d’anni 28 

Domenico loro figlio d’anni 4 

Vingenzo loro figlio d’anni 2 

Nicola suo fratello d’anni 38 

 

[36 -35r + 353v3] 
In casa propria 

N.re Agostino di Falco d’anni 45 

Sig.ra Maria Giordano d’anni 34 sua Moglie 

Lucia loro figlia d’anni 5 

Marco loro figlio d’anni 6 

Sebastiano loro Servo d’anni 14 

 

Ibidem 

Pietro Ariemma d’anni 40 

Dianora Capone sua moglie d’anni 36 

Domenica loro figlia d’anni 9 

Catarina loro figlia d’anni 7 

Vingenzo loro figlio d’anni 5 

Chrestiana loro figlia d’anni 4 

Mariangiola loro figlia d’anni 1 

Ibidem 

Antonio Marino d’anni 34 

Anna Biello sua moglie d’anni 30 

Vingenzo loro figlio d’anni 10 

Giuseppe loro figlio d’anni 7 

Maria loro figlia d’anni 3 

Maddalena loro figlia d’anni 2 

 

Ibidem 

Gerolima Fonzino vidua dello q.m Cesare Peluso d’anni 

60 

 

Ibidem 

Gregorio della Marzana d’anni 42 

Maria di Bianco sua Moglie d’anni 40 

Angiola loro figlia d’anni 9 

Francesca loro figlia d’anni 9 

Pietro loro figlio d’anni 7 

Ursola d’anni 4 loro figlia 

Giovanne loro figlio mesi 1 

 

 

12.1.3 Nel Borgo di S. Giovanne 
 

[36 -354r + 354v] 
BORGO DI S. GIOVANNE 

 

In casa d’affitto 

Giovannella Conte vedova del q.m Ottavio Laurenza 
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In casa propria 

Nicola d’Argiento viduo della q.m Maddalena Calvanico 

d’anni 70 in circa 

Eleonora sua figlia d’anni 30 

Geronima sua figlia vedova del q.m Francesco Milone 

d’anni 25 in circa 

Maddalena Esposito A. G. P. d’anni 6 

 

In casa d’affitto 

Sabatino Lignese d’anni 40 

Carmina Marino sua moglie d’anni 36 

Maria lor figlia d’anni 12 

Vittoria lor figlia d’anni 7 

Giuseppe lor figlio d’anni 5 

Antonia lor figlia di mesi 3 

 

In casa d’affitto 

Lorenzo di Fusco d’anni 60 in circa 

Carmina Iazzetti sua moglie d’anni 25 

Pascale lor figlio d’anni 3 

Giovanne lor figlio d’anni 1 

 

Ibidem 

Maria Vitale vedova del q.m Stefano Recupito d’anni 60 

in circa 

d’anni 55 in circa 

Domenico suo figlio d’anni 24 

 

Nell’istessa casa d’affitto 

Agnese Amodio vedova del (q.m) Crescenzo Giangrande 

d’anni 45 in circa 

Vincenzo suo figlio d’anni 14 

Antonio suo figlio d’anni 10 

 

In casa d’affitto 

Nicola Ariemme d’anni 40 in circa 

Carmina Caruso sua moglie d’anni 35 in circa 

Chiara lor figlia d’anni 18 

Felippo Esposito A. G. P. d’anni 17 

Antonio lor figlio d’anni 13 

Maria lor figlia d’anni 9 

Fortunata Esposito A. G: P. d’un mese 

 

Ibidem 

In casa propria 

Nicola Addante d’anni 40 in circa 

Camilla Schiavino sua moglie d’anni 31 

Francesco lor figlio d’anni 14 

Antonia lor figlia d’anni 11 

Vincenzo lor figlio d’anni 9 

Dorotea lor figlia d’anni 2 

 

[36 -355r + 355v] 
Ibidem 

Cesare Pignola d’anni 30 

Elena Miccio sua moglie d’anni 30 

Vincenzo lor figlio d’anni 2 

 

Ibidem 

Domenico Argiento d’anni 25 

Chiara Russo sua moglie d’anni 26 

 

In casa d’affitto 

Paolo Pepe d’anni 40 in circa 

Carmina Marzana sua moglie d’anni 30 

Antonia lor figlia d’anni 13 

 

Ibidem 

Francesco Esposito d’anni 30 

Maria Peluso sua moglie d’anni 28 in circa 

Santa lor figlia d’anni 3 

 

Ibidem 

Eufemia Peterlino vedova del q.m Angelo Marzana d’anni 

50 in circa 

Paolo suo figlio d’anni 24 

In casa propria 

Andrea dell’Amarzana d’anni 70 

Angela dell’Acerra sua moglie d’anni 73 

Giovanne lor figlio viduo della q.m Palma Biello d’anni 

32 

Domenica sua figlia d’anni 4 

 

In casa propria 

Carmine Marzana d’anni 18 

Aniello suo fratello d’anni 13 

Giuseppe suo fratello d’anni 11 

 

In casa propria 

Nicola Marzana d’anni 50 

Angela Altrui sua moglie d’anni 40 

Domenico lor figlio d’anni 20 

Vincenzo lor figlio d’anni 7 

Grazia lor figlia d’anni 6 

Marta lor figlia d’anni 5 

Maria lor figlia d’anni 4 

Bartolomeo lor figlio d’anni 1 

 

[36 -356r + 356v] 
In casa propria 

Francesco Massaro d’anni 55 in circa 

Catarina Marzana sua moglie d’anni 40 

Cesare lor figlio d’anni 18 

Rosa lor figlia d’anni 13 

Brigida lor figlia d’anni 10 

Pascale lor figlio d’anni 8 

In casa d’affitto 

Andrea d’Isa d’anni 25 in circa 

Rosolena Massaro sua moglie d’anni 22 in circa 

Francesco lor figlio d’anni 3 

Antonio lor figlio di mesi 10 

 

In casa propria 
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Maria lor figlia d’anni 5 

Luca lor figlia d’anni 2 

 

In casa d’affitto 

Giuseppe Palmiero d’anni 70 

Angela Frezza sua moglie d’anni 72 

 

In casa d’affitto 

Aniello Visone d’anni 40 in circa 

Aloisia Scuotto sua moglie d’anni 33 in circa 

Angelo lor figlio d’anni 12 

Agnese lor figlia d’anni 8 

Sabatino lor figlio d’anni 4 

Giovanne lor figlio d’anni 2 

Gaetano d’Isa d’anni 30 in circa 

Anna Russo sua moglie d’anni 25 in circa 

Olimpia lor figlia d’anni 4 

Bartommia lor figlia d’anni 1 

 

In casa d’affitto 

Carlo Donnadiod’anni 40 in circa 

Maria di Grumo sua moglie d’anni 40 in circa 

Francesco lor figlio d’anni 12 

Nicola lor figlio d’anni 9 

Agnese lor figlia d’anni 3 

 

[36 -357r + 357v] 
In casa d’affitto 

Giovan Battista Palmiero d’anni 40 in circa 

Cristina della Marzana sua moglie d’anni 36 in circa 

Orsola lor figlia d’anni 15 

Teresa Esposito figlia A. G. P. d’anni 5 

 

In casa d’affitto 

Geronimo Visone d’anni 35 in circa 

Geronima Donnadio sua moglie d’anni 25 in circa 

Francesco lor figlio d’anni 10 

 

In casa d’affitto 

Sebastiano Natale viduo della q.m Orsola Mucione d’anni 

60 in circa 

Antonio suo figlio d’anni 15 

 

In casa d’affitto 

Lucrezia Alfiero vedova del q.m Gioacchino Crispino 

d’anni 45 in circa 

Carmine suo figlio d’anni 13 

 

In detta casa 

Dorotea di Stadio d’anni 40 in circa 

In casa d’affitto 

Barbara Marino vedova del q.m Antonio Marzana d’anni 

60 in circa 

Francesco suo figlio d’anni 22 

Domenico suo figlio d’anni 18 

 

In casa d’affitto 

Francesco Fusco d’anni 36 in circa 

Giovanna Capogrosso sua moglie d’anni 30 in circa 

Vincenzo lor figlio d’anni 10 

Colomba lor figlia d’anni 7 

Rosolena lor figlia d’anni 5 

Pascale lor figlio d’anni 3 

Orsola lor figlia di mesi 2 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Domenico Antonelli d’anni 55 in circa 

Maddalena Topa sua moglie d’anni 50 in circa 

Mattia lor figlia d’anni 23 

Andrea lor figlio d’anni 19 

Saverio lor figlio d’anni 17 

Francesco lor figlio d’anni 15 

 

[36 -358r + 358v] 
Ibidem in casa d’affitto 

Domenico Natale d’anni 30 in circa 

Nicoletta Coppola sua moglie d’anni 28 in circa 

Antonio lor figlio d’anni 11 

Vincenzo lor figlio d’anni 2 

Giuseppe lor figlio di mesi 2 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Sig.r Nicola Cantone viduo della q.m Nunzia Rugiero 

d’anni 60 in circa 

Anna sua figlia d’anni 26 

Ferdinando suo figlio d’anni 18 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Antonio Cuomo d’anni 35 in circa 

Vittoria Giordano sua moglie d’anni 30 in circa 

Giovanna lor figlia d’anni 8 

Maria lor figlia d’anni 6 

Vincenzo lor figlio d’anni 3 

Ibidem in casa d’affitto 

Agostino Cerillo d’anni 25 in circa 

Giuseppe suo fratello d’anni 18 

Francesco suo fratello d’anni 15 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Maddalena Gemite vedova del q.m Nicola Crispino d’anni 

35 in circa 

Domenico suo figlio d’anni 20 

Dianora sua figlia d’anni 9 

Gioacchino suo figlio d’anni 4 

Maria sua figlia d’anni 2 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Agata Amodio d’anni 50 in circa 

Giuseppe Marino suo nipote d’anni 18 
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Orsola lor figlia di mesi 3 

 

[36 -359r + 359v] 
In casa propria 

Luca Marino viduo della q.m Carmina di Martino d’anni 

75 

Bernardo suo figlio d’anni 20 

Anna Marina sua sorella d’anni 67 

 

Ibidem 

Giuseppe Marino viduo della q.m Antonia Rugiero d’anni 

33 

Carmine suo figlio d’anni 10 

Maria sua figlia d’anni 7 

Carmina sua figlia d’anni 5 

 

In casa propria 

Catarina della Marzana vedova del q.m Geronimo Visone 

d’anni 70 in circa 

Anna Baldino sua nipote d’anni 18 

Maria sua sorella d’anni 15 

Vincenzo suo fratello d’anni 7 

 

In casa propria 

Orsola Donnadio vedova del q.m Ambrosio di Simone 

d’anni 55 in circa 

Marzia sua figlia d’anni 17 

In casa d’affitto 

Gregorio Rosana d’anni 45 in circa 

Anna Aduasta sua moglie d’anni 26 in circa 

Domenica lor figlia d’anni 16 1060 

Maria lor figlia di mesi 4 

 

In casa propria 

Gregorio Pagnano d’anni 30 in circa 

Maddalena Pepe sua moglie d’anni 28 in circa 

Nicola lor figlio d’anni 7 

Vincenzo lor figlio di mesi 4 

 

In casa propria 

Carlo Laurenza d’anni 24 

Mauro suo fratello d’anni 19 

Vittoria sua sorella d’anni 16 

 

In casa propria 

Domenico d’Isa d’anni 24 

 

[36 -360r + 360v] 
In casa propria 

Giuseppe d’Isa d’anni 22 

Maria Ariemme sua moglie d’anni 18 

 

In casa d’affitto 

Gregorio Vitale d’anni 24 

Palma Mucione sua moglie d’anni 22 

Andrea lor figlio di mesi 3 

 

In casa propria 

Domenico Massaro d’anni 26 in circa 

Domenica Galante sua moglie d’anni 24 

Carmina Galante sua sorella d’anni 30 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Catarina Severino d’anni 20 

Aloisia sua sorella d’anni 18 

In casa d’affitto 

Andrea Pepe viduo della q.m Anna Cristiana d’anni 35 

Felippo suo figlio d’anni 10 

Francesco suo figlio d’anni 7 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Carlo Conte d’anni 48 in circa 

Anna Maria Iovinella sua moglie d’anni 40 in circa 

Francesco lor figlio d’anni 19 

Angelo lor figlio d’anni 16 

Bartolomeo lor figlio d’anni 14 

Gennaro lor figlio d’anni 12 

Pietro lor figlio d’anni 10 

Domenica lor figlia d’anni 6 

Carmina Conte sua sorella d’anni 36 

 

In casa propria 

Biaggio Marino d’anni 30 

Domenica Pepe sua moglie d’anni 25 

Vincenzo lor figlio d’anni 2 

 

[36 -361r + 361v] 
Ibidem in casa propria 

Giacom’Andrea Marino viduo della q.m Bartomia di 

Simone d’anni 70 in circa 

Silvestro suo figlio d’anni 17 

Domenico suo figlio d’anni 30 

Giovanna Lancellotto sua moglie d’anni 25 

In casa propria 

Antonio Zampella d’anni 66 in circa 

Orsola Faraldo sua moglie d’anni 50 in circa 

 

Ibidem in casa propria 

Giuseppe Zampella d’anni 45 

 

60 Nella rivela di Gregorio Rosano è riportato 10. Inoltre l’età di 16 anni non è compatibile con l’età della 

madre di 26 anni. 
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Maddalena lor figlia d’anni 3 

Tomaso lor figlio d’anni 1 

 

Ibidem in casa propria 

Nicola Marino viduo della q.m Vittoria d’Ambrosino 

d’anni 75 in circa 

Gennaro suo figlio d’anni 40 in circa 

Carmina Laurenza sua moglie d’anni 28 in circa 

Giacomo lor figlio d’anni 4 

Angelica Esposito A. G. P. d’anni 2 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Vito Palmiero d’anni 33 in circa 

Angela Daniele sua moglie d’anni 30 in circa 

Brigida lor figlia d’anni 8 

Francesco lor figlio di mesi 8 

Chiara di Fusco sua moglie d’anni 40 in circa 

Carlo lor figlio d’anni 15 

Arcangelo lor figlio d’anni 10 

Maria lor figlia d’anni 3 

Francesca lor figlia di mesi 8 

Giovanne suo fratello d’anni 48 

Vittoria Marzana sua serva d’anni 10 

 

In casa propria 

Mattia della Marzana d’anni 50 in circa 

Domenica Severino sua moglie d’anni 60 in circa 

Domenico lor figlio d’anni 20 

 

[36 -362r + 362v] 
In casa propria 

Domenico Zampella d’anni 35 in circa 

Maria Balasto sua moglie d’anni 33 in circa 

Anna lor figlia d’anni 12 

Angela lor figlia d’anni 6 

Giovanna lor figlia d’anni 5 

Giuseppe lor figlio d’anni 4 

Teresa lor figlia di mesi 9 

 

In casa d’affitto 

Aniello Autiero d’anni 36 in circa 

Angela Severino sua moglie d’anni 28 in circa 

Barbara lor figlia d’anni 9 

Pascale lor figlio d’anni 1 

 

In casa propria 

Paolo Pepe d’anni 60 in circa 

Anna Palmiero sua moglie d’anni 45 in circa 

Felippo lor figlio d’anni 19 

Antonia lor figlia d’anni 17 

Vincenzo lor figlio d’anni 10 

Marinella lor figlia d’anni 8 

In casa propria 

Felice Zampella d’anni 36 in circa 

Antonia Ambrosino sua moglie d’anni 32 in circa 

Giacomo lor figlio d’anni 11 

Giuseppe lor figlio d’anni 8 

Domenica lor figlia d’anni 3 

Andrea lor figlia d’anni 2 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Andrea Gerillo d’anni 60 in circa 

Maria di Falco sua moglie d’anni 55 in circa 

Domenico lor figlio d’anni 13 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Michele dello Masto d’anni 40 in circa 

Lucia Ciliento sua moglie d’anni 28 in circa 

Gregorio lor figlio d’anni 6 

Geronima lor figlia d’anni 4 

Carl’Antonio lor figlio d’anni 2 

 

[36 -363r + 363v] 
In casa d’affitto 

Antonio Conte d’anni 32 in circa 

Agnese d’Ambruoso sua moglie d’anni 22 

Carmine lor figlio di mesi 10 

 

In casa propria 

Giovan’Antonio Ciliento d’anni 30 in circa 

Olimpia Marzana sua moglie d’anni 25 

Pietro lor figlio d’anni 8 

Maria lor figlia di mesi 5 

 

In casa propria 

Carlo Massaro d’anni 26 in circa 

Laura Baldino sua moglie d’anni 23 in circa 

Giuseppe lor figlio d’anni 4 

Angelo lor figlio d’anni 2 

Isabella Natale vedova del q.m Vincenzo Baldino d’anni 

66 in circa 

In propria casa 

Antonia Natale vedova del q.m Mauro Baldino d’anni 60 

in circa 

Antonio Esposito figlio A. G. P. d’anni 22 

 

In casa d’affitto 

Biaggio Laurenza d’anni 30 in circa 

Teresa Sarcinella sua moglie d’anni 27 in circa 

Anastasia lor figlia d’anni 3 

Ottavio lor figlio di mesi 8 

 

In casa d’affitto 

Giovanna Massaro vedova del q.m Mauro Bencivenga 

d’anni 60 in circa 

Andrea suo figlio d’anni 30 in circa 

Orsola Pagnano sua moglie d’anni 25 in circa 

Mauro lor figlio d’anni 4 

Colonna lor figlia d’anni 2 
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[36 -364r + 364v] 
In casa propria 

Pietro della Marzana viduo della q.m Anna [manca] d’anni 

55 in circa 

Antonio suo figlio d’anni 20 

 

In casa d’affitto 

Agnese Massaro vedova del q.m Antonio Onorato d’anni 

50 in circa 

Domenico suo figlio d’anni 18 

 

In casa propria 

Thomasina Laurenza vedova del q.m Angelo del Preite 

d’anni 50 in circa 

Paolo suo figlio d’anni 20 

Aniello suo figlio d’anni 18 

In casa d’affitto 

Biaggio Caruso d’anni 45 in circa 

Carmosina Alfiero sua moglie d’anni 35 

Gaetano lor figlio d’anni 15 

Carmine lor figlio d’anni 13 

Gennaro lor figlio d’anni 7 

Andrea lor figlio d’anni 3 

 

In casa d’affitto 

Antonio d’Ambrosio d’anni 55 in circa 

Cecilia Zampella sua moglie d’anni 45 in circa 

Leonardo lor figlio d’anni 22 

Andrea lor figlio d’anni 16 

Maddalena lor figlia d’anni 12 

Agostino lor figlio d’anni 10 

Anna lor figlia d’anni 8 

 

In casa d’affitto 

Carlo Fusco d’anni 28 in circa 

Antonia Severino sua moglie d’anni 26 in circa 

Vincenzo lor figlio d’anni 5 

 

[36 -365r + 365v] 
In casa d’affitto 

Domenico Zampella d’anni 42 in circa 

Veneranda Massaro sua moglie d’anni 37 in circa 

Antonio lor figlio d’anni 14 

Antonia lor figlia d’anni 10 

Maria lor figlia d’anni 8 

Angela lor figlia d’anni 7 

Giuseppe lor figlio d’anni 1 

 

In casa d’affitto 

Carmina di Falco vedova del q.m Giacomo dell’Acerra 

d’anni 50 in circa 

Margarita sua figlia d’anni 16 

Maria sua figlia d’anni 13 

Antonia Marino d’anni 50 in circa 

 

In propria casa 

Lucia Giannicco vedova del q.m Luca della Marzana 

d’anni 50 in circa 

Maddalena sua figlia d’anni 18 

In casa d’affitto 

Stefano Rosana d’anni 40 in circa 

Cecilia Galante sua moglie d’anni 35 in circa 

Giovanna lor figlia d’anni 12 

Santa lor figlia d’anni 8 

Maria Esposito figlia A. G. P. d’anni 4 

 

In casa d’affitto 

Gaetano Massaro d’anni 60 in circa 

Maria Rugiero sua moglie d’anni 55 in circa 

Rosa lor figlia d’anni 28 

 

In casa d’affitto 

Maddalena Mennillo vedova del q.m Francesco Siciliano 

d’anni 50 in circa 

Antonio suo figlio d’anni 28 

Angela sua figlia d’anni 20 

Giuseppe suo figlio d’anni 18 

Carmine suo figlio (d’anni) 13 

 

[36 -366r + 366v] 
In casa d’affitto 

Nicola di Simone d’anni 49 

Lucia Capone sua moglie d’anni 45 in circa 

Aloisio lor figlio d’anni 14 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Giovanna Bencivenga vedova del q.m Luca Massaro 

d’anni 45 in circa 

Rina sua figlia d’anni 16 

Pietro suo figlio d’anni 14 

 

In casa d’affitto 

Andrea Angelino d’anni 43 in circa 

In casa d’affitto 

Aniello Bencivenga d’anni 35 in circa 

Veneranda di Stadio sua moglie d’anni 30 in circa 

Angelo Esposito figlio A. G. P. d’anni 5 

Antonio lor figlio di mesi 3 

 

In casa d’affitto 

Carlo della Marzana viduo della q.m Maria Galante d’anni 

44 in circa 

Giuseppe suo figlio d’anni 18 

Anna sua figlia d’anni 16 

 

In casa d’affitto 
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Lucia Scuotto sua moglie d’anni 40 in circa 

Vincenzo lor figlio d’anni 12 

Stefano lor figlio d’anni 10 

Giovanne lor figlio d’anni 9 

Anna lor figlia d’anni 5 

Domenica lor figlia d’anni 2 

Olimpia d’Ambruoso vedova del q.m Giuseppe Zampella 

d’anni 56 in circa 

Santo suo figlio d’anni 20 

 

[36 -367r + 367v] 
In casa propria 

Antonio Laurenza d’anni 40 in circa 

Carmina Paolino sua moglie d’anni 35 in circa 

Giuseppe Andrea Laurenza suo fratello d’anni 30 in circa 

Angela Ambrosino sua moglie d’anni 25 in circa 

Giovanne lor figlio d’anni 7 

Orsola lor figlia d’anni 4 

Pascale lor figlio d’anni 2 

 

In casa propria 

Felippo del Preite d’anni 40 in circa 

Maria di Fusco sua moglie d’anni 30 in circa 

Angelo lor figlio d’anni 5 

Isabella lor figlia d’anni 2 

 

In casa d’affitto 

Teresa della Marzana vedova del q.m Antonio Natale 

d’anni 45 in circa 

Barbara sua figlia d’anni 26 

Domenica sua figlia d’anni 20 

Domenico suo figlio d’anni 10 

Biaggio suo figlio d’anni 8 

Francesco suo figlio d’anni 7 

In casa propria 

Marco Zampella d’anni 30 in circa 

Domenica della Marzana sua moglie d’anni 25 in circa 

Domenico lor figlio d’anni 3 

Giuliana lor figlia d’anni 2 

Carmine lor figlio d’anni 3 

 

In casa propria 

Pietro Massaro d’anni 40 in circa 

Teresa Autiero sua moglie d’anni 36 in circa 

Agata lor figlia d’anni 8 

Carmine lor figlio d’anni 2 

 

Ibidem 

Teresa Marina vedova del q.m Carlo Massaro d’anni 66 in 

circa 

 

In casa propria 

Francesco d’Ambrosio d’anni 36 in circa 

Maddalena della Marzana sua moglie d’anni 50 in circa 

Francesco Natale loro servo d’anni 17 

 

[36 -368r + 368v] 
In casa propria 

Francesco Zampella d’anni 55 in circa 

Rosa di Miele sua moglie d’anni 45 in circa 

Maria lor figlia d’anni 19 

Carmina lor figlia d’anni 15 

Tomaso lor figlio d’anni 10 

Angelo lor figlio d’anni 8 

Catarina lor figlia d’anni 7 

 

In casa propria 

Martino Rugiero d’anni 40 in circa 

Domenica Caruso sua moglie d’anni 38 in circa 

Gennaro lor figlio d’anni 12 

Sabatino lor figlio d’anni 4 

 

In casa propria 

Tomaso Caruso d’anni 45 in circa 

Maddalena Mucione sua moglie d’anni 35 in circa 

Giovanna lor figlia d’anni 9 

Giuseppe lor figlio d’anni 6 

 

In csa propria 

Marta Russo d’anni 70 in circa 

In casa propria 

Paolo Scuotto d’anni 40 in circa 

Marta della Marzana sua moglie d’anni 46 in circa 

Orsola lor figlia d’anni 24 

Olimpia lor figlia d’anni 20 

Gennaro lor figlio d’anni 16 

Vincenzo lor figlio d’anni 14 

Maria lor figlia d’anni 12 

 

Ibidem in casa propria 

Giuseppe Paolino d’anni 30 in circa 

Laurenza Marino sua moglie d’anni 23 in circa 

 

Ibidem in casa propria 

R.do Sacerdote D. Simeone della Marzana d’anni 63 in 

circa 

 

In casa propria 

Sibione Rosana d’anni 42 in circa 

Orsola Mucione sua moglie d’anni 40 in circa 

Giacomo lor figlio d’anni 14 

Giovanne lor figlio d’anni 12 

Giuseppe lor figlio d’anni 10 

Lorenzo lor figlio d’anni 8 

 

[36 -369r + 369v] 
Ibidem in casa propria In casa propria 
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Angelo Rosana d’anni 40 in circa 

Antonia Funzino sua moglie d’anni 28 in circa 

Domenico lor figlio d’anni 11 

Maria lor figlia d’anni 9 

Aniello lor figlio d’anni 7 

Francesco lor figlio d’anni 5 

Orsola lor figlia di mesi 5 

 

In casa propria 

Sapiella Faraldo d’anni 50 in circa 

Brigida sua sorella d’anni 40 in circa 

Felice sua sorella d’anni 36 in circa 

Agostino loro nipote d’anni 19 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Antonio Faraldo d’anni 45 in circa 

Veneranda Grieco sua moglie d’anni 40 in circa 

Pascale lor figlio d’anni 15 

Costantino lor figlio d’anni 13 

Camilla lor figlia d’anni 11 

Generoso lor figlio d’anni 5 

Maria Rosa lor figlia d’anni 2 

Santolo Marino d’anni 45 in circa 

Anna Rosana sua moglie d’anni 46 in circa 

Andrea lor figlio d’anni 20 

Antonio lor figlio d’anni 18 

Vincenzo lor figlio d’anni 16 

Mattia lor figlio d’anni 14 

Giovanne lor figlio d’anni 12 

 

In casa propria 

Angelo Natale d’anni 50 in circa 

Lucia Rosana sua moglie d’anni 50 in circa 

Antonia lor figlia d’anni 30 

Antonio lor figlio d’anni 24 

Carmina lor figlia d’anni 22 

 

In casa propria 

Nicola Pepe d’anni 50 in circa 

Anna Cesarana sua moglie d’anni 40 in circa 

Salvatore lor figlio d’anni 18 

Carmina lor figlia d’anni 15 

Domenico lor figlio d’anni 14 

Santolo lor figlio d’anni 12 

Maria lor figlia d’anni 6 

Francesca lor figlia d’anni 2 

 

[36 -370r + 370v] 
Ibidem in casa propria 

Teresa Visone vedova del q.m Felippo Pepe d’anni 60 in 

circa 

Gennaro suo figlio d’anni 40 

 

In casa d’affitto 

Giovanna Fucillo vedova del q.m Antonio Rosana d’anni 

40 in circa 

Maria sua figlia d’anni 13 

Francesco Esposito figlio A. G. P. d’anni 10 

 

In casa propria 

Domenico Sarcinella d’anni 25 in circa 

Teresa Cantone sua moglie d’anni 22 in circa 

Antonio lor figlio di mesi 2 

 

In casa d’affitto 

Antonia d’Amore vedova del q.m Carmine Crispino 

d’anni 40 in circa 

Maria sua figlia d’anni 13 

Gasparo suo figlio d’anni 3 

Carmine suo figlio di mesi 5 

In casa propria 

Domenico Rosana d’anni 30 in circa 

Orsola di Falco sua moglie d’anni 30 in circa 

Teresa lor figlia d’anni 7 

Vincenzo lor figlio d’anni 3 

Giuseppe Esposito figlio A. G. P. d’anni 6 

Maria lor figlia di mesi 10 

 

Ibidem in casa propria 

Giovanne Rosana d’anni 40 in circa 

Catarina Vitale sua moglie d’anni 35 in circa 

Domenica lor figlia d’anni 13 

Rosalia lor figlia d’anni 12 

Angela lor figlia d’anni 9 

Vincenzo lor figlio d’anni 7 

Lorenzo lor figlio d’anni 4 

Francesco lor figlio d’anni 3 

Maddalena lor figlia di mesi 3 

 

[36 -371r + 371v] 
In casa propria 

Cecilia Laurenza vedova del q.m Tomaso Rosana d’anni 

60 in circa 

Domenico suo figlio d’anni 30 in circa 

Marianna Topa sua moglie d’anni 28 in circa 

Giovanne lor figlio d’anni 6 

Arcangelo lor figlio d’anni 2 

Gregorio Pagnano loro servo d’anni 30 

 

Ibidem in casa propria 

In casa di affitto 

Gaetano Esposito d’anni 33 in circa 

Carmina Massaro sua moglie d’anni 30 in circa 

Angela lor figlia d’anni 8 

Domenica lor figlia d’anni 5 

Maria lor figlia d’anni 3 

 

In casa propria 

Salvatore Marigliano d’anni 45 in circa 

Angela Marino sua moglie d’anni 40 in circa 
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Tomaso Rosana d’anni 28 in circa 

Anastasia Crispino sua moglie d’anni 26 in circa 

Antonio lor figlio d’anni 5 

Antonia lor figlia d’anni 3 

Carmina lor figlia di mesi 3 

Dorotea sua sorella d’anni 20 

Teresa sua sorella d’anni 18 

Bernardo suo fratello d’anni 16 

Marta lor figlia d’anni 15 

Domenica lor figlia d’anni 14 

Aloisia lor figlia d’anni 12 

Colomba lor figlia d’anni 6 

Rosalia lor figlia d’anni 4 

Antonio lor figlio d’anni 2 

 

In casa di affitto 

Domenico Ciliento d’anni 36 in circa 

Domenica Ariemme sua moglie d’anni 35 in circa 

Marco lor figlio d’anni 16 

Maria lor figlia d’anni 14 

Felice Esposito figlia A. G. P. d’anni 13 

 

[36 -372r + 372v] 
Carmosina lor figlia d’anni 10 

Mattia lor figlio d’anni 4 

 

In casa propria 

Domenico Galdiero d’anni 40 in circa 

Lucia Cesarana sua moglie d’anni 30 in circa 

Vincenzo lor figlio d’anni 11 

Catarina lor figlia d’anni 8 

Leonardo lor figlio d’anni 4 

Felice lor figlio d’anni 3 

Nicola lor figlio di mesi 6. 

 

In casa propria 

Maria Marino vedova del q.m [manca] d’anni 50 in circa 

Antonio suo figlio d’anni 26 

Orsola sua figlia d’anni 18 

 

In casa di affitto 

Agnese Zampella vedova del q.m Domenico Funzino di 

anni 55 

In casa di affitto 

Domenico Faraldo d’anni 30 in circa 

Rosa della Marzana sua moglie d’anni 47 in circa 

 

In casa propria 

Carlo della Marzana d’anni 32 in circa 

Lucrezia Cafora sua moglie d’anni 30 in circa 

Giacom’Antonio lor figlio d’anni 7 

Tomaso lor figlio d’anni 5 

Carmina lor figlia d’anni 3 

Domenica lor figlia di mesi 3 

 

In casa propria 

Catarina Rosana vedova del q.m Tomaso della Marzana 

d’anni 60 in circa 

Giacomo suo figlio d’anni 25 in circa 

Rosa Mariniello sua moglie d’anni 22 in circa 

 

[36 -373r + 373v] 
In casa propria 

Felippo Cantone d’anni 55 in circa 

Anna Maria Topa sua moglie d’anni 45 in circa 

Antonio lor figlio d’anni 18 

Catarina lor figlia d’anni 11 

 

Ibidem in casa propria 

Domenico Cantone d’anni 40 in circa 

Agnese Menechino sua moglie d’anni 36 in circa 

Maria lor figlia d’anni 3 

Sabatino Esposito figlio d’A. G. P. di mesi 2 

 

In casa d’affitto 

Pompeo Mucioned’anni 40 in circa 

Anna di Volpe sua moglie d’anni 36 in circa 

Gaetano lor figlio d’anni 13 

Antonio lor figlio d’anni 10 

Orsola lor figlia d’anni 8 

Maria lor figlia d’anni 5 

In casa d’affitto 

Antonio Massaro d’anni 45 in circa 

Catarina Arrico sua moglie d’anni 40 in circa 

Angelica lor figlia d’anni 17 

Teresa lor figlia d’anni 11 

Vincenzo lor figlio d’anni 8 

Arcangelo lor figlio d’anni 3 

Domenica Gallinaro d’anni 6 

 

In casa propria 

Lucia Capone vedova del q.m Carmine Marino d’anni 50 

in circa 

Santolo suo figlio d’anni 18 

Vincenzo suo figlio d’anni 16 

 

Nell’istessa casa 

Rosa Menechino vedova del q.m Francesco Gallinaro 

d’anni 33 in circa 

Marta sua figlia d’anni 4 

Biaggio suo figlio d’anni 1 

 

In casa d’affitto 

Angela di Simone vedova del q.m Giuseppe Ramondazzo 
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d’anni 70 in circa 

Gaetano suo figlio d’anni 30 

 

[36 -374r + 374v] 
In casa propria 

Carl’Antonio Palmiero d’anni 40 in circa 

Antonia Conte sua moglie d’anni 40 in circa 

Miella lor figlia d’anni 20 

Carmina lor figlia d’anni 18 

Geronima lor figlia d’anni 16 

Bartolomeo lor figlio d’anni 14 

Francesco lor figlio d’anni 12 

Mariangela lor figlia d’anni 10 

Vincenzo lor figlio d’anni 8 

Giovanna lor figlia d’anni 5 

 

Ibidem in casa di affitto 

Pietro Caruso d’anni 50 in circa 

Cecilia Capece sua moglie d’anni 40 in circa 

Angelo lor figlio d’anni 20 

Gennaro lor figlio d’anni 13 

Francesco lor figlio d’anni 6 

 

Ibidem in casa di affitto 

Santa Caruso d’anni 22 

In casa propria 

Carlo Marino d’anni 40 in circa 

Sapiella Natale sua moglie d’anni 36 in circa 

Giuseppe lor figlio d’anni 17 

Vincenzo lor figlio d’anni 7 

Domenica lor figlia d’anni 6 

Arcangelo lor figlio d’anni 2 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Pietro Siciliano d’anni 25 in circa 

Faustina Castaldo sua moglie d’anni 22 in circa 

Francesco lor figlio d’anni 1 

 

In casa d’affitto 

Giovanne d’Amico d’anni 40 in circa 

Anna Ciliento sua moglie d’anni 34 in circa 

Gregorio lor figlio d’anni 11 

Angela lor figlia d’anni 6 

Vincenzo lor figlio d’anni 4 

Carl’Antonio lor figlio d’anni 2 

 

[36 -375r + 375v] 
In casa propria 

Andrea Capece d’anni 40 in circa 

Domenica Palmiero sua moglie d’anni 30 in circa 

Anna lor figlia d’anni 7 

Carmina lor figlia d’anni 4 

Gennaro lor figlio di mesi 14 

Carlo suo fratello d’anni 35 

 

In casa propria 

Pietro Zampella d’anni 55 in circa 

Palma di Falco sua moglie d’anni 50 

Santolo lor figlio d’anni 14 

Agostino lor figlio d’anni 11 

 

In casa propria 

Geronimo Zampella d’anni 58 in circa 

Anna Natale sua moglie d’anni 56 in circa 

In casa propria 

Giovanne Massaro d’anni 50 in circa 

Maddalena Donnadio sua moglie d’anni 45 in circa 

Maria lor figlia d’anni 20 

Carl’Andrea lor figlio d’anni 11 

Domenico lor figlio d’anni 9 

Vincenzo lor figlio d’anni 7 

 

In casa di affitto 

Vincenzo di Luca d’anni 70 in circa 

Anna Favella sua moglie d’anni 73 in circa 

 

In casa propria 

Crescenzio Massaro d’anni 45 in circa 

Carmina Marzana sua moglie d’anni 40 in circa 

Angelo lor figlio d’anni 20 

Catarina lor figlia d’anni 12 

Colomba lor figlia d’anni 7 

Marta lor figlia d’anni 5 

 

[36 -376r + 376v] 
In casa propria 

M.co N.r Giovan Battista Laurenza d’anni 34 in circa 

Sig.ra Antonia de Amicis sua moglie d’anni 26 in circa 

Sig.r Agostino lor figlio d’anni 6 

Sig.r Domenico lor figlio d’anni 4 

Sig.r Vincenzo lor figlio d’anni 2 

Sig.ra Teresa Cantone d’anni 60 in circa 

Maria (manca il cognome) loro serva di anni 14 

 

In casa propria 

Salvatore Faraldo viduo della q.m Orsola Pepe d’anni 55 

in circa 

In casa d’affitto 

Paolo Funzino d’anni 35 in circa 

Carmina Russo sua moglie d’anni 25 in circa 

Domenico lor figlio d’anni 4 

Teresa lor figlia d’anni 2 

 

In casa d’affitto 

Antonio Pepe d’anni 30 in circa 

Teresa Frezza sua moglie d’anni 28 in circa 

Maria lor figlia d’anni 6 

Angela lor figlia d’anni 4 

Brigida lor figlia d’anni 2 
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Giuliana sua figlia d’anni 20 

Carmine suo figlio viduo della q.m Catarina Faiola d’anni 

28 in circa 

Orsola sua figlia d’anni 3 

Pascale (manca il cognome) loro servo d’anni 18 

 

In casa propria 

Lucrezia di Mattio vedova del q.m Gennaro Iannucci 

d’anni 60 in circa 

Anna lor figlia di mesi 6 

 

Ibidem in casa d’affitto 

Tomaso di Luca d’anni 35 in circa 

Giovanna Pepe sua moglie d’anni 30 in circa 

Giovanne lor figlio d’anni 2 

 

[36 -377r] 
Ibidem in casa d’affitto 

Agnese Iannucci vedova del q.m Giuseppe Russo d’anni 

50 in circa 

Rosa Esposito figlia d’A. G. P. d’anni 18 

 

D. Luca Pepe … Cancelliere 
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Capitolo 13 

Catasto Onciario di Caivano – Vol. 37 

Rivele dei Sacerdoti 
Archivio di Stato - Napoli - Archivio della Regia Camera della Sommaria 

Catasti Onciari - Caivano - Vol. n. 37, Anno 1754, fol. 1-66 

 

 

 
Esempio delle firme riportate nelle copie 

Baldasarre de Luise Pepe deputato  

Silvestro Palmiero deputato 

Michele Ponticiello deputato 

Gennaro Cantone deputato 

+ Segnio di Croce di Francesco Vitale deputato 

+ Segnio di Croce di Pietro di Falco deputato 

Gregorio Vitale stimatore 

+ Segnio di Croce di Gregorio Crispino apprezzatore 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

13.1 Rivele dei Sacerdoti 
 

[Vol. 37 - fol. 1r + 1v] Rivela di D. Agostino de Falco 

Io D. Agostino de Falco, sacerdote secolare di questa terra di Caivano d’anni in circa      54 

Abito in Casa propria, 

Posseggo un territorio di moggia 4. quarte 9. none 2, e quinte due, arbustato vitato e seminatorio nel 

luogo detto la Vicciola di Marzano confinante da oriente colla detta vicciola di Marzano, da 
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settentrione colli beni del V.le Monastero dei Santi Pietro e Catarina à Maiella di Napoli, da mezzo 

giorno colli beni di Stefano Muggione, e da occidente colli beni del V.le Monastero della SS.ma 

Concezzione di Monte Calvario di Napoli, di rendita ogn’anno tomola di grano 10, in contanti 

[trenta tre e mezzo]         d. 33 - 2 - 10 

[che in unum fanno          d. 43 - 50] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 59 al titolo n.° 1 per annui d. 43] 

Un territorio di moggio 1. quarte 9. none 8. ed una quinta arbustato vitato e seminatorio nel luogo 

detto la via di Pascarola nel largo della Vicciola di S.a Chiara, confinante da oriente con strada 

publica nominata la via di Pascarola, da mezzo giorno anche con Strada pubblica, nominata la 

Vicciola di S.a Chiara, da occidente colli beni della fù Sig.a D.a Maddalena Capone di Napoli, e da 

settentrione colli beni del Monte del SS.mo Crocefisso seu Cappella del Purgatorio della Parochial 

Chiesa di S. Pietro, di rendita        d. 18 - 2 - 10 [18 - 50] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 24 n.° 2 per annui d. 18] 

Un territorio di moggia due arbustato, vitato, e seminatorio nel luogo detto alla Crocevia, confinante 

colli beni di Salvatore Ponticiello da mezzo giorno, del Monte del Purgatorio, seu del SS.mo 

Crocefisso della Parochial Chiesa di S. Pietro da settentrione, delli beni delli R.di D. Luise Russo, e 

di D. Nicola Russo religioso delle Scole pie, e germani fratelli di Casolla Valenzana da oriente, colli 

beni dell’Economia seu Mastria della detta Parochial Chiesa di S. Pietro da occidente, di rendita 

ogn’anno                d. 18 - 0 – 0 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 120 n.° primo per annui d. 17] 

Un territorio di moggia 4. di mio sacro patrimonio arbustato vitato e seminatorio nel luogo detto al 

trivio delle Ghianare [lo trio delle Janare], confinante colli beni di Giuseppe d’Acerra da occidente, 

colli beni delli beneficii di S. Nicola diruto extra muros e della Madonna del Carmine da oriente, 

colli beni del beneficio di S. Fortunato da mezzo giorno, colla strada pubblica da settentrione, di 

rendita ogn’anno grano tomola   10 

in contanti       d. 26 - 0 – 0 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 123 n.° primo per annui d. 32] 

Un comprensorio di case nel luogo detto alle botteghelle, confinante colle case di Carl’Antonio 

Scuotto ed Antonio Mariniello da occidente, colle case di Pampanella e Biase e Paolo di Lanna da 

mezzo giorno, colle case delli detti di Lanna, di Giuseppe de Paulo ed altri da oriente, colla strada 

publica da settentrione, che al presente abita Luca Falco mio nipote gratis gratia et amore, senza che 

riscuotane piggione alcuna. 

Ed in fede etc. mi sottoscrivo febraro 1754 

D. Agostino de Falco 

 

[37 - 2r + 2v] Copia della rivela di D. Agostino de Falco con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 3r] Rivela di D. Antonio Pecchia 

D. Antonio Pecchia Sacerdote secolare della Terra di Caivano con giuramento rivela di essere di 

anni (manca) 

Abito in casa propria 

Possiedo quarte sedici di territorio quale mi sono state assegnate per mio patrimonio giusta li beni 

del monastero di S. Francesco di Aversa e li beni del monastero del Crocifisso 

Ne esiggo annoui d. (manca) 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 40 n.° 2 per annui d. 17 - 10] 

 

[37 - 4r] Copia della rivela di D. Antonio Pecchia con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 
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[37 - 5r] Rivela di D. Alesio Pepe 

Si rivela da me sotto scritto [R.do D. Alesio Pepe] suddiacono come si possedono quarte ventiotto di 

territorio donatemi dal M.co Giovacchino Pepe mio Padre per istromento rogato per mano di N.r 

Agostino Falco di Caivano ad Titulum patrimonij. Li quali territorij si ritrovano in moggia due in 

Caivano al pontone della vicciola via vicinale dove si dice la Scotta, che confinano con Mattio di 

Falco, con la Parochial Chiesa di S. Pietro di detta Terra et altri confini etc. Ad il complimento di 

dette quarte 28. vi sono nel luogo dette le Spinelle seu detto li Chiuppitielli in giurisdizione di detta 

terra nelli confini del Ecc.mo Sig.r Marchese di Fuscaldi di detto terreno et altri territorij di Chiesa 

del Casale di Pascarola et altro territorio di mio Padre, quali suddette quarte 28. mi rendono annui 

ducati venti quattro e carlini otto [24 - 4 - 0] come dalle scritture nel Archivio vescovile di Aversa 

appariscono al quale in omnibus si rimette oggi li 9 marzo 1754 e sono quelle istesse che furono 

comprate da mio Padre. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 760 n.° 1 per annui d. 14 le sole moggia due] 

 

[37 - 6r] Copia della rivela di D. Alesio Pepe precedente con annotazioni e firme dei deputati e con 

de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 7r] Rivela di D. Carmine Ruggiero 

Rivelo jo D. Carmine Ruggiero, figlio di Pietr’Antonio della Terra di Cajvano anche con 

giuramento, come ho per mio Patrimonio un basso sito nella propria Casa dal quale ne ricavo ducati 

quattro l’anno, e Moggia 2 e mezzo di territorio, site à Viggiano per la via di S. Giovanni, pertinenti 

alla giurisdizzione di detta Terra, rendonsino solo da sotto tomola 8. di grano, ed 8. docati, quale 

territorio si tiene in affitto da Martino Roggiero di detta Terra [d. 16]. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 13 n.° 3 per annui d. 20 – 60 in testa di Pietr’Antonio suo Padre]] 

Io D. Carmine Ruggiero rivelo come sopra. 

 

[37 - 8r] Copia della rivela di D. Carmine Ruggiero con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 9r + 9v] Rivela di D. Domenico Orga 

Io qui sottoscritto [D. Domenico Orga] Sacerdote Secolare della Terra di Cajvano con giuramento, e 

tacto pectore sacerdotali, rivelo in esecuzione degli ordini reali di essere di anni                28 

Grazia Ippolito mia madre e vedova del q.m Giovanne Urga di anni                                     65 

Abito in Casa propria assieme con detta mia madre. 

Tengo un capitale di ducati 100 lasciatomi da mio padre q.m Giovanne Urga, il quale capitale 

presentemente lo possiede Luca Ponticiello per istromento rogato per mano del Sig.r Notaro Alesio 

di Ambrosio, per il quale ancora detto Luca mi contribuisce per annue terze d.                 6 

[si deduchi mentre deve celebrare messe 30 alla ragione di grana 20 l’una] 

Tengo insieme un capitale di d. quaranta della [V.le] Congregazione della Vergine Maria dei Sette 

Dolori della sopradetta Terra per annue terze di carlini        24 

[si deduchi per detta quota] 

Peso 

Per il sopradetto Capitale di d. 100 devo celebrare tante mese quante (per) grana 15 (ciascuna) 

capino nella rendita del medesimo capitale di d. 100 

 

[37 - 10r] Copia della rivela di D. Domenico Orga con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 
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[37 - 11r] Rivela del Clerico Domenico [Antonio] di Falco 

Rivela del Clerico Domenico [Antonio] di Falco beneficiato di S. Maria della pietà e delli petrellini 

rivelo come sotto. 

Possiedo quarte dodici di territorio confinante con il Clerico Giovan Battista Cantone [nel loco detto 

la strada della V.a rose] affittati ad Ambrosio Angelino e ne paga docati           11 – 50 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 144 al titolo n.° 1 per annui d. 10 - 80] 

Di più moggia due di territorio confinante con la rettoria di S. Pietro nel loco detto à ducenta 

pignorate alli eredi Angelo Tontaro del Casale del Afragola per altri anni dieci 

[e ne esiggo d. 18] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 151 n.° 2 per annui d. 17] 

Di più un capitale di docati trecento dal beneficio delli petrellini [consequendi da Paolantonio 

Barbato] e ne esiggo annoui d.       18. - 

Pesi 

Messe n.o 90 per il beneficio delli petrellini come apparisce dal libro della parochiale Chiesa di S. 

Pietro                                                              d. 11 – 50 

Messe n.° 24 per la q.m Orsola di Falco         d.   3 - 

Visita                                                              d. 0 - 1 - 20 

Tensilio [Utinsilio]                                         d. 1 - 0 - 14 

Spoglio                                                           d. 0 - 3 - 0 

per il quartiere [di Aversa]                             d. 0 - 0 - 50 

[si deduce] 

 

[37 - 12r + 12v] Copia della rivela del Clerico Domenico [Antonio] di Falco con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - da 13r a 14v] Rivela di D. Flaminio de Ruggiero 

Rivela delli Beni del Sacerdote D. Flaminio de Ruggiero della Terra di Caivano nell’anno 1753 alli 

14 di luglio con giuramento in forma, et pena Periurij61 etc. depone la verità delli infrascritti Beni 

etc. 

Per ubbedire alli Ordini di Sua Maestà, che Dio guardi, intorno al Catasto secondo li Concordati etc. 

Primieramente Io sottoscritto Sacerdote possiedo per mio Patrimonio subrogato nella Casa Palitiata 

delli Ruggiero dentro la terra di Caivano secondo li notorij confini, ereditaria di mio Padre D.r F.co 

Giovan Francesco de Ruggiero con due camere, sotto vi è un grosso bascio fatto à Lamia, nella 

parte, che contigua alla Chiesa di S. Paolo della suddetta terra, questo contiene Cortile e Giardino 

con dette due Camere con l’azione anche di ingresso dal Portone, comè dagli Atti, che si 

conservano nell’Archivio vescovile d’Aversa e dallo Istromento di Subrogazione rogato dal q.m N.r 

Filippo Cantone et si possiede da me sottoscritto Sacerdote. 

Di più io sottoscritto Sacerdote possiedo un Beneficio della Famiglia di Busciano [delli Busciani] 

eretto nella chiesa di S. Paolo della suddetta Terra di Caivano fundato da Marco Antonio Busciano 

come nell’Archivio vescovile di Aversa, per istromento fatto dal q.m N.r Giuseppe de Rugggiero 

conservatore N.r Severino di Napoli in diversi pezzi di terreno, nella pertinenza di Caivano, e due 

Capitali. 

Primo moggia trè di terreno arbustato di vite latina nel Borgo di S. Giovanne alla via di Teverolazzo 

[la strada di Trivolazzi], ed alla via di Fratta longa seu Veggiano giusta li Beni del Sig.r Marchese di 

Crispano, quale territorio tiene in affitto il mio nipote Francesco de Ruggiero paga ogn’anno docati 

venti dà sotto, e dà sopra si possiede da me Sacerdote per causa di augumentare detto possesso, che 

 

61 = spergiuro. 
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è stato deteriorato, a tutti Pioppi novelli, et vite e tutto terminato, si suppone essere legato al 

Beneficio di Marco Antonio Busciano  con peso Messe 32 l’anno [20 -] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 14 n.° 2 per annui d. 27] 

Di più un moggio di terreno arbustato, terminato, con misura alla misura d’Aversa nel luogo detto à 

Casale giusta li Beni delli eredi di Giacomo Rocco [di Roccho] e delli Gagiardi [Gagliardi] di 

Napoli, tiene in affitto Francesco Galdieri [Galdiero] di Cardito da sotto, et sopra paga ogn’anno 

docati sette, et mezzo e uno sostaro [un staro] d’oglio    [8 – 2 – 10] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 53 n.° 2 per annui d. 9 - 20] 

Di più quarte quattordici di terreno arbustato nel luogo detto alla via di Acerra in capo la Masseria 

dietro alla Taverna del passo di Caivano giusta li confini di Gioacchino Pepe, tiene in affitto 

Domenico Russo cioè lo figlio di Pietro Russo di sotto solamente, paga docati otto, et tomola di 

grano trè subito raccolto, dà sopra si possiede dal sottoscritto Beneficato    [11 -] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 94 al titolo n.° 1 per annui d. 12 - 60] 

Per ultimo moggia due di terreno arbustato in due pezzi ad capita e non ad mesura, uno à Cataldo di 

quarte undeci giusta li beni del Sig.r Marchese di Fuscaldo il passaggio sopra a detti Beni, e l’altro 

alla Vicciola delle Rose di quarte otto giusti li beni del q.m Antonio di Falco, e del Beneficiato del 

Carmine delli Donadio, tiene in affitto Gennaro Galdiero di Caivano da sotto, e sopra, paga 

ogn’anno docati nove e tomola di grano in circa nove subito raccolto nel mese di Luglio con un 

capone nel mese di dicembre, con ponere diece P(i)oppi fra quattro anni  [18 -]. 

[apprezzato ut in libro appretii fol. 50 n° 2 per annuj d. 17 - 60] 

[Possiede anche a titolo di beneficio quarte otto di territorio arbustate apprezzato ut in libro appretij 

fol. 88 al titolo n.° 1 per annui d. 10 – 20 in quarte 12, però discusso per quarte 8 resta d. 7 – 20] 

Un capitale di docati cinquanta hipothecato sopra le case del q.m Biase, et Carmine Topa a Porta 

Nova, e detti Eredi pagano ogni anno per terze carlini trenta come dall’istromento del q.m N.r 

Giovan Battista Severino alli 24 di Gennaro, e si è litigato, e chiarito detto capitale come dalli Atti 

della Corte di Caivano. 

Di più un altro capitale di docati trenta hipothecati sopra la Casa Palitiata de Ruggieri, costituito dal 

M.co Domenico Cantone a Pietro Antonio Ruggiero mio Fratello per estinguere un debito paterno, 

paga ogn’anno carlini 18 come dal Istromento del q.m Filippo Cantone, e nelli Atti del S. R.C. nel 

Processo contro detto fu Giuseppe Cantone. 

Pesi sono del Beneficio videlicet 

[Vedi sotto che vi sono altri introjti] 

Per ogni settimana Messe due, in giorno di Martedì, e Venerdì, che fanno Messe 104. 

[si deducono d. 13 per le contrascritte messe 104 stante ……… del documento] 

Di più Messe 32 ogni giorno di Mercordì per il legato di Marco Antonio Busciano 

Di più due Messe Cantate nel giorno della B. V. M. della Purificazione, e l’altra nel giorno di S. 

Anna ogni anno 

[si deduca d. 5] 

Per la S. Visita ogni anno carlini cinque    [0 - 2- 10] 

[si deduce] 

Per lo Spoglio ogni anno carlini trè     [0 - 1 -10] 

[ut supra] 

Per il Quartiere delli soldati nel Castello d’Aversa ogni anno carlini 4 circa      [0 - 4 - 0] 

[non si deduce] 

Di più per mantenimento di Utenzili, e Suppellettili, segue per mantenimento della Cappella sotto il 

titolo della Purificazione, cioè accomodazione di tetto sopra la Cappella acciò non piove, ornamenti, 

e pitture, docati cinque ogni anno, in circa        [5 -] 

[ut supra] 

Per governare li territorij piantare Pioppi et Vite ogni anno carlini 20 

Per altro rivelo ogni anno ricevo dal Clerico Giovan Battista Cantone docati sei per l’accordo, et 

ceduta lite nella Corte Romana e della Corte Vescovile d’Aversa sopra li Beni di Lauora Antonia di 
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Ruggiero vita mia durante, come dall’Istromento rogato dal N.r Alesio di Ambrosio, et nel Processo 

della famiglia de Busciano sotto al titolo della B. V. M. della Purificazione di Caivano 

nell’Archivio Vescovile d’Aversa apparisce. 

Finalmente si è dato in compra docati duecento in fede di credito nel Banco delli Poveri in persona 

di detto D. Flaminio a Nicola Pepe annue entrate docati dodici ogni anno alla ragione docati sei per 

cento sopra i due pezzi di territorio di detto Nicola Pepe per istromento rogato per mano del M.co 

N.r Giovan Battista Laurenza a undici di Luglio 1753 

[si caricano all’infrascritto, all’incontro si deducono le messe 32 come c’è nel documento alla 

ragione di grana 12 ½ l’una, e sono propri del rivelante d. 100 resta per d. 100 per essi annui d. 7 e 

pesi non sono dedotti non essendo patrimonio ecclesiastico ma sono suoi propj] 

Si habbia volontate e potestate addendi, et minuendi 

Io D. Flaminio Rugiero rivelo come sopra etc. 

 

[37 - da 15r a 16r] Copia della rivela di D. Flaminio de Ruggiero con annotazioni e firme dei 

deputati 

 

 

[37 - 17r] Rivele di D. Francesco Falco [maggiore] e di D. Gaetano Falco 

Rivela del R.do D. Francesco Falco [maggiore Sacerdote secolare] 

Possiede 

Un moggio di territorio al presente ridotto in forma di giardino murato, quale di affitto ogn’anno 

ducati undeci, e grana venti cinque a Carmine di Bianco, attaccato alle case ove esso D. Francesco 

abbita, ed alle case del detto Carmine [11 - 25] 

[apprezzato fol. 167 al titolo n.° primo per annui d. 10] 

[patrimoniale] 

Di più due membri di case sotterranee, le quali si affitta ogn’anno ducati dieci, e questo è il suo 

patrimonio [10 -] 

[patrimoniali] 

 

Rivela di D. Gaetano Falco [nipote di D. Francesco Falco] 

Possiede moggia due, e quarte due di territorio nel luogo detto à Marzano confinanti con i Beni di 

Carl’Antonio Barbato, ed altri notorj confini, le quali si coltivano da esso D. Gaetano per opera 

d’altri 

[sta caricata] 

[patrimoniali] 

Possiede bassi tre di case sotterranee, affittate per ducati nove, e tarì quattro. Tanto le due moggia 

quanto le tre case sono patrimonio di esso D. Gaetano. 

Di più possiede una casa con tetti, la quale s’affitta ogni anno ducati cinque, e tarì quattro. 

[non è patrimoniale] 

 

[37 - 18r + 18v] Copia delle rivele di D. Francesco Falco [maggiore] e di D. Gaetano Falco con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 19r + 19v] Rivela di D. Filippo Pepe 

Io D. Filippo Pepe Sacerdote secolare della Terra di Caivano rivelo tacto pectore di essere di anni 

52 

Possedo moggia nova e più di territorio detto nel luogo alla Scotta quali sono mio patrimonio. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 148 n.° 1 per annui d. 79 in testa di D. Luca suo fratello] 

Possedo una giumenta con galesso ed una vacca per uso di produrre latte per la mia alimentazione. 
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Di più possedo per titolo di beneficio seu cappellania sotto il titolo della SS.ma Trinità seu Spirito 

Santo quarte venti sette di territorio nel luoco detto Cataulo seu lo puzzone e ne esiggo annoui 

ducati   (manca) 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 56 al titolo n.° 1 per annui d. 23 – 50 in testa al beneficio della 

Trinità] 

Ad Antonio di Falco del q.m Santillo di più tengo quarte quattordici e più di territorio nel luogo 

detto a S. Giovanni e si coltivano dal M.co N.r Giovan Battista Laurenza. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 22 al titolo n.° 1 per annui d. 13 in testa al beneficio della 

Trinita] 

Di più possedo mezzo moggio di territorio detto alla crocevia seu via traversa, confinante con il 

Sig.r Domenico Cantone. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 112 al titolo n.° 1 per annui d. 4 - 50 in testa di detto beneficio] 

Di più possedo mezzo moggio di territorio alla via nova detto la piscina vicino alla terra [del 

beneficio] di S. Biaso e del Sig.r Donato Cantone 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 142 al titolo n.° 2 per annui d. 8 - 40 in testa di detto beneficio] 

Di più possedo un comprensorio di Case [nel loco] detto il mercato giusta li beni del Sig.r N.r 

Onofrio d’Ambrosio e ne esiggo annui ducati sei        d. 6 – 

[anche del beneficio] 

Di più esiggo per titolo di annuo cenzo docati sei e mezzo dalli eredi del q.m Giuseppe Capasso nel 

luoco detto li Copellari                                                   d. 6 - 50 

[anche del beneficio] 

Di più esiggo per annui cenzo carlini dieci sopra una botega [delle Case] del M.co Gennaro Cantone 

giusta li beni delli Sig.ri Cappati                                     d. 1 – 

[ut supra] 

Pesi 

Devo annoui carlini trenta al M.co Giovaghino [Giachino] Pepe per la rata delli ducati 12 vincolati 

dal M.co Andrea Pepe      d. 3 – 

[si deduce] 

Di più pago annoui carlini sei per la quinta parte delli carlini trenta per le messe della q.m Anna 

Cappello vincolati dal medesimo Andrea Pepe        d. 0 - 3 – 0 

[ut supra] 

Pesi del Beneficio seu Cappellania 

per messe testamentarie del q.m R.do D. Giovanni Rosana fondatore messe 208 in due legati   d. 26 – 

[si deduce, esibisca il documento] 

per Sussidio al Castello di Aversa            d. 0 - 2 – 2 

[non si deduce] 

per Utinzilij carlini venti e grana 8          d. 2 - 0 – 8 

[ut supra] 

per Spoglio carlini sei     d. 0 - 3 – 0 

[si deduce 

per Visita carlini cinque           d. 0 - 2 - 10 

[si deduce] 

per Sussidio alla rifattione di tutta la Chiesa della SS.ma Nunziata annoui ducati dieci sebene detta 

rifattione sij sospesa per le liti che ha con la Congregazione del Purgatorio e degli altri beneficiato 

d. 10 – 

[non si deduce ut supra] 

 

[20r + 20v] Documento notarile allegato alla rivela di D. Filippo Pepe 

Fo fede io sottoscritto N.ro qualmente havendo osservato una copia di testamento in scriptis del fù 

D. Giovanni de Rosana della terra di Caivano rogato per mano del fù N.r Agostino de Stadio sotto il 

dì 24 Februaro 1527, e poi aperto e publicato per mano di N.r Giacomo de Stadio stante la morte 
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seguita del detto fù N.r Agostino, e similmente osservata la copia di un istromento stipulato per 

mano di N.r Marco Antonio Mucione di Napoli sotto il dì 25 del mese di Novembre 1574 passato 

tra D. Francesco de Rosana e Sig.r Chiarella cappellano della Cappella chiamata la SS.ma Trinità 

construtta dentro la chiesa di S. Maria dell’Annunciata di detta terra di Caivano, e Sebastiano 

Minico, e Vincenzo de Vivo fratelli di detta terra di Caivano, e similmente osservata una fede di 

istrumento stipulato per mano del M.co N.r Agostino de Falco di Caivano a dì 30 Aprile 1749 nel 

quale intervennero li M.ci Francesco, Tomaso, e Sabato Capasso di detta terra, e di più un Laudo per 

compromesso del 1720 di Filippo Pepe, tanto nomine proprio quanto in nome della cappella della 

SS.ma Trinità seu Spirito Santo construtta dentro la chiesa della SS.ma Annunciata, ed il M.co 

Gennaro Cantone di detta terra per mano di N.r Onofrio d’Ambrosio di detta terra di Caivano, in 

quelli e quelle ho ritrovato e letto cioè nel testamento predetto di detto testatore D. Giovanni Rosana 

fra l’altre cose in quello contenute, ordina la celebrazione di messe duecento, ed otto in questo 

modo cioè messe cento e quattro sopra trè pezzi di territorio otto licet uno di mezzo moggio detto 

alla Piscina, un’altro mezzo moggio dove si dice traversa, e sopra trè altri moggia di territorio detto 

al puzzone ed altre messe cento e quattro il detto Testatore ordinò che si celebrassero facendosi il 

caso della morte di Vincenzo, e Timoteo suoi figli naturali senza figli, o in pupillari età tale come in 

effetti si fece il caso che li medesimi già morsero senza figli come appare da un atto che fà in piedi 

della copia di detto testamento fatto dal M.co D. Gennaro Tommelli Cancelliero della Curia 

Vescovile d’Aversa, quali messe cento e quattro lucrate per la morte delli suddetti Vincenzo, e 

Timoteo, che intanto fanno la somma di 208, furono situate sopra quattro poteche site e poste in 

terra di Caivano nel luogho detto alla porta del Castello, e sopra la casa e camera e cortile ed altre 

comodità similmente site in detta Terra nel luogho detto la Curia e similmente sopra un pezzo di 

territorio in pertinenza di detta terra nel luogho detto S. Giovanni, quali quattro poteche furono 

incenzurate per docati sette, e mezzo, per istrumento enunciato fra D. Francesco Rosana e li fratelli 

de Vivo, e nell’istrumento similmente enumerate rogate per mano del suddetto N.r Agostino de 

Falco li M.ci Francesco, Tomaso e Sabato Capasso appare pagarsene di detti docati sette e mezzo 

soli docati sei e mezzo, e l’altri carlini dieci per dovuto complimento appare tra il Laudo stipulato 

tra il M.co Gennaro Cantone, e il M.co D. Filippo Pepe nel nome suddetto pagarsi dal medemo 

Gennaro Cantone, come il tutto chiaramente e con più difenzione di lege dalle enunciate copie e 

fedi a me esibitemi dal R.do D. Filippo Pepe suddetto ed al medesimo restituite alle quali etc. 

Cardito il dì primo Maggio 1754 

N.r Tomaso Marseglia di Napoli 

 
 

 

[37 - da 21r a 22r] Copia del rivela di D. Filippo Pepe con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 23r] Rivela di D. Francesco Maria Angelino maggiore 

R.do D. Francesco Maria Angelino privileggiato Napolitano in esecutione delli Reali ordini rivelo 

tacto pectore di possedere li seguenti beni quali sono patrimonio etc. 
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Possiedo venti due quarte e mezzo di territorio nel loco detto à Cataudo iusta li beni della 

Parochiale chiesa di Casolla Vanezana [Valenzana], li beni del Seminario di Leccia et altri 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 51 n.° 1 per annui d. 18 – 80], et altre quarte sedici di territorio 

giusta li beni della Congregazione del Purgatorio di Caivano e li beni della Parochial Chiesa di S. 

Arcangelo [apprezzato ut in libro appretij fol. 52 n.° 1 per annui d. 15 – 30]e ne esiggo annoui 

docati trentotto [da tutti due li detti territori] d. 38 

Di più tiene detto R.do altre quarte tredici in circa alla pertinenza di Caivano giusta li beni della 

masseria di Capasso di Frattamaggiore. Ne esige d. 10 - 

Pesi 

Sopra detto territorio vi sono di cenzo carlini due al V.le Monastero di S. Lorenzo di Aversa d. 0 - 1 

- 0 

Io Francesco Maria Angelini ho rivelato come sopra 

 

[37 - 24r] Copia della rivela di D. Francesco Maria Angelino maggiore con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 25r] Rivela di D. Francesco de Falco [del q.m D. Nicolò Falco] 

Il R.do D. Francesco de Falco [del q.m D. Nicolò Falco] 

Possiede una casa dove abita con tutta la sua famiglia. 

Possiede un Beneficio sotto il titolo di S. Nicola porzione de Roggieri li quali li rende per affitto di 

moggia tre circa alla misura della Afragola nella viocciola delli Setola docati sedici annui. 

Possiede un capitale di docati cinquanta da cui si ave docati 5 per terza dall’istesso Beneficio 

Possiede un capitale di docati ventisei da cui si ave per terza carlini 26 [2 – 60] 

Possiede per legato docati dieci per Legato del fu D. Tomaso Roggiero all’istesso beneficio 

Pesi dell’istesso Beneficio 

per il Corpo del Beneficio messe              24 

per Matteo Roggiero messe sei                   6 

per Domenico Roggiero messe dodici      12 

per il R.do D. Francesco Roggiero messe   12 

per il R.do D. Ambrosio Roggiero messe   12 

[(le messe) si deducono per annui d. 8 – 25] 

per il legato fatto dal R.do D. Tomaso Roggiero un anniversario per l’anima del R.do D. Tomaso 

Roggiero con libra, ciborio à suono di campane [e suono cimborio, e suono di campane] 

[per annui d. 2] 

per Domenico Roggiero messe 6 

per Santa di Ambrosio messe 6 

per N.r Giuseppe Roggiero messe 6 

per il R.do D. Felice Roggiero messe 6 

per il R.do D. Tomaso Roggiero messe 6 

[le messe 30 annui d. 3 – 75 e si deducono] 

 

[37 - 26r + 26v] Copia della rivela di D. Francesco de Falco [del q.m D. Nicolò Falco] con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 27r] Rivela di D. Francesco Angelino [minore di Pietro Antonio] 

In esecuzione delli ordini Regali si rivela da me sottoscritto Sacerdote, tacto pectore sacerdotali, 

possedonsi i seguenti beni patrimoniali videlicet 

Moggia due, e due quarte di territorio ove si dice il lemite della Maddalena, e si coltiva da me 

sottoscritto [e sono patrimoniali] 
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Due abitazioni, cioè un basso, ed una Camera quali si abitano da me sottoscritto [e sono 

patrimoniali] 

Io D. Francesco Angelino Sacerdote rivelo come sopra scritto 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[37 - 28r] Copia della rivela di D. Francesco Angelino [minore di Pietro Antonio] con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 29r + 29v] Rivela di D. Giulio Muggione [copia del documento in 37 - 34r + 34v] 

In esecuzione dell’Ordini Regali si revela da me sottoscritto D. Giulio Muggione, tacto pectore 

Sacerdotali, come beneficiato sotto il titolo di S. Maria delle Grazie delli Muggioni, eretto nella 

Chiesa Maggiore di S. Pietro della Terra di Caivano, possedersi i seguenti beni videlicet: 

I. Quarte 32. di territorio ove si dice alla via di Padule che si coltivano da me tutt’esse 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 99 n.° 1 per annui d. 20 – 70 in quarte 23, apprezzate le quarte 

rivelate resta per annui d. 28 – 80] 

II. Quarte 27. di territorio, ove si dice alli Pioppi de’ Cappuccini e si tengono in affitto da Francesco 

Donnadio per docati 26 - 25 [26 - 1 - 5] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 3 n.° 1 per annui d. 30] 

III. Quarte 15. di territorio ove si dice alli Gigli, via del Patracone, accatastate in Casolla 

Valenzano, videlicet per la giurisdizione, per docati dieci a Giuseppe Santoro dell’Afravola, 

affittate d. 10 - 

IV. Quarte 13. in circa di territorio, ove si dice alla vicciola di S. Paolo [S. Paulo] e si tengono in 

affitto dalli eredi di Angiolo Santoro dell’Afravola per docati 7 - 50 [7 - 2 - 10] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 160 n.° 2 per annui d. 8 - 50] 

V. Un comprensorio di Case, consistentino in due Camere, e due Bassi ove si dice al Mercato. Le 

due Camere si tengono in affitto da Carlantonio Celiento ed Antonio Carcarano per docati 9 - 

ed i due Bassi si tengono in affitto d’Antonio Crispino, e Sabbatino Russo per docati 10 - 90 [10 - 4 

- 10] 

Quale comprensorio di case è legato del fu R.do D. Giuseppe Muggione. 

Pesi annessi al suddetto Beneficio 

Messe 156. per il Corpo del Beneficio                                          d. 19 - 50 [19- 2 - 10] 

[si deducono] 

Messe 25 per il Legato del fu R.do D. Giuseppe Muggione          d. 3 - 12 [3 - 0 - 12] 

[ut supra] 

Anniversarij numero due                              d. (manca) 

L’anniversari si deducono a ragione di carlini 20 l’uno, attenta la spesa del clero, delle cere, e 

messe] 

Per la S. Visita                                               d. 1. - [1- 0 - 0] 

[si deducono] 

Per lo Spoglio                                                d. 0 - 50 [0 - 2 - 10] 

[si deducono] 

Per la Tassa del Quartiere                              d. 0 - 50 [0 - 2- 10] 

[non si deducono] 

Per Utensilij del grano a Messa                      d. 1 - 83 [1- 4 - 3] 

[ut supra] 

Per Suppelletteli ed altro, che occorre, o sarà ordinato in S. Visita, essendo Cappella propria della 

Famiglia                                                           d. (manca) 

[ut supra] 

Per la festa del titolo di detta Cappella            d. (manca) 

[ut supra] 
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Per l’accomodo e rifazzione del suddetto comprensorio di case, essendo dirute     d. (manca) 

[ut supra … nel caricarsi si deve dedurre …] 

Per ultimo, se ne deve dedurre il Patrimonio. 

[si deduce il patrimonio del beneficiato … dell’Istrumento] 

D. Giulio Muggione Beneficiato 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[37 - da 30r a 30v] Rivela di D. Filippo Pepe 

Rivela del Sig.r D. Filippo Pepe per il catasto che si have da fare nella terra di Caivano in questo 

anno 1754 

Possiede moggia nove di territorio detto la Scotta a titolo di Patrimonio, al quale titolo si è ordinato 

e fatto sacerdote. Detto territorio li fu donato quoad usumfructum tantum dal q.m Alfonzo Pepe suo 

padre, ma poi secuta la morte di detto q.m Alfonzo è succeduto anche alla proprietà che ab intestato 

li competevano e con ciò si è sottoposto a tutti li pesi dell’eredità di detto q.m Alfonzo assieme con 

quattro altri suoi fratelli, cioè R.do D. Luca Pepe, Sig.r D.r Fisico Francesco Pepe, Sig.r Gioachino 

Pepe, e il Sig.r Andrea Pepe, ed oltre li pesi di detta eredità li quali produrrando diffusamente li suoi 

fratelli suddetti nelle loro rivele. 

Detto territorio tiene due liti uno con il Monte della Misericordia della Città di Napoli e l’altra con 

l’eredi del q.m Giacomo di Rocco Seniore ambedue pretendono detto territorio per lege di fidei 

commissa. 

Detto territorio vita durante di detto D. Filippo non deve star soggetto a catasto per la raggione che 

è suo patrimonio al di cui titolo è stato ordinato etc. 

Possiede similmente detto D. Filippo Pepe un Beneficio seu Cappellania sotto il titolo della SS.ma 

Trinità, seu Spirito Santo dentro la Chiesa della SS.ma Annunciata di detta terra dotato 

dell’infrascritte robbe: 

1. Un pezzo di territorio di quarte 27 detto allo puzzone 

2. Un altro di quarte 14 e più detto à S. Giovanni 

2. Un altro di quarte cinque detto alla Piscina 

4. Un altro di quarte cinque detto alla crocevia, o via traverza 

5. Un cenzo di docati sette e mezzo da riscuotersi carlini 10. dal Sig.r Gennaro Cantone, e docati 6 e 

mezzo dalli eredi del q.m Giuseppe Capasso di difficile esazione attesa la povertà di detti rendenti. 

6. Un luogho dietro le carceri del mercato molto vecchio che minaccia ruina, che ci vogliono più 

ripari che renda. 

Porta di peso detto Beneficio per cappellania messe numero 208. cioè quattro la settimana come dal 

testamento del fondatore, che secondo il costume del paese fanno docati         d. 36 - 0 

Per utenzilij                                      d. 3 - 60 

Per spoglio                                       d. 0 - 60 

Per visita                                          d. 0 - 50  

Per sussidio al Castello                    d. 0 - 22 

Per riparo di chiesa per decreto di Monsignore docati 10 annui e li hanno contribuiti per più anni e 

non ancora si è perfezionato … sospesa la fabrica, per alcune liti insorte              d. 10 - 0 

In tutto fanno                                     d. 50 - 92 

e di più dalla Regia Camera si è ordinato che per un pezzo di territorio à canto alla via nova si 

pagasse                                               d. 0 - 41 

oltre le liti che tiene. 

 

[37 - da 31r a 32r] Ulteriore rivela di D. Filippo Pepe 

Rivela fatta del Sig.r D. Filippo Pepe Governatore del Monte del SS.mo Crocefisso delle Anime del 

Purgatorio nella Chiesa Maggiore di S. Pietro di Caivano, quale monte possiede li sottoscritti 

territorij, videlicet [moggia, quarte, none, quinte]: 

1.Nel luogo detto la Scotta                                                 1. 2. 2. 2. 
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2.Nel luogo detto allo Cerquito                                          3. 3. 1. 1. 

3.Nel luogo detto à Casale                                                  2. 0. 0. 0. 

4.Nel luogo detto la vicciola di S. Paolo                             0. 9. 6. 4. 

5.Nel luogo detto à S. Fortunato                                         0. 8. 6. 1. ½ 

6.Nel luogo detto la crocevia di Padulo                               1. 0. 3. 3. 

7.Nel luogo detto lo trivio luongo                                        1. 5. 0. 0. 

8.Nel luogo detto lo limitone de la Maddalena                    4. 5. 3. 4. 

9.Nel luogo detto la via di Casolla                                       2. 0. 4. 3. 

10.Nel luogo detto à Cesulo                                                 5. 0. 2. 3. 

11.Nel luogo detto à Marzano                                              3. 4. 3. 4. 

12.Nel luogo detto la via di Pascarola                                  3. 0. 0. 0. 

13.Nel luogo detto lo castagno di Marzano                          2. 2. 8. 0 

14.Nel luogo detto lo limitone di Marzano                           0. 9. 0. 3. ½ 

15.Nel luogo detto lo castagno alla via di Pascharola           0. 5. 3. 4. 

16.Nel luogo detto à Fratta longa                                          1. 0. 1. 1. 

17.Nel luogo detto à S. Chiara                                               1. 6. 1. 0. 

18. Nel luogo detto à S. Aniello di quarte 13 e più                1. 3. 0. 0. 

e tutte le sudette partite sommano moggia 36. quarte 6. none 4. e quinte 4          36. 6. 4. 4. 

 

1. Possiede due bassi à S. Giovanni, e ne ricava annui       d. 10 - 00 

2. Un capitale che esige dal M.co Giuseppe Ambrosio        d. 3 - 99 

3. da Salvatore di Stadio             d. 2 - 25 

4. da Francesco Liguoro              d. 1 - 05 

5. da Francesco Vitale                 d. 0 - 60 

6. da Carlo Auriemma                 d. 0 - 70 

7. da Luca di Rienzo                    d. 0 - 70 

8. da Domenico Zampella           d. 1 - 40 

9. Da Maria Marino annui          d. 0 - 70. 

 

Porta li sottoscritti pesi per messe lette n.ro 276 che secondo il costume antico di questo monte dà la 

limosina di grana 15 per ciascheduna e in tutto fanno d. 41 - 40. come appare dalla tabellina e dal 

libro delle messe. 

Per un Anniversario infra hebdomadata passionis con officio di morti, e la messa di tutti li Sacerdoti 

della Terra, con la cera per l’altare, ciborio, e il clero, in circa e forse più       d. 10 - 00 

Per un altro Anniversario infra l’ottava de Morti come sopra        d. 10 - 00 

Per un Anniversario per il q.m D. Francesco Braucci        d. 1 - 40 

Per una messa sollenne con intervento di tutto il clero nel giorno di S, Croce nel mese di Maggio     

d. 2 - 0 

Per un altra nel mese di settembre nel dì di S. Croce             d. 2 - 0 

Per cere in tutti li Venerdì di Marzo quando si espone il legno della Croce                            d. 0 - 76 

Per la festività di S. Antonio Abate con le messe lette di tutto il clero, con 12 e più confessori, con 

messa sollenne e processione e cere per tutti gli altari e processione con sparo di mortaretti, suoni ed 

altro, in circa          d. 40 

Per un cenzo alla SS.ma Annunciata di Napoli annui      d. 1 - 30 

Per cenzo del complimento d’un capitale di docati 19 a Maria d’Amico        d. - 

Per oglio, lambade e regalo al Sacrestano in tutto l’anno secondo il solito      d. 9 - 30 

Per manutenzione d’altare e cappella del Crocefisso che costa più di 600. docati e non ancora si è 

perfezionato        d. 20 - 00 

Per manutenzione dell’altare di S. Antonio Abate, per tovaglie, apparato, ed oglio in tutto fanno      

d. 1 - 50 

Per carboni nella Sacrestia in tutto l’anno    d. 16 - 00 
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Per carità che si fanno in sussidio di Matrimonio alle povere zitelle del paese     d. 100 - 00 

Per charità ad altri poveri bisognosi e si fanno con li bollettini de Parrochi          d. 50 - 00 

Per sussidio alla Sacristia per l’aggravati       d. 20 - 00 

Per apparare più volte l’anno la chiesa        d. 2 - 00 

Per cere in dodici primi Lunedì di ciascun mese in tutto l’anno per l’esposizione      d. 7 - 00 

Per liti, ripari di case, rifazzioni di fossi alli territorij, per pioppi mancanti, e d’altro in tutto l’anno 

in circa       d. 20 - 00 

Per la Santa Visita à Monsig.re ogn’anno        d. 0 -50 

Da il monte a chi aministra fedelmente le sue entrate il due per cento per le fatiche, a sicurtà del 

denaro, che si deve tener sempre pronto alli bisogni de poveri, e per l’esazioni difficili                    

d. 6 - 25 

 

[37 - 34r + 34v] Copia della Rivela di D. Giulio Mucione (pagine [29r + 29v]) con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 35r] Rivela di D. Gaetano Fusco 

Rivela di me sottoscritto Sacerdote 

In primis possiede una porzione d’un luogho di case, cioè due camere, e due bassi, quali servono 

per abitazione, e sono assignate per mio patrimonio. 

Sacerdote D. Gaetano Fusco d’età d’anni 32, abito in dette case, assieme con li seguenti. 

Chiara Castello mia madre, vedova del q.m Luca di Fusco d’anni 53 

Felice mia sorella maritata con Pietro d’Ambrosio d’anni 25 

Potrasio mio fratello accasato con Angela Barretta d’anni 28 

Bonaventura mio fratello giovine d’anni 23 

Angela mia sorella zitella d’anni 21 

Francesco mio fratello d’anni 16 [bracciale] 

Pascale mio fratello d’anni 13 

Ho di peso sopra dette case annui docati sei. 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[37 - 36r] Copia della rivela di D. Gaetano Fusco con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 37r] Rivela di D. Gennaro Laurenza 

In esecuzione dell’Ordini Regali, si rivela da me sottoscritto, tacto pectore Sacerdotali, e 

Beneficiato sotto il titolo della SS.ma Annunciata, possedersi i seguenti beni etc. 

Moggia otto di territorio, ove si dice alle Cinque Vie, affittate al Ill. Sig.r D. Gennaro Setola 

dell’Afravola, per docati cinquanta                    d. 50 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 133 n.° 1 per annui d. 56 ed è Patrimonio] 

Pesi 

Per messe nu. 52             d. 6 - 50 

[si deduce d. 6 - 50] 

Per la S. Visita                d. 0 - 80 

[ut supra] 

Per Spoglio                     d. 0 - 76 

[ut supra] 

Per Utenzilij                    d. 0 - 56 

[non si deduce] 

Per Sussidio al Quartiere d’Aversa     d. 0 - 24 
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[non si deduce] 

Per porzione alla rifazzione della Chiesa      d. (manca) 

D. Gennaro Laurenza 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[37 - 38r] Copia della rivela di D. Gennaro Laurenza con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 49r + 39v] Rivela del Clerico Giovan Mauro Palmiero 

Per obbedire alli ordini Regali si revela da me sottoscritto beneficiato sotto il titolo di S. Maria di 

Costantinopoli delli Galassi possedersi i seguenti beni videlicet 

Moggia quattro di territorio, ove si dice à Padulo confinante colli beni dell’Em.mo Cardinale Coscia 

[apprezzato fol. 28 n.° primo per annui d. 32] 

Un capitale di docati cinquanta da Gregorio Cafora col annoui carlini [trenta]   d. 3 - 

Un capitale di docati cinquanta dalli eredi di Papacciolo, l’anni carlini trenta     d. 3 - 

Pesi 

Messe 52. per il Corpo del beneficio                                           d. 6 - 50  

[si deducono] 

Messa una a vespero cantata nel terzo giorno di Pentecosta       d. 2 - 

[(per questa e le voci successive: ut supra] 

Per la q.m Arianna Galasso Messe cinque                                   d. 0 - 62 ½ 

Per la medema uno aniversario                                                   d. 2 - 

Per la q.m Isabella Galasso Messe sei                                          d. 0 - 75 

Per il q.m Fulvio [Flavio] Galassio Messe dodeci                        d. 1 - 50 

Per il q.m Ursino [Orsino] Galasso Messe quaranta                    d. 5 - 

Per la Santa Visita carlini sei                                                       d. 0 - 60 

Per lo Spoglio carlini sei                                                              d. 0 - 60 

Per l’utensilio del Grano di Messa                                               d. 1 - 17 

[20 - 74] 

Il sudetto Beneficio è Patrimonio 

Io Clerico Giovan Mauoro Palmiero beneficiato 

 

[37 - 40r + 40v] Copia della rivela del Clerico Giovan Mauro Palmiero con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 41r + 41v] Rivela del Clerico Giuseppe d’Ambrosio 

In esecuzione dell’ordini Regali, si revela da me sottoscritto Clerico Giuseppe d’Ambrosio della 

Terra di Caivano, e Beneficiato, sotto il titolo della Beatissima Vergine della Grazia della famiglia 

delli Martucci, possedersi i seguenti beni, tanto beneficiali, quanto patrimoniali, videlicet 

Moggia due di territorio del detto Beneficio, ove si dice alla Vicciola Longa affittate per anni sei a 

Carmine d’Ambrosio per annui    d. 12 - 

[apprezzato fol. 100 n.° primo per annui d. 18] 

Un capitale di d. 40. Beneficiale, sopra i beni di casa propria per carlini annui di terze     d. 2 - 40 

Moggia uno, e quarte cinque di territorio, ove di dice à Padula, affittato a Carl’Andrea Barbato, per 

anni sei, per annui docati    d. 8 - 

[apprezzato fol. 118 n.° primo per annui d. 10] 

Un comprensorio di case, ove si abita da me, e miei fratelli, tanto detta casa, quanto le 15. quarte di 

territorio, sono Patrimoniali 

Pesi del Beneficio 
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Messe 52. per il Corpo del Beneficio              d. 6 - 50 

[si deduce] 

Messe 6. per la q.m Giovanna Faraldo            d. 0 - 75 

[si deduce] 

Messe 3. per la q.m Carmosinadi Sermuono     d. 0 - 37 ½ 

[si deduce] 

Anniversario 1. per la suddetta q.m Carmosina di Sermuono     d. 1 - 50 

[si deduce] 

Per la S. Visita                                         d. 0 - 30 

[si deduce] 

Per lo Spoglio                                          d. 0 - 30 

[si deduce] 

Per Sussidio del Quartiere d’Aversa        d. 0 - 24 

[non si deduce] 

Per l’utensilio delle 62. Messe                  d. 0 - 62 

[si deduce] 

 

Pesi di Casa Propria 

Un Capitale di d. 57. al Monte del Crocefisso di S. Pietro di Caivano, annui carlini di terze    d. 3 - 

99 

[stà obligato sopra la Casa come erede di Marco d’Ambrosio] 

Un Capitale di d. 40. al Beneficio delli Martucci e per esso annui carlini           d. 2 - 40 

[sopra la stessa Casa] 

Un altro Capitale di d. 35. alla Sig.ra Carmina Cantone, e per esso annui carlini  d. 2 - 10 [2 - 0 - 10] 

[ut supra] 

Un Capitale di d. 80. dotali ad Agostino Frezza e per esso annui carlini            d. 4 - 80 

[ut supra] 

Un altro Capitale di d. 60., dotali a Silvestro di Fabio, e per esso annui carlini  d. 3 - 60 

[ut supra] 

Clerico Giuseppe di Ambrosio revelo come sopra 

 

[37 - 42r + 42v] Copia della rivela del Clerico Giuseppe d’Ambrosio con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 43r + 43v + 66r] Rivela del Clerico Giovan Battista Cantone 

Io sottoscritto Clerico Giovan Battista Cantone [di ordine minore] della Terra di Caivano d’età 

d’anni 48. in esecuzione de Reali ordini con giuramento rivelo qualmente posseggo in giurisdizione 

di Caivano li seguenti pezzi di territorio e Capitali del Beneficio sotto il titolo di S. Gennaro 

Martire. 

Un pezzo di territorio di quarte venti due arbustato al lemitone di Casolla Valenzana giusta li beni 

della Rettoria di S. Pietro e del V.le Monastero delle R.de Monache di S. Francesco d’Aversa, e lo 

tiene in affitto Francesco Marino del q.m Pelino per docati dieci e grano tomola sei     d. 10 (e gr. t.) 

6 [16] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 90 al titolo n.° primo per annui d. 18 - 70] 

Un pezzo di territorio arbustato dietro S. M.a à Campiglione giusta li beni delli qq.m Francesco e 

Nicola Palmiero, e Tomaso Zampella, e lo tiene in affitto detto Tomaso del q.m Sabbatino per docati 

sette l’anno      d. 7 - 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 107 al titolo n.° 2 incluso nella partita di Braucci onde si carica 

al Rivelante per annui d. 9 - è già dedotto a Braucci] 
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Un pezzo di territorio di moggia trè in circa [trè e mezzo] dove si dice alla via Nova giusta li beni 

della Parrochial Chiesa di S. Pietro, e del Beneficio della SS.ma Trinità, ed altri confini e lo tiene in 

affitto Gennaro Cantone per docati quindeci, e grano tomole 10.     d. 15 (e gr. t.) 10 [30] 

[apprezzato fol. 145 n.° 2 per annui d. 31 - 50]] 

Un pezzo di territorio alla via d’Acerra di quarte dieci et otto giusta li confini del Parroco di Casolla 

ed altri, e li tiene in affitto Domenico Rocco per docati dodeci e grano tomole due, Legati fatti dalla 

q.m Laur’Antonia Ruggiero                  d. 12 (e gr. t.) 2 [14] 

[apprezzato fol. 95 al titolo n.° primo per annui d. 15 - 30]] 

Un pezzo di territorio arbustato di quarte dieci ed otto dove si dice al vicciolo di S. Paulo giusta li 

beni beneficiali del R.do D. Gennaro Setola dell’Afragola, ed altri, e lo tiene in affitto Nicola Aldrui, 

e detto territorio è anche Legato della detta q.m Laur’Antonia, e ne paga ogni anno docati otto, e 

grano tomola 5            d. 8 (e gr. t.) 5 [13] 

[apprezzato fol. 158 n.° 2 per annui d. 14 - 40] 

Capitali 

Un Capitale di docati cento sopra la casa di Gregorio Cafora, paga         d. 7. - 

Un Capitale di docati venti cinque sopra a il luogo di Antonio e Giuseppe Andrea Laurenza e 

pagano ogn’anno                                                                                       d. 1 - 3- 15  

Un Capitale di docati settanta sopra la casa del q.m Giovanni di Stadio    d. 4. 4. 10 

Pesi 

Per ogni giorno Festivo una messa, ed una [messa] cantata in giorno di S. Gennaro Martire in detta 

Cappella                                                                                      d. 12 - 2 - 10 

[si deduce] 

Per cento messe per il q.m Andrea Cantone in ogni anno             d. 12 - 2 - 10 

[si deduce] 

Per dodeci messe al Monte [di detta Terra]                                  d. 1 - 2 - 10 

[ut supra] 

Per 52. messe per il Legato della q.m Laur’Antonia Ruggiero in ogn’anno [nella Cappella di S. 

Paulo]                                                                                           d. 6 - 2 - 10 

[ut supra] 

Per funzione di detto Legato al R.do Sig.r D. Flaminio [Ruggiero] d. 6 - 

per lo Spoglio ogn’anno [carlini sette]                                            d. 0 - 3 - 10 

(ut supra) 

per la Visita                                                                                     d. 0 - 4 - 10 

(ut supra) 

per Sussidio del Castello di Aversa                                                  d. 0 - 1 - 19 

(non si deduce) 

per utenzilij in ogn’anno in detta Cappella per certi et in certi          d. 3 - 0 - 0 

(ut supra) 

per ostie, cere, e vino per dette messe e altri (p)residij in detta Cappella    d. 2 

(ut supra) 

Detti territorij, e capitali sono beneficiali e legatarij di detta Cappella i quali tutti sono patrimonio di 

detto Sacerdote. 

Possedo anche io sottoscritto un luogo di case in commune, ed indiviso con mio fratello Gennaro 

per uso mio proprio, e senza interessi. 

[Abito in casa propria] 

Caivano li 29 Luglio 1753 

Io sottoscritto Giovan Battista Cantone rivelo come sopra 

 

 

[37 - 66r] Parte della rivela di Giovan Battista Cantone 

Per lo spoglio ogn’anno                        d. 0 - 3 - 10 
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Per la visita ogn’anno                           d. 0 - 1 - 10 

Per sussidio al Castello d’Aversa          d. 0 - 1 - 19 

Per utenzili in ogn’anno in detta Cappella per certi, ed in certi             d. 3 - 0 - 0 

Per ostie, ceri, e vino per dette messe, e altri (p)residij in detta Cappella        d. 2 

Detti territorij, e capitali sono Beneficiali, e Legatarij di detto titolo, i quali tutti sono Patrimonio di 

detto Sac.te 

Possedo anche io sottoscritto un luogo di case in commune, ed indiviso con mio fratello Gennaro 

per uso mio proprio, e senza interessi. 

Caivano li 29 Luglio 1753 

Io sottoscritto Giovan Battista Cantone rivelo come sopra 

 

[37 - 44r + 44v] Copia della rivela del Clerico Giovan Battista Cantone con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - da 45r a 45v + 48r] Rivela di D. Giovan Tomaso di Ambrosio 

In esecuzione dell’Ordini Regali, si revela da me sottoscritto Sacerdote, tacto pectore Sacerdotali, 

Beneficiato sotto il titolo di S. Giacomo Apostolo, Cappella separata con due altari della propria 

famiglia situata nel ristretto della Chiesa Parrochiale di S. Barbara della Terra di Caivano, 

possedersi i seguenti beni. videlicet. 

I. Un luoco di case, consistente in trè Bassi, affittato a più persone per annui docati 20 - 50 

II. Moggia due di territorio, arbustato, e seminatorio, ove si dice [à Casale]. Si tengono in affitto 

d’Alesandro de Ambrosio per annui docati 15 -  

[apprezzato fol. 105 n.° 2 per annui d. 13, fol. 144 n.° 9 per annui d. 5 - 40, in uno d. 18 - 40] 

III. Moggia due, e mezzo in circa di territorio, arbustato, e seminatorio, in pertinenza della Città 

d’Acerra, e si tengono in affitto da Criscenzo Russo, per annui docati 11 - 50 

[in altra giurisdizione] 

IV. Moggia due di territorio arbustato, e seminatorio, in pertinenza di Pascarola, e si tengono in 

affitto d’Antonio Marzana per docati 13 - 50 

[in altra giurisdizione] 

V. Moggio uno di territorio arbustato, e seminatorio, ove si dice à Padulo, e si tiene in affitto da 

Gennaro Castaldo, per annui docati 7 - 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 124 n.° primo per annui d. 8] 

VI. Un capitale di d. 50, suj beni del fu N.r Domenico d’Ambrosio, annui carlini [trenta]    d.  3 - 

VII. Un capitale di d. 50 testato in beneficio di detta Cappella dalla fu M.ca Prudenza [Pordenzia] 

Laurenza, annui carlini [trenta]    d. 3. - 

d. 73 - 50 

VIII. Un capitale di d. 23. ipoticato suj beni di Domenico Cantone di Sabbatino col annue terze di 

carlini                                             d. 1 - 84 

IX. Per annuo cenzo, dal M.co Paolo [Paulo] Scotti, sopra una casa carlini   d. 1 - 40 

d. 76 - 74 

Pesi annuali annessi al retroscritto Beneficio 

[(le messe) si deducono esibito il documento] 

Messe 104. per il corpo del Beneficio                                       d. 13. - 

Anniversarij nu. due; uno per il R.do D. Bennardino [Bernardino] d’Ambrosio, ed il secondo, per li 

q.m Padre, e Madre del medemo, carlini                                    d. 2 - 40 

Messe nu. sei, per il fu Giovanni [Giovanne] Cardillo             d. 0 - 75 

Messe nu. otto, per la fu Eufemia d’Ambrosio                          d. 1 - 

Messe nu. ventiquattro, per la fu Dorodea d’Ambrosio            d. 3 - 

Messe nu. dodeci, per la fu Orsola d’Ambrosio                         d. 1 - 50 

Messe nu. dodeci, per la fu Prudenza [Pordenzia] Laurenza     d. 1 - 50 
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Messe nu. dieci, per il fu R.do D. Domenico d’Ambrosio         d. 1 - 25 

Messe nu. dieci, per li qq.m Carlo, e Nicola d’Ambrosio et q.m Laura di Bianco d. 1 - 25 

Per la festa del titolo del Beneficio, per Maschi, prime Vesperi [per le Vespere], Messa Cantata, ed 

altro che occorre in detto giorno ducati sei                      d 6. - 

[non si deduce] 

Per Messa Cantata, e Maschi, nel giorno di S. Anna        d. 2 - 30 

[ut supra] 

Per altro che occorre nel detto giorno, carlini                   d. 1 - 

[ut supra] 

Per suppellettili, ed altro che necessita à detta Chiesa, ed Altari annuale carlini     d. 3 - 

[ut supra] 

Per la S. Visita                          d. 0 - 50 

[si deduce] 

Per lo Spoglio                            d. 1 - 

[si deduce] 

Per il Sussidio del Quartiere      d. 0 - 35 

[non si deduce] 

d. 39 - 80 

Io D. Giovan Tomaso d’Ambrosio beneficiato rivelo come sopra  

 

[37 - da 46ra 47r] Copia della rivela di D. Giovan Tomaso di Ambrosio con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 50r + 51s] Rivela di D. Luca Pepe 

R.do D. Luca Pepe sacerdote secolare di anni 46 rivelo come sotto 

Tengo affittata una botega a Geremia Volpicella per d. 6 

Possiedo moggia nove di territorio in circa nel loco detto la via di S, Arcangelo per titolo di 

patrimonio. Le quali sono state rivelate con le moggia 34. di mio fratello Andrea Pepe. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. . . . . . . .per annui. d. 72] 

Di più possiedo moggia due in circa di territorio nel loco detto le Spinelle, seu rinchiusella 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 78 al titolo n.: primo per annui. d. 12] 

Di più possiedo moggia due, e quarte due di territorio al loco detto à ducenta. 

[s è dato a …………..] 

Pesi 

Devo docati cento alla V.le Congregazione del Purgatorio sopra il territorio à ducenta e per esso 

annouid. 5 - 

[non si deduce] 

Di più devo celebrare messe cinquantadue annoui per il q.m Alfonzo mio Padre sopra il territorio 

detto alle Spinelle seu rinchiusella tassate dal detto q.m Alfonzo per carlini due per ogni messa 

[documento] 

Di più possiedo un Comprensorio di Case [con membri inferiori, e superiori] comprate da me e le 

tengo per uso mio proprio. 

Di più devo celebrare carlini trenta di messe annoui per l’anima della q.m Anna Castello mia Madre, 

cioè carlini sei a mio conto e l’altri a conto delli miei coeredi 

[si deducono carlini sei stante …] 

Devo pagare annoui carlini trenta per mia portione di docati dodici per legato del q.m Alfonzo nel 

ultimo nuncupativo Testamento al M.co Gioachino Pepe mio fratello        d. 3 

[e contribuisce cogl’abitazione che si deve nella lega a suddetto Fratello] 

Devo per due capitali alla V.le Congregazione di Pascarola e per essa annoui                d. 7 - 50 

[sono sopra la lega] 



283 
 

Devo pagare al Sig.r Canonico D. Michele Fioravanti [abitante in Aversa] annui docati ventidue, e 

mezzo per un Capitale di docati 500. 

D. Luca Pepe etrc. rivelo come sopra 

colla potestà di aggiungere o mancare etc. ricordandomi meglio etc. o sgravandomi di qualche 

debito menzionato di sopra 

 

[37 - 50r + 50v] Copia della rivela di D. Luca Pepe con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 51r + 51v] Rivela del Paroco D. Nicolò Falco 

In esecutione delli Reali ordini emanati in questa Terra di Caivano per la confettione del general 

Catasto rivelo io sottoscritto essere Parroco della V.le Chiesa Parochiale di questa Terra sotto il 

titolo di S. Barbara V. M. d’età d’anni cinquantaquattro 

Abito in Casa Palaziata propria unitamente con Marianna Falco mia Nipote figlia delli qq.m Biaggio 

fu mio Fratello, ed Luisa Pezone 

Posseggo quarte venti sette di territorio pertinenza di S. Arcangelo nel luogo detto alli Cantoni 

confinante con la Camera Principale di detto S. Arcangelo, cogl’eredi delli Frongia, via vicinale 

etc.. N’esiggo da Michele di Cristoforo docati venti uno annoui   [d. 21 -] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 69 n.° 1 per annui d. 17] 

Posseggo un giardino frutticato, con Casa e commodità per uso del Giardiniero, e n’esiggo da Pietro 

Ariemma docati ventiquattro e questo è mio Patrimonio Clericale seu sacro         [d. 24 -] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 167 al titolo n.° 2 per annui d. 18, quale è patrimoniale] 

Tengo in affitto dalla Cappella di S. Maria di Loreto della Città di Aversa quarte diecidotto di 

territorio alla Via di Pascarola per li quali pago annoui docati quindici e mezzo, e l’ho subaffitato a 

Carmine d’Ambrosio per docati sedici, e mezzo         [d. 16 - 50] 

[Possiedo un pezzo di territorio di quarte sei e ne esiggo annoui docati (manca) e sono in 

giurisdizione di Cardito nel loco detto S. Giovanniello] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. … n.° 2 per annui d. 5 - 40] 

Posseggo un Capitale di docati venticinque, e per essi esiggo annoui carlini quindeci dal m.co N.r 

Agostino Falco, e questo sta ipotecato per istromento sul luogo palaziato, e Giardino che da me si 

assignò al detto N.r Agostino      [d. 1. 50] 

Pesi 

Un Capitale di docati cinquanta e per essi annoui carlini ventisette e mezzo alla V.le Confraternita di 

Gesù Maria e Gioseppe sopra le quarte ventisette di territorio a S. Arcangelo 

[ si deduce se costa anche dalla rivela di detta Congregazione] 

Devo per istromento de Capitoli Matrimoniali di mia Nipote Orsola Falco col M.co Pascale Franzese 

di Frattamaggiore docati quattrocento dotali, e per essi annoui docati decisette come per istrumento 

rogato dal fù N.r D. Paolo Maria Niglio  [d. 17 -] 

[documento, quale esibito si deducono] 

Di più docati centrotrenta residuo di prezzo di detto territorio all’Economia di S. Pietro di detta 

Terra, e per esso annoui docati nove ed un carlino per istromento per mano del fù N.r Filippo 

Cantone      [d. 9 - 0 - 10] 

[si deduce] 

Sopra al Giardino vi è un Capitale di docati trenta, e per esso annoui carlini ventuno dovuti 

agl’Eredi del fù Sig.r D. Giulio Venuti  [d. 2 - 0 - 10] 

[ut supra] 

Un Capitale di docati trenta sopra i miei beni stabili e per essi annoue Messe otto per l’Anima di 

mio Padre fù Marco de Falco e per l’Anima della fu Isabella Iazzetta fù mia Madre, come dal 

Legato fatto al quale etc. 
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[questo Capitale è ipotecato specificamente su la Casa paterna, né pagabile sopra            durante, 

come per istrumento per mano del N.r Giovan Battista Laurenza 

Devo docati quattrocento al m.co Mariano Fera [di Pascarola] marito di mia Nipote Antonia Falco e 

per essi annoui docati sedeci, come per istromento rogato per mano del m.co N.r Giovan Battista 

Laurenza de’ loro Capitoli Matrimoniali    [d. 16] 

[document] 

Io D. Niccolò Parroco Falco 

 

[37 - 52r + 52v] Copia della rivela del Paroco D. Nicolò Falco e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 53r] Rivela di D. Nicola d’Ambrosio 

In esecuzione dell’Ordini Regali, si revela da me sottoscritto Sacerdote [Secolare], tacto pectore 

Sacerdotali, possedersi i seguenti Beni Patrimoniali videlicet 

Moggia due di territorio, ove si dice al Trivio delle Ianare, e si coltiva da me sottoscritto. 

[apprezzato ut in libro appretj fol. 117 n.° 20 per annui d. 16 ed è Patrimoniale] 

Moggia uno, e quarte otto di territorio, ove si dice a l’istesso loco, ed anche si coltivano da me. 

[apprezzato ut in libro appretj fol. 129 al titolo n.° 1 per annui d. 13] 

Pesi 

Sopra alle dette quarte 18. di territorio vi è il canone annuo di carlini 20. al V.le monastero di S. 

Lorenzo Maggiore di Napoli     d. 2. - 

[si deducono] 

Io D. Nicola d’Ambrosio Sacerdote revelo come sopra scritto 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[37 - 54r] Copia della rivela di D. Nicola d’Ambrosio con annotazioni e firme dei deputati e con de 

Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 55r + 55v] Rivela di D. Simone Marzana 

D. Simone Marzana Sacerdote secolare 

Io qui sottoscritto della Terra di Caivano rivelo come possedo li sequenti beni, cioè un benificio 

della V.le Cappella di S. Biase di detta Terra [eretta nella Parochial Chiesa di S. Pietro di Caivano] 

consistente in territorij e capitali, quale beneficio fu sustituito in luogo del patrimonio. 

I territorij sono: 

un moggio nel luogo detto la piscina, seu via nova 

[apprezzato fol. 142 al titolo n.° primo per annui d. 11 in parlamento discusso resta per d. 5 e grana 

25] 

quarte sei nel luogo detto la via di S. Maria Campiglione 

[apprezzato fol. 143 al titolo n.° 3 per annui d. 6 - 30] 

quarte quattordici dove si dice la ficocella seu tavernola 

[giurisdizione d’Orta non si tassa] 

moggia quattro in circa dove si dice à Vigiano [à Viciano] 

[apprezzato fol. 16 al titolo n.° 2, fol. 17 n.° 2, fol. 18 n.° primo, per annui d. 33- 60] 

quarte quattordici dove si dice la semita 

[apprezzato fol. 19 al titolo n.° 2 per annui d. 14] 

quarte diecesette dove si dice la via di S. Arcangelo 

[apprezzato fol. 54 al titolo n.° primo per annui d. 15 - 30] 

Una casa del q.m Agnello del Prete [del Preite] docati quattro                                 d. 4 - 0 - 0 

Un capitale di docati sittantacinque sopra le case di Marta di Falco docati sei        d. 6 - 0 - 0 
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Un’altro capitale sopra un territorio del q.m Gennaro Marzana di docati cinquanta, docati 3   d. 3 - 0 

- 0 

Un altro di docati quaranta et un altro di docati venti sopra detto territorio e casa di detto q.m 

Gennaro                d. 3 - 3 - 0 

Un’altro di docati venticinque sopra i beni del q.m Carl’Antonio de Martino 

Un’altro Capitale sopra i beni di Michele Ponticello                                              d. 4 - 4 - 0 

Un altro capitale sopra i beni di Nicola Laurenza                                                    d. 4 - 4 - 10 

Un altro di docati 35 sopra la casa del q.m Domenico Paulino carlini ventuno        d. 2 - 0 - 10 

Un altro capitale di docati cinquanta sopra i beni del q.m Giovanne Rosana            d. 3 - 2 - 10 

Vi sono molti altri capitali da quali non si esigge cosa alcuna, e sono poi 

I pesi del sottoscritto Beneficio di detta V.le Cappella di S. Biase sono li separati 

In primis per Messe docati trenta                d. 30 - 0 – 0 

[documento] 

Per spoglio carlini venti                               d. 2 - 0 – 0 

[documento] 

Per i quartieri di S. Maiestà carlini sei         d. 0 - 3 – 0 

[non si deduce] 

Per la visita carlini diece                              d. 1 - 0 – 0 

[si deduce] 

Per utensilij a detta Cappella docati sei       d. 6 - 0 – 0 

[non si deduce] 

Al Monistero di S. Lorenzo d’Aversa un carlino      d. 0 - 0 - 10 

[è cenzo per il territorio di Orta] 

Per la festa di S. Biase docati cinque           d. 5 

[non si deduce] 

Al Dottore per le liti di detto Beneficio, ed atti di Corte, docati cinque, e mezzo     d. 5 - 2 - 10 

D. Simone Marzana rivela come sopra con la potestà d’aggiungere, o minuire etc. 

Di più si possiede da me D. Simone Marzana un luogo di case per propria abbitatione ch’era del q.m 

Domenico Paulino, e q.m Gennaro Caruso, e vi sono molti debbiti. 

[sono proprie e non beneficiali] 

Di più un territorio di quarte sei nel luogo detto la vicciola di S. Giovanne indiviso con Pietro 

Marzana mio fratello, ed una casa dove abbita detto Pietro, anco indiviso, ed in detto territorio vi 

sono molti debiti li quali assorbiscono il prezzo di detto territorio, 

[Stà caricato a suo Fratello] 

e questo è tutto ciò che si deve rivelare da me sottoscritto senza pregiudizi di poter minuir, o 

aggiungere etc. 

D. Simone Marzana confermo ut sopra 

In detto luogo di case di detto q.m Domenico Paulino vi abbita Marta Marzana mia sorella gratis 

cioè per le sue doti; citra prejudicio etc. 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[37 - da 56r a 57r] Copia della rivela di D. Simone Marzana con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[37 - 58r] Rivela di D. Pietro d’Ambrosio 

Io sottoscritto Sacerdote D. Pietro d’Ambrosio [Sacerdote Secolare] della Terra di Caivano, in 

esecuzione de Reggij Ordini, rivelo con giuramento etc. esser d’età d’anni 42. in circa. 

Cecilia sorella monaca bizzoca d’anni 64 in circa. 

Posseggo il mio Patrimonio, consistente in due case, e due camere, site in detta terra nel loco detto 

il borgo di S. Giacomo, le quali due case, e due camere, si possedono da me medemo assieme con 
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detta Cecilia mia sorella et assieme con mio fratello accasato per nome Domenico et in fede etc. 

Caivano li 25 Aprile 1754 

Io D. Pietro d’Ambrosio rivelo come sopra. 

 

[37 - 59r] Copia della rivela di D. Pietro d’Ambrosio 

 

 

[37 - 60r] Rivela di D. Aniceto d’Alojse 

In esecuzione de’ Reali ordini Io sottoscritto D. Aniceto d’Alojse Sacerdote Secolare di questa 

Terra di Caivano rivelo possedere in pertinenza di detta Terra, nel limitone della Maddalena moggia 

due, e mezzo di territorio arbustato mio Patrimoniale, confinanti colli beni di Pietro Russo 

dell’Afragola, ed altri, affittato a Giovan Battista Cimino di detto casale dell’Afragola esiggo annui 

d. 10 - 50 

Tomoli di grano      10 

Sarcine 50              d. 0 – 50 

(Istromento per mano del q.m N.r Filippo Cantone di detta Terra) 

Tengo in affitto dal R.do Paroco D. Biagio Braucci di detta Terra per la sua porzione Parochiale 

moggia trentasette in circa di territorio pago annui       d. 96 – 

(Istromento per mano del m.co N.r Alessio d’Ambrosio di detta Terra) 

Io Aniello de Alojse maggiore 

Cesar de Ambrosio Cancelliere 

 

[37 - 61r] Copia della rivela di D. Aniceto d’Alojse senza firme dei deputati 

 

 

[37 - 66r] Parte della rivela di Giovan Battista Cantone [v. 37-43r + 4rv] 
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Capitolo 14 

Catasto Onciario di Caivano – Vol. 38 

Rivele di Esteri Bonatenenti 
Archivio di Stato - Napoli - Archivio della Regia Camera della Sommaria 

Catasti Onciari - Caivano - Vol. n. 38, Anno 1754, fol. 1-79 

 

14.1 Rivele di Esteri Bonatenenti 
 

14.1.1 Rivela del Marchese di Fuscaldo Signore di Caivano e di S. Arcangelo 
 

[Vol. 38 - da fol. 1r a 5v] Rivela del Marchese di Fuscaldo Signore di Caivano e di S. Arcangelo 

Io sottoscritto N.r Alessio d’Ambrosio Erario dell’Ecc.mo Sig.r Marchese di Fuscaldo in questa Terra 

di Caivano e Castello di S. Arcangelo, rivelo possedere detto Ecc.mo Signore li seguenti Corpi 

Feudali, e Burgensatici. Con protesta, che s’intenda fatta detta denuncia, citra pregiudizio di ogni, e 

qualsisia raggione, e colla facoltà di aggiungere, diminuire, corriggere, ed emendare, e con tutte le 

altre clausole salutari, ed opportune, non solo in questo ma in ogni altro miglior modo etc. 

[La rivela delli Corpi del Sig.r Erario senza le clausole d’aggiungere, diminuire ed emendare ma 

cum quando sembrerà falso] 

 

Feudali di Caivano 

Li corpi tutti giurisdizionali, annualità, jussi, ed altro, non si dinunziano, ma solamente li Stabili 

Feudali di detto Feudo, atteso per informo avutone, ha in solo che così è l’ordine, e la pratica della 

Regia Camera; perciò si definiscano li seguenti altri corpi Feudali. 

[Li contrascritti jussi si devono individuare ………. li Corpi giuredizzionali dali altri per uso con 

obbligo ……….. per li beni feudali] 

Il Castello, seu Palazzo Ducale, disabitato. 

[devesi …. nell’Originale Sede del …..] 

Il Giardino di detto Castello, confina da tre parti con strada pubblica. 

[giusta il rilevio] 

La stalla con granajo sopra per uso delle vettovaglie feudali, confina colle Case beneficiali di S. 

Mauro. 

[per uso proprio] 

Taverna, e basso: confina detta Taverna da due parti colli beni delli Sig.ri Gattoli di Sessa, e da due 

altre parti colla via nova. 

[giusta il rilevio, senza jus prohibendi rispetto alla Taverna] 

Forno, e mulino [giusta il rilevio, senza jus prohibendi], siti in mezzo la Terra di Caivano, 

confinano colli beni ereditarj del q.m Donato Cafora, beni del m.co Onofrio D’Ambrosio, beni 

beneficiali della SS.ma Trinità, e mercato di detta Terra: vi sono anco due stanze per conservare le 

vittovaglie feudali, un basso per rimessa di Carozze, ed un altro per uso delle Carceri. 

[per uso proprio] 

La Casa della Corte, o sia Ducal Camera, sita nel Borgo delle Botteghelle, confina colli beni di 

Tommaso D’Ambrosio, beni di detta Camera Ducale, beni ereditarj delli Frezza, via pubblica, e via 

vicinale. 

[giusta il rilevio] 

Bottega del Cannavaro al Mercato, composta di due Bassi attaccati al detto mulino, e forno. 

[giusta il rilevio] 

Orto, seu fosso dietro il Macello, confina con detto Macello, mura della Terra, e via pubblica. 

[giusta il relevio, apprezzato fol. 43 n. primo per annui d. 8] 
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Fol. – Prima pagina della rivela del Marchese di Fuscaldo Signore di Caivano e di S. Arcangelo. 
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Due fossi, uno di essi a Settentrione, confina colle mura di detta Terra, li beni di S. Marinella 

d’Aversa, beni del Venerabile Sagramento, beni delli Sig.ri Venuti di Napoli etc.; l’altro fosso sito a 

mezzogiorno, confina colle mura della Terra, via pubblica etc. 

[giusta il relevio] 

Il Territorio chiamato S. Giovanni, seu Starza di Caivano, di moggia ventidue in circa, confina colli 

beni di Domenico Crispino, li beni del m.co Paolo Scotti, e del m.co Crescenzo Cantone. 

[moggia 22, sono feudali, apprezzato fol. 25 al titolo n.° 3 per annui d. 252 in moggia 28, onde 

deducendosi l’importo di moggia sei, che sono burgensatiche, apprezzate e confinanti, e si sono 

caricate per il relevio] 

Il Territorio di Cesulo e monaco, e anticamente detto via nuova, arbustato, vitato, e seminatorio, di 

moggia diciadotto in circa, confina colli beni delli Sig.ri Venuti, beni delli Sig.ri Mazzari, ed altri. 

[apprezzato nello fol. 36 al titolo n.° 2, et 39 al titolo n.° 2, e per essere feudali non si tassano] 

 

Burgensatici di Caivano 

Dall’Università di Caivano annui ducati duecento, in virtù d’istromento stipulato à 30 9mbre 1667 

per mano del q.m notaro Giuseppe Ruggiero di Napoli, roborato di Regio assenso       d. 200 - 0 - 0 

Dalla detta Università annui ducati dodici, e grana 87, per fiscali, come dal cedolario    d. 12 - 87 - 0 

Un Territorio detto alla Tavernola, di capacità un moggio in circa, arbustato, vitato, e seminatorio, 

con Casaleno diruto, confina con strada pubblica, beni della Camera Ducale d’Orta etc., affittato a 

Carlo della Marzana per ducati sei, e perché è in Territorio d’Orta non si carica …… d. – 

[In giurisdizione d’Orta] 

Il Territorio nel luogo detto dietro S. Barbara, arbustato, vitato e seminatorio, di quarte nove, e 

mezzo in circa, confina colli beni di Gregorio della Marzana, ed altri, affittato a Giacomo Aniello 

Argento per annui ducati nove           d. 9 – 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 8 al titolo n.° primo per annui d. 8 – 10] 

Il Territorio accosto il Giardino di S. Lucia, Lenza delli Pioppi delli Cappuccini, arbustato, vitato 

etc. affittato a Nicola Celiento per annui ducati nove        d. 9 - 

[apprezzato fol. 3 n.° 2 per annui d. 4 - , et n.° primo per annui d. 6 – 40 in uno d. 10 – 40] 

Censo enfiteotico che paga D. Francesco Spena di Fratta maggiore, sono quarte sei di territorio sito 

all’Arcopinto, confinante colla mensa Arcivescovile di Napoli, ducati uno e grana 46 … d. 1 – 46 

[fuori giurisdizione] 

Giardino, e Casa alla strada nuova, che furono del D.r Fisico Francesco Ruggiero, confinano con 

due strade pubbliche, beni di Sebastiano Palmiero, ed altri, affittati a Marco Giardella, ed altri per 

annui ducati novant’otto, e grana 50            d. 98 - 50 

[apprezzato fol. 166 al titolo n.° 2 per annui d. 67 il solo giardino, ed una Casa, ma vi sono altre 

quattro Case affittate per annui d. 23 – 50, quali sono da caricare dedotto il quarto] 

Casa, e Macello a Portanova, giusta altri beni della Camera Ducale, affittati a Nicola Cristiano, e 

Biase Ambrosino per ducati ventuno, e grana 50            d. 21 - 50. 

[per lo scannaggio si è apprezzato annui d. 20 onde essi si devono caricare citra il pregiudizio delle 

ragioni dell’Università per la proprietà di tal Corpo, e per esso apparendo non essere inserito nella 

………….] 

Due Bassi di Casa, siti a Portanova, confinano colli beni di Nicola Rosana, e colli beni di Lonardo 

Casarano affittati a Crescenzo Schiavino, e Nicola Zarrillo per ducati tredeci           d. 13 - 

Un Basso di Casa, entro la Casa del q.m Giuseppe de Laurenza, affittato a Domenico Natale per 

ducati quattro, e grana 10          d. 4 - 10 

Il Macello [picciolo] al Borgo dell’Annunziata, confina con Giacchino [Giovacchino] Pepe, e 

Crescenzo [Criscenzo] Cantone affittato a Modesto Bernardo per ducati diciadotto               d. 18 – 

[senza il jus prohibendi] 

Territorio di moggia sei, e quarte tre, e mezzo, sito a Frattalunga, confina colli beni ereditarj del q.m 

Gregorio Natale, del m.co Carmine Fajola, e Paolo Pepe, affittato a Carlo Marino, ed altri per ducati 

quarantasei ………… d. 46 – 
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[apprezzato fol. 25 al titolo n.° 3 per annui d. 252 in moggia 28, et essendo 22 feudali onde si 

deduce l’importo delle medesime e per le contrascritte restano annui d. 54 e devesi esibire la fede 

contabile del rilevio] 

Territorio di moggia sei, e quarte nove nella Contrada della Croce via, seu Janare, affittato a 

Francesco Antonio Angiolino per ducati sessantuno, confina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                    d. 61 – 

[apprezzato fol. 122 n.° primo per annui d. 56] 

Territorio di quarte undeci, arbustato, vitato, e seminatorio, sito alla Croce via, confina colli beni di 

Carlo d’Ambrosio, ed altri, affittato a Carlo d’Ambrosio per ducati dodeci                      d. 12 – 

[apprezzato fol. 103 al titolo n.° 2 per annui d. 10 – 20] 

Territorio di moggia otto in circa, arbustato, sito al Ponte di Casolla confina colli beni di . . . . . . . . . 

. . . . affittato a Giuseppe Angelino per ducati quarantacinque                                   d. 45 - 

Un pezo di largo per uso di cortile nel luoco ove si dice in mezzo Caivano, giusta li beni degli eredi 

di Andrea, e Domenico Loviso, e la Cappella dell’Università, ove si fà la scola, non rende niente d. 

– 

[non ne percepisce cos’alcuna] 

Le annue entrate redimibili dovute da diversi di Caivano, non si rivelano, atteso che essendo il Sig.r 

Marchese Cavaliere Napoletano non è soggetto a Bonatenenza per detti Corpi: conforme non è 

tenuto per li d. 242 - 87 dovuti dall’Università per iusso, e fiscali. 

[si devono descrivere li debitori] 

 

Feudali di S. Arcangelo 

Il Bosco, e Pascolo, seu fieno di S. Arcangelo, nel quale vanno incluse le Case Bianche, di circuito 

miglia sei in circa, confina colla giurisdizione di Caivano, Casolla Valenzano, Feudo di S. Nerio62 

d’Acerra, dell’Oriano63, e di Pascarola, ed altri. 

[apprezzato fol. 65 al titolo n.° 12 per annui d. 2000] 

Casino in detto Bosco, che prima era Castello. 

Bottega del detto Castello di S. Arcangelo. 

Taverna, e Passo di Ponte a Carbonara, confina colla Regia Strada, e Regj Lagni. 

[giusta il rilevio Originale] 

Fida dell’orzo, oggi detta Paglia, seu Fida picciola, quale al presente è ridotta a tenuissimo lucro. 

[ut supra] 

Territorio, che prima si diceva alla vigna, ed al presente La Starza di S. Arcangelo, arbustato, vitato, 

e seminatorio, di capacità moggia quarantacinque, confina con Strada pubblica, e Bosco di S. 

Arcangelo. 

[apprezzato fol. 66 n. primo per annui d. 350      deve giudicarsi la qualità ……………] 

Territorio detto li Cardoni, seu Chiuppitelle, arbustato, vitato, e seminatorio, di capacità moggia 

ventitre, confina colli beni di Ambrosio Topa, beni di Domenico e Giuseppe Serrado, e le tre 

moggia attorno la Bottega di S. Arcangelo. 

[apprezzato fol. 65 n. 1, 2, et al titolo n. … per annui d. 180 in moggia 25, però vi sono da escludere 

moggia trè, dedottone l’importo restano d. 168] 

Il territorio attorno la Bottega di S. Arcangelo. di moggia tre, arbustato; confina con detto territorio 

detto li Carboni seu Chiuppitelle, e via pubblica. 

[apprezzato ………… e restano per annui d. 18] 

Il territorio chiamato Case bianche, ed al presente il Pastino di moggia dodeci, confina col detto 

Bosco attorno attorno. 

[apprezzato fol. 66 n.° 1 per annui d. 72, dico 72] 

 

62 S. Nereo. 
63 del Loriano (presso Marcianise). 
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Il territorio nominato Marzano grande, e Marzano piccolo, arbustato, vitato, e seminatorio, di 

capacità moggia settanta in circa, confina colli beni di Stefano Mucione di Caivano, li beni di 

Domenico Galante di Cardito, li beni del sig.r Onofrio Cuomo, beni del m.co Paolo Scotti, via 

pubblica etc. 

[apprezzato fol. 70 n.° 2, et fol. 71 n.° 2 per annui d. 280 – 50 et annui d. 331 – 50 in uno d. 612. 

Deve esibirsi il rilevio] 

Il territorio detto a Cataulo, arbustato, vitato, e seminatorio, di capacità moggia trenta in circa, 

giusta li beni del m.co Crescenzo Cantone, di Tommaso Cafora, e del R.do D. Francesco Angelino, 

ed altri. 

[apprezzato fol. 55 n.° 2 per annui d. 280 – 50, vi è nella Copia semplice del rilevio ma deve 

confrontarsi con la liquidazione del medesimo] 

Il territorio detto La volta di S. Arcangelo, arbustato, vitato, e seminatorio, di capacità moggia tre e 

mezzo in circa, conciato, posto in cultura, e pastanato da trenta anni in circa, e questa parte di 

capacità moggia tre e mezzo in circa, confina colli beni del m.co Andrea Pepe, via pubblica, ed altri. 

[apprezzato fol. 64 n.° primo per annui d. 16 in moggia trè alla metà la qualità rivelata resta per 

annui d. 30 – 40, però non v’è nella Copia del rilevio] 

E più due piccioli siti di territorio ultimamente conciati intorno al Castello, seu Casino di S. 

Arcangelo, scampia, uno di questi di moggia cinque, e l’altro di moggia due, confinanti col detto 

Bosco, Casino e Strada pubblica. 

Le Bufale non si denunziano, perché pascolano li Erbaggi feudali del Bosco di S. Arcangelo. 

[Le bufale pascendo erba feudale non si tassano à tenore dell’appl.ne della Regia Camera] 

 

Burgensatici di S. Arcangelo 

Territorio chiamato le Spinelle, arbustato, vitato, e seminatorio, di moggia otto in circa, confina col 

m.co Giacchino Pepe, via pubblica, ed altri: affittato a Paolo di Lanna per ducati cinquantaquattro, e 

grana 50                        d. 54 – 50 

[apprezzato fol. 76 al titolo n.° primo per annui d. 45] 

 

Pesi delle Rendite Burgensatiche di Caivano, e S. Arcangelo 

[Per li contrascritti pesi ne necessitassero li documenti d’essi per metà sopra li Burgensatici di 

Cajvano, e S. Arcangelo] 

Accomodo di case, e macelli, per pietre, calce, legname, ferramenta, mastrie di murature, e 

falegname, e spese per il giardino, più o meno ogni anno          d. 45 - 

Per l’essazione delle Rendite Burgensatiche                               d. 30 - 

Elemosina volontaria alli RR. PP. Cappuccini di Caivano alla ragione di carlini 6 il mese per li 

maccheroni, e per la neve che alli detti PP. occorre dalla Vigilia di Pentecoste per tutto ottobre di 

ciascun anno ducati trentaquattro                                                d. 34 - 

Per quattro maritaggi di ducati dieci l’uno, ogni anno in perpetuo, ai detti sopra le rendite del 

Giardino, e Case alla Strada nuova, che si comprarono dal D.r Fisico Francesco Ruggiero, secondo 

la pia disposizione della fu Ecc.ma Sig.ra Marchesa di Fuscaldo D.a Maria Imperiale      d. 40 - 

All’Em.mo Sig.r Cardinale D. Giuseppe Spinelli, come Abbate perpetuo di S. Maria di 

Acquaformosa, e cessionario della Badia del Sig.r Principe di Bisignano, per capitale di ducati mille 

annui ducati cinquanta                                             d. 50 - 

Al Sig.r Principe di Montemiletto, e Sig.r Duca di Sicignano coeredi di D.a Lella Sanseverino 

Principessa di Gerace, e questa come cessionaria del Sig.r Principe di Bisignano, per capitale di 

ducati 1500: annui ducati settantacinque                  d. 75 - 

A D. Giuseppe Amodio cessionario del Sig.r Principe di Gerace, coerede della Sig.ra D.a Lella 

Sanseverina, e questa cessionaria di detto Sig.r Principe di Bisignano per capitale di ducati 1500: 

annui ducati settantacinque                                        d. 75 

Oltre delli detti pesi vi sono li seguenti. 
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Al Venerabile Monistero della S. Croce di Lucca in Napoli per il capitale di ducati cinquemila, 

annui ducati duecentotrentasei, e grana 25                                     d. 236 - 25 

Al Monte del q.m Scipione Caracciolo di Ciarletta per ducati 16500 di capitali, annui ducati 

settecentovent’otto, e grana 75                                 d. 728 - 75 

Al Sagro Monte della Misericordia, per capitale di ducati diecimila, annui ducati 

quattrocentoventicinque     d. 425 - 

Al Monte di D.a Lucrezia Ruffo per capitale di ducati tremiladuecento, annui ducati 

centoquarantaquattro            d. 144 - 

Con potestà espressa di correggere, ed emendare qualunque errore anco di più, o meno, o 

dimenticanza di corpo, nè altrimenti, nè d’altro modo. 

Ed anco con protesta, che l’Ecc.moSig.r Marchese di Fuscaldo Duca di Caivano, essendo che gode il 

Privvileggio di Padre Onusto, non è tenuto pagare Bonatenenza per li Beni burgensatici. 

Io N.r Alessio d’Ambrosio Erario 

[Si è portato per annui d. 7000] 

 

[38 - da fol. 6r a 10v] Copia della rivela del Marchese di Fuscaldo Signore di Caivano e di S. 

Arcangelo con annotazioni ma senza firme dei deputati. 

 

 

14.1.2 (Altri rivelanti Esteri Bonatenenti) 
 

[38 - 11r] Rivela di D. Carl’Antonio Pescione di Napoli 

In esecuzione del Banno emanato rivelo io sottoscritto D. Carl’Antonio Pescione nativo Napolitano, 

figlio ed erede del q.m D. Marc’Antonio rivelo possedere li infrascritti Corpo Stabile, sito nel 

territorio della terra di Cayvano. 

Possedo un territorio di moggia quattro sito nel luogo detto Fratta Longa, (con) gli stessi notorij 

confini affittasi a D. Domenico Cantone di detta Terra di Cayvano per annui ducati dieci in denaro, 

e tomola quindici in grano, quali me li deve consignare in detta terra di Cayvano   [25] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 26 al titolo n.° 2 per annui d. 36] 

Sopra del quale territorio vi è il peso del Cenzo che correspondo alla V.le Chiesa di S. Cristofaro 

maggiore di Napoli di annui ducati sei                [6] 

[documento] 

E così rivelo, e non altrimenti stato di Beni e Denaro 1754 

Io D. Carl’Antonio Pescione Cittadino Napolitano, e commorante in questa Città di Napoli rivelo 

come sopra. 

La detta firma è di propria mano del detto Sig.r D. Carl’Antonio Pescione, ed in fede Io sottoscritto 

N.r Michele Angelo Narciso di Napoli essendo richiesto ho siglato 

 
 

[38 - 12r] Copia della rivela di D. Carl’Antonio Pescione di Napoli con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 



293 
 

 

 

[38 - 13r] Rivela di Francesco Galdiero di Cardito 

Io qui sottoscritto Francesco Galdiero della Terra di Cardito rivelo alli M.ci deputati al Catasto da 

formarsi nella Terra di Cajvano, come in vigore di pubbliche cautele posseggo in pertinenza di detta 

terra moggia cinque, e quarte quattro di territorio lavorativo arbustato, e vitato di viti latine sito nel 

luogo detto la Scotta [apprezzato ut in libro appretij fol. 104 n.° 1 per annui d. 54], giusta li beni del 

R.do Sac. D. Flamino Ruggiero, li territorj del Sac. D. Nicola Mosca del Casale dell’Afragola, ed 

altri confini. Sopra del quale territorio da me si ritrovano donati ducati trenta annui ad titulum 

patrimonj à beneficio del R.do D. Paolo Galdiero mio figlio in vigore di stromento per mano del 

M.co N.r Lorenzo d’Ambrosio: ed in fede Cardito li 8 Marzo 1754 

[documento] 

Francesco Lettiero 

La soprascritta firma è di propria mano del soprascritto M.co Francesco Galdiero ed in fede Io N.r 

Lorenzo D’Ambrosio da Napoli richiesto ho siglato 

 
 

[38 - 14r] Copia della rivela di Francesco Galdiero di Cardito con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 15r + 15v] Rivela di D. Francesco dello Preite di Fratta Maggiore 

In esecuzione de Reali Ordini emanati per la commissione delli Catasti; Io sottoscritto D. Francesco 

dello Preite di Fratta Maggiore casale della Città di Napoli, e quivi leg. Nap.na de casalibus, rivelo 

possedere nelle pertinenze del Bosco di S. Arcangelo, e proprio nel luogo detto Sancaniello moggia 

quarantasette, e quarte sette con fosso attorno, che divide detta massaria dal detto bosco, di territorio 

arbustato, vitato, fertile, boscoso, e seminatorio; delle quali moggia quarant’otto in circa ritrovansi 

due moggia circa di bosco occupate dal possessore di detto bosco di S. Arcangelo confinante, per le 

quali se ne riserba suo luogo, e tempo l’attione senza la presente inferirli preggiudizio alcuno, altre 

moggia cinque in circa di esso rivelante ritrovansi assegnate à Rosa dello Preite di lui sorella 

carnale per causa delle sue doti col patto di ricompera. 

Da con che rivela esso Francesco del Preite possedere moggia quarant’uno in circa nette esso 

rivelante delle dette moggia 47, e quarte 7, per le due come sopra occupate, e per le cinque 

assegnate, e confina colli beni di detto Ill.e Utile Possessore e rende tra fertile, ed infertile dedottene 

le spese circa annui ducati centoventi dico annoui ducati circa 120. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 83 n.° primo per annui d. 210 in moggia quarantatrè, però 

…………. la quantità istesso Revelante frutta per annui d. 230 per moggia 48 rivela dedotti d. 25 

per le moggia 5 assegnate a sua sorella restano annui d. 205] 

Pesi 

Sopra il suddetto territorio vi tiene annoi ducati sessanta di peso alla Ecc.ma Sig. Marchesa Fuscaldi 

[di Fuscaldo] possessore di detto bosco come dal’istrumento di ducati 1200 stipulati per mano di 

Notar Severino [di Napoli] e per essi annoi ducati 60. [di terzo] per detto capitale di ducati mille e 

duecento             d. 60 
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[si deduchi quanto costa] 

E come che nella detta massaria di Sancaniello [Saglianiello] s’entra per un stradone di circa due 

terzi di miglio, e per essere paduloso vi spende ogni anno circa ducati venti per accomodare e 

renderlo pratticabile  d. 20 

E per renderlo asciutto, e darne l’uscita all’acque ne bisognano altri ducati venti l’anno per fare, e 

rifare li fossi attorno a detta massaria             d. 20 

[si deducano soltato d. venti quali si è stimato necessario tale accomodo] 

E per accomodi, e refattione della fabrica, ed altro di detta masseria ne occorre la spesa di ducati 

dieci l’anno       d. 10 

[si deduchino ducati trenta annui, avendosi ritrovato ch’è stato apprezzato unitamente del territorio] 

Io D. Francesco del Preite rivelo come sopra 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[38 - 16r + 16v] Copia della rivela di D. Francesco dello Preite di Fratta Maggiore con annotazioni 

e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 17r] Rivela di D. Gennaro di Costanzo di Napoli 

Avendo preinteso io sottoscritto D. Gennaro de Costanzo essersi pubblicati Banni per la 

confezzione del Generale Catasto nella Terra di Caivano, che ognuno dovesse rivelare quello che 

possiede nella Terra suddetta. Perciò per ubedire à gl’Ordini Reali rivelo come esso D. Gennaro 

Nativo Cittadino Napolitano abitante con la sua famiglia in detta Città di Napoli possedere in detta 

Terra di Caivano moggia sei in circa di territorio nel luoco detto S. Maria à Marzano [apprezzato ut 

in libro appretij fol. 74 al titolo n.° 2 per annui d. 68, però discussa la quantità resta per dette 

moggia trè per annui d. quarant’uno] arbustato, vitato, e seminatorio, quale al presente si ritrova 

affittato al R.do D. Giovan’Antonio Sciarra della Terra di Pascarola per ducati 44. e rotti, e da detto 

mese d’Agosto corrente anno 1753 in avanti si è affittato da me à Carlo D’Ambrosio della Terra di 

Caivano per ducati 42, stante la deterioratione fattane da detto Sciara. Sopra a detto territorio revelo 

essere le doti di D.a Chiara Gratia, et [D.a] Agata de Costanzo mie sorelle, alle quali gerendo le loro 

collogationi, se li corrisponde da me annui ducati 150. per il loro onesto sostentamento, come 

dall’Atti nel S. R. C. in Banco di Crustolo presso lo Scrivano Emanuele D’Affermo, in conto de 

quali ducati 150. mi stà fatto assegnamento loco facilioris esactionis64 ducati 66. e grana 50. di 

sopra detto territorio di Caivano, come in quello di Pascarola, lo perché per essere Nativo 

Napolitano, che porta il peso colla Casa e Famiglia in Napoli non essere tenuto à doppio peso in 

detta Terra s’è ne fatto ricorso nella Regia Camera, e nella Regia Giunta de Catasti dalla quale ne ha 

ottenuto provisioni di protesta non negarsi pregiudizio alcuno alle sue raggioni dedotte in essa 

Regia Giunta, così rivela e non altrimenti. 

[non si deduca] 

Io D. Gennaro de Costanzo rivelo come sopra 

 

[38 - 18r] Copia del rivela di D. Gennaro di Costanzo di Napoli con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 19r] Rivela di D. Gaetano Venuti di Napoli 

Rivela che da me qui sottoscritto D. Gaetano Venuti si fa in esecuzione dell’ordini di S. M. per la 

confezzione del catasto nella Terra di Cajvano dell’effetti che in detta Terra da me si possedono, 

con espressa protesta però di farsi da me detta rivela per venerazione all’ordini reali, e per 

istruzzione de M.ci deputati non dovendosi come Napolitano, ed oriundo da Napoli esser soggetto 

 

64 = per una più facile riscossione. 
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ad alcun peso in detta terra secondo viene stabilito dall’Arresto 147 della Regia Camera rapportato 

dal Regente de Marinis. 

Una casa palaziata per uso proprio, consistente in sei membri superiori, granaro, cellaro, e tre bassi. 

Una casa nel luoco ove si dice dentro Cajvano iuxta li beni del q.m Marco di Fusco, e della Chiesa 

di S. Pietro di detta terra consistente in una camera à sopra ed uno basso e mi rende annui ducati 

d. 07 - 50. 

[Di presente affittata ad Antonio Barretta per annui                         d. 10] 

Uno basso conticuo le mura di detta Terra proprio nel luoco ove si dice alla porta della Bastia, e mi 

rende in ogni anno                                                                              d. 04. 50 

Un luoco di casa consistente in due bassi dirimpetto li beni del fù Casparro Crispino affittati per 

annui                                                                                                     d. 05 - 80 

Un luoco di casa consistente in due bassi, con un piccolo giardino nel luoco detto a Cesulo, uno di 

essi stà vacuo, e l’altro col piccolo giardino sta in affitto per annui      d. 04 – 70 

[per annui d. 5 – 20] 

[Il giardino apprezzato in libro appretij fol. 42 n.° 1 per annui d. 1 - 60] 

Un capitale di ducati 50. sopra li beni del fù Mauro Baldino, annui      d. 03 - 50 

Un capitale di ducati 30. sopra li beni del R.do D. Nicola di Falco, annui        d. 02 - 10 

Uno giardino di frutti di moggia quattro in circa e due bassi in esso per comodo mi rende in ogni 

anno                                                                                                                   d. 57 – 50 

[apprezzato in libro appretij fol. 63 n.° 2 per annui d. 65] 

Una masseria arbustata e vitata di moggia cinquantadue in circa nel luoco detto a Cesulo iuxta li 

beni della Ducal Corte della Terra, del Sig.r N.r Alesio d’Ambrosio, del fù Felice Fajola, del Monte 

di detta Terra e del R.do D. Antonio Pecchia quale da sotto solamente mi rende in ogni anno tomola 

cento, ed undeci di grano (d. 111 -) e ducati cento quarantacinque (d. 145 -) ; da sopra poi essendosi 

fatta sempre a mio conto mi rende annui                                                               d. 060 – 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 39 al titolo n.° 2 per annui d. 486 in moggia 54, però discusso 

resta moggia 52 di rendita annui d. 478] 

Dalle sopraddette rendite si pagano da me li sottoscritti pesi, cioè 

Docati 90. in ogni anno per livelli di due miei Fratelli, uno Olivetano, e l’altro Tommaseo e di due 

mie Sorelle Professe nel V.le Monistero di S. Maria de Foris di Teano          d. 90 – 

[non si deducono] 

Parimenti da me si corrispondono annui ducati 203 alla mia Sig.ra Madre per le sue raggioni dotali    

d. 203 – 

[ut supra] 

Di più annui carlini trentacinque a Biaggio Laurenza di detta Terra e suoi Fratelli per capitale di d. 

50 dotali di loro Madre ………..d. 003 – 50 

[si deduchi] 

Vi è in casa un altro Fratello Secolare 

Io D. Gaetano Venuti rivelo ut supra 

La presente Rivela è stata fatta di propria mano del detto Ill.e Sig.r D. Gaetano Venuti ed in fede Io 

N.r Giovan Battista d’Aveta di Napoli ho siglato 

 
 

[38 - 20r + 20v] Copia della rivela di D. Gaetano Venuti di Napoli con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 
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[38 - 21r] Rivela di Lorenzo Palmiero di Casolla Valenzana 

In esecuzione de Reali Ordini emanati in questa terra di Caivano per la confettione del Generale 

Catasto rivelo io qui sottoscritto Lorenzo Palmiero [di Casolla Valenzana] tenere un moggio di 

territorio dotale di mia moglie Agata Frezza sopra del quale vi sono obligati ducati quarantacinque 

all’altra sorella di detta mia moglie dico Annetella Frezza, per li quali ne pago ogni anno carlini 38. 

come per istromento rogato per mano del M.co N.r Agostino De Falco alla ragione del sette per 

cento. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 60 n.° primo per annui d. 8 – 50] 

[La controscritta Frezza è moglie di Biase di detta Terra, e si deduchi il peso] 

Di più possiedo altre moggia trè e mezzo di terra à cenzo à terza generazione, e dono del V.le Real 

monastero di S. Lorenzo di Aversa, al quale pago ogni anno per detto cenzo, e territorio ducati 

trenta come per istromento rogato per mano di N.r Mattia d’Amore d’Aversa. 

[apprezzato fol. 84 n.° 1 per annui d. 31 – 35. Si deduchi il Cenzo esibito il documento e si carichi 

al Monastero] 

Di più possedo altre quarte due di terra in pertinenza di detta terra nel loco detto al Ponticiulo [al 

Ponticciolo], vicino al detto cenzo di sopra, e ne ricevo ogni anno carlini venti  [2 - 0 - 0]. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 83 n.° 2 per annui d. 1 - 80] 

 

[38 - 22r] Copia della rivela di Lorenzo Palmiero di Casolla Valenzana con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 23r] Rivela di Salvatore Ponticiello di Casolla Valenzana 

Salvatore Ponticello della Terra di Caivano abitante in Casolla Valenzana con giuramento rivelo di 

essere massaro di Anni             44 [34] 

Tomasina figlia di Anni           15 

Giovanna figlia di Anni            11 

Carmine figlio di Anni                8 

Marta figlia di Anni                    4 

Abito in Casa [di affitto] del Ill.mo Barone di Casolla [in tenimento di detta Casolla e ne pago d. 

(manca)] 

Possiedo due camere con due bassi e non ne esiggo cosa alcuna [stante vi abitano li spagnioli] 

[vero], di più possiedo due camere con un basso [con una stalla] affittato a Carlo [di] Bennardo per 

docati undeci, et un’altra camera et un basso che possiedo dentro detto luoco ne pago ad una mia 

sorella ducati sei per capitale di docati cento matrimoniali 

[moglie di Giovan Battista di Falco] 

Possiedo quarte diecidotto di territorio nel luoco detto le Salicelle. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 126 n.° 2 per annui d. 15] 

Pesi 

Devo alla Congregazione di Santa Lucia un capitale de docati cinquanta cinque in circa [53 – 10] e 

ne pago carlini trenta sette e mezzo              d. 3 - 3 - 15 

Devo a S.a M.a à Campiglione docati 160 e ne pago annoui docati quattro e mezzo in comune [in 

solitum] con [li] miei fratelli. 

 

[38 - 24r + 24v] Copia della rivela di Salvatore Ponticiello di Casolla Valenzana con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 25r] Rivela di Silvestro Quintavalle di Maddaluna 
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Silvestro Quintavalle della Città di Maddaluna [Maddaloni] possiede in Caivano due membri di 

casa ad uso di boteche siti nel luogo detto alle Botechelle, delli quali ne ricava per l’affitto docati 

dieci, e mezzo, cioè docati seie, e mezzo da Nicola Scotto, e docati quattro da Tomaso Petreccioli. 

Possiede ancora nel luogo proprio dove abita il R.do D. Antonio Pecchia cinque altri membri di case, 

delli quali quattro ne stanno affittati, cioè uno di essi a Mastr’Agnello Fusco per docati sette e 

mezzo [Aniello di Fusco 7 – 50], un’altra a Gregorio Ianuccio per docati cinque [Gregorio Iannucci 

5 -], un’altra a Domenico d’Ambrosio per docati cinque, ed un’altra a Giuseppe Serrada per carlini 

venti cinque [Gioseppe Serrada 2 – 50], e con dette abitazioni si c’intenne anche l’uso del cortile, ed 

altre comodità necessarie. 

[sono tre botteghe e ne ricava li controscritti d. 15 ed altri 5 dal’altra sono affittate a detto 

d’Ambrosio] 

[Possiede altro Basso affittato a Nicola Natale per annoi docati 6 - 50] 

Pesi 

Deve un capitale alla Congregazione di S. Lucia di docati ottanta e ne paga annui docati cinque, e 

carlini seie. 

[si deduce] 

Di più deve un’altro capitale alla Congregazione della Madonna delle grazie di docati quaranta, e 

per essi ne paga carlini venti otto. 

[ut supra] 

In oltre deve anco un’altro capitale di docati trenta alla Congregazione del SS.mo Sacramento, per il 

quale ne paga annoui carlini vent’uno 

[ut supra] 

In oltre un altro Capitale a Domenico Cantone similmente di docati trenta, e ne paga carlini 

vent’uno 

[ut supra] 

Di più un’altro capitale a Girolama [Geronima] Esposito di docati venti, per il quale ne paga annoui 

carlini dodici. 

[documento] 

Di più deve un altro capitale alla Cappella dell’Immacolata Concezzione [Congettione] di docati 

tredici, per il quale ne paga carlini nove ogn’anno. ed in fede etc. 

[si deduce] 

Caivano li 28 marzo 1754 

 

[38 - 26r] Copia della rivela di Silvestro Quintavalle di Maddaluna con annotazioni e firme dei 

deputati senza firma di Cancelliere 

 

 

[38 - 27r] Rivela di Antonia Mozzilla di Pascarola 

In esecuzione delli Reali ordini rivelo io sotto Croce signata Antonia Mozzillo vidua del q.m 

Francesco Biello, di questo Castello di Pascarola tenere, e possedere in ristretto della Terra di 

Caivano una purzione [portione] di un combrezorio [Comprensorio] di Case nel luogo detto lo vico, 

giusta li beni della Ecc.ma Marchesal Camera di Caivano, e li eredi di Domenico Cola, et altri 

confini affittata (per) annui docati sette 

Pesi 

Per capitale di docati venticinque a Antonio Visone della Terra di Caivano annui carlini diecisette, e 

grana cinque, sopra a detta purzione di casa    [1 - 3 - 15] 

[si deduchi] 

Pascarola li 11 marzo 1754 
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+ Segno di Croce di propria mano di Antonia Mozzillo S. N. ut dixit65  e per essa non sapere 

scrivere ò fatta la presente per ordine, e volontà di detta Antonia Mozzillo per mano di me Elpidio 

Christiano 

 

[38 - 28r] Copia della rivela di Antonia Mozzilla di Pascarola con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 29r] Rivela di Cecilia e Catarina Galante di Cardito 

Cecilia e Catarina Galante [sorelle, e] figlie di Andrea della Terra di Cardito 

Possiedono moggia cinque di territorio loro vita durante iusta la via vicinale, li beni del R.do 

Gaetano Galante loro fratello, alla Rettoria di S. Pietro ed altri confini, quali moggia cinque al passo 

di Aversa tiene in affitto Francesco Galante loro fratello per ducati 36 annui 

[apprezzate ut in libro appretij fol. 148 al titolo n.° primo per annui d. 45] 

Io D. Gaetano Galante rivelo ut supra 

 

[38 - 30r] Copia della rivela di Cecilia e Catarina Galante di Cardito con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - da 31r a 33r] Rivela di D.a Agnese Folliero di Napoli 

In esecutione de Reali ordini emanati nella Terra di Caivano per la confezzione del Catasto Io 

sottoscritto D. Onofrio Cuomo marito, e legittimo Amministratore della Sig.ra D.a Agnese Folliero 

erede testamentaria della felice memoria della Sig.ra D.a Caterina d’Amico, rivelo, come ha beni 

ereditarj della medesima Sig.ra, in detto nome possiede nelle pertinenze della Terra suddetta i 

sottoscritti beni stabili, gravati da’ pesi ordinati dell’istessa Sig.ra, per accesso e liquidatione de’ 

quali presento con questa il di lei testamento, e codicilli, da quali di rilevano i pesi suddetti, che 

gliene corre l’obbligo della sodisfazione, che devono dedursi. 

Possiede nelle pertinenze della Terra suddetta una Casa Palatiata detta la Torre, consistente in un 

quarto con sua stalla, e rimessa che fa uso per comodo di sua abitatione, et di sua famiglia in 

occasione, che in alcuni tempi dell’anno colà si porta ad abitare. 

A costo della quale possiede un picciolo giardino, qual tiene affittato a Domenico Lignese per annui 

d. 2. - 

Oltre de gli comodi vi sono sei bassi, gli al presente tiene affittati alli seguenti 

Un basso accosto al forno affittato a Francesco Antonio Calvarico [Calvanico] per annui     d. 5 - 

Un altro basso sotto la scala affittato a Domenico Mennillo per annui                                    d. 6 – 

Siegue66       d. 13 

Riporto       d. 13 - 

Un altro basso, che siegue, affittato a Scipione Sposito per annui                                            d. 4 - 

Un altro basso, che siegue, affittato ad Antonio Affinito per annui                                          d. 4 - 

Un altro basso, che viene appresso affittato a Lorenzo Vallante, per annui                              d. 4 - 

Un altro piccolo basso sotto la cocina del quarto, affittato a Pasquale de Palma per annui      d. 4 - 

Dallo che deve dedursi quel che vi occorresse per l’annue accomodationi, come pure deve aversi 

consideratione che alle volte parte de’ medesimi restano inaffittati. 

Possiede in oltre un territorio di circa mogia otto disalberato nelle pertinenze della medesima Terra, 

nel luogo detto le Spinelle, quale confina con li beni della Camera Ducale, con li beni della 

Parocchia di S. Pietro di Caivano, beni del R.do D. Luca Pepe, via publica, ed altri confini, gli tiene 

affittato a Carmine Papacciuolo [Papacciolo] per annui ducati 15. in danaro, e tomola sedici di 

 

65 scribere nescientis ut dixit = che non sa scrivere come disse. 
66 Forse: segue. 
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grano, e sebbene dall’istesso affittatore se li corrispondano tomola 26. di grano, et li predetti ducati 

quindece, l’altre tomola dieci di grano si devono dedurre, già che dall’istesso affittatore se li 

corrispondono per altre moggia due di territorio, anche ereditario, sito nel luogo detto à Palude 

pertinenza dell’Afragola, che non devono entrare nella rivela predetta, conchè dal suddetto territorio 

ne rimane soltanto tomola sedeci di grano, e d. quindeci in danaro. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 78 al titolo n.° 2 per annui d. 42] 

Possiede nelle pertinenze della Terra suddetta nel Bosco di S. Arcangiolo, nel luogo detto Correa 

longa una Feneria di mogia ventiquattro circondata da termini, che vi sono, quale tiene in affitto 

Tomase, ed Alesandro d’Ambrosio per annui ducati cinquantaquattro e cantari quattro di fieno. 

[apprezzato fol. 66 al titolo n.° 2 per annui d. 42, in moggia 22, però attenta la quantità rivelata et 

inteso il rivelante resta … d. 46] 

Possiede nelle pertinenze suddette due pezzi di territorio di mogia quattordeci in circa nel luogo 

detto S. Maria à Marzano, giusta li beni della Camera Ducale, Seminario di Lecce, via pubblica, 

Parocchia di S. Pietro di Caivano, ed altri confini, affittati alli suddetti Tomase, ed Alesandro 

d’Ambrosio per annui ducati trentasette, e mezzo in danaro, e tomoli trentasette e mezzo di grano, e 

mezzo passo di legna. 

[apprezzato fol. 71 al titolo n.° primo per annui d. 38 - 50, et fol. 73 n.° 2 per annui d. 58 e gr. 50, in 

uno d. 97] 

Possiede nelle pertinenze della suddetta Terra un altro pezzo di territorio, di mogia quattro in circa, 

nel luogo detto la Cappelluccia [la Cappella] di S. Arcangelo affittato a Michele Ponticiello 

[Ponticello] per annui ducati diece in danaro, e tomola undeci di grano, qual territorio confina co’ 

beni della Parocchia di S. Pietro di Caivano, e via publica. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 64 al titolo n.° 2 per annui d. 25] 

[Possiede nel luogo detto il lemite del Vatracone moggia due di territorio seminatorio apprezzato ut 

in libro appretij fol. 134 n.° primo per annui d. 12] 

[Pesi] 

Resta de’ pesi da sodisfarsi ordinati dalla suddetta felice memoria della Sig.ra D.a Caterina d’Amico 

come dal suddetto testamento, e codicilli, che con questa esibisce. 

[Si deduchi attento il documento] 

Si pagano annui ducati settanta due al Sacerdote che celebra la Messa quotidiana perpetua ordinata 

dalla riferita Sig.ra annui                                                                 d. 72 - 

[non si deduce] 

Si pagano al M.co Giovan Battista Lepore, fu Gentiluomo della suddetta Sig.ra vita durante del 

medesimo per li carlini due al giorno 

Siegue         72 

 

ordinati pagarseli all’anno                                                                                                           d. 72 – 

Alli Sig.ri D. Francesco, e D. Tommaso Finelli, padre, e figlio, loro vita durante se li corrispondono 

annui d. 20 in discarico dell’ordinato della riferita Sig.ra                                                         d. 20 

[li contrascritti annui d. 20 se ne deducono soltanto annui d. 10 attento che sono due vite] 

Da discaricarsi d. 164 

Onofrio Cuomo rivela come sopra [firma] 

 

[38 - 34r + 34v] Uno dei pagamenti al M.co Giovanni Battista Lepore 

A 26 Febraro 1754 

Al Sig.r D. Onofrio Cuomo assegno docati quattro e 2 - 10 a portarsi al Sig.r Giovan Battista 

Lepore, in soddisfazione del dovutoli per tutto li cinque febraro mille settecentocinquantaquattro, 

con raggione del Legato di carlini due il giorno legati a suo beneficio sua vita durante dalla felice 

memoria della Sig.ra D.a Catarina d’Amico, quali glieli paga in nome della Sig.ra D.a Agnesa 

Follieri, sua moglie erede della sudetta Sig.ra D.a Catarina di suo proprio danaro con doverglieli 
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rimborsare una col precedenti pagatoli dagli effetti ereditarij di detta Sig.ra D.a Catarina nel quale il 

beneficato detto resta altro a conseguire ad esso medesimo             d. 4 - 2 - 10 

……………………….. 

 

[38 - da 36r a 38r] Testamento di D. Caterina d’Amico 

Testamento in scriptis chiuso, e sigillato fatto per me D.a Caterina d’Amico vedova del fu Sig.r D. 

Pietro Folliero, quale voglio, che voglia per ragione di testamento in scriptis,e se per tal ragione non 

valesse, voglia per ragione di testamento nuncupativo, per ragione de codicilli, donatione causa 

mortis, e per ogni altra miglior via che dalla legge mi viene permesso, cassando, et annullando tutti, 

e qualsiasi altri testamenti, codicilli, donationi causa mortis, et ogn’altra disposizione per me sin’ora 

fatta etiam che fussero ad pias causas, et signanter casso, et irrito il testamento in scriptis, che 

gl’anni passati da me fu fatto per istromento di N.r Gennaro Fera di Napoli, quale poi mi ripigliai, 

atteso voglio che questa sia la mia ultima volontà, e voglio che dal presente mio testamento non si 

possa cosa alcuna detraere per ragione di falcidia, trebellianica67 seu aliter, ma ad unguem debba 

affermarsi, et adempirsi quanto infra disponerò, et ordinerò, e più voglio che nel presente mio 

testamento ne s’intenda e sia approvata la clausola codicillare, non per stile di Notare, ma di mia 

espressa volontà. 

(a lato: adivat (?) duo Codicilla De Vito act.) 

Primieramente come fedele Cristiana racomando l’anima mia all’Onnipotente, e 

Misericordiosissimo Iddio mio Creatore, quale priego che per li meriti della Passione, e Morte 

dell’Unigenito Suo Figliuolo nostro Signore Giesù Cristo, e del Sangue Suo preziosissimo sparso 

per nostra Redenzione e per l’intercessione, e Meriti della Gloriosa Sempre Vergine Maria nostra 

Signora, e mia particolare protettrice, et Avocata, e per l’intercessione ancora del S. Angelo mio 

Custode, S. Michel’Arcangelo, S. Giuseppe, S. Anna, S. Caterina, e S, Gennaro, e di tutti gli altri 

Santi, e Sante del Cielo, voglia degnarsi purgati lavanno li miei peccati, e colpe commesse conceda 

nella sua eterna gloria per me perpetuamente glorificarlo, e benedirlo, e lascio che passata sarò da 

questa a migliore vita il mio corpo sia seppellito nella V.le Chiesa di S. Maria del Refugio di questa 

Città con quell’esequie che parerà, et ordinerà il Sig.r D. Francesco Finelli mio carissimo amico. 

Epperchè l’istituzione dell’erede è Capo, e principio di qualsiasi testamento, senza la quale per 

disposizione di legge il testamento sarebbe nullo, perciò io predetta D.a Caterina d’Amico Testatrice 

per ogni miglior via che posso, e voglio istituisco, ordino, e fò, e colla mia propria bocca nomino a 

me mia erede universale, e particolare la Sig.ra D.a Agnese Folliero moglie del Sig.r Onofrio Cuomo, 

la quale ab infantia me l’ho allevata in mia casa e lattata come propria figlia, e l’ho portato e porto 

sommo affetto per le sue buone, et ottime qualità per tutti egualmente miei beni mobili, e stabili, 

oro, argento, rame, denari contanti, crediti, esigenze, entrade, nomi de debitori, eredità, e 

successioni, ragioni, et attioni qualsiasi ho ovunque siano liti, esposti, et in qualsiasi cosa 

consistentino a me predetta Testatrice spettantino, e pertinentino, e che mi possono spettare et 

appartenere, in qualsiasi ruolo, e per qualsiasi titolo, ragione e causa, preter però, et eccetto 

dell’infrascritti legati, e di quanto infra ordinerò, e disponerò, il che recte voglio, che adunque 

s’osservi, et adempisca per esser così mia espressa volontà. 

(a lato: de Vito act.) 

Primieramente lascio, et ordino che si debbano celebrare per l’anima mia, e secondo la mia 

intentione messe n.° cinquemila prò una vice68 con tutta la celerità possibile da quelli Sacerdoti et in 

quelle Chiese che parerà, e piacerà al suddetto Sig.r D. Francesco Finelli, fidando alla sua gran 

puntualità, et all’affetto, che sempre mi ha portato, con pagarsi l’elemosina di dette messe 

cinquemila alla ragione di grana dodeci la messa, da pagarsi dalli più pronti, et espliciti effetti di 

 

67 “Trebelliana -ica La quarta parte che all’erede è permesso di ritenersi nel restituire fidecommessi 

universali: così detta dal nome del console Trebellio Massimo, autore della legge che ciò stabilisce.” 

Francesco Bonomi, Vocabolario Etimologico della Lingua Italiana. 
68 = per una volta. 
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mia eredità, concedendo al medesimo Sig.r D. Francesco una piena potestà acciò dette Messe siano 

celebrate quanto più presto sia possibile, e si paghi il denaro per quelle in potere del detto Sig.r D. 

Francesco Finelli. 

E più lascio, et ordino che dal giorno di mia morte avanti si fondi una cappellania d’annui docati 

settantadue precisi, et effettivi per una messa quotidiana da celebrarsi per l’anima mia e secondo la 

mia intenzione nella suddetta V.le Chiesa di S. Maria del Refugio di questa Città incessanter, et in 

personam, con darsi et assegnarsi per detta Cappella quello Capitale, che frutti in ciascheduno anno 

dett’annui docati settantadue effettivi et il Cappellano, seu Prete per le Celebrazioni di detta 

Cappella debba eligersi, e nominarsi dal suddetto Sig.r D. Francesco Finelli, et in suo difetto, quod 

absit, dal Sig.r D. Gennaro suo figlio, e suoi discendenti in infinitum, quali Cappellani voglio che 

siano amovibili ad nutum et ad libitum, ben vero facendosi Sacerdote uno de figli di N.r Gennaro 

Fera di Napoli, voglio che quello dal giorno si farà Sacerdote, e sua vita durante, voglia celebrare 

quotidianamente la suddetta messa per detta Cappellania da me lasciata in detta Chiesa con 

doverseli pagare detti annui docati settanta due effettivi senza che detto Sacerdote figlio del 

suddetto N.r Gennaro Fera possa essere rimosso sua vita durante dalla detta Cappellania, e 

celebrazione di messa quotidiana per l’anima mia, e secondo la sua intentione, ut sopra, atteso così 

è mia volontà, e voglio s’esegua e non altrimenti. 

Lascio a Crescentio Lepore figlio di Giovan Battista docati mille liberi, et espliciti una vice tantum 

in ricompensa della servitù fattami, e per l’affetto li porto, per avermelo allevato in mia casa, acciò 

possa con detto denaro industriarsi, con aprire una bottega, o magazeno come meglio li parerà, e 

piacerà, atteso così è mia volontà. 

Item lascio al suddetto Giovan Battista Lepore mio Gentiluomo Padre del suddetto Crescentio 

docati cinquanta una sol volta tantum, e più lascio al suddetto Giovan Battista carlini due in 

ciascheduno giorno dal dì della mia morte avanti, e sua vita durante tantum, e questo a riguardo 

della sua puntualità, e dell’attenta servitù fattami. 

Item lascio a Caterina Cosimo Creata antica di mia Casa carlini due in ciascheduno giorno dal dì 

sortirà la mia morte avanti, e sua vita durante tantum, e più tutti li miei vestiti, che mi ritrovo, preter 

di quello col quale mi deverò seppellire. 

Lascio a Gaetana Reij mia Creata giovina docati duecento prò una vice tantum  da pagarseli però 

nel tempo che detta Gaetana Reij si mariterà, o monacarà, e questi ce li lascio oltre del suo salario, 

che se li deve. 

(a lato: De Vito act.) 

Item lascio a Pascale Cuomo figlio primogenito della suddetta Sig.ra D.a Agnese Folliero mia erede 

il mio Palazzo con Torre e Giardino sito nella Terra di Caivano, e questo per amore, et affetto li 

porto per avermelo io allevato. Però voglio che morendo (quod absit) detto Pascale in età pupillare, 

o per quandocumque ab intestato senza figli legittimi e naturali, in tal caso lo detto Palazzo con 

Torre, e Giardino da me lasciatogli s’avereseli e vadi a beneficio della mia eredità, e della suddetta 

Sig.ra D.a Agnese mia erede universale, e de suoi eredi, e successori, atteso così è mia volontà. 

Voglio, ed ordino che il Sig.r Onofrio Cuomo marito di detta Sig.ra D.a Agnese non possa pretendere 

cos’altra dalla mia eredità per qualsiasi causa et in particolare per l’assistenza per esso fatta alle mie 

liti, et altri affari di mia casa de quali dichiaro, che da tempo in tempo n’è stato detto S.r Onofrio da 

me riconfermato. 

Lascio al suddetto N.r Gennaro Fera docati cinquanta prò una vice così per la clausura, apertura e 

copia del presente mio testamento da consegnarla a detta mia erede, come per altre scritture fatte 

per mio servitio. 

Lascio al mio cocchiere docati dieci prò una vice tantum, intendendo di quel cocchiere che in tempo 

sortirà mia morte si ritroverà al mio servizio. 

Item dichiaro, et ordino che la mia volontà è che li sopradetti legati da me ut supra fatti tanto circa 

la suddetta Cappellania perpetua quanto circa le suddette Messe cinquemila, et altri legati fatti in 

pecunia prò una vice in ogni conto, e per ciascuna d’ogni altra cosa si sodisfino et adempiscano, nè 
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possa la suddetta mia erede né altra qualsiasi persona per qualsiasi causa e quesito colore ritardare 

né impedire l’esecuzione e, sodisfazione de’ suddetti legati, atteso così è mia volontà. 

Di più ordino, e voglio che il mio cadavere debba riponersi in una cassa di castagno con lamine di 

piombo, e serrarsi con chiave, e la chiave debba consegnarsi all’infradetto mio esecutore 

testamentario atteso così è mia volontà. 

E finalmente lascio e fò mio esecutore del presente mio testamento et ultima volontà il suddetto 

Sig.r D. Francesco F inelli mio Carissimo e Stimatissimo amico, il quale voglia mandare in effetto 

quanto di sopra ho disposto senza solennità altra giuditiaria, dandoli in ciò un ampla, e libera 

potestà, e per amore, et affetto che porto al suddetto Sig.r D. Francesco li lascio il mio reliquario di 

S. Cataldo riposto in modo d’una sfera d’argento con piede di rame indorato acciò lo tenga, e veneri 

in mia memoria. E più lascio alla Sig.ra Chiara di Martino moglie di detto Sig.r D. Francesco la mia 

verghetta d’oro con pietre di smeraldi in segno dell’affetto li porto. 

Io D.a Caterina d’Amico ho disposto ut supra 

Extracta est presens Copia Cartarum scriptarum tantum numero quatuor ab originale Testamento in 

scriptis condito per supradictam q.m D.a Caterina de Amica vidua q.m D. Petri Folliero clauso et 

sigillato sub die decimo secundo mensisFebruarij millesimo septemcentesimo vigesimo nono anno 

etc., et deinde ob illius subsequentem obitum aperto, et publicato sub die quinto mensis Julij 

millesimo septemcentesimo trigesimo anno etc. in artibus quam clausurae et aperturae pro notaro 

publico rogatus. Interfui ego infrascriptus Notarus, quibus me refero, facta collatione concordat 

meliori semper salva, et in fide Ego Notarus Ianuarius Fera de Napoli Regni Neapolis - adest 

Signum69 

(con scrittura differente) 

Extracta est presens Copia Cartarum scriptarum numero tres inclusa presenti et in qualibet pagina 

adest meum cognomen a suo originale sistente in Actis perbuli (?) q.m D. Cathurine d’Amico 

meliori collatione etc. et in fide etc. Neap. die 29 mensis xbrij 174070 

Michael Angelus de Vito actuarius 

 

[38 - da 39r a 41r] Codicillo in scriptis relativo al Testamento di D. Caterina d’Amico. 

 

[d38 - a 42r a 43r] Altra copia del Testamento di D. Caterina d’Amico. 

 

[38 - 44r + 44v] Copia della rivela di D.a Agnese Folliero di Napoli con annotazioni e firme dei 

deputati senza firma del Cancelliere (Originale nei fol. da 31r a 33r) 

 

 

[38 - 45r] Rivela del Sacerdote D. Pascale Donadio di Frattamaggiore 

In esecuzione de’ Reali Ordini revelo io sottoscritto Sacerdote del Casale di Fratta Maggiore come 

possiedo un Beneficio della famiglia de Donadio e sotto il titolo di S. Maria del Carmine eretto 

dentro la Parrocchial Chiesa di S. Pietro di Caivano, ed anco sono stato ordinato ad titulum 

Beneficij et tassato ad titulus Patrimonij, dico possedere in pertinenza di Caivano  

quarte sedici à dove si dice à S. Maria Campiglione, 

 

69 Traduzione: La presente copia di soli fogli scritti in numero di quattro è ricavata dall’originale Testamento 

per iscritto redatto per la sopraddetta fu D.a Caterina d’Amico vedova del fu D. Pietro Folliero chiuso e 

sigillato nel giorno dodicesimo del mese di Febbraio nel millesimo settecentesimo ventesimo nono anno etc., 

e poi per il suo successivo trapasso aperto, e pubblicato nel quinto giorno del mese di Luglio nel millesimo 

settecentesimo trentesimo anno etc. nella azioni sia di chiusura e apertura rogato da notaio pubblico. Fui 

presente io infrascritto Notaio, per le quali cose a me faccio riferimento, eseguita la copia concorda sempre 

salva la migliore, e in fede Io Notaio Gennaro Fera di Napoli del Regno di Napoli - manca il Sigillo 
70 La presente Copia di fogli scritti in numero di tre incluso il presente, e in ciascuna pagina vi è il mio 

cognome, è estretta dal suo originale esistente negli Atti perbuli (?) della fu D.a Caterina d’Amico migliore 

copia etc. e in fede etc. Napoli,  nel giorno 29 del mese di Dicembre 1740. Michalangelo de Vito attuario. 
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[apprezzato ut in libro appretij fol. 106 al titolo n.° 2 per annui d. 18] 

un moggio e mezzo à dove si dice à Campo monaco, 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 89 al titolo n.° 1 per annui d. 25] 

di più moggia tre à dove si dice a S. Fortunato, 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 127 al titolo n.° 1 per annui d. 21 - 60] 

di più quarte dieciotto à dove si [dice] à S. Fortunato. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 127 al titolo n.° 12 per annui d. 14 - 40] 

Pesi messe nu.° 156. Spoglio, visita, utensilio, e Castiello, ed accomodazione della Cappella, et di 

più di spesa della Festa della Madonna del Carmine che viene alli 16 di Luglio. 

Esigo da Carmine Cafora annui      d. 3 - 0 - 0 

Io D. Pascale Donadio 

Nelle pertinenze dell’Afragola possedo quarte 10 in circa 

[sono in pertinenza di detta Terra] 

Spoglio      0 - 2 - 0 

Visita         0 - 2 - 10 

[Spoglio, e visita carlini nove]  

de Ambrosio Cancelliere 

 

[38 - 46r + 46v] Copia della rivela del Sacerdote D. Pascale Donadio di Frattamaggiore con 

annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 47r] Rivela di D. Giuseppe di Rosa seniore di Cardito 

R.do D. Giuseppe di Rosa seniore sacerdote secolare del Casale di Cardito rivela come sotto etc. 

Possiedo quarte diecidotto di territorio in pertinenza di Caivano quali sono patrimoniali del R.do D. 

Domenico di Rosa mio nipote conforme appare dalla fede del Istromento che al impronto produce. 

[apprezzato fol. 1 al titolo n.° primo per annui d. 18] 

 

[38 - 48r] Istromento richiamato nella rivela di D. Giuseppe di Rosa 

In fede Io sottoscritto Notaro, qualmente sotto il dì quattordeci del mese di Febraro 1740 nella Terra 

di Cardito il R.do Sig.r D. Giuseppe di Rosa di detta terra donò ad titulum Patrimonij al R.do Sig.r D. 

Domenico di Rosa figlio di Antonio, suo nipote, un pezzo di territorio di moggia due al giusto passo 

Aversano, arbustato e vitato, che esso R.do Sig.r D. Giuseppe asserì possedere come vero signore e 

padrone, per titolo di eredità del q.m Domenico di Rosa suo Padre et in virtù di disposizione 

seguitata a esso R.do Sig.r D. Giuseppe e D. Antonio di Rosa suo fratello, e Padre di detto Sig.r D. 

Domenico per istrumento rogato per mano mia al quale etc. sito detto territorio in pertinenza della 

Terra di Caivano, nel luogo detto à S. Giovanni à Nulleto, confinante colli beni dell’Eredi del q.m 

Giuseppe Capone di Crispano, del Sig.r Franco Vitale di detta Terra di Cardito, Strada Regia, ed 

altri confini, come questo ed altro appare dal istromento rogato per mano mia al quale mi riferisco 

ed in fede etc. Cardito li 4 Aprile 1754 

Tomaso Marseglia di Napoli 
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[38 - 49r] Copia della rivela di D. Giuseppe di Rosa seniore di Cardito con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 50r] Rivela di D. Giuseppe Mozzillo di Pascarola 

In esecuzione delli Reali ordini rivelo io sotto scritto Sacerdote D. Giuseppe Mozzillo del Castello 

di Pascarola, tenere e possedere, in pertinenze della Terra di Caivano moggia due, e quarte tre di 

territorio per mio patrimonio sacro, come dagli atti (che) si conservano nella Curia Vescovile della 

Città di Aversa e detto territorio stà nel luogo detto Fratta Longa giusta li beni della Congregazione 

delli sette dolori di Caivano, via vicinale, et altri confini, affittata (per) annui docati ventuno e per 

essere verità ò fatta la presente firmata di mia propria mano Pascarola li 11 Marzo 1754 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 19 n.° 2 per annui d. 25 - 50 ed esibisce il documento per il 

Patrimonio] 

Io D. Giuseppe Mozzillo rivelo come sopra 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[38 - 51r] Copia della rivela di D. Giuseppe Mozzillo di Pascarola con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 52r] Rivela di D. Antonio Patierno parocodi Pascarola 

Revelo io qui sottoscritto [D. Antonio Patierno] Paroco della Terra di Pascarola Diocesi di Aversa 

come possiedo nelle pertinenze della Terra di Caivano un pezzotto di territorio dove si dice la strada 

della Cerra, confinante con i beni della Cappella del SS.mo Sacramento e del Crocifisso del Monte 

della suddetta Terra di Caivano, et altri, di moggia due, e quarte sette e mezzo. 

[apprezzato ut in libro appretij fol 92 n.° 1 per annui d. 22] 

Di più revelo di possedere un altro pezzotto di territorio dove si dice alla strada delle rose 

confinante con i beni del R.do Sig.r D. Domenico Barbato et altri, il che io ho revelato a Casolla 

Valenzano di moggia due in circa 

[apprezzato ut in libro appretij fol 77 n.° primo per annui d. 51] 

Io D. Antonio Patierno Paroco revelo come sopra 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[38 - 53r] Copia della rivela di D. Antonio Patierno parroco di Pascarola con annotazioni ma senza 

firme 

 

 

[38 - 54r + 54v] Rivela di D. Francesco Cinquegrana Canonico della Chiesa Cattedrale di 

Aversa 

Rivelo io sottoscritto Canonico della Chiesa Cattedrale d’Aversa possedere un Beneficio sotto il 

titolo di S. Fortunato eretto nella Cappella rurale sotto il titolo di S. Fortunato, e poi in Santa Visita 

trasferito dall’Ordinario pro tempore dentro la Chiesa Parocchiale di S. Pietro della Terra di 

Caivano. Con di cui dove sono moggia diciasette, e mezzo in circa di territorio per le quali ne 

percepisco ogn’anno da sotto, e sopra annui ducati cento venti. Del detto territorio beneficiale, metà 

comunemente si dice essere sito nelle pertinenze di Caivano e metà in tenimento della Fragola. 

Sopra detto territorio beneficiale stà costituito il mio patrimonio siccome apparisce dagli atti della 

Curia Vescovile di Aversa, che si conservano nell’Archivio della medesima, di cui ne produco fede 

d. 120 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 127 al titolo n.° 1 per annui d. 64, et fol. 136 al titolo n.° 2 per 

annui d. 72, in uno 136] 

Pesi 
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Per messe d’obbligo ogn’anno 104           d. 13 

[Si deduce come l’ha rivelato quanto costa, e non paga utensilij] 

Per Visita [carlini venti]                          d. 2 

Per Cattedratico, Sinodatico, espoglio      d. 2 - 70 

[Si deducono esibito il documento per la quantità del pagamento] 

Per Utensili                                             d. 1 - 50 

[non si deduce perché non li paga] 

Di più rivelo come in detto Beneficio stà annesso un capitale di ducati venti posseduto dal 

magnifico Francesco di Falco della stessa Terra di Caivano per il quale ne paga ogn’anno d. 1 - 40 

Pesi 

Per messe sei ogn’anno                            d. 0 - 75 

[Si deducono per detta annualità] 

Canonico D. Francesco Cinquegrana 

 

[38 - 55r] Attestato di D. Francesco d’Alessandro cancelliero della Curia Vescovile di Aversa 

relativo alla rivela di D. Francesco Cinquegrana 

Fo fede io sottoscritto Cancelliero della Curia Vescovile della Città d’Aversa, come avendo 

osservato, e letto gli Atti Patrimoniali del molto R.do Sig.re Canonico D. Francesco Cinquegrana del 

Castello d’Orta sistentino nell’Archivio di questa Curia suddetta, ho ritrovato che il medesimo Sig.r 

Canonico tiene costituito per suo Sagro Patrimonio le rendite del semplice ecclesiastico Beneficio 

sotto il titolo di S. Fortunato eretto dentro la Parrocchiale di S. Pietro della Terra di Caivano, come 

appare dagli atti visti alli quali in tutto, e per tutto mi rimetto, ed in fede etc. Dato in Aversa dalla 

Curia Vescovile questo dì 15 Ottobre 1753. 

D. Francesco d’Alessandro Cancelliero 

 

[38 - 56r] Copia della rivela di D. Francesco Cinquegrana Canonico della Chiesa Cattedrale di 

Aversa con annotazioni e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 57r] Rivela di D. Francesco Palmiero di Casolla Valenzana 

In esecuzione de’ Reali Ordini emanati in questa Terra di Caivano per la confettione del Catasto 

Generale della suddetta Terra, rivelo Io qui sottoscritto beneficiato del Beneficio di S. Andrea 

Apostolo della famiglia de Micci possedere moggi cinque, e quarte sette in circa di territorio di 

detto beneficio site nelle pertinenze di detta Terra nel luogo detto la via di S. Maria [à 

Campiglione], confine li beni del Sig.r Domenico Cantone, via pubblica da due lati ed altri. Li quali 

moggi cinque e quarte sette in circa di territorio li tengono in affitto parte di essi l’eredi del q.m 

Giovanne Camillo di Martino, e parte Giuseppe de Falco di detta Terra, e ne percepisco ogn’anno 

dalli suddetti affittuari docati quarantasei   d. 46 - 0 – 0 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 110 al titolo n.° 1 per annui d. 48] 

[Il suddetto rivelante ave fatto acquisto in virtù di compra di un territorio di moggia due, e quarte 

cinque site nel luogo detto trivice delle Ianare confinante con li beni di Pietro Frezza e Nicola 

Marotta apprezzato ut in libro appretij fol. 118 al titolo n.° 2 per annui d. 18 – 75] 

Pesi 

Per detto beneficio devo celebrare ogni anno messe cento e quattro cioè due la settimana, per le 

quali porto di peso alla ragione di grana quindeci per ogni messa, secondo l’elemosina stabilita 

docati quindeci, e carlini sei                                                                                     d. 15 - 3 - 0 

[documento] 

Di più per visita ogn’anno carlini cinque                                                                  d. 0 - 2 - 10 

[documento] 

Di più per spoglio ogn’anno carlini otto                                                                   d. 0 - 4 - 0 

[ut supra] 
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Di più per canone, e pastor bonus, e mezza libbra di cera lavorata, carlini nove      d. 0 - 4 - 10 

[ut supra] 

Di più per utensili alla Chiesa carlini dieci e grana quattro                                      d. 1 - 0 - 4 

[non si deduce] 

Di più per mantenimento dell’Altare, ed altro bisognando per detto beneficio e Chiesa docati dieci   

d. 10 - 0 - 0 

[ut supra] 

(totale:) d. 28 - 4 - 4 

Io D. Francesco Palmieri beneficiato rivelo come sopra 

 

[38 - 58r + 58v] Copia della rivela di D. Francesco Palmiero di Casolla Valenzana con annotazioni 

e firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 59r] Rivela di D. Gaetano Galante di Cardito 

In esequtione delli ordini Regali si rivela da me sottoscritto Sacerdote tacto pettore sacerdotali 

essere patrimonio Sacro. 

Possiedo moggia quattro di territorio site nella pertinenza della Terra di Caivano nel loco detto S. 

Aniello (confinante) dal oriente con li beni della Rettoria di S. Pietro, a mezzo giorno con li beni di 

Cicilia e Caterina Galante sue sorelle, da settentrione con li beni di S. M.a à Campiglione, occidente 

con la via vicinale, quali tiene in affitto suo fratello Francesco Galante per annoui docati ventiotto e 

50 fascine per il prezzo di carlini cinque       [d. 28 - 50] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 154 al titolo n.° 2 per annui d. 78 in moggia 9 sotto il nome di 

suo fratello, e perciò da detta summa se n’è dedotto l’importo delle moggia quattro ch’è d. 34 – 44, 

e per lo di più se n’è dato carico a suo fratello] 

e Io D. Gaetano Galante rivelo ut supra 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[38 - 60r] Copia della rivela di D. Gaetano Galante di Cardito con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 61r] Rivela di D. Nicola Pannone di Afragola 

Io Sacerdote Secolare D. Nicola Pannone Cittadino ed abitante nel Casale della Fragola [del 

Afragola] rivelo possedere in pertinenza della Terra di Caivano due pezzi di territorio arbustati, 

vitati, seminatorij, siti, e posti, cioè uno di moggia [due] dove si dice alle quattro vie, che confina 

coj beni di Pietro Russo, e di D. Antonio di Cristofaro, e Sigismondo di Luisi, quale frutta ogni 

anno docati trenta e si tiene affittato da Paschale Setola della Fragola. Sopra del quale territorio vi 

tengo io sottoscritto il peso di pagare annui docati venti due, e mezzo per terze per capitale di docati 

cinquecento alla M.caLucenza Pannone. 

[apprezzato in libro appretij fol. 117 al titolo n. primo per annui d. 32] 

Un altro pezzo d’altre moggia quattro sito e posto nel luogo detto lemmete della Maddalena, che 

confina cogli beni della Chiesa [Congregazione] del SS.mo della detta Terra di Caivano, il quale si 

tiene in affitto dal medemo Paschale [Pascale] Setola per annui docati trenta e quattro e questo 

rivelo in esequtione de’ Regij banni, et ordini, et in fede etc. Fragola 6 Agosto 1754 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 119 al titolo n. primo per annui d. 28] 

Io D. Nicola Pannone revelo come sopra 

de Ambrosio Cancelliere 

 

[38 - 62r] Copia della rivela di D. Nicola Pannone di Afragola con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 
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[38 - 63r + 63v] Rivela del Sig.r Pietro Antonio Ruggiero [Roggiero] di Napoli 

In esecuzione de Reali Ordini si rivela con giuramento da me sotto scritto Pietro Antonio Ruggiero 

[Roggiero] privilegiato Napolitano [Galantuomo vivere del Suo] come ho anni 69, abito in propria 

casa, ed ho in essa 

Antonia Palmieri mia Moglie d’anni                                57. 

Il Sacerdote D. Carmine mio figlio d’anni                        23. 

Francesco mio figlio d’anni                                              25. Spetiale di Medicina. 

Anastasia [di Ambrosio] sua Moglie d’anni                     17. 

Il Sacerdote D. Flaminio Ruggiero [Roggiero] mio Fratello d’anni    68. 

Rosa de Angelis d’anni                                                      24, mia Serva 

Nicola Pietronuda d’anni                                                   16, mio Servo. 

[Abito in Casa propria] 

Rivelo di più come ho un pezzo di territorio di quarte 17. sito alla strada di S. Arcangelo, che al 

presente tiene in affitto Andrea Frezza per tomola cinque di grano, e docati cinque, solamente da 

sotto. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 102 al titolo n.° 2 per annui d. 8 – 70 e s’è dato carico del di più 

a D. Flaminio] 

Di più un altro pezzo di territorio di quarte 18. nel luogo detto Casale [à Casale], che al presente 

tiene in affitto Marco Muggione [MarchoMucione] del q.m Giacomo per docati cinque, e mezzo, e 

tomola cinque di grano meno una quadra da sotto soltanto     [d. 10 - 25] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 104 n.° 2 per annui d. 13 – 50 quarte 16, però attnta la quantità 

rivelata resta apprezzata per annui 15 – 20] 

Di più un altro pezzo di territorio sito al luogo detto Veggiano [Viggiano], che al presente tiene in 

affitto Martino Ruggiero [Roggiero], di moggia due, e mezza, per docati sedeci, soltanto da sotto, 

quale territorio ho costituito per patrimonio di mio figlio Sacerdote. 

[apprezzato in fol. 10 n.° 3 e dato carico al suddetto Sacerdote D. Carmine al medesimo caricate] 

Di più rivelo come esiggo da Alesandro d’Ambrosio docati 25. annui per un Capitale di docati 

cinquecento. 

Pesi 

Rivelo similmente come esito carlini 18. [1 - 80] annui per un Capitale che ho dal Beneficiato della 

Purificazione di docati trenta, come appare dall’Istromento rogato per mano di Notar Filippo 

Cantone. 

[Si deduchi] 

Di più carlini 26. [2 - 2 - 0] annui per un capitale che ho di docati quaranta di S. Pietro, come appare 

dall’Istromento rogato per mano del M.co N.r Giovan Battista Lavorenza [Laurenza]. 

[Si deduchi] 

Di più esito docati sette, e mezzo annui per un Capitale di docati cento cinquanta che ho della 

Venerabile Congregazione del Rosario di Pascarola, come appare dall’Istromento rogato per mano 

del M.co N.r Alesio d’Ambrosio. 

[non si deduchi mentre possiede altri territori in detta Terra di Pascarola] 

[Tiene in Capitania di detta Spezieria di Francesco suo figlio la summa di docati 100. situata la 

rendita al 15. per 100.] 

Pietro Antonio Ruggiero 

 

[38 - 64r + 64v] Copia della rivela del Sig.r Pietro Antonio Ruggiero di Napoli con annotazioni e 

firme dei deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

[38 - da 65r a 66v] Documento allegato alla rivela del Sig.r Pietro Antonio e Anna de Ruggiero 

[Roggiero] di Napoli 
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D. Isabella Anna Maria de Mendozza, et Portu 

Carrero, Marchionissa, et in presenti Regno 

Magnus Camerarius, Locumtenens, et Pres. 

Regiae Camerae Summariae 

A tutti, e singoli Officiali, Maggiori, e Minori, 

tanto Regij, come de Baroni, et Magnifico 

Governatore seu luogotenente, et Corte della 

Terra di Cajvano, necnon Sindici, Eletti, et 

Esattori d’essa, et altri a chi spetta ò sarà 

presentata presenti, e futuri ins.rto 

In questa Regia Camera s’è comparso per parte 

di Pietro Antonio, et Anna de Roggiero figli del 

D.r Fisico Giovanni Francesco Roggiero 

Cittadini Napolitani nati, cioè D. Pietro Antonio 

nel Casale dell’Afragola, e detta Anna in questa 

Città di Napoli, come costa per decreto a loro 

favore dato per questa Regia Camera sotto il 

primo di Aprile 1700 penes acta, et espostoci 

come per noi si è preteso, e pretende non darli le 

franchigie delle gabelle della farina, o Pane, 

Vino, Carne, et altre robbe comestibili, che 

tencono di bisogno per uso, et vitto di detti 

esponenti, conforme la tassa vigente di questa 

Regia Camera a beneficio delle Persone 

Priviliggiate in grave loro danno, pregiudizio, et 

interesse; che perciò n’hanno havuto ricorso in 

questa Regia Camera facendo istanza di 

opportuna provisione con ordinare che se li 

diano le dette franchigie, et volendomo 

debitamente provedere, havemo visto, et 

riconosciuto il preinserto decreto interposto à 

beneficio di detti esponenti da questa Regia 

Camera, qual è del tenor seguente videlicet 

D. Isabella Anna Maria de Mendozza, e Portu 

Carrero, Marchesa, e nel presente Regno 

Grande Camerario, Luogotenente e Presidente 

della Regia Camera della Sommaria 

A tutti e ai singoli Ufficiali, Maggiori e Minori, 

tanto Regi, come dei Baroni, e al Magnifico 

Governarore o luogotenente, e alla Corte della 

Terra di Caivano, nonché ai Sindici, Eletti, e 

Esattori di essa, e agli altri a cui spetta o sarà 

presentata, presenti e futuri, inserto: 

In questa Regia Camera è comparso per parte di 

Pietro Antonio, e Anna de Roggiero figli del D.r 

Fisico Giovanni Francesco Roggiero, nati 

Cittadini Napoletani, cioè D. Pietro Antonio nel 

Casale dell’Afragola, e detta Anna in questa 

Città di Napoli, come risulta per decreto a loro 

favore dato da questa Regia Camera sotto il 

primo di Aprile 1700 penes acta71, e espostoci 

come da noi si è preteso, e pretende non dare 

loro le franchigie dalle gabelle della farina, o 

pane, vino, carne, e altre cose commestibili, di 

cui hanno bisogno per uso e vitto di detti 

esponenti, secondo la tassa vigente di questa 

Regia Camera a beneficio delle Persone 

Privilegiate con grave loro danno, pregiudizio e 

interesse; che perciò hanno fatto ricorso in 

questa Regia Camera facendo istanza di 

opportuno provvedimento ordinando che si 

diano loro le dette franchigie, e volendo 

debitamente provvedere, abbiamo visto e 

riconosciuto il preinserto decreto emesso a 

beneficio dei detti esponenti da questa Regia 

Camera, il quale è del tenore seguente vale a 

dire: 

In causa Petri Antonij, et Anna de Roggiero 

cum Regio Fisco, Gubernatoribus Regiae 

Dohanae, Neapolis Platheae Majoris, et 

Dohanarum Apulae super Civilitate Neapolitana 

qua gaudere pretendunt, suprascripti dominus 

Petrus Antonius ortus in Casali Afragolae 

pertinentiarum huius Civitatis Neapolis, et dicta 

Anna in hac Civitate Neapolis; et alius ut ex 

actis  

Nella causa di Pietro Antonio e Anna de 

Roggiero con il Regio Fisco, e i Governatori 

della Regia Dogana, di Napoli della Platea 

Maggiore e delle Dogane di Puglia a riguardo 

della Cittadinanza Napoletana di cui pretendono 

di godere, i soprascritti domino Pietro Antonio 

nato nel Casale di Afragola delle pertinenze di 

questa Città di Napoli, e la detta Anna in questa 

Città di Napoli; e altro come dagli atti  

- die prima mensis Aprilis 1700 Neapoli – Per 

Militem U. S.72 dominum D. Franciscus Milano 

Regiae Camerae Summariae Presidens, et 

causae Commissarius, ac per eumdem facta del 

predictis omnibus relatione in dicta Regia 

– Nel giorno primo del mese di Aprile 1700, 

Napoli – Dal Cavaliere di entrambe le Sicilie 

domino D. Francesco Milano Presidente della 

regia Camera della Sommaria, e Commissario 

della causa, e dallo stesso fatta relazione di tutte 

 

71 = negli atti. 
72 = Utriusque Siciliae = di entrambe le Sicilie. 
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Camera, coram Spectabili Domino Regente, 

locumtenente alijsque Dominis Presidentibus 

ipsius, audito Domino Regij Fisci Patrono, fuit 

per Cameram ipsam Consilium provisum et 

decretum, atque declaratum, prout presenti 

decreto decernitur, providitur, atque declaratur, 

quod Petrus Antonius, et Anna de Roggiero 

declarentur orti tantum pro nunc scilicet dictus 

Petrus Antonius in Casali Afragolae 

pertinentiarum huius Civitatis, et dicta Anna in 

hac Civitate Neapolis, hoc suum etc. - D. 

Franciscus Milano – Vidit Fiscus - Cons. 

Iulianus Secretarius - Batangelo per magistro 

actorum - Nicolaus Antonius Velliatt (?) – 

Petrus Castaldus 

le cose predette nella suddetta Regia Camera, 

davanti al Rispettabile Signore Reggente 

luogotenente e ad altri Signori Presidenti della 

stessa, sentito il Signore Presidente difensore 

del Regio Fisco, dalla stessa Camera fu 

provveduto e decretato e dichiarato un 

Consiglio, come con il presente decreto è 

deciso, provveduto e dichiarato, che Pietro 

Antonio e Anna de Roggiero siano riconosciuti 

nati soltanto con effetto da ora, vale a dire il 

detto Pietro Antonio nel Casale di Afragola 

delle pertinenze di questa Città, e la detta Anna 

in questa Città di Napoli, perciò il suo etc.  - D. 

Francesco Milano – Vide il Fisco – Consigliere 

Giuliano Segretario - Batangelo per il magister 

actorum - Nicola Antonio Velliatt (?) – Pietro 

Castaldo 

– Avemo anco visto, et riconosciuto detta Tassa 

generale, qual è del tenor seguente videlicet: 

Uno rotolo di pane lordo lo dì per ciascuna 

persona; uno rotolo di carne fresca lo dì per ogni 

quattro persone à pasto, itachè viene mezzo 

rotolo lo dì per ciascuna persona; uno rotolo di 

pesce, ò formaggio confuso il dì per ogni 

quattro persone à pasto, itachè viene mezzo 

rotolo lo dì per ciascuna persona; una carafa di 

taverna di Napoli à pasto per ciascuna persona 

lo dì, itachè viene due carrafe il dì à 60 carafe il 

barile – Per tanto con la presente vi dicemo, et 

ordinamo, che atteso per lo preinserto decreto di 

questa Regia Camera costa li detti Pietro 

Antonio, et Anna de Ruggiero essere Cittadini 

di Napoli, cioè detto Pietro Antonio nato nel 

Casale dell’Afragola, e detta Anna in questa 

città di Napoli circa le franchigie che li spettano 

in gabellis per il Pane, Carne, Vino et altre 

robbe comestibili, che tengono di bisogno per 

uso, et vitto loro tantum, li osservarete, et farete 

osservare la preinserita tassa generale di questa 

Regia Camera, et quanto in quella si ordina 

supra la sua forma, continenza, e tenore, e così 

eseguirete e non altrimenti per quanto haverete 

cara la grazia di sua Maestà, et sotto pena di 

ducati Mille Fisco Regio la presente resti al 

presentante. 

Datum Neapoli Regiae Camerae Summariae die 

prima Aprilis 1700 – Ill. Presidente de Franco – 

D. Franciscus Milano fisco – Ianuarius 

Batangelo actorum magister – Nicolaus 

Antonius Vellatt.r (?) – Petrus Castaldus – Vidit 

Fiscus – solvit grana quinque per sigillum  - 

– Abbiamo anche visto e riconosciuto detta 

Tassa generale, la quale è del seguente tenore 

vale a dire: Un rotolo di pane lordo al dì per 

ciascuna persona, un rotolo di carne fresca al dì 

per ogni quattro persone a pasto, cosicché viene 

mezzo rotolo al dì per ciascuna persona; un 

rotolo di pesce, o formaggio senza distinzione al 

dì per ogni quattro persone a pasto, cosicché 

viene mezzo rotolo al dì per ciascuna persona; 

una caraffa di taverna di Napoli a pasto per 

ciascuna persona al dì, cosicché viene due 

caraffe al dì a 60 caraffe al barile – Pertanto con 

la presente vi diciamo e ordiniamo che in base 

al preinserito decreto di questa Regia Camera 

risulta che i detti Pietro Antonio, e Anna de 

Ruggiero sono Cittadini di Napoli, cioè detto 

Pietro Antonio nato nel Casale dell’Afragola, e 

detta Anna nata in questa città di Napoli a 

riguardo delle franchigie che spettano loro nelle 

gabelle per Pane, Carne, Vino e altre cose 

commestibili, di cui hanno bisogno per uso e 

vitto loro soltanto, le osserverete e farete 

osservare la preinserita tassa generale di questa 

Regia Camera, e quanto in quella si ordina nella 

sua forma, contenuto e tenore, e così eseguirete 

e non altrimenti per quanto avrete cara grazia di 

sua Maestà, e sotto pena di ducati mille al Fisco 

Regio la presente resti al presentante. 

Dato in Napoli dalla Regia Camera della 

Sommaria nel giorno primo di Aprile 1700 – 

Illustre Presidente de Franco – D. Francesco 

Milano per il fisco – Gennaro Batangelo 

magister actorum – Nicola Antonio Vellatt.r (?) 

– Pietro Castaldo – Vide il Fisco – paga grana 
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Palumbus - D. Petrus Milanus Commissarius - cinque per il sigillo – Palumbo - D. Pietro 

Milano Commissario - 

- Provisione per detti esponenti Cittadini Nap.i 

minori se l’ordina, che per eseguire del 

preinserto decreto interposto da questa Regia 

Camera in loro beneficio se li diano le 

franchigie in gabellis per loro uso tantum, 

servata la forma della preinserita tassa generale 

ut supra – 1704 die octava mensis Octobris 

Praesens Privilegium per me subscriptum      

Regia ………. in …. A. F. P. Scebberbij 

Antonij Abbesse etc. Sequatur 

- Provvedimento per detti esponenti Cittadini 

Napoletani minori si ordina che per eseguire il 

preinserto decreto emesso da questa Regia 

Camera in loro beneficio si diano loro le 

franchigie nelle gabelle per loro uso soltanto, 

preservata la forma della preinserita tassa 

generale come sopra – 1704 nel giorno ottavo 

del mese di Ottobre il presente privilegio da me 

sottoscritto Regia ………. in ….A. F. P. 

Scebberbij Antonij Abbesse etc. Sia eseguito 

 

 

 

[38 - 67r] Rivela di Angelo Marseglia di Cardito 

Angelo Marseglia [di Cardito] mastro della mastria della Cappella Maggiore [di Cardito] rivelo 

come sotto 

Si possiedono quarte sedici di territorio in pertinenza di Caivano confinante con li beni di Santolo 

Amarzano e ne esiggoannoui d.                    14 

Si possiede un altro pezzo di territorio di quarte diecidotto dove si dice alla vicciola di Afragola e ne 

esiggo annoui d.                                             16 

[apprezzato ut in libro fol. 156 n.° 1 per annui d. 16 – 30] 

+ Signum Crucis 

De Ambrosio Cancelliere 

 

[38 - 68r] Copia della Rivela di Angelo Marseglia di Cardito con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 69r] Rivela di Gregorio Vitale di Crispano 

Gregorio Vitale della Terra di Crispano Economo della V.le Congregazione del SS.mo rivela come 

sotto è scritto li seguenti beni videlicet 

Possiede quarta venti sette di territorio dove si dice alla rinchiusa confinante con li beni di 

Francesco di Falco etc. e si affitta (per) annoui docati nove il moggio     [d. 24 - 30] 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 8 al titolo n.° 2 per annui d. 13 – 30 in quarte sedici però 

discussa la quantità] 

 

[38 - 70r] Copia della rivela di Gregorio Vitale di Crispano con annotazioni e firme dei deputati e 

con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - da 71r a 72r] Rivela del Seminario Ecclesiastico di Lecce 

Rivela de Stabili che in tenimento di questa terra di Caivano possiede il R.do Seminario 

Ecclesiastico della Città di Lecce- 

In primis Moggia tre in circa di territorio campestre e seminatorio al luogo detto alli Carduni [li 

Cardoni] giusta li beni dell’Ecc.mo Principe di S. Arcangelo da mezzo giorno, dall’oriente, e da 

settentrione, e via publica dall’occidente. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 65 n.° 1 per annui d. 17 – 50, in moggia 2 ½] 

Moggia cinque e quarte tre di territorio arbustato vitato e seminatorio al luogo detto la via di S. 

Arcangelo, alias allo trio di Paolo Paolo [lo trio di Paulo Paulo] confinante colli beni di Tomaso 
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Cafora e della Ducal Camera dall’occidente, colli beni della Parochial Chiesa di S. Pietro, del 

beneficio di S. Biase, e della Congregazione del SS.mo a settentrione, colli beni della Confraternita 

del Purgatorio, [e] del SS.mo dall’oriente, colli beni del R.do D. Francesco Angelino del fu Giuseppe, 

e della detta Camera Ducale da mezzo giorno. 

[apprezzato fol. 73 al titolo n.° 2 per annui d. 40] 

Moggia tre in circa di territorio arbustato vitato e seminatorio al luogo detto à Campo di Monaco, 

confinante colli beni delli figli del fù D. Gennaro Riccardo di Fratta Maggiore da mezzo giorno, 

colli beni dell’Ill.mo Baron(e) di Casolla Valenzana e della Congregazione del Rosario da oriente, 

colli beni del detto D. Francesco Angelino del fù Giuseppe, e della Parochial Chiesa di Casolla 

Valenzana da settentrione, colli beni dell’Ecc.mo Sig.r Duca di Caivano da occidente ed altri confini. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 51 n.° 2 per annui d. 21 e grana 25] 

Moggia cinque in circa di territorio arbustato vitato e seminatorio, al luogo detto Marzano [à 

Marzano], confinante colli beni del Monastero della Pace di Napoli, di Paolo [Paulo] Scotti e 

Geronimo Laurenza da settentrione, colli beni dell’Ecc.mo Sig.r Duca di Caivano da mezzo giorno, 

colli beni del Sig.r D.r Fisico D. Gennaro di Costanzo di Napoli dall’occidente, e colli beni di 

[manca] di Napoli dall’oriente 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 54 n.° 2 per annui d. 72 - 50] 

Moggia due di territorio campestre e seminatorio al luogo detto alle Sette Candele, alias alle 

Spenelle [Spinelle], giusta il bosco di S. Arcangelo da mezzo giorno, li beni del fu Sig.r Nicolò 

Ruggiero ed altri confini. 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 80 al titolo n.° 1 per annui d. 15] 

Pesi sistentino tanto sopra li suddetti beni, quanto sopra li beni che detto Seminario possiede in 

tenimento di Pascarola e di Giugliano 

Per visita annui                                             d. 3 - 4 -0 

[Comechè le maggiori possessioni sono in tenimento di dette due Università perciò si deduchi per 

quarto] 

Per spoglio annui                                            d. 4 - 4 - 0 

[ut supra] 

Per jus Sinodatico e Catedratico annui          d. 3 - 3 - 10 

[ut supra] 

Annue Messe 104 nella Cappella di S.a Maria de Confrati di Pascarola         d. 15 - 3 – 0 

[Sono le messe sopra l’Effetti di Pascarola] 

Li suddetti sono i pesi ordinarii e certi di detto Seminario oltre delli straordinarii videlicet 

riparazioni di sua casa sita à Pascarola, della detta sua Cappella, dell’Arredi Sacerdotali di detta 

Cappella, altresì spese occorrentino per comprovare l’esistenza de’ cenzi di detto Seminario che 

tiene in Giugliano, spese per comprovare il ius de passaggio de territorii sopra de fondi vicini, spese 

per il sussidio caritativo per ogni nuovo Vescovo, spese per la fabrica de’ quartieri fissi Reali ed 

altri, et di tutti questi beni siti in giurisdittione di Caivano come di tutti l’altri stabili e cenzi siti in 

Giugliano e Pascarola se ne pagano al detto Seminario per affitto annui docati 160, come anco à 

conto dell’Affittatore si pagano i suddetti pesi annui ordinari e certi ad eccezione delli straordinarii 

che sodisfansi a spese di detto Seminario ed in fede mi sottoscrivo  Marzo 27. 1754 

D. Agostino de Falco 

 

[38 - 73r + 73v] Copia della rivela del Seminario Ecclesiastico di Lecce con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - da 74r a 75r] Rivela dell’Em.mo Cardinale Coscia 

Gioseppe Giordano procuratore dell’Eminentissimo Sig.r Cardinal Coscia 

Per ademplimento degli ordini Reali, e Generali per la confezzione del catasto rivelo Io sottoscritto 

Procuratore dell’Em.mo Sig.r Cardinal Coscia D. Nicolò, Beneficiato della Rettoria e Beneficio 
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sistente nella Terra di Cajvano, qualmente nella Parochial Chiesa di detto Casale, sotto il titolo di S. 

Arcangelo, possiedo l’infrascritti adetti à detto Beneficio cioé 

Moggia tre, e quarte cinque in circa di territorio arbustate e seminatorie, site in territorio anzidetto 

nelle parti di detto Casale, consistentino in tre pezzi, uno d’essi di moggio uno, e quarte trè in circa 

in luogo detto Triangolo, seu Trialungo, giusta li beni di Marc’Antonio d’Ambrosio, ed altri fini, 

un’altro di moggio uno in circa, in luogo detto Paola, giusta li beni d’Abbate Ottavio Galasso di 

detta Terra, e l’altro di moggio uno, e quarte due, in luogo detto la Grazia di Casolla, giusta li beni 

Beneficiali delli Micci, li beni del Marchese di detta Terra, ed altri fini, gli stanno affittati da sotto, e 

sopra ad Antonio Palmiero di detta Terra, e ne paga ogni anno d’estaglio annui ducati venticinque, e 

carlini nove                                        d. 25. 4. 10 

[apprezzato fol. 113 al titolo n.° primo per annui d. 9 – 60; apprezzato fol. 128 n.° 2 per annui d. 8; 

apprezzato ut in libro appretij fol. 12 al titolo n.° 8 per annui d. 19 in moggia due quarte 4] 

Di più possiede l’infrascritti annui cenzi dal m.co N.r Alesio d’Ambrosio di detta terra, sopra d’uno 

suo territorio annui carlini trenta      d. 3. 0. 0 

Da Antonio Visone del detto Casale per cenzo sopra d’una sua casa annui carlini dieci 

d. 1. 0. 0 

Dalli R.R. P.P. Pij Operarij di S. Giorgio Maggiore di Napoli per cenzo sopra una loro terra à 

Caivano annui carlini trenta               d. 3. 0. 0 

Dalla m.ca Orsola di Stefano di Cajvano per cenzo sopra una terra in detto casale annui carlini venti 

d. 2. 0. 0 

Di più si rivela, che tanto sopra li soddetti beni, quanto sopra d’altri, siti in altri luoghi tutti addetti à 

detti Beneficij, e Rettoria sono i seguenti pesi, che vengono annualmente sodisfatti dal detto Ecc.mo 

Sig.r Cardinal Coscia, li quali pesi si denunciano à solo oggetto, che se ne faccia la deduzione: però 

valga di quelle rendite che sono in detto tenimento. 

Pesi 

Per la rata del jus della visita, che annualmente pagasi a Mons.re Ill.mo d’Aversa annui docati 

quarantotto, grana 40.       d. 48 - 2 – 0 

[non si deduce mentre la visita sita in Cajvano non vi è l’effetti li possiede in tutta la diocesi 

Aversana73] 

Di più per la rata del jus Cattedratico, e Sinodatico, che annualmente pagasi all’Ebdomadarij della 

Cattedrale di detta Città annui docati trenta sei                      d. 36. 

[ut supra] 

Di più per la rata al Procuratore, ed Esattore per ivvigilare, a la chiesa la somma di docati ottanta, e 

per alloggio, galesso, e magnare in tempo, che va in giro la rata d’annui docati venti, che in tutto 

fanno annui docati cento, a sopra li medesimi se deve dedurre la rata 

[ut supra] 

Di più per spese di lite in Vicaria, nel S. R. C., ed altri tribunali per causa di detti Benefici, ed anche 

per Avvocati, e Procuratori la somma di docati cinquanta, e sopra i detti beni se ne deve dedurre la 

rata d’essi. 

[ut supra] 

Quale rivela da me si fa con tutta la buona fede, e senza dolo, né inganno, la qual causa in nome di 

detto Ecc.mo mio Principale mi professo non una, e due volte, ma mille, e quante saranno necessarie, 

che se mai vi fusse qualche errore, abbaglio, o mancanza, ciò non è seguito per malizia, o fraude, e 

perciò mi riserbo la facoltà d’aggiungere, togliere, moderare, e corriggere, con la medesima potestà, 

quale s’intenda inserita in tutte le parti della presente rivela, e di non acquistarsi nessuna raggione, 

ed azzione a chi chi sia se mai non si visiona tando de sottoscritti e rivelati cenzi, e jus di detti 

Beneficij, non dolo in questo ed in ogni modo migliore etc.  

E così rivelo in Aversa alli 17 Luglio 1753 

 

73 I pesi riportati si riferiscono a tutti i beni posseduti nella diocesi aversana e non solo ai beni posseduti in 

pertinenza di Caivano. Fra l’altro sono sproporzionati rispetto agli introiti. 
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Io Gioseppe Giordano Procuratore ad esigiare dell’Ecc.mo Sig.r Cardinal Coscia rivelo come detto 

sopra 

La suddetta firma è di propria mano di detto Sig.r Giuseppe Giordano, ed in fede Io N.r Francesco 

Musto di Aversa visto ho siglato etc. 

 
 

[38 - 76r + 76v] Copia della rivela dell’Em.mo Cardinale Coscia con annotazioni e firme dei deputati 

e con de Ambrosio Cancelliere 

 

 

[38 - 77r + 77v] Rivela di D. Gennaro Setola di Afragola 

Io sottoscritto Sacerdote della terra dell’Afraola rivelo possedere nella terra di Caivano due 

Beneficij sotto il titolo della SS.ma Annunciata, e di S. Maria Maddalena 

1. Un pezzotto di territorio dove si dice alli cappuccini di quarte undeci in circa confinanti con li 

beni parochiali di S. Barbara 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 4 n.° primo per annui d. 8] 

2. Quarte vent’otto in circa dove si dice alla Scotta confinanti con li beni Beneficiali di S. Nicola 

delli Amici etc. 

[apprezzato fol. 152 n.° primo per annui d. 18 - 70 in quarte 22, attenta la quantità rivelata resta per 

annui d. 23 – 80] 

3. Quarte otto in circa dove si dice alla Scotta confinanti con li beni della [Congregazione] delle 

Anime del Purgatorio 

[apprezzato ut in libro appretij fol. 158 n.° primo per annui d. 7] 

4. Un moggio in circa dove si dice à S. Aniello confinanti con li beni della Sig.ra Candida Laiezza 

[Laezza] 

[apprezzato fol. 162 n.° 2 per annui d. 28 – 30 in quarte 25] 

5. Quarte sette in circa dove si dice alla vicciola di S. Paolo poco distanti dalle quarte 28. di sopra 

confinanti con li beni di Antonio di Falco del q.m Paolo etc. 

[apprezzato fol. 150 al titolo n.° 2 per annui d. 5 - 60] 

6. Un pezzo di territorio dove si dice allo morillo [di Cardito] di capacità di quarte diece, sebbene il 

parzonale dica essere quarte 8. e non 10. citra pregiudiziali confinante con la massaria di Cardito 

[apprezzato fol. 160 al titolo n.° 2 per annui d. 18 – 30 e si sono incluse quarte 8 che di dietro si 

notano] 

7. Un pezzo di territorio dove si dice alla via nova di capacità di quarte 18. e più confinanti con il 

Sig.r Nicola Cantone. 

[apprezzato fol. 146 al titolo n.° 1 per annui d. 15] 

8. Quarte sei poco distanti da dette quarte 18. e più alla via nova confinanti con il detto Sig.r Nicola 

Cantone 

[apprezzato fol. 146 n.° 1 per annui d. 5 - 40] 

9. Di più possedo un censo d’annui carlini venti sopra li beni di Pietro di Falco Coppola 

10. Nelle pertinenze della terra di Cardito dove si dice dietro li Cappuccini un pezzotto di territorio 

di quarte 18. e più confinanti con li beni della parrocchia di S. Barbara 

[non è in giurisdizione di pertinenza di Cajvano, e si decreta che per li pesi tal scorporo può rendere 

annui d. 16] 
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11. Nelle pertinenze della terra dell’Afraola alla massaria dello Medico un pezzo di territorio di 

quarte 8. in circa confinanti con il Sig.r Nicola d’Ambra. 

[apprezzate nel fol. 160 al titolo n.° 2 e caricate ut retro] 

12. Nelle pertinenze della stessa terra della Afraola quarte 28. in circa dove si dice allo morillo di 

Cardito dirimpetto alla massaria di Cardito. 

[apprezzate fol. 152 al titolo n. primo per annui d. 25 – 50] 

Pesi 

Sono ordinato dalla Curia Arcivescovile di Napoli con il titolo di detti Beneficij dove il patrimonio 

deve essere di docati 36. et oggi di docati 40. 

[si deduce esibito il documento] 

2. Devo annui docati venti al R.do D. Paolo [Paulo] Rosano per penzione sopra detti beneficij   [d. 

20] 

[si deduchi quanto ci costa e se ne carichi per intiero a detto Paolo attento non ne porta peso alcuno] 

3. Porto di peso di messe 52. per la SS.ma Annunciata        d. 6 – 50 

[Si deduchi] 

4. Messe 104. per l’obligo della Maddalena                        d. 13 - 00 

[ut supra] 

5. Messe 15. per il q.m D. Giovanni Rosana                         d. 1 - 87  [1 - 4 - 7] 

[ut supra] 

6. Pago di spoglio carlini 14                                                 d. 1 - 40 

[Si deduchi] 

7. Pago di Visita                                                                    d. 1 - 80 

[Si deduchi] 

8. Pago per il Castello                                                           d. 0 - 60 

[non si deduce] 

9. Pago per utenzilij                                                               d. 1 – 70 

[non si deduce] 

10. Pago annui ducati quindeci per la rifazione della chiesa della SS.ma Annunciata come dal 

decreto di Monsignore in S. Visita. 

Io D. Gennaro Setola rivelo come sopra citra pregiudizi di tutte le mie ragioni, che mi possono 

spettare 

 

[38 - da 78r a 79r] Copia della rivela di D. Gennaro Setola di Afragola con annotazioni e firme dei 

deputati e con de Ambrosio Cancelliere 
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Capitolo 15 

Catasto Onciario di Caivano – Vol. 39 

Libro della Tassa 
Archivio di Stato - Napoli - Archivio della Regia Camera della Sommaria 

Catasti Onciari - Caivano - Vol. n. 39, Anno 1754, fol. 1-301 

 

15.1 Introduzione e osservazioni sul calcolo della Tassa 

E’ da notare che nel libro della tassa per i redditi si usa il termine oncia come unità fiscale di quanto 

veniva tassato e che dal termine oncia, che era costituita da 100 grana, deriva il nome di Catasto 

Onciario. Però in tale libro non si indica in alcun modo come si passava dal reddito stimato in 

ducati al reddito espresso in once. 

 

Il ducato era diviso in 100 grana e ogni grano era diviso in 12 cavalli, espressi in dodicesimi di 

grano. Ad esempio: 1/12, 5/12, 11/12. 

Le frazioni di grano sono spesso semplificate. Ad esempio: 6/12 -> ½; 2\12 -> 1/6; 3/12 -> ¼; 9/12 

-> ¾; 4/12 = 1/3; 8/12 -> 2/3. 

Nel Libro della Tassa i redditi da tassare sono espressi come: <once><grana> e le relative tasse 

come <ducati><grana><cavalli> 

Come esempi: 

Reddito 42. 15 = 42 once, 15 grana; tassa 2. 30 7/12 = 2 ducati, 30 grana, 7 cavalli 

Reddito 7. 10 = 7 once, 10 grana; tassa - 39 2/3 = 0 ducati, 39 grana, 8 cavalli (infatti 2/3 = 8/12) 

Reddito 4. 10 = 4 once, 10 grana; tassa - 23 1/3 = 0 ducati, 23 grana, 4 cavalli (infatti 1/3 = 4/12) 

 

 
Un esempio di redditi e delle relative tasse (fol. 26). “Antonio Palmiero deve per testatico d. 1. -; Per once di 

industria 12. d. -65; E per altre once 10. de Beni d. - 54 1/6; (summa) 2. 19 1/6”. Da notare le abbreviazioni 

relative a: “per”, “testatico”, “once”, “Industria” (= lavoro). 

 

La tassa, come precisato già nel fol. 2, era calcolata in base alla ragione, ovvero nella misura, di 5 

grana e 5 cavalli (“a ragione di grana 5 5/12” = ducati 0. 5 5/12) per ogni oncia da tassare. 

Per importi da tassare pari a once intere, senza cioè grana da tassare, il calcolo della tassa è 

semplice. 

Considerando che il valore di un cavallo (C) = 1/12 di grano = 0,08333 grana, per ogni oncia da 

tassare dobbiamo conteggiare 5 grana + 5/12 di grano = 5 + 0,416667 grana = 5,416667 grana 

(Ragione, R) 
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Pertanto occorre moltiplicare il numero delle once (O) per R. Poi nel numero che si ottiene, la parte 

intera indica il numero di grana della tassa, mentre la parte decimale divisa per il valore C di un 

cavallo (0,08333) indica il numero dei cavalli della tassa. 

Se il numero di grana è superiore a 100, poiché 1 ducato = 100 grana, occorre sostituire quante 

centinaia di grana vi sono con altrettanti ducati. 

Ad esempio, per 20 ducati abbiamo 20 * R = 108,33333 = 108 grana e 4 (= 0,33333 / C) cavalli. 

Pertanto la tassa è 108 grana e 4 cavalli (4/12), che si scrive d. 1. 8. 4/12. 

La Tabella 1 mostra i valori che si ottengono per una serie di valori interi di ducati. 

 

Tabella 1 - Calcolo della Tassa per valori del reddito in ducati interi 

Valore di un cavallo (C) = 1/12 di grana = 0,083333333  

Ragione (in grana) (R) = 5,4166667   

(O) (T)       

Once da Tassa Grana Cavalli Tassa espressa in 

tassare (=D * R) = int(T) = [T-int(T)]/C <ducati><grana><cavalli> 

1 5,41666667 5 5 - 5 5/12 

2 10,83333334 10 10 - 10 10/12 

3 16,25000001 16 3 - 16 3/12 

4 21,66666668 21 8 - 21 8/12 

5 27,08333335 27 1 - 27 1/12 

6 32,50000002 32 6 - 32 6/12 

7 37,91666669 37 11 - 37 11/12 

8 43,33333336 43 4 - 43 4/12 

9 48,75000003 48 9 - 48 9/12 

10 54,1666667 54 2 - 54 2/12 

11 59,58333337 59 7 - 59 7/12 

12 65,00000004 65 0 - 65 

13 70,41666671 70 5 - 70 5/12 

14 75,83333338 75 10 - 75 10/12 

15 81,25000005 81 3 - 81 3/12 

16 86,66666672 86 8 - 86 8/12 

17 92,08333339 92 1 - 92 1/12 

18 97,50000006 97 6 - 97 6/12 

19 102,9166667 102 11 1. 2 11/12 

20 108,3333334 108 4 1. 8 4/12 

36 195,0000001 195 0 1. 95 

50 270,8333335 270 10 2. 70 10/12 

100 541,666667 541 8 5. 41 8/12 

375 2031,250001 2031 3 20. 31 3/12 

 

Nel caso di valori interi dei ducati da tassare, i valori calcolati sono per lo più esatti, con alcune 

eccezioni, riportate tutte nella Tabella 2.  In tale tabella, per evitare confusione con il segno meno 

(“-“) e altri possibili equivoci, zero ducati e zero grana sono indicati rispettivamente con “0.” e “0”. 

Inoltre i cavalli sono sempre indicati senza semplificazioni matematiche (ad esempio 9/12 invece 

che 3/4). Tutti i valori sono in ducati. 

 

Tabella 2 - Tassa riportata differente da quella calcolata 
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Fol. Nome Reddito 

tassabile 

Tassa 

riportata 

Valore 

corretto 

Differenza  

10 Antonio Iannucci 443 23. 99 6/12 23. 99 7/12 - 0. 0 1/12 A 

20 Aniello Ragnano 7 0. 38 0. 37 11/12 + 0. 0 1/12 A 

25 Antonio D’Ambrosio 18 0. 92 6/12 0. 97 6/12 - 0. 5 1/12 B 

44 Antonio Sgrana 7 0. 38 0. 37 11/12 + 0. 0 1/12 A 

77 Carmine Liguoro 11 0. 59 2/12 0. 59 7/12 - 0. 0 5/12 B 

107 Domenico Angelino 28 1. 44 9/12 1. 51 8/12 - 0. 6 11/12 C 

168 Gaetano Topa 42 2. 27 2. 27 6/12 - 0. 0 6/12 C 

173 Giacomo Capone 40 2. 17 8/12 2. 16 8/12 + 0. 1 0/12 B 

174 G. Battista Buonfiglio 42 2. 38 6/12 2. 27 6/12 - 0. 1 0/12 C 

201 Gennaro Donadio 7 0. 39 0. 37 11/12 - 0. 1 1/12 C 

202 Giovanni Pepe 7 0. 38 0. 37 11/12 + 0. 0 1/12 A 

208 Luca di Falco 73 3. 85 5/12 3. 95 5/12 - 0. 10 B 

214 Martino Natale 65 3. 42 1/12 3. 52 1/12 - 0. 10 B 

215 Marco di Liguoro 31 1. 68 1 67 11/12 + 0. 0 1/12 A 

218 Mattio Biello 7 0. 38 0. 37 11/12 + 0. 0 1/12 A 

226 Nicola Pepe 20 1. 12 6/12 1. 8 4/12 - 0. 4 2/12 C 

239 Nicola Scotto 55 2. 98 2. 97 11/12 + 0. 0 1/12 A 

242 Paolo del Prete 319 17. 28 17. 27 11/12 + 0. 0 1/12 A 

249 Pietro Frezza 19 1. 3 1. 2 11/12 + 0. 0 1/12 A 

Buona parte degli errori (9 su 19) sono degli arrotondamenti in cui è stato sottratto o aggiunto un 

cavallo (1/12 di grana) (Caso A). In altri casi (cinque) vi è una svista nella cifra riportata, 

evidenziata sottolineando la cifra erronea (Caso B). In quattro casi l’errore è più complesso (Caso 

C). Gli errori in 9 casi su 19 comportano un aumento della tassa e in 10 una diminuzione della tassa. 

Ciò fa pensare a errori non voluti e casuali. 

 

Quando invece abbiamo valori non interi dei ducati, i valori riportati non corrispondono alla ragione 

di 5 grana e 5 cavalli per ogni ducato da tassare. Le discordanze appaiono in funzione del valore 

della parte decimale e sono evitabili applicando una ragione differente per la parte decimale. Tale 

ragione, pari a 3,1 volte quella ordinaria, è stata ricavata empiricamente, ma non è spiegata né la 

motivazione né il valore di tale indice di moltiplicazione. 

In effetti il reddito da tassare espresso in ducati (D) deve essere sostituito con la somma della parte 

intera + la parte decimale moltiplicata per 3,1. Il risultato modificato che si ottiene (Dm) viene 

trattato come per i valori interi di D. La Tabella 3 riporta i casi in cui la tassa riportata corrisponde 

esattamente a quella calcolata in questo modo. 

 

Tabella 3 - Casi in cui vi è perfetta corrispondenza 
 

Fol. 

 

Nome 

Reddito 

tassabile 

(in ducati) 

Tassa 

riportata 

Tr 

int(D) +  

(D-int(D))*3,1 

(Dm) 

Tassa 

calcolata 

Tc 

Tr - Tc 

(delta) 

8 Ambrosio Topa 4. 10 0. 23 4/12 4,31 0. 23 4/12 0 

18 Antonio Paulino 9. 05 0. 49 7/12 9,155 0. 49 7/12 0 

21 Antonio Marino 6. 20 0. 35 10/12 6,62 0. 35 10/12 0 

27 Andrea Capece 8. 05 0. 44 2/12 8,155 0. 44 2/12 0 

31 Aloise Vallante 6. 20 0. 35 10/12 6,62 0. 35 10/12 0 

48 Antonio Crispino 182. 20 0. 68 4/12 18,62 0. 68 4/12 0 

50 Agostino di Falco 8. 20 0. 46 8/12 6,62 0. 46 8/12 0 

65 Carlo di Bianco 34. 20 1. 87 6/12 34,62 1. 87 6/12 0 

67 Carmine Serrada 3. 10 0. 17 11/12 3,31 0. 17 11/12 0 

68 Carlo Amarzone 5. 25 0. 31 3/12 5,775 0. 31 3/12 0 

74 Casparo Laurenzi 4. 25 0. 25 10/12 4,775 0. 25 10/12 0 

79 Crescenzo Cantone 1310. 25 71. 1310,775 71. 0 

86 Domenico Serra 10. 25 0. 58 4/12 10,775 0. 58 4/12 0 

88 Domenico Ruggiero 18. 10 0. 99 2/12 18,31 0. 99 2/12 0 

91 Domenico Mennillo 8. 10 0. 45 8,31 0. 45 0 
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92 Domenico Biello 12. 25 0. 69 2/12 12,775 0. 69 2/12 0 

94 Domenico Angelino (fol. 94) 11. 05 0. 60 5/12 11,1555 0. 60 5/12 0 

105 Domenico Braucci (fol. 105) 503. 10 27. 26 3/12 503,31 27. 26 3/12 0 

106 Domenico di Falco 12. 27 0. 69 6/12 11,837 0. 69 6/12 0 

117 Domenico Cantone 688. 14 37. 29 688,434 37. 29 0 

120 Francesco Pagnano 8. 10 0. 45 8,31 0. 45 0 

121 Filippo Donnadio 76. 10 4. 13 4/12 76,31 4. 13 4/12 0 

123 Filippo di Falco 18. 05 0. 98 4/12 18,155 0. 98 4/12 0 

129 Francesco Angelino 1. 07 0. 6 7/12 1,217 0. 6 7/12 0 

139 Francesco Martino di Stadio 46. 20 2. 52 6/12 46,62 2. 52 6/12 0 

140 Francesco della Marzana 4. 06 0. 22 8/12 4,186 0. 22 8/12 0 

142 Francesco Antonio Angelino 78. 10 4. 24 2/12 78,31 4. 24 2/12 0 

144 Fortunato Puzone 41. 09 2. 23 7/12 41,279 2. 23 7/12 0 

154 Gaetano Massaro 1. 07 0. 6 7/12 1,217 0. 6 7/12 0 

156 Giovanni d’Ambrosio 1. 07 0. 6 7/12 1,217 0. 6. 7/12 0 

157 Gennaro Serrada 10. 07 0. 55 4/12 10,217 0. 55 4/12 0 

160 Giuseppe Angelino di F. 1. 07 0. 6 7/12 1,217 0. 6 7/12 0 

170 Gregorio Iannucci 4. 20 0. 25 54,62 0. 25 0 

171 Giuseppe Magri 6. 10 0. 34 2/12 6,31 0. 34 2/12 0 

176 Giuseppe di Falco 84. 12 4. 57 84,3720 4. 57 0 

176 Giovanni Celiento 38. 10 2. 7 6/12 38,31 2. 7 6/12 0 

177 G. Battista Palmiero 4. 08 0. 23 4,248 0. 23 0 

182 Gregorio Capone 11. 10 0. 61 3/12 11,31 0. 61 3/12 0 

187 Giuseppe Zampella di A. 157. 08 8. 51 9/12 157,248 8. 51 9/12 0 

189 Giacom’AnielloMocione 8. 20 0. 46 8/12 8,62 0. 46 8/12 0 

193 Giovanni Palmiero 11. 07 0. 60 9/12 11,217 0. 60 9/12 0 

196 Giacom’Aniello Angelino 6. 07 0. 33 8/12 6,217 0. 33 8/12 0 

197 Gennaro Vitale 0. 03 0. 0 6/12 0,093 0. 0 6/12 0 

197 G. Battista Celiento di A. 11. 10 0. 61 3/12 11,31 0. 61 3/12 0 

198 G. Battista d’Ambrosio fu F. 16. 20 0. 90 16,62 0. 90 0 

198 G. Battista d’Ambrosio fu M. 51. 27 2. 80 9/12 51,837 2. 80 9/12 0 

205 Luca di Falco 193. 10 10. 47 1/12 193,31 10. 47 1/12 0 

212 Mattio Frezza 5. 10 0. 28 9/12 5,31 0. 28 9/12 0 

213 Matteo Frezza 6. 07 0. 33 8/12 6,217 0. 33 8/12 0 

214 Michele Argiento 4. 20 0. 25 4,62 0. 25 0 

217 Marco Mennillo 6. 07 0. 33 8/12 6,217 0. 33 8/12 0 

221 Marco Mucione 7. 20 0. 41 3/12 7,62 0. 41 3/12 0 

224 Marcello di Falco 586. 18 31. 77 2/12 586.558 31. 77 2/12 0 

226 Nicola Pepe 180. 25 9. 79 2/12 180,775 9. 79 2/12 0 

227 Nicola Vitale 28. 10 1. 53 4/12 28,31 1. 53 4/12 0 

229 Nicola Amarzana 18. 05 0. 98 4/12 18,155 0. 98 4/12 0 

238 Nicola Magri 8. 01 0. 43 6/12 8,031 0. 43 6/12 0 

245 Paolo di Micco 1. 05 0. 6 3/12 1,155 0. 6 3/12 0 

247 Pietro Caruso 1. 07 0. 6 7/12 1,217 0. 6 7/12 0 

252 Paolo Scotti 365. 05 19. 77 11/12 365,155 19. 77 11/12 0 

254 Palmiero Angelino fu G. 53. 10 2. 88 9/12 53,31 2. 88 9/12 0 

257 Santolo di Falco 12. 07 0. 66 2/12 12,217 0. 66 2/12 0 

258 Santolo Marino 5. 10 0. 28 9/12 5,31 0. 28 9/12 0 

260 Santolo Marino 2. 15 0. 13 4/12 2,465 0. 13 4/12 0 

260 Sebeone Rosana 28. 10 1. 53 4/12 28,31 1. 53 4/12 0 

261 Santolo Marino fu Gennaro 10. 10 0. 55 10/12 10,31 0. 55 10/12 0 

261 Salvatore di Falco 30. 10 1. 64 2/12 30,31 1. 64 2/12 0 

262 Stefano Mucione 365. 20 19. 80 5/12 365,62 19. 80 5/12 0 

262 Sebastiano Palmiero 95. 05 5. 15 5/12 95,155 5. 15 5/12 0 

265 Sebastiano Natale 2. 10 0. 12 6/12 2,131 0. 12 6/12 0 

267 Sigismondo di Luise 97. 01 5. 25 7/12 97,031 5. 25 7/12 0 

268 Stefano Rosana 5. 10 0. 28 9/12 5,31 0. 28 9/12 0 

272 Sisto d’Ambrosio 83. 20 4. 52 11/12 83,62 4. 52 11/12 0 

274 Tomaso Percacciolo 20. 10 1. 10 - 20,31 1 10 - 0 
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274 Tomaso de Ambrosio fu F. 1. 07 0. 6 7/12 1,217 0. 6 7/12 0 

276 Carmina Chiariello 23. 10 1. 26 3/12 23,31 1. 26 3/12 0 

276 Carmina di Falco 93. 10 5. 5 5/12 93,31 5. 5 5/12 0 

277 Geronima Palmiero 101. 10 5. 48 9/12 101,31 5. 48 9/12 0 

278 R.do D. Agostino di Falco 293,1 15. 88 9/12 293,31 15. 88 9/12 0 

279 R.do Giovanni Mauro Palmiero 28. 04 1. 52 4/12 28,124 1. 52 4/12 0 

279 R.do D. Luca Pepe 226. 10 12. 25 10/12 226,31 12. 25 10/12 0 

279 R.doParoco D. Nicola Falco 33. 05 1. 79 7/12 33,155 17. 79 7/12 0 

279 R.do D. Nicola D’Ambrosio 36. 20 1. 98 4/12 36,62 1. 98 4/12 0 

279 R.do D. Simone Amarzana 142. 07 7. 70 4/12 142,217 7. 70 4/12 0 

 

Le successive tabelle 4, 5 e 6 mostrano i casi fra il valore riportato e quello calcolato nel modo 

anzidetto. La Tabella 4 mostra i casi in cui vi è la differenza fra valore riportato e calcolato (delta) è 

pari a un cavallo. In essa, in 34 casi il delta è positivo e solo in 2 casi è negativo, e ciò forse indica 

un orientamento ad arrotondare per eccesso le cifre. 

Nella Tabella 5 il delta è positivo in 27 casi e negativo in 10 casi. Nella Tabella 6 il delta è positivo 

in 24 casi e negativo in 25 casi. Questi errori fanno pensare a involontari errori di calcoli che si 

possono spiegare in deficienze in chi fu addetto ad esse. E’ da considerare che fra i firmatari del 

Catasto Onciario la metà era analfabeta o semianalfabeta. Inoltre fra chi era alfabeta la capacità di 

calcolo doveva essere limitata. Infatti per le somme abbiamo solo 5 errori (v. Tabella 7), mentre per 

il calcolo della tassa che richiedeva la capacità di eseguire moltiplicazioni non sempre agevoli, la 

frequenza di errori era assai più sensibile. 

 

Tabella 4 - Casi in cui la tassa riportata non coincide a quella calcolata per la differenza di un 

cavallo (1/12) in più o (in soli tre casi) in meno 
 

Fol. 

 

Nome 

Reddito 

tassabile 

(in ducati) 

Tassa 

riportata 

Tr 

int(D) +  

(D-int(D))*3,1 

(Dm) 

Tassa 

calcolata 

Tc 

Tr - Tc 

(delta) 

2 Andrea Rocco 6. 15 0. 35 1/12 6,4650 0. 35  + 1/12 

6 Andrea Scotto 7. 10 0. 39 8/12 7,31 0. 39 7/12 + 1/12 

10 Andrea Pepe 753. 10 40. 80 6/12 753,31 40. 80. 5/12 + 1/12 

20 Agostino Celiento 13. 15 0. 73 13,465 0. 72 11/12 + 1/12 

31 Angelo Vitale 7. 25 0. 42 2/12 7,775 0. 42 1/12 + 1/12 

55 Bartolomeo Galdiero 33. 10 1. 80 6/12 33,31 1. 80 5/12 + 1/12 

62 Carmine Natale di Dom. 5. 20 0. 30 6/12 5,62 0. 30 5/12 + 1/12 

64 Crescenzo Ciliento 7. 10 0. 39 8/12 7,31 0. 39 7/12 + 1/12 

68 Carmine Ponticiello 11. 20 0. 63 11,620 0. 62 11/12 + 1/12 

71 Crescenzo Massaro 3. 10 0. 18 3,31 0. 17 11/12 + 1/12 

72 Carmine Angelino 21. 20 1. 17 2/12 21,62 1. 17 1/12 + 1/12 

72 Carlo la Marzana 11. 25 0. 63 10/12 11,775 0. 63 9/12 + 1/12 

89 Domenico Rocco 31. 20 1. 71 4/12 31,62 1. 71 3/12 + 1/12 

90 Domenico Cantone di S. 19. 19 1. 6 2/12 19,589 1. 6 1/12 + 1/12 

104 Domenico Crispino 19. 10 1. 4 8/12 19,31 1. 4. 7/12 + 1/12 

104 Domenico di Fusco 16. 07 ½ 0. 87 10/12 16,2325 0. 87 11/12 - 1/12 

110 Domenico di Falco 81. 20 4. 42 2/12 81,62 4. 42 1/12 + 1/12 

122 Felice di Lanna 51. 20 2. 79 6/12 51,62 2. 79 7/12 - 1/12 

124 Francesco Zampella 7. 15 0. 40 6/12 7,465 0. 40 5/12 + 1/12 

124 Felippo del Prete 57. 10 3. 10 6/12 57,31 3. 10 5/12 + 1/12 

139 Francesco Palmiero 41. 05 2. 22 10/12 41,155 2. 22 11/12 - 1/12 

141 Francesco Marzano 3.25 0. 20 6/12 3,775 0. 20 5/12 + 1/12 

143 Francesco di Falco 1269. 10 68. 75 6/12 1269,31 68. 75 5/12 + 1/12 

145 Francesco Fabozio 1. 07 0. 6 8/12 1,217 0. 6 7/12 + 1/12 

150 Giacomo della Marzana 13. 10 0. 72 2/12 13,31 0. 72 1/12 + 1/12 

156 Giuseppe Vitale di Sebastiano 7. 10 0. 39 8/12 7,31 0. 39 7/12 + 1/12 

175 Giuseppe Serrada 11. 14 0. 62 11,434 0. 61 11/12 + 1/12 

182 Giuseppe di Falco alias Ficanze 3. 10 0. 18 3,31 0. 17 11/12 + 1/12 
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220 Marco Angelo Barretta 3. 07 0. 17 6/12 3,217 0. 17 5/12 + 1/12 

224 Michele di Bernardo 45. 20 2. 47 2/12 45,62 2. 47 1/12 + 1/12 

225 Michele Cafora 4. 27 0. 26 3/12 4,837 0. 26 2/12 + 1/12 

246 Pietro Massaro 15. 20 0. 84 8/12 15,62 0. 84 7/12 + 1/12 

259 Simeone Conte 19. 06 1. 4 19,186 1. 03 11/12 + 1/12 

259 Silvestro di Falco di Santillo 1. 15 0. 8 1,465 0. 7 11/12 + 1/12 

276 Candida Laiezza 153. 07 8. 30 153,217 8. 29 11/12 + 1/12 

278 R.do D. Giulio Mucione 43. 23 2. 36 10/12 43,713 2. 36 9/12 + 1/12 

 

 

Tabella 5 - Casi in cui la tassa riportata non coincide a quella calcolata per la sostituzione di una 

sola cifra (evidenziata mediante sottolineatura) 
 

Fol. 

 

Nome 

Reddito 

tassabile 

(in ducati) 

Tassa 

riportata 

Tr 

int(D) +  

(D-int(D))*3,1 

(Dm) 

Tassa 

calcolata 

Tc 

Tr - Tc 

(delta) 

5 Ambrosio Topa 30.10 1. 63 4/12 30,31 1. 64 2/12 + 0. 0 2/12 

12 Antonio Natale 46. 01 2. 49 2/12 46,031 2. 49 4/12 - 0. 0 2/12 

25 Antonio d’Ambrosio 2. 15 0. 13 7/12 2,465 0. 13 4/12 + 0. 0 3/12 

40 Antonio Visone 182. 15 9. 88 7/12 182,465 9. 88 4/12 + 0. 0 3/12 

41 Andrea Cerillo 1. 20 0. 8 2/12 1,62 0. 8 9/12 - 0. 0 7/12 

54 Benedetto Angelino 2. 15 0. 13 7/12 2,465 0. 13 4/12 + 0. 0 3/12 

59 Carmine d’Ambrosio 6. 07 0. 33 3/12 6,217 0. 33 8/12 - 0. 0 5/12 

61 Carmine Russo 19. 20 1. 6 9/12 19.62 1. 6 3/12 + 0. 0 6/12 

64 Carlo Massaro 1. 20 0. 8 4/12 1,62 0. 8 9/12 - 0. 0 5/12 

74 Carmine Cerretiello 1. 20 0. 8 4/12 1,62 0. 8 9/12 - 0. 0 5/12 

75 Carmine Palmiero 1. 07 0. 6 3/12 1,217 0. 6 7/12 - 0. 0 4/12 

78 Crescenzo Schiaccino 1. 07 0. 6 3/12 1,217 0. 6 7/12 - 0. 0 4/12 

91 Domenico Ciliento 2. 15 0. 13 9/12 2,465 0. 13 4/12 + 0. 0 5/12 

105 Domenico Rosana 21. 28 1. 18 8/12 21,868 1. 18 5/12 + 0. 0 3/12 

112 Domenico Mucione 16. 10 0. 88 9/12 16,31 0. 88 4/12 + 0. 0 5/12 

127 Francesco Massari 2. 15 0. 13 6/12 2,465 0. 13 4/12 + 0. 0 2/12 

130 Felice Zampella 44. 10 2. 30 44,31 2. 40 - 0. 10 

136 Francesco di Grumo 2. 15 0. 13 7/12 2,465 0. 13. 4/12 + 0. 0 3/12 

137 Francesco Angelino 2. 15 0. 13 7/12 2,465 0. 13. 4/12 + 0. 0 3/12 

151 Gregorio Pagnano 4. 20 0. 26 4,62 0. 25 + 0. 1 

154 Gennaro Cliente 26. 20 1. 45 2/12 26,62 1. 44 2/12 + 0. 1 

174 G. Battista Buonfiglio 81. 27 4. 43 5/12 81,837 4. 43 3/12 + 0. 0 2/12 

174 Giuseppe Celiento 38. 10 2. 8 6/12 38,31 2. 7 6/12 + 0. 1 

185 Giuseppe di Lantra 12. 27 0. 69 8/12 12,837 0. 69 6/12 + 0. 0 2/12 

202 Giovanni Antonio Celiento 2. 15 0. 13 7/12 2,465 0. 13 4/12 + 0. 0 3/12 

203 Gennaro Cantone 81. 06 4. 38 9/12 81,186 4. 39 9/12 - 0. 1 0/12 

208 Luca Ponticiello 62. 15 3. 38 7/12 62,465 3. 38 4/12 + 0. 0 3/12 

216 Mattio Amarzana 2. 15 0. 13 7/12 2,465 0. 13 4/12 + 0. 0 3/12 

221 Mattio di Falco 97. 20 5. 28 4/12 97,62 5. 28 9/12 - 0. 0 5/12 

229 Nicola d’Ambrosio 2. 15 0. 13 7/12 2,465 0. 13 4/12 + 0. 0 3/12 

233 Nicola Rossana 12. 15 0. 67 9/12 12,465 0. 67 6/12 + 0. 0 3/12 

243 Pasquale Vitale 2. 15 0. 13 7/12 2,465 0. 13 4/12 + 0. 0 3/12 

248 Paolo Scotti 30. 17 1. 65 6/12 30,527 1. 65 4/12 + 0. 0 2/12 

274 Tomaso Bianco 8. 17 0. 46 4/12 8,527 0. 46 2/12 + 0. 0 2/12 

279 R.do D. Giuseppe di Ambrosio 50. 15 2. 73 7/12 50,465 2. 73 4/12 + 3/12 

279 R.do D. Giovan Battista Cantone 58. 12 3. 16 6/12 58,372 3. 16 2/12 + 4/12 

279 R.do D. Giovan Tom. di Ambrosio 42. 10 2. 29 4/12 42,31 2. 29 2/12 + 2/12 

 

Tabella 6 - Casi in cui la tassa riportata non coincide a quella calcolata per errori più complessi 
 

Fol. 

 

Nome 

Reddito 

tassabile 

(in ducati) 

Tassa 

riportata 

Tr 

int(D) +  

(D-int(D))*3,1 

(Dm) 

Tassa 

calcolata 

Tc 

Tr - Tc 

(delta) 

2 N.r Alessio d’Ambrosio 314.15 17. 0 10/12 314,465 17. 3 4/12 - 0. 2 6/12 
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3 Aniello Mucione 3. 15 0. 19 3,465 0. 18 9/12 + 0. 0 3/12 

6 Andrea Pepe 42. 15 2. 30 7/12 42,465 2. 30 + 0. 0 7/12 

9 Angelo Natale 10. 15 0. 46 10,465 0. 56 8/12 - 0. 10 8/12 

14 Antonio Zampelli 66. 15 3. 57 6/12 66,465 3. 60 - 0. 2 6/12 

24 Antonio Marinelli 51. 20 2. 76 3/12 51,62 2. 79 7/12 - 0. 3 4/12 

29 Angelo Vitale di Franc. 1. 07 0. 5 3/12 1,217 0. 6 7/12 - 0. 1 4/12 

37 Andrea di Lanna 29. 07 1. 57 4/12 29,217 1. 58 3/12 - 0. 0 11/12 

45 Antonio Fajola 424. 23 23. 46 424,713 23. 0 6/12 + 0. 45 6/12 

58 Carmine Fajola 111. 10 6 1 3/12 111,31 6. 02 11/12 - 0. 1 8/12 

60 Carlo Lorenzo 13. 10 0. 71 8/12 13,31 0. 72 1/12 - 0. 0 5/12 

63 Crescenzo Peloisia 4. 20 0. 24 4/12 4,62 0. 25  - 0. 0 8/12 

70 Cesare Topa 53. 20 2. 90 10/12 53,62 2. 90 5/12 + 0. 0 5/12 

80 Carlo Andrea Barbato 397. 15 21. 53 2/12 397,465 21. 52 11/12 + 0. 0 3/12 

84 Carmine Montanino 3. 10 0. 18 07/12 3,31 0. 17 11/12 + 0. 0 8/12 

93 Domenico Zampella 1. 15 0. 8 2/12 1,465 0. 7 11/12 + 0. 0 3/12 

108 Domenico d’Ambrosio 55. 05 2. 99 55,155 2. 98 9/12 + 0. 0 3/12 

112 Domenico Caruso 12. 20 0. 69 2/12 12,62 0. 68 4/12 + 0. 0 10/12 

116 Domenico Massaro 1. 15 0. 8 2/12 1,465 0. 7 11/12 + 0. 0 3/12 

125 Francesco Mucione 1. 15 0. 8 2/12 1,465 0. 7 11/12 + 0. 0 3/12 

145 Francesco Mucione 22. 23 1. 23 2/12 22,713 1. 23 + 0. 0 2/12 

146 Francesco Cena 26. 20 1. 45 26,62 1. 44 2/12 + 0. 0 10/12 

147 Francesco di Falco di Giuseppe 11. 20 0. 64 1/12 11,62 0. 62 11/12 + 0. 1 2 /12 

152 Giuseppe Palmiero 29. 20 1. 61 6/12 29,62 1. 60 5/12 + 0. 1 1/12 

152 Giovanni Cliento 7. 20 0. 40 2/12 7,62 0. 41 3/12 - 0. 1 1/12 

165 Giorgio Angelini 29. 20 1. 61 6/12 29,62 1. 60 5/12 + 0. 1 1/12 

166 G. Battista di Acerra 17. 15 0. 94 10/12 17,465 0. 94 7/12 + 0. 0 3/12 

178 Giacomo Scotti 61. 15 3. 33 2/12 61,465 3. 32 11/12 + 0. 0 3/12 

188 Gioacchino Pepe 443. 05 24. 8 443,155 24. 0 5/12 + 0. 7 7/12 

189 G. Battista Laurenza 87. 20 4. 76 4/12 87,62 4. 74 7/12 + 0. 1 9/12 

193 Giuseppe d’Acerra 265. 22 14. 38 8/12 265,682 14. 39 1/12 - 0. 0 5/12 

206 Luca di Marino fu Carlo 182. 25 9. 90 2/12 182,775 9. 90 + 0. 0 2/12 

219 Michele Perrotte 3. 25 0. 19 6/12 3,775 0. 20 5/12 - 0. 0 11/12 

220 Marc’Antonio Ciliento 1. 20 0. 7 2/12 1,62 0. 8 9/12 - 0. 1 7/12 

234 Nicola Laurenza 41. 10 2. 24 41,31 2. 23 9/12 - 0. 0 3/12 

235 Nicola Cantone 75. 20 3. 98 75,62 4. 9 7/12 - 0. 11 7/12 

242 Paolo Laurenza 21. 20 1. 11 5/12 21,62 1. 17 1/12 - 0. 5 8/12 

243 Paolo Pepe fu Antonio 11. 20 0. 61 3/12 11,62 0. 62 11/12 - 0. 1 8/12 

253 Paolo d’Ambrosio 99. 20 5. 36 4/12 99,62 5. 39 7/12 - 0. 3 3/12 

265 Sebastiano Palmiero 130. 03 7. 3 130,093 7. 4 8/12 - 0. 1 8/12 

273 Tomaso Cafora 1051. 20 56. 62 1/12 1051,62 59. 96 3/12 - 3. 34 2/12 

273 Tomaso Zampella 30. 20 1. 67 2/12 30,62 1. 65 10/12 + 0. 1 4/12 

274 Tomaso Caruso 10. 17 0. 57 2/12 10,527 0. 57 + 0. 0 2/12 

276 Antonia Galdiero 80. 25 4. 3 2/12 80,775 4. 37 6/12 - 0. 34 4/12 

277 Ferdinando di Falco 206. 20 17. 70 206,62 11. 19 2/12 - 6. 50 10/12 

278 R.do D. Dom. Antonio di Falco 48,23 2. 64 48,713 2. 63 10/12 + 2/12 

278 R.do D. Franc. di Falco Maggiore 14. 15 0. 72 9/1274 14,465 0. 78 4/12 - 0. 5 7/12 

278 R.do D. Filippo Pepe 229. 06 11. 87 3/12 229,186 12. 41 5/12 - 0. 54 2/12 

278 R.do D. Gennaro Laurenza 39. 27 1. 15 39,837 2. 15 9/12 - 1. 0 9/12 

 

Per esteri bonatenenti, sia laici che ecclesiastici (fol. da 285 a 296), comprese Congregazioni, 

Cappelle, Monasteri, Benefici e Monti (fol. da 297 a 299), la tassazione era ridotta a circa il 43,1% 

della tassazione ordinaria, ma vi sono anche casi in cui risulta ulteriormente ridotta (esenzioni 

parziali? errori?). 

Però per gli esteri residenti a Caivano che non risultavano avere un reddito tassabile (fol. da 284 a 

287) si applicava un ius habitationis (diritto di abitazione) di d. 1.50 e una quota di spese 

 

74 Corrisponde al valore del reddito tassabile di d. 13. 14. 
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comunitative (spese relative alla comunità) di d. 0. 12. La rata di spese comunitative non si 

applicava se vi era un piccolo reddito tassabile. 

 

I totali sono quasi sempre corretti, con alcune rare eccezioni riportate nella Tabella 7. 

 

Tabella 7 - Casi in cui il totale riportato è erroneo 
 Nome Valore riportato 

(Vr) 

Valore corretto 

(Vc) 

Differenza 

Vr- Vc 

1 Andrea di Bianco (fol. 40) 3. 30 6/12 3. 30 5/12 + 0. 0 1/12 

2 Antonio di Falco (fol. 47) 6. 47 2/12 6. 47 1/12 + 0. 0 1/12 

3 Giovan Battista di Acerra (fo. 166) 1. 92 4/12 2. 92 4/12 - 1. 0 

4 Ferdinando di Falco (fol. 277) 19. 36 9. 35 + 0. 1 

5 Giorgio Maisto (fol. 284) 1. 87 1. 87 6/12 - 0. 0 6/12 

 

 

 
[fol. 1] 
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[fol. 1] Le firme all’inizio del volume. Le firme sono anche riportate alla fine con qualche differenza. 

Da notare che quattro firme sono costituite dal segno della Croce e che quella di Paolo Pepe appare 

indicare una minima alfabetizzazione. 

 
N.ro Giovan Battista Laurenza sindico … 

Paolo Pepe 

+ Segno di Croce di Nicola Scotto eletto 

Gennaro Cantone deputato 

Baldassarre de Luigi Pepe deputato 

Michele Ponticiello deputato 

+ Segno di Croce di Pietro di Falco deputato 

+ Segno di Croce di Francesco Vitale deputato 

+ Segno di Croce di Gregorio Crispino stimatore 

Cesar de Ambrosio Cancelliere 

 

 

15.2 (Elenco contribuenti con reddito e tassa) 
 

[Vol. 39 - fol. da 2 a 5] 
M.co Andrea Rocco deve per once 6. 15. di Beni che a 

ragione di grana 5 5/12 sono d. 0. 35 1/12 

M.co Notaio Alessio d’Ambrosio deve per once 314. 15. 

di Beni che a ragione di grana 5 5/12 sono d. 17 - 10/12 

 
Aniello Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. di industria che a ragione di grana 5 5/12 d. - 

65 

e per once 3. grana 15. di Beni d. - 19 

d. 1. 84 

Aniello Mormile deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria a detta ragione d. - 65 

d. 1. 65 

 

 
Un esempio di pagina del Vol. n. 39 (fol. 3). 

 
Andrea Angelino di Nardo deve per testatico d. 1. - 

e per once d’industria 12. alla retroscritta ragione sono d. 

Antonio Angelino deve per once d’industria d. 24. 

alla detta ragione d. 1. 30 
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- 65 

d. 1. 65 

e per once 4 de Beni alla medesima ragione d. - 21 2/3 

d. 1. 51 2/3 

 

 
Andrea Palmiero deve per once 36 d’industria 

alla retroscritta ragione d. 1. 95 

e per altre once 11. 20. de Beni d. - 62 10/12 

d. 2. 57 10/12 

Ambrosio Topa deve per testatico d. 1. - 

e per once 24 d’industria a detta ragione d. 1. 30 

e per once 30. 10. di Beni d. 1. 63 1/3 

d. 3. 93 1/3 

 

[39 - fol. da 6 a 10] 
Andrea Pepe del q.m Felippo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 42. grana 15 de’ Beni d. 2. 30 7/12 

d. 3. 95. 7/12 

Andrea Scotto deve per once 12. d’industria 

alla suddetta ragione d. - 65 

e per altre once 7. 10. di Beni d. - 39 2/3 

d. 1. 4 2/3 

 
Andrea Bencivenga deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria alla retroscritta ragione d. - 65 

d. 1. 65 

Andrea Massaro per testatico d. 1. - 

e per once 36. d’industria d. 1. 95 

d. 2. 95 

 
Ambrosio Topa di Domenico deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria alla detta ragione d. - 65 

e per altre once 4. grana 10. de’ Beni d. - 23 1/3 

d. 1. 88 1/3 

Antonio D’Ambrosio per testatico d. 1. - 

Per industria once 30. d. 1. 62 ½ 

e per altre once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 2. 89 7/12 

 
Aniello Marigliano deve per testatico d. 1. - 

Per industria once 12. alla retroscritta ragione d. - 65 

e per once de Beni - 5. d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

Angelo Natale deve per once 26. d’industria d. 1. 40 

10/12 

E per once 10. grana 15. di Beni d. - 46 

d. 1. 86 10/12 

 
Antonio Iannucci deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per altre once 443. de’ Beni d. 23. 99 ½75 

d. 24. 97 

Andrea Pepe del q.m Alfonso deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per altre once 753. grana 10. d. 40. 80 ½ 

d. 42. 56 1/3 

 

[39 - fol. da 11 a 15] 
Angelo di Rosa deve per once 12. d’industria d. - 65 Antonio Barretta per testatico d. 1. - 

e per once 24. d’industria alla suddetta ragione d. 1.30 

d. 2. 30 

 
Antonio Corcorano deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Antonio Natale del q.m Gregorio deve per testatico d. - 50 

per once 6. d’industria d. - 32 ½ 

e per altre once 46. 1. di Beni d. 2. 49 1/6 

d. 3. 31 2/3 

 
Antonio di Micco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria alla retroscritta ragione d. - 65 

d. 1. 65 

Agostino Zarrillo per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Antonio Zampelli deve per once 66. grana 15. de’ Beni 

alla retroscritta ragione d. 3. 57 ½ 

Antonio Romano deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Agostino Sposito deve per testatico d. 1. - 

e per once 30. d’industria d. 1. 62 ½ 

d. 2. 62 ½ 

Agostino Serrada per testatico d. 1. - 

e per once 36. d’industria d. 1. 95 

d. 2. 95 

 

 

75 Dovrebbe essere d. 23. 99 7/12 e la somma d. 24. 97 1/12. 



325 
 

[39 - fol. da 16 a 20] 
Aniello Caliendo per once 36. d’industria d. 1. 95 Antonio Pepe del q.m Pietro per testatico d. 1. - 

e per once 12 d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Antonio Angelino del q.m Domenico deve per testatico 1. 

- 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1.65 

Agostino Barretta per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Aniello Caliendo di Antonio deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Antonio Paulino per testatico d. 1. - 

Per once 14 d’industria d. - 75 10/12 

e per altre once 9. 5. de’ Beni d. - 49 7/12 

d. 2. 25 5/12 

 
Andrea Mazzara per once 24 d’industria d. 1. 30 Antonio di Falco per once 12. d’industria d. - 65 

 
Aniello Ragnano deve per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 7. de’ Beni d. - 3876 

d. 1. 3 

Agostino Celiento deve per industria once 36 d. 1. 95 

e per altre once 13. grana 15 de’ Beni d. - 73 

d. 2. 68 

 

[39 - fol. da 21 a 25] 
Ambrosio Angelino deve per once 12. di industria d. - 65 Antonio Marino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12 di industria d. - 65 

e per altre once 6. grana 20. de’ Beni d. - 35 10/12 

d. 2. - 10/12 

 
Aniello d’Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. di industria alla retroscritta ragione 

d. - 65 

d. 1. 65 

Andrea Angelino del q.m Antonio deve per testatico d. 1. - 

Per once di industria once 12 d. - 65 

e per altre once 10. de’ Beni d. - 54 1/6 

d. 2. 19 1/6 

 
Agostino Frezza deve per testatico d. 1. - 

e per once 30. d’industria alla suddetta ragione d. 1. 62 ½ 

d. 2. 62 ½ 

Antonio Frezza di Mattia per testatico 

d. 1. - 

e per once 42. d’industria d. 2. 27 ½ 

d. 3. 27 ½ 

 
Antonio Marinelli deve per testatico d. 1. - 

Per once 36 d’industria d. 1. 95 

e per altre once 51. 20. de’ Beni alla detta ragione 

d. 2. 76 ¼ 

d. 5. 71 ¼ 

Antonio Celiento per testatico d. 1. - 

Per once di industria 30. d. 1. 62 ½ 

d. 2. 62 ½ 

 
Andrea Marinelli deve per testatico d. 1. - 

e per once di industria 12. alla suddetta ragione 

d. - 65 

d. 1. 65 

Antonio d’Ambrosio del q.m Matteo per testatico 

d. 1. - 

Per once di industria once 18. d. - 92 ½77 

e per altre once 2. 15 de’ Beni d. - 13 7/12 

d. 2. 6 1/12 

 

[39 - fol. da 26 a 30] 
Antonio Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria 12. d. - 65 

e per altre once 10 de’ Beni d. - 54 1/6 

d. 2. 19 1/6 

Antonio Cuomo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

 

76 Dovrebbe essere d. – 37 11/12 e la somma d. 1. 2 11/12. 
77 Dovrebbe essere d. - 97 ½ e la somma d. 2. 11 1/12. 
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Andrea Capece di Gennaro deve per testatico d. 1. - 

Per once 24 d’industria alla retroscritta ragione d. 1. 30 

e per altre once 8. 5. d. - 44 1/6 

d. 2. 74 1/6 

Antonio Peluso deve per testatico d. 1. - 

Per once 12 d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Agostino di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 30. d’industria d. 1. 62 ½ 

d. 2. 62 ½ 

Angelo Rosana deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Angelo Vitale di Francesco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria alla retroscritta ragione d. - 65 

e per altre once 1. grana 7. de’ Beni d. - 5 1/4 

d. 1. 70 ¼ 

Antonio Pepe del q.mFelippo per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

 
Antonio Massaro deve per testatico d. 1. - 

Per once 12 d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Antonio Vitale deve per testatico d. 1. - 

e per once 12 d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 31 a 35] 
Aloise Vallante deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 6. 20 de Beni d. - 35 10/12 

d. 2. 0. 10/12 

Angelo Vitale per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria alla suddetta ragione d. - 65 

e per altre once 7. grana 25. de’ Beni d. - 42 1/6 

d. 2. 7 1/6 

 
Andrea del Bene deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Aniello Laurenza per testatico d. 1. - 

e per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

d. 1. 75 10/12 

 
Antonio d’Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

e per once 5 de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 3. 22 1/12 

Ambrosio d’Ambrosio per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Aniello Magri deve per testatico d. 1. - 

Per once 12 d’industria alla suddetta ragione d. - 65 

3 per altre once 36. de’ Beni d. 1. 95 

d. 3. 60 

Andrea di Falco per testatico d. 1 - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per altre once 14. de Beni d. - 75 10/12 

d. 2. 51 2/3 

 
Andrea Frezza deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 5 di Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

Andrea D’Isa per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 36 a 40] 
Antonio di Falco deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Antonio di Bianco per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 10. de’ Beni d. 54 1/6 

d. 2. 19 1/6 

 
Andrea di Lanna deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per altre once 29. grana 7. d. 1. 57 1/3 

d. 3. 33 1/6 

Antonio Fusco deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Antonio Marzano deve per testatico d. 1. - 

e per once 12 d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Antonio Galdiero per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 
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Antonio Galdiero del q.m Giacomo per testatico 

d. 1. - 

E per once 12. d’industria deve d. - 65 

d. 1. 65 

Aniello Bencivenga deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 2 di Beni d. - 10 10/12 

d. 1. 75 10/12 

 
Antonio Visone deve per once 24 d’industria d. 1. 30 

E per once 182. grana 15 alla retroscritta ragione  

d. 9. 88 7/12 

d. 11. 18 7/12 

Andrea di Bianco per once 46. d’industria d. 2. 49 1/6 

E per once 15. de’ Beni d. - 81 ¼ 

d. 3. 30 ½78 

 

[39 - fol. da 41 a 45] 
Andrea Cerillo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 1. grana 20. de’ Beni d. - 8 1/6 

d. 1. 73 1/6 

Aniello Visone deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 8. de’ Beni d. 43 1/3 

d. 2. 8 1/3 

 
Aniello d’Ambrosio di Caroletta 

deve per testatico d. 1. - 

e per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

Per altre once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 2. 24 7/12 

Antonio Frezza deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Antonio Angelino di Gaetano deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per altre once 2. de’ Beni d. - 10 10/12 

d. 2. 40 10/12 

Aniello Galdiero deve per testatico d. 1. - 

e per once 12 d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Antonio Sgrana deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

Per altre once 7. de’ Beni d. - 3879 

d. 2. 3 

Aniello Topa deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Aniello di Costanza deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Antonio Fajola del q.m Felice per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 424. 23. d. 23. 46 

d. 25. 11 

 

[39 - fol. da 46 a 50] 
Angelo Topa di Gaetano deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Antonio Peluso per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Antonio Feraldi deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. de’ Beni d. - 75 10/12 

e per altre once 40. de’ Beni d. 2. 16 2/3 

d. 3. 92 ½ 

Antonio di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 26. d’industria d. 1. 40 10/12 

e per altre once 75. de’ Beni d. 4. 6 ¼ 

d. 6. 47 1/680 

 
Antonio Crispino deve per testatico d. 1. - 

Per once 26. d’industria alla retroscritta ragione 

d. 1. 40 10/12 

e per altre once 18. 20. de’ Beni d. - 68 1/381 

(d. 3. 9 1/6) 

Antonio Fonzino per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per altre once 20. de’ Beni d. 1. 8 1/3 

d. 3. 38 1/3 

 

 

78 La somma dovrebbe essere d. 3. 30 5/12. 
79 Dovrebbe essere d. - 37 11/12 e la somma d. 2. 2 11/12. 
80 La somma dovrebbe essere d. 6. 47 1/12. 
81 La tassa riportata corrisponde esattamente a un importo da tassare di 12. 20 invece che 18. 20. 
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Angelo Vitale per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Aniello di Miro deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
N.r Agostino di Falco deve per once de’ Beni n. 8. grana 

20. d. - 46 2/3 

Aniello di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 51 a 55] 
Biase Ariemma deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Biase Ambrosino per testatico d. 1. - 

Per once 12. di industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Biase Marino deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria alla retroscritta ragione 

d. - 65 

Per altre once 5. de’ Beni d. 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

Benedetto Angelino per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Biase Caruso deve per testatico d. 1 - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 13. de’ Beni d. -70 5/12 

d. 2. 67 11/12 

Benedetto Pagnano per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 4. de’ Beni d. - 21 2/3 

d. 1. 86 2/3 

 
Benedetto di Grumo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 14. de’ Beni d. - 75 10/12 

d. 2. 40 10/12 

Benedetto Angelino per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 2. 15 de’ Beni d. - 13 7/12 

d. 1. 78 7/12 

 
Bartolomeo Galdiero deve per once 24. d’industria d. 1. 

30 

e per once 33. grana 10. de’ Beni d. 1. 80 ½ 

d. 3. 10 ½ 

Biase Laurenza deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 6. de’ Beni d. - 32 ½ 

d. 1. 97 ½ 

 

[39 - fol. da 56 a 60] 
Biase Ponticiello deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Biase Topa deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Bartolomeo Natale per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

 
Carmine Serrada deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Carmine Fajola deve per industria once 38. d. 2. 5 10/12 

e per once 111. grana 10. alla predetta ragione 

d. 6. 1 ¼ 

d. 8. 7 1/12 

 
Crescenzo Muccione deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

d. 2. 95 

Carmine d’Ambrosio per testatico d. 1. - 

e per once 24. d’industria d. 1. 30 

Per altre once 6. 7. de’ Beni d. - 33 ¼ 

d. 2. 63 1/4 

 
Crescenzo Muccione deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria n. 24 d. 1. 30 

e per altre once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 2. 57 1/12 

Carlo Lorenzo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 13. grana 10. de’ Beni d. - 71 2/3 

d. 2. 36 2/3 

 

[39 - fol. da 61 a 65] 
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Carlo Antonio Scotti deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per altre once 52. de’ Beni d. 2. 81 2/3 

d. 4 79 1/6 

Carmine Russo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 19. grana 20. de’ Beni d. 1. 6 3/4 

d. 2. 71 3/4 

 
Carmine Natale di Domenico deve 

per testatico d. 1. - 

Per once d’industria 12. d. - 65 

e per altre once 5. 20. de’ Beni d. - 30 1/2 

d. 1. 95 1/2 

Carlo Andrea Capece di Nicola deve 

per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 40. de’ Beni d. 2. 16 2/3 

d. 3. 81 2/3 

 
Crescenzo Pelosia deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria alla retroscritta ragione 

d. 1. 30 

e per once 4. 20. de’ Beni d. - 24 1/3 

d. 2. 54 1/3 

Carlo di Fusco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Crescenzo Ciliento deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 7. grana 10. de’ Beni d. - 39 2/3 

d. 2. 4 2/3 

Carlo Massaro deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per altre once 1. grana 20. de’ Beni d. - 8 1/3 

d. 1. 73 1/3 

 
Carlo di Bianco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 34. grana 20. de’ Beni d. 1. 87 ½ 

d. 3. 52 ½ 

Carlo di Bernardo deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

d. 1. 97 ½ 

 

[39 - fol. da 66 a 70] 
Carlo Donadio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Carlo Antonio Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 5. de’ Beni d. 27 1/12 

d. 2. 24 7/12 

 
Carmine Donadio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Carmine Serrada deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per altre once 3. grana 10. de’ Beni d. - 17 11/12 

d. 1. 82 11/12 

 
Carlo Amarzone deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 5. 25. de’ Beni d. - 31 1/4 

d. 2. 61 1/4 

Carmine Ponticiello deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria 30. d. 1. 62 ½ 

e per once 11. grana 20. de’ Beni d. - 63 

d. 3. 25 ½ 

 
Carlo Auriemma deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 1/2 

e per once 52. grana 12. de’ Beni d. 2. 83 2/3 

d. 4. 81 1/6 

Carl’Antonio dell’Orgia deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Cristofaro Barretta deve per testatico d. 1. - 

e per once 24. d’industria d. 1. 30 

d. 2. 30 

Cesare Topa deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria n. 42. d. 2. 27 ½ 

e per altre once 53. grana 20. de’ Beni d. 2. 90. 10/12 

d. 6. 18 1/3 

 

[39 - fol. da 71 a 75] 
Carmine di Grumo deve per industria 24. d. 1. 30 Crescenzo Massaro deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria n. 24 d. 1. 30 

e per once 3. grana 10. de’ Beni d. - 18 

d. 2. 48 
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Carlo la Marzana deve per testatico d. 1. - 

e per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

Per altre once 11. 25. de’ Beni d. - 63 10/12 

d. 2. 39 2/3 

Carmine Angelino per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria alla medesima ragione 

d. 1. 95 

e per altre once 21. grana 20. de’ Beni d. 1. 17 1/6 

d. 4. 12 1/6 

 
Carlo Antonio Cilento deve per industria once 12. 

d. - 65 

Carmine di Bianco deve per industria (once 12). 

d. - 65 

 
Casparo Laurenzi deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 4. 25. de’ Beni d. - 25 10/12 

d. 1. 90 10/12 

Carmine Cerretiello per testatico d. 1. - 

Per once d’industria 12. d. - 65 

e per once 1. grana 20. de’ Beni d. - 8 1/3 

d. 1. 73 1/3 

 
Carlo di Antonio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 12. de’ Beni d. - 65 

d. 2. 30 

Carmine Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 1. grana 7. de’ Beni d. - 6 1/4 

d. 2. 36 1/4 

 

[39 - fol. da 76 a 80] 
Carlo Antonio Galdiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 30. d’industria d. 1. 62 ½ 

e per altre once 10. de’ Beni d. - 54 1/6 

d. 3. 16 2/3 

Carmine Galdiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 13. d’industria d. - 70 5/12 

d. 2. 35 5/12 

 
Carl’Antonio Russo deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Carmine Liguoro deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 11. de’ Beni d. - 59 1/682 

d. 2. 24 1/6 

 
Carlo d’Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once de’ Beni grana n. 397. d. 21. 50 5/12 

d. 23. 15 5/12 

Crescenzo Schiaccino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 1. 7. de’ Beni d. - 6 1/4 

d. 1. 71 1/4 

 
Carmine Papacciola deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 28. d’industria d. 1. 51 2/3 

e per altre once 25. de’ Beni alla suddetta ragione d. 1. 35 

5/12 

d. 3. 87 1/12 

D. Crescenzo Cantone deve per once 1310. 25 de’ Beni d. 

71 

 
Carlo Andrea Barbato deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 397. 15. de’ Beni alla suddetta ragione 

d. 21. 53 1/6 

d. 23. 29 

Carlo Sardo deve per once 12. d’industria d. - 65 

 

[39 - fol. da 81 a 85] 
Crescenzo Gianichio deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Carmine Vallante deve per once 12. d’industria 

d. - 65 

 
Carmine la Marzana del q.m Pietro deve per testatico d. 1. 

- 

Carmine di Falco di Giuseppe deve per testatico 

d. 1. - 

 

82 Dovrebbe essere d. – 59 7/12 e la somma d. 2. 24 7/12. 
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Per once d’industria 12. d. - 65 

d. 1. 65 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Carmine Severino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Carlo Conte del q.m Nicola deve per testatico d. 1. - 

Per industria once. 18 d. - 97 ½ 

d. 1. 97 ½ 

 
Carmine Montanino deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 3. 10. de’ Beni d. - 18 

d. 1. 83 

Carlo Antonio Severino deve per industria once 12. d. - 

65 

 
Cristofaro Paolino deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 1. de’ Beni d. - 5 5/12 

d. 1. 81 1/4 

 

 

[39 - fol. da 86 a 90] 
Domenico Serra deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 10. 25. de’ Beni d. - 58 1/3 

d. 2. 34 1/6 

Domenico Roncia deve testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Donato Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Domenico d’Acerra deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 40. de’ Beni alla ragione medesima d. 2. 16 2/3 

d. 4. 46 2/3 

 
Domenico Ruggiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 18. grana 10. de’ Beni d. - 99 1/6 

d. 2. 64 1/6 

Domenico Topa, alias Vecchia 

 
Domenico Laurenza di Sebastiano deve per testatico d. 1. 

- 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

d. 1. 97 ½ 

Domenico Rocco deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

e per once 31. grana 20. de’ Beni d. 1. 71 1/3 

d. 4. 66 1/3 

 
Domenico Cantone di Sebastiano deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per once 19. grana 19. de’ Beni d. 1. 6 1/6 

d. 2. 71 1/6 

Domenico Galdieri deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 26. de’ Beni d. 1. 40 10/12 

d. 3. 5 10/12 

 

[39 - fol. da 91 a 95] 
Domenico Ciliento per testatico deve d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

Per altre once 2. grana 15. de’ Beni d. - 13 3/4 

d. 2. 11 1/4 

Domenico Mennillo deve per testatico d. 1. - 

Per industria once 12. d. - 65 

Per altre once 8. grana 10. de’ Beni d. - 45 

d. 2. 10 

 
Domenico Biello deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 12. grana 25 de’ Beni d. - 69 1/6 

d. 2. 34 1/6 

Domenico Sarcinella deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 10. de’ Beni d. - 54 1/6 

d. 2. 19 1/6 

 
Domenico Zampella deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 1. grana 15. de’ Beni d. - 8 1/6 

d. 2. 5 2/3 

Domenico Schiavino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 
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Domenico Marino Domenico Angelino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 11. grana 5. de’ Beni d. - 60 5/12 

d. 2. 25 5/12 

 
Domenico Rosana deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

Domenico Russo deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

d. 2. 30 

 

[39 - fol. da 96 a 100] 
Domenico Laurenza deve per testatico d. 1. - 

Per once 34. d’industria d. 1. 84 1/6 

e per altre once 5. de’ Beni alla soddetta ragione 

d. - 27 1/12 

d. 3. 11 1/4 

Domenico Scotti deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Domenico Sgrana deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Domenico Mucione deve (cancellato) 

Per once 12. d’industria d. - 65 

 
Domenico Mucione deve per once 18. 

d’industria d. - 97 ½ 

e per once 3. de’ Beni d. - 16 1/4 

d. 1. 13 3/4 

Domenico Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Domenico Antonelli deve per testatico d. 1. - 

e per once 52. d’industria d. 2. 81 2/3 

d. 3. 81 2/3 

Domenico Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1.65 

 
Domenico Peluso deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Domenico Lignese 

 

[39 - fol. da 101 a 105] 
Domenico Crispino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

Domenico di Micco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Domenico Antonio Scotti deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Domenico di Micco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

 
Domenico di Micco deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

d. 1. 75 10/12 

Domenico Marino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Domenico Crispino di Nicola deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per altre 19. 10. de’ Beni d. 1. 4 2/3 

d. 2. 69 2/3 

Domenico di Fusco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per once 16. 7 ½ de’ Beni d. - 87 10/12 

d. 2. 52 10/12 

 
Sig.re Domenico Braucci deve per industria de’ Beni num. 

503. 20 d. 27. 26 1/4 

Domenico Rosana deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per altre once 21. grana 28. de’ Beni d. 1. 18 2/3 
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d. 2. 94 1/2 

 

[39 - fol. da 106 a 110] 
Domenico di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 12. grana 27 de’ Beni d. - 69 ½ 

d. 2. 67 

Domenico di Falco del q.m Andrea deve per testatico d. 1. 

- 

Per once 26. d’industria d. 1. 40 10/12 

e per altre once 30. de’ Beni alla soddetta ragione d. 1. 62 

½ 

d. 4. 3 1/3 

 
Domenico Sgrano deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Domenico Angelino del q.m Onofrio deve per testatico d. 

1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 28. de’ Beni d. 1. 44 ¾83 

d. 3. 9 ¾ 

 
Domenico d’Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 55. 5. di Beni d. 2. 99 

d. 4. 64 

Domenico d’Ambrosio Padre onusto 

 
Domenico Natale deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 41. grana 10. de’ Beni d. 2. 23 3/4 

d. 3. 88 3/4 

Domenico Natale deve per industria once 36. d. 1. 95 

 
Domenico di Falco deve per industria de’ Beni 81. 20. d. 

4. 42 1/6 

Domenico Natale d’Antonio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 111 a 115] 
Domenico Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

d. 2. 30 

Domenico d’Amico deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 10. de’ Beni d. - 54 1/6 

d. 2. 19 1/6 

 
Domenico Caruso deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per altre once 12. 20. de’ Beni d. - 69 1/6 

d. 2. 99 1/6 

Domenico Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 16. 10. de’ Beni d. - 88 3/4 

d. 2. 53 3/4 

 
Domenico Barbato Domenico Caliento deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Domenico Aniello Donadio Domenico Disa deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

 
Domenico Onorato deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d.1. 65 

Domenico Mennillo deve per once d’industria 12. 

d. - 65 

 

[39 - fol. da 116 a 120] 
Domenico Natale per testatico deve d. 1. - Domenico Massaro deve per testatico d. 1. - 

 

83 Dovrebbe essere d. 1. 51 8/12 e la somma d. 3. 16 2/3. 
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Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 2. de’ Beni d. - 10 10/12 

d. 2. 8 1/3 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 1. grana 15. de’ Beni d. - 8 1/6 

d. 1. 73 1/6 

 
Sig.re Domenico Cantone deve per once 688. grana 14. 

de’ Beni d. 37. 29 

Donato Angelino deve per once 26. d’industria 

d. - 1. 40 10/12 

 
Emanuele di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 17. de’ Beni d. - 92 1/12 

d. 2. 67 11/12 

Emanuele Angelino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Emanuele Lorenza deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

e per once 13. de’ Beni d. - 70 5/12 

d. 3. 65 5/12 

 

 
Francesco Pagnano deve per once 14. d’industria 

d. - 75 10/12 

Per once 17. de’ Beni d. 92 1/12 

d. 1. 67 11/12 

Francesco Topa deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 8. 10. de’ Beni d. - 45 

d. 2. 10 

 

[39 - fol. da 121 a 125] 
Filippo Donnadio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 76. grana 10 de’ Beni d. 4. 13 1/3 

d. 5. 78 1/3 

Fazio Topa deve per testatico d. 1. - 

e per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Felice di Lanna deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

Per altre once 51. 20. de’ Beni d. 2. 79 ½ 

d. 5. 74 ½ 

Francesco d’Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria alla soddetta ragione 

d. 1. 30 

e per altre once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 2. 57 1/12 

 
Francesco d’Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per altre once 41. de’ Beni d. 2. 22 1/12 

d. 4. 19 7/12 

Filippo di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 18. 5. de’ Beni d. - 98 1/3 

d. 2. 63 1/3 

 
Francesco Zampella deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 7. grana 15. de’ Beni d. - 40 ½ 

d. 2. 5 ½ 

Felippo del Prete deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 57. grana 10. de’ Beni d. 3. 10 1/2 

d. 4. 75 1/2 

 
FelippoGaldiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Francesco Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 30. d’industria d. 1. 62 1/2 

e per once 1. grana 15. de’ Beni d. - 8 1/6 

d. 2. 70 2/3 

 

[39 - fol. da 126 a 130] 
Francesco Grimaldi deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 6. 15. de’ Beni d. - 35 1/4 

d. 2. 0 1/4 

Francesco Parretta deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

d. 1 97 ½ 

 
Felippo Massaro deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

d. 2. 95 

Francesco Massari deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 2. 15. de’ Beni d. - 13 ½ 

d. 2. 43 ½ 
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Francesco Ranucci deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

d. 1 97 ½ 

Francesco Peluso deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 6. de’ Beni d. - 32 ½ 

d. 1. 97 ½ 

 
Francesco di Liguoro per once de’ Beni n. 7 deve 

d. 37 11/12. 

Francesco Angelino deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 1. 7. de’ Beni d. - 6 7/12 

d. 2. 36 7/12 

 
Felice Zampella deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 44. 10. de’ Beni d. 2. 30 

d. 3. 95 

Francesco Donadio deve per testatico d. 1. - 

Per once 32. d’industria d. 1. 73 1/3 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 3. 0 5/12 

 

[39 - fol. da 131 a 135] 
Felippo Cantone deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per altre once 14. de’ Beni d. - 75 10/12 

d. 3. 5 10/12 

Francesco Crispino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Felice Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Francesco Mennillo deve per once 12. d’industria 

d. - 65 

 
Francesco Vitale deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

d. 2. 95 

Francesco Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Francesco d’Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Francesco Iannucci deve per industria once 14. 

d. - 75 10/12 

 
Francesco di Giorgio deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

d. 1. 75 10/12 

Francesco Natale deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 136 a 140] 
Francesco di Grumo deve per once 30. d’industria d. 1. 62 

½ 

e per once 2. grana 15. de’ Beni alla medesima ragione d. 

- 13 7/12 

d. 1. 76 1/12 

Francesco Marino del q.m Petino deve per once 12. 

d’industria d. - 65 

 
Francesco Angelino di Giuseppe deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 2. 15. de’ Beni d. - 13 7/12 

d. 1. 78 7/12  

Francesco Esposito deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
FelippoVillapiano deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

d. 1. 75 10/12 

Francesco di Rienzo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Francesco Martino di Stadio 

Deve per testatico d. 1. - 

Per once 30. d’industria d. 1. 62 ½ 

e per once 46. 20. de’ Beni d. 2. 52 ½ 

Francesco Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per once 41. 5. de’ Beni d. 2. 22 10/12 

d. 3. 87 10/12 
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d. 5. 15 

 
Francesco della Marzana deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 4. 6. de’ Beni d. - 22 2/3 

d. 1. 87 2/3 

Felice Fajola del q.m Domenico deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per once 20. de’ Beni d. 1. 8 1/3 

d. 2. 73 1/3 

 

[39 - fol. da 141 a 145] 
Francesco Marzano deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

Per once 3. grana 25. de’ Beni d. - 20 ½ 

d. 2. 50 ½ 

Francesco Sposito deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Francesco Antonio Angelino deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 30. d’industria d. 1. 62 ½ 

e per altre once 78. grana 10. de’ Beni d. 4. 24 1/6 

d. 6. 86 2/3 

Francesco Pietro Nuda deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Francesco Biello deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

Per once 6. de’ Beni d. - 32 ½ 

d. 2. 62 ½ 

Francesco di Falco deve per industria once 42. 

d. 2. 27 ½ 

e per once 1269. grana 10. alla predetta ragione 

d. 68. 75 ½ 

d. 71. 3 

 
Francesco Severino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Fortunato Puzone deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

e per once 41. 9. de’ Beni d. 2. 23 7/12 

d. 5. 18 7/12 

 
Francesco Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 22. grana 23, de’ Beni d. 1. 23 1/6 

d. 3. 20 2/3 

Francesco Fabozio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 1. 7. de’ Beni d. - 6 2/3 

d. 1. 71 2/3 

 

[39 - fol. da 146 a 150] 
Francesco Cena deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

Per once 26. grana 20. de’ Beni d. 1. 45 

d. 4. 40 

Francesco Scotto di Giovanni deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Francesco Russo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Francesco di Falco di Giuseppe deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 11. grana 20. de’ Beni d. - 64 1/12 

d. 2. 29 1/12 

 
Francesco Giannotti deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

Francesco Fusco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 10. de’ Beni d. 54 1/6 

d. 2. 19 1/6 

 
Francesco Giannotte deve per testatico d. 1. - 

Per once 30. d’industria d. 1. 62 ½ 

d. 2. 62 ½ 

Innocenzo d’Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Giuseppe di Bianco deve per industria once 24. d. 1. 30 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

Giacomo della Marzana del q.m Tomaso deve 

per testatico d. 1. - 
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d. 1. 57 1/12 Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 13. 10. de’ Beni d. - 72 1/6 

d. 2. 37 1/6 

 

[39 - fol. da 151 a 155] 
Gregorio Pagnano deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 4. 20. de’ Beni d. - 26 

d. 1. 91 

Gregorio Pepe deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria 12. d. - 65 

d. 1. 65 

 
Giuseppe Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 29. grana 20. de’ Beni d. 1. 61 1/2 

d. 3. 59 

Giovanni Cliento del q.m Antonio deve per 

testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 7. 20. de’ Beni d. - 40 1/6 

d. 2. 37 2/3 

 
Gennaro Galdieri deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Gennaro Fonzino deve per once 6. d’industria d. - 32 ½ 

 
Gaetano Massaro deve per once 12. d’industria 

d. - 65 

e per once 1. 7. de’ Beni d. - 6 7/12 

d. 0. 71 7/12 

Gennaro Cliente deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 26. grana 20. de’ Beni d. 1. 45 1/6 

d. 3. 10 1/6 

 
Geronimo di Lanna deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giuseppe Zampella del q.m Palmiero deve per testatico d. 

1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 2. 24 7/12 

 

[39 - fol. da 156 a 160] 
Giuseppe Vitale di Sebastiano deve per testatico  

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 7. grana 10. de’ Beni d. - 39 2/3 

d. 2. 4 2/3 

Giovanni d’Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 1. grana 7. de’ Beni d. - 6 7/12 

d. 1. 71 7/12 

 
Gennaro Serrada deve per testatico d. 1. - 

Per industria once 24. d. 1. 30 

e per once 10. grana 7. de’ Beni d. - 55 1/3 

d. 2. 85 1/3 

Gioacchino di Liguoro del q.m Domenico deve 

per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 20. de’ Beni alla soddetta ragione 

d. 1. 8 1/3 

d. 2. 73 1/3 

 
Gaetano Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giovanni Battista di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 20. d’industria d. 1. 8 1/3 

e per altre once 20. de’ Beni d. 1. 8 1/3 

d. 3. 16 2/3 

 
Giovanni Zarrillo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giovanni Massaro deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 10. de’ Beni d. - 54 1/6 

d. 2. 19 1/6 

 
Giuseppe Angelino di Francesco deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 48. d’industria d. 2. 60 

e per once 1. grana 7. de’ Beni d. - 6 7/12 

Gregorio Rosano deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 
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d. 3. 66 7/12 

 

[39 - fol. da 161 a 165] 
Giacomo Andrea Marino deve per once 18. d’industria d. 

- 97 ½ 

M.co Geronimo Laurenza deve per once 30. de’ Beni d. 1. 

62 ½ 

 
Giorgio Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giovanni d’Amico deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Geronimo Buonfiglio deve Giacomo Celiento deve per industria once 12. d. - 65 

 
Gennaro Topa deve per testatico d. 1. - 

Per once 30. de’ industria d. 1. 62 ½ 

d. 2. 62 ½ 

Gregorio Marzana deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 53. de’ Beni d. 2. 87 1/12 

d. 4. 62 11/12 

 
Giacomo Iannucci deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giorgio Angelini deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per altre once 29. grana 20. de’ Beni d. 1. 61 ½ 

d. 3. 26 ½ 

 

[39 - fol. da 166 a 170] 
Giovanni Battista di Acerra deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 17. grana 15. de’ Beni d. - 94 10/12 

d. 1. 92 1/384 

Geronimo Zambella deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Giuseppe Serrada del q.m Biaggio deve per once 48. 

d’industria d. 2. 60 

Gennaro Castaldo deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 2. grana 15. alla soddetta ragione 

d. - 13 7/12 

d. 2. 43 7/12 

 
Giuseppe Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per once 6. de’ Beni d. - 32 ½ 

d. 1. 97 ½ 

Gaetano Topa deve per testatico d. 1. - 

Per once 42. d’industria d. 2. 2785 

d. 3. 27 

 
Giovanni d’Ambrosio di Giuseppe deve per testatico d. 1. 

- 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Gioacchino dell’Acerra deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

 
Giuseppe d’Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

d. 1. 75 10/12 

Gregorio Iannucci deve per once d’industria 56. 

d. 3. 3 1/3 

e per once 4. 20. de’ Beni d. - 25 

d. 3. 28 1/3 

 

[39 - fol. da 171 a 175] 
Giuseppe Rosana deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

d. 2. 30 

Giuseppe Magri deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

Per altre once 6. 10 d. - 34 1/6 

d. 2. 10 

 

 

84 La somma corretta è d. 2. 92 1/3. 
85 Dovrebbe essere d. 2. 27 ½ e la somma d. 3. 27 ½. 
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Giuseppe Iannucci deve per testatico d. (manca) Giovanni Ariemma deve per once 52. d’industria 

d. 2. 81 2/3 

 
Gennaro Scotti deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giacomo Capone deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 40. de’ Beni d. 2. 17 2/386 

d. 3. 93 ½ 

 
Giovan Battista Buonfiglio deve per once 42. d’industria 

d. 2. 38 ½87 

e per once 81. grana 27. de’ Beni alla soddetta ragione d. 

4. 43 5/12 

d. 6. 81 11/12 

Giuseppe Celiento deve per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 38. 10. de’ Beni d. 2. 8 ½ 

d. 3. 38 ½ 

 
Giovanni Ambrosio d’Aniello deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giuseppe Serrada deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 11. grana 14 de’ Beni d. - 62 

d. 2. 37 10/12 

 

[39 - fol. da 176 a 180] 
Giuseppe di Falco deve per industria once 30. 

d. 1. 62 ½ 

e per once 84. 12. de’ Beni d. 4. 57 

d. 6. 19 ½ 

Giovanni Celiento deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 38. 10. de’ Beni d. 2. 7 ½ 

d. 3. 72 ½ 

 
Gennaro Cena deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giovanni Battista Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 4. 8. de’ Beni d. - 23 

d. 1. 88 

 
Giovanni Rosana deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giacomo Scotti deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 61. grana 15. de’ Beni d. 3. 33 1/6 

d. 4. 98 1/6 

 
Gioacchino Stocchino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giovanni Mennillo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Gioacchino Donadio deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

d. 2. 95 

Giovanni Liguoro deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

d. 1. 75 10/12 

 

[39 - fol. da 181 a 185] 
Giuseppe Disa deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giuseppe Barbiero deve per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 125. de’ Beni d. 6. 77 1/12 

d. 8. 7 1/12 

 
Giuseppe di Falco, alias Ficanze deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

e per once 3. 10. de’ Beni d. - 18 

d. 3. 13 

Gregorio Capone deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per altre once 11. grana 10. de’ Beni d. - 61 1/4 

d. 2. 26 1/4 

 
Giuseppe Paulino deve per testatico d. 1. - Gregorio Vallante deve per testatico d. 1. - 

 

86 Dovrebbe essere d. 2. 16 2/3 e la somma d. 3. 92 ½. 
87 Dovrebbe essere d. 2. 27 ½ e la somma d. 6. 71 11/12. 
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Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Giuseppe Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giuseppe Iarvolo deve per testatico d. 1. - 

Per once 38. d’industria d. 2. 5 10/12 

e per altre once 165. de’ Beni d. 8. 93 3/4 

d. 11 99 7/12 

 
Giuseppe di Lantra deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 12. grana 27. de’ Beni d. - 69 2/3 

d. 2. 34 2/3 

Giuseppe Iozza deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 186 a 190] 
Giovanni Pepe deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Gregorio Urga deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Giacomo Peluso deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giuseppe Zampella di Antonio deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 30. d’industria d. 1. 62 ½ 

e per once 157. grana 8. de’ Beni d. 8. 51 3/4 

d. 11. 14 1/4 

 
Giuseppe Fusco deve per industria once 12. d’industria d. 

- 65 

S.r Gioacchino Pepe deve per once 443. grana 5. de’ Beni 

d. 24. 8 

 
M.co Giovanni Battista Laurenza deve per once 87. 20. de’ 

Beni d. 4. 76 1/3 

d. 

Giacom’AnielloMocione deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

e per once 8. 20. de’ Beni d. - 46 2/3 

d. 3. 41 2/3 

 
Giuseppe di Martino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giuseppe Antonio Carapellese deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 191 a 195] 
Giuseppe Donadio del q.m Aniello deve per testatico d. 1. 

- 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 95. de’ Beni d. 5. 14 7/12 

d. 6. 79 7/12 

Giuseppe Rossano di Antonio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Giorgio Cristiano deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giuseppe Mennillo deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

d. 2. 95 

 
Giuseppe di Acerra deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 1/2 

e per once 265. grana 22. alla soddetta ragione 

d. 14. 38 2/3 

d. 16. 36 1/6 

Giovanni Palmiero del q.m Saverio deve per testatico d. 1. 

- 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 11. grana 7. de’ Beni d. - 60 3/4 

d. 2. 25 3/4 

 
Giovanni Celiento del q.m Domenico deve per testatico d. 

1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Geronimo Mucione del q.m Pietro deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 
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Gaetano Disa deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Gaetano Angelino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 196 a 200] 
Geronimo Visone deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Giacom’Aniello Angelino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 6. 7. de’ Beni d. - 33 2/3 

d. 1. 98 2/3 

 
Gennaro Vitale deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 0. grana 3. de’ Beni d. - 0 ½ 

d. 1. 65 ½ 

Giovanni Battista Celiento di Antonio deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 11. grana 10. de’ Beni d. - 61 1/4 

d. 2. 58 3/4 

 
Giovanni Battista d’Ambrosio del q.m Francesco 

deve per testatico d. 1. - 

Per once 48. d’industria d. 2. 60 

e per once 16. grana 20. de’ Beni d. - 90 

d. 4. 50 

Giovanni Battista Ambrosio del q.m Matteo deve per 

testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 51. 27. de’ Beni d. 2. 80 3/4 

d. 4. 45 3/4 

 
Geronimo di Falco deve per once 42. d’industria 

d. 2. 27 ½ 

e per once 10. de’ Beni d. - 54 1/6 

d. 2. 81 2/3 

Gennaro Argiento deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

d. 2. 95 

 
Giuseppe Angelino di Pietro Antonio deve per testatico d. 

1. - 

Per once 38. d’industria d. 2. 5 10/12 

e per once 30. de’ Beni d. 1. 62 ½ 

d. 4. 68 1/3 

Gennaro Mennillo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 201 a 205] 
Gennaro Donadio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 7. de’ Beni d. - 3988 

d. 2. 4 

Giuseppe Fusco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Giovanni Antonio Celiento deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 2. grana 15. de’ Beni d. - 13 7/12 

d. 1. 78 7/12 

Giovanni Pepe del q.m Domenico Antonio deve per once 

24. d’industria d. 1. 30 

e per once 7. de’ Beni d. - 3889 

d. 1. 68 

 
M.co Gennaro Cantone deve per testatico d. 1. - 

Per once 16. d’industria d. - 86 2/3 

e per once 81. grana 6. de’ Beni d. 4. 38 3/4 

d. 6. 25 5/12 

 

 
Lorenzo Fusco deve per industria once 12. d. - 65 Luca Donnadio deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Luca Marino deve per industria once 24. d. 1. 30 

e per once 15. de’ Beni d. - 81 1/4 

d. 2. 11 1/4 

Luca di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 193. 10. de’ Beni d. 10. 47 1/12 

 

88 Dovrebbe essere d. - 37 11/12 e la somma d. 2. 2 11/12. 
89 Dovrebbe essere d. - 37 11/12 e la somma d. 1. 67 11/12. 
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d. 12. 44 7/12 

 

[39 - fol. da 206 a 210] 
Luca Zarrillo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria alla soddetta ragione d. - 65 

d. 1. 65 

Luca di Marino del q.m Carlo deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 182. 25. de’ Beni d. 9. 90 1/6 

d. 12. 20 1/6 

 
Liberato Angelino deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

d. 2. 30 

Luca Marino deve per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 15. de’ Beni d. - 81 1/4 

d. 2. 11 1/4 

 
Luca di Falco di Francesco deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 73. de’ Beni d. 3. 85 5/1290 

d. 5. 61 1/4 

Luca Ponticiello deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 62. grana 15. de’ Beni d. 3. 38 7/12 

d. 5. 14 5/12 

 
Luca Serrao deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

d. 1. 75 10/12 

Lorenzo Vallante deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Luca Marino deve per once 36. d’industria d. 1. 95 

e per once 15. de’ Beni d. - 81 1/4 

d. 2. 76 1/4 

 

 

[39 - fol. da 211 a 215] 
Marc’Antonio Laurenza deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Muttio Conte deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Mattio Fiacco deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

d. 1. 97 ½ 

Mattio Frezza deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 5. 10. de’ Beni d. - 28 3/4 

d. 1. 93 3/4 

 
Matteo Frezza deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 6. grana 7. de’ Beni d. - 33 2/3 

d. 2. 9 ½ 

Marco Castaldo deve per once 36. d’industria 

d. 1. 95 

 
Martino Natale deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

e per once 65. de’ Beni d. 3. 42 1/1291 

d. 6. 37 1/12 

Michele Argiento deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 4. 20. de’ Beni d. - 25 

d. 2. 0 10/12 

 
Mattio Laurenza deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Marco di Liguoro deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 31. de’ Beni d. 1. 6892 

d. 3. 33 

 

[39 - fol. da 216 a 220] 
Marco Peluso deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Mattio Amarzana deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

 

90 Dovrebbe essere d. 3. 95 5/12 e la somma d. 5. 71 ¼. 
91 Dovrebbe essere d. 3. 52 1/12 e la somma d. 6. 47 1/12. 
92 Dovrebbe essere d. 1 67 11/12 e la somma d. 3. 32 11/12. 



343 
 

d. 1. 65 e per once 2. 15 de’ Beni d. - 13 7/12 

d. 2. 43 7/12 

 
Marco Mennillo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 6. grana 7. de’ Beni d. - 33 2/3 

d. 1. 98 2/3 

Mattia Cerillo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 4. de’ Beni d. - 21 2/3 

d. 1. 86 2/3 

 
Martino Ruggiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 13. de’ Beni d. - 70 5/12 

d. 2. 35 5/12 

Mattio Biello deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 7. de’ Beni d. - 3893 

d. 2. 3 

 
Marco Pepe deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

Michele Perrotte deve per once 30. d’industria 

d. 1. 62 ½ 

e per altre once 3. grana 25. de’ Beni d. - 19 ½ 

d. 1. 82 

 
Marc’Antonio Ciliento deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 1. 20. de’ Beni d. - 7 1/6 

d. 1. 72 1/6 

Marco Angelo Barretta deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 3. 7. de’ Beni d. - 17 ½ 

d. 2. 15 

 

[39 - fol. da 221 a 225] 
Mattio di Falco deve per industria once 24. d. 1. 30 

e per once 97. 20. de’ Beni alla soddetta ragione 

d. 5. 28 1/3 

d. 6. 58 1/3 

Marco Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Per once 7. grana 20. de’ Beni d. - 41 1/4 

d. 2. 6 1/4 

 
Michele Angelo di Martino deve per industria once 12. d. 

- 65 

Modesto di Bernardo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Marco di Falco deve per industria once 18. d. - 97 ½ Mattio Cristiano deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Marcello di Falco deve per industria once 6. d. - 32 ½ 

e per once 586. grana 18. de’ Beni d. 31. 77 1/6 

d. 32. 9 2/3 

Michele di Bernardo deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria 14. d. - 75 10/12 

e per altre once 45. grana 20. de’ Beni d. 2. 47 1/6 

d. 4. 23 

 
Michele Cafora deve per testatico d. 1. - 

Per once 42. d’industria d. 2. 27 ½ 

e per once 4. grana 27. de’ Beni d. - 26 1/4 

d. 3. 53 3/4 

 

 

[39 - fol. da 226 a 230] 
Nicola dell’Anna deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 159. de’ Beni d. 8. 61 1/4 

d. 10. 26 1/4 

Nicola Pepe deve per testatico d. 1. - 

Per once 20. d’industria d. 1. 12 ½94 

e per once 180. 25. de’ Beni d. 9. 79 1/6 

d. 11. 91 2/3 

 
Nicola Ariemma deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

Nicola Vitale deve per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 28. grana 10, de’ Beni d. 1. 53 1/3 

 

93 Dovrebbe essere d. - 37 11/12 e la somma d. 2. 2 11/12. 
94 Dovrebbe essere d. 1. 8. 4/12 e la somma d. 11. 87 ½. 
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e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

d. 2. 83 1/3 

 
Nicola Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Nicola Zarrillo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Nicola d’Ambrosio deve per once 36. d’industria d. 1. 95 

Per once 2. 15. deve per Beni d. - 13 7/12 

d. 2. 8 7/12 

Nicola Amarzana deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 18. 5. de’ Beni d. - 98 1/3 

d. 3. 28 1/3 

 
Nicola Marino deve per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 6. de’ Beni d. - 32 ½ 

d. 1. 62 ½ 

Nicola de Simone per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

d. 1. 75 10/12 

 

[39 - fol. da 231 a 235] 
Nicola Cristiano deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 2. 2 11/12 

Nicola Addante deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Nicola Barbato deve per once 42. d’industria 

d. 2. 27 ½ 

e per once 110.95 de’ Beni d. 1. 19 1/6 

d. 3. 46 2/3 

Nicola Pepe deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

d. 1. 97 ½ 

 
Nicola Rossana deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 12. 15. de’ Beni d. - 67 3/4 

d. 3. 7 3/4 

Nicola Natale deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Nicola Ciliento deve per testatico d. 1. - 

Per once 30. d’industria d. 1. 62 ½ 

d. 2. 62 ½ 

Nicola Laurenza deve per once 41. grana 10 de’ Beni d. 2. 

24 

 
Nicola Cantone deve per once 75. grana 20. de’ Beni d. 3. 

98 

Nicola d’Acerra deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 236 a 240] 
Nicola di Martino deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 8. de’ Beni d. - 43 1/3 

d. 2. 19 1/6 

Nicola Donadio deve per once 12. d’industria d. - 65 

 
Nicola Argiento deve per once 24. d’industria d. 1. 30 Nicola Topa deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Nicola Magri deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 8. 1. de’ Beni d. - 43 1/2 

d. 2. 73 1/2 

Nicola di Falco di Tomaso deve per testatico 

Per once 12. d’industria d. (manca) 

 

 

95 Il valore della tassa corrisponde esattamente a once 22. di beni e quindi once 110. di beni è sicuramente 

erroneo. 
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Nicola Scotto deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 55. de’ Beni d. 2. 9896 

d. 4. 95 ½ 

Nicola Perrotta deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Nicola Ciliento del q.m Cesare deve per once 12. 

d’industria d. - 65 

 

 

[39 - fol. da 241 a 245] 
Pietro Vitale deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Pietro Angelino di Francesco deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Paolo Laurenza deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 21. grana 20. de’ Beni d. 1. 11 5/12 

d. 2. 76 5/12 

Paolo del Prete deve per testatico d. 1. - 

Per once 26. d’industria d. 1. 40 10/12 

Per once 319. de’ Beni d. 17. 2897 

d. 19. 68 10/12 

 
Paolo Pepe del q.m Antonio deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 11. grana 20. de’ Beni alla soddetta ragione d. - 

61 1/4 

d. 2. 37 1/12 

Pasquale Vitale deve per testatico d. 1. - 

Per once 30. d’industria d. 1. 62 ½ 

e per once 2. 15. de’ Beni d. - 13 7/12 

d. 2. 76 1/12 

 
Paolo Pepe deve per industria once 24. d. 1. 30 

e per once 110. de’ Beni d. 5. 95 10/12 

d. 7. 25 10/12 

Pietro Ciliento deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 8. de’ Beni d. - 43 1/3 

d. 1. 8 1/3 

 
Paolo di Micco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 1. 5. de’ Beni d. - 6 1/4 

d. 1. 71 1/4 

Paolo Fonzino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 246 a 250] 
Pietro Siciliano deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Pietro Massaro deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 15. 20. de’ Beni d. - 84 2/3 

d. 2. 49 2/3 

 
Pietro Caruso deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 1. 7. de’ Beni d. - 6 7/12 

d. 2. 36 7/12 

Pietro Amarzana deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 18. de’ Beni d. - 97 ½ 

d. 3. 27 ½ 

 
Pietro Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Paolo Scotti deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 30. 17. de’ Beni d. 1. 65 ½ 

d. 3. 95 ½ 

 
Paolo Ciliento deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 10. de’ Beni d. - 54 1/6 

d. 2. 19 1/6 

Pietro Frezza deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 19. de’ Beni d. 1. 398 

d. 2. 68 

 

96 Dovrebbe essere d. 2. 97 11/12 e la somma d. 4. 95 ½. 
97 Dovrebbe essere d. 17. 27 11/12 e la somma d. 19. 68 9/12. 
98 Dovrebbe essere d. 1. 2 11/12 e la somma d. 2. 67 11/12. 
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Pietr’Antonio di Acerra deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 35. de’ Beni d. 1. 89 7/12 

d. 3. 54 7/12 

Paolo dell’Amarzana deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 251 a 255] 
Paolo di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

d. 1. 97 ½ 

Pompeo Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Pietro Ariemma deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Paolo Scotti deve per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 365. 5. de’ Beni alla soddetta ragione 

d. 19. 77 11/12 

d. 20. 42 11/12 

 
D.rSig.r Paolo d’Ambrosio deve per once 99. 20. de’ Beni 

d. 5. 36 1/3 

Pietro di Falco del q.m Santo deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

d. 1. 97 ½ 

 
Palmiero Angelino del q.m Giuseppe deve per testatico d. 

1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 53. grana 10. de’ Beni d. 2. 88 3/4 

d. 4. 64 7/12 

Pietro di Falco deve per once 42. d’industria 

d. 2. 27 ½ 

 
Santolo Scotto deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65d. 2. 67 11/12. 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

Sabatino Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[39 - fol. da 256 a 260] 
Santolo Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

e per once 10. de’ Beni d. - 54 1/6 

d. 3. 49 1/6 

Sebastiano Mennillo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Sebastiano Angelino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Santolo di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 12. grana 7 de’ Beni d. - 66 1/6 

d. 2. 31 1/6 

 
Santolo Marino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 5. 10. de’ Beni d. - 28 3/4 

d. 1. 93 3/4 

Santolo di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 3. de’ Beni d. - 16 1/4 

d. 1. 81 1/4 

 
Simeone Conte deve per testatico d. 1. - 

Per once 14. d’industria d. - 75 10/12 

e per once 19. 6. de’ Beni d. 1. 4 

d. 2. 79 10/12 

Silvestro di Falco di Santillo deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 1. 15. de’ Beni d. - 8 

d. 1. 73 

 
Santolo Marino deve per testatico d. 1. - 

Per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 2. 15. de’ Beni d. - 13 1/3 

d. 2. 43 1/3 

Sebeone Rosana deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 28. grana 10. de’ Beni d. 1. 53 1/3 

d. 3. 18 1/3 

 

[39 - fol. da 261 a 265] 
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Santolo Marino del q.m Gennaro deve per testatico 

d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 10. grana 10 de’ Beni d. - 55 10/12 

d. 2. 20 10/12 

Salvatore di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 30. grana 10, de’ Beni d. 1. 64 1/6 

d. 3. 29 1/6 

 
Stefano Mucione deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 365. grana 20. de’ Beni d. 19. 80 5/12 

d. 21. 45 5/12 

Sebastiano Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 95. grana 5. de’ Beni d. 5. 15 5/12 

d. 6. 80 5/12 

 
Sebastiano Severino deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Santolo Mennillo deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Santolo Galdiero del q.m Marco deve 

per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Saverio Serrada deve per once 12. d’industria d. - 65 

 
Sebastiano Natale deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 2. 10. de’ Beni d. - 12 ½ 

d. 2. 10 

Sebastiano Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 130. 3. de’ Beni d. 7. 3 

d. 8. 68 

 

[39 - fol. da 266 a 270] 
Silvestro di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 10. de’ Beni d. - 54 1/6 

d. 2. 19 1/6 

Santolo Amarzana deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Sigismondo di Luise deve per testatico d. 1. - 

Per once 16. d’industria d. - 86 2/3 

e per once 97. 1. de’ Beni d. 5. 25 7/12 

d. 7. 12 1/4 

Salvadore di Stadio deve per testatico d. 1. - 

Per once 18. d’industria d. - 97 ½ 

e per once 10. de’ Beni d. - 54 1/6 

d. 2. 51 2/3 

 
Salvadore d’Ambrosio deve per testatico d. 1. - 

Per once 30. d’industria d. 1. 62 ½ 

d. 2. 62 ½ 

Stefano Rosana deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 5. grana 10. de’ Beni d. - 28 3/4 

d. 1. 93 3/4 

 
Sebastiano Lignese deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

Sebastiano Natale deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 
Stefano Palmiero deve per testatico d. 1. - 

Per once 36. d’industria d. 1. 95 

d. 2. 95 

Santolo Ciliento deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

d. 1. 65 

 

[271] 
Sebastiano di Bianco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 5. de’ Beni d. - 27 1/12 

d. 1. 92 1/12 

Silvestro Palmiero deve per industriate once 12. d. - 65 

e per once 252. grana 10. de’ Beni d. (manca) 

 

[272] 
Sabatino Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once 12. d’industria d. - 65 

e per once 36. de’ Beni d. 1. 95 

Sisto d’Ambrosio deve per once 24. d’industria d. 1. 30 

e per once 83. grana 20. de’ Beni alla soddetta ragione d. 

4. 52 11/12 
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d. 3. 60 d. 5. 82 11/12 

 

[39 - 273] 
Tomaso di Falco deve per once 12. d’industria d. - 65 

 

Tomaso di Ciccio deve per once 42. d’industria 

d. 2. 27 ½ 

Tomaso Cafora 

deve per once d’industria n. 36 d. 1. 95 

e per once di beni n. 1051. 20. d. 56. 62 1/12 

 

Tomaso di Ciccio 

per once d’industria n. 42. d. 2. 27 ½ 

 

Tomaso Zampella deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria n. 12 d. - 65 

e per once di beni n. 30. 20. d. 1. 67 1/6 

d. 3. 32 1/6 

 

[39 - 274] 
Tomaso Bianco 

Per once d’industria n. 24 d. 1. 30 

e per once di beni n. 8. 17 d. - 46 1/3 

 

Tomaso Caruso deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria n- 12 d. - 65 

e per once di beni n. 10. 17. d. - 57 1/6 

d. 2. 22 1/6 

 

Tomaso Rosana deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria n. 20 d. 1. 8 1/3 

e per once di beni n. 5. d. - 27 1/12 

d. 2. 35 5/12 

Tomaso Percacciolo deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria n. 20 d. 1. 8 1/3 

e per once di beni 20. 10. d. 1. 10 

d. 3. 18 1/3 

 

Tomaso de Ambrosio del q.m Francesco deve per testatico 

d. 1. - 

Per once d’industria n. 12. d. - 65 

e per once di beni n. 1. 7. d. - 6 7/12 

d. 1. 71 7/12 

 

Tomaso di Grumo deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria n. 12 d. - 65 

e per once di beni n. 10. d. - 54 1/6 

d. 2. 19 1/6 

 

[39 - 275] 
Tomaso Percacciolo deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria n. 24. d. 1. 30 

d. 2. 30 

 

Tomaso Amarzana 

Per once d’industria n. 12 d. - 65 

 

Tomaso di Ambrosio 

Per once d’industria n. 12 d. - 65 

e per once di beni n. 732. 10. d. 39. 66 2/3 

Virgilio Muccione 

Per once d’industria n. 36 d. 1. 95 

 

Vincenzo di Cara 

Per once d’industria n. 24. d. 1. 30 

 

 

[39 - 276] 
Antonia Galdiero ved. del M.co Nicola Palmiero 

deve per once di beni n. 80. 25. d. 4. 3 1/6 

 

M.ca Candida Laiezza per once 153. 7. d. 8. 30 

Carmina Maiello ved. M.co Carmine Topa deve per once 

23. 10. di beni d. 1. 26 ¼ 

 

Carmina di Falco deve per once 93. 10. di beni d. 5. 5 

5/12 

 

[39 - 277] 
Geronima Palmiero deve per once 101. 10. 

d. 5. 48 ¾ 

 

Orsola di Ambrosio deve per testatico per mettà per suo 

figlio d. - 50 

Per once d’industria n. 6 d. - 32 ½ 

e per once di beni n. 4. d. - 21 2/3 

d. 1. 4 1/6 

Tolla Laurenza ved. M.co Cuomo Liguoro deve per 

testatico per mettà d. - 50 

e per once d’industria n. 6 d. - 32 ½ 

d. - 82 ½ 

 

Ferdinando di Falco deve per testatico d. 1. - 

Per once d’industria n. 12 d. - 65 

e per once di beni n. 206. 20 d. 17. 70 
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d. 19. 3699 

 

 
Un altro esempio di pagina (fol. 278) in cui è riportato quanto dovuto da ecclesiastici. 

 

[39 - 278] 
R.do D. Agostino di Falco deve per once di beni n. 293. 10 

d. 15. 88 ¾ 

 

R.do Domenico Antonio di Falco deve per once di beni n. 

48. 23 d. 2. 64 

 

R.do D. Flaminio Ruggiero deve per once di beni n. 106. 

d. 5. 74 1/6 

 

R.do D. Francesco di Falco Maggiore deve per once di 

beni n. 14. 19. d. - 72 3/4 

R.do D. Francesco Angelino Maggiore deve per once di 

beni n. 33. d. 1. 78 3/4 

 

R.do D. Filippo Pepe deve per once di beni n. 229. 6. d. 

11. 87 ¼ 

 

R.do D. Giulio Mucione deve per once di beni n. 43. 23. d. 

2. 36 10/12 

 

R.do D. Gennaro Laurenza deve per once di beni n. 39. 27. 

d. 1. 15 

 

[39 - 279] 
R.do Giovanni Mauro Palmiero deve per once di beni n. 

28. 4. d. 1. 52 1/3 

 

R.do Giuseppe di Ambrosio deve per once di beni n. 50. 

15. d. 2. 73 7/12 

 

R.do Giovan Battista Cantone deve per once di beni n. 58. 

12. d. 3. 16 1/2 

 

R.do D. Giovan Tomaso di Ambrosio deve per once di 

beni n. 42. 10 d. 2. 29/1/3 

R.do D. Luca Pepe deve per once di beni n. 226. 10. d. 12. 

25 10/12 

 

R.do Paroco D. Nicola Falco deve per once di beni n. 33. 

5. d. 1. 59 7/12 

 

R.do D. Nicola D’Ambrosio deve per once di beni n. 36. 

20. d. 1. 98 1/3 

 

R.do D. Simone Amarzana deve per once di beni n. 142. 7 

d. 7. 70 1/3 

 

[39 - 280] 
V.le Convento di S. M.a di Campiglione deve per once di Congregazione del SS.mo per once 19. 2. d. 1. 3 1/4 

 

99 Dovrebbe essere d. 19. 35. 
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beni n. 494. 14. d. 26. 78 1/4 

 

Beneficio di S. Filippo e Giacomo per once 68. 28. d. 3. 

73 

 

Beneficio di S. M.a delle Grazie per once 127. 15. 

d. 6. 90 3/4 

 

Congregazione de’ Sette Dolori per once 231. 4. 

d. 17. 93 2/3 

 

Congregazione del SS.mo per once 301. 7. 

d. 16. 21 7/12 

 

Cappella dell’Immacolata Concezzione per once 181. 25. 

d. 9. 86 

 

Monte di S. Pietro per once 173. 26. d. 9. 40 7/12 

 

[39 - 281] 
Congregazione del Rosario per once 91. 25. 

d. 4. 57 1/6 

 

Congregazione dell’Anime del Purgatorio per once 121. 

11. d. 6. 52 1/6 

 

Congregazione della Grazia per once 138. 20. 

d. 7. 50 ½ 

 

Congregazione di S. Lucia per once 109. 7. 

d. 5. 69 1/12 

Congregazione del Rosario per once 408. 7. 

d. 22. 11 1/6 

 

[39 - 282] 
Alessio Ponticiello deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Aniello di Falco deve per il ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Addosio di Falco deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Antonio Bagnato deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per once di beni n. 5. 10. d. - 16 

d. 1. 66 

Aniello Celiendo deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Angelo Pelella deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Angelo Mosca deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Andrea Sposito deve per il ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

[39 - 283] 
Antonio Sposito deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Bartolomeo Papa deve per il ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Crescenzo Russo deve per il ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Cesare Brignola deve per il ius habitationis d. 1. 50 

e per once di beni n. 7 d. - 21 

d. 1. 71 

Domenico Ponticiello deve per ius habitationis 

d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Donato Valente deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Domenico Caracciolo deve per ius habitationis 

d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Francesco Capasso deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per once di beni n. 18. 22. d. - 56 

d. 2. 6 
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[39 - 284] 
Francesco Lubrico deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Francesco Sposito deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

Gaetano Sposito deve per il ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

Giorgio Maisto deve per il ius habitationis d. 1. 50 

e per once di beni n. 15. d. - 37 ½ 

d. 1. 87100 

Gennaro Russo deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Giovanni Ponticiello deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese comunitative d. - 12 

d. 1. 62 

 

Giovanni Sgrana deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per once di beni n. 5. d. - 15 

d. 1. 65 

 

Giovanni Romano deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

[39 - 285] 
Lorenzo Pellino deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

Liborio Catalano deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

Michele dello Mastro deve per ius habitationis 

d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

Matteo Russo deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

Mattia Fiacco deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. -12 

d. 1. 65 

 

Matteo Fatigato deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per once di beni n. 5. d. - 15 

d. 1. 65 

 

Marco di Ambrosio deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per once di beni n. 5. d. - 15 

d. 1. 65 

 

Mauro Bevilacqua deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per once di beni n. 5. d. - 15 

d. 1. 65 

 

[39 - 286] 
Matteo Russo deve per il ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

Mattia Bevilacqua deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per once 10. 20. di beni d. - 32 

d. 1. 82 

 

Nicola Tessitore deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

M.co Onofrio di Ambrosio deve per ius habitationis 

d. 1. 50 

e per once 32. 15. di beni d. - 97 ½ 

d. 2. 47 ½ 

Pascale Sposito deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

Pietro Zamparella deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

M.co Pietro Antonio Ruggiero deve per ius habitationis d. 

1. 50 

e per once di beni n. 123. 10. d. 3. 70 

d. 5. 20 

 

Raimondo Lanzano deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

[39 - 287] 
Scipione Sposito deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per rata di spese etc. d. - 12 

d. 1. 62 

 

Esteri bonatenenti 

Ill.mo Possessore deve per once n. 13501. 24. 

d. 315. 4 1/3 

 

 

100 Dovrebbe essere d. 1. 87 ½. 
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Sabatino Russo deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per once di beni n. 16. d. - 48 

d. 1. 98 

 

Santolo Mosca deve per ius habitationis d. 1. 50 

e per once di beni n. 26.d. - 78 

d. 2. 28 

D. Antonio Rossi per once 38. d. - 88 2/3 

 

Ill.mo D. Antonio Spinelli per once 569. d. 13. 27 2/3 

 

D. Antonio di Falco per once 179. d. 4. 11 2/3 

 

[39 - 288] 
Antonio Curcione per once 93. 10. d. 2. 17 11/12 

 

Angelo Marotta per once 126. 20. d. 2. 94 

 

D. Aniello Piscopo per once 109. 20. d. 2. 46 2/3 

 

Angel’Antonio Fierro per once 56. 20. d. 1. 32 1/3 

M.co Antonio Canada per once 170. d. 3. 96 2/3 

 

R.do D. Andrea Amoruso per once 226. 20. d. 5. 29 

 

Antonia Mozzillo per once 11. 15. d. - 27 

 

D. Ambrosio Iovinella per once 38. 10. d. - 88 2/3 

 

[39 - 289] 
D. Carl’Antonio Piscione per once 120. d. 2. 80 

 

Diego Fusco per once 28. 10. d. - 66 1/6 

 

Francesco Galante per once 454.26 d. 11. 8 1/6 

 

M.co Ferrante Benvenuto per once 166. 20. d. 3. 89 

D. Francesco del Prete per once 616. 20. d. 14. 39 

 

Francesco Galdieri per once 180. d. 4. 20 

 

D. Francesco Vasaturo per once 528. 15. d. 12. 33 ¼ 

 

Francesco Antonio Corcione per once 10. d. - 23 1/3 

 

[39 - 290] 
D. Gabriele Massari per once 186. 20. d. 3. 39 2/3 

 

M.co Gennaro di Costanza per once 226. 20. d. 5. 29 

 

Giacchino di Costanza per once 53. 10. d. 1. 24 ½ 

 

D. Gaetano Venuti per once 1863. 13. d. 43. 49 1/6 

M.co Giovan Battista Iovino per once 113. 10. 

d. 2. 64 ½ 

 

Gennaro Abbressiti per once 66. 20. d. - 55 2/3 

 

Lorenzo Palmiero per once 140. 25. d. 3. 28 ¾ 

 

M.co Marchese di Pascarola per once 1839. 10. 

d. 42. 91 1/3 

 

[39 - 291] 
D. Maurizio di Micco per once 81. d. 1. 89 

 

M.co Nicola Servillo per once 65. d. 1. 51 2/3 

 

M.co Nicola d’Ambra per once 586. 20. d. 13. 69 

 

D. Nicola Morese per once 60. d. 1. 40 

D. Nicola Pannone per once 106. 20. d. 2. 49 

 

D. Nicola Marotta per once 366. 20. d. 8. 55 2/3 

 

D. Nicola Perrone per once 93. 20. d. 2. 18 2/3 

 

D. Nicola Russo per once 56. 20. d. 1. 32 

 

[39 - 292] 
Nicola Laiezza per once 228. 10. d. 5. 32 10/12 

 

D. Nicola Orefice per once 821. 20. d. 19. 17 1/3 

 

Nicola Laudieri per once 71. 20. d. 1. 67 1/3 

 

D’Onofrio Cuomo per once 557. 12. d. 13 1/3 

D. Ottavio Genovino per once 128. d. 2. 98 2/3 

 

Pietro Cocchiero per once 141. 20. d. 3. 30 2/3 

 

Pietro Russo per once 62. 15. d. 1. 45 11/12 

 

M.co Pietro Russo alias Spena per once 140. 

d. 3. 26 2/3 

 

[39 - 293] 
D. Domenico Salvatore Pitocco per once 491. 20. 

d. 11. 47 1/3 

La Camera Marchesale di Pascarola per once 136. 20. d. 

3. 19 
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M.co Stefano Setola per once 238. 20. d. 5. 57 1/3 

 

Tomaso Setola per once 110. d. 2. 50 

 

La Camera Marchesale di Crispano per once 552. 

d. 12. 91 

 

Eredi della q.m Maddalena Capone per once 1125. 

d. 26. 25 

 

Eredi del q.m Nicola Mozzillo per once 86. d. 1. - 2/3 

 

Eredi del q.mD. Giuli Venuti per once 1625. 10. 

d. 37. 97 ½ 

 

[39 - 294] 
Eredi del q.m Gaetano Tremettera per once 450. 

d. 10. 90 

 

Eredi del q.m Onofrio di Marzo per once 350. 

d. 8. 63 

 

Eredi del q.m M.co Domenico Setola per once 148. 20. d. 

3. 47 

 

Eredi del q.m Ottaviano dell’Afragola per once 113. 20. d. 

2. 65 1/3 

R.do D. Giovan Battista Gattoli per once720. 

d. 16. 80 

 

R.do Cardinale Coscia per once 152. d. 3. 54 2/3 

 

R.do D. Carlo Ruggiero per once 117. 10. 

d. 2. 73 10/12 

 

R.do D. Arcangelo Grimaldi per once 60. d. 1. 40 

 

[39 - 295] 
R.do D. Aniello Bonelli per once 90. d. 2. 10 

 

R.do D. Antonio Patierno per once 246. 15. 

d. 5. 75 1/4 

 

R.do D. Antonio di Cristofaro per once 93. 10. 

d. 2. 17 10/12 

 

R.do D. Bartolomeo Buonsanto per once 94. 20. 

d. 2. 21 

R.do D. Bonaventura Severino per once 170. 

d. 3. 96 2/3 

 

R.do Canonico Cinquegrana per once 453. 10. 

d. 10. 57 10/12 

 

R.do D. Cesare Valentino per once 113. 10. 

d. 2. 64 1/2 

 

R.do D. Francesco Muollo per once 70. d. 1. 63 1/3 

 

[39 - 296] 
R.do D. Francesco Palmiero per once 222. 15. 

d. 5. 19 1/4 

 

R.do D. Giuseppe Astone per once 340. d. 7. 93 1/3 

 

R.do D. Luiggi Rossi per once 58. 20. d. 1. 37 

 

R.do D. Pietro Antonio Natale per once 285. 5. 

d. 6. 70 

R.do D. Saverio Massari per once 53. 10. d. 1. … 

 

R.do D. Gennaro Setola per once 145. 11. d. 3. 29 ¼ 

 

R.mo Vescovo di Nola per once 226. 20. d. 5. 29 

 

[39 - 297] 
Congregazione del SS.mo di Crispano per once 38. 25. d. - 

90 3/4 

 

Congregazione del Rosario di Pomigliano per once 40. d. 

- 93 2/3 

 

Cappella del SS.mo dell’Afragola per once 70. d. 1. 68 1/3 

 

Congregazione di S. Giuseppe dell’Afragola per once 25. 

d. - 58 1/3 

Cappella del SS.mo di Cardito per once 27. 5. 

d. - 63 5/12 

 

Monastero delle Monache di S. Francesco di Aversa per 

once 458. 10. d. 10. 68 2/3 

 

Monastero de Padri di S. Francesco di Aversa per once 

84. 5. d. 1. 96 5/12 

 

Monastero di S. Giovanni a Teducci per once 15. 25. d. - 

31 

 

Monistero della Madonna della Grazia di Napoli per once 

60. d. 1. 40 
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[39 - 298] 
Monistero di S. Pietro à Maiella di Napoli per once 175. 

d. 4. 

 

Monistero della Concezione di Monte Calvario per once 

326. 20. d. 7 

 

Monistero di S. Chiara di Napoli per once 170. d. 3. 

 

Monistero della Consolazione di Napoli per once 35. 5. d. 

(manca) 

 

Monistero di S. Carlo L’Arena di Napoli per once 375. d. 

8. 

Il Beneficio di Peterlino per once 40. d. 1. 7 1/3 

 

Il Beneficio del Carmine per once 139. 17. 

d. 3. 25 11/12 

 

Il Beneficio di S. Catarinella per once 2. 20. 

d. - 5 1/3 

 

Il Beneficio delli Micci per once 14. 5. d. - 33 

 

Il Monte di Laiezza per once 62. 10. d. 1. 45 1/3 

 

[39 - 299] 
Il Monte di Ratuso di Cardito per once 56. 20. d. - 1 

 

Il Monte di Giesù Cristo di Cardito per once 28. 10. d. - 6 

 

Congregazione del Rosario di Pascarola per once 20. d. - 

4 

 

Libri di S. Aniello di Napoli per once 55 d. 1.  

 

Congregazione del Rosario di Cardito per once 45. d. 2. 

N.ro Gio: Battista Laurenza Sindaco … 

+ Segno di Croce di Nicola Scotto eletto 

Paolo Pepe 

Gennaro Cantone deputato 

Michele Ponticiello deputato 

Baldasarre de Luigi Pepe delegato 

+ Segno di Croce di Pietro di Falco deputato S. N. 

+ Segno di Croce di Francesco Vitale deputato 

+ Segno di Croce di Salvatore Faraldo 

+ Segno di Croce di Gregorio Vitale stimatore 

Cesar de Ambrosio cancelliere 
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[fol. 299] Le firme alla fine del volume. 
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Capitolo 16 

Identificazioni e statistiche del Catasto Onciario di Caivano 

 
16.1 Identificazione di strade e luoghi del Catasto Onciario di Caivano 
 

16.1.1 Riferimenti relativi a strade o luoghi con case 
I riferimenti relativi ai luoghi dove vi erano abitazioni sono abbondanti nel Catasto Onciario di 

Caivano e sono i seguenti: 

 

(1810 ...): Da Atti di 

nascita 1809-1810; 

[zone o vie attuali] 

Catasto onciario: [volume – fogli] <Testo> 

In mezzo Caivano (5) 

[zona della chiesa di S. 

Pietro] 

[34 - da 128r a 132r] comprensorio di Case nel luogo ove dicesi in 

mezzo Caivano  

[38 - da 1r a 10v] Forno, e mulino, e due stanze e altri locali siti in 

mezzo la Terra di Caivano; 

[38 - da 1r a 10v] Orto, seu fosso dietro il Macello; 

[38 - da 1r a 10v] largo per uso di cortile nel luoco ove si dice in 

mezzo Caivano; 

[38 - 19r] Una casa nel luoco ove si dice dentro Cajvano; 

Mercato (4) 

(1810 Strada del Mercato) 

[Via Mercadante]  

[37 - 19r + 19v] un comprensorio di Case [nel loco] detto il mercato; 

[38 - da 1r a 10v] Bottega del Cannavaro al Mercato, composta di due 

Bassi attaccati al detto mulino, e forno; 

[37 - 29r + 29v] Un comprensorio di Case ove si dice al Mercato; 

[37 - da 30r a 30v] Un luogo molto vecchio dietro le carceri del 

mercato; 

Boteghelle (5) 

(1810 Strada delle 

Botteghelle) 

[via Domitilla] 

[35 - da 103r a 106r] case nel luogo detto per la Strada delle 

boteghelle; 

[35 - 206r + 206v] Camere, ed un basso nel loco detto le boteghelle 

[botegalle] 

[37 - 1r + 1v] case nel luogo detto alle botteghelle 

[38 - 25r] case ad uso di boteche nel luogo detto alle Botechelle; 

[38 - da 1r a 10v] La Casa della Corte, o sia Ducal Camera, sita nel 

Borgo delle Botteghelle;  

Portanova (2) 

(1810 Strada di 

Portanova) 

[via Don Minzoni] 

[38 - da 1r a 10v] Casa, e Macello a Portanova; 

[38 - da 1r a 10v] Due Bassi di Casa, siti a Portanova; 

S. Arcangelo (2) [38 - da 1r a 10v] Casino in detto Bosco, che prima era Castello; 

[38 - da 1r a 10v] Bottega del detto Castello di S. Arcangelo; 

Case palaziate (3) 

[forse il palazzo antico di 

via Capogrosso] 

[38 - 19r] casa palaziata per uso proprio, consistente in sei membri 

superiori, granaro, cellaro, e tre bassi; 

[38 - da 31r a 33r] una Casa Palatiata detta la Torre; 

[38 - da 36r a 38r] Palazzo con Torre e Giardino sito nella Terra di 

Caivano; 

Borgo dell’Annunziata (7) 

(Inv. Burgo de la Lopara) 

(1810 Strada 

dell’Annunciata) 

[34 - 158r] casa nel loco detto La Annunziata 

[34 - 441r + 441v] casa nel ristretto della Annunziata; 

[34 - 521r + 521v + 524r] casa sita nel Borgo della SS.ma Annunziata; 

[36 - 11r] basso dove si dice la Strada della Annunziata; 
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[Via Gramsci – via 

Libertini] 

[36 - 182r + 182v] Casa nel Borgo dell’Annunziata; 

[36 - 318r + 381v] BORGO DELL’ANNUNZIATA; 

[38 - da 1r a 10v] Il Macello al Borgo dell’Annunziata; 

S. Giacomo (4) 

(1810 strada di S. 

Giacomo) 

[Via Barile - via 

Acquaviva] 

[34 - 371r] basso nel loco detto il vicolo di S. Giacomo; 

[35 - 284r] casa nel loco detto S.to Giacomo; 

[36 - da 153r a 154v] Case nel loco detto la Strada di S. Giacomo; 

[37 - 58r] due case, e due camere, site nel loco detto il borgo di S. 

Giacomo; 

S. Giovanni (5) 

(1810 Strada di S. 

Giovanni) 

[Via Atellana] 

[34 - 74r] casa dove si dice à S. Giovanne; 

[34 - 367r + 367v] Comprensorio di Case nel loco detto S. Giovanni 

[S. Gioanni]; 

[34 - 431r] casa nel Borgo di S. Giovanni [nel luogo di S. Giorgio]; 

[35 - 190r + 190v] casa ove dicesi à S. Giovanni; 

[36 - 354r + 354v] BORGO DI S. GIOVANNE; 

Vicolo de Serrao (4) 

(1810 Vico Serrao / de 

Serao) 

[Via Cairoli] 

[34 - 433r] casa nel loco detto lo vico delli Serrada; 

[34 - 467r + 467v] casa nel loco detto lo vico de Serrada; 

[35 - da 103r a 106r] una camera a tetti nel vicolo de Serrao [delli 

Serrada]; 

[35 - 186r + 186v] casa nel luogo detto al vico di Serrada; 

La via nuova (3) 

(1810 Strada Regia) 

[Corso Umberto] 

[34 - 469r + 469v] abitazione dove si dice La Strada nova; 

[36 - 156r + 156v] comprensorio di case nel luogo detto la Via nuova; 

[36 - 268r + 268v] basso nel luogo detto la via nova; 

La porta nova (2) 

(1810 Strada Portanova) 

[via Don Minzoni] 

[35 - 156r + 156v] case nel loco detto la porta nova; 

[36 - 61r] una Botega alla porta nova; 

Vicolo delli Micci (1) 

[via Longobardi] 

[35 - da 290r a 291v] case nel loco detto lo vicolo delli Micci; 

Altri luoghi (10) [34 - 10r] casa nel vicolo di Marzocca [vico di marzoccha]; 

[34 - 429r + 429v] casa ove si dice alla Strada detta la lupara; 

[34 - 469r + 469v] case nel luogo detto S. Filippo e Giacomo; 

[37 - da 13r a 14v] due camere, contigue alla Chiesa di S. Paolo, 

comprende Cortile e Giardino; 

[37 - 19r + 19v] nel luogo detto li Copellari; 

[37 - 20r + 20v] quattro poteche nel luogo detto alla porta del 

Castello; 

[37 - 20r + 20v] casa e camera e cortile nel luogo detto la Curia; 

[38 - 19r] Uno basso presso le mura di detta Terra nel luoco detto alla 

porta della Bastia; 

[38 - 19r] Un luoco di casa consistente in due bassi, con un piccolo 

giardino nel luoco detto a Cesulo; 

[38 - 27r] case nel luogo detto lo vico; 

Totale (57)  

 

 

16.1.2 Riferimenti relativi a luoghi di campagna 
I riferimenti relativi a luoghi di campagna sono numerosi: 
 

 Catasto onciario: [fogli] <Testo> In corsivo:Inventarium del 

1491-1493 

[nome odierno] 
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Fratta longa (18) [34 - 22r] à Frattalonga; 

[34 - 74r] frattalonga; 

[34 - da 128r a 132r] la Via di Fratta longa; 

[34 - da 128r a 132r] a Frattalunga; 

[34 - 168r + 168v] Frattalonga; 

[34 - 367r + 367v] frattalonga [Fratta 

longa]; 

[34 - 415r] a Fratta lunga; 

[35 - 156r + 156v] frattalunga; 

[35 - 156r + 156v] Frattalonga; 

[35 - 262r] a Fratta lunga; 

[35 - 272r + 272v] Fratta lunga; 

[35 - da 290r a 291v] fratta longa; 

[35 - da 290r a 291v] à fratta longa; 

[37 - da 13r a 14v] via di Fratta longa seu 

Veggiano; 

[37 - da 31r a 32r]à Fratta longa; 

[38 - da 1r a 10v] a Frattalunga; 

[38 - 11r] Fratta Longa; 

[38 - 50r] Fratta Longa; 

ad Fractalonga (8) 

[Frattalunga] 

Alla Scotta (14) [34 - 160r] la Scotta; 

[34 - da 253r a 254r] alla Scotta; 

[34 - 505r + 505v] la Scotta; 

[34 - 521r + 521v + 524r] la Scotta, seu S.to 

Aniello; 

[34 - 564r + 564v] alla Scotta; 

[35 - 91r + 91v] alla Scotta; 

[36 - da 110r a 111r] alla Scotto 

[36 - da 153r a 154v] la Scotta; 

[37 - 5r] al pontone della vicciola via 

vicinale dove si dice la Scotta; 

[37 - da 30r a 30v] la Scotta; 

[37 - da 31r a 32r]la Scotta; 

[38 - 13r] la Scotta; 

[38 - 77r + 77v] alla Scotta; 

[38 - 77r + 77v] alla Scotta; 

alla Scocta / alle Scocte (3) 

[Scotta] 

La Via della Scotta (3) [34 - 405r + 405v] alli Via della Scotta; 

[34 - 505r + 505v] limite della Scotta; 

[36 - da 153r a 154v] la strada detta la 

Scotta; 

alla Scocta / alle Scocte (3) 

[Scotta] 

Le tre vie della Scotta, 

seuficocella (2) 

[36 - 200r + 200v] [le] tre vie della Scotta, 

seuficucella [ficocella]; 

[36 - 208r] la via della Scotta nel luogo 

detto la Ficocella; 

[Scotta] 

à Campo di Monaco 

(4) 

[34 - da 253r a 254r] alla Via d’Aversa seu 

lo Monaco; 

[34 - 377r + 377v] Campo di Monaco; 

[38 - 45r] à Campo monaco; 

[38 - da 71r a 72r] à Campo di Monaco; 

ad / allo Campo de 

Monacho(6) +ad Campo 

de Monacho, ovvero ad 

Chiuppo (1) 

Marzano grande (7) [34 - 391r + 391v] marzano grande; 

[34 - 437r] à Marzano grande; 

[Marzano] 
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[34 - 465r] à marzano grande; 

[35 - 284r] à Marzano grande; 

[36 - 19r] à Marzano grande; 

[36 - 147r] à Marzano grande; 

[38 - da 1r a 10v] Marzano grande; 

Marzano piccolo (3) [35 - 192r] la vicciola di Marzano piccolo; 

[36 - 208r] à Marzano piccolo [picciolo]; 

[38 - da 1r a 10v] Marzano piccolo; 

[Marzano] 

Marzano (14) [34 - 18r + 18v] vicino Marzana; 

[34 - 158r] marzana; 

[34 - 164r + 164v] à Marzano; 

[34 - 278r + 278v] à Marzano; 

[35 - 26r + 26v] à Marzano; 

[35 - 83r] à Marzano; 

[35 - da 103r a 106r] a Marzano; 

[35 - 299r + 299v] à Marzano; 

[36 - 65r] à Marzana; 

[36 - 106r + 106v] marzano; 

[37 - 17r] à Marzano; 

[37 - da 31r a 32r]à Marzano; 

[37 - da 31r a 32r]lo castagno di Marzano; 

[38 - da 71r a 72r] Marzano [à Marzano]; 

[Marzano] 

La vicciola di Marzano 

(7) 

[34 - da 253r a 254r] alla Vicciola di 

Marzano; 

[34 - 367r + 367v] al lemite di Marzano; 

[34 - 387r + 387v] la vicciola di Marzano; 

[36 - 156r + 156v] La vicciola di marzano; 

[36 - 156r + 156v] La vicola [vicciola] di 

Marzano; 

[37 - 1r + 1v] la Vicciola di Marzano; 

[37 - da 31r a 32r]lo limitone di Marzano; 

[Marzano] 

S. Maria à Marzano (3) [36 - 206r] Vicciola di S.aM.a a Marzano; 

[38 - 17r] S. Maria à Marzano; 

[38 - da 31r a 33r] S. Maria à Marzano; 

[Marzano] 

Li Carboni, 

seuChiuppitelle (3) 

[36 - 74r + 74v] gli [li] carboni; 

[38 - da 1r a 10v] li Carboni, 

seuChiuppitelle; 

[38 - da 1r a 10v] li Carboni 

seuChiuppitelle; 

 

A Cataldo / Cataudo / 

Cataulo (20) 

[34 - 36r + 36v] à Cataudo; 

[34 - 178r + 178v] a Cataulo; 

[34 - 178r + 178v] a Cataulo; 

[34 - da 253r a 254r] lo lemite di Cataulo; 

[34 - 274r + 274v] à Cataulo; 

[34 - 373r + 373v] a cataulo; 

[34 - 377r + 377v] à Cataulo: 

[34 - 511r] à Cataudo [à Casavolo] 

[34 - 579r] à Cataulo [Cataldo]; 

[35 - 10r + 10v] à Cataudo; 

[35 - 256r] à Cataulo; 

[35 - 276r + 276v] Cataudo; 

[Cataldo] 
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[36 - 94r + 94v] a Cataldo; 

[36 - 125r + 125v] nel lemite di cataulo; 

[36 - 125r + 125v] Cataulo 

[36 - 256r + 256v, +299r] Cataldo; 

[37 - da 13r a 14v] à Cataldo; 

[37 - 19r + 19v] Cataudo [Cataulo] seu lo 

puzzone; 

[37 - 23r] à Cataudo; 

[38 - da 1r a 10v] a Cataulo; 

Allo puzzone (3) [37 - 19r + 19v] Cataudo [Cataulo] seu lo 

puzzone; 

[37 - 20r + 20v] al puzzone; 

[37 - da 30r a 30v] allo puzzone; 

[Cataldo] 

Trivio delle Ianare (8) [34 - 441r + 441v] alla Strada detta le 

Janare 

[34 - 435r] lo trio delle chianare [lo trio 

delle chianche101]; 

[34 - 435r] lo trio delle chianare [lo sito 

delle chianche102]; 

[35 - 69r + 69v] le Ianare di Caivano; 

[36 - 94r + 94v] al trivice delle ianare; 

[36 - 121r] lo trio delle chianare; 

[37 - 1r + 1v] al trivio delle Hianare [lo trio 

delle Janare]; 

[37 - 53r] al Trivio delle Ianare; 

[strada campestre Trivio 

delle Ianare] 

Croce via (7) [34 - da 128r a 132r] le Crocevie; 

[34 - 226r] la crocevia; 

[34 - 278r + 278v] alla Crocivia; 

[34 - 427r] Le crocevie; 

[37 - 1r + 1v] della Crocevia; 

[38 - da 1r a 10v] Contrada della Croce via, 

seuJanare; 

[38 - da 1r a 10v] alla Croce via; 

[nella zona della strada 

campestre Trivio delle 

Ianare] 

Crocevia o via traversa 

(3) 

[37 - 19r + 19v] alla croceviaseu via 

traversa; 

[37 - 20r + 20v] dove si dice traversa 

[37 - da 30r a 30v] alla crocevia, o via 

traverza; 

alla Via Traversa (6) 

[nella zona della strada 

campestre Trivio delle 

Ianare] 

Le Spinelle (6) [34 - 521r + 521v + 524r] le Spinelle; 

[37 - 50d + 51s] le Spinelle, 

seurinchiusella; 

[37 - 5r] le Spinelle seu detto li 

Chiuppitielli;  

[38 - da 1r a 10v] le Spinelle; 

[38 - da 31r a 33r] le Spinelle; 

[38 - da 71r a 72r] alle Sette Candele, alias 

alle Spenelle [Spinelle]; 

[via campestre Spinelle] 

S. Giovanni (8) [34 - 403r + 403v] moggia dietro la Bottega [vicino cappella di S. 

 

101 Errore di interpretazione. 
102 Errore di interpretazione. 
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di S. Giovanni [S. Gioanni]; 

[34 - 581r + 581v] S. Giovanni [S. 

Giovanne]; 

[35 - 254r] S. Giovanni; 

[37 - da 13r a 14v] nel Borgo di S. 

Giovanne alla via di Taverolazzo [la strada 

di Trivolazzi]; 

[37 - 19r + 19v] a S. Giovanni; 

[37 - 20r + 20v] S. Giovanni; 

[37 - da 30r a 30v] à S. Giovanni; 

[38 - da 1r a 10v] S. Giovanni, seuStarza di 

Caivano; 

Giovanni] 

La Vicciola di S. 

Giovanni (9) 

[34 - 96r] la vicciola di S. Giovanne; 

[34 - 188r] la vicciola di S. Giovanni; 

[34 - 525r + 525v] la vicciola dietro la 

Bottega lorda del Borgo di S. Giovanni; 

[35 - 77r] la Via di S. Giovanni; 

[35 - 166r + 166v] alla Vicciola di S. 

Giovanni; 

[35 - 190r + 190v] la viocciola di S. 

Giovanni; 

[35 - 272r + 272v] alla Vicciola di S. 

Giovanni; 

[37 - 7r] à Viggiano per la via di S. 

Giovanni; 

[37 - 55r + 55v] la vicciola di S. Giovanne; 

[vicino cappella di S. 

Giovanni] 

Viggiano / Viciano (7) [34 - 20r + 20v] Via de Viciano; 

[34 - 20r + 20v] Via di Viciano; 

[34 - da 253r a 254r] alla Tavernola di 

Viggiano seu la ficocella; 

[35 - 79r] la Strada di Vigiano; 

[37 - 7r] à Viggiano per la via di S. 

Giovanni; 

[37 - 55r + 55v] à Vigiano [à Viciano] 

[38 - 63r + 63v] Veggiano [Viggiano]; 

ad Veciano / ad Viciano (2) 

[Viggiano] 

Sancaniello (2) [38 - 15r + 15v] Sancaniello; 

[38 - 15r + 15v] massaria di Sancaniello 

[Saglianiello]; 

[Sanganiello] 

S. Arcangelo (8) [34 - 262r] à S. Arcangelo; 

[34 - 421r] à S.to Arcangelo; 

[34 - 467r + 467v] S. Arcangelo; 

[34 - 574r] a S. Arcangelo; 

[35 - 10r + 10v] nelle pertinenze della 

Chiesa di S. Arcangelo; 

[36 - 89r +89v] à S. Arcangelo; 

[36 - 260r + 260v] à S. Arcangelo; 

[37 - 51r + 51v] pertinenza di S. Arcangelo 

nel luogo detto alli Cantoni; 

[S. Arcangelo] 

La via di S. Arcangelo 

(6) 

[34 - 455r + 455v] alla Starza [Strada] di 

S.to Arcangelo; 

[35 - 10r + 10v] via di S. Arcangelo; 

[via S. Arcangelo] 
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[37 - 50d + 51s] la via di S. Arcangelo; 

[37 - 55r + 55v] la via di S. Arcangelo; 

[38 - 63r + 63v] alla strada di S. Arcangelo; 

[38 - da 71r a 72r] la via di S. Arcangelo, 

alias allo trio di Paolo Paolo [lo trio di 

Paulo Paulo]; 

Cesulo (13) [34 - 52r] à Cesulo; 

[34 - 274r + 274v] à Cesulo; 

[34 - 379r + 379v] a Cesulo; 

[34 - 407r] a Cesulo [Casullo?!]; 

[34 - 439r] à Cesulo [Casalo]; 

[34 - 449r + 449v] à Cesulo [à Casale]; 

[35 - 260r] à Cesulo; 

[35 - 282r] à Cesulo; 

[36 - 65r] à Cesulo; 

[36 - 143r] a Cesulo; 

[37 - da 31r a 32r]à Cesulo; 

[38 - da 1r a 10v] Cesulo e monaco, e 

anticamente detto via nuova; 

[38 - 19r] Una masseria nel luoco detto a 

Cesulo; 

[Cesulo] 

Tavernola (3) [34 - da 128r a 132r] la Tavernola; 

[37 - 55r + 55v] la ficocellaseutavernola; 

[38 - da 1r a 10v] alla Tavernola; 

 

Dietro S. Barbara (6) [34 - 423r] dietro S. Barbara; 

[34 - 465r] dietro Santa Barbara; 

[34 - da 541r a 542r] S. Barbara; 

[34 - da 541r a 542r] dietro S. Barbara; 

[35 - 91r + 91v] dietro S. Barbara [vicino S. 

Barbara]; 

[38 - da 1r a 10v] dietro S. Barbara; 

ad Sancta Barbara (11) 

[presso la chiesa S. 

Barbara] 

Vicciola delle Rose 

(18) 

[34 - 44r] Vicciola delle Rose; 

[34 - 58r] alla vicciola delle Rose; 

[34 - da 78r a 79r] alla Vicciola delle Rose; 

[34 - 164r + 164v] alla Vicciola delle Rose; 

[34 - 164r + 164v] alla Vicciola delle Rose; 

[34 - 234r + 234v] alla vicciola delle Rose; 

[34 - 234r + 234v] la vicciola delle Rose; 

[34 - 391r + 391v] nella vicciola delle 

Rose; 

[34 - 497r + 497v] alla vicciola delle Rose; 

[35 - 10r + 10v] alla via delle Rose; 

[35 - 20r + 20v] la vicciola delle rose; 

[35 - 20r + 20v] la vicciola delle rose; 

[35 - 164r] la vicciola delle rose; 

[35 - 299r + 299v] alla vicciola delle Rose; 

[35 - 299r + 299v] alla vicciola delle Rose; 

[36 - 200r + 200v] Vicciola delle rose; 

[37 - 11r] [la strada della V.a rose]; 

[38 - 52r] alla strada delle rose; 

[via delle Rose] 

Maddalena seu padulo [34 - da 253r a 254r] alla Maddalena [Padula] 
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(3) seupadulo; 

[35 - 18r + 18v] alla Maddalena seupadulo 

[35 - 18r + 18v] alla Maddalena seu à 

Padulo; 

Lemite della 

Maddalena (8) 

[34 - 570r + 570v] nel lemite della 

Maddalena; 

[34 - 570r + 570v] al lemite della 

Maddalena; 

[34 - 570r + 570v] al lemite della 

Maddalena; 

[36 - 176r + 176v + 178r] nel Lemitone 

della Maddalena; 

[37 - 27r] il lemite della Maddalena; 

[37 - da 31r a 32r]lo limitone de la 

Maddalena; 

[37 - 60r] nel limitone della Maddalena; 

[38 - 61r] lemmete della Maddalena; 

[Padula] 

Casale (7) [34 - 564r + 564v] [à] Casale; 

[35 - 293r] à Casale; 

[36 - 276r + 276v] Casale; 

[37 - da 13r a 14v] à Casale; 

[37 - da 31r a 32r]à Casale; 

[37 - da 45r a 45v, + 48r] [à Casale]; 

[38 - 63r + 63v] Casale [à Casale]; 

ad Casale (3) 

Lemitone di Casolla 

(11) 

[34 - 40r] nel lemitone di Casolla; 

[34 - 40r] nel lemitone di Casolla; 

[34 - 166r] al lemitone di Casolla; 

[34 - 224r] al lemitone di Casolla; 

[34 - 234r + 234v] al lemitone di Casolla; 

[34 - 383r + 283v] nel lemitone di Casolla; 

[34 - 517r + 517v] al Lemitone di Casolla; 

[34 - 560r] nel lemitone di Casolla 

Valenzana; 

[35 - 293r] nel limite di Casolla; 

[36 - 218r] al [lo] lemitone di Casolla; 

[37 - 43r + 43v] al lemitone di Casolla 

Valenzana; 

[via campestre Limitone di 

Casolla] 

Casolla (5) [35 - 166r + 166v] al lemite delle Croce 

Vie di Casolla; 

[36 - 106r + 106v] alle Crocevie di Casolla; 

[37 - da 31r a 32r]la via di Casolla; 

[36 - 270r + 270v] nella massaria di 

Casolla Valenzano; 

[38 - da 74r a 75r] la Grazia di Casolla; 

[Casolla Valenzano] 

Trio luongo (4) [34 - 214r + 214v] al Trio longo; 

[34 - 429r + 429v] allo trio lungo [luongo]; 

[37 - da 31r a 32r]lo trivio luongo; 

[38 - da 74r a 75r] Triangolo, seuTrialungo; 

allo Triolongo(2) + allu 

Trilongoovvero alla 

Cayonca(1) + allo 

Triolongo, ovveroad 

SanctoFortunato (1) 

[zona di Campiglione / 

Masseria Capece] 
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a S. Fortunato (5) [36 - 200r + 200v] S. Fortunato; 

[36 - 208r] à S. Fortunato; 

[37 - da 31r a 32r]à S. Fortunato; 

[38 - 45r] a S. Fortunato; 

[38 - 45r] à S. Fortunato; 

allo Triolongo, ovveroad 

SanctoFortunato (1) + ad 

Sancto Fortunato, 

ovveroad Ducente (1) 

[zona di Campiglione / 

Masseria Capece] 

Ducenta (8) [34 - 10r] ducenta; 

[34 - da 253r a 254r] alla Crocevia di 

ducenta; 

[35 - 307r + 307v] ducenta; 

[36 - da 110r a 111r] Ducenta; 

[36 - da 110r a 111r] Ducenta; 

[36 - 264r + 264v] a Ducenta dietro S. M.a 

Campiglione; 

[37 - 11r] à ducenta; 

[37 - 50d + 51s] à ducenta; 

ad Sancto Fortunato, 

ovveroad Ducente (1) +ad 

Docente (1) 

[Campiglione] 

Li Cappuccini (3) [34 - 34r] li Cappuccini 

[34 - 72r + 72v] loco detto li R.R. P.P. delli 

Cappuccini; 

[38 - 77r + 77v] alli cappuccini; 

[zona ex Convento dei 

Cappuccini] 

Li pioppi de 

Cappuccini (5) 

[34 - 160r] sopra li pioppi de Cappuccini; 

[35 - 186r + 186v] li pioppi de Cappuccini; 

[36 - da 153r a 154v] alli Pioppi delli 

Cappuccini; 

[37 - 29r + 29v] alli Pioppi de’ Cappuccini; 

[38 - da 1r a 10v] Giardino di S. Lucia, 

Lenza delli Pioppi delli Cappuccini; 

[via Visone] 

S. Aniello (9) [34 - 10r] vicciola di S. Aniello; 

[34 - 373r + 373v] a S. Aniello; 

[34 - 521r + 521v + 524r] a S.to Aniello: 

[36 - 158r + 158v] à Santo Aniello; 

[36 - da 170r a 171r] S. Aniello; 

[36 - da 170r a 171r] S. Aniello; 

[37 - da 31r a 32r] à S. Aniello; 

[38 - 59r] S. Aniello; 

[38 - 77r + 77v] à S. Aniello; 

ad Sancto Anello (5) +allo 

Gaytano, ovveroad Sancto 

Anello (1) 

Vicciola di S. Paolo 

(5) 

[34 - da 246r a 247r] alla vicciola di S. 

Paolo [la via di S. Paulo]; 

[37 - 29r + 29v] alla vicciola di S. Paolo [S. 

Paulo]; 

[37 - da 31r a 32r]la vicciola di S. Paolo; 

[37 - 43r + 43v] al vicciolo di S. Paulo; 

[38 - 77r + 77v] alla vicciola di S. Paolo; 

ad Sancto Paulo (5) 

[via S. Paolo] 

Murillo di Cardito (4) [34 - 405r + 405v] al Murillo; 

[34 - 463r] lo murillo [morillo] di Cardito; 

[36 - 94r + 94v] al murillo di Cardito; 

[38 - 77r + 77v] allo morillo [di Cardito]; 

[Murelle di Cardito] 

Cerquito (2) [34 - da 253r a 254r] lo Cercuito alle 

Murelle di Cardito; 

[37 - da 31r a 32r]allo Cerquito; 

ad Cerquito (3) 

[Murelle di Cardito] 

Via nova (8) [34 - 91r + 91v] alla Strada nova [Via [zona ex SS 87] 
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nova]; 

[34 - 202r + 202v] alla Via nuova; 

[34 - 202r + 202v] alla Via nova; 

[34 - 405r + 405v] alla Via nova [via 

nuova]; 

[34 - da 541r a 542r] la Strada nova; 

[34 - 564r + 564v] la Strada nova; 

[37 - 43r + 43v] alla via Nova; 

[38 - 77r + 77v] alla via nova; 

Alla Piscina (4) [37 - 19r + 19v] alla via nova detto la 

piscina; 

[37 - 20r + 20v] alla Piscina; 

[37 - da 30r a 30v] alla Piscina; 

[37 - 55r + 55v] la piscina, seu via nova; 

alla Pescina (5) 

Via nova alli pioppi (3) [34 - da 253r a 254r] alla via nova alli 

pioppi; 

[34 - 425r] alla via delli pioppi; 

[35 - 12r] Sopra li pioppi; 

 

Ponteciello (6) [34 - da 253r a 254r] la Starza di S.ta 

Caterina allo Ponticiello; 

[34 - 419r] sopra al Ponteciello 

[35 - 182r] al pontocciulo; 

[36 - 133r] il ponteciello; 

[36 - 256r + 256v, +299r] Pontecciulo 

[38 - 21r] al Ponticiulo [al Ponticciolo]; 

allo Ponticello (1) 

La via di Pascarola 

(11) 

[34 - 174r + 174v] la via di Pascarola; 

[34 - 204r + 204v] alla Via di Pascarola; 

[34 - 517r + 517v] la Strada di Pascarola; 

[34 - 517r + 517v] alla Strada di Pascarola; 

[35 - 168r + 168v] la Vicciola di Pascarola; 

[35 - 248r] alla Via di Pascarola; 

[35 - 254r] la via di Pascarola; 

[36 - 135r + 135v] la via di Pascarola; 

[37 - da 31r a 32r]lo castagno alla via di 

Pascharola; 

[37 - da 31r a 32r]la via di Pascarola; 

[37 - 51r + 51v] alla Via di Pascarola; 

adMaterna (12) + ad 

Materna, ovveroa la Via 

de Pascarola (1) 

[via Necropoli] 

Vicciola (3) [34 - 20r + 20v] alla Vicciola; 

[34 - 20r + 20v] alla Vicciola; 

[34 - 204r + 204v] a Vicciola; 

 

Vicciola lunga (5) [34 - 6r] a Vicciola Lunga; 

[34 - 91r + 91v] alla Vicciola longa; 

[35 - 75r] alla Vicciola lunga; 

[36 - 156r + 156v] La vicolaLunca 

[Vicciola lunga]; 

[37 - 41r + 41v] alla Vicciola Longa; 

 

à S. Maria à 

Campiglione (7) 

[34 - da 253r a 254r] a S.a Maria à 

Campiglione; 

[35 - da 103r a 106r] à S. Maria à 

Campiglione; 

[36 - 176r + 176v + 178r] à S. Maria à 

ad Sancta Maria de 

Campellione (2) + ad 

Sancta Maria (2) 

[Campiglione] 
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Campiglione; 

[36 - 258r + 258v] dove si dice poco 

distante Santa Maria à Campiglione; 

[37 - 55r + 55v] la via di S. Maria 

Campiglione; 

[38 - 45r] à S. Maria Campiglione; 

[38 - 57r] la via di S. Maria; 

Dietro Campiglione (7) [34 - 8r] dietro al Convento di S. Maria à 

Campiglione; 

[34 - 72r + 72v] dietro à Campiglione; 

[34 - 226r] dietro Campiglione; 

[35 - 14r] [+ 41r] dietro S. Maria à 

Campiglione; 

[35 - 280r] dietro S. Maria à Campiglione; 

[36 - 258r + 258v] dietro S. Maria à 

Campiglione; 

[37 - 43r + 43v] dietro di S. M.a à 

Campiglione; 

[Campiglione] 

Dietro al Convento de 

P.P. Domenicani (4) 

[34 - 184r] dietro al Convento de P.P. 

Domenicani; 

[34 - 383r + 283v] dietro al Convento de 

R.diP.i Domenicani; 

[34 - 383r + 283v] dietro al Convento de 

P.P. Domenicani; 

[36 - 94r + 94v] dietro il convento di S.a 

Maria di Campiglione; 

[Campiglione] 

Padulo (6) [35 - da 103r a 106r] à padulo; 

[37 - da 31r a 32r]la crocevia di Padulo; 

[37 - 29r + 29v] alla via di Padule; 

[37 - 49r + 39v] à Padulo; 

[37 - 41r + 41v] à Padula; 

[37 - da 45r a 45v, + 48r] à Padulo; 

ad Paduli(5) + ad Paduli, 

vicino al Lagno (1) + ad 

Paduli di Sancto Arcangelo 

(1) + ad Paduli (1) 

[Padula] 

La Starza (3) [34 - 389r + 389v] la Starza; 

[34 - 389r + 389v] la Starza; 

[35 - 85r] la Starza; 

 

S. Chiara (5) [35 - 190r + 190v] Santa Chiara; 

[35 - 272r + 272v] à S. Chiara; 

[36 - 262r] S. Chiara; 

[37 - da 31r a 32r]à S. Chiara; 

[37 - 1r + 1v] la via di Pascarola nel largo 

della Vicciola di S.a Chiara; 

[viocciola S. Chiara] 

Via di Crispano (3) [34 - da 253r a 254r] dietro al Castello alla 

via di Crispano; 

[35 - 156r + 156v] la via di Crispano; 

[35 - 264r + 264v] à Via di Crispano; 

 

Crocevie di Crispano 

(2) 

[36 - 260r + 260v] alle Crocevie di 

Crespano; 

[36 - 266r] alle crocevie di Crispano; 

 

La via dell’Acerra (6) [34 - 16r + 16v] la via dell’Acerra; 

[34 - 521r + 521v + 524r] la via 

dell’Acerra; 

[via Rosselli – Strada 

Provinciale Gaudiello] 
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[36 - 23r] alla Strada della Acerra; 

[37 - da 13r a 14v] alla via di Acerra in 

capo la Masseria dietro alla Taverna del 

passo di Caivano103; 

[37 - 43r + 43v] alla via d’Acerra; 

[38 - 52r] la strada della Cerra; 

Taverna del passo (5) [35 - 61r + 61v] alla Taverna del passo; 

[35 - 61r + 61v] alla Taverna del Passo; 

[35 - 164r] vicino la Taverna; 

[36 - 85r] dentro la massaria attaccato fra la 

taverna del passo; 

[37 - da 13r a 14v] alla via di Acerra in 

capo la Masseria dietro alla Taverna del 

passo di Caivano; 

[presso ponte di Casolla] 

Ponte à Carbonaro (2) [36 - 13r] la masseria di Ponte à Carbonaro; 

[38 - da 1r a 10v] Taverna, e Passo di Ponte 

a Carbonara; 

[Ponte Carbonara] 

Arcopinto (1) [38 - da 1r a 10v] all’Arcopinto; ad Arco Pinto 

Ponte di Casolla (2) [34 - 570r + 570v] al ponte di Casolla; 

[38 - da 1r a 10v] al Ponte di Casolla; 

[presso ponte di Casolla] 

Alla porta nova (2) [35 - da 103r a 106r] alla porta nova; 

[35 - da 103r a 106r] alla porta nova; 

[zona dello sbocco di via 

Don Minzoni sul corso 

Umberto, dove era la Porta 

nova] 

Cinque vie (3) [34 - 36r + 36v] Alle cinque vie; 

[36 - 94r + 94v] alle cinque vie del 

Capomazzo; 

[37 - 37r] alle Cinque Vie; 

allo Capomaczo / lo 

Capomacza (5) 

[via campestre Cinquevie] 

S. Arcangelo (4) [38 - da 1r a 10v] alla vigna, ed al presente 

La Starza di S. Arcangelo; 

[38 - da 1r a 10v] la volta di S. Arcangelo; 

[38 - da 1r a 10v] intorno al Castello, seu 

Casino di S. Arcangelo; 

[38 - da 31r a 33r] la Cappelluccia [la 

Cappella] di S. Arcangelo; 

[S. Arcangelo] 

Case bianche (2) [38 - da 1r a 10v] Il Bosco, e Pascolo, seu 

fieno di S. Arcangelo, comprese le Case 

Bianche; 

[38 - da 1r a 10v] Case bianche, ed al 

[S. Arcangelo] 

 

103 In questo lavoro, nelle pagine dell’Inventarium è riportato: “E la detta rasone della corretura si suole 

esigere in tutto il detto tenimento della detta terra, e principalmente al Ponte Carbonaro, al Ponte de 

Casolla e allo Archo Pinto”. Nelle note a riguardo è detto:(1) “Du Cange riporta “Correttaria. Idem quod 

Corretagium” e “Corretagium. Jus vel munus proxenatarum”. Pertanto, la corretura deve intendersi come i 

diritti dovuti alla corte per l’intermediazione nella vendita di mercanzie.” (2) “Ponte Carbonaro e Ponte de 

Casolla, denominazioni ancora usate o conosciute, per le merci rispettivamente nelle direzioni di Maddaloni 

o Caserta e Acerra. Archo Pinto doveva essere era nella direzione di Cardito e poi di Napoli e Aversa. Ad 

Afragola, vi è una zona ancora oggi chiamata con lo stesso nome ma non è verosimile che per una tassa 

dovuta alla corte di Caivano si utilizzasse un luogo presso Afragola. Inoltre nell’Inventarium vi è anche 

menzione di una taberna sita in tal luogo e di proprietà della corte di Caivano. Pertanto è da ritenersi una 

omonimia.” 
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presente il Pastino; 

Correa longa (3) [34 - 2r] correa longa; 

[35 - da 290r a 291v] la vicciola di correia 

longa; 

[38 - da 31r a 33r] nel Bosco di S. 

Arcangiolo, nel luogo detto Correa longa 

una Feneria; 

alla Correa (2) 

[Correa Lunga] 

S. Giovanni a Nullito 

(1) 

[38 - 48r] à S. Giovanni à Nulleto; adNullito + ad Campo de 

Nullito (2) 

[presso chiesa Madonne 

delle Grazie di Cardito] 

La semita (1) [37 - 55r + 55v] la semita; alla Semeta / alla Semita / 

alla Semete (8) 

La Strada di Napoli (1) [34 - da 128r a 132r] la Strada di Napoli; alla Via de Napoli (1) 

Dietro Canzano (1) [36 - 87r + 87v] dietro Canzano; [via Savonarola] 

Vatracone (1) [36 - 182r + 182v] massaria assieme ad un 

comprensorio di Case nel loco detto lo 

Vatracone; 

[Padragone] 

Salicelle (1) [38 – 23r] le Salicelle; [Salicelle] 

Altri luoghi (19) [34 - 72r + 72v] la strada di Cardito; 

[34 - da 128r a 132r] Spagnuolo; 

[34 - 184r] al trivice; 

[34 - da 253r a 254r] alla Crocevia di 

Caivano; 

[34 - 399r] al limitone [lemitone]; 

[34 - 421r] allo pantanone; 

[34 - 469r + 469v] alle crocevie de li 

pioppitelli; 

[34 - da 541r a 542r] al trivice di deluongo; 

[34 - 574r] al trivice di Paulo Paulo; 

[35 - 61r + 61v] nella Massaria; 

[35 - 61r + 61v] il fosso; 

[36 - 125r + 125v] alliTie(r)zigni; 

[36 - 264r + 264v] allo Vecciolillo 

[37 - 25r] alla misura della Afragola nella 

viocciola delli Setola 

[38 - 61r] alle quattro vie; 

[38 - 67r] alla vicciola di Afragola; 

[38 - 69r] alla rinchiusa; 

[38 - da 71r a 72r] allicarduni [li Cardoni]; 

[38 - da 74r a 75r] Paola; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Totale (416)   
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Pianta complessiva del territorio di Caivano. 
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16.2 Statistiche 

 

16.2.1 Abitanti 

646 nuclei familiari 2810 abitanti 

602 di cittadini di Caivano 2610 abitanti 

44 di forastieri residenti 200 abitanti 

 

Età media = 24,61 anni 

 

16.2.2 Cognomi 

Num. Cognome   (segue) 

225 di Falco / de Falco / Falco  3 Maisto 

137 

de Ambrosio / di Ambrosio / d'Ambrosio / Ambro-

sio  3 Maregliano / Marigliano 

105 Celiento / Ciliento / Celiendo / Celienti / Cieliento  3 Onorato / Onorata 

104 Angelino / Angelini / Angiolino / di Angelino  3 Paolino / Paulino 

104 Palmiero / Palmieri  3 Ruocco 

80 Laurenza / Laorenza / Lavorenza  3 Urga / Orga 

77 Marzana / Amarzana / Marzano / della Marzana / 

della Mazana / dell'Amarzana 

 
3 Valente 

73 Mucione / Mocione / Muggione / Mugione  2 Alfiero 

66 Pepe  2 Altruij / di Altrui 

58 Scotti / Scuotto / Scotto  2 Ambrosino 

55 Donadio / Donnadio  2 Amodio  

54 Natale  2 Baldino 

53 Marino  2 Brignola 

48 Rosana  2 Carapellese 

46 Serrada / Serrado / Serrao  2 Carcarano / Corcorano 

44 Vitale  2 Catalano 

43 Massaro / Massari  2 Cesarana 

40 Russo  2 d’Amore 

33 Topa  2 d’Urso 

33 Zampella / Zambella / Zampelli  2 Faticato / Fatigata 

31 Ariemma / Ariemme / Auriemma  2 Forte 

31 Esposito  2 Frommicola / Formicola 

30 Fusco / de Fusco / di Fusco  2 Giangrande  

30 Galdiero  2 Giardello 

29 di Acerra / dell'Acerra  2 Giordano 

29 di Lanna / de Lanna / di Landa / di Lanna  2 Iozza 

29 Iannucci / Iannuccio  2 Landa  

27 Mennillo  2 Menechino 

26 Ponticiello / Ponticello  2 Miele / di Miele 

24 Cantone  2 Mormile 

24 Sposito  2 Pecchia 
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23 Crispino  2 Petrellino / Peterlino 

22 Caruso  2 Romano 

22 Conte  2 Roncia / Rongia  

22 de Liguori / Liguoro / de Liguoro  2 Stocchino 

22 de Micco / di Micco / di Miccho  1 Adosio 

22 Faraldo  1 Ancelotti 

22 Frezza  1 Annolfo  

21 Peluso / Peloso / Peloisa / Peloiso  1 Arrico 

20 Barretta  1 Averza 

19 di Bianco / de Bianco  1 Bello 

18 Magri  1 Borchino 

18 IGNOTO  1 Buffardo 

17 Severino  1 Calinosa 

17 Visone  1 Cammice 

16 Cafaro  1 Canciano 

16 d’Amico / de Amico / di Amico  1 Capograssi 

16 de Stadio / di Stadio  1 Capogrosso 

16 Fonzino  1 Carofano 

15 Argiento  1 Carosa 

15 Barbato  1 Carubino / Carobino 

15 Biello  1 Caserta 

15 Capasso  1 Casolaro 

15 di Martino / Martino  1 Casparra 

14 Castaldo  1 Castello 

13 Fiacco / di Fiacco  1 Cimino 

13 Ruggiero / Roggiero  1 Cinquegrana 

13 Zarrillo  1 Coppola 

12 Buonfiglio  1 Corcione 

12 Cristiano  1 Cosentino 

12 Giannotte / Giannotti  1 d’Amato 

12 Mareniello / Mariniello / Marinelli / Marinello  1 de Amicjs 

12 Perrotta / Perrotte  1 de Angelis 

11 d'Aluise  1 de Fiore 

11 Mosca  1 de Genio 

11 Pagnano / Pagniano  1 de Paulellis 

10 di Grumo / de Grumo  1 de Stefano 

9 d’Isa / Disa / di Ise  1 de Vito 

9 de Ambruoso / d'Ambruoso / Ambruoso  1 della Rossa 

9 Puzone  1 dello Bene 

9 Rocco / di Rocco  1 dello Riccio / della Riccia 

9 Vallante  1 di Luca 

8 di Bennardo / Bennardo  1 di Mattio 

8 Fabotio / Fabozzi / Favozzo  1 Ferro 
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8 Pietronuda / Pietro nuda  1 Festa 

8 Sgrana / Sgrano  1 Fierro 

7 Lignese  1 Fucillo  

7 Schiavino  1 Funzino 

6 Addante  1 Gamone 

6 Antonelli  1 Gemite  

6 Barbiero  1 Giannicco  

6 Bencivenga  1 Girolamo 

6 Bevilacqua / Bivelacqua  1 Grieco 

6 Caracciolo  1 Guarniero 

6 Cena  1 Iavarone 

6 Cerillo / Gerillo  1 Iovinella 

6 Parretta  1 Ippolito 

6 Percacciolo  1 Laiezza 

6 Petracciola  1 Lanzellotte 

6 Tessitore  1 Lubrico 

5 Braucci  1 Majello / Maiello 

5 Capece  1 Marseglia 

5 Cuomo  1 Mautone 

5 de Lantra / de Landra / di Landra  1 Mezzanotte 

5 del Preite  1 Miccio 

5 Papa  1 Mora 

5 Pelella  1 Moratta  

5 Sarcinella  1 Mozzillo 

5 Siciliano  1 Nardiello 

4 Capone  1 Orefice 

4 de Giorgio / di Giorgio  1 Otero 

4 dell’Orcia / del Orgia  1 Palladino 

4 dello Mastro  1 Pascale 

4 Faiola  1 Peccenna  

4 Lanzano  1 Pezone 

4 Mendillo  1 Pianto 

4 Moccia  1 Pintella / Pontella 

4 Pellino  1 Piscopo 

4 Villapiano  1 Puzio 

3 Bagniato / Bagnato  1 Rammonazo 

3 Crimaldi  1 Santulella 

3 de Caso  1 Scherano 

3 de Cicco / di Cicco  1 Schiuoppo 

3 de Simone / di Simone  1 Simeone 

3 di Rienzo  1 Stanzione 

3 Frattolillo / Frattolella  1 Tampena 

3 Galante  1 Toretiello 
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3 Gallinaro  1 Turzo 

3 Grimaldi  1 Volpe 

3 Iazzetta  2810   

 

16.2.3 Nomi 
Abitanti di sesso femminile 

 
Abitanti di sesso maschile 

Num. Nome 
 

Num. Nome 

152 Maria 
 

145 Domenico  

80 Catarina 
 

120 Francesco  

79 Angela / Angiola 
 

91 Vicenzo  

78 Teresa 
 

90 Giuseppe / Gioseppe 

76 Carmina  
 

85 Antonio 

67 Anna  
 

59 Nicola 

61 Antonia  
 

53 Giovanni / Giovanne 

48 Domenica  
 

43 Pietro  

47 Orsola / Ursola 
 

40 Gennaro  

40 Madalena  
 

38 Andrea  

40 Rosa 
 

35 Pascale 

35 Agnese / Agniese / Angnese 
 

32 Aniello  

35 Giovanna / Gioanna 
 

31 Mattio / Matteo / Mattia 

22 Lucia  
 

28 Carmine  

22 Vittoria / Tolla 
 

26 Angelo / Angiolo 

18 Marta  
 

25 Filippo / Felippo 

18 Santa 
 

23 Carlo  

17 Cecilia / Cicilia 
 

22 Santolo / Santulo 

17 Elena  
 

22 Tomase / Tommase/ Tomaso / Tommaso 

16 Geronima / Gerolima 
 

19 Agostino  

14 Chiara  
 

18 Biaggio / Biagio / Biase 

14 Veneranda 
 

18 Marco  

13 Elisabetta / Lisabetta 
 

17 Paolo / Paulo 

12 Eufemia  
 

15 Luca  

11 Barbara  
 

13 Gaetano  

11 Marianna 
 

13 Sebastiano  

10 Anna Maria / Annamaria 
 

12 Bartolomeo  

10 Felice / Felicia 
 

12 Gregorio  

10 Mariangela  
 

11 Felice  

9 Francesca  
 

11 Giacomo  

9 Grazia / Gratia 
 

11 Sabatino  

9 Rosolena / Rosolina 
 

11 Stefano  

9 Tomasina / Tommasina 
 

10 Giacchino / Giachino / Gioacchino 

8 Arcangela / Arcangiola 
 

10 Giovan Battista 
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8 Cristina  
 

10 Michele  

8 Lucretia / Lucrezia 
 

10 Salvatore / Salvadore 

7 Giovannella  
 

9 Geronimo / Gerolomo / Girolomo 

6 Anastasia  
 

9 Lorenzo  

6 Brigida  
 

9 Silvestro  

6 Carmosina  
 

8 Arcangelo  

6 Colonna 
 

8 Carlo Antonio / Carl’Antonio / Carlanto-

nio 

6 Gaetana  
 

7 Bennardo / Bernardo 

6 Colomba  
 

7 Giorgio  

5 Isabella  
 

6 Alesio / Alessio 

5 Luisa  
 

6 Donato  

5 Prodenzia / Pordenzia / Pruden-

zia 

 
6 Mauro  

5 Vicenza / Vingenza 
 

5 Cesare  

5 Olimpia / Olimbia / Limpia 
 

5 Emanuele  

4 Camilla / Cammilla 
 

5 Simone 

4 Candida  
 

4 Crescenzo / Crescenzio / Criscenzo 

4 Dianora  
 

4 Domenico Antonio 

4 Lena  
 

4 Martino  

4 Margarita  
 

3 Cristofaro / Christofaro 

4 Marinella  
 

3 Gasparo / Gasparre 

4 Nunzia  
 

3 Leonardo  

4 Palma  
 

3 Marcello  

4 Patrizia  
 

3 Marco Antonio 

4 Petronilla  
 

3 Mauritio / Maorizio 

4 Rosa  
 

3 Michele Angelo / Michelangelo 

4 Sapiella 
 

3 Nunziante / Nonziante 

3 Addea  
 

3 Saverio  

3 Aloisia / Alojsia 
 

2 Alesandro / Alisandro 

3 Annella / Annitella 
 

2 Benedetto  

3 Diana  
 

2 Cajetano  

3 Giuliana / Iuliana 
 

2 Cuono  

3 Laura  
 

2 Domenico Aniello 

3 Mattia  
 

2 Francesco Antonio 

3 Nicoletta  
 

2 Giacinto  

3 Marta / Martella 
 

2 Giacomo Andrea / Giacom'Andrea 

2 Agata  
 

2 Giacomo Aniello 

2 Bellonia  
 

2 Giovan Antonio / Giovan'Antonio 

2 Graziella / Gratiella 
 

2 Giovan'Angelo / Giovann'Angelo 

2 Lella  
 

2 Giulio  
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2 Maria Rosa 
 

2 Liborio  

2 Renza  
 

2 Luise / Luiggi 

2 Rosaria / Rosalia 
 

2 Nicolò  

2 Santolella  
 

2 Onofrio  

2 Stefanella  
 

2 Sebbione / Sibione 

2 Susanna  
 

2 Virgilio  

2 Giuseppa / Gioseppa / Giosep-

pina 

 
2 Gabriele  

2 Marzia  
 

2 Marc’Aniello / Marco Agnello 

1 Addezia  
 

1 Addetio 

1 Andrea  
 

1 Alfonzo 

1 Andreana  
 

1 Ambrosio  

1 Angelica  
 

1 Aniceto  

1 Angiola / Anna 
 

1 Baldassarre  

1 Angiola / Orsola 
 

1 Battista  

1 Angiola / Orsola 
 

1 Bonaventura  

1 Angiola Rosa 
 

1 Carl’Andrea  

1 Angiolella  
 

1 Carmeniello  

1 Apollonia  
 

1 Costantino  

1 Bartomia  
 

1 Domenico Andrea 

1 Beatrice  
 

1 Fabio  

1 Belluccia  
 

1 Ferdinando  

1 Benegna  
 

1 Flaminio  

1 Cannita  
 

1 Fortunato  

1 Carlotta Porzia 
 

1 Generoso  

1 Carmella  
 

1 Genuario  

1 Carmina / Catarina 
 

1 Giacom’Antonio  

1 Celestrina / Celestina 
 

1 Giovan Mauro 

1 Cicia  
 

1 Giovan Tomaso 

1 Cilla 
 

1 Giovan Vingenzo 

1 Cinzia  
 

1 Giuseppe Antonio 

1 Costanza  
 

1 Innocenzio  

1 Diamanta 
 

1 Liberale  

1 Dianella  
 

1 Marco Andrea 

1 Emanuela  
 

1 Marco Angelo 

1 Faustina  
 

1 Mario  

1 Fortunata  
 

1 Mauro Aniello 

1 Fummia  
 

1 Modesto  

1 Galante Domenica 
 

1 Oratio  

1 Galla  
 

1 Ottavio  

1 Giuditta  
 

1 Palmiero  

1 Giustina / Cristina 
 

1 Pietro Antonio 
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1 Irena  
 

1 Pompeo  

1 Laorella  
 

1 Potrasio  

1 Lara  
 

1 Rajmundo  

1 Laurenza  
 

1 Rinaldo  

1 Lilla  
 

1 Rocco  

1 Luciana  
 

1 Ronzo  

1 Marchese  
 

1 Sabato  

1 Marenella  
 

1 Sandillo / Santolillo 

1 Maria Angela 
 

1 Santo 

1 Mariella  
 

1 Sigismondo  

1 Marzolla  
 

1 Sisto  

1 Mattiella  
 

1 Vangelista  

1 Medea  
 

1443   

1 Miella  
   

1 Miella Eufemia 
   

1 Nastasia / Anastasia 
   

1 Paolina  
   

1 Paula  
   

1 Popa seu Ippolita 
   

1 Porzia  
   

1 Potrenilla  
   

1 Renata  
   

1 Rita  
   

1 Rosella  
   

1 Santula Maria 
   

1 Sebastiana  
   

1 Serafina  
   

1 Speranza  
   

1 Teodora  
   

1 Tiberia  
   

1 Timbina  
   

1 Tomasa 
   

1 Venantia  
   

1 Vennera  
   

1367   
   

 

 

16.2.4 Attività, parentela, provenienza nuclei familiari 
Attività 

Num. Attività 

271 bracciale 

91 IGNOTA 
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26 pagliarolo / pagliarulo 

24 R.do D. sacerdote secolare 

23 fenaiolo / fenajolo / fenarolo 

16 pollarolo / polliere / polliero 

14 massaro 

13 mastro sartore / sartore 

11 scolaro 

10 sarcenellaro / sarcinellaro 

10 scarparo / solachianiello 

9 negoziante 

9 galantuomo, vive del suo, m.co 

6 clerico 

5 boscante 

5 garzone 

5 serva 

4 servo 

4 ferraro 

4 giardiniero 

4 mastro scarparo 

4 pettinatore 

4 vaticale / vetturale 

3 barbiere 

3 cernitore di grano 

3 monaca 

3 negoziante di vaccine / di animali bovini 

3 servo estero 

3 negoziante di animali negri 

3 R.do D., Parroco 

3 sansale / sanzaro / sanzaro di animali negri 

2 agiutante di negotianti di animali negri 

2 barricchiale / barrichiale 

2 botegaro 

2 bottaro 

2 clerico seminarista 

2 fabricatore 

2 garzone de fenaiolo 

2 ignota (forastiero abitante) 

2 masto / mastro barbiero 

2 mastro carrese / mannese di animali 

2 monaco 

2 muratore 

2 negoziante d’animali 

2 negoziante di vaccine e animali negri 
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2 notaro 

2 spetiale di medicina 

2 studente in Napoli 

2 pettenatore / pettinatore di canape 

2 fornaro / panettiere 

2 masto falegname / mastrodascia 

1 vive sotto la podestà paterna 

1 affittatore del forno 

1 affittatore della università 

1 aggiutante di marcadanti 

1 apprendista solachianellaro 

1 barrichiale / massaro 

1 bracciale / barrecchiale 

1 bracciale / fatigatore di campagnia 

1 bracciale fabricatore 

1 bracciale pagliarolo 

1 bracciale secatore 

1 bufalaro 

1 cappelliero 

1 clerico di ordine minore 

1 clerico ordinato in sacris 

1 clerico suddiacono 

1 copellaro 

1 crastatore di animali negri 

1 D.r Fisico provisionato 

1 faticatore di campagna 

1 fenajolo e pagliarolo 

1 fruttajolo 

1 galantuomo / spetiale manuale e non esercita 

1 galessiero 

1 garzone di massaro 

1 garzone di pagliarulo 

1 giudice a contratto 

1 giurato 

1 inabile 

1 lavorante di pettinatore 

1 macellaro 

1 masto miniscalco 

1 masto tramontano / sarcenellaro 

1 mastro cappelliero 

1 mastro fabricatore 

1 mastro ferraro 

1 mastro fucilaro 
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1 mastro tramontano / bottaro 

1 mastro zoccolaro 

1 
mestiere di sola chianello / negotiante di sole ed 

altro 

1 mozzarellaro 

1 negoziante / tavernaro 

1 negoziante di animali negri e vaccine 

1 negoziante di più robbe 

1 ordinario giurato di questa Terra 

1 ordinario mastro d’atti 

1 pagliarulo / vettorale 

1 publico notaro 

1 scarparo, giudice a contratto 

1 secatore 

1 speziale manuale 

1 tessitore di tela 

1 vammana 

1 viannante / bracciale 

690   

 
Attività dei forastieri (44 nuclei familiari, 200 abitanti) 

Num. Attività 

26 bracciale 

4 IGNOTA 

3 pettinatore 

1 lavorante di pettinatore 

2 vive del suo 

1 galantuomo / spetiale manuale e non esercita 

1 mastro cappelliero 

1 studente in Napoli 

1 cappelliero 

1 clerico seminarista 

1 masto falegname 

1 masto miniscalco 

1 mastro scarparo 

1 scarparo 

1 notaro 

1 sartore 

1 serva 

1 vaticale 

49  

 
Parentela 

Num. Parentela 
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749 figlio 

579 figlia 

468 moglie 

57 fratello 

50 sorella 

30 madre 

23 vedova 

20 madre vedova 

15 figlia zitella 

13 nipote 

11 vedovo 

8 figlia del primo letto (ex primis nuptiis) 

8 figlia in capillis 

7 figlio del primo letto (ex primis nuptiis) 

6 figlia bizzoca 

6 figliastra 

6 sorella bizzoca 

4 cognata / cognata vedova 

3 figliastro 

3 figlio giovine / sguietato 

3 sorella zitella 

2 ava / ava vedova 

2 figlio gemello 

2 madrigna 

2 zia 

1 bizzoca di casa 

1 cugina monaca 

1 figliastra vedova 

1 socera vedova 

1 sorella giovina 

1 sorella vedova 

1 suocera 

2084   

 

Provenienza nuclei familiari 

Num. Provenienza 

14 di Afragola 

10 privilegiato napolitano 

9 di Cardito 

9 di Fratta maggiore 

4 di Acerra 

2 di Casolla Valenzano 

2 di Crispano 
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1 di Afragola / Pascarola 

1 di Angri 

1 di Arenzio 

1 di Aversa 

1 di Casandrino 

1 di Casoria 

1 di Forino 

1 di Lecce 

1 di Maddaloni 

1 di Marcianise 

1 di Nardo 

1 di Orta 

1 di Pascarola 

1 di Saviano 

1 di Sessa 

65   

 

 

16.2.5 Età 
Base dati 

Età Femmine Maschi F+M 

da 0 a 5 196 226 422 

da 6 a 10 161 205 366 

da 11 a 15 146 196 342 

da 16 a 20 151 147 298 

da 21 a 25 95 93 188 

da 26 a 30 135 127 262 

da 31 a 35 64 57 121 

da 36 a 40 102 77 179 

da 41 a 45 59 58 117 

da 46 a 50 81 82 163 

da 51 a 55 38 44 82 

da 56 a 60 71 58 129 

da 61 a 65 22 24 46 

da 66 a 70 22 20 42 

da 71 a 75 6 6 12 

da 76 a 80 3 2 5 

da 81 a 85 2 0 2 

da 86 a 90 0 0 0 

da 91 a 95 2 1 3 

Totale 1356 1423 2779 

    

Sconosciuta 11 20 31 
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Totali 1367 1443 2810 

 

 

Declino numerico 

Età Femmine Maschi F+M 

0 1356 1423 2779 

5 1160 1197 2357 

10 999 992 1991 

15 853 796 1649 

20 702 649 1351 

25 607 556 1163 

30 472 429 901 

35 408 372 780 

40 306 295 601 

45 247 237 484 

50 166 155 321 

55 128 111 239 

60 57 53 110 

65 35 29 64 

70 13 9 22 

75 7 3 10 

80 4 1 5 

85 2 1 3 

90 2 1 3 
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Ripartizione per sesso per gruppi di età 

Età Femmine Maschi 

da 0 a 5 196 226 

da 6 a 10 161 205 

da 11 a 15 146 196 

da 16 a 20 151 147 

da 21 a 25 95 93 

da 26 a 30 135 127 

da 31 a 35 64 57 

da 36 a 40 102 77 

da 41 a 45 59 58 

da 46 a 50 81 82 

da 51 a 55 38 44 

da 56 a 60 71 58 

da 61 a 65 22 24 

da 66 a 70 22 20 

da 71 a 75 6 6 

da 76 a 80 3 2 

da 81 a 85 2 0 

da 86 a 90 0 0 

da 91 a 95 2 1 
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Declino numerico (ripartizione per sesso) 

Età Femmine Maschi 

0 1356 1423 

5 1160 1197 

10 999 992 

15 853 796 

20 702 649 

25 607 556 

30 472 429 

35 408 372 

40 306 295 

45 247 237 

50 166 155 

55 128 111 

60 57 53 

65 35 29 

70 13 9 

75 7 3 

80 4 1 

85 2 1 

90 2 1 
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16.2.6 Confronto fra le università di Casolla Valenzano, Pascarola e Caivano 
Università Casolla Pascarola Caivano 

Num. nuclei familiari 58 142 646 

Abitanti 236 549 2810 

Abitanti / Nucleo familiare 4,07 3,87 4,35 

Età media 20,14 26,16 24,61 

    

Abitanti forestieri 27 102 200 

% abitanti forestieri 11,44% 18,58 7,12 

Nuclei familiari di forestieri 8 32 44 

% su nuclei familiari complessivi 13,79 22,54 6,81 

Forestieri / Nucleo familiari di forestieri 3,38 3,19 4,55 

 

Questi valori demografici sono del tipo di una popolazione prima della transizione demografica (ad 

esempio, vedi Angola 1950) e molto lontani da quelli di una popolazione post-transizione 

demografica (ad esempio, vedi Italia 2020). Per quanto riguarda l’età media si veda l’immagine 

World Median Ages. 

 

 
Piramide demografica relativa all’Angola nel 1950. Fonte: World Cause of Death, 2020, dati dal sito 

WHO, www.worldlifeexpectancy.com/world-rankings-total-deaths (visto il 7/3/2025). 
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Piramide demografica relativa all’Italia nel 2020. Fonte: World Cause of Death, 2020, dati dal sito 

WHO, www.worldlifeexpectancy.com/world-rankings-total-deaths (visto il 7/3/2025). 
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World Median Ages (immagine dal sito https://www.mondoallarovescia.com/leta-media-in-tutti-i-

paesi-del-mondo/ visto il 7/3/2025). 

 



  

 

 

 

 

 

 
Catasto Onciario di Caivano. Una pagina dell’elenco degli abitanti. 

 

 

In copertina: Catasto Onciario di Caivano. Le firme alla fine del Volume 39. 

 

 

ISBN 979-1281671515 

 


